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LA VERA
DICHIARATIONE
DI TVTTE LE METAFORE,SlMI.

litudini , & Enimmi de gì* antichi Filofofi Al-

chimifti, tanto Caldei & Arabi, come Greci&
Latini, vfati da loro nella deferìttione, & com-
pofi tione dell'Oro potabile, Eliffire della vita,

Quinta eflenza, & Lapis Filolofico.

OVE CON VN BREVE DISCORSO
della generatione de imetalli,& quafi di tutte l'opere

di natura,fecondò i principi)' della Filofofia,fi mo
ftra l'errorc3& ignoranza(pernon dir l'ingan

no ) di tutti gì* Alchimifli Moderni

.

TER FKsATE EVjfH GÈ L I ST^t QV^iTTKsAM I D^t
Gubbio dell'Ordine eremitano di S. ^igo/lino , Semplicifla ,& dU

ftillatore dell
t

llluftrifi.& ReuerendiJJìmo Sig. Card. d'Ette*

CON LICENZA DE I SVPERIORI.
IN ROMA, Apprettò Vincendo Accolti, in Borgo nouo J;$7.
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ALLA SANTITÀ
RE

DI NOSTRO SIG.

PAPA XISTO
QJV I N T O

^
Frat' Euangelifta Qua ttrami.

Patissimo <PaJre:/fumilenen-

te efyone a fua 'Beatitudine il fuo

humilferuo fra? Euangelifta da

Gubbio, dell'ordine detti Eremita-

ni di S. xAgofUnoiQualmente inipi

rato dallafomma bontà delN.S*

(fiefu Chrifìo , haferino vn' opera

che dichiara tutte le metafore, et ofeurefmiluuàini de ifilo

fofi xAlchimifiller quato ricerca lane dell'alchimia>au

te/o cheper tali metafore la maggiorparte de gthuomini ,

abbandonano quafi che ogni effercitio, & profefione che li

conuiene yper effere impito il mondo tutto difalfì\Alchimi«

Hi y tanto diperfine religiofe, come anco de laici, che yan*

no tentando, chi yn principe, chi yn Signore , chi \n §en*

tilhomo, chi yn Mercante,& chi altregenti baffe (<r yili,

con yolerli arricchire in poco tempo , con mfignarli, chi la

congelatane delMercurloschi intinger Rame <? ^Argen

f 2. toin



( tra quelli dehulgol<& de filofofi ^Akhìrniflì) chef tra il

Vino & morto , comefua Beatitudine potrà intendere da
quelli che leggeranno ilfrefente Trattato dell'Oro votali*

le.ChenoHro Signore iddio la conferiti tongo tempofana &
feliceper benefìcio della Santa Catohca > & Ì4poHolica

Chiefa Romana .

AL SE-



AL SERENISSIMO
ET INVITTISSIMO

PRINCIPE,
IL SIC DON ALFONSO DjA ESTE

DVCA DI FERRARA.
'ék

Stata lavoluntàdelSig.Id-

dio, Serenifs. Sig. che io Lab-
bia {eruico vint' anni in circa

tra la fel.-mcm. dell' llluftrifs..

&Reuerédifs.Sig. Hipp olita

da Efte Cardinal di Ferrara

Tuo Zio, & lìlluftrifs. & Re-

uerendifs. Sig. Luigi da Efte Card.d'Efte fuo fra-

tcllo, perSemplicifta,& Stillatore,si per obedien

za del mio Padre Reuerendils. Generale,come an

co poi per commiflìo ne della feliciflima recorda

tione diN i S, Papa Pio V. & Papa Greg.XIII. Pe-

rò mentre viffe la fel mem. deirilluftrifs.Card. di

Ferrara , non mancai di cercare per quattro anni

di continuo diuerfe parti dell'I tal ia,per ridurre in

mote Cauallo di Roma,& in Tiuoli ne ifuoi giar

dini , diuerfe forti di Semplici,eome Semplicifta.

Etmétrepoi al tempo dell'Ili uftrifs. Sig. Cardinal

d'Eftc



d'Elle fel. me.fon (lato fin al prcfcntc giorno (o-

praintendcnte del detto Giardino di mote Caual

lo di Roma, no ho mancato anco di ftudiare(per

fuggir i'otio,&à benefitio publico)diuerfi Auto
ri che moftrano il modo di fare l'Oro potabile,E-

liffire della vita, Quinta efTenza,& Pietra de i Filo

fofi,come dittatore: Attefocheècofadefiderata

non folo da Principi & Signori, ma anco da ogni

gete humana di qual fi voglia (lato, ò codinone,

legge, Se collumi, poi che lotto le ofeure & meta
foriche parole, fi è per il paflato, & per il prelen-

te da molti fatta la dichiaratione falfiflìma , & fi

faria in infinito nel tempo da venire/e no il faceP

fenotoà tuttijafchjetta verità di taliEnimmi,

Poefie, Metafore,& parole fimilitudinarie al cie-

lo, (Ielle, animali, vegetabili & minerali, ò follili

tutti, che fi trouano dentro & fuori della terra,&

acqua . Dalla quale falfa in terpretatione ne fono

reftati infinitiflìmi ingannati,& ruinati della rob-

ba>& alcuni ancora dell'honore &c vita.Non eden

do già Hata quella la mente di tati filofofi Alchi

mifti, Greci, Arabi, & Latini mentre fcriflcro ta-

li metaforiche parole : ma fu benelavoluntàdi

quelli,voler manifeftare alli dilcepoh della pretio

fa feienza della Filofofia(fotto tali ofeure parole,

acciò gl'ignoranti non intende(Iìno)vn pretiolif

fimo dono d'iddio,dato per ogni biiogno huma
no,sì per ricognofeere l'huomo il fuo Creatore,

come anco di venire alla cognitione di tutra la

feienza



fcienza delia filofofia, fotto la fimilitudincd' o~

gni gencrarionc, & corruzione de corpi compo*»

iti & milti, & poi del Cielo, mediati re l'arte deU

£Alchimia, che crai tienein fela (olutione&coa*

gulatione , fublimatione 6c diftillatione , conge-

latione& affiflatione, incineratione& calcinatici

ne , lauatione & purificatione , humettatione

&

c(ficcatione;& (ìmili altre cofechefi ricercano

all'arte della fonderia , ò volemo dire dell'Alchi-

mia naturale, Se dico naturale , cioè che tutte ta-

li operationi fiano fatte dalla natura, mediante

l'arrida che folo congionge l'attillo al paifiuo , ò
vogliamo dire.il mafehio con la femina , & non
alcro.Ma è interpretata poi falfamente per opera*

tioni manuali, & artificiali del vulgo ( da chi non
intende fi alto & durino magifterio della fapien-

tiflìma Natura. ) Dalla quale falfa interpretatio-

ne ne fono feguiti ,& tuttauia ne feguenano in fi.

niti dan ni a Principi, Republiche , & perfone pri

uate,come di già ho detto,mediante molti falfa-

rij , che perdeftrezzadi quelli hanno moftrato

molte fauna de fofiftici fatti con tinture fortiffi-

me, & fottiliflìme, come nell'opera fi farà noto :

hauendola fcritta in lingua volgare , acciò ne fia^

no capaci tutti , per effer il maggior numero del-

li Alch i mirti vulgari ( maffime in Italia ) ignoran

ti , non folo di non in tendere li termini de'princi

pij naturali della filofofia,mà anco per lo più, di

non in tendere latino, fé ben à quelli pare efter dot

tt tiflimi



riflimi filofofi . Ma tra pQco tempo ( acciò pof-

fa andare fuori dell'Italia ) fi mandarà in luce an-
co in lingua Latina . Et perefTermi mancato la

fel. mem. deirilluftriflimo&Reuerendiflimo Si-

gnor Cardinal d'Efte , mio Signore& Padrone

,

trcntacinquegiorniauantifia fiata finita di ftam

pare , & trouandomi ancora à viuere del fuo pa-

ne& vino > fon forzatiffimo ( comehumiliflimo

& deuotiffimo fcruitorc di tatù anni di quella II-

luftriffima & Sereniffima cafa d* Efte ) ricorrere,

&fottomettermihumilmentefottoilmanto,&
protezione di fua Altezza Sereniffima, dedicai

do à eflb ( comeamatore & difenfore della veri-

tà )
quefFoperain cambio deiriIluftrifTimo & Re-

nerei! diflimo Signor fuo fratello, fel. mem. acciò

per quella fia temuta , difefa 3& honorata . Eflfen-

domimofToàbenefitio vniuerfale> acciò fìfap-

pìa per tutto il mondo , che dall arte d eli* Alchi-

mia non s'imparano già cofe impofli bili> come è

il voler conuertire il piombo , ftagno , rame, fer-

ro i argen to viuo , &c folfo del vulgo , in argento

& oro che fé ne battono monete fpendibili > per

il modo che promettono di farcii filofofi Alchi-

mifti delli loro metalli imperfetti , che li chiama-

ilo fotto nome di ftelle, cioè Luna, Marte, Mer-
curio,Gioue, Vcnerc,Saturno,& Sole, interpreta

ti poi per argento viuo , piombo , ftagno , rame,

& ferro , in argento & oro, metalli perfetti & vi-

tti* non già metalli fpendibili morti, come fo-

no quel-



no quelli del vulgo : ma metalli per fìmilìrodi-

ne, come fono per fimilitudine al fole , Luna,

Marte, Mercurio, Gioue, Venere ; & Saturno,

che fono ftelle , & non metalli , ma particelle dei-

la materia celerte, con li quali metalli (fimilitu-

dinarij & metaforici, viuidivitaaumentatiua,

mediante il nutrimento , come tutti li viuenti

fanno ) fi fa la tranfuftamiatione fuftantiale d'v-

na fpeciein Tal tra ipecie differèntiffima dalla pri-

ma , per mani dell nuomo con l'arte doU* Alchi-

mia . Che cosi non fi può fare ( Setiniffimo

Principe) con li metalli morti del vulgo, per l'ope«

rationi vulgati , & artificiali , come dicono li fal-

fiinterpreti. Volendo io dichiarare apertamen-

te Popfa & arte vera dell' Alchimia , poi che altri

non l'hahfìto fatto fintai dì d*ho^gi:ma tutti ferie

to fempre più ofeuro che il primo non fece . Per

la quale dlcrhiarationcapertiflìma fi cognofeerà

chiariffimo la differenza che è tra le operationi

naturali (che icriuono li veri filofofi Alchimifti,

che fa effa natura in tal diuino magifterio ) dalle

operationi artificiali & manuali del vulgo, che

operano hoggi dì tanti mefehini ingannati dalla

falla interpretatione de Satrapi Alchimifti mo-
derni , intorno a quefta pretiofiilìma feienza ve-

riffima& neceflanjflima all'huomo (perqualfi

voglia fuo bilogno ) come è vero che io fono
frate Euangelifta Quattrami da Gubbio dell' Or-
dinedelli Eremitani di fant' A goftino, ferii ito-

tt i ie h\x.



rehumiliffima & affettionatiffimo difua Altez-

za Sereniflìma . Che noftro Signore Iddio la con

ferui longo tempo fana & felice , Di Roma que-

llo di 4. di Febraro 1587.
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A T V T T I GLI
ALCHIMISTI'
CHE SI RITRO-

VANO HORA,

Frate Euangelifta Quadrami.

jliANtissiMi in ChriHo. Nonpofio>nev9

gl'io mancare di no pregar tutti li *Alchimifli a"bog

gì , dico à quelli pero , chefi vantano difaperfhre

l'argento ,& oro {fendibile dalli altri metalli del

vulgo per l'arte dell^lchimia , o vero da qual fi

voglia cofa che non habbia in fé dell'oro, & argen

toìpregando quefii tali caldamente à effer contenti

fcriuere apertamente, come ,& in che modo fi pofi

fa fare tal
r
efferien%a,per eterei de ifcrittori cheferiueno poterfifare,&

the ne hanno fatto ,& chine ha vedutofare da altri, fé bene cifono altny

theferiueno eflerfalfa tal*arte per altre varie ragioni , imperuchefecon-

do che intende il vulgo, èfalfiffima : ma non è poifalfa L
9
arte da far l'oro,

& metalli de ifilofofi Mchimifti, oro,& metalli,in tutto differiti da que-

fii fendibili del volgo. Vero concluderei ben di certo, chela ragionefo-

lanon baftafie quando fi potèfje verificare con la e$erien%a fenfata , poi-

the fi
vedono tal volta certe ragioni, che faluano (come direm per tffem

fiojle apparile Matematiche confondamenti falfidimiycomefi vede per

le Teoriche del Copernico,chefono tali calculationi ne i dì nofirije più giH

Sìeje benefon fondate nelfalfapoi che vuole, che la terra fiafunata nel

quarto ciclo,& giri vna riuolutione intiera da oriente in occidente in hore

24. & il fole fila immobile , & fermo nel centro delmondo , cofefuor

d'ogni (enjata ragione, poiché efiendoil centro del mondo à ogni altra opi

mone luogo tenebrofiflìmo ,& ejfo lofàfplendidijfimo perla prefen%a del

fole



fole y che mai di li fi tnoue ("dice effo) Dico dunque che mi parerla cofa gin

fta,fanta,& dafedel Chrifliano, poterleuare il mondo tutto dall'incredi-

bile fiefa , che digiorno in giorno fi vien facendo da tutte le forti di genti

per trouar'il modo vero dafar'oro,& argeto dafendere Et di già fon paf

fati migliara d'anni, che fi cerca tal'arte , ne fifente già di certo, che niun

Trincipe del mondo habbia trouato ancora tal magijìerio vero ; con tutto

ciò che non habbino mancato del continuo tener tati diuerfi huomini , che

fi vantauano faper beniffimofkr'in vn fubito milioni di libre d'oro, & ar-

gento realiffimo>effendofi ridotti alfine in varie tinture,&fofiflici diaboli'

ci da ingannare ogni peritiffimofaggiatore , in cambio dell'oro e*r argento

fchietti,come ilfhlfo& pa tx^p vulgo fi vanta. Quello dunque che sa tal'ar

te vera, come dicon li Vilofofi,& non tali tinture diaboliche,& prohibitef

dico che per più ri/petti è obligato infegnarla, poi che fi vedeno tanti rou:*

narfu &ridurft alla morte ignominiofa, che fon pur nofiri fratelli in ChrU

ftotchc pia nonfi rouinariano,ne perderiano tanto tempo dietro à tal cifre

dafiir perdere ilceruello , non che la robba, & Fhonore . Comandandoci

ilfant'Euangtlio, che debbiamo amare il proffimo,come noi medefimi ,&
dare gratis, quello che fi è riceuuto da Dio gratis: & fé alcuno infegnari

tal cofa (che non crederò potràgià mai) direi chefuffe più preflo dintnà,

eìr miracolofa , che naturale, quando fi potèffe da tuttifarne l'eff)etien%a

vera,& fententiarefé èvero,ò falfo magiflcrio ilfar'oro dajpendere,cbe

perfhljifjimo l'hòfempre tenuto, e tengo,e terrò perpetuamente tal'inten*

tione vulgare , che per veriffimo ,& neceffar'uffimo tengo ,& terrò fia il

pretiofiffimo magifterio sAÌcbimico per la tranfuslantiatione fuflantiale

del Mercurio, Cioue, Venere, Saturno,& Marte, in Luna,& in Sole de i

filojofi jìlchimiflitutti,chefcriuon con tante varie poe(te,& metafore,ef-

fondo tranfmutatione verijjima d'vnafcetie in altrafpetie , che così non fi

potrà mai ne argento viuo, ne ferro, ne fiagno,ne rame,ne piombo del vul-

go ridurre'tn argento,^ oro del vulgo, ma tingeranno bene rame , argen-

to in color d'oro , che non lofapendo ,farà da tutù tenuto per vero, per la

fortifjìma tinti ra datali . Ho detto quelle fopradette parole , con pregar

caldifìimametc ogni ^khimiflafudetto perche ce ne fono affai che afpet

tano quesla mia dichiaratione verifsima , & realijjìma vadi in Hampa ,

perfarmi %Apologie,& in tutto voler fcriuer contra il mio parerexperò ft

vorrano farmi in tutto bugiar do,]ara a talineceffarijfsimo moftrare aper

tamente il modo da far tal' oro fendibile , come apertamente moflr' io il

vero magi(itrio,& ogni ingrediente, acciò da qualfi voglia perfona fipof-

fafare dell'argento& oro filofofico naturale^& minerale,per e/fere ope-

ra da donne, & gioco da putti, come li Filofofi dicono. Di modo tale, che

fcriuendo li ^Iclnmisìi moderni il vero modo del magislerio , & ogni in-

grediente , come hofatt'io > ft potrà far giuditio da ogni perfona chetali

opera-



operationi faranno miflioni di cofe,che per tal'artificìo che quelli adopra*

no, fi riducano in varie tinture polueri%ate, che paiano calcinate , &non
fonone quali refileno allongofuoco , comefhnno ogni forte dimetallo così

polueri%ato, fé ben tali polueri%ationi fi battevano per calcinatìoni da chi

non intende , che cofa fia calcina ,& poluerefatta con ilfuoco , l'vfia non

maifufibile, ne vitrificatoria,& l'altra fufibile,& vitrificatoria , come

fi può vedere dalli metalli polueri%ati con ilfuoco, che feruon per tintura

di tanti varij [malti gialli, rofsi, verdi, incarnati,lionati,pauòna tzgi,e tan-

ti varij colori , che fi vedono à mu/aichi antichi, & moderni,& tante va
rie gioie contrafatte . ^A quello modo fi potrà chiarir*ogrìvno, che tal'oro

fatto come quelli diranno , fard oro baflardo , come è bafiardo dell'afino

& caualla il mulo di/petie diferente de parenti, & non farà tegitimo oro*

come è ilfiglio legitimo deUafmo& afina,& quello del cauallo e caualla,

poi che tali non pigliano la materia , nefiferuano delmagislerio,che infe-

gnanolifilofofi ^ilchimisli per fare li metalli viuimolto più pretiofi che

non fon quelli del vulgo morti, poiché con il loro oro vìuo,& argento viuo

vilificano li altri corpi morti,& li riducano alla homogeneità ,& perfeu

tione, ehe più non fi può alterare, ne minuire la loro[ufian%a per ognifor-

te di cimento cineritio , cupclla ,&fuoco difufione metallica firìalla fine

del mondo, eccetto che pervn vehementifsimofuoco nonfi v\trificaffe,co

me ógni filofofo ^ilchimifla lo auuertifce, & quando anco poi tal material

fuffe verificata , & ben purificata dalle vefsiche , & fale , refiaràfem-

pre alfuoco di vitrificationefen%a diminuirfi mai,come ogni perito vetro,*

to ne è capacifsimo, che ogni altro corpo mislofotto il cielo alfuoco man-
ca, per effere etherogeneo comporto diparte fottile &groffe> chefono dif

fimili, che così nonfono l'argento viuo,& oro viuo deifilofofi *Alchimifiix

chefemprefìagumenta , & moltiplica minfinito per via del nutrimento,

come li viuentifanno , tingendo, & trasformando ogn
y

altro corpofotto il

cielo in altra Jpecie differente dalla prima , ejr con la tintura permanente

à ogniforte difuoco ,pur che non fia vitrificatorio ,come di fopra ho det-

to , & ogni metallo imperfetto de i filofofifiriduce àfuo malgrado in ar-

gento & oro filojofico per efjer Rati creati di oro dettofolfo , & mcrcu~

riofilofofico in vnjolo corpo tutti donTerò dico, che nonfi nega, nonfifac

cino tinture di tal forte forùfiime , che ci fi dura taf borafatica grandi

f

fima à leuarle da perit'ifsimi che fiano, & quelli vogliano poi, chefiano il

vero argento>& yero oro, che dicono lifilofofi *4lchimifli,che è tutto Pop

pofito . Dico dunque, che l'arte è verifiimaypretìofifiima^femplicifiima,

faciliftima , & neceffarijfiima i ma è faifamente intefa & interpretata ,

per efiere l'arte vero magifìerio celesle& operationfifica, cioè naturale*

& lafhlfa magifìerio diabolico , & artificiale con infiniti inganni& va-
rie milioni di più corpi invno compofìi per mani d'huomini > che il vera

ivn



ivn fol corpo purifìimo produtto dalla natura co accSpagnare Tattiuo al

pafsiuo dalHartiflafen%afurci altra manuale operatione,Pt wStn la natte

ra opera, fa tutte le operationì in vn folo tepo, che per manicò artificio ma
nualenonèpoffibile. Che occorrefermerebbe ci fon flati di quelli, che

han cauato dall'orpimento , dall'arene del mare , & dalla pietra chWfite

dell'oro, dall'argirite l'argento, dalla fidente ilferro, dalla pirite il rame,

& così dell' altre terre , & pietre , che hanno infé chi l' oro ,& chi l'ar-

gento, chi il ferro , chi il rame ,& chi del piombo , efiagno, o altro , poi-

ché tal'arte e ne più, ne meno come di quelli, che ricapan li metalli, egio

te dallefpalature de gl'Orefici, perefferci in quella i metalli <&> gioie

che ne ricapano , che così non potranno ricaparne delle fpa^^ature de i

Barbieri , fé iui non cifuffe cafeato pcrinauertenxa , ò purgittatoci à pò*

fla delti metalli& gioie. Bifogna che quelli che fi dilettano voler fempre

ingiuriar
9

altri , &che fon così fitibondi diferiuer contra, non voglino

fcriuereneper odio, ò inuidia delfuo fratello , ma mojji dallafuifeerata

carità , che debbe hauere l'vno verfo l'altrofratello in ch'rifto , [criuendo

apertamente ilfch'ietto modo dafar l'argento ,& oro fpendibile dd vuL
go . Se vorranno che il loro detto fia accettato per vero, mediante la efpe*

rienya vniuerfale, come potrà fare vniuerfdlmente la mia vera dichiara.*

tione apertiffima à ogni ignoranti/fimo villano, ò qualfi veglia altr'huomo

rox^o &groffo d'ingegno . Mi potria rifpondere qui alcuno, & dirmi , Io

nonfono anco gionto al vero termine damperfar l' oro& argènto , come

dicono lifilofofialchimifli della loro pietra ,& eliffire bianco& roffoima

ci fon bene in Genetta, Roma,& altri luoghi teflimoni degni difede , che

hanno veduto con vn pochin di certa miflura quanto faria doi grani difot

mento pofla fopra vna buona quantità di mercurio , ò piombo, ò rame , ò

ver yualfi voglia altro metallo, efferfi conuertito injpatio di me^hora al

fuoco di fufione tutto in oro buoniffimo& perfettiffimo.Queflo era pure il

lapis chetrafmuta quefii metalli vulgàri imperfetti nell'i metalli vulgari

perfetti, come fono l'argento& oro , chefé ne batte monete da/pendere,

ejfendofìfatta tal*tfper\en%a, & proiezione, auanti à Principi, & altre

perfone priuate, che quello e pur argumento valido,chefia tal tranfuflan

tiatione vera. <A quefti talifé li rifponde così, Che in Roma, pochi anni/o*

no fi fece tal magiHerio mentre ero li alliferuitij dell' lllusìrifì.& Reue*

red.SigXard.d'Eflefe.me.come bora anche vifono,e téni in mano di quel.

l'oro,che diceuam molti hauer fatto quel tale, chefaceuafi slupende ma
rauiglie,& al miogiuditio dell'occhio credo chefuffe oro bonijjìmo à ogni

paragone.Ma all'i dì miei fi è ancor viflofare cofe (ìupediffìme,& di affai

maggior maraviglia,dal Scottino Piacentino auati a Vrincipi,& altri ho-

mìni di baffo, conditione , le quali cofe erano in tuttofuori del pofìibile per

naturane potendofifarefe non per miracoli (il che nonfi deue creder che

ftaj



fio) ò per arte magtca, ò vero per gran deflre%£a di far trauedere, come

foglionfare i bagatteUieri & poi anco con varie illufioni diaboliche,come

fuolfar apparire talvolta il Demonio all'i fpirltati quandofono efforci%a»

ti dal Sacerdote , per efferfi villo in afìai luoghi vjcirli di bocca coltelli ,

chiodi, forfice,acori, capelli,offi, onghie, corde, & infinite altre cofe , che

non era pojjìbile fuffero quelle nellofloma co di quei patienti indemoniati
%

effendo tutte quelle tal cofe reali alfenfo humanoXos) ne più ne meno può

effer dell'oro fatto contro ogni douere,et ragione naturale,ne so come può

efier crefo talfantadica apparenza da perfone fauit, & intelligenti della

fcien%a della filofofia%& poter crederebbe fi poffafare la tran]ufiantia*

tione d'vna fpetie diuerftffima, mediante vn pochin di poluere corpo den»

fo con il fuoco nofiro arfione,che ogni cofa elemétata conuerte infumofìcfr

ma,fcintille, carboni, fuligine,& cenere, fìa pur qualfi voglia cofa fotta

il cielo copofla & mifia,che lageneratone dell'oro del vulgo prodotto daU
la natura

y
chefìfcriue da ognifilofofo naturale, non figenera in tal moda

d i corpi cocreti,&groJfi, come fon li metalli vulgari,& poluere batten-

te per elisire,lapis anima,&formeto,corpo tagibile et vifibile,ma dico gè
nerarfi dalli doi aliti della terra et a equa.chiamati vapore,& effalationet

chefono il folfo& mercurio da fhr li metalli viui de i filofofi .Alchimilìi %

folto terra come li vulgari, ma (opra terra per il prctiofo magiflerio che ef

fi ìnfegnano tanto apertamente con poefie, metamorfo[i,& cifre, come da

mefaranno beni(fimofciferate,& benijjimo intefe,tt na peri*artificio dia,»

bolico fopradetto,come erano li ferpenti de Magi di Faraone. Io fo ben di

certo,che vno di quefli tali,ehefanno dell'oro affai con vn pochin di polut

re,che auanti vngran Trincipefece metter certa quantità di mercurio,ca

mefaria da onde due in vn cruciolo,& co quello vi pofe quanto vngranel

lo di certa polucr roffa come pcipitato,& pofloui anco vna certa quàtità

d'vn liquore,che teneua in vna ampolla di vetro del colore dell'olio aureo,

qual dicena à quelgran Vrincipe metre il votaua nel cruciolo fopra il mer
curio:Signore quello fi chiama l'ingreffo , il qualefd penetrare la poluere

con ilmercurio,che altramente non fi potrian mai accollare infìeme , di*

poi ricoprì con certa cera roffa il cruciolo,& lo mife alfuoco, &foffianda

con mandaci pfello la cera con il mercurio fé n'andorno in fumo , &gittò

in e anale vna verghetta d'oro bell\ffimo,fen%a che talgentilifi. Vrincipe

penfaffe , che quel liquore detto da efio ingreffo,fuffe oro foluto in acqua
,

chefolue l'oro,come fi fuolfhre dell'argento nell'acqua da partire,& diffe

la veritàyche era Cingreffo dell'oro nel cruciolo certifìimo che buttò in uet

gì.Di quefli sì valenteuomini fé neritrouano non pochi hoggi dì che chia

rifeono quando vno>& quando l'altro,efiendocene alcuni che dicanofaper

far la luna fiffa,& congelare& affifiare il mercurio in oro bianco, dando-

li poi la tintura d'oro con cofe, che l'acqua tal volta non le tocca , & alla
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copella ci recano à molte copellationi yper trousrfi di talforte tinture,che

per fu/ione alcuna non fi pofìano leuare,poi chefé fi daranno all'oro di 18.

caratilofaranno à ogni paragone difuftonifempre di 14. carati, tanta

èhforxa de minerali* & acqueforti piene dell'i fp'niti di quelli mine-

raliyt quali giriti quandò refian [opra qualche minerale, ò metallo, fi du*

ri fatica grande à {eparararia da tali cofeyvedendofi che l'argento tinto in

oro che habbia in (e dell'odor delfolfoM uerdetto non lo toccarà,& calci-

ti ito l'a-geto con il folfo,andarà tutto in pagliole nere all'acqua da parti*

re, per nò hauercifor?a racqua à poterlo màdare inacquala per quello

quelle pagliole nonfaran
9

oro * ma fé ne potrà tal uolta ricapare qualche

gra nello,che poteua effere nel folfo :
ò altro * che ui fi adopri , quando fi

pi*

glia l'argento partito che non ha oroinfeyE ben vero* che àfono perfone

da bene
yche dicono bauer'affrontato vna fol volta la congelatone& affif

fatioie del mercurio*& altri Paffìffatione dell'argentoydetto luna fiffay
per

alcuno e/perimento* & poi miltaltre uoltefatto nel medefimo modo con li

medefimi ingredienti* mai più potetterofar tal cofa }
chefempre ueniua ti

falfo, potendo e/fere certamente operation del demonio la prima uolta per

farli perdere il tempo , la robba, & ridurli alla difperatione , (e tal cofa è

fiata verità . Mi potria dire qui alcun'altro , Io uòglio che tu credi , chefi
fuotefkre dell'oro fpendibileyperche lo sa far io certamente con le mie ma
rù)&lofò per la uer'arte cheferiuon lifilofofi Mch'imifii* ma no lo uoglio

infegnare,acciò non uada in mano d'infideli ,& Eretici , chefnceffmopoi

guerra alliVrincipi ChriftianiQueHa à me no parefia buona ragioneAm
peròcheinfegnandola prima à Chrifliani.potranno efìi andare contro In.

pdeli #• Eretichma il fatto fìsche hojentito dire ancor*ia à molti, che fi

uatauano di faperfare mirabilia^ al finefifonfatti conofeereper quelli

che eranoyCome moltiy che uifon re/iati affrontatane poffanofarfidatafe-
de per hauere hauuto parole bonifiimey&fattifulfifiimi . € ben uero, che

ui fono aleuniche dicono cauare dell'argeto& oroychi dal mercuriot qual

dalloflagnOyò ramerò altra cofa > prouandoli prima à uno à uno , che non

fri trouarà ne oro ne argento alla copella*efattoci di poi le loro fublimatio-

niycimenti }ò altra manipulatione con uarij ingredietinche pur non moflra-

no hauer'alla copella argentone oroy& di poi tale manipolatanefé n'e ea

uato dall'argento l'oro*& dal mercuriofiagno* rame ,& altri metalli&
minerali così ridotti in maffa fiffa pur argento& oro à ogni paragone bo-

mfìimOy credendofi che quelli per tale manipulationefifiano conuertiti in

quell'oro& argentone ui ricapano per tal manlpulatione*che per prima

fé bene era nel mercurioymettendolo alla copellaftne volaua,èrfi porta

uà [eco la fua compagnia deli'argento& oro*che così no puòfare median

te ltfublimationi>& induranoni del mercurioy(lagno* fali% boraci*alumt ,

& altri ingredient'hcbe poteuam bauermfe dell'argento& oro,come ha

il vi-



Uvitrìolo,& acque vitrìolate in fé delrame t nonfi potendofeparar da tal

yitriolo il rame,fe non per la compagnia del ferro , o altro metallo delfuo

genere-^con ne più ne meno fi ricopino l'o>o& argeto da tali cofe per vna

forte di manipulafione, (he per infinite altre non fi potrà mai ricaparege-

nerando la natura fpeffo,et quufi femore più cofe infieme per la gran va
rìetà deimvhfotterranei che euaporando mediateli calore,così infieme

tanti minerali ciafeun fi ripiglia li fui fjrma di corpo denfo in metallo , •

altro minerale, quando trma Vagente freddo, che lo ritorna nellafui pri*

ma forma, che eradorne fi può ve iere con il mercurio couertito in vapore

più non apparifee mercurio, ma fonone troux'o il luoco freddo,fubitofi ri

piglia la fua forma naturale, ooi che tali che fi foluono per il calore in va-

pore^ corpo liquido finffibile,per il freddo fi ritornano in la loro verafot

ma di corpo denfo, & confìante:& però fi trotta fpeffo mineralighe haue

ranno in fé non folo dell'argento cjr oro,ma anco foli, alumi % bitumi,& al

tricorne farò noto nell'opera . Tali fono anco quelli,che fi credono cauare

da varu metalli il mercurio , penfandoft fta mercurio di differente (frette

da quello del vulgo
, potendoui effer del mercurio molto più per lafuafa-

ciliflima euaparatioue,che non fi può fare così dell*oro& argento,come fi

sa di certo, che fi ricapano da molte cofé,e tale mercurio ricapato daitar

géto,ma{Jime con ilfublimato.che è quafi tutto mercurio , ne più ne mette

lo pigliano per mercurio dell*argento, & non per mercurio come e tutto il

mercurio delvulgo;di modo tale* che per mani d'huomini fi potrà benfit*

re delle varie miflioni di più corpi metallici infieme vniti,comc fifa di uà

ri] femplici la Teriaca,pillulc,elettuarij,& feiroppi,moflrandò tal mefco

lan%a de i femplici vn folo corpo femplice ,fe ben fi sa di certo , che fono

affai nel genere de gl'inanimati , che così non fi può fare nelgenere degli

animatiiimperochegenerando fi il mu'o d all'afino& caualla,fi genera be

nefolo vn corpo di (pene differente da parenti
ì
ma e poi corpo femplice9

per effere ogni parte di mulo, mulo,che così non è de i corpi inanimati* co-

mefon teriaca, ori mi Ri di più cofe, che ogni parte di quelli nonfono vnfo

lo corposa più corpi,come fariano l'argento>oro,rame,mercurio%antimo

rito,vitr\olo,fale,alume, ò altri minerali, che tali corpi,fe benfon bastar-

di, fon poi anco di moltefpetie differenti con vna fola forma accidentale >

che cuopre laforma {ufiantiale,mediante quella qualità p'ù potente, che

giornalmentefi fuol vedere a molti ori fhlfi ò à vna miflion tale fatta per

mano delThuomo,cffcndo molto più difforme baflardo queflo tal corpo ina

nimatOjche non è l'animato baflanL* di qual fi voglia quadrupede, ò vola

file , poiché queflifono mediante la generatone delftmeper via del moto

intrinfeco,che muoue lefuftanxe )& accidenti>che il color'efìrinfeco di mi

fiur^ggini fatte per mani delfhuomo, non mouefe non li accidenti , come

fonfaporeycdoret colore,graue, leggiere, duro, molle,ruuido, & morbido
f
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& attre quanta prime] & feconde] coinèprede fempre atti fofìflìci,

e tanti ori baftardi , fitti per mani dellhuomo , & dico , fatti , &
non cattati , òfeparati da qualche foffile , cioè cofa, canata di [otto

terra , come fon metalli* pietre], terre, gioie » Jali, alumi , bitumi,

&fimili, che dopò che la naturali ha generati nel rentr e terreo , bifo-

gnacauarli,efepararli per trouarft quafifempre mifli di rafie miftioni.Et

quelli cosìfeparati non fi poffano già direfatti , mafeparati per qualche

efperien%a,cbe in mille altre nonftfaria potuto rieaparli .Dico dunque ,

the quefli metalli così ricapati non intendo fiano flatifatti dall'huomo per

arte manuale,come fon benfatti daWhuomo quelli argenti,& ori tinti con

tante rafie tinture difublimationi,& polueri%ationi , òincinerationi, che

alfuoco reflano fufibili,& perfeueranti àgranfor%e di fuochi , & acque

fortiycome per adrietro s'èfitto manife/lo à baftan%a. Mi refla folo hora

ricordare all'i Mchimifli del di d*boggi,cbe roledomifire apologie,parli-

no apertamente& mofìrino apertamente il rero modo, che effi fanno Far

gento& oro fpendibìUper non rotefe/fere più lungo che mifia fiato fin
1

à

quefto termine ch'iofonojacendoli noto,che mifaràfauorefiuguUfiffimo

di poter fentire>cbefia la rtrita il detto del rulgo,quando con la efperien

%a nefarofatto capace infieme con li altri tutti, acciò ogn'rno poffa effer

giudice della rerità,& ne poffa confue manifirnefen/àta eff>erien%a,co-

me potrà ciafeuno con la mia dichiaratione,pregando eiafeunofineero ar»

tifta,cherà con buonafede efterimentando li detti di quefto& quellofilo»

[ofo,fen%a penfare à niunafraudami roglionoJcufare di certe mie parole

ingiuriofe , mouendomifolo contro quelli,che digiorno ingiorno ran

tutta ria ingannando quanto più pofiono ogniforte digente,

ftcchi,e poueri , desiderando la falute di quelli , con fé*

rnendarft , & ftdurfi à penitenza perguadagnar

\
%

anima,che è immortalerò ciògoda eterna*

mente neW altrofecolo, fenonror*

tà firla eftremamente pa~

tire in fecula feculo*

rum . jimen*
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ALLI BENIGNI LETTORI,
Fra? Euangelifia Quattraml.

Màntissimi inChrifto: Efìata tantogran>

de la Comma mifericordia d'Iddio, nel procurarci

ogni forte di bifogno humano,chenon mancò dai

principio che creò il tutto,di confcgnar'all'huoma

vna pretiofiflìma gioia , (plendidiffima all'occhio,

acciò poi per via del fuo (udore, con quella fi ali-

mentarle, vefti (Te, arricchire,& aiutarle fé fteflò ,&
il profsimo,& riconofceilc per quella Dio,& fi arricchirle anco della fcic

Ea della filofofia,la quale vede in attratto cos'intelletto il dentro & fuori

della natura;& fé bene tati fìlofofi naturali antichilno volfero manifefta -

re queft'Indice,chegli feruì ad intedereli principi j naturali, pia genera-

tionc decorpi alterabili & corruttibilijtutta via li altri no nano fatto co-

$ì,maThano manifeftata p via di parole metaforiche, che hano diuerfo

fentimctOjChe poi per taHenfo no intefo,fc ne fono caufate infinite ruine>

& hanno fatto dir'à molti cote , che vn* altra volta non diriano , & non

folo in queflo fi fono ingannati affai pazzi del vulgo , ma anco di molti

faui,i quali pe'l detto de pazzi Interpreti de Alchimifti,eflì faui naturali

ne hanno parlato fopra ciò ambiguamente & indeterminatamente 3 co-

mepiùauantimoftrarò,efIendo bonifima la ragione di ta4i faui,che fia

poflibilejmà difficiletale generatione di metalli vulgari,quado fi fapelle

applicare gì' attiui à paflìui
, pigliando l'iiìellà materia ,& efficiente che

piglia la natura che fon uapore &eflàlatione per materia , & caldo ,&
Freddo p efficiente nell'utero naturale à poter'riceuere ciafcuna materia

atta & preparata, chi vna forma,& chi vn'altra, credédo tanti faui dotti*

(che fenuono fé fia pofiìbiIe,& vera,& fia permisfibile l'arte dell' Alchi-

mia)che le parole metaforiche de gl'Alchimifti fìano reali , & pure, nel

dire che la materia prosfimadelli loromctalli,fonofolfo,&argétouiuo,

corpi l'vno,& l'altro pfetti,& non fpriti,come veraméte fono il folfb,&

argento uiuo delli Alchimifti, fi come tutti apertifimamentedimoftra-

nonetti loro fcritti , il che piùauanti fi vedrà . Ma perche quelli faui n-

lofofi attendeuano ad altro , che alle richezzc del mondo ( cioè erano

intenti tutti alla cognitione dell' habitatione del Cielo ) dilTèro quanto

in tal cafo ricercauail douere, la oue per il detto de falfi interpreti pen»

farono,che la fimilitudine al metallo della gioia fopradetta^come à tut-

te l'altre cofe , foflè parola reale , cioè metallo , & non fimilitudinaria,

come il fuoco femplice al fuoco mirto ,che è fimile, ma non il medefi-

mo dice il Filolofo al ì.de gener.& corrup. Et così fondatoti ciafeun©

de faui filofofi fopra il fondamento faifo, penfaron©,che il mercurio

& folfo folle materia di tutti li metalli del vulgo, come li Alchimifti diw

cono eflèr delli loro metalli viui
?
& non vapore,& eflalatiofte , come il

Filo-



Filofofo dimoftra al 3 . della Methcora. Et perà eliderò tnoltf, chi in un

modo,& chi nell'altro,come fi vede per fan Thomafo , che dice al $.

della metheora nell* ultimo comento così .Alchimia quamuis fit diffi-

C'lis,tn non eft imposfibilis.Et alla 1. Lalla q.77.art.i.cosi.Si aurum q<I

fic per alchimiftas non fit veru, & tale, quale fit à natura, eius venduionc

prò vero, fraudulenta& intuita e(Te,fin aut fiat verum aurumab alenimi

(tis,id licite prò vero auro vendi polle.Nihil.n.prohibere arte vtédo cau

fis naturahbus,naturales& veros efledtus jpducere. Et al i.dellefentéze

alla 7 .dilt. quelt. j . art. 1 , dille così .Poteft quidem ars virtute naturali-

um agentium , aliquas formas fubftantiales inducere in materiam^funt

tamen quardam forms, quas nullo modo ars poteft efficere, quod pro-

pria a ci uà& palli uà earu nonpoteft inuenire , arqueadhibere, fed be-

ne aliquid limile illisefiicere, ficut alchimifte faciunt aliquid fimilc

auro, quantum ad accidentia exteriora, fed tamen non faciunt verum
aurum , quia forma fubftantialis auri , non eli per calorem ignis , quo
utuntur alchimiita: , fed per calorem folis in loco determinato ,vbi vi-

ger virtus mineralis.Quelle parole di fan Tomafo fono condii ionatisfi-

me ,& non fono come dice il vulgo ignorante , che fan Tomafo fece di

quelt oro fpendibile per via dell'alchimia , anzi pare che determini in

quella del 1. delle Temenze, che (la im poh bile nella via , che tengono

gì'AlchimilK , fé nclli altri duoi luochi era di parere , che polla eifere,

& no edere.Ma Auicenna nel comeco fopra la metheora dice così. Sciat

artifices alchimia; fpecies metallorum tranfmurari non polle , quam-

uis Umilia illis fieri posfint. Et quamuis alchimi&E queant tingere ip-

fum ars colore
, quo uolunf, donec fit multum fimilc auro, & abfterge-

reimmunditiasplubiaitavtvideatur argentum , femper tamen fecun»

dum fubftantia manebunt xs & plumbum.ll contrario dille poi il Pico

Mirandulano , nell'opera che (criilè de euerfione fingularis certaminis,

lib. 1 5>.fettione 7.cosi dicendo. Dicimus veram efTè alchimiftarum opi-

nronem, quod aurum posfit fieri& ab arte& à natura, quia trafmutare

pollunt argentum viuum , &alia quae ad id requiruntur , ita vt fiat ea-

dem materia , ficut non folùm à natura , Ccd etiam ab arte ammalia , vt

feorpiones gcnerari polsunr.Verum quia illud aurum fit rans(uné\& cu

maxima difficili tate t
multa enim quae ad id concurrunt , Facillimè im-

pedin podùnc ; ideirco non vf fieri polle > led rei difficulras non areuit

impoiTìbilitatc. Non eftdanda opera illi arti,n6 quia non fit vera,fed qa

tante, eli ti ifticultatis,vt fit vtilius eam emittere quàm exercere,& multi

quidem diti(lìmi,ad magna inopiam redadi funt,propterea quod ma-

ximis fumptibus,impenfis,vel nunquam affeaiti funt,quod hxc ars poi

hcetur,vel certe raro & paru,ita vt fumptus longè maior fit lucro -

y
qua*

refatiuseltalijsartibuscertioribus operam dare, qua? maiori ex parte

finem fuum preftant
, quàm huic, quas rariflìmè propter res natura: ab-

feon.



fconditas,finem fuum aflèquitur Haec MirandulanuiDa quefte fenteze

fopradette pare, fé ne caui,che il far l'oro & argeto per l'arte dell'alchi.

miafìa posfìbile,rnà cifficile, quel che mai diilcrolia!chimifli,anzi à\(

fero ellere tanto facile, che ardirono dire . Ars noftra eft opus mulieru>

& ludus puerot u . Ne meno infegnarono à far l'oro del vulgo,che gene-

ra la natura dentro la terra , il quale e morta , ma difleto,* Aururnno-

ftrum, argenrum noflrum,non eftargérum neq^aurum vulgijcome Ar-

naldo in vnaEpiftola al Rèdi Napoli fànotiflìmo, & come ampiamete
nell'opera fi citarà quado farà tepo,racédofi beffe eflb Arnaldo di quel-

li che pigliano l'oro del vulgo nelle medicine, & che dicono con quello

farne oro potabile^ó quefti formali parolcSut aliqui fatui & caeci,qui

dicut fé feireTacere auru potabile de auro vulgari, vel credunt,& qd eft

optimu ad fananduoésa*gritudines,& funt,etiaaliqui mediri,qui faciuc

bollire ducatos in aqua,dicedo,hoceflè optimu ad fanandu,quodeft to

tu oppofitu,& falua femper eoru reueréria,quod illud fit auru potabile,

ncc q> illa aqua fit bona ad bibendù prò fanando,fed bene dico,q> duca*

ti fint optimi prò emendo cófe&iones,& prò medicis foluedis,•& etia ve

ru eft,q> bohii eflet habere vnù vas pienti ducatoru,& oftendere infirmo,

quia ei multuconfert videre auru. Sed fcias,o^ veru.autu potabile philo

fophicu,eft elixir noftru compofitù,& coropletum ex fola rc,& ifte profe

#o eft auru potabile no vi fi biliter,fed potcrialiter,& eft medicina maior

quae oés curat a?gritudines
)
& fuperfluitates exterminat,tam corporù ha

manorù,^metalloru:qa curatola metalladirninut^&infe&aab omni
lepra & infirmi tate,ita & humanacorpora,&: hoc eft veri (firnu,acoium

philofophoru indubitata intentio>fed ifti tales,quiintelligùtdeauro vul-

gari funt caeci,cV plus ^ caeci & deceptores.Di modo tale,che fé tali fila

fofi haueffero letto qfh che fcriuono l'arte dell'Alchimia,*! farianochia

riti,che no diceuano da far l'oro,& altri metalli fpédibili,.ma oro poten-

tiale,& non oro vifibile,quado diceuano oro nelli loro ferirti :ma pche
no macauano à quel tépo furbi,come al dì d'hoggi,che faceuano oro, &
àrgctofa!fificato,e tinto di miftione fortiffima,cheinganauano molti,ca

me al dì d^hoggi fanno aflài co certe loro poluere biache,& rotìe,i quali

chiamano elixir bianco,& rollò cioè argento,& oro,come auerte Alber
to al «5.de minerali c.p.dicédo.Qui aùt per alba albificat,& per citrina ci

trinlt,remanete fpecie prioris metalli in materia, jpculdubio deceptores

funt,& vcru auru,atq; argentu non faciut,& hoc modo fere ocs vel in ro

to,vel in parte procedut.Proptereaq-, ego experiri feci auru alchimicum
qdjad me delatu eft,& poftquàm fex,aut feptéignes fubftinuit,randéam

plius ignitù" còfumitur & perdi tur,& quafi ad fece reuertitur. Però no è

marauiglia fé S.Tomafo parlò così perche ci erano tra il vulgo di quelli

Che faceuano di fofiftichij&diflè fanraméce^he efsédo quello veroóio,

fi poteua vendere,ma no ellèndo così,nò era lecito di vederlo:ma termi

nòbe



nò bene,che per la via del moco,cheteneuanogl'Alchim irti, no fi potè-

uà fare vero oro fpedibile,tenédo Egidio la medefima opin one al 3.quo
lib.allaq.S.che no Ci faccia verooro da gPAlchimi(li

>& che e vedutone

ingiù (la per vender l'incerto per ilcerto,-porcdo fare gran dano al ptoffi

ino per caufa,che i Medici l'vfano nelle medicine p la ianitàTcnendo il

medefimo il Cómentat.al 3 . dell'anima. dicédo, che fé l'arte dell'Alchi-

mia fi cóftituifle, più pretto farà per accidéte,&p infpiratione dijuina,

che per parte de la fapienza humana,confirmandolo il Cóciliatore nel-

la differenza 209.dicendo.-non poterfi far per 1* ai te il metallo, ne tra£

mutarlo in altro metallo , pernon hauer, 1* arte il moto,fe non nelli ac-

cidcnti.per etlere moto eftrinfeco,& non intrinfeco, come ha la natura,

che muoue le fuftaze& accidcti,prouado!o Auerroc così dicendo; Na-
tura operari in toto fubie&o etia in profunditate,arte vero 1m in fuperfi

ciejdi modo tale,che quefti pare,che accennino cilèr tale fciéza falfa.Vc

raméte falla faria,quado li filofofi Aleni mirti hauellèro intelo de metal-

li del vulgo,come fi fono péfati tutti li (opradetti ,& altri fallì interpreti

deferita de filofofi Alchimifti,perche certo l'arte dell'Alchimia è vendi

ma,e neceilarijflìma all'huomo p ogni forre del fuo bifogno,come di lo

pras'èdetto,ma no glàdi far metalli fpendibili,ma metalli per fimilitu-

dine,che fono lenza alcuna coparatione più pfetti,& fcruono molto più

che li vulgari per l'huomOjCome Ci farà notiffìmo per voler leuuere aper

taméte in quello trattato , quel che fin'hora no ha voluto far niun' altro

chehabbia inteforale fciczadc filofori Alchimilli,anzi tutti hanno fcrit

to per metafore come li altri fecero,& ne fono Seguitate grà ruine,& ne

feguiriano,fe no fi difeiferafle la cofa. Però per no elTere infolido alla re-

(litutiene,fermerò in quello trattato del Lapis apertaméte volendo nel

principio porre le parole>& termini aflàiflìmi,& ordini di tali filofofi Al

chimiftijCÓ l'ofeurità che quelli fcriuono,& poi dichiarare il tutto,& di

uidero quello trattato in 14. Capita & farò noto li termini & ordini che

tiene la natura& artcPrcgherò duq; tutti li benigni:afcoltatori& lettori^

che accettino il mio buon'animo, il quale è di giouar altrui , come à me
jPprio,& mi /bufino poi ne i dcfetti,& ignoràz*,lapédo di certo no ci pò
ter'ellere ne metodo,ne ordine,che fi ricercarebbe in fimil negotio:pche

fi come fu ballo il mio nafcìmétOjCosi maggiorméte e debolilfimo il mip
ingegno, poiché così fu la voluta di chi il tutto tegge &gouerna, ^tella-

domi che fecofa ci fulIed'errore,farà p la mia ignoraza, rimettedomi à,

ogni fano giuditio de i fuperiori,& à ogni correttione paterna delle fante

leggi diuine,& ordini della S.Carolica &Apoitoi.Chiefa Rom.Pigliate

duque il mio buon'amore,& la dottrina che ci fullè, reputatela à quelli

che me l'hanno preltata,quado da vn loco,& quado da vn'altro,fecodo

che mi è parfo à jppelìto (bruirmene in tal trattato, & ogni forte d'igno

ranza che vi farà , riputatela al mio poco fapere, & lodate il Sig. Iddio.

LA VE-



s£Aa*jBeAa* la vera *§|pufi) («v

DECHIARATIONE
DI TVTTE LE METAFORE
SIMILITVDINI, ET ENIMMI DE
GV ANTICHT FILOSOFI ALCHIMISTI.

LA DIFFERENZA, CHE E, TRA LI ME-
talli vulgari , da quelli delli Alchimifti , Tvno dalla

Natura folo > & l'altro dalla natura & arte

infieme. Capitolo I.

I Vulgo pa fz$p>& ignorante* che non adopra

ilfenjo commune per intendere ,& difeorrerc

ifantafrnati per via dell'imaginatiua , cogita»

ima , memorattua , & inteìiettiua , ma folo fi

ferma nei fenfi efieriori^mentre quellifonofin»

pidi , &priui del fuo giudice , che è l'intellet-

to , & della memoria , che è l'arca del teforé

deifantafrnati ,giudicando con l'occhio vn pò*

co dijuperficie, ò circonferentia, che è la per-

jpicuità terminata de colori, forma accidenta*

le dei corpi alterabili , & corruttibili, afcoltandolafcor%a delfuono, che

fentc con l'orcahia , cjrgufta , non la midolla>&japor* intrinfeco di quel

cibo , che tocca la lingua e [palato , ma ilfuperfidale per diuorarlo p re*

flijfìmofen%a fermaruifi niente , odorando quando in tuttofono chiufì >&
flupefatti i meati dell'odorato ,& palpitando mentre dorme in tale flato 9

non fomiglia vn
1

huomo , ma animale non ragioneuole per non adoprar' la

ragione
,& verità, the è ilfine dell'intellettoJpeculatiuo, come dell'attiuo»

è ilfuo fine l'operazione ,& non la faenza , potendofi quefli affomigliare à
quelli yde i quali difìe lafapien%a dell'altiffimo Iddio per bocca del Trofe*

ta iti Salmo 48. Homo cum in honoreeflèt , non intellexit , comparatus
cft iuroentis infipieniibus ,& (imilis fa&us eft illis . Tali fono fiati infini*

il > che hanno falfamente interpretato gli ferini de filofofi alchimifti ,i

quali hanno manifeliato con parole fim'ilitudinarie all'huomo vngrandiffi*

fno dono* che Vimmenfa bontà del fommo opefice Iddio viuo& vero*

*A Creatore



i Dichiaratione dell' inganno
Creaìorl,& Gouernatore del tuttorfiede& creò per UférùUh bimano nel

principio % quandoformò tutte le cofe , col quale fi feruiffe à intendere,&
cono/cere effo eterno Vadre ,& poi tutte le cofe naturati,fempb ci& com-

pone, & anco il corpo celefle,che è vna materia & vnaforma incorrutti»

bile , & inalterabile , per non hauerfeco tal materia del Cielo la panario»

ne , ne contrarietà , come ha la materia prima.à cui tal priuatione gì' è ac- *

aderite infeparabilc , per deftderar',& appetirefempre quelleforme delle

quali è priuata, òfpogliatajò nuda che ci vogliamo dire, che cofi non è la

materia celeHe ( detti da filofofi naturali Quinta effentiaJ la quale è fatia,

& contentiffima della fua forma > pero è corpo eterno,& incorruttìbile ,

quanto alla ragion naturale de ì filofofi Veripat etici, di modo tale^cheque*

jlafiftupenda,& cofa tra le cofefenfate marauigl'wfiffima,fù caufa , che

fofje dalli conofeenti di quella esaltata , predicata,& maniféfiata all'i pru*

dentiy&faui del mondo , che poffedono la vera feientia della Filofofia , <&

non àgrof]ì,& toq di tal virtù ,& cognition della natura , che è inflru-

mento dellafomma prouidentia della Santiffima Trinità, Vadre, Figliuolo,

& Spiritofanto > vno Iddio per effentia , cjrfufìantia ,& trino in perfone ,

poiché i filofofi anteceffbri , non ne volfcrofar' capaci gì*alni, &fù necef

fario à quefti filofofi , che tali parlaffero perfimilirudine>& Metafore a fi»

ne, che i goff& ignoranti nefuffero priui , &folo l*bayefiero à dijcorrere

ifilofofi , che non fi maravigliano delle cofefenfate ,& naturali
y ma tutta

toppo/ito nefeguì . Verche nonfi ritroua conditione d'huomini alcuna (ben

the ignorantiffima) che non dica d'intender* meglio di qualfi voglia filofo»

fo principalifjimo l'arte dell' alchimia , fi villani , muratori , marefcalchi9

feruntori di cucina& fialle , orefici ,fpedali , mercanti , & quello che e

peggio ancho qualcuno de relìgiofi}che veramente e vna fraude& infamia

àfimili perfone, tomefefufjero diauoli dipinti con le corna brutùffìmi .

Talchéfé la benignità della Beatitudine di N. $, Vapa Sirio T. non ci proue

de con gl'altri fuoi fudditi de Trincipi Chrifiiani, infare che fi ofierni quel

che le leggi tanto Canoniche , come Ciudi prohibifeono , & penano con la

morte del fuoco fimilfaifità di Sofiflarie , che di giorno in giorno tuttavia

nel Vulgo s'agumentano^andaranno in infinito ,non fi
fentendo parlare d'al-

tro > che di tinture de Rami ,& argenti in Oro , di congelatone & affi/fa-

tìone di Mercurio , detto ^Argento viuofaifamente ,& vendere fecreti d'a-

gumento d'argento , & oro da perfone che vanno mendicando lafpefa di

giorno in giorno come cani, & vefi'ui come lor pare, effendone in Roma af

faiffimi , doue che quelli dotti filofofi <A\chimiWi , che fcr'ifferotai fcien%a

per loro parere , da tali e odiata , per non effer*iì>iefa da queHi , imaginan-

ddfi che dicano de metalli volgari . il the fé ben e pojjibile, e difficili(Ji>

mo à fapere accommodare liyattiui allipafjiui, che operi la natura >fc vuol

fare la tranfmutationefufxantiale * con lutto ciò e falò amata da ignoranti

& paiQ



Delli Alchimifti moderni. $
fy p&ZZt del Vulgo i che del continuo vanno perdendo il tempo, la robba%

l'honore , l'anima ,& la vita , per acquiflarela morte eterna per la ingor-

da auaritia,che gl'inganna ; penfandofi far
1

metalli fpendibili per mani

dell' huomo; che e officio folo della natura , medianteU calar delSolenel

tvtero,& vtntre della terra , calore differentiato da quello delfuoco , che

ferue bene all'i ^ilchimifti veri da fare li Metalli alchimia vegetabili e*r

vini di vita augmentatiua per via del nutrimento
;
pigliando per far quelli,

non il vapore cjr effalattone fon erranti , quali piglia la natura àfar' i me*

talli fpendibili,& morti, che fono (piriti dentro la terra, ma piglianoil Mer-

curio &folfo , vapori cjr non corpi denfi di Mercurio& folfo del vulgo fo-

fra la terra , con il calore del fuoco j & non del moto,& lume del Sole,}

quali caujano il calore,che opera poi nelle miniere dentro la terra , come pi-

glia la natura . // qual Mercurio &folfofono vnafol cofa,& infeparahi-

'le l'uno dall'altro , efjendo il Mercurio & folfo vn'humido vifeofo ,& vna

yntuofità incombuftibile , perfeuerante alfuoco \ come l'oro& l'argento,

per efìer ilfolfo de gì*Mchimifti vero& purifjimo oro viuo , come il Mcr»

curio è purifjimo argento viuo. Dalli quali due fé negenerano tutti gli altri

metalli de filofoft,& in quelli ritornano tutti nella corruzione d'effi,e(iédo il

nome del Mercurio & folfo , metafore ò ftmilitudine,& non Mercurio (jr

folfo vulgari, che non fonofpb iti ò aliti , come la materia da fare li Metalli

naturali (piedibili de ì Filofofi naturaliana fono corpi molto materiali,grof

fi& defi,venuti alla lor vltima perfettione come corpi, no già come (piriti,

{che prima epedo (piriti per il calore generati dal corpo terr-ea& acqueo

,

&per la frigidità deuentorno corpi,che di nuouofi poffono conuertire pur in

fpirito,& il fpirito corpo,come prouarò al Cap. della cottione per *Arift. Ma
fi ha ben d'auuertire, che il calor naturale di ciafeun corpo alterabile, i

talmente proportionato dalia Natura in quelmiflo, che lo tienefempre nel

fuo efjcre , mentre dall'altro calore non naturale <jr fora(ìiero non è difeac

\iato ; effendo di due forti il calor naturale , vn* dettò calor compleffionale,

the è permijlo con la compleffione di ciafeun miflo , tanto ne' morti , quan-

to che ne i viui , che cofi non è il calor naturale , chefolofttroua ne i viuen.

ti, comefarò noto al Capitolo dell'animai fpirito del corpo naturale or-

gantTrato,& moftrarò , che tanto il calor naturale, compleffionale , pu-

putredinalc , dementale , accidentale ,& celefle fono tutti d'vnafpeeie

(pecial'ìlfima , come fono d'vna fpecie (pccialiffima , il fuoco , carbone , ilfuo

<o ,luce , il foco , fiamma, & ilfuoco ,fcintilla, come anco prouarò al

Cap. delfuoco , pigliato però il calore per accidente ealido , perche pigliato

per fuftantia , fi dice calor naturale , qual'è vapor caldo , the èfufiantia ,

C*r non accidente, cioè fpirito aereo, ò vogliamo dire , corpo aereo, ma fi

chiama fpirito l'aria , // vento ,& fiume ,& ftmili , per efier manco mate»

rialiper la lorfondita, <&• rarità ,& non veramente fpirito , eh è fen%&

%A 2. materia



4 Dichiaratione dell' inganno
materia , come fono gli jp'u-iticelefìi , infernali , e£» anime, di modo takahe
corrotto il calore naturale ( chevien dalU natura nel mi/lo , ò vogliamo

dire metallo del Vulgo , òfolfo& Mercurio vulgari) il quale e caufa della,

loro continuità , ne [eguita la corrunione di quellaforma,& ha generation^

d'vn' altra , percièche per il calor delfuoco , femprefìfà cenere , <jr pol-

i/ere ogni corpo misio, che e da quello pofieduto ,& come tal calore igneo

corrompe ogni forte di corpo miflo , in cenere ,& poluere , n'e capaciffimo

ogni forte di gente, che adoprinofuoco, come per altri Capitoli prouarò .

Toichehora dirò , che quei boni Filofofi *4lchimifli , che per via di parole

ofeure , à goffi & ignoranti deferiffero il vero Indice di tutta lafaenza na-

turale
, qualeferue alThuomo per ogniferuitio neceffario à effo , per la con-

fi ruatione del fuo indiuiduo , per fin* neìXvltimo fuo termine preferino dal

Creatore del tutto, femendo anco per la conferuatione& reflauratione del

caldo& humido naturale per nutrirfi, fanarft , conferuarfi arricchirfi \ &
far con quelle cofeflupende ,& marauigliofiffime , per effer quello la forn-

ita Medicina de Medici da fanare ogni forte di putredine , eir Ufupremo
vencno dafar*morir ogni forte di viuente alterabile& corruttibile, & cor*

romper con quello ogniforte di miflo& comporlo fono il Cielo , effendo il

teforo d'ogni teforofplendibile , potabile , come (libile , effendo in terra ea-

fa vnica ,&fola, come efolo Iddio per tutto il Mondo ,& come e folo il

Sole in Cielo , poffedendo il nome di tutte le cofe compone& mifte, tanto

corruttibile , quanto incorruttibile , che però e chiamato da tali Filofofi ,

perii nome del Sole & Stelle, che fono parte del corpo Celefle inaltera-

bile& incorruttibile , come anco e detta tal cofa pretiofiffima per il nome

deUi Elementi „ e*p per il nome di tutti li mifii alterabili & corruttibili , di

tutele varie forti di minerali^ foffili di terra
y pietre,fughi coagulati > me-

talli vegetabili , & animali -> pofiedendo tal cofa ogni diffinitione quiddi-

tiua, accompagnata'.dalle loro conditioni effentiali , quali conuengono fu-

Manualmente a ogni forte di quei di finiti . Effendo vn'oro viuo , che non ht
famigliando, in terra , à niun altra forte dìoro , fé non à quello della fua/pe*

eie , differcmifjimo dall'oro morto dell'Vulgo, che ha la fimilitudine à tan-

teforte d'oro fofifticato & fklfo, come fi fa di certo cjferne reflati molte

volte ingannati li ejperti/fimi faggiatori delle pecche , & Vrincipi che gli

hanno approuati per buoni ; finche poi fono venuti alla cognizione della

fraude per via de lunghi ejperimenti, & proue di tal arte-de metalli . il

che non interviene all'oro viuo de Filofofi Mchimifii, an%i femprefi ricovo-

Jce in palefé & in occulto , non folo dafauij , ma da pa%%i » Villani, <&• da

ogni forte di gente , per infino da ciechi , come effi Filofofi dimofìrano nelU

loroferini , che per altri Capitolifi dimoftranoian ,%i di più dicono, che niun

buo mo potria fomentare la vita fuafcn%a queflo pretiofijjìmo oro Mcbi*

mi fiico , che e il vero teforo de tefori deU'huorno tra le cofe , che poffi pof*

federe
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5
federe con [enfi efterion , che fono il vedere , vdire , gujlare , odorare e

toccare , pofiedendofi tanto dal pouero , come dal ricco* trouandofiper

tutto il mondo habitabile in terra , inacqua, intere* in fuoco , &per
fin*nel Cielo , vendendo per tutto palefem ente à vii pre^X , effendo mol-

tiplicatiuoin numero infinito quanto alfenfo , /f£wo dta ogn'huomo n'hab-

Ha . Eew dunque fanno ciechi pia delli ciechi, tanto gran numero difklfì In-

terpreti deferita di tal Filofofi vendichi , che raccontano il marauigliofo&
flupendo dono d'Iddio ali huomofiotto parole metaforiche& fimilitudina-

rie , pervia dell'ordine naturale con li medefimi termini , che fanno gli

altri filofofi naturali , ne i principi} della filofofia per altre parole più chia-

re, facendo noto tali alchimifti tutto l'ordine che tiene la natura nella ge-

ncratione di tutte le cofe> qual deriuano dalla natura , inflrumento della

prima caufa , the è Iddio . Di modo tale , che queft'oro de filofofi , che è

viuo& augmentatiuo& prettofiffimo ; che ne ha il pouero ,& ricco d'ogni

tempo >& d'ogni ftagione per tutto, doue habita , efiendo vn'argento viuo

veramente ,& non argento morto , com'è l'argento viuo del Vulgo, detto

cofi falfamente , per non non effer quello , ne Mercurio , ne argento viuo

de Filofofi alchimifti, ma Hydrargirio , che voi dire argento aqueo ^

effendogli detto Mercurio , per effer tremolo & fcintillante quando

fi maneggia , com' è la Siella di Mercurio , che tra gli altri Tianeti

folamente quella è tremola dell'occhio humano , per hauer i Filofo-

fi afiomigUatoliloro fette metalli all'i fette Tianeti , come moftrarò per

nitri Capitoli, ma non già che gli metalli del'vulgo habbiano nome de Tia-

neti . Terò le tal Mercurio &folfo , è vero oro de Filofofi , & tal'oro ne

ha ogni forte di gente, & è più pretiofo , com'è più perfetto il vino che

il morto , <jr il puro dall'impuro , cjrfipuò moltiplicare in infinito àfenfi hu
mani efieriori con pei hi(firna Jpefa fna ,& in manco d'vn giorno, à che fine

cercarlo con tanto trauaglio , con tanta fpefa , con tanto lungo tempo da tan

ti Satrapi, che dicono che forììn tal'arte effer citati/fimi* fé ogni porcaro
,

fecoraro,& ro^iffimo uillano* donne, putti %& ciechi ne fono capa»

cifjìmi , più che nonfon tali Satrapi delicati t hauendo tutte leforti di gente

Viliffime la vera arte dell'alchimia , perfare le proiettioni, & moltiplica-

ùoniprcfti(fimo,& confacilità tale , che non fo qual fi
fìaaltr'arte ma-

nuale chefia più facile di quefla y effendo chiariffimo , che altro non è che

opera di donne ,& gioco de putti, come li Filofofi dicono, che moftrarò

in altri Capitoli \& non dimenofé ben' cercano di fare argento ,& Oro »

tali Satrapi , per le parole d'^Alchimifti , non cercano però difare li metalli

viui de Filofofi ^Alchimi^i , ma cercano far* li Metalli morti del Vulgo , fen

%a voler tener'l'ordine > che tiene la natura , quando effa ligenera nel ven-

tre della terra , come dicono gli filofofi naturali febiettamente , ma vorria-

no pigliar* i termini , che tengono gli Filofofi k4lchimifti >& vorrianonon

il loro
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il logoro , & argento , non fendibile , ma quello deli'Vulgo fendibile .'

Teròeneceffario raccoglier quel, che Vhuomofemina, & fhr quefia bella

concia[ione, fé tu deftderi l'oro fplendibile , credi quel che dicono li Filufofi

naturali , pigliando per materia il vapore , e*r cffalationc di quella terra »

& acqua atta, &di$ofla , per poterfi introdurre dallanaturala forma
dell'argento , oro fendibile, & non pigliar terra , ne acqm per mate-

ria ditali metalli , che nonfia atta come l'efperien^a ne e giudice , che non

da ogni terra & acqua fi genera il vapore & efialathne atti per l'argen-

to& oro , come fi fa, chetali miniere fon rariffime ,& nondimeno tutta la

terra , e*r acqua euapora per via di calore , #• nonlene fa non Jolo argen-

to* <& oro j anx± ne piombo ,& fiagno, rame, & ferro, ma di quelfifàfuc-

co coagulato , come fono fall , alum'i , vitrioli , boraci > orpimenti , anihi-

monij , & fimili , qual produce pietre , & gioie , qual terre diuerfe , qual

bitumi , qual lecco ,& qual humido ,& altri follili, che figenerano tutti

dentro la terra dal vapore& effalatione per la diuerfitd degli agenti , che

fono il caldo ,& freddo » qual piccolo , & qual grande, & qual tempera-

to , chela caufa efficiente dell'ifapori , odori , <jr colori cofi diuerfi di fos-

fiti , minerali , & vegetabili,& animali, come fi vede con Vocch'io fopra
terra , che di tal vapore& efìalatione quandofé genera rugiada , quando

manna, quando nebbia, quando nube, quando pioggia, quando neue

,

quando grandine , quando vento , quando folgore , quandofulmine , quan-

Àovna Cometa crinita , quando barbata, quando caudata, quando colon-

na ardente , quando lancia , quando candela , quando tifone, quando ca-

prafaltante , quando {iella cadente , quando drago volante , quando Ri-

pula ardente , quando cercio , quando voragine
,
quando hiato , quando

Tarali] , quando halo , quando verghe ,& quando Iridefecondo la mate»

ria affai& poco,grofia sfottile,& fecondo che li agenti caldo& freddo

operano nell'i fiti,& luoghi di poco, affai, ò téperato caldo& freddo tcome

beniffimo ne tratta tArijì.ali'nj.H.delle Metheore,comefifarà noto al Cap*

delle impreffioni fotterranee ,& al Cap. dellefublime cioefopra la terra %

dalle quali imffjioni tutte fi viene alla cognitione dell'i tne%gi che tiene la

natura nella generatone di taliipreffionijiek* applicar gFattiui all'i paffuti

per mano delThuomo,& lafciar'fkre alla natura la tràfmutatione fufiatia*

le co il moto intrinfeco,có che muoue lefollale,che cofi à punto ofìeruano li

filofofi ^ikhimifliyCon l'iflefia materia& efficiente naturale il quale intro-

duce la forma metallica à ogniforte de metalli sAlchimici viui di vita ve*

getabde , fé ben nonfono vegetabili , ò piante d'herbe frutici ,& arbori >

ma hanno la vegetat'tone per via del nutrimento, comegli vegetabili quan

dofono viui , perche gli morti più nonfi aumentano , perche più nonfi no-

trifeono. Non bifogna dunque voler andar à tafìoni, &dire, io voglio ere

fare alli tilofofi Mchimifii > che dicono . La materia di metalli e ilfolfo t
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& Mercurio , e non ad ^irifl. che dice efier il vapore& effalathne , per*

che credendo all'i ^Ichimifliin vnacofa , fidcne creder anco nell'altre

cofé , che dicono quelli, li qualifanno palefe à tutti con chiare parole , che

nonfono nefolfo , ne Mercurio , ne Metalli del Vulgo , che fono morii, ma
the fono più pretioft, & fé ne trouano per tutto,& fi multiplicanocon

pocafpefa , hauendone ogn'vno , per non poter foflentare la lor vita fen%A

queflo pretìofiffimo oro,& argento viui ,& non morti , come quelli , che

fon cercati dalli ciechi , pia che ciechi con li fenfiflupidi . La conclufto*

ne dunque di queflo Capitolo è , che volendo gli huomini li Metalli ff>endu

bili, che deferiuono li Filofofi naturali , deuono offeruar l'ordine detto di

fopra y fé faranno capaci delli me^i che tien la netura ,& haueranno l'o-

ro de Filofofi naturali , che è metallo corruttibile al fuoco , come ogn*al-

tro miflo in terra , eccettuandone però l'oro de Filofofi ^tlchimifli , che e

ta lor vera Salamandra Chimiflica , che fi nutrifee perpetuamente nel

fuoco 9 & eia fola Fenice, perche perféfiejfafigenera, perféfieffa fi oc-

cide, &perfefleffa rinafee dallefue ceneri nelfuoco, comefifura noto per

altri Capitoli . Tercioche chi vorrà pigliar tal Fenice 3& Salamandra >

che e la vera materia , il vero Mercurio &folfo , & il vero argento , &
oro de Filofofi Mchimifli , haiterà il teforo pretìofiffimo perferuirfene per

ogni forte del bifogno humano , come difopra à haflanxafie detto in que-

fio Capitolo primo , e*r fi dirà pia apertamente per altri Capitoli , che lau-

dato nefia il Tadre , Figliuolo ,& Spiritofanto . itmen .

LA CAVSA PERCHE LI FILOSOFI
fcriffero l'arte dell' Alchimia fotto parole

metaforiche. Cap. II.

ON e da farfi marauiglia , fé hanno errato molti interpreti

nell'i ferini de Filofofi ^ilchimifti, & fpecialmente nel voUr
intendere la materia,& (ubilo de metalli sAlchimiHi , poi

chec cifurono affai Filofofi naturali auanti *Arifì. che volen-

do moftrare la materia& fuggetto de corpi miflirfiftero l'vno diuerfamen-

te dall'altro . Imperò che alcuni furono, chediceuanoefìervnfoloele*

mento ,cioevn compojìo di materia prima con la fuaforma , comefa Me»

lifto , per efjer quello il principio di tutte le cofé naturali ,& altri difiero)

cfler dot Elementi , cioè terra ,& fuoco , come fu Varmenide , dicendo t

che ilfuoco era caldo , & la terrafredda , & che l'acqua& aria era vna
miflura che partecipaua della natura della terra , & delfuoco , per efier

tacqua alquanto dmfa & fredda, comela tcrra,& alquanto rara <jr tran-

forante , come ilfuoco , generandofi l'acqua , (dice cfjo) mentre la terr*

fi rarefa
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fi rarefa pel fuoco , per il quale poifi condenfa , e$r cofi dell* ere II mede

fimo. Et Viatorie dijfc efier talfuggetto, & materia de milii tre Elementi,

dividendoli in materia , in maffimo, è mimmofacendo la materia il fugget*

to,& il maffimo & minimo fece vna contrarietà commune à quelfuggetto

per mutarfi quello nella natura di effi due , maffimo & minimo, come Var
menide difie deUacqua , & aere , che era vna miflura di terra ,cjr fuoco

Et Empedocle difé che erano quattro Elementi , riducendone tre in

vno , che erano la terra , tacqua , & aere , tutti tre freddi , & folo ilfoco

caldo . Effendo però tutti quattro intranfmutabili • Ma ^triflotile diffe

effer ben quattro corpi femplici, ne più ne meno, ma che erauo intranfmu*

tabili nelle parti , & non l'acqua , acre, e fuoco, tranfmut abili,& folo

la terra intranfmutabile come voleua Vlatone prouandolo efio ^riflotelc

per vìa delle fei combinationi delle prime quattro qualità de quattro Ele-

menti , cioè caldo& fecco , caldo& bumido;freddo&fec co ,freddo&
humido , caldo& freddo , humido , caldo cjr freddo , humido & fecco >

dicendo effo *4riftotele che quelli quattro, fé ben nella natura fono [empii*

ci , nondimeno diffe nelij. della Generata& Corrutt. al te/io xx. Non eft

autem ignis& aer,& vnumquodque pradi&orum fimplex , fed mixtum
fimplicia autem talia quidem fune, non aucem eadem . V. G. quod eft

igni fimile,igneum , non ignis, & quod acri ,acreum , fimi li ter autem
& i n ali js- Ignis autem ed fuperabundantia calidiraris , quemadmodum
glacies frigiditatis . Coagulano enim,& arfio (uperabundantia qua?dam

funtjilla quidem frigiditatis, hasc autem caliditatis . Si igitur glacies eft

coagulatio frigidi & numidi , ignis eric arfiocalidi & ùcci , ideo nihil ex

gheie gencratur, neque ex igne Da quelli due tefli fi conofee, che gì*eie»

mentifono mifli , cjr non puri /e ben
9

fonfimili gl'Elementi mifli alli puri,

ma nonfono il medefimo, effendo foperabondan^a di caldo,freddo,fecco9

& humido,non fi generando dal ghiaccio, ne dal fuoco niente . Facendo

efio ^riflotile il fuoco e terrafinccri , & eftremi difito,& l'acqua & ac-

re affai mifli , cjr metani tra gli eflremi contrarij , ciafeun di queftidue

me%an\ , all'i due eflremi , l'acqua al fuoco ,& l'acre alla terra , per ef-

fer conflituhi quelli dalle pa/Jionide contrarij ,& fé benfono femplicc-

mente quattro , non dimeno tutti quattro fon vnfolo, per effer la terra pia

fecca che fredda , l'acqua più fredda chehumida , Caere più humido che

caldo,& ilfuoco più caldo che fecco» come pe'l Teflo xxij.& xxiij. diffe •

Exiftentibus autem qu'attuor fìmplicibus corporibus,vtrumque duorum
locorum ed vtnu'que ignis,& aer eius qui ad terminum fercur,aqua au-

tem & terra eius , qui ad medium , & extrema quidem & (incera ignis

& terra , media autem mixta magis , nimirum aqua , 8c aer , & vtraqut

vtnfque contraria. Ignis quidem ed contraria aqua, aeri autem terra.

Hzc enim ex contrarijs paffionibus conftùuta fune , fed tamen cum firn*

plieiter
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pìiciter quatuor (ine , vnius vnumquodque eft, terra enim deci magis

quàm frigidi, aqnaautem frigidi , magis quàm humidi , aerautem nu-

midi magis quàm calidi ,ignis ameni magis calidi,quàm Ucci . Quefla

deferittione delfumetto de corpi mifli alterabili ,& tran/mutabili, che fi

deferiue da talifopradetti filofofi , come altri per altri modi la diffinifcono%

non è flato per altro fondamento , ne per altra bafe,& indice, che per

queflo pretiofiffimo oro defilofofi Mchimifìi, mentre fi poffedeua per di-

nerfi pareri di quei filofofi , non èmerauiglia poi fé li pofìeri,che fcrif-

fero , & volfero commentare .Arisi.& altri firn anteceffori, Vlatone, So-

crate , Hippocrate , Democrito , & altri infiniti tenuti con l'intelletto,&
&fenfo commune,&fenfi eflerieri à toccar con mano,douefi eranofonda-

ti que tali chefurono fondatori dellifcien%a della filofofia, fi marauiglior

no trafeftejjì , rallegrandofi affai difi prctiofiffimo dono d'Iddio , che l'in-

gnorante goda farnefìima , & tenga per cofa viliffima , trafé flupefkxti

differo volerfar noto à fauij ,& difcepoli , di talfcien%a delie cofe natura

li con parole che gl'indotti,& ro%%i di talfaenza ne fuffero priui, per non

ingiuriare li primi inuentori , che rijeruareno il tutto neW arca dettame*

moria Scappandoli pur qualque volta certe forte di parole contraditone

all'i fondatori veri (come per efiempio) dice ^Arifl.al v. dell'Hifloria delli

minimali al Cap.xviiij. che paffandò per Cipro, vide nellefiamme delle

fornaci del rame, certe beftiuole pennate detteVirafle, cioè animali di fuo

CO) & cheandauanoper lefiamme fù&%iu , ma che mancando le fiam-

me , mancauano anco fimili animali difuoco , cjr che fi trouaua vnafala*

mandra nel fuoco nutrendofi , & conferuandofi in quello perpetuamente
,

come anco dicono , che fi troua vn'vccello, detto Fenice , che èfolo al mon-

do ,generandofi per fé flefio fi rinuoua, dalle fuc ceneri nelfuoco . Que-

fte tali parole fi fanno di certo,che nonfono reali, che s'intenda delia fala-

mandra , che deferiue Diofcoride , & Galeno, ne meno dalfuoco figenera

niente* come difopra s'èfitto noto ptr effo ^irifìotile , ne manco può efie-

re , che vno nafea ,& fi rinoui dalle fue ceneri perfefteffo nelfuoco , ma
fono parole fimilitudinarie& metaforiche fintioni , che dentro vifla naf-

ccflo la importantiffima , & pretiofiffima gioia , indice ,&gran dono d'id

dio fopranominato'. Co'l medefimo fìilo feguitarono dopo li Greci , & la

fetta Caldea & ^Arabica , dandoli la fimiluudine non folo di Tirafie Sala

mandra , Fenice , Bafilifco , Chamelccrtc, & altri animali , ma ancor de

vegetabili al cielo ,& minerali
, par hauer quello il corpo , anima , & (pi-

rito viuente , come li animali , ma non per queflo è animale , come anco la

chiamano per infiniti nomi de vegetai ili, di Boriffa , lunaria , di her-

ba luLCÌa
yherbatoraJferrjcauallo,reubarbarc,crrco di ( Mici t>elh bori,&

rifinite altre piante , per hauer la vita vegetabile , & aumentabile per

via del nutrimento , cerne li vegetabili ; ma non per quefìo è v '>Uc
}
co-

B me anco
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me anco perii nome del Sole ,Luna, Saturno , Gioue e Mercurio, chefono

parte del corpo cclefte , ne per queflo e Sole , ne altro pianeta y ma ha il lu-

me , come il fole \fcalda , altera, generaccorrompe , rarefi y &fimili qua-

lità, che conuengonoaljole ,& all'i altri pianeti; cofi medefimamente
l'hanno affomigliato all'i minerali difucchi coagulati , come fonofali, alu-

mi , vitrioli , boraci y& non dimeno non fono ne [ali , ne altre forti di tali

fucchi , ne terre , ne pietre , negioie , ne licori , ne metalli , ma pofsedono o-

gni diffinitione,& qualità,che effentialmente conuèngono à tali diffìniti,co-

me fomiglia ilfuoco mi/lo alfuoco seplice,però ilfuoco miflo non efempli-

ce> come di foprafièfatto noto $ ^iriflot.\Da queHa mala interpretazione

difimili parole fimilitudinarie , nefono caufate infiniteforti di fofiflarie ,

perche doue quei tali interpreti hanno trouato [critto , V. G. folfo , Mer-
curio,fole

yluna,vitriolo,fale,alumey&fimili hanno prefo per tal'h li valga*

ri,& hanno dettoci Soley e l'oroja lunare l'argeto,il Mercurio è l'hydrargi

rio, ilvitriolo,fale, alume, antimonio,magnefiafi conofcono>&fono noti à

tutti,& hanno fatto vna meflican^a alfuoco, che quello, che ha hauuto il

fuo humido radicale congra vifcofità,fi fono feruati per qualche tempo al

fuoco , & quelli , ch'erano combuUibili ,& volatili al fuoco , fi partiuam

no, & reflaua cofi all'occhio vn* corpo folo, ma realmente erano più

corpi con più forme fuflantiali , & folo fi riferbaua laforma accidentale

di quel colore più forte dell'i altri , comefi può veder da pittori nel mesti-

carne più infiemeì nella variazione de colori, & cofi ffefio perle forti

mistioni de gl'ingredienti ,fijonno fatti bianchimenti alrame , & fatti cU

trini il rame , & argento , che fi e durato fatica à riconofccrli dalli veri .

Queflo veleno contagiofo de fofiflicationifi e talmente fparfoper tutto il

mondo , che pare che nonfi trotti di qual fi uoglia flato , & conditone , che

fifiano,chenon cerchino con grande auiditàfkrfi infegnare tal dottrina &
(quel che e peggioJ vi fono ancho de'religiofi, che dicono hauerlo hauto

fecretamente chi da qualche Indiano^ Turco, Moro
y
ò Saracino, & chi da

vn'Todefco, Francefe, Spagnuolo, ò Tortughefe, che fanno quelli tutte le

cofé , che non fanno gl'Italiani , Quanto e pur'bona cofa di quell'artesiano

che intende benìfftmo quel chefa bifogno nell'arte , che lui(e nefa maeflro

Imperòche fé il maeflro che fa ilvetro (diremo cofi per effempio) non

fapeffe che tutte le cofe, che per- fé folo al fuoco fi colano, &fé nefan

calce, nonfé ne puoifar vetro,
ft>effo perderia il tempo, & lafftfa delfuo-

co, & dell'i operanti, ma fapendo che ogni qualunque coja che refifle al fuo

co , fen%a calcinarfi , ne colarfi perfé , fé ne puòfar vetro , fi
arene come

pietre , che fi polueri%ano y ma non fi calcinano , cofi delie ceneri chefifoU

uono in acqua alfuoco de vetrari , ma non hanno però cofifuft corpo folido

di palla , ma liquido come acqua , & aglio , e*r mediante la miftione delle

foluere di arene ò pietrefi fa vna pxfla vifcofijjìma al fuoco nel modo che

fifala



Delli Alchimifti moderni

.

1

1

fifa la pajta del pane con la farina delfermento , & con lacqua,& quella

milione e il retro , ma verde , fia pur di qualfi voglia forte di cenere , di

chali ò fode , è di qualfi voglia pietra , cristallo , òfocare , detto da vetta*

ri cuocolo , & qualfi fia arena , che tutti fanno vetro verde, è qualgiallic

ciò;Ma è ben vero, che di vna buona foda, & di vn buon cuocolo, fifarà il

retro pia chiaro,e più diaffano,che nonfarà vn altrafoda,&arena,chia-

mando vetro quel che
fi fa con Varena,& crifìallo quel vetro, chefifa con

il cuocoIoJli quali fi amalgamano ifieme lafoda et arenalo cuocolo inforna-

ce di reuerbero,che prima fiano ben polueri%at'hpoifi pone tal pafla ò maU
gama nelle padelle alla fornace da far vetri,accefa à fondere,& ne cauano

ilfale,che viene infchiuma, poi fi rimorta nelTacqua,&fi ripone nella pa-

della,per efier verde,& fé li aggionge a"vna pietra negra,detta Magnefia

che vien da Catalogna^ mettèdofi lagiutla mifurafa il vetro bianco,ma

fé più , lofa roflo ò incarnato , er per leuargli pretto quelfuperch'io colore

ci pongano vnpoco di %afra,che è vna cofa molto fulfurea,con la quale ne

fanno il colore a^urro , & preliamente fi mangia quelfuperch'io colore del

la magnefia , detta da quelli manganefe ,& venuto bianco il vetro , cerca

no lauorarlo preflo , auanti eh e
3

1fuoco li mangi quel colore,& ritorni ver

de , che cofifària ilfuoco delfate , fé non lo cauaffero perfehiuma , &fi
fùria nel modo che fifa l'oro ,& argento nella copella per hauer il calor

la virtù di congregar ilfimile,& difgregare il diffamile . € ben vero,che

le ceneri quando fono calcinxte perfuochi più deboli , vogliati più corpo

dipietre,& arene,fche diuerfe fode fono più humide,& altrefon piùfec-

che,& non vogliano niétefondi corpo di arenane pietre, come fon le cene*

re difaggi,& difelci tmaffime quàdofonfatte perfuoco gagliardilJimo,co*

mefon nellefornaci del vetro'.in Francia , che fono più alte& più larghe

la metà , che quelle d'Italia, & attixgano da dui bande con legni groffifi-

fimi , ehefannofuoco grandilfimo rifletto à quelle d' Italia ,& cofi di tal

cenere di quelle fornaci ne fan vetro di efiefole, & tal vetro Francefe

pofle nellefornace di vetro in Italia,non lo poffono ridurre più in vetro,mà

fipetrificano,& del vetro Italiano pofio nelle fornaci della Francia, do-

uenta come acqua , & bifogna che gli aggiongano del corpo , tanto diffe-

renti di calore talforte di fornaci, che quale diuenta pietra,& quale acqua

per non hauer lefornaci d'Italia calor dafarfonder il vetrofrancefe -^pe-

ro quando le cenere fon beniffimo calcinate per vehementiffimo calore ,fe

ne può far vetrofen^a altra compagnia di pietra , ne di arena ,& d'ogni

forte di cenere,fé ne puòfar vetro, ma quandofono calcinate le cenere con

foco calore , meflicandofi con il corpo, fanno il vetro giallino,fegno di non

efier vfeito tutto ilfumo , ò humidità , che fé per il contrariofarà verde ,

e^r datoli il calore con la Magnefia ,& altre cofé& poi remorto in acqua
,

raffreddato& ripoHo in le padelle alla fornace à fondere , torna pur ver»

B i de,&
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de , & bifogna dì nuouo dargli il colore , fi chele cenere di dìuerfe piante ,

e*r diuerfifuochi sfanno diuerjo vetro , qual più ofcuro , & qual più chia-

ro. Di modo tale , chefé il vetraio ( per tornar' à concludere) nonfape

f

fé , & non intendere la fua arte , ne reftariajpefio con gran danno , come
inrauiene all'i falfi interpreti dell'arte dell'alchimia 9 con tanti varijfo-

fifticbi , che li vengonofatti , per non intender Vane . Cofi il medefimo , fé

liVrincipidel mondo con altri affai, che fono flati talvolta ingannati,

baueffero hauto la cognizione& prattica della verità , al certo non Jariano

regnati tantifaifari) & halienano conofciuto l'inganno &fhlfità di quelli,

come per altri Capitoli fé nefaranno manifefìi alquanti , per voler porre fi-

ne à quejio ij. Capitolo, per dar principio al iij. con la grafia& virtù della

/antiffima Trinità , alla quale fia ogni laude , & gloria .

DIVERSI SOFISTICHI, CHE SI
fanno da falfi Interpreti de 3 Filofofi Alchimifti

.

Cap. III.

%T/?^fè I comefon vari) accidentalmente gl'intelletti humani , cofi fon

«P^/^n varu li penfieri di quelli. Imperò che fopra vna caufa ci fifan-

no infinite confiderationi l'vna duerfa dall'altra . Terò non e

maraviglia , fé il mondo del continuo ne vien'ad efier defrau-

dato per l'affai , £r pocafede , cbes'ba à gli huomini , ritrouandofi tal vno

di tal credito , chehafor%a di far credere che gì'afini volino fendale ,&
poi per l'oppofito alcun altro hauer cofi poca credenza, che non glifi crede-

rà , che muti loco efito quando eaminando dice egli di eaminare . Cafo eet

tamente degno di gran compajfìone ,& cafo chefpeffo caufa la ruina delle

cafe. Quantifono , quelli che fono cariffimi negl'occhi degl'huomini e lon-

tariffimi , & abornineuoli alla fomma verità del verbo eterno. Et per il

contrario cariffìmi alla fomma fap\en%a , che all'huomofono odiofiffimi t

Non peraltro, che per lafaifa adulazione,& per il puro, & fchittto parla

re della verità , da molti odiata . miferia di quefto mondo , che pochi

fono quelli, che non ci reflino inuefehiati, & prigioni, per effer morbo vni-

uerfalifjimo . Ma ogni cofa col tempo fi matura , & fi riduce ciafeuno a

toccar con mano , quel ch'vna volta gli pxrue vna montagna , & tutto il

rnondo,vn punto indiuifibile fenxa lughex^adarghex^a & profondità,eh

t

fon di mifure de corpi quantitatiui matematici . Le qual cofe tutte, fe ben

per prima fi poffedeuano confenfi, tutta volta per la buona credenza , che

s'hà à quefto , & à quello ,fi crede quel che li pare,& ilfhlfo ,& non alla

verità , vt à quel che fi doueua credere . Di qui nefonfeguiti affai incotte*

nienti , perche fi fono trouati certi di t*l arte , & di tal afiutia diabolica ,

che han*
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che han'fitto auanti à Vrmcipi , & altre perfo>ie , cofé di fcr'impazò? I*

faulj , & reflar altre perfine [empiici attonite, & fmarrite, fenia che

fauio alcuno habbia potuto dire la fua ragione chetai cofx non può effer

attento che il tcr^o , che eflato à veder, the vafempiiciffimament e, dice

noti occorre qui dir altro , perche io ho rido cor, miei occhi
, & toccato con

quefte mani , \en\altro beccarci il ceruello
? àguifa chefknno quelli , che

credono di ftar* con gl'occhi J
'otto l'acqua, a giudicar* chela forma delca

feio che porta in bocca il cane d'Efopo , fia minore fopra il ponte che non e

l'ombra di quella [otto la fuperficie dell'acqua del fiume , fi-pendofi di cer

to y cheJempre appare maggior quel eh'e più à cofto a gl'occhi , che non e

la cofa lontana , come la Geometria e-r Cofmcgrafìafe ne può fkr fenfata

efpcricn%a. ìngannandofi dalla diaffinità di quel corpo acqueo, che rnoftra

fempre in bacione tortuofo [otto l'acqua , con con tutto che vifiafituato

drittijjìmoy per non entrar la vi{ìa realmente più dentro , che la circumfe-

tenza , termine del colore , che è la forma accidentale d'ogni corpo, che

può ilfenfo poffedere \ ma perla defìrexj^a (alfenfo inuifibile) defaifi,

occorre (pefio, che non fi vede manifeflamente quel che ilfenfo è capace di

vedere . Vero non e marauiglia , fé poi fi trouano di quelli aHutiffimi, (he

faranno veder con vn pochino di poluere , ò di ficco d!herbe coaucrtir al

fuoco in pochijfimo tempo il piombo ,ftagno , rame , ferro , Mercurio , in

argento ,&oro,&fir reflar quelli che vedono fiupidi t& marauigliofijfi

mi > Cofa che èfen%a ragione come ben fifa, che affuoco della copella,fife-

parano tutti gli ultri corpi dall'oro, & argento, che non fon orc,& argento,

& tal'vnofi crede , che quelli poca poluere, chs dicono effer l'anima dell'

oro, & argento , cioè che vna libra d'orofi ridurrà ingrani dodici, (le do

dici onde per cfìempio) & che pigliando di pefo vn grano , quelli dodici,

grani d'oro in vn'oncia di piombo , ò (lagno , ò rame , ò ferro , ò argento, ò

Mercurio,che quel fol grano d'oro fi ripiglia vn oncia di corpo di quell'altro

corpo di piombo ,flagno , rame , ò Mercurio chefifia , che fi cenuerte tut-

to oro , perche quel grano di poluere dicono effer l'anima,òforma dell'oro.

Tero fé tal cofa può effere , dicalo chi intende l'ordine naturale , che infar

ma ogni materia ,attaà riceuer la forma , che conmene à tal difpoftione ->

&fe la natura non hebbe for%a lei con il fuo calor temperato di poterci

introdurre altraforma , che quella che s'introduffe, cioè alla materia atta

per laforma , del piombo ,& non d'oro , intreduffe la fama del piombo

,

come potrà l'arte che e manco perfetta che la natura i Et poi maiforma
alcuna puòflare fen%a qualche materia , quella poluere rojfa , che dicono

eficr l'anima dell'oro, òforma , non e altrimente forma , ma e ben materia

con lafua forma ,& hauendo à effer (pirito , che penetra tutti li corpi , il

l'oro elixire , quella tal poluere, non ejpirito3mà corpo terreo,palpabile&
vifibile , & grcjfo da effer poffeduto da ognifenfo ;& poi tal poluere non

fanara
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fanarà ogni corpo infetto, nefarà vetro malleabile, comefa lElixireròfìo

defilofofi vdlchimìtìi . Doue che tali apparente fono euiderrtìffimefalfità

di defire^e , perche in finali corpi ci mettono altro > che quella pochina

di poluere % ci mettono il vero argento & oro per infinite forte di defircz^e

&falfìtà> come fi dirà al Capitolo de gl'inganni defklfi ^lchimifti,che

farà ilfeguente . Ma ci fono di quefti tali, che dicono, quefla poluere, non

e il vero Elixire , ma è vn* effaminatione de metalli , vocabulo falftffimo

per non effer tali metalli esaminati , per non hauer anima, efiendo morti

.

Sifacci cofì la proua fé talfurbana è l'anima de metalli , fi pigli due cofe,

chefappiamo effer animate, l'vna vegetabile , &l* altra fenfuale . Si caia

Vanima à ciafeuna di quelle, alla pianta, & all'animale ,& fi confcrui

quell'anima in vn borfcUino , comefan quelli delle lor polueri
i& poi fi pigli

vn'altra piata morta,& vn cadauero, & fé gli poga adofìo quettanima r'm

chiufa nel borfeUo,fe l'anima puòjìar seta corpo,che è la forma,che da l'ef

fere& operazione alia materiali vedrà fé la piata fecca corniciara à muo
uerfi,& operare li jenfi, comefaceua auati diuetafie cadauero, quado era

jenfibile , &fe nofi puòfar co le cofe,chefappiamo di certo^chc ha la vita

per il moto quale hanno in fé. Motus eft vita cu&is exiftétibus per natura,

dice il Filofofo, come fi potràfare p le cofé che no hano anima,ne moto al-

cuno intrijeco & naturale,come fono li metallitTerò quelli chefanno fifat

te cofe,& che acho nò le fhcendo>raccettano hauerle vifle>& che fono cofe

vere,fi poffono tener quei tali, chi pergrande attuto& ingànatore,& qua l

per paxzptqual per séplice,& qualper ignorate de termini naturali, & no

meritano di effer tenuti per dotti,faui,<«r prudeti nelle coje naturali, come

fono affai, che hano tal nome apprefio Vrìcipi, qualifono tenuti da quefli $
oracolo d"cipolline , per faper ben ciarlare,mà ben fi pub dire di certo che

ogni forte d' operazione y che faccino tali ignoranti& afìuti ,fianofalfità ,

& inganni al mondo\pdi che fempre quelli cercano di viuere àffefa d'altri

&fé vogliano efìer padroni de loro Hefji, cercano vender qualche ingan*

no , come fon' affai , che dicono è Io ho vn'aumento d'oro , che li aumenta*

ròvinticinque& cinquanta per cento ,&fé benfo per certo, che tal*au-

mento non è vero oro , perche per longhi cimenti difuoco tal aumento fife

para dall'oro vero per efìer vna fortiffima tintura ; che reftano per certe

proue ordinarie che la %ecca ,& ilVrincipe me tapproua per vero > &fo
di certo non effer vero oro , ma rame tinto con mefìrui fatti d'acqua vite ,

tutia , fulimato , &foluti, l'oro& rame arfo detto ferretto in acqua forte,

& poi nelfondere tal mifiura , ci aggiongo quattro volte tant'oro belHjJì-

mo,&diqueftonon me ne ho da far confeientia di refiitutione perche il

Trincipe mel'approua per buono . Quefla tal confcien%a èfalfa >& è co-

me quella, che fi racconta del lupo tra lefauole da ridere , che gli fìi fat*

to à tal lupo confcien\a , che non doueffeammalar più carne, che libre

feiper
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fei per volta , che era la baflan^a del fuo vitto di quel palio ,& capitan-

doliin quelfubito vna vacca col vitello^giudico con lafua confidenza che

la, vacha fuffe lib. iiij. & il tritello lib. ij. che erano lib. vj. in tutto ,& co-

fi ammainò la vacca & il vitello , effendo cofi le confocale de tali , che

fan certo efierobligati alia reftitutione ,&gli bafìa, che'l Vrincipegl'ap

prouila palliata falfità per la fch'ietta verità , per efier quelli ingannati

dalli Minìflri della %eccx per la lor ignoranza , ò pigritia di non voler du

rarfatica con li lunghi cimenti , qualifi ricercano in fimili cafi, che fon iiij.

cimenti d'horc xij. l'vno con iiij. copellationifempre dopofatto il àmen»

to reale ,& tenerglifopra lifumi acuti con mefìicarci il Jolfo infocati&
antimonio >& eflintiinfali , &foluerli, & nel cimento vifiafempre fei

parte più di fale che non e il mattone alume , & vitriolo con veder la ma*
tation de colori,& fimili , che Geber benijjìmo gli deferiue tutti , co -

me [per vn altro Capitolo fi prouaranno , non volendo tali %ecchie-

ri oprare lunghi cimenti , ma con cofe ordinarie di poca fatica giudi*

canofubito quello è argento , & oro, chetien tant' oro per libra, & tanto

argento per oncia , & poi quandofifa la vera proua , fi troua efier vna

gran bugia ,& affaiffimo danno del ter%p pagatore ; & cofi il pouero Trin

cipc ne vien a efiere defraudato, perchejpefio occorre , che vno fi metterà

à vn officio perfauori ,& non che meriti per doclrina & prattica quclTof-

acio . Vero non è maraviglia ,fe tanti cercano vendere aumenti d'argev

to,& oro con pocafpefa : ma il dire cofìfolo , non doueriano tutti intende-

re , che quella è vna euidentefalfita,voler crefeer l'oro con quello che non

è oro ? Et pur tanti che intendono fimilfaifita ,flanno cheti , & non par-

lano,pcnfando non nehabbiano dafare la reftitutione infolido co'l defrau-

datore , al defraudato . Non e marauiglia fé tutto il mondo s'è afficurato

in fimil truffane& ingannamene , che non fi parla hoggidi d'altro , che

di queflo , poiché qual dice, lo so far di due forti d'oro, che tutte due refia

no a certeforte di demofìrationi chef vendo per buono al difetto del mon
do: vna lafo cofi . Viglio oro & argento vgual parte coppellati,& cofi il

medefimo di tutta , di croco, di ferro , & croco dirame , di ciafchedun'on

eie quattro,d'oglio di vitriolo once fette, & metto queft'oglio in vna boccia

grande, a poco a poco ci metto la mifiura, fo ftarfimil boccia infiabio gior

ni quindici poi la cauo , & afeiugo alle ceneri calde la mifiura di tal poi-

uere ne do la quarta parte fopra vna d?argento ,& vien oro de ventiquat*

tro carati . Valtro fi piglia pur oro , & argento , chefi chiama fole, & lu*

nafuft infieme ,& limati , ci aggiungono fopra altro tanto di tutia , & di

folimato,tanto quanto pefano li tre. Ben macinati li pongo in vnfaggiolo t

facendo fublimare quel che può fublimare , re^ainfondo vna rotella, la

pongo alla copella, mi vien oro di dicidotto caratti , & aggiongo due volte

tant'orodi vintiquattro caratti, cjr uien oro difeudo. Et vn'altro dice,

iofofar
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io fo far vna tintura all'argento , con la quale aumento l'oro per ter%p ,

mediante vna poluere fatta di rame pelofo , di Mercurio , e*r cinabri* , li

quali fi calcinano per acqua fatta di egual parte di vìtriolo , &falmtro ,

per via di circulatorio prima , e*r poi per fuoco difufwne , pigliando due

parti d'oro di ducato , & vna parte d'argento coppellato , & anco fofure

vn cinabrio fifio , che tignerà l'argentò in oro fini/fimo, che all'acqua

da partire ne va affai in pagliole , &fi auan%a afiai, <& fb cesi . Tongo

il cinabrio in acquaforte , lofò fiare vintiquattro bore , poi li di[ecco l'ac-

qua , & cuopro quello per bore quattro di acqua falamoia , poi li cauo tal

acqua , & falfedine con acqua dolce , poifbfoprafìrato con la poluere pei

con giulij , poi poluere ,& poi ducati3 &fb cefi, quanto voglio, vna di pol-

uere , vna digiulij , & vna di ducati : Si cuopre poi bene, cjrfe li dafuoco

di cimento , poi fi fonde, & viene oro fini/fimo . Et anco fifa vn cinabrio

con vn'oncia di ferretto di Spagna,& onde quattro di piombo , fi pongono

alla copella , che fianno inficmed'vn colore di cinabrio roffiffìmi, poi pon-

gono vna parte di quella miflura in tre parti d'oro copellato [olmo , e*r vie-

ne oro di feudo, che di èvintidoi caratti,wà non refla ne alla copella,ne all'

acqua da partire , ma refta à altri paragoni ordinari] di orefici , & vn'al

tro dice : lo fofhre vnoro , che è reale, perche refla all'acqua da partire in

quartato con argento,cbe altro non cerca la '%ecca
ì&faccio cofi . lo piglio

tanto rame pelofo, <& tanto argento di copella , lifondo& batto in verghe

& ho delfolfo fufo , & ci metto dentro tali verghe , poi pongo tali verghe

folforate in carboni accefifin chefia il folfo brufciato,poifiuoto le verghe,

& rifaccio cofi tante volte , finche le verghe fi conuertino tutte infcaglia%

poi fi copella , & refla alquanto manco, che l'argento , & fé nefanno ver

ghe di vn oncia l'vna, fi fotterrano dentro li mattoni crudi, chefopra& fot

to habbiano vnfuolo di [ale preparato , poi fi mettano dentro allafornace

nel me%p di tali mattoni , & quando faranno cotti , li altrifaranno rojfi ,

ma quelli delU vergha faran lionati, quelle verghefi pongono all'acqua da

partire , e*r fi trouarà per ogni oncia di tal miflura , vna dramma d'oro di

vintiquattro caratti . Vn'altro dice, iofo fare argento, che nonftento tan-

to àfarlo , ma piglio dell' arfenico auolto in vna pe%£a , lofò bollire in olio

commune, lo fo voi fublimare più volte, che vicnfufìbile , come cera, dato

cene le quinta partefopra il rame, lo fa bianco difei leghe, &pofìoci vna

parte d'argento , copellato , vien di diece leghe ,& nefb qualche lauoro.ò

lo ueado all'i Orefici , & anco piglio due parti d'argento, vna di rame,vna

d'antimonio , li fondo >& vien argento di diece leghe , ma alquanto frangi

bile . Vn'altro dice io, fb cofi ;
pigliò delferro , & lo indolcijco con il folfo

poi metto quefìo ferro indolcito nel ramefufo, chetai ferro fifonde con

quel rame, che nifiun 'altro metallo fi voi miWicarc ; & però diffrro li Ma-
tematici , che Marte è nimico à tuttigli altri pianeti ,& folo amico are-

nere,
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nereperche immediate s'abbracciano infìeme, & così mefclnatìfi vnìfco-
no con l'argento , che Qofii alla copella,il rame fi parte, & retta ilferro al-

la copellà coni
3

argento , ma. non rejla all'acqua da partire . Et perche nel

vitriolo d'Italia, Francia,& Ongaria , ciflà del rame, non e mzrauigUafe

à molti inganna , che prfloci del ferro ben brunito nel vitriolo foluto in ac-

quaie li attacca tutto il rame,chcfiaua in quel vitriolo,& pare chetalfer

rofì conuerta in rame. Co lì il medcfimofipuò fare , con vn vafo di ferro ,

facendo bollire tanto de capelli de bxrbiere,che douentino come colia ; s'in.

fuoca ali hora il vafo di ferro ,& fi rimorda dentro à tale colla di capelli,

& apparerà di color di ramefni\fimo % cofa da far refiare pax^o^hi tal co

ja vede -yCome anco appare rame quando al ferro indolcito co'l folfo ci fi

butta[opra del vetro macinato,che appare efìer vero rame,&è verofer-

rosa con qualche poco di rame, quandofifa col vitriolo, chefé ne puòfa

re la proua di quanto fé ne caui per libra dal vitriolo , con far' bollir* in ac*

qua .fin che tutto fi fdue ,
poi vi fi getti dentro del mercurio, fi laffi alquan-

to flarecosì , poi fi decanta , & il fondo fi mette inrna flortetta, dandoli

fuoeo.efce il mercurio, & in fendo refia la quantità del rame , chetencua

quel vitriolo; tenendo dell'oro il aprico &non delrame,come anco filtro-

uà rame pelofo, cioè nuouo, che tiene dell'oro, come tiene l'argento difpa-

gna,chc tiene vn dinaro per libra d'argento,come l'oro di Germania , è foto

di xvj. carate,per tener il refio d'argèto nella miniera propria per la pro-

pinquità delle terrcatte al riceuirnento, qual della forma dell'oro , & qual

del argento, & qual del rame, come anco nello flagno& piombo fi troua

talvolta tener' l'argento^ così à molti minerali ,comefi vede all'azzur-

ro minerale di Germania >& vitriolo dì Cipro , ricauandofi così . Si piglia

(per efiempio) onde due di queli'azzurro .cjr onde due d'oro limato, fifa
(irato in crmuoio con poluere di carbon'dole e,facendolo fiar' al quantoferi

%afufione,poifufofi troua l'oro crefeiuto il ter%p per almanco, & quando

fi accompagna ilferro&flagno con l'argento
}
poncndoli all'acqua da par-

tire ,/'argento fi conuerte in acqua,& quelli vanno alfondo dell'acqua . Et

così per effer tal' cofe naturalisteuna dimoìlrarà, chefa conuertire mol-

te cofe in altre cofe,come l'argento & rame in ero,&ferro in rame, &fla
gnospiombo,& litargirio,& altri in argento,& cro,& antimonio in piom-

bo per e (]ere plumbeo>& cauarne il regolo, chefa parer lo flagno argento,

con torli prima ilflridore co la calce viua. filtri poi dicono. ìofò fare vna

miniera d*argento,&vna d'oro y che ne cauo tantoché dò da viuere à mot

tija qualefò con.Vìgliop hauer oncieiiij di mercurio di Luna,onde xxxij.

d'argento di copella perche fé ne caua per ogn oncia vna dramma di mer

curio fin quefto modo. Si piglia d'argento di copella Umato,onda vna di fia-

le armeniaco,& quanto lì doi dìfublimato ben poluerix^ati, & poflo ogni

cofa in vn'faggiolo fopra li carboni acctfi ,& fubito fifondano tali cofa

C &
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C*r fermano , & tra poco [patio di tempo fi vede apparire al {uggiolo vn
cerchio rancìato ,& in fondo vna rotella di mercurio fi catta , & il reflo i

l'argtto con il [ale&folimato,poi fi piglia di tal mercurio onde iìij,& vna
di limatura d*argento,fi mettono in vn'vafo di vetro in vn'fornello per dui

tnefi,accre[ccndoli ognifette giorni, vn regiflro difuoco ,&fi precipitarà
quella mifìura , & verrà in color lionato ,& queflafi chiama la medicina

da moltiplicare la miniera
y
della quale $ ogni iitj. onde ci fé pone vn'oncia

d'argento copellato ,& onde v. di mercurio del vulgo in vn fimil vafo di

vetrOyfe li dà fuoco per vn mefc,& fi troua che tal medicina fi è i ornarfa

l'una parte in argentone orofeccndo fifa con l'argento,ò con l'oro, la medi*

dna . Si caua parte di quel metallo , &fe gli aggiongepure la fopradetta

tnifura d'argento,& mercurio come prima , & quella durafempre così,

che è vna richeTga da ogni gran Vrencipe. un'altro ardirà di dire. Io fi
vna poluere ò vogliamo dire vna medicina,che buttata adofìo xx.parti di

mercuriojo fa conuertire in argento, ò oro,fecondo che la medicina è fatta

al biaco,ò al rofio,la quale fifa così Fo acqua di due parti difolimato; &
vna d'antimonio ,& fo foglio d'antimonio con due parti d'antimonio , &
vna di folimato fatto fen%a allumey<&fen%a arfenico, ma con [ale& vi"

triolofi poluer\%ano,& fi pongono inftorta lutata,& [errati con calce , cjr

bianco d'ouo
fi fanno paffare , che paffano come graffo ò tormentina neri-

gn*,ma paffati affai volt e,vengono fottil)(fimi & chiari, poi per fei vol-

tefi vien reificando l'acqua mercuriale, ogni volta aggiungendoli la fefia

parte defoglio ,/i parte poi in dei & in vna fi pone l'oro,& nell'altro l'ar-

gento in fogli, tenendo la bocca del vafo (iurato,acciò li {piriti pcffino vjti-

re,& preflofifoluerà , poi [e ne vanno alfondo come vn graffo quagliato

,

quelli due vafifi pogono in vna cafetta come di Horologio chiùfa iofuoco

di lucerna per dui mefi, tuttauia creftendali maggiorfloppino , che vna fi

farà poluere biancha, & l'altra rofla , che Jcn la mediana da far' la,

froiettionefopradetta,efiendoci delli altrhcbe la fanno d'una fopra mille,

ma quelli dicono di non faperla fare y
ma che l'hanno rvbbata à vn Medi-

co,^ Secretano dello gran Turcocchi del gra Soldan di Terfia,quado

quegli furono fabiani in quelpaefe , per efferfi fatta l'e(f>erien%a auanti in.

finite forte di perfone, hanendo con quelle perfone acquiflato preftnti , che

hanno potuto andare,è tornar' in quelpaefe à robbar' dell'altraJt chefa
il vero,che fi tramutano li metallivate così,pigliate cinabrio in poluere9 fa-

tene pex^etii con chiara d'ouo , poluerÌ7gatc argento , ò oro ,& fate vn

fuolo di quelli pezzetti di cinabrio ,& vno di tal metallo , quante volte fi

vuole l'un fopra l*altro fi cuopri > fi ponga à vn cimento, che fon bore

xxiiij difuoco non fufìbile,fi cani, & fi trouarà il cinabriofarà contienilo

in quel metallo che cifi pofe , & il metallo farà poluere non folubile , e£*

esanimato , effendo quefta cofa faciliffima ,& conofeo vno che vendette

fmil
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fimilfecreto, ma poi bifognò redimire li denari , perche tal cofa erafaifa.

Quelle firmi forti di fini ori , (jr argenti, riefcono dalie mani de %Alchimi$ìi

vulgari,&faifi interpreti di verifilofofi .Alchimifli ,feruandofent per in"

gannare altrijapendofi di certo, ehefon pia corpi difpecie differenti, re-

tenendo ciafeuno lafuàforma propriafuftantiale,& folo vna forma acci

dentale di quel colore,ehefupera Valtro colore in tintura, con vnafortiffi*

ma milione di poluere,che tingono , &fi accompagnano con l'humido ra*

dicale di tal metalliche fi dura fatica infepararli, comefi diffe dedotto-

ne, fecondo le ragioni , chefi raccontano dalla compofitione del retro , che

fon pietre,arene,& cenere di piante di vegetabili, hauedo Iddio benedet-

to dato virtù al calore di congregare ilfimile,& dijjimile difgregare,que*

fìa con poco ,& quella con afìat calore ,fecondofono misii niforti& de»

boriche ballara à chi vna,ò duefufioni difuoco, à chi la copella,& a chi

per infino à fette cimenti,come racconta Gilberto al ter%o, di minerali , ef-

fendo vn cimento d'hore xxiiij. pofto quel metallo in lamine, facedoliftra-

to dipoluerefattaldifolfoyantimoniofafch di botte, fale&matton peflo

,

& così fi ritroua ilgrano dalgioglio, chefogliono mefìicare quefti , che non

hanno della ragione, & efperien%a più cognizione che tanto : refiado fpef-

fo defraudati d'ogni loro beni{labili^ mobili. Onde tal*uno per defperOs-

to fi pone con quelli mifcugtifalfi à far monete , finendo lafua vita con il

fuocoche Iddio perfua pietà& mifericordia ne voglia liberare ognifidel

Cbrisliano.Vedi come vn*Ruttore ti mofìragran quanta de Sofistici alili

bro deWarte fcagìricA al capitulovij con que/io titolo . De varijs in in-

qutfitione materia: balfami perpetuane lapidis Philofoforu erroribus ;

da qual capi oh ne cattarai tanti infiniti errori,chefi crede il vulgo pa%$p

& ignorante dellefimilitudini delli animali vegetabili& minerali , come

fentirai,con le fueformai parole latine,che cominciano così

.

Maximam huius artis difhcultatem obferuans Amaldus,ait in Tuo

Rofario . Varia huic materia lapidis nomina prsefinerunt , occultiffima

quaedam à (imilitudinibus potiffimum aliata . Vegetabilcm enim appel

Urunt,mineralem
;
& animalem^on iuxtaliteraicm fenfum,vt facile no-

runtfapientesdiuinorumarcanorum, & miraculorum eiufmodi lapidis

experti fingere. Huiusexemplum prafefert Raymundi Lullij lunaria,

qua: flores mirandarum virtutum edit , Philofophis tamen familiariffì-

mos. Non firn imponentis nomen hoc opinio.vt per id intelligererur ali

qua fuper metalli proie&io,vel prseparatio fimilis ex eis ficretjverùm ab»

fini fa mens Philolophorum longè alio fpe&at. Simili nomine malcriam

appellarunt Martagon, cui etiam hincoccultam operationem Chimica
applicauerunt,cum tamen id> prorfus nihil denotct prcter quandam
arcanam fimilitudinem . Error etiam non minimus in vegetabilium li.

quoribus ortus cumquibus Mercurium coagulare plurimi conati funt , &
C 1 poft-
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poftmodum fixatoriis aquis in lunam conuertere, exiftimantes eum qui

hac via , citta metallorum auxilium coagulare poflet ,maximum adequi

magifterium . Atquamuis nonnullorum vcgetabilium liquores id effi*

cianr^nonaliunde fieri,quàm ob re(mam,pinguedinem, aut (lilphur ter*

renurr,quo plurimum abundant,iudicabnur : Hoc mercuri j humid:-taté

attrahic, eiusq; fubftantia? permifeetur coagulando prseter omnem vtili»

tatem, nani ciaflum & externu fulphur , nullum in vegetabilibus ad per-

feftam proie&ionem in Alchimia aptum elle, cempenum ed, cuodque
non fine maximo difpendio experti funt multi . Et iì nonnulli fucco Ti-

thymali albojadreoque, proptercalorem intentimi &acutum ineoexi-

ftentenijCoagulafle mercurium exiftimarent , cum folo frigore in occul-

to potius contrario mariifeftoid facìum e(Ièt,vnde hac Virginisappella-

runt,falfurn tamen fundamentum hoc fuit. Non fecus de fucco chelido-

niae exiftimandumjicetcolore flio hominum imponat oculis, ac fi dota,

tum efletauro. Colligentes indevanum quid, certo ac determinato tem.

pore vegetabile hoc eradicarunt, ex quo animam vel quintum eilè vena-

ti funt, vndecoagulantem ac permutantem tincìuramefficerent,verum

& hinc nihil praeterfatuum errorem ortum. Alij fuccumhuncad fpiflì-

tudinem (quam confiftentiam vocant) excoxerunt , ac foli , vt in duram
niailàm coagularetur , expo(uenjint,quas poftmodum in minutiffimum

p'ulueremtuià, mercurium (vtopinabantur) proiezione ver teret infolé\

quod falfum eilé compererunt. Aliqui admifeuerunt huic pulueri fai ar-

meniacum/aliicolcotar viterioli, opinatife hac via tandem ad optatimi

finem peruenire polle. Poftremum foltitionibus inflauam aquam adduv

xerunt, vt fai hoc tin£turaepra?beret ingreflumin mercurij fubftantiam ,

nihil tamen inde fadum fuit. Nonnulli prardi&orum loco , fuccos perfi-

caria?,bufonaria?,dracunculi,foliorum fa!icu,tith>, mali. Cataputia?, flapi-

mulae, ac fimilium, fimul vnà cum ipfo mercurio perdies ahquot vitreo

vafe concili fos, in cinerìbus fenuerunt, accidit vt inde mercumis in cine-

rem vel ptiluerem potius verteretur,fed perpera & nullo friicìu.D--cipio-

bantnrenim iftrvanis vulgi rumoribus^quibus piofeminatum erat, mer-

curium abfqueroetaìlis elle coagulandum,vt ante meminimus. Multi ex

vegetabilibus falia,olea,fulphura euextranerut, fedfruftra, cum per h^c

nulla mercuri! vera coagulatio,neque perfeóla tin£tura,veLproie£ho fieri

queat . Similitudine fola Philofophijncn (ubftantia materia fuam arbo-

ri cui pi ara aure* , ramorum feprem comparaiunt, intelligentes eamin

ftìO'fpermate metalla feptem concluderete in ipfo la tere,quà propier ve

getahilem elle dixerunt. tùm etiam quia non aliter,quàm naturalcs arbo»

resfuo tempore varios flores proferunt, materia lapidis colores pulcher*

rimos pa'am facit inrlorum fuorum produzione. Itera quia ex terra

philofophica materia quasdam exurgit3feu virgukum fpongise terra fimi-

litudine
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IrtudinCjdixernntarboiis fuce frodai» ad c&lum rendere. Ideoprorule-

runtirt vegetabilibus natura? totiusartis cardinem verti,&nonin vege>

rabilibus materia? j tum etiam quia fuus lapis.animam , corpus ed fpiri-

rum in fé continct , & vegetabilia . Non diùerfa multum fimilitudinem

mareriam hanc Iac Virginis elle dixerun:
5
& rofei coloris , benediòlu fan*

guinem,qui tamenfolisPiophetis } &fìlijs Dei conuenù» Inde fophiftse

collegerunt rnateriam philolòphicamin animalium ,velhominum fan-

guinem confiftere, occasione fumpta quod ex vegetabiltbusnut'riantnr <

Aliiquidem incapillis,in(alevrina?,in re bis, aliiinouisgallinarum,m

iftorum calce,in lacte,& fìmilibus qua?fierunr,quibus omnibus mercuriu,

fìgere póile putarunt. Extraxerunt aliqni fai ex fetido lotio. nec defiei ut

qui lapillos in rebis inuentos materiam elle crederent . Alti membrana*

ouorum àfperrimo lixiuio macerarunt
, quibus etiam ouorum cortices

admifeuerunt , his attribuentes arcanum fìxationis ad mercurium perfì-

ciendum. Aliqui ouorum albumen argento comparahtes,& auro<virel-

liim , in fuam materiam elegeruntadmixtis fale communi , armeniaco

,

tartaroque v(to,innul irta vitro concludentes,balneo maris putrefecerur,

idquedum albus color in rubicundiffimum fanguinis inftarabiret, hoc

ipluminf^tidiulmum di'fhllarant liquorem , ad opus quod qusrebant

prorfusinutilem .' Alii purrefcceruntalhumen,& vitellum ouorum, &
inde Bafìlifcùs generatosi! ; quem in rubicundiilìmum puluercmex^

ceflèrunt,€oq-ue tìngete pina Kant. Plerrque fella boum, &aliorum ani-

malium/àlecommCHVi permixto macerata ^edifiarunuiri liquoremjquo

cimentationutti pulueres imbutos cum parte vocantAlndernhilaérùrn:

eft. Aliqui rutiam eligentes, addiuonibus ahquot, vri faaguinedracoms,

&aliiseiufmcdi friuolis nngis fedu&i ,cuprumautelecìrum in aurum
permutare conati funt. Alu iuxta Venetorum artem (vraiebant) viginti

plus minufuè fklliones olla concludtbamvrameque redigebant ad infa-

friam , vt vnam'alia famelica deuo-rarer, \%cia fuperftite,quam£iipri vcl

eletìrf li maturi spa^cebanr, exittimanteS'genus hoc anim*alium in ventri-

Culo fuò.digeffrónd fola^pérmUf?.cionemoptàramef1ìc3re,poftremo hoc

animai exuilere in rubicundiffimum puluerem,quem curh crederent au

rum effe, miferè deceptilunf. "Psfonnulli tandem in pifcibuS trutis nomi-

ne, perliquationem concremàtis,alirum-initéherùnt-, nouaha d'i caufa

nifi quia gerì ii s hoc pifcium,in fluminibus^quammtìlas.aureaicj'.i'e fein-

fiHas à torréntibus còdelaias, & nonhunquaffl'e-x'ttlpmibiu defluentes*

éolligere àc deuofàre foli$tfm Ile, à natura dodtum, rarò'faiiun id iputm
eontingir,mtes:iitipoft'ores poriffiMtffri inueniurirut iri àulis Principimi >

ìion eft fané materia chimicorum Philòfophorum in animaiibus qiì&ré*

da , hocomnes admonitos femel velim . Ert tamen quod feiatur Philo-

fophos lapidem fuum animaletti appellalle
3
quia in poltremis fuis opera*.

tionibus>
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tionibuSjVirtute huius ignei nobili (lìmi mifterij liquor obfcurusacru-

brns inibir fanguinis ex ina materia , fuoque vafe guttatim exudar , inde

prìfagiiim proiulerun^poftremis temporibus homnem puriflìmum in

terras venrurum,per quem liberano mundi fkretjbuncipfum guttas ro-

fat,rttheuiè coloris fsnguineas emidùrunvquo mundus à labe redimere*

tur. Pariformiter&fanguis lui lapidis in fuog -nerCjleprofameullajnec

non homines hberabac a i'uis inftrmitatibus contagìoiìs . Quarc nonim.
merito dixerunt fuum iapidem animalem eflè.De quo mercurius ad Re
geni Caiid.loquitur ad hunc modum. Mifterium (inquit) hoc folis Dd
prophetis permiflum eft cognofcere,quo fit,vt lapis aniroahs vocetur,n3t

in (anguinc lapidis huius latet anima fua, componi lur etiara exeorpore

fpiruu & anima. Simili rationc vocarunt fuum microcofmum,quòd re-

rum omnium totius mundi fiinilitudinem habeat, & inde ruifus ani-

rnalemcfTedicuntjVeluti Plato,magnum mundum animai vocat. Acce-

(èrunt ignari credentes Iapidem e(Iètriplicem,atque triplici genere fe-

cictum,vtputa,vegetabifi animali & mincral^quo faólum,vt etiam in mi
neralibus quxfierint . H*c vero fententia longè diftac à Piiilofophorum

opinione , affèrunt cnim fuum Iapidem vniformiter vegetabilem anima-

lem & mineralem. Notandum ad harc, naturam minerale fperma fuum
in varia genera di{tribui(Iè,videlicct,in fulphurajfalia^oraciajnitrajarmc

niaca,alumina,arfenica,atramcnta, vi triola, tutias. Rrmatitcm, auripig-

menra, rcalgara, magnelìas, cinabri

m

> antimonium, talcum,cachimia$,

marchefìus, &c. In quibus omnibus nondum adimpleuit materiam no-

li ram.Qnanquam in aliquibus dicìarum fpecierum , fefe miro nonnun-

quam patefecit afpe&u , quodad imperfcàorum metallorum tranfmu-

tationem attinet. Longa fi quidem experientia,& ignis per exercitiù mul

tifariam tranfmutationem oftendunt,in materia mincralium , nedum ex

coloribus ahis in alios colores,veruni etiam ex vna cflentia in aliam, 6V ex

imperfezione in perfellone na. At licct ipfa natura quandoq; his mine-

ralibus mediis,eiufmodi demonftrationcs faciat multis pr^parationibus

interuenieriùbus, non propter ea volunt Philofophi fuam lapidis mate-

riam potiffimum ex vllo mediorum mineralium progredì ; tamctfi Iapi-

dem fuum mineralem vocant. Vnde fophiftae ab hac appellationc fumo-

tes occafionem,ipfum mercurium vaiiis torturis perfequuti funt ,aliqui

fubiimationibus , coagulationibus , prarcipitationtbus, mercu n'alibus

,

aquis fortibus,&c.quae omnes errone* viae vitanda (ùnicum exteris fo-

phiftarum prarparationjbus mineralium , purgatjpnibus &hxationibus

fpiruuum arque metallorum. Proinde lapidis plurima preparationes,

quinimo omnes qu«demineralibusdefcribuntur,ad hunc modum, vti

Gebcr. Alberti cognomento magni,ac fimilium , funt fbphifticar purga-

tone* tantum cimécationeSjfublimationes^cftillationes, rc&ificationes,

cir-
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circulaticnes icalcinationcs,& incerationes,prorfum inutile* , cum in tri.

podr,furno rcutrbcrarorio^athanore^iqucfadoricaccidiofo, fimo, cine*

rc^arenajHniilibusqu^tiimincucurbita.pellicanOjretorto, phiala,fixata.

rio»& id g'nus alijs. Id ipfum de fublimationibus mercurij per mincra-

lc$ fpiritus ad album,& rubeum>vt per vitriolum,falpetrje vel aliud, alu-

itieDjCrocutr) Martis&c.iudicandumeft, de quibus omnibus falfofabu-

latur Io. deRupecifla intraótatu fuo de lapide philofophorum albo&

rubeo,quac fimul emenrita cum aliis fomnia funt omnia^bonos ac (ìmpli

ces viros miferè feducentia . Fugienda funt etiam illa panicularia fophi-

ft?cageberi,vtfunt feptena; fublimationesaut mortificationes, itéreuiui-

ficationes mercurii,fuis cum prsparationibus per fai vrina?, vel per fepul

chrum fa&is
, qua! lìngula funt ad lapidem falciffima . Quidam alii mi-

ncralium & merallorum fulphuribus mercurium fixare conati funt,fum.

itièdccepti fuerunt. Vidi nihilominus hac arte mercuri u in corpus me-
tallici! per eiufmodi nxaticnes adduélu > fimilitudinequidéin omnibus

& per ola bonu argentum fingente ac reprejen tante,verum in examinete

(t$ vel cupella?,ralfum vt extitit, etia apparuit . Sophiftaru nonnulli tenta*

rut ex irto mercurio fepties fublimato,ac toties diflòluto, fixu oleu emun-
gere,medioquidcaquarù fortiu,quo metalla imperfetta quaruis ad per.

fe&ionéadducereTjat fruftraneu illuci opus relincjuere coaài funt.Aliqui

vitriolu fepties purgarùr,calcinationc,(olutione,coagulatione,& cu duarti

paniu armeniaci falis additione, fublimationeq; vt in aqua alba foluerc-

tur,cui tenia partem addideremercurii viui,vteacoagularetur aqua,:o-

tiesque poftea mercurium à dicalo vitriolo>&armeniaco fale fublimarur,

tt in lapidem durum abierit . Hocaffirmarunt ex vitriolo conceptum
,

rubeum fulphur eflc Philofophorum,cuius quidem folutionibus & eoa.

gulationibus progredì funt , in proiezione autem factum eft nihil . Alii

mercurium coagularunt per aquam aluminis , & in maftàm duram alu*

mini n*milcm,quam aquisacutiffimisfixarunt inutili ter. Sophiftar pluri-

ma$ rationes fixandi mercurium (ibi praefumtin^fruftra tamen,quod in

eo perfedijconflantifuè nihil habeatur.In vanum igttur addimi ti mine-

ralia per fophifticos proceilùs , quibus omnibus ad maiorem excitamr

malìtiam, viuusquoq;magisac magisenScitur,irrsporufq-,potiusquàm

perfcéhis. Non eft igitur ab co Philofophorum petenda mareria.cum fit

imperfe&um quid, quod fi ad perfechonem etiam adduci qtieat, fophi-

{tarum progreflìbus valde difficile fuerit , imo impoffibile cnm in eo ni-

hil habeatur quod in perfecìionem excitari cogiuèqueat . Nonnulli fum
pferunt arfenicum aliquoties fublimatum,ac mùkoiies oleo tartari dillo,

lurum ,& coagulatum , idq; fixare pretender unr , quo cuprum in argen-

tum verterenr,idipfum & nihil praner fophiiìicam deaibarionem quan-
dam attulit . Elenio* hoc minime figipotdtjnifitingensin eofpiritt»

probe
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probe cognitus erir,in quo quidem omncs fere doimitarunt Philofophi,

fruftra conantes exarfenico boni quidpiam efficere . o^uicunqueigttur

fpintum huncignorarint , fpem ipfum figtndi, nullam edam habeant,

auc virtutem vllamei tribuendi peraliud qua tranfmutationispeifecìio-

nem acquirat . Quamobrem notum facio cuncìis in eos fuam operarti

impendenribus , de albarionem de qua mentio fadla eft , ex fallo Anda-
mento deprompram , eaque falsò cuprum deaibari. folùm , & non aliter

immurali . Sophiftae venerem etiam ad hunc modum laruatam atque fu-

caram , duplo fui admiteuerunt luna?, mixturamvendidcruntaunfabrig

atqi»e monerariiSxpoftrei.no vero fefe in falfos monerarios iranfmurarur,

ned lim ipiì qui vendiderant, veruni etia qui emeiat . Aliqui ex fophiftis

albi loco,rubenm arienicum (umpferunr
>
&: hoc ipfum vt priusin falfam

artemabiit. Quoniam quocunque modo pra?paretur , ninil praster albe-

dinem exhibet . Nonnulli progredì fune vlrerius adfulphurcommune,
quod fla.uum vt erat coxerunc acerojixiuiojvel vrinisacerrimis per dicm
& noólem, vfque dum album emerferir. Poftmodum à calce communi,
& calce ouorum coxeruntacfublimarunt,idqiiemultoties, combuftibile

femper nihilominus extitit,licer,album,co tamen crudum fixare mercu-

iium in aurum conati funtfruftra,cinabaris tamen indepulchériima,&

omnium optima, quam viderim vnquam refultauit. Hanc fixare putan-

tes oleo fulphuris per cimentationem &fixationem , apparenti» non ni.

hilhabuit, verùm fecusatq-, res ipfadeiìderabatureuenit. Alij fulphur

commune redegerunt in formam hepatis,olei,lini,laterini,vel oliuarum

admixtione coquétes in aceto , poftmodum fuper marmoreum lapidem

erTundentes.Hoc ipfum deftillarunt in oleum citrinum igne lento primu,

fed fuodamnofunt experti eius fé nihil quod optabant,lunam fcilicet in

aurum minime vertilTe. Ve igicur mineralium infinitus eft numerus,pra>

parationum etiam eorum eft multa varietas
;
quarum hoc loco latioiem

facerementionem diftuli,quodpeculiarem travatura requirant.Cauen-

dum etiam à fophifticis oleis, vitrioli,&antimonij, item ab oleis metal-

lorum imperfcótorum , & perfeóìorum etiam auri & argenti. Quoniam
et fi horum operano potentiflìma fìt in rerum natura, tamen vcrus eoi il

proceiTùs , in hunc vfque dicm eft pauciilìmis cognitus . Abftinendum

etiam à fophifticis pra?parationibus mercurii vulg^arfenici/alphuris &
aiiòrum iìmilium per fublimationem,defcenfum,fixauonem cum aceto,

fai petne,tartaro, vitriolo, fale,armeniaco , ea tamen via rarieneuè quam

docent libri fophiftarum. Item fugitefophifticas tindluras à marchailtis

& croco martisdefumptas,& ab eafophifticatione, qua: pars cum parte

dicitur luna: fixa* ,fimiliumque nugarum . Nam etfialiquam fuperficia-

lemveriraus apparentiam cxhibcant
, (quxquidem luna? fixatio parui

laboriseft,acinduftria:) tamen eiufmodi progredii* prseparationis ed

nullus
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nullus ac inualidus.Notandum igitur quod Philofofica fei mcntationes,

fiue pr.Tparationcs , ex voto quserentium fuccedereminimè,fed ex nati*,

ralibus concordanrij$,gradarisque fucceflìbus utiun. Quia Philofophos

aliquarum praeparationum facere mentionem,vti putrefacìionis,defm\

lationis,fublimationis>cerationis, fixationis,&c idipfum intelligas opor*

tet , in eorum vniuerfali , naturam ipfam quafm's operationcs adimplere

in dicìa materia , & non operarium in Philofophico vafeduntaxat igne

fimili,& non communi , quia album& rubrum ex vna radice profiliunt

abfque medio quouis,foluitur per fé ipfum & copulatili- per fé, albefit,&

rubefit,croceum& nigrum efficitur per fé ipfum, (t(c defponfat , & in fé

ipfo cócipit.Decoquédus igitur,a(Iàndus& funcdus,afcendit atq; defcè>

dit,qu5 quidé operationes oes vnica funt igne folo fada. Sola ipfa natura

nouit (uas operationes,& elementoium pondera, quorum feparationes,

re&ificationes & copulationes excquitur abfq; adminiculo cuiufuis ope-

rantis,auc manualis artificii , dummodo contineatur in igne fccreto ma-
teria , & in occulto vafe . Per hominem igitur impoffibilis eft elementov
rum feparatio,quae licet appareat.non dì vera tamen . Quicquid de Ray-

mundo Lullio dicatur,& angelico Tuo nobili aureo , quòd fabricaffe fai.

so putatur . Habet enim ipfamet natura proprium in fé ipfa feparatoré,

qui quod (èparat,irerum coniungit abfque hominis auxilio,nouitq; om.
nium optimè vniufcuiufque proportionem elementi,& no homo, quic-

quid fcribentcs erronei fuis friuolis, falfisque receptis de volatili hoc au.

ro fuo fabulentur. Harc eft opinio Philofophorum, vt cum fuam materia

in ignem fecretiorem pofuerint, calore hoc Philofophico circumquaq;

fouetur,vt incipiens per corruptionem tranfire,nigrefcat, hanc operatio-

nem putrefadionem elle dicunt , nigredinem & caput comi nominant

,

materia huius afcenfum,atquedefcenfiim,appellant fuamdeftillationé,

afeenfionem & defcenfionem,exiccationem dicunt elle coagulationem
,

dcalbationem vero calcinationem . Et quia continuato calore fluida fit,

ac mollis materia , cerationis mentionem faciunt . Quum autem afeen-

dere definit,& liquida manet in fundo , fixationem vocant . Ad
hunemodum igitur operationum Philofbphicarum appel-

lationes intelligendae funt & non aliter. Queflo capi-

tolo fopradetto, lo leggbino tutti li fophiHi>&
quelli che credonOycbe I{aymundo Lulliofa-

ceffe quelle monete , dette Nobile Ray-
- 1- mundi , che laudato ne fia il no-

flro Saluatore Gusv
». ,. Christo, Dio

& Huomo .

D DIVER.
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Dichiaeatione dell' ingannoO'

DIVERSE SORTI D'INGANNI, CHE SI
fanno ben fpeffo da falfi Alchimifti

.

Cap. IIIL

^ I fono pur tal volta maravigliato fri mefleffo di quefli, che

fanno cofefiupende in publico,& fecreto, di più perfone per

diuerfi paefi& Città del Mondo , che nonftano fé non genti

canta in banco, Ciarmatori, Bagattellieri, Morefcanti,& Co*

mediana , perfone in fomma aftutiffime ,& vili* che cercano

per varie vie de canti,fuoni,è difaifé parole,con deflrex%e di mano, & di

tutta la perfona, cauar' ò perfor%a, ò per amorefi quattrini di quella , &
di quell'altra borfa , fqua^ando è ridendo della [cioccherà del vulgo ,

che cn de tal volta,ehe vno fi caui dalla golafen%afatica affaifeudi, #•

fificcia vfeir' da vn'occh'io yvna palla grojja, come Melangolo,& che ho-

rafì paffì la mano, con vn' coltellofen^afarfi male,& hora fifori la pan»

cii.& ne caui vino ò acqua, & the ti mofìri Gian della Vigna hcra fiotto

vn capello^ quado nella faccoccia di qualcb'uno,ò che ti mofìri vna carta

pinta in vn* mcdo,cjr poi in vn' altroché alandoci bene fpeffo con gl'occhi

fearpicati,pare veramente fiano tal'falfità & apparente veriflime , ejr

con tutto che certamente fi fappia quelle cofe tale efjerfalfità, tutta volta

(per la gran deflre%ga di quell'i) figiuraria che fanno più prefto per arte

dia balie i,tato appaiono cofefuor' dell' poffibile,comefi vedono anco quelli

confi mirabil' deftre^e 3 con Caualli correnti far
9

cofe flupendijjime con

raccoglier da terra correndo^ buttando la lanciaflocco, malga, corren-

doci* con p\edi,hora con la tefia infu la fella,fcamicando& rimontado,

mentre velocemente corrono quei CauaM,& altri andaf per canapi,farti

èfuni grofiiffimi per l'aria facendofi mirabil defirczxe con tantifatti mor-

tali,(he veramente fanno refìar' infiniti comefiupidi ejr fuor* di feftejfi.

Et peri he egni bel cantare va infaflidio , & piaccionofempre cofe noue à

gVhuomini,ncn è marauiglia,fefìracchi quefìi di tal cofe già fafiidite nelli

occhi di quelli fi mettono à cofe nuoue,&golofeàgl*huomini , chefon con

moflrargli di farli con le loro folite de§ìre%%cpervarij modi apparer* che

quelli famofar' oro & argento,più che non fi trouaarena,ne terra ^anyi

dire, chefel' mare fuffe tutto argento viuo } ò vogliamo dire mercurio,che

lo conuertmano in argento, & oro , con l'arte deltàlchimia ,facèdogli ve-

dee' tal forte di gente ingannatori , che con vn' puoco di poluere bianca ò

rofìa , ò d'altro colore conuertaroin vniftante maneggiando effi ò altri il

mcrcurio,piomLo,ft»gno,rame.ferro,in argento ,&oro,& anco l'argento

in oro9cofa abomineuok>& contra l'ordine natwrale , che tal coja poffa ef»

fere,
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ferefenon per Muflone diabolica, &fraude euidentiffimt de falfihuomu

ni mendicbi,vitiofi(fimiì& in fuperlatiuo grado prefontuofifJimi,& addot*

torati nelle afìutie diaboliche , che hanno tal for%a di far' credere folo à

ricchi per cattarli di mano robba }& dcnari,& non mai a poueri, quelche

à effipiace,comeà pontofojfmo demoni] fotto la forma diferpentiy chevo-

lefjino perfuadereàfem plici figliuoli fen%a alcuna malitia nefeietia è l*be-

ne ,& male, con darli ad intendere, che per vna certa quantità di denari

che li dianogli vogliano arrichire di tal forte in poco tempo , chefaranno)

padroni del mondo .
0* miferia di quelfifuenturato , che crede quello che

non ha ragione à credere : poiché quello che sa fare ricchi li altri , ha bifo-

gno della rici hczja& denari del proffimo. Semplicità , bontà & purità

di tali credenti,& aHutia velenoftjfima del Diauolo, che abarbaglia l'buo-

moycome fece all'i noftri primi padri ^Adtm & V.ua con dirli . Nequaqua

moriemini , (ed eritis ficur Di j (cientes bonum , & malum , come tante

volte fin* al di d'hoggi infinitifjìmi RKè,Trincipi',& altri huomini fono venu-

ti alla cogmtione delle falfità & latrocini] di tali empij federati ,& alla

perdita di quant'hanno fatto infimili cafi , ne mai hanno cafìigtto qucfla.

forte di ribaldi,mà lafdatoli andar' via,& cofi in infinito hanno ingannato

hoggi vno,& doman* vn'altro,per il credito che hanno con dire , e fiato da

quello& quel Trincipe,{efuffe vri* furbo, Vhaueria fatto morire. Et per

qual forte di vari] modi nonfono refiati ingannati gì'huomini da quefìifur

bi>& iflru/nenti del Demonio infernale f Quali con nafeonder* l\oro
i& ar-

gento,^ pugnaliforati ,&berì turati con cofé chefifolueno , come cera al

fuoco , con fingere di maneggiare il mercurio, piombo , ò altro metallo,nel

corcggiuolo con la poluere loro,& qual poHo l'oro,& l'argento in carbone

legni,gineftre,gionchii& altreforte d'herbe& piante forate,qual nafeon-

derfi ne mandici,fingendo joffiare nell correggalo, con fargli veder che co

gelano il mercurio, & t'affiffono in argento, & oro, qual fattoli comprare

del mercurio,che dentro ci haueuano pofìo quelli dell'oro,& argento lima*

to, qualfarli pigliare qualcheforte di minerale , che quelli haueuano pre*

parato con l'argento, & oro, & datoli à vendere poi d buon mercato ,&
compro prima per altri quel che quelli teneuano, acciò quando alcuno an-

daua à comprare tal minerale,non l'i defferofenon diquello,che c'era l'ar

gento,& oro, che doue tal cofcfiauano nafcoHe , faceuanofar ad altri la

cofa à lor' modo,& quali con far talproue lnflantie,che lafucina da fon-

dere haueua vnafìneflra chiufa
y
che rifpondeuaà vn altrafìanxa,& po-

Ho il metallo imperfetto nelfoco con loro poluere Jafciauano liberi &foli

quelliychevoleuano veder* la proua,confarli leggere qualche filofopho,che

parlale di quella trafmutatione,dicendo effer necefiario,che talfuoco flia

per alquanto fen%a fusione dell'i ingredienti
, fra tanto andandofene alla

volta della fianca>oue ftà la finefìrìna turata , con deflreiga cauano quel

D i cruc-
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crucdolo,& ci mettono l'altro con l'argento^ oro,poi raturano la bocca%

e^r tornano à dire,che è l'hora della fufione,& il mampulatore troua, che

quel mercurio, piombosefatto argento,ò oro, fecondo quel,che li difìe vo-

lerglifar* yedere e macggiare da efìo proprio,altri ci bari meffo in prefen

%a di quel che vuol veder* tal proua,l'oro,& argento limato con cera,che

ti ricuoprano il crudolo . filtri confoluer tal*oro , in acqua che pigliano il

color* dell'oglio
i& dicono che e Cingreffo da far* ligare la poluere co quelli

altri metalliche s'hanno à conuertir" in oro , ò in argento, filtri che dico-

no cauar* l*anima datforo,& argento,con cinahriosellando il corpo nonfu

fibile per effer quello il corpo del dnabrio,che fi efeparato dalla parte del

mercurio, chejìaua in quel cinabrio per accompagnarfi con li altri metaU

li fuoi fimili, fublimandofeli difopra tutto quello chefifublima perfuoco,

chefono talifumi roffi (opra quel metallo , quale dicono , che e il cinabrio

fiffo,mediante Vanima di quei metalà,& che quel corpo non fondibile, e il

corpo de metalli esanimati, che poi cercano farglifondere con varie forte

di mefcugli, & dicono che ripiglia il corpo fuo con qual' altra forte di me-

tallo fifia>com e cifimette queWanima,come fé t'anima fujfe vn
%
corpo ta-

gibile,polueri%ibile
}& fondibile-y& altrifanno vna miniera , poi ne hanno

vn*altra di quella fortefatta d'oro,& argento,& mercurio,& la fondono

in cabio di quella, ò vero che in quella prima ci haueuanomejfo quant'ora,

& argento, che voleuanotperche nel voler* onde quatro , di meicurio , &
argento , pigliano onde xxxif. d'argento, per cauarfene vna dramma di

mercurio, per dafcun'onda d'argento,& con tal argento,eh e li re$ìa,fcn.

%a che il padrone glielo domandi , ne mettono di nafeoflo nella miniera fo-

pradetta à poco a poco>&fanno veder* che crefeie affai in argeto, & oro.

€tfe tal cofafuffe vera,come dicono quelli,fifariano riccbffimi > ma tutto

il contrariofi vede,chefemprefono medichi,^ cercono di viuere allcfpe-

fe d'altrui, filtrifanno poluere,& acque,che argentanofeudi Tapali,ò al

tri che habbiano l'impronta deUigiuli) & fanno fondere quelli da chi vo-

gliono ingannare,& viene la mafia oro, di feudi, cerne erano quei primi,

ouero lo copcllano,& apparifee di xxiiij.carati, filtrifanno de crudoli,&

nel fondo ci nafcondono l'oro & argento, poi ricuopreno con vna peUidna

deU'ifìefta terra di cruccioli ,& meffo che hanno il metallo , che vogliono

far* diuentar* oro,con la poluere ò medicina, fingano con vn ferretto ma-

neggiar' la medicina,& sfondano quella pelle , che'l metallo nafeoflo efee

mpalefet & per il fuocofé ne va il mercurio,ò piombo* che mefjero in va-

pore perfarlo orojò argento, filtri tengono nafeoflo l*oroan bocca , & altri

nell'eSIremità deU'vnghia,& dicono, da qua predo la tal* cofa , & mentre

l'aflante volta l'occhio, mettono dentro l'oro**Altrifannofcatole di polue-

re di piaforte con la miftione d'orc)& argentoj& ne danno, à chi vna ,&
à chi l'altra

> ponendoli nomifìrauagannffimi d*herbe> è minerali , poi ri-

trovato
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trouato chi fi diletta di farfifpeflo ingannare, & li dicono volerli infegna-

reper pochi denari vn gran fecreto dafar'oro,& argento,& chefaranno

da loro ogni cofa , purché deportano il pre^p fatto per infegnargli à far*

de l'oroSlattai fecretofé non e vero vuol perdere lui quel valfente,cofi li dì

conobbe comprino di quelle poluere,che quelli dettero3che ci era oro,& at

gento,fi di tele d'argento brufciato , come poluere d'oro,ridotta dall'acqua

foniche non fi riconofcono per oro,& vifto vna volta ò dui fi contentano ,

che quelli
fi

pigliono li denari depofti,quali prefi,poi vanno a cercare altre

yenture,& quelli cercono poi,chi loro venda di quella poluere, ne mai più

trouano pur chi tal cofa habbia più vdito nominare, dando fafìidio fpeffo

a fempliciflijper ritrouare ilfemplice ò minerale,di nome incognito, &pe-

fio cafualmente à modo loro. Mtrifànnovafi d'argento,ò oro, <& ritingo-

no in colore di rame,òfcrro,e gli lafciano così,& ci mettono detro menu
fWjCon cofe corrofiue, chefi mangiano di quel vafo gli dannofuoco,& t*c-

nano or0,0 argento, ma il vafo e calato fen%a che fi accorgi della frau-

de. filtri buttano dell'oro, in qualche paefe ,& dicono infegnare vna mi-

niera da guadagnarci affai al padrone dì quelfito, eh efià nafcollo in pol-

uere loro, filtri daranno nome difape? far* oro,& argento afiai, per boc*

ca di qualche compagno furbo, fin* che va all'orecchie di qualcheuno, che

li muffino li ducati d'oro,il vanno à trouarc,& lo multano alle loro cafe,&

dicono che hanno intefo lafua virtù ,& quello niega,mà pure al fin' dice,

fior* sù,poi che vedo , chefete galant'huomo ,fon contento da farui parte

delle mie virtù,però hauete voifino à 200. ducati,con quefto però che vo

glioì9 chefiamo voi& io foli In cafa vcftra àfimil negotio ;& cefifolifinge

che li manchi vn poco di borace ò altro& il padrone di cafa va efio d co

frare,doue il furbo li dice , & vjcito il padron di cafa alla volta delia bo-

race^ ilfurbo fi parte con li ducatifufi.& altro che può pigliare,& va
per laflrada oppofita , ehefi va per la borace , il padrone terna , e troua

quello che cercò
y& maffxme che pare,cbe non fi dia hogidi credito , fé non

à vno,che vien' di Spagna,di Francia,di Fiandra,di Germania,^0ngara7

diTartaria,di Turchia, di Barbarla,& fino dall'Indie, chefannofar' del

vino acqua,& deIToro,piombo. <Altri ci fono che moflrano cauar' ilmer*

curio,dcl piobo,con congelarlo,ei affidarlo inargeto,& oio,che ci mettono

con miHe /orti d'ngatiui fopradetti ,& infinitiffimi , t he non voglio dire,

fer non volermi allontanare tanto, maffime che tal cofe fon' più che noto*

rie,fi à Trincipi come ad altre perfone realifiime& genùliffime,quali va-

no con la purità preciofiffima^oppofito deHa faififisimamalida de tali fur-

bi , & genti plebcie vìliffime ,fen\anima ,& fen%a niuna vergogna ,ma
emanati infinito tempo allefonhe.&aUiinflrumenti del Boia,perfin'che

Iddio benedettoi'afpettaà pentirfi. Ma perche vedono 9 che tutta viali

yà bHona,fi mettono àfar monete,fin che la terrari reuela*Mtrifurbi ci

fono*
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fono,che rubbano & mandano difcofto ilfurtotà vrìaltro,fapcdo ciafcun*

di quelli fondere li metaUi,& pigliano nome £jìlchimifla , & fpeffo por*

tano verghe d'argento,^ oro/de lauori che rubbano) alla Zecca* & ne pi

glianOytantx monetai inueslono in cafe,poffeffioni,b altri mobili, & tal

volta ne fanno qualche opera pia difare Chiefe, maritare 'zitelle,& altre

elemofme.psr dare miglior color allacofa , come anco fanno il medefimo

^

alcunché troiano nifco/lo thefori piccoli.ò grandi, fondano le medaglie,

&ogni cofa,& vendono fotto nome di faper far* argento,& oro,mentre ci

fono di tal cofe da nonfcuoprirle,per effer tal
y

tepori de "Principi,& quan-

do hanno finito,& pffio in monete d'oro , & argento, fondano tal monete

psr mantener' il credito dell' ^Icbimifta ,& folo ci perdono il guadagno

della/lampa . Ricorderò dunque per non efiere tanto lungo , che quei tali

furbifalfarij fon tutti deliafchiatta ò ra^a di Ciarmatori,falta& can-

ta in banchi, Bagattettieri,Morel"canti, Comedianti falliti,& gente aflutif-

ftme, che vanno vediti per il più beniffimo,come il Boia,& Spioni, che non

fi riconofcono, fé non quando fi vedono pendere per la gola ,ò che Ci purifi-

cano nelfuoco,come l'oro, & altri metalli,& di quegli tali ^Alchimiflifai-

fi ce nefono di doi forte,l'uno fapiente,& l'altro ignorante ,ilfafknte che

fà& è chiarito per diuerfé forti di proue,che tal' cofa nonfitroua ,je puf

è vero,dicono ejjì,& fi pongono per la feieza , & pratica a far' con IcJper-

fone alte,& Vrencipi grandi lefalfità,& inganni groffi,mà l'altro ignoran

te,chefolo otterrà qualche pratica, & vede che perde glifuoigwrni fen%a

far' ben' aleuno,creduto al tuttoché nonfia vera l'arte , fi mette à ingan-

nar* diuerfé forte di perfone co il manipulare& affaticarfi, fin che gli vie

bene fuggirfene con la pafla dell'oro,ò argéto,& mercurio, chefanno met-

ter' à queflo,&à quel Signore, & gentilhuomo , facendoli veder* in tanto

qualche galanteria d*olij%ò polueri medicinali^ tinture di bianco, giallo>ò

di rofio , con dir* che è la medicina ,& quinta effentia da fare mirabilia

mundiydando ad intendere II una& l'altra forte di queslifalfi ^Ichimifìi

alle perfone di lauorare,qual con il mestruo delle donne, qual con ilfa ngiie

humano,qual co lafuligme.qual coni'acqua vite,qual con il tartaro, qual

con vitriolo,fòlimato,& antimonio,qual con marchefite,arfenico,& orpi-

mento,qual con loflerto,&v.ina,qual icn [oli,qual con alumi,è boraci
t&

quali con oro,& argento, onero mercurio d*^rgcnto,ò oro, ò a'aluo metal-

lo>ò vero con il mercurio,dei vulgo , con varie forte d'herbe, & fuciì da,

furio congelare,& affiliare,^ altre'wfìwiijìme loro chimert.fucendvliye

der fare il mercurio,con il piombo , marchtfna diftagno ,& mercurio del

vulgo,confonda li, & meiìicarli infieme, ò con limar* il piombo, & medi-

carci /ale di pìà.fojti,rafcia di botteJìagno,ac et%& altri minerali, facen-

dogli 'ilare fotta l'jtabbw,è poi perfuoco in vna fìortettafarli vfeir il mer-

curio fuori , che mediante la compagnia di.quelle humidità vifeofe , fi fa

quel
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quel piombo così tosloymolle^come fifa molle ,& piombo in pa/la il piom-

bo calcinatolefulto poluere,ihe mefcolato con oglio,òfaponejorna piom-,

ho come prima
yper ritornarli di quel humido vifcofo vencidoj& aerio t co*

me è Tolto, & grafìa, cofe che paiono miracoli à chi non fa più che tanto ,

come par anco miracolo , quandofanno vedere efier fatto rame il ferro,

per via del vitriolo , che ha del ramo [eco , & per e/fer la Venererò rame

amica à Marte , ò volem dir' alferro , però fé
gTattacca di talforte il ra-

mecche è in quel vitriolo à quelferro , come nel coito degl'animali fanno il

mafchio}&femina,ihe pare rame,& non ferro,mangiandofi quelferro il

vitriolo, per efier* cofafortifjìma doue che per mangiarfi quel minerale il

ferro, riducendolo infchoria, reìlafolo tirarne , che era nel vitriolo. Tal

che s'io mi voleffe dilatar troppo in fimiìi binarie & apparente di quelle

cofe ; che appaiono efiere& non fono , non virn i mai alfine di queflo ed'

pitolo, che moiìra inparte liftifi interpreti , &falfità di quefte due forte

d* a Uh.miIlifaifu leggendo/i di quelli nella Vclygraphia dell'abbate Tri*

iemioxhe Ceffer loro non è altro chevanità,frodejnganno,cupidità ,falfu

tà conhdentia ìmendacia,pa^a.pouerta\defperatione)
mendhità ì& ban-

dimemo,e(fendo il loro fine vituperofo, £*r doglia fempiterna alla loro ani-

ina per il più . Vero da tutti debbono effer fuggiti & aborriti , per efier

quelli tra ilgenere humano delli pefjimi,che Iddio benedetto per fua pietà

& mifer'icordia voglia far ridurli al pentimento, cjrfalute delle loro ani •

me.cjr corpi,& à noi altri tutti voglia tenerci le mani adofio^acc'ib non ca-

lchiamo in quello,& peggiori pece iti , che poi nefiamo puniti dalla fom-

ma giu/ìitia d'Iddio colfuoco eternale & infernale . Quod Deus auer-

tat , dee.

L'IGNORANZE DEFALSI ALCHI-
midi. Cap. V.

- F piacimento dellafomma mifer'icordia del Tadre eterno ,

i> ch'io perueniffi alla cognizione di quefla fiientia,che chiama-
' no lAli himia , non che io la cercajfi,ma lafuggmo& odiauo

più che la pt^e.perfuadendomi^hefuffe tal cofa vna inuen-

tione del Demonio. Vi ferini di quei filofophi che parlano del
lapis, ò vogliamo dire pietra filofoficajiriputauo come féfafferò libri He
retici,& prohibiti, penfando cafear irregulare,& efeommunicato

, fé tal

cofe hauefi'io lette , & venutomi tilmentegran compaffione di quelli me*
fchini,(he erano auuilupati in fìmiTarte.polche del continuo: mi capitaua-

no per le maninecreandomi diuerftfempUci,chegli prometteuano difargli

ricch'uper ridurre (diceuano ejfi) il Mercurio,piombo, & ogn altro metal*

lo in oro,dimandàdomi sfcrracauaUo,buriJ]\lmaria magiare
?& minore,
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& lunaria dalgrafpOylunaria grecajherba lucaiaymertagon,mapello,are

ùno iforcino>caninOy& fpinofo,oliandroitbapftaì& tortomagli varij.num-

mularia%dentariayherba dall'amore pofta dal matthiolo,perfcorpioide,&

infinite altre forti di cofCycbc mi cifaceuano perdere tempo à coglierle^

à quelli il tempo,& la robba, non mancando però di far la carità di dirli :

Toueretti voi,& come vi penfate,che tal cofa fta vera,non fapete voi che

la congelatone non fifa per ilfuocofcomefate voi,màfifà per ilfreddo, il

quale conflringe&vnifce infteme ilfecco,& l'humido, chefempreft con*

ferua , mentre talfreddo ci Ila infteme con quelfecco& bumido , che voi

con il calorejeuate la congelatane,& non vnite UJecco,con l
3

humido, ma
feparate l'humido,dalfecco,cbe s'intona di tal fortequando il caldo lo pre-

domina>comefanno li vafi di terra cotta, che non più fi mollificano al cal-

do cerne li metalli,mà ft mollificano al freddo, comi le terre cotte differcn*

tijfime dalli metalliche ft foluano per il caldo , &ft congelano per ilfred-

do i mirefpondeuanoytà non fai quel che parli, & che fta il vero, vien con

me,ouero afpcttami qui, che i o tifarò veder* le ficlle di me%$p giorno ,&
ti farò confefiare, che non intendi che cofa dici , & così mi fecero veder

certi loro mifcugli Jeparati in più vafi di vetro ben*ferrati,& dicono ; ve»

di quette quattro ampollefon li quatro elementi qui rinchiufi, quest'altra

e la prima materia , & argento viuo defilofofi , quefi 'altro è latte vergine

& oro,fotabile, quelle che paiono acquefon'olio difolfo,vitriolo, folimato,

e antimonio,quello e ilfale difaturno,& quell'altra e la calce dell'argento*

& oro,calcinatifen\a fuoco; quefi'altra e la quinta effernia che fi chiama

fpirito,quefia e l'anima delfole , & quefio e il corpo fiffo della luna , doue

che quefla noflra filofofiafaporiiiffima, c'infegna àfar quel , che la natura

non e fiata ballante àfare perféfola , che e di ridurre in argento ,& oro,

cgn'altra forte di metallo,douendo effafare ogni cofa oro, bà fatto perfuo

mancamento quaiferro , qualpiomho%qualrame,qual (lagno ,& qual ar-

gento viuo ,& nonfolo e manco perfetta la natura , che la noflra arte in

quefio, ma anco che noifacciamo in noue meft ò in vn'anno qyel che la na

tura mette àfare in i ooo. anni , sfacciamo in tal tempo yna medicina,

che trafmuta in vn* batter d'occhio il piomboJìagno,rame,ferro,& menu
riojtn argento,& oro,fegondo che noi vogliamo. Sapendofi di certo che tal

fcien%a e verifjìma,perche ^Arnaldo di ViìXanoua, nefece inverna altera

pò di Vapa Clemete VI. & Raymundo Lullio,nefece al Re Odoardo d'In

ghilterra,acciò faceffeguerra al Turco,& all'i dì noftri àfono di quefti ta-

l'oche nefanno publicamente,effendofi vifio in Roma tanno 1576 appref-

fo huomini degni difede,&pertalfegno quell'annofurono abbrufeiati tre

monetarij in Tonte,& vnofù pofto in Galea , che era flato manipulatore

di quel che faceua l'oro,& vfeito poipreflo di Galea, ritornò fubito al vo-

mito,&nelitfi*fU abbruciato pur' in Tonte con vn'altro , che era pa-

rente
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rente di quel che faceua l'oro,& argento di piombo,& di mercurio. Vero

dunque non fi può negareychc tal fciemy, nonfia vera. Kifpoft, ditemi per

cortefta, che co/a è la natura t & che fono li quattro elementi ? &la pri-

ma materia che voi dite ? non vedete che la prima materia non fi può mai

vedercene trouare (en%aformaleeeetto in attratto cotintelletto,e[ìendo la

materiavna foflàxa,c'c vn altra fofla%acWè la forma,che dà l'effire à tal

materia prima , le qualifoflan%e fono inuifibili& impalpabili,& folo fi

pojjedonodalii noflri (enfif li loro inftrumenti delle qualità prime &feco*

de che fonoaccideti i& non fuftanze>efiedo quella prima materia il princi-

pio etfubietto de gì*elemhifi come gì'elemetifonofubietto et materia de

corpi mifli . Rifpofe egli , io non ti so dire tante materie , ne principi] , ne

fubietti y ma ti so ben' dire , che in quesla nofìra arte non ci bifogna tanto

fapere,che cofafiano elementi,^ la natura, ma ba/ìa foto faper la pratti-

ca della noflra arte
,
per faper conofcerevna boccia da vn* vrinale,& vna

florta dà vn pellicano, vnaformica da vna nafta , vn leuto da vn circula-

torioyVna palla fifica da vna conocchia &fufo , vn recipiente da vn* ma"

tera7go,vn capello aperto dal decorna cannatorta dalia dritta, vn for-

no da vento da quel di reuerbero, quel diflufafecca da quel di bagno ma*

ria,ìlforno da cenere& da rena tqual perflillare , & qual perfublimare

,

qual per calcinar e,& qual per putrefare, qual per efficcare,& qual per

humettare. Et conofeer il forno d'attanor' , che vuol dir tripiede fecreto ,

^r quefla è la vera fcien%a della filofofia,& non ci bifogna faper tante na

tùre& miftur^cheferiuono *Ari(lotilc,& Tlatone,& tutti gì*altri,ch e no

ne so il nome, che tutti fono flati ignorantiffimi& fingitori , con volerfar*

credere cheVacquaia neue grandine,^ ruggiada fifacciano difumi hu-

midi& bagnati,che cfchino dalla terra,& acqua,& che lefaette , come-

te,et vetifiano d'vnfumofecco,etche tal volta lifora et altri ammali,na

fchino fenica padre& madre nafeendo per corrottone , & che talvolta

prouino ranocchie& fimili,eh e per mia fé fé ne rideno fino li pecorari, &
caslraporcelli : ma noi altri filofofi per mex^o di tanti varij ifìromenti, de

vafi,forni,minerali, &fuochi facciamo rinafeer' vn' huomo morto, tritu-

randolo beni(fimo,& posto à vn' caldo temperato diftabbio,ò d'altro che

noi fappiamo fare,à poco à poco facciamo reunir'pcx'Ki minuti diquelhuo

mo morto, che in capo de noue mefifitroua rifufeitato & viuo,come nefa
fede li noflri fHofofi,che parlano chiaramente, & che fia il vero,ci fono flati

di qllixhefi so fatti ammainare dalli loroferultori,con hauerli prima ife-

gnato il modo chefi haueua à tener*,'et certi che fonoflati troppo negligati

et tardi,et qual troppo frettolofo ,che hano cauatofuori delflabbio et hano

trouato lìfrettolofi che à chi màcaua vn'occhio,à chi vn' piede,& à chi la

tefla,& vn braccio, e/fendo quelli poueretti così reflatifempre , per non ci

efìer rimedio,quado fi erra la prima volta t& qUi che troppo hano lafciato

E ftare
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(lare illoro padrone, l'hanno trottato poi,che s'era rifufcitato, '& pòi morto

dui caldo [otto quelfìabbio,maffime quandofaffé d'inuerno, che è più cai-

dolche non è l'espiate, Hor* diqucfla forte fono-ìifilofofi eccellenti/fimifien*

%a hauer gettato denari per libri dìgrammaticay <& logica:, màfolofpefo
in carbone vetri,cjrfimil' co/c dafar'oro,di piombo^ argento, dì(lagno,

à fprfe del perdente^- à chi tocca fuo danno. Et partitifi tali ignoranti ejr

arroganti, refiai per vn pc^ofìupido,& poi dìffi. fomma mifericordia

d'Iddio,vi piaccia per le vijcere della carità , illuminar* alcuno, che cauì

di tanto errore coflui,con tutti gl'altri, che fono così accecati in fi faifa opi

nione,che fi credono,che tane poffa pia che la natura, poiché dicono fare

vn oro,viuo,che crefee in infinito, & la natura non lo può produrrefé non

morto,& parlando il giornofegu ente convno gentile Caualier',che faceua

profefjìon
1

di bello ingegno,& di vmuerjale dltalcofa ,mi diffe effer vera

tal'arte ymà che^ era nafeofiafiotto certe parole ofeure,& mi mofìrò vn li-

bro à penna,dicendo che era di San Thomafo,& me lo lafcio tener' alqua

tlgiorni,&vedutolo,miaccertaiche tal libro s'applicaua bene à San Tho
mafiosa faifamente,perehe non erafua operarne fi trouaua tràglifcritti

di efio fimil libro ,ma che diceua efìo dottor' angelico,ehe l'alchimia era

pojJìbiIc,ma difficile, & per tal parole , m'afficurai difarmi imprefiar' dt

libri dell'alchimia y& tenni con efìo me vn Maefìro Cherubino d'^gub*

bio, che diceua effer prattico nelle cofe dell'alchimia ,
#• venutone in co*

gnitione per infpiratione diuina,mentre leffi tal libri, feppi perfuadcrc tat*

d quel maefiro Cherubino, the lo Iettai dalla crederlafalfa dell'alchimia*,

fcapri edandofi in quel tempo con la fuligine, che d'ueua efìer la materia

dt'filofofi da far' tutte le trafmutation da vn' metallo nell'altro,& trouè

conia fperienr^a, che non riufeiquel che fi prometteua , perhauerciilfuo

fadre,& efìo confumato affai robba, della fua,& d'altri
;
promettendomi

di non ci credere ,. ne fprecar più ne robba, ne tempo per efìo, ina per altri

Ùria quanto ìifaria detto per viaer di tal' artz,cr viflo affai libri,che par

Uno di quella fcien%a,\ uni trouai di communìffima concor-dan%a,nonro-

lendo à benefìcio publico macare difcr'mere il tutto in queflo libro per pia

capitoli , facendoli noto in quefìo , che cinque ficxtx d'alchimifli fi trouano

.

Vna forte vera &fapientc,&di quattro fortifaife, de quali quattro , due

forti fono intelligenti, & due altre forte ignoranùffimi yàoè d'vna [ortefa.

piente>& l'altra ignoruntcfalfiffime per natura , & vna fapiente,& l'al-

tra ignorante,faifi per ingannar fé fieffi <& altri, non penfiando d'ingannar

fé ne altri,& quefti tali falfi alchimifii, che ingannanofé& altri non pen*

landoyfie che lifiipicnti intendono beniljimo li termini della filofofia , ma
non le parole metaforiche& (imilitud'inarie, lafidandofi ingannare dal de~

fiderio del guadagno& dalle bugie& falfità dei vulgo ,& oprano fecon-

da che quelli: interpretano con fcurità di core,& fen%a ingannar niffuno

per
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per wgannarli%mà ingannanoperche ancor'effi reflanò ingannati dalla lor

poca cogmtìone , che hanno intorno alle parole metaforiche de* veri hlchU

tnìlìt in metalli perfettive fon'argento,& oro,viu\ & non mortì,come fon

quelli che interpretano ef$i,tbe penfano che dichino dell'oro, chefene bau
teno fcttd't>ducati è cecchini , & altri inflrumenti per orna mento del mon
do,facendv così l'altra forte demefehinelìi , che vanno pur fineeramente

fen'Xj voler* ingannar* alcuno , non hauendo ninno termine difilofofia , ec-

cetto la p attica in diuerfe operationi, comefono il'fondere fiillai-e , calcu

nare^fubUmare.circuìare^oppeUare^fimil'uche tutte fon dijferentijjìme

da quelle, che propongono li veri autori deWalchimia, eh e dicono inpiu

luoghi ; le noflre operaùoni tuttefono dijferentijjìme dalle vulgari.. Si che

ciafeun' di queflc due fortifon faifé ,fon che cerchino di far* falfità,màfai

fi perche le loro interpretationi Jori falfe, bugiarde ,& in tutto priue della,

verità, refiandò poi al fin capaci,mediante le varie efperien%e,chcfecero

per credere a Tafloni come li ciech'hhor'in vna cofa,&hor nell'altra, che

habbia qualche nome di quelle cofe che propongono li veri , fotto lefimih-

tudini di tutte le cofe mijìe& compojle perfette& imperfette , finche fi-

n'tfcano lcfufian%e,& beni di efsi & d'altri^ finifee la vita ancora me
felinamentefen^a penfar* che fia peccato, per non efiere la loro intentiO'

ne d'ingannare ,& (quel che è peggio) vifono Religiofi di molte Refigioni^

all'i quali ogniforte di mercantia li è vfura -, come la fomma angelica ce lo

dichiara dicendo^ omnis mercantia in cfcericum eft vftira, doue che qnefìe

due forti d'alchimifìi falfi fon diuerfiffime dalli due altri falfi di loro prò»

pria naturavamo l'intelligente,quanto l'ignorante, eh e fon quelli nominati

nel capitolo degl'inganni defalfi Alcbimifii,e(sendo quelli veramente falfi

in fuperUtiuo grado da eflirparli per non effer buon'ile non in fare diuerfi

inganni hora à vno,<& hor' à vn'altro, andando/} a offerire hora à qucflo>

& horaÀ quel Trincipe , e*r Signore con darli ad intendere di vAerli far

padroni del mondo in termine dinoue mefiòvn anno , con litenuove di

prouare in va tempo di più forte di cofe , che propongono difilofofì, fé per

auuentura le ne riufeiffe qua'ch'uno , & quando poi fi vedono giunti alla

prima& vltirna lettera dell'oro,cbe è %ero via ^ero ,fe nefuggano in vn

altro paeje lontano,& fi portanofeco la farina
t
ilformcnto ì& L'acqua, coi ì

ammaffati lafciando li ricchi poueri,& efjx così poueri fefa^no ricchi, an-

dandofene à trouar* altri , i he li aiuti àfar' altre prcue
, fin che fatino Ufi"

mile aili fecondt,che fecero all'i primi . Et quejìo errore nonfifaru da tali

,

fé fi penfaffe alli ragione, che è di poter' il riccho arria hire il poucro& il

pouero impouerir il riccho

,

quia nemo dar quoci non habcr,p^rò il riccho

può dar la ricchc%$a,& il pouero la pouerta\effendo chiarijfimo, che eia*

jcuno, che tal cofa fapefjefare , faria per fé fecretifjiynamentcjen^a effe-

tirfi ad altri, & così tantifignori& altre perfonc priuate , non reftariano

£ 2 così
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cosìfpeffo burlati, & ingannati , & quei tali manigoldi afìaffini , nonfini-

riamo la lor' vita per il più ignominiofiamentey come ben*fpeflo à Roma in

ponte ,& à Venetia alla piatta di San Marco , & in infinite altre Città

del mondo fipefio occorre ; ma quel che fa ingannar' tali (ignori , & altre

perfone y fi è che vedono talvolta cofe che paiono marauigliofe , comefon
diuerfe tinture digioie y& metalli falfi con diuerfe apparente di mercuri]

coagulati con acque fiortiy& argento,& oro,*ridotte in figura d'arbori , di

paefi>& d'animali ycon vari) olij,& polueri medicinali , che riefeano , non

penfandoperle variazioni d'ingredienti^ fuochi diuerfi,riducendo Foro,

& argentojnfaley cenereyacqua,& olio,& fanno poi vederi à tali Trinci-

pi, con le lorofaifé deftrexge gl'infiniti inganni difopra detti a ba$an%a ,

potendofi ben' chiamare ciechi più che li ciechi , infelici& mefehini tali

falft & ignoranti klchimifii d'ogniforte ,E poffibile, chenonfijlupifchino

dalli detti defilofofi veriycbe diccno,che le loro operazionififanno tutte in

vnfol' punto, il congiongere
yfeparare, diftillare,& foblimare, defeendere,

foluerecoagulareycalcinare,& triturare>lauare,& incerare fen%a,eh e ci

radi tempo dall'una
y& l'altra

;& dicono,ch e tal'oro , & quinta effentia

fifa d'una fol' materia ycon vnfiol vafo,& con vnjolforno y & che fon più

cofe, più vafi& piùforni,& più operationiy efìendo ciafeuno detali detti

reriljìmiyfe bene pare
}chefìa differetifjimo vno y& più generadofi tal*oro%

defilofofi con l'arte dell'alchimia con la medefima materia t& ageti, che

genera la natura [otto terra , l'oro , che fé ne battano feudi d*ogni forte di

perfonefempiici per manco d'un tefìone y& de tempo manco d'un'giorno ,

fen%a chevifianofatrapi, che diconofiaper lìillare al lume della luna, <&

ne generano vnrofpojò vn Draconey ò Bafilifco, ehe fi diuoranola coda per

fé Heffi yper efier quefie cofe metafore veriffime di quelli ingegnofiffimi >Al

ch'mifiivcri; dimofirando per tal metafore chiarifjimo ogni forte di termi

ne naturale,mediantcgl'iflromenti dell'anima rationale , che fi appoggia-

no,^ hanno l'effer nellefofìanxe inuifibili all'occhio humano , come rifilo-

fofo all'iif, lib. dell'animai defenfu , & fenfiato dimoflra beniffimo , e*r

così [opra tale vnità di materia di vafio& di forno , & agente ,fi vanno

auuìlupando filmili ignoranti yfliUandofi il ceruelloy qual pigliando oro y qual

argento, qual mercurio del vulgo , qual il mercurio di qualche metallo y ò

minerale , & altre infinitijjime cofe di porcherieevengono facendo diuerfe

operazioni à fpefe del perdente.facendo efjì in tanto vita beata ymetrefan-

no perfuader qualche gcntìliffimo ftgnore
y
the va fiemplic emente y& purif-

fimo per effer nato generofo9& gentilefen%a penfiare à niffuna falfità per

naturale penfandoyche altri nefacciano 9 cjr per tal perfetta natura ven-

gano fpeffo a effer defraudati da talifalfi , che adoprano viti] volpini per

loro xntereffeyauandando in tanto la fpefa y& prefenti con quelyche defrati

dano dell'i ingredientifacendo hor' una proua,& hor* l'"altra,& danno poi

la
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la colpa,b che fiaflato poco, ò troppofuoco,ò chefia rotto il vafo , per non

effer buon" vetroso che la cofa èfiata canata tropo prefìo,& troppo tardo,

dicendola cofa e veriffima,perche vn mio fei'latore,eh e è morto, melafe-

ce,& mi rubbò la medicinafuggendofi via,mà vifò dir di certo,che ho vi

fio io congelare,& affiffare il mercurio del vulgo, & quel delfaturno , &
ho viflofignor mio conuertire il piombo,ramefiagno,in argento}& oro,fìnif

fimo per mano d'un' certo ciciliano. Si che vediamo di rifarla vn
1

altra voi

ta,che ci s'ufarà pia diligenza, che non fi e fatto per prima ,& altre ,forti

di falfe parole , che fogliono fare li dotti delle aflutie , quando non pojjono

hauer lafcien%a infieme,che quelli poi così prattichi,& dotti delli termini

naturalifanno credere,che Ihuomo tal volta fia con la tetta d'un*afino , ò

altra forte di beflia faluatica per via della rhetorica ,& de falfifillogifmi

logicali,che Iddio perfua pietà ne voglia liberare ognifidel chrifliano ,&
ogni forte degenti humane dalli tradimenti detalifalfi affaffini,

LI VERI FILOSOFI ALCHIMISTI.
Cap. V L

onho alcuni che fi tengono per fauij>& dotti,& fi lafciano
vfeir' di bocca tal volta cofé , che fono contra ogni douere per

efier cofe contradittorie l'una ,& l'altra , come per effempia

diremo così,dice alcuno, io so di certo,che fi trouano perfone9

che fanno far' ch'I mercurio , piombo,flagnojame,ferro,argento fi conuer

te in oro,ftnijfimo,& l'ho veduto io co gli miei occhi,& l'hannofatto cole

ormani Trincipi ,& Signori grandi per via d'una poluere che e l'anima

dell'orovidotto d'affai quatità in pochiffima,come faria di ceto libre d'oro*

vn'oncia di poluere , della quale datone il pefo , & quantità d'un grano di

formento , conuertira quafi vna libra di qual fi voglia metallo , in vero&
puriffimo oro,fe quella poluere efatta d'oro , percheféfarà fatto d'argen-

toni farà argentone di rame , in rame, fi conuertira quel corpo del metallo

mijchiato con la poluere fopradetta , per ripigliarfi quell'anima il corpo

perjo\ comefé l'anima fuffe vna cofa tangibile,vifibile,materiagrofIa, &
corpo nonfufibile perla priuatione dcll'humido,quando dalfuoco fi riduce

in poluere fottilijfima & cenere, & che le fpccie de metalli nonfuficro di

differente fuflan%a,che vnafia più fottile,lucida
ì& permanente alfuoco,

che non e l'altra contra ogniforte d'ordine naturaletche bifogiafia benijVi-

nto preparata , & difpofia la m ateria atta al riceuere delle forme,come il

filofofo dice,a.ùus a&iuorum fiuntin patienre bene difpofìro&interqua
litates quoque ad refìftendum poieaor eft humidiras,quam frigidiras, &
omnis generano eft à fibi umili in fpecierrfoae che il piombo,& altri me-
talli , ejfendo de diuerfafpeciejal cofa non epofsibile tra le cofe naturali»

maffr
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tnafsmcyche quel che prepone efier vera tal tranfuftantiatione de mutali

'de dhterfa fpecie.vuele che il ntetallo,& poluere, (che fono doi corpi dif-

ferentifsimi) fi penetrino, & il filofofo dice -, Non datur penetrarrò corpo»

rum,i^r tiene anco quel tale , che le paróle delti authori dell'alchimia fta-

ne falfifsime& contradittorie. Che cor.tradittorie fon bene fimili propofi-

tioni di colui , che non vuole che lìaìio veri li detti de filofofi ^Ichimifii ,

che mefìrano con ragioni efficacifiimc,& naturali , le tranfuftantiationi

della jpccie dell'i loro mctaU'fychefono còrpi diuerft ridottijn fpirito ò altri

fer il calor delfuoco, & mediamela buona cottione coagulati& congela-

ti per ilfreddoyche poififoluano per V Caido^generandofi,ciafcuno di quel*

li metalli daWoro.de filofofi, the foto tutti vegetabili & non morti* come li

yulgari, dimo^r indole ilfilofofìo di iiy della meteora dicendo . Lapkles*&
metalla (unt inanimata,*^ in oro,ritornano tutti gli metalli ^Uhimiciper
l'arte deli''[Alchimia,poiché tal'oro, (dicono quelli) che nonfolo conuertet

tinge in orofi corpi metallici,mà ogn altra forte di corpo alterabiledi qual

genere fi fia.come fi farà notijume per altri Capitoli , che e veramentefé»
condo l'ordine naturale dato da Iddio alhuomo folo di far' tal cofa,che la,

natura fa anco per feftefia fen%a arte alcuna*mà per varij accidenti, co-

me fi farà noto per altri capitoli. Di modo tale, che quel che parla fecondo

la natura e*r ragione,dice quello (no li credo) ,& vuol che fé li creda quel

che e fuor del pofnbile, fé nonper varie illufioni d'apparen^ e deflrex^e

di quelli,ih e fanno fimili ctfetontra ogni ordine naturale, con. e veramen*

te fon realifsime le iUuftoni diaboliche di negromanti,^ di veder' che efea

dallagola d'uno wdemoniatOyeoltelHithiodiyighiyCfii fune, capelli, & af-

fai altre cofexhe fon portate realmente li dalDiauolo,facendole apparer

con loro deflre%^e
y efìendo inuifibi!i,& fpirituali a g'ùfa, che fogliano fare

gli bagattelìieri apparir tate cvfe.che paiono irr pòfsibili>& fon pure real

mente,ma per la definita di quelli, pare che sì canino tal cofe di là& di

quachefi ritta tal volta fìupido& quafifuor di fé. Qj*efld e quello ihemi

dà ammirartene di tali che parlano centra efsi.tenedo per balordi gì'afcol

tunti y
mediante il voler fole parlar* efsi,dicendo,che none vtro^he tali fi*

lo rofì habbiano detto tali cofefta carne fi voglia, che li nomi de filofofi ve-

ri è finti, che fiano di tali vaknfhomini, bafia, che quelli dichino fa verità

perfetta & Maradorne fpecchie con breuiftimc parole,fé bene propongo'

no a/sai volumi, con replicar femore il mede/imo per altre diuer (e parole

per ingannar giifciocchi fatrapi , (he pigliono le fiwili-udini per ilfignifi-

cato, per efer la materii de filofofi vna fol cofa,ihe ha la fimilitudine de

tutte le cofe <:lcmerrt2te,per efferch in quella tal material fola cofa mifii

& vniti lì quattro elementi vifibili,& tangtbi[i,mediante la terra,& ac-

quatile fono corpi denfi &groJH,& non rari, & fonili come fon l'aria &
ilfuoco,ihe per la loro rarità & fondita fono imifibili& impalbabili al*

liJenfi
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Ti fenft kufnanìytna vniti con gl'altri dui terra, & acqua

, per la grojfex'qt

di quelli fi fanno anco vifibiH,& palpabili lifopradettifottilijlandoci in

tal cofafola, che i vn' miHoperfettoni quattro elementi nonfolo potential

tnentejome tutti li latini vogliono,ne folo realmete,mà refratti,& rimefi

fi,come vuole jLuerroe , ma anco attualmente infommo come tiene *AuU

tenna, quandoché ciascuno cerca dichiarare ^Ariflotele al primo de gene*

rationè& eorruptione xlviij. così dicendo . Neque manent igitiir a&u

,

vtcorpus & album , neque corrumpuntur neque alterimi, ncque ambo ,

faluatur enim virtuseorum , come ciafeuno fi potrà chiarire de rifu qua

dofe li farà noto per altri capitoliydoue che per la fimiUtudine varia, che

ha à tutte le cofe elementatcja fola cofa defilofofi ^Ichimflijbannoferii-

to per vari] modi, & per varie parole la loro pietra, elixire, quinta effen-

tia,& oro,potabile,hauendo perciò fatto errar* molti nella interpretatione

delle loro metafore, che hanno caujato tali errori , infimi danni alle repu-

lsici?e,& fi fariano tutta uia più che mai, e/fendo cr
ejliuto tanto ilnume*

ro defalfi interpreti jìlchimifii,chenon faprei dire koggi, fé in [{orna fono

pia quelli che li credono,ò che non li credono, fc non firemediaffe con la di

chiaraùone [chietta,& fincera,poi che altri fin qui non hanno volino fare

pei flWgo della reftitutione)& amorfraterno. Vero fi dice , & fi propone,

chfili veri ^ilchimifti, & nonfaifi fono,comefon tantiCaldci,*Arabi, He-

hrei,Qreci}& Latini con nomi defilofofi ant'uhi,& modernhrfe però fon vo

lumi di quelli,chefe li applicano tali nomi , perchefé li dia più credito , c\

fiano,nomi fìntilo veri, balìa bene che fiano ueriffime tutte le parole di quel

^inquanto L'arte dell'alchimia,come difopra Ci è detto . ^ìpplicadofi a tali

ytridichi de filofofi il nome , et opra d' ^ìleffandrò !{e Terfi, liburnafar*

Alphydio, jiuicena,Alberto Magno* ^Arnaldo di Viìlanoua, Anaxagora r

Aros,Albue^ar., ^ibaga%el,*Ambigadafar, Ari/lo, Arifl co, knfleo, Agofìu

no,Tantheo,Bemardo Magno d'*Auerna,chefece il libro intitolato correi

tione de pa%$, Sendegit, Bonella, Bono Ferrarefe, Ca lidfigliuolo de ^igu

the giudei, Calid che (criffe\Amorieno, <&•fece il clangor Buccina, Chri*

ftofaroTarigir.o,Contedi Treues,Calid B^achiadabi, Diomede ^raboyDa-
mellufliNapolitano,Democrito,Dardaro,Empedocle,Eximero^jferrario

Monaco, Gebero, Gerardo Domo, Hermete, Termegiflo, Hali, Giouan de

Rupeciffa, Giouan Farnelio y Giouan Aurelio , Sugarello, Gioan Battifta

Montano veronefé,Giouan Bracefco, lane,Iacinto, Lilio,M^riene, Meliffo,

Maria,Ortulano, *Pitagora,Varmenide&lato, nella turba de filofofi\ Ray*

mondvtLullotRafwtRuggjere.BacconeXiginOtRofinOyDahitUCyRaidabiiFe

padiani,Saturno Termegiìlo, detto frate Elia feniore,Stefano Mcffandrio
Socrite,Sinefw,Thebit,Nimidio, Zenone, Zo\imo, & altri afiaijjimi ,che

fer la prolijjità li lafciò,ehe tutti dicono la verità fchietta con vna commti

nijlima coricardianddefeiuere quefta benedetta medicina Celette& ter*

reftre
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reflre apparendo à faifi interpreti,& ignoranti di tal' fcie%a, che cìafcun*

ftadiuerfo dall'altro-, nondimeno quando per altri capìtoli fi farà noto il

tutto,conofceranno tali ciechi,che l'afino è in un'fol modo,& no comefor-

fè ogni cieco fé l'haueua imaginato diuerfamente l'uno dall'altro cieco,&

invonclufwne tutti dicono, che veramente è cofa certa\ che ogni cofa è di

quella natura,in chefi rifolue , come per effempio. La neue , ghiaccio , &
grandine^ di natura d'acqua.poi che in quella fi rifolueJcuatole ilfreddo%

& tutti dicono, che la materia di queft'oro , defilofofi figenera per caldo

delfuoco,& per humore d'acqua,facendofi con quefieoperationi,chefono

la diffolutione,la difeparatione,lafublimatione,la difcenfione ò vero coti'

gelationeja calcinatione,& l'ingrefsione ò uerofufione,che è tuttovna co*

fa medefima,dicedo che la difiolutione no è altro che la couerfione d'una co

fa fecca in vna cofa humida,che è come dire, ridurla in acqua, p non effer

cofa più fecca,che il metallo tintèdèdo però dell'i metalli groffi, duri& fic-

chi,fche al mercurio no gli bifogna niuna difiolutione, efiédo efio da [e ac*

qua .quale è il mexgp di mettere alla folutione ilfecco s& duro metallo,ef

fendo di necejfità, che la materia de filofofifia tutta d'una cofa medefimaì

et bifogna fiafottile,p hauer* à falir' alto.Et la feparatione no è altro (dico

no quelli) che feparare il brutto dal bello, ilgroffo dalfottilejofpored dai

netto , & il chiaro dallofeuro . La fublimatione poi non è altroché difar'

falire la materia bafla in alto,che è di groffa , <jr pefente , farla fotùle&
leggiera,& la difcenfione, ò congelatane fi è, che ciafcuna cofa che farà

diuentatò fpirito fugitiuo dal fuocojbifognafarlo diuentar' corpo,che refti

ài fuoco , per chefi come per la difiolutione (m principio)
fifece delfecco

humido,cos\ per quefla congelatone y ò difeenfione fi fa deWhumidofecco>

& tutto quello che andaua in altojifà Hare al bafìo. La calcinatone an-

cora non e altroché difar' la materia congelatafifia, che e il ridurla in ce

nere ò calce viua }& per tale calcinatone fi viene à moltiplicare la medi*

dna \& lingreffione non e altro che lafufione de metalli, la qualfifà con

pigliar folfo viuofifonde & fi getta in lifeiuio fatto di calce viua,& di ce

nere,facendofi bollire à poco fuoco, pigliandofi da parte Voglio , chefaglie

da quelfolfofi meflica confabione,&fi pone à biliare per alembicofirì ta

to che fia incombulìibile , abbeuerandofi con quella la materia defilofofi9

perfarla venire come patta facendofi più volte fìillar tal palla,& in vlti-

mo darle gran fuoco t accib che tutta l'humidità faglia>& refli in fondo del

vafo la medicina fifi'a ,<jr fondente,di nuouofi ricuoce alfuoco,rendendole

à poco à poco il fuo humore, come fifece nella congelatone cioè quel che

andaua in altofifa (lare al bafìo calcinàdofi,cioe affijfandofi in calce viua,

& cenere mediante l'afiai longo* &gagliardo fuoco , facendofi tanto più

perfetta la medicina,quanto più fifublima nella bontà & quantità,fa een'

dofifiù volte ridurre il fecco in humido , & l'humido infecco>chee calce

viua,
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mua,chiamata dafilofofi quinta efientia,per effer di pia fottìi naturalehe

jlfuoco,ependofuoco naturalefen^a calore combuslibile , la qual natura

yton è nelfuoco,arfione& feruore,effendo tal calce forte', acuta , & pene-

trante^ medicina perfetta,mediante Vingrefio , cioè intrata nell'i metalli

corrotti, quando di nuouofi rifolue,fublima ì& rieoleina per molte volte,

chiamandofi alThoraformentone lieuito , che altro non è tutto queslo , che

calcinare,jublimar e^congelare, &affiffarc , aumentando tutto il mercurio

lieuito & medicina,^ chi ma volta gionge à queslo , non ha pia mefiicri

di cominciare , màfolo d'attenderei, moltiplicare la medicina , confur' il

corpofpirito,& lofpiato corposi fuggitiuo fiffb,& il fifiofugghiuo,facen-

do dell'aere acqua,& de ITacqua & aere terra>& la terraglie prima fifé
ce aere& fuoco , diuentarfuoco , & conuertirfi in natura di quinta effen-

fiacche è di ridurre tante nature di diuerfi moti cotrarìj à vnafol' natura ,

mediante il caldo humido. Et quefla medicina s'adopra vna dramma fo-

pra 1 00. di ramefu[o,che fi conuertirà tutto il mercurio di quel rame , in

argento ò oro,fecondo chefarà la medicina al bianco , ò alrojjb , cioè con*

uertirà tutto ilbuoao,& netto di quel ramo in argeto,& oro, & la lordurx

di quello fi conuertirà in cenere , terrà , òfchiumx di ferro. Quelle vera-

mente paiono parolefchiette& realifjìme , perfar* oro , <jr argento dalli

altri metalli del vulgo^nondimeno quéfle che così parono parole realifjìme

& non metafore, fono certamentefimilitudinarie& nonfchiette , comeil-

vulgo crede • Quìmòfiàìaconclufione del principio di queflo capitolo ,

cioè ò tu credi, ò non credi a quefle parole di tali Mchimifli , fé non li ere

di,non andar tentando quel che e contra l'ordine naturale,per quanto mó
(Irano lifilofofinaturali,co voler credere che li corpi fi penitriano, & che

fianofpiriti& anime,ò fuflange le cofegrofie vifibili^ tangibili,& ere

dere che 1 oo.lib. di metallo ridotto in calce del pefo d'una libra, Òvrìon*

eia , fi poffa riunire con vn'altro corpo di diuerfafpecie ,& che ottenga le

medefime diffinitioni& conditioni quidditatiue,che fé li conueniua in prì-

ma,che quella calcefufie calce, hauendole perJe per la calcinatone di ef~

jo y& il piombo (per effempio diremo così) che hàfeco ogni fua diffinitifa

ne& qualità efientiale,diremo,che fi perda ogni cofa,che conuiene à efio

piombo, che e di partirfi per vapore &fchiuma preflo al fuocooffendofa
cile alla folutione,& di materia opaca, & lutuofo ,& con accompagnarfi
con quella calce,che non è pia oro,fi perda lefue proprie^ acquifìi le im-

proprie,& perfé di quella calce d'oro, anima , fpirito , ò fuslantia de tali

huomini yche fannoféJìeJJi al mondofaui , <jr riputan gl'altri per goffi , &
pazz?, chefi vergognano talvolta efier veduti parlar con quelli L equalì

diffinitioni& qualità,che conueniuano all'efien^a delTororfià non conue-

gonoà qlla calce,nemeno calce,nepoluere d'oro,può effere, (dicono cjllij

fufibile come cera,che non è cosìfufibile y quando e in corpo cofiante,che

** F bapiù
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bà più humido contlnuatiuo & vifcofo,che non ha quando è calce o polut

re difcontinuata, e[tendo la caufa dettafu[ione l*affaihumido, & del non

fonderfi la priuatione di quello.Segno euidentiffimo d'una gran faifuà, &
afiutiffima defirez^a di tali ingannatori , che credono alti fenfifenxa ra-

gione>came fifa quando fi mette vn* baffone per dritto nell'acqua, che aU
ìocchio pare torto ,& è pur ritto , interuenendoli come al Cane d'Efopo ,

che la/ciò il proprio per l'appellatiuo ,vedendo che molto maggior era la

forma del cafeio che portaua il cane finto > & ombra di effo nell'acqua,

che non era quella del vero fopra il ponte ,& loco (labile & non mobile;

come tacqua. Onde per voler* ritoglier* all'altro la maggiore, la[ciò lai

propria,& perfefubitotuna& l'altra,perche ilprouerbio dice, chi il tuu
to vuolejl tutto perde , ma [e l'huomo vuol tal ca[a credere, e neceffario,

che fi creda à chi tali tranfmutatiom d'una fpecie neltaltrafpecie fcriuo-

no per via dell'arte defuochi,^ credendofi à talijbifogna che fi offeruigr

faccia quanto quelli dicono , concordando le [catture di tutti che vno non

efciudi l
x

altro,perche il voler dire tutte le cofe cheferiuono quei fito[ofi,fo>

no chimere& bugie,& quel che ho vifi'io difar*ogni metallo oro, con vna

pochiffima polucre,mi pare co[aflrauagantiffima,cbe penfo certo ejfer ra

ri che tal cofa dichino ; come da vn'gran letterato & fublime ho imefa
dir' io,che mifece maravigliar' molto>& credo di certo,che tal cofe dicefi

fé per buon^eh& carità di farmi reflar , che di tal cofa non ne parlafi

e

più,non che ne [mue[fx$en[andofi chefufie vna chimeraje ben fapeua il

fondamento che io haueua per via digran perfonagli& fignvi digran

fiima. E vero& non Mmera,però à me par bene che vadino chimeri^an

do quelli, che penfano poter faptrefuperarl' la natura , effenda e[prefia

fa%pia,comefono queUi,che dicono [aperfare miglior* oro,cht quello del»

la miniera depurato da ogni altra compagnia ,& volerlo vinificare , che

perfefiefiofi pefia moltiplicare in infinito , non bauendogià maifatta tal

proua lanatura con ilfuOyil qualefi
moltiplica efirinfecamente per aggiun

gimento che tutta via la natura genera dalla fufiantia della terra,& ac*

qua, la materia proffima difpofia& atta per la introduttione del metallo-

di mano in manom tal materia , & non che vn' granello d
r
oro nella minie*

ra pervirtkintrinfcca ài féfieffo^aumenti per via del nutrimento, che

vien digerendo , e*r affimigliando il calor naturale , cheha il moto interna

in tutti li viui,& non nell'i morti^effendo tal moto aumentatiuoja vitalbe

altro non e che l'operatione deWanimadiquelcorùo aumentabile per [e

dellafuà propria fuflan%a, &non da altrafufian%a , come s'aumenta vn*

vafo d'acqua per molte gocciole che vna vadifopra l'altra mefcolandoft,

per effer del medefimo genere& medefimafpecie ,facendofi vna vnion

perfetta3per efiere ciafcuna di quelle parti,bgocciole , acqua, che così non

fanno quelli corpi di diuerfa fpecie,però che ciafeunahà lafuaforma dif-

ferente
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ferente qual del piombo,& pai d'oro , la. oue le gocciole tutte dell'acqua

hannofolo la forma dell
%acqua,ma li metalli battendoforme diuerfe nella

mefìicanxa de queUiydafcuno ritiene lafua forma9come moflrano alla pie

tra paragone , & come fi vedono ricapar all'acqua da partire l'argentò

in acqua, &l'oroin pagliole, & alla copella fepararfiogrìaltro da quelli

ioiycome fifeparano le pietre , legni& calce ,&ferri nella rouina d'una,

(afa. €t con tutto ebefia quella miHionedi molte goccic d'acqua perfet*

ta vnione , non dimeno non fi fa tal vnione con l'affomigliatione dellefue
farti dall'alimento con ilfuo moto intrinfeco, come ne' viuentijnà dal mo
to eflrinfeco,che è acddete,facendofi così dt tutte le cofé inanimate;come

fono tutte l'impreffìoni fotterranee& fublime , come nefa chiaro ilfilofo-

fo neìlt libri della Meteora,che così a puntò fono li metalli del vulgo mot
ti,& quelli dell'i filofofi viuljhauendo quelli defilofofi tutto quel che han-

no per effentia Vi vulgari , & poi molte più , generandofi dalla natura 3 e*r

arte viui, non effendo li medeftmi con quelli , de qualifé ne fanno monetet
auuenga che la natura li produce mortifen^a calore naturale, che efuflcL

%a,ma con calore compleffionale , che e accidente del elemento delfuoco*

quali fi troua ne* viui& morti , ma il catorfufiantiafolo ne' viuifitroua%
correfpondente all'elemento delleflette, dice ilfilofofo, come fifarà noto

all' capitulo dell'anima , fpirito& corpo naturale organizsato ; Effendo
quefì'oro , de filofofi più eccellente che'l vulgare per la rifplendcn%a c*r»

tintura,però che tinge& penetra ogni corpo per minima,adoprando[ì per
tutte le cofé neceffarie aWhuomo non per spendere,ma per mangiare,be*

reyefiire, calcare per via di queft'arte predofiffima , adoprandòfi perlai

fanità>& conferuatione delfuo calor naturale con ilfuo humido radicale,

potendofi adoprare contra ogn'inimico per ammalarlo & fanarlofe

vuole,<& poterfi con tal oro, far riccho, & pouero ,fecondo che Iddio lo

illumina , ò gP e dal maeflro infegnata l'arte , che così nonfi puòfare con

Voro,monetario , che ad altro non e buono yfe nonfarne iflrumenti per or*

namento,& per comprare le cofé neceffarie,effendo folo pofieduto da rie

chi, che quell'altro defilofofi viuo fi pofiede da ogn'uno, da poueri,& rie*

chiydafaui& pa^,da dotti &ignoranti,da mafehi&femine,da gradi

& piccioli& da tutte le creature rationali , fiano di qualfi voglia fiato ò

conditone che fi fia , non fi potendo tra corpi alterabili e corrot ubilifiotto

lefor%e deWhuomo veder la più fplendente,la pia rara , la più cara cofa
per farci l'huomo con quefla le più flupende cofé de vari) lauori,& ne-

- ebet^e infinite , effendo vrì'oro > che perpetuamente r efifte a ogni for^a
delfuoco,rallegrandofi& nutrieandòfi in quello, comeilboue dell'herba,

il lupo della carne,& l'huomo del pane , che così non intrauiene all'oro
%

del vulgOyche manca in cenere , efauille alfuoco con tutti li altri mifìi al-

terabili& corruttibilifiotto il cielo^ ridneendofi l'oro predofiffimo defilo*

F i fofi
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fofi in oro,viftbile& palpabile tanto dalla naturatone dalTarte tneglior

che quello della miniera alterabile & corruttibile ,facendofi per l'arte

olio incombufltbile& incorruttibile,efiendo vna cofa isleffa l'argento, &
oro,eccetto che l'oro acquilia il color citrino mediante il colore,di cui l'ar-

gento n'è priuato,per efier in atto biancofreddo e morto.E l'oro,in atto ci*

trino3caldo& viuo,conferuandofi per il nutrimento,come li altri viui,che

fono caldi per il color intrinfecot& non caldi per il color eflrinfeco , come
fono li corpi morti , riducendofi in oro,l*argento , quando fé l'introduce la.

vita,& il color' intrinfcco,che toltoli dipoi lofpirito, che è aere cioè il cai"

do& humido , refla corpo morto . Non volendo efferpiu longo per d'imo-

flrareper ilfeguete capitolo,qucl che fio tal'oro,& quel chefiano li prin-

cipii pmfjìmi di quell'oro fecondo che li filofofi ne hanno trattato , che in

conclusone non è altro quell'arte dell'alchimia da far'ogniforte di metal-

lo defilofofiyche opra da donne,cirgioco da putti,come per lifequenti Ca-

pitoli fifarà manifeslo,facendo à tutti palefe, che tal imprefa , &fatica^

fatelo per compajfione di veder'& fentir ogrìhora la rouìna di ajfaiffime

perfone , e he vanno alfine mendicando il vitto con lorogrondiamo{lento

cjr dolore, the noflro Signor perfuà pietà & mifericordia ne voglia da-

re il lume à tuttoché pia nonfifaccia tal perdita , & che ci voglia illumU

tiare nella retta via del Taradifo,&{camparci dalla tortuofa femitade\

peccatojlqualegenera la morte]& per li meriti dellafuàfantiffima paf
pone ne voglia perdonare.

SI VEDE CHE COSA SIA ORO DE Fi-

lofofi. Cap. VII.

M e pare fio neccffari)ffimo,che ctofeuno veggio manifeflif-
]\-fimo (tanto dotti nella filofojia , come ignoranti delle ragioni,

naturali) che li filofofi Alcbimifti hanno parlato così chiaro

che og»i perfona li potrà intendere ,fe ben loro parlauano fo-

to all'i difcepoli di quell'arte tranfmutotaria , & parlauano con li medefi-

wi ordiniyche li altri filofofi naturali hannofatto , come fi vedrà per li ter-

mini dell'una è l'altrafetta , prima defilofofi alchimifti,& poi de filofofi

naturali , i quali dimoslrano li primi principi} della natura perlagenera-

tione di tutte le cofefemplici,compofte& mitie,ehefono nelmondo,come

fono materia prima,forma& priuatione,fuflan%c, alle quali fi appoggia*

no le qualità& ogni forte d'accidenti alterabili& corruttibili per le loro

contrarietà,eh e caufano di poi l'alterottoni$utrefattioni,cociture, coagu.

lationi generazioni& corruzioni come fi vedrà particularmente dopò che

fifaran vifii li termini dlquefli filofofi , chefaiuono le tranfmutationifo*

ftantiali
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flantiali dellefpecie per via della loro arteguale chiamano Alchimia, ef

fendofoto officio della naturai vedendo effi,che'lfommo& altiffimo lo
dio riha dotato Ihuomo mediante quello che effi chiamano fole , luna, ti?

cgniflella con ogni forte di nome,che habbiano le cofe dementatetanto vi

ftbili& palpabili,come inuifibili & impalpabili, dono certamente ttupen

di(fimo,& fopra modo marauigliofiffimo, necefiarijffimo& vtiliffimo per

la vita dell'huomo , doue veduto che fu per il lume dell'intelletto con li

fenfi,così gran dono d'Iddio, non mancarono quelli diferiuere quel tanto,

che per il loro ingegnofa biaflante,cercando con li loro detti parabolici&
fintioni palefarlo à perfone virtuofe& intelligibili , & nafeondere à goffi

& idioti, chefono priui della vera cognizione de principe delle cofe natii*

tali . Et così ciafeun' d'effi pregò l'altro che ilfimìlefaceffe nelle propofi-

tìoni di quefloftupendo magiflerio , che imita la natura per quanto è po([i-

bile , per mancarli di non hauer l'arte il moto intrinfeco fuftantiale come

la naturala il moto- ettrinjeco& accidentale , di modo tale che quandi

ejjìfilofofi parlauano di quefto tlupedo magifterio^affimìglicuano a quelli

che paiono in eflafi,& quafifuor di fé fteffx,poiché altro non fi vede tra le

cofe naturali& poffìbili , che quefto che pare impoffxbile quanto alTintel*

ligentia del vulgo ,& e pojjìbiliffimo , cioè che per arte manuale fi facci

quando Ihuomo vuole -, che la natura à fuo difpetto tramuti vna fpecie

nell'altrafpecie . €t perche quelli fuffero intefi dalli loro difccpoli,gli deU
tero la normayfecondo la quale non potefiero errarelicendoli in più vari'y »

modi,facendoli moto benifjimo il loro metaforico parlare, come per più cu

pitoli fi potrà ciafeuno chiarire, dichiarandofi in tal moda , che niuno non-

poteua errare,facendoli notiffimo,che cofa fuffe ilfole,la luna,marte,mer

curio,gioue,venere,&faturno,che cofafuffe l'oro, l'argento, ilferro, mer<

curio 3ftagno,rame,& piombo,che cofafufìe metallopietra, terra,& fuc-

chi codenfati,che modo,& che via tiene la natura,& artcinfar'quefl'o*

rOi&fole diurno per l'arte dellalchimia, come dipintamentefi potrà eia»

fcun chiarire per li loro detti,tanto d'antichi quanto dimoderni^ hauendo

io cauato dalli loro libri è dottrine quelle cofe , che paiono più occulte $*
più differenti luna dall'altra. €t principiando da Geber,il quale volendo

effo dimoftrare , che cofa fuffe queft'oro , defilofofi, alìafuafomma cap.

xxxij. dice così . Dicimus ergo quod aurum eft corpus metallicum, ci-

trinum,ponderofum, mutum,fulgidum , aequaliter in ventre terra dige-

ftum ,• aqua minerali diutiiTìme lauatum,iubin alleo extenfibile, fufibi*

le,cxaminationem cineritij &cemenii tollerans. Quicunque tamen me*
tallum radici tus,citrinat,& ad aequalitatem perducit; & mundat ex om
ni genere metallorum,aurum facit. kìeoque per opus natura perpendù
mus artificium,ses in aurum mutari polle, Aurum quoque eft preciofrk

fimum metallum& eft tintura rubedinis; quia tingit, ac transformat

ornile

v
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omnc corpus. Ex hac itaquc diffini rione elicias,quod aliquid non eft atì*

rum,nifi caufas dirimi rionis,& diiferentias cmines habear auri. Calcina*

tur autem & foluitur fine vtilitate,&eft medicina kctificans,&iniuuen-

ture corpus conferuans,frangitur fàcillimè cum mercurio,& odore più-

bi teritur,non eft autem in aótu aliquid,quod magis in fubftantia ìlli co-

ueniat qua iuppiter& luna . In pondere autem& furditate& imputre-

fcibilitate faturnus,in colore autem venus,in potentia quoque magis ve*

nus,deinde luna,deinde iuppiter, deinde faturnus ,& vltimo vero mars

& hoc eft vnum de fecretis natura%cum ipfo fimiliter commifeentur fpi

ritus,& figutur per ipfum maximo ingenio, quod non peruenit ad arti fi-

cium durs ceruicis . Ter lefudelte parole di Geber fi vede , di che prò*

prietà fia dotato l'oro, de filofofi,^ dico oro,de filofofi, perche quando effi

parlano de
9

metalli^ de minerali, non parlano de quelli che la natura gè*

nera per feflefia,&fonfo{fili,che fi cauano difetto terra, eccetto quandi

lispecificano , ma parlano de metalli& minerali , chefi
producano dalla

natura fopra la terra,medianteil magifterio dell* ^Alchimia permc^a
dell' oro,de filolofiche e viuo& non mastodonte quel del vulgo , di cui fé
nefanno ducati , come ^Arnaldo bcniffimq lo aucrtifee in vna epiflola al

Re di ^apoli, così dicendo . Et eft feiendum , quod in di<5U compofitio.

ne leu lapide funt foI,& luna, in virtute Se potentia , ac elementis in natu.

ra, quia fi hasc non eflent in ipfo compofito , non fierent inde neque fol,

neque luna,& tamen non eft ipfe fol,& luna,ficut fol,& luna,communis

quia ipfe fol,& luna,exiftentes in di&a copofitionc funt meliores , quàm
fint in ipfa natura vulgari,eo quod fol,& luna , diùi com politi funt viui,

& alij vulgares sut mortui.E* alfuo minor Rofario cap.xxxviij. dice cosu

Proijee ergo vnum pondus de ipfa medicina fuper mille partes mercur

ri j, vel luna?,& fìet fol melior,quam fol de minerà produócus , quia aurfi

& àrgentum elixiris , exceddht aurum &argcrum vulgiin omnibus fuij

proprietatibus , quia aurum elixiris habet addi&onem magnani in tiro

éhira,&per(euerantiam in igne. Ut al cap.viij. di queflo ifleffo libro dice)

Aurum & Àrgentum vulgaria id minime poftìint pra:ftare,quia fi perfe

&ionem fuam reliquiscommunicarent,ipfa imperfetta remanercnt, co

quod non poftùnt tingere,nifi in quantum fé extendunt, quoniam eoru

perfe&io fimplex eft . Igitur aurum& àrgentum vulgaria non funt illa,

«x quibus depromenda eft tindtura elixiris . Si che l'oro ,& argento, dt

filofofifono differenti da quelli del vulgo come è anco il mercurio^ che efio

^Arnaldo nella preallegata epiflola al Re di Napoli dimoflra dicendo . Et

nota ò tu Rcx,quod quando philofophi nominaueruntargecum viuum

& Magnefiam dicentes. Congela^ àrgentum viuum in corpore Magne
fiar , quod ipfi non intellexerunt de argento viuo vulgari quod viderur

,

fedintellexerunt quod àrgentum viuum eft humiditas diftilapidis > &
Ma,*
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Ma^nefia non eft illa qua? videtur vulgariter, fed Magnefiam vocàueruc

totum compofitum , in quo eft tota humiditas diób , qua? eft argentum

viuum,qua* quidem humiditas non eft ficut alia? hurmditates , qua? qui-

dem humiditas currinnignem,& ineodemigne torum compofitum

diflbluitjCongelat, denigrat, dealbat,& finalitcr rubefacit& perficit. Da,

tjuefle fopradette parole (come per molte altre fi prouarà) fi
vedono efi

fer differenti l'oro, argento ,& mercurio defilofofi da quelli del vulgo ,fe

bene fon affaijjimi che glofan quefte parole con altre affai à modo loro , i

quali fi penfano porrebbe tutto fìa vrìifteffa cofa, come fi vede nel ij. lib.

di Roberto Tauladano alcap.iij. contra Giouan Bracefeo fnpra Gelerò ,

qual volendo mantener* effo Roberto efìer l'ifieffe,adduce alcune parole

di Raymondo Lullo 3cbe effo dice nelle questioni dell'arte così. Cum finis

alchimia; fu aurificarc , aut argentificare , neceflè eft in alchimia die au.

rum,& argentum,vt ex eis forma auri, & argenti , effècìrix depromatur.

€t nel libro de quinta effentia nella difiintione 3 . cup. de tinclura dice ef-

fo Raymondo così. Tindura eft aherum principium huius aids, & eft co»

pofitio ignis &aeris, auri, & argenti , vel fìc. Eft quoddam compofitum

ex igne,& aere,auri,& argenti,vel fic eft corpus tingens ortum & compo-
fitum ex duobuselementis/cilicetex igne, &aere,auriad rubrum,& ar-

genti ad album . Et da quefti duoi luoghi di Raymondofi caua (dice effo

Tauladano) che non è differenza tra l'ora , de filofofi& quel del vulgo ,

dicendole effo Raymondofé neride di tal perJone,quando efio dkeque-

flefopradette parole,cheniuno diea,ehe'l nome del'oro, tra filofofifìa me*

taforico,e non vero , ma quant' àme non vedo che quello dica , fé non che

nell'alchimia cièroro,& argentone è la prima prepofitionequellafecon»

da poi dice% cbcl'oro,& argentone vna compofitione di fuoco &aere,&
fé bene dice, ci e roro y& argento,non penò dice,ne defilofofi, ne del vulgo»

Uauendo Geber dato il nome d'oro,& difole à quefta loro pietra , perche

li conuiene tutte le caufe delle diffinitiomì& differentie effentiali che con*

vengono all'oro defilofofi , il qual nomefempre fi fuol pigliare dalla for-

ma fuflantiale , & effendo tutte le dette forme fuHantiali nafeofìi nellx

materia,mn fi potendo conofcere,fé non per li accidenti quando fono rac»

colte tutte in vno le proprietàfingulari di tali accidenti , le quali nelt'oro9

defilofofi fono il citrino , pefante , mutò cioè nonfonante,come M piombo ,

fplendente,Hquabilc,ficndendofiJotto il martello , egualmente digeflo nel

ventre della terra,& lungo tempo lauato con acqua minerale,& che toU

lera,&fià al cimento delfuoco,al cineraccio^quefle proprietà fingula*

ri dell'oro, congionte con il genere, che e il metallo , lo nomina & chiama
oro

%
metallo:d\cendo effo efprefiamente,nellafuafommaalcap. xxxvj. dì

fopra potto , che qualunque metallo che otterrà le fopradette condizioni

delhro ^meritamente fi potrà chiamar oro,ftrò il rame come tutti gli

altri
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altri metalli (con l'arte imitando la natura) fi pofiono ridurre in oro , cioè

imitando per quanto fi può la natura t
alteriamo , ma non ftamo già poten-

ti fcguitar' la la naturai(fendo l'oro,preciofi(Jìmo metallo (dice efio) che

tinge diroffo,& transforma ogni corpodifendo medicina che rallegra* cjr

che conferua il corpo ingiouentà, 6t queflo non fi può già intendere delTo*

ro,del vulgo, che fi sa di certo che non ùnge di roffo , ne transforma tutti li

corpi
, non dice li corpi metallici , ma dice

,

eringit& transformat omne
corpus, come dice la verità iflefìa Geber rallegrando quell'oro , filolofico

pigliato in cibo,& medicina,digerendoh queflo il calor naturale rconuer-

tendofi in alimento, che il vulgxre mai non fi può per tal calore in modo al

cuno digerirc,che poffa conuertirftin alimento, effendo di tanto buona&
equale temperatura l'oro,alchimico3 che tempera& modera ogni inequa-

Vita de contrari) , chefono la eaufa effettrice d'ogni corruttìone , eftendo

Marocche tutti li morbifi caufano da diuerfe inequalità de contrarij,che

fol la materia della compleffione , come alfuo luogo fi dirà ; dicendo bora

che la trifìitia (che è l'oppofito dell'allegrezza) non e altro , che l'effetto,

il quale redunda dalla immoderata atrabile,che ha corrifponde%a all'eie»

mento della terra,& per efferla terra opaca,ofcura,& puzzolente* con

lafua ombra ofeura li noflrifpiriti, generando nube dalli Juoi vapori , la

qualnube e*r caligine ofcura,&fafulgmofo,& piceo l'aere del noflro cor-

poydoejangue &fpiriti vitali , animali& naturali , togliendo l'allegre 1^
%a& ogn altro bene,inducendo canitie & pelle rugofa , #• vecchile perii

mancamento dellafuflanza,che del continuo fi diminuifce,ne niente fi au*

menta di buono,eftinguendofi a poco a poco il calor naturale dalla fna fri

gidità,abrugiando l'humor vitale &fpiriti,& eaufando diuerft morbi,&
poi la morte . Doue t he queflo buon filofofo di Geber , come anco tutti gli

altri confideranno quefto>chefi lomeil fole co lifuoi raggi difeaccia l*om

bra dalla terra , rafferena, iUufira,fcalda,& rallegra , così tal liquor au-

reo detto da quelli fole terreno , per la fimllitudine che ha a quel del

Cielo, con lafua anione , rafferena ,& fàfplendidijjimo l'aere del nofiro

corpOyche fono ilfangue& fpiriti,d'ncacciando l'ombra,caligine& vapo

ri malancolici, inducendo allegrezza& giocondità ; però non e Maraui-

gliafe dicono,chefa reingiouenire,& che lieua la canutezza ,& pelle ru-

gofa,dando buon colore,facendolo queflo l'allegrezza >
come ^a trifìitiafer

ce l'oppofito y
caufando l'allegrezza buon colore , graffezz* > c^e ^eua ^e

crefpe rughe della pelle,che par effergiouine , fé henfuffe vecchio , per-

the vecchio e quel giouine,che einnfermo& mal' contento^ queflafan

t» medicina di quefl'oro de filofofi»che s'interpreta per oro,delvulgo,l'ha

no nonfolo commendata tutta la fetta de'^ilchimifìi , ma anco ogni medi»

c< ,tanto Greco,hrabo,Caldeo,ò Latino chepanoflati, chefono ,& chefa»

• inno, anzi ordinata& adoperata da tutti per la pikpreciofa cqfa , che

fta
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fia tri tutte l

%

altre cofé comeflibili& potabili , mi nonfbtto nome (Toro

,

come poi alfno capitolo fi dimoflrarà chiaramente, volendo dar fin* à que-

fio,per voler dimoslrare li principi) naturalighe adopra la natura medici

tei*urte dell*alchimia , nella generatone di quella pietra de fìlofofìy &
erOyalchimicOyCÒgU altri loro metalli viui,& no morti , come fono gli vuU

gari,pergli jeguèti capitoli eoTaiuto del noflro Signore Giefu Chriflo vìuo

& vcrofhe regna nelfecolo defecoli , &c,

SI MOSTRA IN PARTE LI PRINCIPII
da far* Toro > & metalli de filofofi

.

Cap. VIII.

Erchi il filofofo dice; ignoratis principi js,CTtera etia

fubfequentia ignora tur 5 Et al capitolo dell'etica dice. Qui
feit principium alicuiusrei,fcic fere vfquc ad fines eius

.

Vero è necefiario cominciar' dalli principtj. Il principio nx

turale di tutte le cofé composte , cjr mifie , fi è vna materia

determinata i ciafeuna forte difpecie y dalla qual materia fi caua dalla

potentia di quella la (uà forma , <& nonfìcaua la forma per Vvna mate-

ria,da vn'altra materia diuerfaypcrche altrimente faria difjimilefecondo

lafpecie quellaforma d'altra materiata e però d'auertire,che niuna ma
teriaper (e foh,non può produrrete generareforma niuntjenon media-

te il fuo agente,ò virtù attiua,cbe in tal materia fi troua, come fi vede per

effempio>ncIlofpernia dell'huomo>& animali, & in ogni generatone , e/-

fendo ilfeme &fperma humano l'agente>ò formalo atto,& il meflruofe*

minile la materia 3 effendo talmeflruoil nutrimento di quelfeme, il qual

feme& agente muoue , fcalda, digerìfee , & informa quella materia me*

flruale nel medefimo modo , che tuoifare (per efìempio) lo [cultore vna

fìatuà di legno>pietra>ò metallo,& fimili , che mediante il moto del mae-

flrojnforma quel legno-pietra ò metallo inftatua ì& così quellaflatua ni

t fatta dal maeflro , mi di legno , di pietra ò di metallo dal maeflro , così

nelli ouiydel bianco fifanno li membr'h& del roffo^che e il me/lruo t il nutrì

mento>& ilfeme del gallo e la virtùte caldo con la potentia d'informar il

fimileifeì& informato che è>cioè nel medefimo inflante , che fi è genera-

ta quella virtù formale in quella materia
, fi corrompe talfeme delgillo,

& fi parte , lafciando nella forma di quell'imbrione d'animale la fua vir-

tù attiua tdi produr l'altrofemey <&fperma della virtù (ua&Jpecie , co-

me fi fa il medefimo ne' vegetabili in terra,cbe prodotto le radici di quel-

liyilfeme fi parte cioè fi corrompe in quell'infìante^ r.efla in quelle la vir-

tù difar le foglie , rami, &femi, fer mantenimento della fuafpecie>&

C tosi
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così fempre ogni materia viua ci ftà lavina di poterne cauare da quella

la forma della fua fpecie ma morta che è tal materiali dice materia pu-

trida , dalla quale fé ne può cauare diuerfe forme differente dalla fpe»

eie di quella materia, mentre era viua , come (per effempio) d'un animai

viuo di toro,& vacca.fannofemore tori^ vacche , mentre fan viui , dr
morti,&fatti cadauerife ne fanno apifearabeì , & altre diuerfeforti di

vermi. Così il medefimofono li principi) naturali defilofofi ^ilchimifli nel

voler fdurregli loro metalli viui,& no gli vulgari,chefono mortili prin

cipio dùnque di quefla famofa feientia (diee vrìAutore in certo in GuU
glielmo Crataruolo così intitolato. Li ber magni Iapidis de compofi rione

& operatione authore adhuc in certo, fed tamen dodtiffimo cap. 2.

E il mcdefimo che tiene la natura nel produrre gli metalli vulgari,et il fon

damento di quefi*arte nel formar li metalli, cioè la materia proffxmade

tutti gli metalli nelle fue miniere, fi e vn*acqua fecca,che lifilofofi etichi"

mifìi chiamano acqua viua,o vero argeto,viuo,& vn'fpirito fetete,chc fi

chiama folforo , e(fendo quesla materia vna certa fuflanxa creata natu-

ralmente dalla naturajhauendo in fé la natura di quefii duoi, cioè argen-

to viuo,& folfo, dalla qual materia ò fu$an%a predetta, fé ne genera ,&
crea vna certa fuflantia fonilefumofa nelle vifeere della terra , & vene

mineralijopraucnendoci a talfumofa materia la virtù mineraleja quale

congela quella , &fi vnifee con effa d'vna vnioneinfeparabile&ferma ,

mediante la temperata miniera e deeottione naturale, non folumeum
plurimo vrriufque,fed in plurimo vtriufque . Di talmodo, che nePhumi

do predetto,cioè argento,viuo dalfecco,cioèfolfofi poffono per Vauuenirc

più feparare,effendo nelli metalli li quattro elementi naturalmente^fo
no vna ifleffa cofa in quefla vnìone, non efiendoperò altro quefli,chefumi

fottilijjlmì congelati &fiffi per decottione naturale, nelle loro miniere,con

uertiti,mutati,& alterati,nella natura de* metalli , non fi potendo confer*

uare Vhumido radicale delle pietre, & cosìfirifoluano in poluere,e calce

nonfolubile,per efìer taVhumido delle pietre volatile, &fuggitiuo alfuo*

co,che rhumido de metalli alfuoco e permanente e fijfo. Et nella genera-

itone de metalli lafuslantia delfolfofi ha per modo d
y

agentey& lafufla*

ita deWaruhfi ha per modo dì patiente, per effer il folfo ilpadre delli mi*

nerali,& l'argento, viuo la madre, effendo vn' certo corpo quella prima

materiali doue efee, & figenera quellafumofa mataria , che e vn* certo

fpiritOydoue che la natura fa del corpofpirito,& di tal materia fpiritua-

le,la natura la conuerte in metallo, effendo ogni metallo (quanto alla radi

ce naturale) della mede/ima materia &fuTlantia , ma non fono poi della

medeCimaforma,& quefìo e per lafanità,& infermità , per la purità,^*

impurità>& per il poco & afiai argento viuo,& folfo nell'unione,& cont

misiione naturale, franco per le nature delle diuerfe miniere ,& lunghe

& corte
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^ corte de cottwm della natura . St quella foflantia d'ar. vi. &folfo fu-

mofo figenera dalla natura per il magiflerio filofofico , emendo limpidiffi-

mafoftan%a ,& chiara come lacrima > nella quale habita &ftà nafcoflo

lo fpirito della quinta effentia , auertendo che tal fuflantia d'ar. ui .&
folfo non e nella natura , quxlefi troua nelle loro miniere ,ma e ma certa

fxrte d'effi doi , che non fon ar. vi. ne folfo , perche quella fuftan^a già

detti fumofa & volatile\fi ammafia, &fifi(fa in altra fusi antia d'ar. vi.

& folfo fifio cjrfermojbeflà nel fuocr pacientiffimo , ne lofugge, anq (là

fempre perf^uerante in quelloia qualfufiantia poi per continua decottio*

ne temperata, mediante il magiflerio di quella feientia con altre cofé con*

uenicnti fi congela in pietraia quale fifonde,fiuifcestinge , e (là del co nii-

nuo perfeuerantc alfuoco . Et quefli fono li principi) di tutti li filofofi ^aU

chimifli,come più auanti fi citaranno\&fi diran di molti
,
quel che effi nel-

l'i loro libri hanno lafciato ferino , effendoci alcuni di e(fifilofofi,che dico-

no , che quella fumofa materia figenera dal folo ar. vi. fen%a niuna mi-

fiione di folfoma que(lo e il medefimotche quel che li primi diconoyperche

Vargento viuo , ha in fé naturalmente ilfolfo roffo , mi/lo con ar. vi. dal

qualefé ne caua,&fene genera la pietra, ma queifilo/ofi , che dicono que-

Jìojion intendono , ne dicono di quellafuflan%a fumofa,che cifià nafcoflo

lofpirito della quinta effen%a,che lifilofofi cercano per tingere, cioè che co

quella tingono, ma intendono della jufian^aferma , &fìfia della pietra ,

che e la terra di efìa , nella qualefi ferma lo fpirito dettola qual terra di

quesla pietra fpirituale s'impregna nel ventre del vento per il magiflerio

di quefl'arte , doue che per niffun modo quellafufiantiafumofa fi puoi ea-

uar* naturalmente ,fe non per lajuflan%a di quelli doi infieme mijli d'ar.

vi.&folfo , & queflo e quanto all'i principe della generatone de metalli^

mediante l'operatione della materia d'e(Jì. Rcjlamò quanto alla opera-

tione di queft'arte& magiflerio in particolare . Il qual magiflerio fi diui-

de in due parti La prima fi
dice operazione dcll'elixireì& la fecondafi di

ce operatone del lapis,la qualefifa altramente^ in altro vafo,doue che

finita la prima operazione dell'elixire , comincia quell'altra operazione

della pietra, alcuni fìlofefi hanno poflo prima la feconda operatione della

pietra , & poi quella dell'elixire per più ofeurità , per non effer intefi da
quelli di duro ingegno, &pa%zi. cap. 6. *A tal che la pietra e contenuta

nell'elixire , il quale ha da efiere confiderato in doi modi.perche ci e l'eli-

xire al b'iaco,& l'elixir al roffo però prima fi dirà del biàco co lefpecie ,

che fifa tale elixireje quali fpecic fonfiate nominate dalli filojofi f diuer

fi nomi, (che alcuna volta talfpecie l'hanno nominate f li nomi de colori,

& bàno detto effer molto per li vari) coloriy aggiongendoci apprefio altre

cofé f imganar li ignorati & pa^(i.alcuni fonoflati,che han cercato que-

fia fcien%a nell'i vegetabili , & materiali, chefé ben queflo e poffibile per.

C i che
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che pia preflo lauorando mancarla la vita di effi,che giongere alfine. JlU
tri poi l'hanno cercata nelle pietre>gemme>vetrifaliJeraci, &fimili, che

e imponìbile',& contra li principi] della natura , fé he qualche volta fégli

ritroua in quelli l'alteratone dopò vna longafatica . .Altri poi nell'i [piriti

foliiCÌoè mercuriotfolfo,arfenicos&fiale armemaco , & altri in ogni corpo

de' metallici quali tutti,di tutte tal fettefonfuori delle ragioni,& ordini

naturalijdoue che quattoforti di fpeciefonojie più ne meno > che conuen-

gano à compor l'elixire, chefono ar. vi. folfo citrino fugitiuo, folfo verde,

fiffoyche ha il ventre negro nel dentro,fé ben fi vede chiaro adocchio ,&
anco ilfolfo bianco fiffo,efiendo quefti tre folfì fufibili,come cera , cjr non

vagliano affai -

y
perche dice Morieno, che quella cofa che vale affai dena*

ri,non entra in quefio magifierio,dì modo tale, che nella prima difpofitto-

ne ò compofitionefi compone l'ar. vi. con il folfo viuo citrino^fi alterano

infìeme di tal forte dalla lor prima natura , che vengano vnafol' cofa me*

defima in vna maffa roffa , che l\ filofofi la chiamano terra rofia pefante ,

& da quefio in poifionfà bifogno nell'arte altroché trefpecie>& di quel*

la prima alteratone parlandone Morieno nel fuo libro , che fcriue al /(e

±Aly,dicecosì Fac,vtfiimusalbus,ideftmercurius ,fumu rubeum,ideft

fulphuris capiat,& fimul ambo effonde, &coniunge,itaque per pondus

apponatur,& ha?c cópofitio videlicet ifta terra rubea lucida& póderofa

venalis in\jcnuur,doue che fon fumi il folfoy& Mercurio ,& le altre due

fpecie nonfi compongano.mentre fi pone in opra quefl'arte,& ciafcuna di

queftefpecie chiamarono Ufilofofi nell'ifuoi libri lapis,nongià chefiano in

natura di pietre,mà per il nome della fuà madre,à quefìa pura & l'altra

non pura . Effendoci flatifilofofi,ehe hàno chiamato quefìa pietra chaos t

& voragine del mondo , cjr mafia confufa, perchefi come tutto il mond$

{dicono molti filofofi naturali& poeti) chefa creato da vna maffa confiti

fa di quattro elementi , <& per la loro dìffeparationefà di/ìinto il mondop

comeflà , così in quefìa pietra è maffa confufa ci fono li quattro elementi

confufi& infìeme mifliydalla quale poi mediante Vartificio fi feparano li

elementi &apparifce dipinto l
x
elixire,fi che da diuerfifilofofi efiato no*

minato quefio lapis .cioè pietra per diuerfi nomi,douetche perfeparatione,

& congiuntone de quattro clementi , ne nafee vna effentia quinta , che fi

chiama fpirito della pietrami quale e inuifibile, fenon piglia corpo in quaU

che elemento, ò compoflo, ò mifla. Vero quellofpirito (perlafua nobkliffi*

pia natura) per farfi vifibile,piglia corpo nella più pura& nobile sfera

delli clementiyche è ilfuoco ,refìado efio fpirito nellafua natura fpiritua»

le3& però non efuoco, ne ha natura difuoco yma habita nelfuoco, eomt

per effempio (uffe fpirito celefle è infernale,th e pigliano corpo aereo nel*

l'apparir oliifenfitnondimeno quello fpirito,non e corpo , ne ha natura di

eorpoyma habita nel corpo,& quello sferico corpo delfuoco per efìerpw-

ro x
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roynohili$mo e raro.trà tutti gli altri corpijotto il Cielo, nofipuote da nói

yedere,fe non per me%%o delli injìrumenti idonei , mediate i'induflria del*

VoperationechimicajonuertcndOiComponendOyCondenfandoydefeccandO)

fublimando ydeflìllando quella fonilefoHan%a fi conuerte in fpecie d'ac*

qua,ejr nelfarfi acqua.fifepara ,& monda dallafua fuperfluità che è l<t

terra,pernon efieni in queWacqua.ee eetto che tre elementi vniti, chefo-

no acqua,aere}& fuoco.che purgano la lor terraSeparando tale fuperfluì

tà ymentre quefli tre clementi ftanno vniti , effendo lafuperfluità il pu%%o.

re& opacità della terra.chiamado gli filofofi fin qucfìafeparatione) ac-

qua l'humidità di quefla copofitione,& chiamano aere la natura acquea,

thefa ogni cefa fluire come gomma.efiendo olio
}& chiamanofuoco quel'

la virtù (che è in queflo Chaos,) che abrufeia , calcina , &folue li corpi,

nel qualfuocofià& habita lofpirito della pietra benedetta , & quelli tre

elementi congiunti con la terrari dice matrimonio del corpe,&fpirito>che

talfpiritofìaua nell'unione dell'i altri tre element'ufacendvfi la terra fpiri-

tuale per tal matrimonio , cioè fifa fottìie comefpirito , & lofpirito fifa
della natura della terra , cioè corporale ,& quefto matrimoniofifa per

cpera della natura
3& non per mano d'buomini, ma fi amminiflra à quella

per mano d'huominiper il Magifleriofopradetto,diuidendoto lifilofnfiper

il nome delle quatroftagioni, che fono inuerno,TrimauerayEftate e^ sAuu

tunno.dicendo aWlnuerno cotritione yper efier quello priuo di virtù attiua,

& defrutt i,come è quefla poluere minutiffima , per effer quella il princu

fio delCelixire , effendo in ogni umpo Inuerno, & d'ogni tempo può inco*

tninciarey& operai el'elixire.cominciado doppò l'Inverno la Trimauera %

the è la compofitione delle fpecie , ò vogliamo dire congiuntone del ma»

fch'io & femina , per efier cofa vniuerfale di tutte le cofé , che nella Tri*

tnauera le cofe fi vnifeano& cominciano tutte a fruttificare fecondo la

fua natura yfacendofi così in queflo magiflerio , componendofi le cofe per

l'elixir >fi vnifeono à fruttificare ,& generare la pietra defilofofi , & in

ogni tempo doppò tmuernata deue cominciar'' la Trimauera .feguitando

doppò Veflate>che e
y
che le cofe della natura (per il caldo dcU'efiate) efea

no dalla terra, cjr afeendano in acre y & vanno all'autunno cioè alla ma*
turatione& perfettione ycosìintrauiene mlToperatione deUelixire, che
per il caldo del fuoco efee dalla terra vn'acqua , cioè da quella compofi-

l'ione& mafia confufa,& va in alto cioè in aere , acciò che poi peruenga

all'autunno , cioè maturità & perfezione dell'eìixire . Et quella acqua
forte.che e/ce da quel e haosjfhanno chiamata lifilofofi per infiniti nomi,

dicedoli fumoivHoì
aeYeìvita yanimayfpirito ymercurw y&folfo noflroyche e

fuoco abrufc\àteychefolue ogni corpo f vrìfolo reggimèto ò vogliamo dir

fervnafola operatione>che e opera dell'autunno, dicendo lifilofofi, che

non molto hannofatto memione della pmificatione,òvero affinatione deb
lafoprar
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L fopradetta terra bianca & rofìa. (cioè l'clixire bianco & roffo) perche

aflaiffirm fé ne rroua per tutto, che fi vendono beniffimo purificati,mon*

dati & affinatisfacendo per bora ilfine di quello capitolo,per dar princi-

pio à iicbiat irebbe cofafìa elixire, alchimia,pìctra, & medicina , perii

jcguente capitolo nono > con l'aiuto delJommo,& gloriofo Signore Iddio

VIUQ& vero.

SI DIMOSTRA, CHE COSA SIA PELI*
xire , alchimia 5 pietra, & Medicina.

Cap. I X.

'Elixire (dicono tutti gli filofofi) evn certo eompoHo]

che ha in fé rincbiufa la virtù minerale, nella qual virtù (là

il cadimentoJ?antidoto, ò medicina da purgar tutti gli corpi ,

& transformarli infolifico& lunifico uero , chiamandofi eli

xir , ab elido elicis , quafi che dire, vno cauato da piùfeguU

tandone da quello elixir' l'alchimia , che altro non e che l'arte ,
quale mo-

fira l'amminifìratione dell'i fette metalli filofofìci,cbe contiene in fé l'elixi

re,cioe ?alchimia^ Voperatione dell
1

elixire , che riduce quello all'effetto,

& perfezione. Et così à ponto dichiara *Aros Valchimiajl quale dice ef-

fer Voperatione dell'elixire, dalla quale operazione ò vogliamo dir alibi"

wia,ne feguita poi la pietra,che altro no e quefìo lapis,che l'effetto dell'eli

xire,efiendo quefto effetto,vna forte virtù minerale di più cofe ridotte in

ma per l'artificio &magislerio alchimico , hauendo quella forte v'irti

minerale potcntia di congelar mercurio, ò vogliamo dir' l'argento viuo 9

nella natura vera metallica , & di conuertire ogni metallo infermo alla

fanità perfetta, & di fare il vetro malleabile, & fingere le pietre precio-

fe,effendo la medicina dell'i corpi humani à conferuarli ilfuo humidora-

dicale,cbiamandofi medicina tal virtù , che ha in fé la pietra , che altro

non e talmedicina, che lofpirito della quinta efjentia , che chiamano Ufi»

lofofì (dice Hermetc) la terra di quefla pietra ventre del vento,& il ven-

to chiama anima }
non eflendo altro tal'anima , che l'humidità dell'acqua

fen%a acqua, & la virtù deli'acqua fi dicefpirito,& la tintura foluta in

effa acqua fi dice corpo,doue che nelTelixire,& pietra benedetta,?acqua,

esanima della pietra , la virtù dell'acqua e lo fpirito della pietra detta

quinta effentia ,& le due terre de filofofi , bianca& roffa.fi dice il carpe

della pietra benedetta,^ elixire. La onde il vento e aere,& l'aere e vita,

& la vita e Vanima,& il viuo per viuere deue riceuer il nutrimento9& il

fuo nutrimento e la terra,ehe e il ventre del vento dice Hermete , eflendo

l'acqua dell pietra fumOyVento^aere^fpiritoferche defi'dlando prima fi

conuerte

y
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conuerte infumo ò aere, ò vento, ò fpirito, che ci vogliamo dire , per efier

•prìiflejfa cofa,comefi prouerà per ^riflotile al capitolo della cottione,&

coagulatone,fi che meritamente difìe Hermete . Portauit illud ventus ni

ventre venti, ehe lofpìrito nell'ventre dell'acqua predetta , che fi chiamai

vento& anima, imperò che la terra quando fi èfoluta ,fi fa della natura

dell*acqua in quell'acqua. St però qfìo filofofo Hermete diffe. lftud quod

cft infcrius eft quod eft fuperius ad prepararla miracula rei vnius fcili-

cet lapidis. jt tal chefé ben quelle quatro cofe, corpo, anima, fpirito, fin-

tura,& anco elixire alchimia,pietra & medicina paiono pia , enfiano in

fpecie differenti,nondimeno ingenerale non fori altro,the vna de più cofe

detta da fìlofofi pietraia qual pietra efen%a tatto,per effer acqua di mag

gior mollitie,che non è iljuo corpo,quale e duro metallico,& più pefo del'

li altri corpi. Quia omnegraue tendit deorfum dice Ariftotile , hauendo

in/e tal pietra li quatro elementi,^ ilguflo di quella pietra e fuaue,mà il

fuo odore affimiglia al fepolcro de morti per caufa dellefpecie pui^olen^

ti,che entrano in queflo compoflo , la qual pu%$plen%a fé li parte in tutto

nellafecunda operatione,auanti che fi conuerta in vera medicina{impcro-

che nella prima operazione le cofefagliano da bafio in alto,& nella fecon*

da defeendono da alto à baffo , cioè nella prima operazione il corporalefi

fa fpirituale& volatile , che nella feconda fifa ilfpirituale corporale cjr

fi(ìo y& mentre nelle fpecie ciflà la pu%$olentia &fetore,fi chiama quel*

la da fìlofofi denigratone, corpo negro,& ombra delfole , che altro non e

chefolutione,quando fijolue perfefola,perche quandofifoluc per £acqua*

fi dice refurrettione & viuifìcationc dell'anima & corpo mcrto,perche la)

folmione che fifa con la fiamma del fuoco, fi dice Ixquefanione &fufione

nel modo della cera,& del metallorché fi liquefarlo per il caldo , pigliane

dofi la fuftone per fohitìtne
i& la folutionc perfufione, che e quando diut*

ta aere.effendo al vifo ncgro,& nell'intelletto bianca,pet effer il fuofecre-

to, bianco, come il manifeflo e negro , & però Hermete difìe » che bifogna

far il manifesto occulto,^ ?occulto manìfelìo^ioè il negrofarlo bianco ,

& il dentro farlo fuori. Ut per non efler mai pcffibile poter'andar da vn*

tflremo all'altro fen%a il me%zp,pc) ò dicono gli filofcfi 9 che dal negro&
bianco apparifeono tutti li colori del mondo, cjr fecondo la variamone delli

colori li fìlofofi hanno chiamata quefla pietra per diuerfi nomiyquandofer~
ro,quando piombo, quando /lagno, quando rame, quando argento, quando

oro,& quando tutte le forti de' fpiriti,quando tutte teforte de vegetabili,

quando di tutti li animali ,& quando il nome di tutti li colori delle gioie ,

quando di tutti li liquori acquei& vntuoft,& nondimeno propriamente

niuna di quelle cofe ha infé, & fé ben* pare, che tra tanti detti de'fìlofofi

fia difcordan%a delli nomi,nondimeno tutti dicono vna cofa itteffadorne e
ima cofa iflefìa l'imbiancare^roffire^calcmareyfoluere^congelare, arra-

fiire.
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flire,ò brufciarcalcffarejeficcare & humettareAesliUareSublimareJa^

uarestnturareicongiongereifeparareì& fintili , lequali cofe tutte fé benfo*

no infpecie dif}ercnti,come il falite& fcendere,il congiongere &fcpara»
re y & così dell'i altri , nondimeno tutte fifanno in vnafola operazionejia~

turaleje quali differente hannofattoi fanno errar
9

moltitcke alfine fon

gionti alla defperatione %& detto che tal cofe erano bugie,cbe non poterla*

no effer due cofe contrarie in vn medefimo fubietto . EtqueHo diceuano

per far' il loro fondamento falfo>& fondarfi fopra cofe non mai ordinate

da (imitifilofofi vendichi et rationaliyche dicono& ingegnano all'i difeepo

li di quelTarte con chiariffxme parole la perfetta verità, come fi vede per

tariti detti , che per più capitoli fene diràAi molti , con quella breuità che

farà poffxbile . jldducendo per bora à quello propofito ^ilfidio nel libro

intitolato da effo y libro chiaue dicendo quelle chiarirne & veridiche pa*

role. Scias,quod de ftillationem per alembiccum vocamus fublimatio-

nem,& ita folutionem corporum vocamus fimiliter (ublimacionemiVn*

de fcias,quod curri foluimus, in fimul fine internatio temporis, vel fpa.

cio fublimamus, calcinamus, mundamus, abluimus, coniungimus, vel

componimus,& feparamus,& irte eft ordo operationis noftcae, qua? fit in

fimul fine interuallo temporis vna hora, cum corpus noftrum ad diflòK

uendum in aqua ponitur ; tunc ftatim denigratur , & ftatim per minuta

fèparatur ,& ftatim caìcinatur , deinde ftatim foluitur& fublimatur , &
fbluendo & fublimando coniungitur corpus cum fpiritu,&fifuerit ali-

quid extraneum cum corpore mixtum, ìllud non foluitur , fed in fundo

vafis remanebit ad diflbluendum . Varole fchiette& apertijjimc, che

ogni operazione fia la mede/ima , infegnando effo jllfidio nel predetto Vi*

bro il modo , che fi deue tener in quefto magiflerio , così dicendo • Accipe

albedinem, & nigredinem dimitte,cum qua decoquitur ,& afeendit in

alembicco,quod eft cooperatorium vads
y
feces proijce exrrahendo aqua,

aqua ablue terram,munda vas , firmiter claude, ventum& flimum vita,

& in perfeuerantia perfeuera, fuauiter, & non violenter age , calorem &
omne opus quod eft extra niodum,vita,noli feftinare.elto patiens coque

do, putrefaciendo.mora? ne ta?deat,non pi^eat te quod agit prolixitasco-

quendi,putrefaciendi>& infpi(Iandi,vas in ftercore humidocircunda>&
poft quofdam menies fac eos euolare.donec aqua tubcfcar,& infpiflctur,

& fiat lapis rubeus,(ed caue à fumofitatibus rerum prò pofle tuo , qua? fi

intrarent in te,periculum quidem e(Ièt,fiuein pra?fenti,fiueinfuturo,ni«

fi per aliquas medicinas contraipfas fumofitates te iuuares& fanares,

quas debes habere tecum paratas femper , vt ftatim cum tibi acciderit

,

po(fis tibi ftatim fuccurrere , & remedium apponere opportunum .

Quelli fono pur' ordini che da Alfidio breuiffimi , che nonfon
9
poffibili taV

operatìoni vulgari, alle quali tutte ci va tempo dall'vna& l
9

altrat veden -

dofi
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iofi che nelle fublimationi vulgari (per il pia) refìano le cofe fublimate

neWalto.cioe nella fublimità delTcapello dell'alembicco, come beneaucm-

fee Aros dicendo. Corpora infipiccum reuMent tantum alembicco, hoc

cft coopenorium , vel iiimmitate vafis,& ideo nihil pollìmt facere,quod

fìt \crum,perche lejublimationi defilofofì veri, defeendono nel fondo del

yafo flillatoriofi che Ci vedono tanti modi,& tante operationi da far* que*

fta pietra benedetta da lddio,e dall'i facerdoti della Catolica & jtpofloli-

ca Santa Cinefa Romana nel fabbato fanto.Etnel tefìameto vecchiofu da

iddio Ftatuito,che non fi facefìe ninno facrifìcio3ne oblatione fen^a quella

fietra,che Giouan de Rupeciffa chiamafale amaro , quando effo vuol di •

moflrare,che ilfolfo defilofofì non e quel del vulgo, dicendo effer vn'folfo

ìnuifibiìe , di tintura rofia , detto fpirito del vitriolo Romano , e tintura, la

qual tintura & fpirito ftà nello fpirito di mercurio, che fi chiama tintura

del mercurio ,& in quel fpirito del mercurio fublimato > jlà lo fpirito non

fiffo , ma volatile detto qninta effentia incorruttibile . Efiendo lofpirito di

mercurio , conio fpirito del vitriolo la materia della pietra fola vna y non

giàfemplice,mà compofìa di quefii donneili qualiftà la quinta effentia,che

// troua in ogni membro de piante ,calce de pietre,qjji a"ammali,er m tut

te le cofe,ftando tutto ilfecreto nelfaie,<& colui, chefa lafua jolutione,&
coagulatone,fa quel che è la pietra defilofofì, <jr queWhuomo , che nonfa
ilfecreto di qucftofale,non comprende niente di quel , che gì* è conceffo di

fotcr mangiar, & quel che non fa lafua naturale come qutllo ,che factta

tro elementi, che e parte della pietra . Quefte & altre cofe affai dice que-

llo Giouan de Rupeciffa,che fi lafciano per la proliffìtàfi che nella pietra

fono due acque,chefi riducono in vna, come le due terre , bianca & ro(fa9

pur* vna, cjr quando le due acque fono ridotte in vna , fi dice à quello oro,

& argento noftro,anxi acqua celefle,rame noHro,Magnefia noftraJermB

to della pietra,ouo noftro,& non degalline nel qualeftàilfugitiuo,& fifio,

il tingente,^ il tintojl bianco,& roffo , il mafchio,&femina infieme con-

giunti d'una compofittone infeparabile , doue chefi come dentro la pietra

fid nafeofie il bianco,co$ì nella bianca ci fta nafcotlo il roffo, però bifogna

fare il negro bianco,&il bianco roffo,conferuando al roffo del fpirito ò vo
gliamo dire del corpo roffo , comefifece nel negro , quando fifece bianco,

& auanti che al tutto
fi infpcf]ifca,fappi che quel,che apparirà nelfondo

del vafo,farà lucido, e hiaro,rofio,&fufibileycome cera , che in queWhora

(dalli flofvfìj fi chiama rub'mo,carbonchÌQ, iacinto» corallo,& altre gioie

H [in
'
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fimili, nominandolo co'l nome di talgioie per il fuo colore & fplendore,&
fatto alquanto più fecccare, finche vien del colore del ^ajfcrano, ò di fan»

gue humano abrufciato (dice Lilio) la qual abrufciatione fi chiama incc*

neratione,cioèfermento delfole, facendofi di poi tal cenere tanto cuocere%
the appar\fcafen%a tatto. Dicendo l'hortulano , che Hermete padre delti

^Ichimijìi infegna quella fcien%a della filofofia in tre parti, le qual parti

tre fi contengano nella fola pietra,cioè la diuide in minerale,vegetabile,^*

animale,dicendo effo Hortulano che lifilofofi chiamano pietra tutto quel»

lordai qualefi pofìonofeparare li quattro elementi per'Imagifierio filofo-

fico che e l*alchimia,cioèfare delThumido /ecco,& delfecco humido,del
caldo freddo ,& delfredo caldo , di modo tale che potendofi feparareli

quattro clementi per tal magiflerio , da qualefi voglia vegetabile ,& ani»

male,cosìfidice poterfi fare quefta gran pietra da ogni vegetabile,& da
ogni animale. 6t parlando Hermete dellafopradetta acqua celefte,&fer-

mento defilofofi,difie quelle parole . Aqua acris intcr ca?lum & terra exi-

flés,eft vira vniufcuiuique rei,na ìpfaeft mediatrix inter ignem & aquara

per calorem,& humidiracem fuam,vndc ipfa aqua (ufapit aerem , nam
ipfeaer fufcipic ignem,quia ipfeeft vicinus igni per calorem, & piopm-

quius aqua? per humidiracem . Omnis enim fpiritus confiftit ex (ubtili-

tarefumofitatis aeris,nam omne animatimi vegetabile attrahit fpiritum

& vitam ex aere,ignis igitur aquam aeris viuificat mortuam,& à combu
ftioneignis protegit compofitum. Ideodixerunt Philofophi , conuertc

aquam in aerem, vt fiat vita,vira tamencum vita,quia ìpfaeft vi ta&fpi-

ritus,cui ipfa intrauerit. Si vede dunque per Hermete qui , che quell'ac-

qua aerea,ela vita di tutte le cofe alterabili , (jr corruttibili,cioè anima,

fermento&forma , <& lojpirito confifle nella fondita dellafumofuà deb

l'aere,& ogni animato vegetabile tira à fé lo lpiritoi& vita dalTaere , #•

U fuoco viuifica l'acqua morta dell'aere,che e l'acqua de vegetabili,quan

do fon
1

morti , che pia non creicono per efjerfi fecchi , perche quando per

l'arte fi caua quell'acqua dalla potenza all'atto,quella fi dice via vniuer-

Jale , che e la copolatione della materia &forma , ciafeun nell'altro, che

fon doi eftremi,cioè corpo & anima , cfìendo il mediatore a far quella con*

giuntione lofpirito& meflruofilofofico , cioè l'acqua che l'uno,& l'altra

afiottiglia,& folue9& il metallo imperfetto,che bi fogna fermentarlo ,&
l'altra parte della pietra , cioè la materia , & quando quefla materia im-

perfetta fi congionge co'lfermento ò forma ò anima del metallo nobile <&

perfetto,acquifla la natura delfcrmento,& fi conuertein medicina per la

fermentatone, dicendo Arnaldo nel fuo minor Rofario cap.19. fermentìi

auriaurum eli, argenti veroargentum , &non funt alia fermenta fuper

tcvram,confirmandolo Gebcnnel libro fuo deinucftigationecap.ìo.dicen*

do. Che l'oroquando e ridotto in acquaci chiama fermilo dcU'elixir rofiè

con
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ton quefle parole* Aurum hoc modo in aquam refolutum,eft fermccum

ad elixir rubeum preciofum,& vcrum corpus fpiritualefacìum,é//Vf«(/o

al cap.ij. della preparatone della luna così. Subtiliatur autem argenrum

& attenuatur , & ad fpiritualitarem reducirur per modum iam dicìum

,

ergo per omnia he in ipfius luna? fubtiIiatione,ficut de fole fecifti, &ilia

aquadifloluta cft fermentum ad elixir album fpirituale faclum . Vero di

quellofermento, che e l'anima&forma della materia , non fi parlarà per

bora più in quejìo capitolo ,
per efferflato detto à baflan%a , volendo dar*

principio al capitolo x. con la benedittione della, Satiffima Trinita,Vadre,

Filinolo,& Spirite Santo.

SI MOSTRA, CHE COSA SIANO LI ME-
talli 3 & come fi conofea il metallo

vero perfetto , dal fof-

fifticato 3 &c

.

Cap. X.

Olendo Gebero far manifeflo à tutti , la cognitione de

metalli filo/ofici}diffe al cap.lxxxvij.della fuafomma, prima

per la cognitione del vero oro ,& vero argento da quelli foffi.

I }ìificati,& falfu& poi difie la caufa & natura di tutti li me-

tallirai*era più corruttibile\& qual non , & la caufa,che lifaceua effer

chi molli,chi dnri,chifufibili pretto , & chi tardi, ejr la caufa da re/ìar* al

cineritio,dando ad intendere la vera,& pallata tintura di quelli perfetti,

per noue cofe, che fono (dice effqj cineririum, cemenrum , liquatio, (uper

vapores acutos.fulfuns adurentis mixt+o , ignitioignitorum in aquis fa-

lium,auraluminum,exn'ni5èiocalcinationis,&reducìioni$iteratio>& ar-

genti viui facilis,vel difficilis concepdo . Doue che (dice efìo) tutti li me
talli y che habino riceuuto la medicina bianca , che non reslino al cineritio,

&non habbino lafufione lunare, & che infocati ,& poifomerftin acque

acute,non retenghino lo fplendore lunare,& chefattiflare all'i vapori acu-

ti,non produchino ilfiore ceruleo,^ che per la milione delfolfo infocato,

& in più volte ridotto in calce,non ritornano alfuo primo colore,forma&
pefo , e*r che non fi mefchino voletieri con il mercurio]; Quefli tali metal-

li certamente fono adulterati , foffilìicati,& non veri ,& così il medefimo
deWoro,cominciando Geber-.dal cineritio,come queldelfole,& della luna,

bauendone tutti gli altri manco,&fono volatili , che per la loro terre/Irei-

tà.prefto s'wfiammano,& fi abrujciano,che non poffono per quello reflar'

al cineritioycome fi vede del faturno,che per abbodare dimolta terre/Irri-

ta lutofa,& dvna liquefattione veloce più di tutti gl'altritcjr così più pre-

ti 2 ftodi



fio Dichiaranone dell'inganno

fio di tutti gtaltri fé ne vola,& abbrufcia, & così non refiBc al onerine ,

& per effer il pia veloci/fimo à fuggir (dìffc Geber) però è il più accorri*

modato nell'opera , acciò che con fé fi tiri pretti/fimo ogni altra cofa trifla.

St perche ilgioue abonda più dargento rmonche,faturno& venere ,& fé
bene abonda più d'argento viuo il faturnOyche la venere,per efìef ilfatur

no più infiammabile, che non e la venere ,& così fifonde più preflo > che
quella

;& per non liquefarfi così preflo la venere , dura più del faturno al

cineritio,& marte con tutto chefia priuo quatta fatto d'argento viuo , &
fta totalmente terreo, per la penuria di quello , non fi potendo liquefare , e

caufa>chèlfaturno non fi può con marte mcfìicare,& cofi effo faturno non

lo pò manco tirar
9

àfe,quàdo efìo faturno fé nefugge,per effer marte quafì

priuo della Uquefattione. Ma fé occorrerà , che mane per la gran violen-

ta delfuoco fi liquefacci prefcntc ilfole ò la luna , fé bene il mercurio di

quelli efiffo.cjr non teme cineritio,non dimeno per effer effo martefinenti

f

fimo 3&fatiandofi di quefìo mercurio fifio delfole , ò della luna , refìa effo

ancora al cineritio , ma fé non ci farà il fole& luna con effo marte , & fi

tncfcola con altri metalli ignobili , e di neceffità , che il marte con gli altri

metalli imperfetti perifchino,& fi cjiinguino, doue quefìo reflaf del marte

tal volta al cineritio,no e che fia perla fua natura,&fua perfeìtione, ma
per l'accidente fopradeUo,ccme beniffmo Gebcrial cap.lxxxx. della fua

fomma lo dichiarò
}
dicendo:Mats vero non per fé, feci per accidens com-

buritur , quando enim cum muhae humiditates corponbus mifeentur »

combibit illam propter fua? humiditatis carentiam , & ideo coniuntìus

noninflammamrneccomburitur, ficorpora fibiiunóranonfuerintin-

flammabilia
,
qualia font fol & luna , fi vero cóbuilibilia funt corpora fi-

bi iuncla fecundum naturam fuatn aduftibileir^neceflariòoportetinar-

?em comburi,& flarr mis abfumi. Di quìnefeguita confidcrare, che delle

liquefattioni n' è caufa l'argento viuo,& di non liquefarfi ilfolfo , vno ac-

qua,& l'altro terra,non fi fìfiando ilfolfo maifenonfi calc'ma sper effer la

caufa dell'aduflionc deh metall'^md l'argento viuo baftafolofifiarlo , con

vna temperata & fucceffiua fublimationc,come ingegnatane, che poi fi

fa liquabile,carne metallo,md ilfolfo fefififfa>fempre per fé & vii altrifi

fa inliquabile,à tal che la caufd della perfeìtione dell'i metalli e l'argento

viuo,& la caufa della corruzione &imperfetthne di quelli e il folfo > co-

me Geber* alla fua fomma cap.lxxxx.dice. Sulphur nunquam fìgitur,ni

fi calcinetur, calcinatura autem ficciffimum euadit,&omni humoreper

Calcinationem exhauritur» Cum fulphur nil aliud fit , quàm pingue, 8c

vn&uofum aduftibile,hinc facile intellligi poteft ìpfum fulphur caufara

eflè aduftionis metallorum . Mercurium autem non eft neceffe perfixio-

nem in fubftantiam terream liquationrsexpertem redire . Namlicet in-

terdum per praecipiiarionern, hoc eft per violentane, & prscipitem futv

km a rione

m
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limationem contingat ìllum humorem hquationem efficientem exhau-

riri,& in terream fubftantiam liquationisexpertem reduci, tamen fi per

temperatane & (urceflìuam (qualem ars pr^cipit) (ublimationem adfi«

xionem ducatur, liquationem reddit metaliicam, ve notum eft illis
,
qui

ambaseiusfixionesexpern iilnr.Sulphur autem fi figaturjfemper&fibi*

&alijs inequabile effìcitur . Mercurius autem tantum abeft, vt aduftio-

nis aucìor C\i , vt eriam ab aduftione tueatur & protegat . At argentimi

viuum,quoniam propter nullas exterminationis caufasfein partes luae

compofuiones diuidi permittit
, quia cu tota fua fubftantia ab igne euo-

lar,aut cum tota in igne permanct . Idcirco neceilàriò colligendum eft

,

caufam perfecìionis meialloium in argento viuo fitam eilè, caufam vero

jgnobilitatis.& cortuptionis eorum/ulphuri afa ibendam elle , & lib.ij.

de inueftigatione caufa? corruptionis metallorurn, efftclricem elle, fub*

fìanuain impuram argenti vini óWuIfuris fine proportione debita coni

mixtam, vel minus decoéhm in vifceiibus terrai irnmunde^nec rc«5tc in-

fpifiatam,necfi(lam,humiditatem habentem combuftibilem,corrum-

penttm, & rara? fublìantise , & porofas , vel habentem fufìonem fine igni-

rione debita,velnullam,necpatientemmalleum (ufficienter,ficutvide^

tur habere quatuor metalla,fcilicet, fiagnum, plumbu,cuprum & ferru.

J)a quefte aflai parole di Gcber fi vede beniffmola caufa della perfettio-

ne%& imperfettione de metallifero non e già maraviglia, [e marte cioè

ferro non fi puòfonderete non per rrì grandìffimofuoco , perche ha afiai

folfofiffoyche non efé nonficcitàja quale non ha humido da liquefarfuper

efier la caufa della Ihquefanione la humidità
, & però dijje Ceber nelfo-

pradetto libro ij. della inue(ìigatione così . Quae fubftantia mercurij per

fublimationem mundata, vbi in aótum illius potentine du&a fuerit,hpc

eft vbi ritè ad fìxionem peruenerir,tunc h^c mbMatia mercurij muda &
fixa,eftillaSalamadraChimiftica,cuiusalimétu ignis zb.Varola che ogni

fordo la può intenderedicendo anco Gcber allafomma alcap, Ixx.che il

marte& renere fono duri , & ilfaturno & gioue fon molli . Mundifican-

tur fimiliter vtriufque generis corpora,id eft>tam dura vt mars & venus,

quàm mollia vt iuppiter & faturnus per reiterationem calcinationis ,&
rcdu&ionis eorum cum fufficientia fui ign;s,quoufque mundiora appa^

reant . Que(ìe& altre infinite parole veramète pare che fi dichino per li

metalli del vulgo,poi che quelle diffinitioni gli conuengano,mà non già poi

tonuiens all'oro^elyulgoj'effer lucente & muto3come il piomboyaffirma

dolo Gcber allafomma eap.xxxij quando dicevoli eft autem in adu ali-

quid , quod magis in fubftantia i Ili conueniat quàm iuppiter& luna , in

' pondere autem &furditate,&imputrefcibilitate faturnus, in colore auté

venus. Siche il colore dell'oroJiefilofofi in atto>cioi con la forma naturale

dell'oro alcbimko>è roffo^ome del rame% che così e il color dell'elixir rof

fo>mà
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fo,ma nel pefo,fuono,& incorruttibilità, fi ajjimiglia al piombo,che tutto

il contrario e nell'oro del vulgo del colore& fuono,perche veramente gli

metalli defilofofit non fono metallica fono metallici,che poffedono le con

ditioni& qualità , che conuengano all'i metalli > come benifjìmo ^iriflotile

dice degli elementi puri& mifti , come fi e detto al primo cap. dichiaran-

dofi efjìftejjì li filofofi, che tal magiflerio , & operazione chiamarono per il

nome di tutte le cofe dementate, per ejferci in quella pietra benedetta gli

quattro elementi,che fi vedono viabilmente,come Ufferario Monaco , nel

fuo trattato della pietra de filofofi , dimoflra effer quella pietra vna cofa

fola, dicendo. In opere omnia dementa continentur, quareipfi rem no«

mine cuiusliber rei dementata: nuncupauertit,& in ifta re vna, funt qua.

ruor elementa,qu£ vifibiliter videntur,& naturaliter extrahutur, & ideo

Philofophi vocant aquam iftam quatuorcorpora,&quatuornaturas,fed

quen pollèt, quare ergo Philofophi rem iftam, fi non eft nifi vna , omni-

bus nominibus nominauerun%& omnibus rebus comparauerunt ,& ad

hocaffignantpluresrationes. Dicitenim Diomedes,quia hoefecerunt,

quatenus infipientes & ignorantes iftam rem , non cognofeerent . Item

Morienes. Inuidi nomina multiplicauerunt, vt pofteros feducerct , quia

inuident, ne alijs, quàm (ibi hacc fententia proueniat. Item Pithagoras ;

multis iftam rem vocauerunt nominibus propter excellentiam fuae natii

ra?. Bonellusautem dicit,quod nomina multiplicant,quia in operationc

huius rei,omnes colores qui exeogitari polfunt in mundo , apparent , &
fic eius nomina diuerfiflcauerunt fecundum diuerfos colores . Et eft no-

tandum quod in operatone ipfius rei ,con(ìderantur plures gradus > ait

enim Lucas in turba . Pluribus rebus nò indiget nifi vna,& dia vna res,

in vnoquoque gradu operum noftrorum, in aliam vertitur naturarmHu

ìufmodi autem gradus funt fecundum diuerfas proportiones mifcibi-

lium elememorum,qua? in eius operationeeueniunt,& quamlibet ope-

rationem in gradu fuo fecundum ordinem quem natura tenetin via, &
profecutionegenerationis fuaviominealicuius metalli vocaucrunt,nam

primum gradum operationis Cux vocauerunt ferrum feu martem,fccun

dum gradum vocauerunt a?s,feu venerem , tcrtium plumbum leu fatur*

num,qLiartum ftannum,feu louem, quintum argentum feu lunam,fextu

gradum folem feu aurum , & in infinitis alijs nominibus ifta -fua metal*

la metaforicè nominauerunt,& totum ìftud ad occultandum feientiam.

Quefle& affai altre parole dice €fferario Monaco di quefl'arte,& di que-

fii metalli de filofofi , che pare veramente che dicano de' metalli del Vul-

gOyfe bene fi vede,che molte cofe,che applicano all'i loro metalli, non con-

uengano all'i vulgati, ma il vulgo ignorantefifa Cinterpretatione àfuo mo

do,fenxa che vogliono concordare li Jcritti di tanti, che parlano fi varia-

mente , che non li pofiono la milkfima parte conuenire ahi vulgari , come

più
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fi vedrà per altri capitoli , che conuengono beniffimo in

tutto tali parole differentifjìme atti loro metalli, & loro operazioni , effen-

do la fuftavtia del tutto in breui parole vulgati di quello Efferario Mona»
co,cbe fcriue à vn certo ^pofiofico,tutto quel, che fi dice da qui fin alfine

di quello capitolo dicendo. Che le cofe principali di quefìo magifìerio fon

due, che fono la materia , & l'agente, la materia è l'argento viuo ,folfo9

& arfenico,chefon tutti vna cofa,& l'agente dice efier il calore,& la ma
feria cioè l'ar.viuo,et folfo.no e come la natura reduffe qlli in lafua minte

ra,md e come li ridufie l'artificio,} effer quelli doi,chcfono vno,no in natu

va di argeto viuo,nefolfo,mà di natura acquea fottdi(fima,chiariffima,bia

chiffima,& ameniffimascosi ridotti per l'arte,& all'i filofofi li piacque no-

minare quella materia ridotta à vna certa natura terrea fottiliffima arge

to viuo etfolfo,efsedo tutti dei vna fol cofa,& efeano da una cofafola tut

ti doi in vno, dicedo alcuna volta all'argeto viuofolfo, & quando alfolfo,

dirgli argento riuo.nominando la pietra per molti nomi glifilofofi per più

caufe per la fua eccelleva per più colori,chefi varia tal compefitione, ac-

ciò da tutti nonfofìe intefa tal cofa fola per efferci in tal'opra li quattro

elementi , & per il nome di tutte le cofe elementate , le qual cofefuron la

caufa dafar' errar molti a pigliar materie non dcbite,come fonflati quel-

liyibe hanno operato infali,aiumi,vìtrioli, vrine,fierihi,fangue, mefirui9

folfi,argento viuo,di diuerfi metalli,marckefitei& infinite altre cofe,pen~

fandofi poter' eauar da quelli quel che non vi era; quia nemo ciac quod
non haber. Et quant'all'agente, che e il calore,che muoue tutte le cofe nel

mondo aUa gencratione,putrefattione,& corrunione,imperò che quel che

e priuo dell'calore , e anco priuo dell'atto , ò vogliamo dire del moto difé

fie(fo,&fe ben fono più forti di calore,cioè de'fuochi , chefono come dire

gli eflremi di affaiffimo& pochiffimo calore difìcmperatiffimi,gli qualifo

no la caufa d'ogni errore , come il calor medio ,& temperaùffìmo e caufa

d'ogni buona operatione,doue che per tal' calor egualc,& temperaùffìmo

l'argento viuo& folfoyfi conuertono in natura terrea,dalla quale terreflre

materia di quefii4oi argento viuo,& folfo, ne rifulta vn'fumo doppiofot"

tili(fimo,che e la materia metallica,tal doppiofumo , ò vogliamo dire me-

dicina dolla pietra de fHofofi,riceuendo certa fiffione per tal calore,&lon<

ga decottione,& vna mefiican%a per minima, che nelfine poififdfpeffa ,

et dura come metallo,ò medicina y
ò pietra de filofofi,facedofi f minima la

mefiicaxa dell'i elemeti yf efier l'elemeto la più minima particula, &fem-
plice (teffb corpo.efiédo il minimo, quel che nofi può diuidere,fche poten-

dofi diuidere,no faria il minimo,mà minimo faria il diuifo,et nell'operatio»

ne di quefla mefiicaxa dell'i elemetija qualefifa per diuerfigradenomina

do li filofofi per taligradi di mefiican%a delli elementi , il nome di qual*

ihe ntetallcfacendo queflofolo fi r najcondire il loro fecreto , nominano?

tal
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tal volta toro,& argento,per il nome diferro, piombo, & altrl,come ance

nominano per il piombo, & ferro, l'oro,& argento, &fìmili, chiamando li

filofofi quefia generazione di metalli, coplefjione inequale,eccetto, che Far*

gcnto,& orOyfacendo anco ineguale Vargento, rifpetto all'oro , dicendo ef*

ferfolo Coro , eguxle& perfetto per la fua incorruttibilità & equalità del

caldo,freddo,fecco,& humido. Vedendofi errare tanti, che pigliano li me
talli naturali,calcinandogli

ìdiffoluendoli,& congelandogli,credendofi dà
quelli cauare,& creare la medicina defilofofi per dir quelli,ehe dal ferro,

piombo,& altri metallifé ne genera Coro. ìmperoche quella cofa,cbee(Ji

chiamano oro , ouero medicina dell'oro , fi genera per la rifolutione onero

corruzione de gl'altri metalli , per efler cofa certa, che nella medefirna

operazione di quefio magiflerio, fi generano& fi corrompano tutti li detti

tnetalli,& di quelli ifleffi figenera l'oro,de filofofi. Vero non egià maraui

glia , fé li filofofi Marnano tal volta pe'l nome di tutti li metalli argento

viuo , & folfo , perche effi metalli fi generano da quello argento viuo , &
folfo. Onde e da notare , che li principe artificiali di quella tal cofa de fi*

lofofi,fono la fublimat\onc,defcenfione, deflillatione, calcinatone, folutio-

ne,congelatonefifìatione,& reiteratone , dicendofi quefli ifleffì nomi per

altri nomi infiniti,efìendo folo vna operatone,fé ben paiono diuerfe, douc

che fé ben' tali principi]fono naturali, fi dicono nondimeno artificiali, per

operar' la natura per il miniflerio ò arte di tali maettri di quell'arte. I^on

e/fendo altro quell'arte (dice Morieno) che'l cauar dalla terra ,& rimet-

ter l'acqua fopra la terrafinche effa fi putrefa , perche quando quefia ter

ra con l'acqua e putrefattagli bora quella è mondata,& efatto perfetto

tutto il Magifìer'iOyper l*aiuto di chi il tutto regge &gouerna . Si che per

concluftonefu la caufa, che quella fola operatone la nominaffero li filofo-

fi per tanti nomi.perche mentre che ridderò la loro materia fcaldaia > &
chegeneraua fumi fottili/fimi , iquali faliuanoin alto , chiamarono quella

fnblimanione,& vedendo poi tal materia defeendere nelfondo del vafo,la

nominarono deflillatione,ouero de[cenfionc,& vedendo tal materia anne*

grirfì,& pu%^are,(a nominarono putrefattione,& dipoi tal negreigafpa

rire,& apparir* informa & colore di cenere, difiero quefia inceneratone

& imbiancatone,^ vedendo poi la terra mefehi irfi con la fua acqua,&

à poco à poco tal acqua minuire per decottione temperata ,& crefeere la

terra,differo quefia ceratone,& vedendo the quella materia fi riduceuà

à mafu5\an%a foda,che più non era liquida,ma flaua ftretta &vnita in

fe,differo quella congelatone,cjr quàdo che tal materia cogelata, ridde*

ro che più non fi rifolueua in acqua,ne infumo,differoche tal materia ve-

ramente erafiffata . La quale di poi per maggior decottione & efficcatio-

nefifaceua di colore bianchiffima,chiamando quefia calcinatone. Vide-

^c $ liane materiam ad filimi cgloicm itare,& coionbus ìnfinuis miliari,

quia
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quia hoc fieri non poterai nifi, per materiam& refoIutionem.Meo hanc

reiolutionem dixerunt folutionem , nainipfa refolutionedifconrinuan-

tur dementa, & viciffim agunt,& patiuntur , doueche tutte le fofradet-

te operationifono differenti da quelle del vulgo, come anco fono differenti

da quelle del vulgo li metalli, aceti, acque , [piriti , alumi,fali , mercuri] %

fotfiifangui y animali , vegetabili >& altre infinitiffime cofé de filofofi 9

per hauer quefta pietra il nome dì tutte le cofe, effendo regola generale di

tutti li filofofi naturali , che non fi puòfare la infpeffatione di niun'humU

do, fé prima nonfi fa l'effalatione delle parti humide,& delle.parti humi-

depiugrofie non fifa Cafiotigliatione,perche la vera miflione delfecco,

&

humidofi è,che l'humido teperi il fecco,& ilfecco Vbumidojnà pervna

luga mijlione deWhumido vifcoJo,& della terrafonile per minima.media]

te la Ioga effalatione à poc'à poco,&no infretta, nò ci effendo differenza

tra tibumido&feccof la loroforte miflione . Doue che per coclufione del

tuttofi dice, che non è altro il magiflerio tutto de filofofi,che diuiderc,mo-

dare,& congregare , e tuttala perfezioneftà nel perfettamente foluere

& congelare>e tutto il reggimento non e altro , che cuocere,aroflire,putre-

fare , incenerare, adacquare,feparare,mondare,imbiancare,arroffire,fol-

uere , mefcolare,fcaldare, criuellare%triturare,humcttare, lauare § ejjìca*

care,affottigliare,feparare l'anima dal corpo , conuertire lofpirito in cor-

po,& il corpo in fpiritOyfublimareÀfiffare,defcendere% calcinare, corrom-

pere& infpi(fire,che tutte quelle, con altre affai nonfon*altro che vnafo-
la operatoneja quale altro non e, cheflillare con la cucurbita ,& alam-

bicco nel calore delfuoco , & quefto baffi per vn'gran fecreto dice quello

buonfilofofo Sfferario Monaco , come per lifeguenti Capitolifi farà noto

del modo col quale fcriuono altri ^Autori di quella fetenza dell'air-

cbitnia.
\

L'ORDINE DE MOLTI, CHE SCRIVO-
no di quefta Pietra Filolofica.

Cap. X I.

E L libro di Vgoitìo detto l'ilio ,fi caua che lofpirito& ani»

ma , non fi vnifeono con il corpo,fe non nel color bianco.per-

che auanti la imbiancatione apparirono tutti li colori > che fi

poffono penfare nel mondo,<& Ufinifcono,conuenendo tutti in

rn'colore,cheela bianche%%A,qual chiamano effi filofofi elixir bianco, il

qual poi non fi varia in altri veri colori ,eccetto che neWelixir rofio ,nel

qude e tifine vltimo , facendofi la inceneratione tra queflo bianco & rof-

{o,per il reggimento del fuoco , imperò che aumentandofi ilfuoco dopò la

1 bian-
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bianchezza, fi viene alla citrinità &roffvz$u . Vero vi{b fapere , chem
queflo ci hifogna ima fai cofa, ehee lanoftra pietra , vna via che e quel-

la di Hermete,vna difpofiùoneychee l'annegrir

e

y imbiancare yincinerare,

& arroffire y facendofi con il cuocere& arrofiirc , il perfetto elixire , ter-

minandofi tutto il magifìerio. Ma lifalfi) ^ilchimifli , & quelli cheli cre-

dono, vfano certe loro definizioni ,fubìimationi y congtontioni , ftpora*

tioni, congestioni , difjolutioni , prtparationi , contrizioni, imbianca*

tioni
yrubifìcationi,& altri loroingannamenti,refìando ingannati,&forìn4

ccjjìtati reflare di nonfegnire talfalfitàyMa li-veri ^lchimiftiadoprano>

la noflra acquajaquale perfefieffafà ogni cofa,per efier la noflra acqua

altro che la loro y& altro Zolfo & argento viuoil noflro dalli loro , altro

oro , & altri metalli li noflri,che di quelli, altra lauatione di quelliy che la

noflra, che fifa mediamela negre%^a>& M color bianco,altro aceto , altra

folutione della no(lra
yche fifa per fuoco leggiero,altra putrefattane dalla

no/ira , che fi fa per la propria parte del?acqua , altro elixire, altra im«

biancatione &rubificatione dalle no/Ire predette^ altra pietra , altro ani*

male ,& altro ouo,dalli noflri ,
#- ogrìaltra co/a loro fono dijferentiffime

daUè noflre . Crcdcndofi tali ignoranti ^Ichimifiifar'Copra noflra conia

poluere del Bafi!ifcoy teftudine, rofpo.dracone, ferpentey&fimili animali

bruti, pereh e,U noflri filofofi dicono , che l'odore della noflra pietra e come

Fodere defepolchri.Mafappiate carijfimi^che l'elixi? noftro virtuofijjim*

no fi fa yeeeetto che dalli minerali incobujlibili& puri/fimi per via& rtg*

gimento naturale,^- nella operazione più volte fi citrina
y
più volte fi rubi*

fica,più volte fi difecea y & più vetite fi liquefa ; lequali tutte quefie cofé

fono circa il principio dell'opera, apparendo in prima faccia la nigredine%

éuanti che fi venga algrado del marmoro àalbedineyche e vna ifieffa co

fa,& in tale operazione, che e la congiontionc del corpo anima &,fpirìtOi

apparirono ogniforte di colore, chefi può penjare,&fe nella nofira ope-

razione , non apparifee negro,& bianco , ogni aUro colore del me%£p fonò

falfi,& non veri color'hper efier quello ìofpirito , con il quale Zinchiamo il

corpo, ejfendo talfpirito l'elixìr rofto , con il quiefi fa il vetro malleabile,

& nonfrangibile , & del chrifìallo, nefacciamo carbunchio con pocbijfi-

ma quantità di quello elixire , & moltiplichiamo d'vno /opra mille ,fin?

tanto che va in numero infinito . Et quefio elixire%&fpirito y e il portatore

delle virtù detfanmaperil corpo,facendofi queflo , mediante il fuoco na»

turaleyanuertendo9che muticorpo di metalli infermi per fefleffi hanno ma
toyfenonper queflo noftro elixire* tanto più li corpi Inumani, che hanno in

fé il calore naturaley& moto pronto &depurato,più facilmentefi pofiono

fanare da ogni infermità,poiché (ana li corpi de metalliche perfé non han

no calore,ne motore non mediante tal'elixire•
, qual'e più perfetto di tutte

k medicine di Galeno, tiipocrate *4ukenna > & altri fìlofofi, perche fana,

I
~

firn
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fino la lepra. Quello dice Lilio filofcfo ,& dalli ferito dlfaturnò termegi-

fio dettofra Eliafi caua,che l'acqua defilofofi*fi dice acqua vite, perche

illumina ogni eafa fporca , & fi dice acqua perpetua yperchefà perpetuo

tutto quel che tocca , per ridurlo à perfettìone , efìendo di tal natura , the

#gwi cofa vince,& quando quell'acqua defilojofi èfatta y nonfipuò rocca*

r*fèn%a danno.&fefi bagnarà con efia vn'buomo dentro, ò verofé li da-

rà a bere,fubito morirà , & per quello molti filofifi l'hanno chiamata ac-

qua velenofa, & acqua pu%jplente> dicendo che era tofico detto airone ,

^r. latonr , per efjeì l'adone quel chelaua il latone , <& tale a%pne , e vna

terra roffalandolempre l'vrì& l'altro infieme, hauendo vn [ol nome di

pictra,conofcendvla ogn'vnofino li ciechiy& patendone batter tutti,efiert*

ttttil fuo nome vulgate à tutti gl'huomini.perfin atti villan\
y
chiamandoli

in arabico Hcmtc phi lofophorum , ehe in noHra lingua vuol dire orpu

mentojwn già quello delle mimre , che è buonofolo per far biancamenti
,

& altre fofifticationij & ci fono affai che hanno,& che conofconoquefta

noftra pietra tmà no fanno la virtù fua,&fe pur ci fono di quelli, chefap-

pino la fua virtà,non la fatano adoperare, perche l'opra non la poffono fa-

pere,fi mper dono d'Iddio^ vero per dottrina del maefiro
y
che l'infegnay

&. quel che altrimentifa perde il tempoJa fatica, & la fpefa del denaro ,

i/fendo in vanotigni cofa. Et quandola pietra bianca efatta rafia* fi dice

alChora in Arabie oKibrirr che in latino vuol dir ' folfo* ma nongiàfolfo,

cbe.fi troua nelle caucrne della terra,che è tintura fofifiica di rofio,di bian

co,& di negro>con gran fatica &flcnto>& poi niente vale al noftro magi*

ficfw ì& qnando la pietra èfatta biancafi dice in arabico Encarit,cbe in

latino vuol dir calce, & però *Arfefilofofo difle . Calcem corporis vide-

bitisprope finem,&crjs tunefecurus, quod bene& pei feótèfeciftiope-

nuionem tua. €t nota ,che quando la pietra è nel nollro vafo y & la noftra

materiafente il najìro fole , fubito fi follie in acqua , & fubito fé nefaglie

inalto,&poidifcende fin' nelfondo del vafo , & quando faglie perfumo
thè vento > & queflofalire &fcendereli filojofi chiamaronofublimatio*

neyfolutìone& dettillatione,& quando tal'acqua s'ingroffa,facendofin&

gradando in principio di taleingrofjationeja negrezza fopra l'acqua, cjr

ù poc* à poco ingrofiandofi , vàfotto l'acqua , fìando infondo tal terra ne*

gra& puzzolente , chiamandoli filolofi tale operatkne, putrefattone,&
corruttione,cbe poi per/a la ntgreT^a^differo quella lauamentoy&venen
do poi à crefcerela terrafatto l'acqua 9 cjr l'acqua mancare per la decot-

fwne,ò vogliamo dire cjficcatione del(ole,la chiamarono ceratione,dicédo

Hermete. Terraceramr,cum aqua bibetur,& per temperacam deco&io»

nem folis delkcatur,& tota materia conuertetur in terram . Etvedendo

Hfilolofiche tal terra polla poi à fubìimare , fiauaflretta , differo che era

perfetta, costgulatione , & quando poi tal materia veddero imbiancarfi %

l 2 difiero
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differo che tal matèria era calcinata, & con la chiamarono calcmafimè%
dicendo cffi filofofi,tuiii di commune concordia, che altro non e tutto ilmck

gifierio,ehefare vna Verafolutionc ,& vna perfetta coagulatane dell'eb\

xìre,no offendo altro l'elìxire,ché tato,quato dire vna còfettione, >&.febe^

ne efol'vnficofa.vn vàfo f
vn reggimeto,nodimeno i'elixireevna cofettio*

ne dì più cofe.come fi fa che daÙhuomo fi genera, &#e nafee vtp'fìgliuai

h>,& di ql figliolo,molti figlioli& figliole ne nafeano, et fi generano. Siimi*

mente del mercurio figenera,& nafee qualchejufian iza,& di quefìafu(là%

%a molti metalli, & molte altre cofé,& per queflo modo noi potiamo fe<i

guitar la natura, come per quello esempio megliofarà intefo . Nel princi*

pio quando Iddio creò il Cielo & la terra, è tutte l'altre cofe, creò l'homo^

dalfavgoydella terra,& così l'huomofu creato di terra ,
per virtù &pOn

tentia d'Iddio,che fu .Adam primohuomo,& dì^tdam il Creatore alti]-

fimo creò& cauÒ Eua,& d'edam ,& Euafuron»generati figlioli &$*
gliolexìrdi quelli tuttigl'hmmini& done,ch e fonoflati,che fonlo^r che fa,

Y<anno>hutrendoft di terra , per effer la terra il nutrimento dtlThuomOyl&

qual terra che noi pentiamo con lipiedi,e elemento elementato,che contie-

ne in fé li quattro elementi, che fono terra, acqua, aere,&fuoco. Et così

Ihuomofi nutrifee di quattro elementi , cioè di quella prima fufian%a eie*

mentata, della qualefu prima creato per virtù d'Iddio . Similmente e nel

noftro magifterio. Queslo e quanto per bora dice queflo filofofofaturno;&z

Bendegit, & *Aly {dicono coti . voi , che tutte le notti&giorni cercate*

{pendete la voftra pecunia,confumate i volìri beni , perdete il voflro tem>

pò, vi rompete il vottro ceruello , efludiate in tante fondita di libri lo vi

facciofapere,& vi notifico in carità & pietà,comefa il padre alfuo vnu

eo figliolo , dico che imbiancate il laton roffo per l'acqua bianca rifcalda*

ta & tepida,& tanto l'imbiancate,fcaldate, e*r intepidiie,fin' che il biam

co fifa rofto,& poi rompete &flracciate tutti li voflri libri, voflri regimi?

ni,& non credendo à me,non farete altro che romperui il cerùellordmper^

che tutti alfine fi riducano à queflo che io dico
,
però tutta io* conclufiont

fià qm,fe tu m'intenderai. La nofìra opera e fatta d'vna radice^ di due

fufian%e mercuriali prefe tutte due crude , tirate dalla minerannette, &,
fure,& cogionte perfuoco, amministrate come la materia richiede, cotte

continuamente fin' tantoché di duefé ne facci vna fola, & quando le due

fifon bene mei
rcolate^fattafi vna,all'hora il corpo fi efattofpirito\&lù

fpirito corpo, adunque dà vigore al tuofwco,firì tanto , che il fifio iitigs

il fuo corpo non fiffo nel fuo colore,e nella fua naturale quando quello e b$

mefcolato,fupera & riduce il tutto à lui,& alla fua virtù , che dipoi egli

tìnge,& vince mille volte mille, & diece volte cento millia , onde chi l'ha

veduto il crede,& eosifi moltiplica in virtù & quantità,comeU veridica

fitbagora ne parla eccellentemente, Et parlando jUucmna di quefi'arte

l diffe*
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dijfe.fà quel chomn redi,& tafeia. quel che vedi,che haueràl ilmagifter

rio. Et Arnaldo nel libro de fecreti della natura dice,che la pietra talvoi

ta fi
chiama [angue per la roficzxa , & anco per effer della natura del

fuoco .*Però quando dicono li filosofi , fa della pietra imbiancata ,[angue
y

fluente>voglìóHo dire che fi fae$i&xaffà,& liquida, &. correte come ilfan

^uey&'ìt mercurio non dicoche nohfi poffi coagulare con herbe > ma nien*

1è vìnte,credendofi quei tali>che taleafafanno,che habbino fatto vna gra

tofa^niènte féceroì^r dicono. Io so coagulare timercurio , ma più preftù

douerìano direjo so guaftare>& difperdcre'd

per lo quale il mercuriofi coagula, deue efieroro , ò vero argento ,& ejji

quando coagulano il mercuriosofaceuano frangibile , che niente valfe,

ma ógni mercurio ben' coagulato9deue effer del pefo delToro,fe ben' e bi&

CotftMUee ilfegno della perfettione, effendo necefiario darli il colore ,&
farà oto.^Hèl lìbrointitoUto [emita bene dirella in Alberto Magno [là

ftritXo\ihe ita pietra de \filofofi , e L'jd%ptb ^chee vna terra rofla , nel fine

ilella'nàftrd òperaja quale fecondo li Indiarne quanto a dir*oro,&fécon*

do li Cumani e quanto a Uir argento -, [etondo li Macedoni& *Aleffandru

ìli e quanto che dirferrofecondo li Greci e quanto che dir mercurio,^ fe-

tondo liti ebrei e quanto che dirftagno, fecondo li Tartari e quato che dir

ìame>fecondoglisirabi,e quanto che dir piombo, &fecondo li latini, &.
ynafpmeHam^niequantQ'adireHeganìubeh.Teròedafapere, cheneU

ia folafublimathne m fono,fette oferatiom,U\prima- farificadone , la [e*

tonda [otationeja terza putrefattone, la quarta lauatione, la quinta cod-

*gklatione,lafexta calcimnon^&tcufepùma^ftfi^tume. Etilnofìro argh

40 viùOye acqua chiarilfima,l
l
arfenico noflro e aigemo perfetto,& il folfo

7ioflro,e oro puro , <&inquefli confile tutta la perfettione, & quefle co[e

vogliano effer perfette t& puriffime^bfrnmb abbianofec eie, & però s'im

£anna>io Unti lauoratoti)thefnbiimano hònJévjhuie, nonfapendo quel che

fifacliìtoo\tioniapend6\n* ancorché cof&fia H lapis , ma lavaronofeconda

la lord opbiiMefabttMafldìiihòyfi^&jp'M vulga*

re, pigliando dopai Ufubtimation? quefohefaglie difofvft flfr buttano le

feceiey i he reflarano al fondo , & dipoi refnblimanb que ]k ch[e [en%afec.

ile cento& 7KÌllexvotte ì& in fmtnoii^trouàno niente,perche opranoinco-*

fa éftranea;non intendendola perfetta operatione,che e lafublimationfh

fica,fkchndi>mpptre>ihed',argento viuo, eia prima materia de metalli,

per effer quelèoi\ lemento di tutti li duttibili effendo il mercurio conucr-

fiuoper fùà natura a tutti lìpiaineti i imperai he [e fi congiure con il piS«

hofi fa p'wnìb&tft tou il[èrro,fifàftrro,e così canìi altri corpifimilmem
te,non effendo altro tal mercurio>cbe l'acqua noftra , la quale e quella che
\mbianca,& che arroffa quella, che occide ,& che dà la vita

, quella the
4bbìufcia,& calcina* quella che difiolue& coagula, quella ih e putrefa

•
- corrompey
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corrompe f&fa germinare cofe rìoue,& però non ti curare d
%
aitro\ che dì

quefl'acquay cuocila,a poc* a poco ,fin' che fi muta di colore in colore per*

fetto,& fappi, che
>
lfoluerefublimareìcalcinarei

tingere,tìhurare ,fecca-

rej& diflillarefonovna ifleffa cofa,& denotano il cauar' l'anima & il[pi

rito daleorpo,per effer vna cofa iftèfla,&fegni della perfettionei Ma l%u

menare, imbeuere, adacquare,cuflodire,dalla combufì'tone>cofrompere9

putrefare,foluere,& ponere nelfuoco iento,fcaldare,imbiancare, arrojti-

revna cola medefima,fono tutti,cbe fignificano,cbe ilfvoco fiafuaue> fa^

cehdofi la morte delti elementi per il fuoco>& quando gì*elementi fi mefco

lanofi perdono le loro nature,per mefehiarfi l'humido co'lfecco,& il cai"

do colfreddo,non fi potendo più dir ealdofiefreddarne humido, nefeccot

e*r diuidcndvfi tali quattro elementi in quattro parti , delle quali quattro,

duefono vifibiliì& tangibilifkefono terra& acquagli altri duci aere&
fuoco, non fi pofloho vedere ne toceareper lalorofottilità . Ma àfono poi

molti ignoranti , che credono diuidere ti quattro elementi in quattro parti

diflinte vifibili,<& palpabilijhi da herbe, chi da minerali, chi da metalli)

& chi da altre cofe diuerfe& vane tdeftiUando la prima acqua,chiaraja

feconda gialla, la ter^a roffa, la quarta pei eia terra , che nftain fondo

della boccia,b"vafo,& la prima acqua chiara dicono effer l'elemento del?

VacquaJLa feconda aereja ter%a fuocoj& niente al fine trouano» » Lauorà~

do queWi nelle cofe "vegetabili, hltri poiché lauorana nelli metalliche fo*

nò di queflafetta,che procedono come quelii,eccettoche dicono, che fotofi

deuefeparare l'acquanti altri tre elementi debbano r efiate injeparati

& congionti nel vafo > & quel che difopra nata , dicono effer ilfuoco , &
quel che efotte ilfuoco, efier l'aere , & quel eh* e infondo dicono effer la.

terrdydi poi mondificano defìiltando,foluendot congetando congwngono%&
nelfine trouano come li primi, ò come prima>& non, cofe nuoue* ma. fé leg-

ge/fino & intende/fino linóttrilibriìnonbauerianotalefantafìica opinio»

ne piena d'errorì,per non efier capaci,de chefi cauiJa noUra materia ,&
che cofa fia la noflra pietraie come fifacci,& regga il noflro magifierio\

non effendonecefiario à noi diuidere gli elementi , &fe talcoja volemmo

fare,non fi potria,perche ogni ente compcfto,non e poffibile poterlo diuide-

re,imo bifogna fare la congiontione per hauer' a (eguitare ianatura,& pe

rò e neceffario a noi congelar gì'elementi,cioèfar vnola terra,& acqua,

talmente che non fi pojja diuidere,& in quefiidui confifteno gì altri duoi9

cioè aere&fuoco , che e quanto che eongiungere li quattroelewenti , che

fiano vno, il/ecco con l'humido,& il caldo co'l freddo* non ci efiendo tra

quefie quattro qualità primejnuna diuìfiohe, che tale eil noflro (olfofolu-

tocche abrufeia ogni corpo»& tutto quel che occide,fà viuere , effendo pa*

dre di maraviglia d'ogni marauiglia. €t perche nefiuno ne poffibiafìemA*

re^ f'auuertifce a tutti , che noifilofofi non ponemo la noftraJcien%a con le

conti*
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contìnuatìone delle faroleina lafpargiamo in diuerfì ltfògbit& l'occultia-

mo dotte apertamente parliamo, e mamfeflifjìmo doue nafcofiamente par?

liàmo,come diffe Geber,fcriuendo noi alli nofiri difcepoli, & non ad altri.

Quello tutto dice Gilberto : morieno poifiriuendo al Rè \Aly dice , che la

t'erra de filofofi fi cbiama,fecda,ventre,&flercooffendo quefta terra, la

minerà della nottra pietiche e. il ventre delyento,efiendo ihéto l'acqua

tìoflrà,che partorisce per l'epe^ationefilofofiea quella terra, òfeccia , cth

me il ventre delihuomo,'cììe dopò la decottione mada &.partonfie ilfuo
flercOydicendo^he tal terra fi trotta nell'i fierquilinij tmà nongià nell'i Her
quilini volgaris& communi,come molti paxgjfi credono ,chiamandofi tal

terra , ombra delfole, nube,corpo morto, magnefta negra ; dragone che fi

mangia lafua coda,cbe e l'acqua , che efce da queflo drago ò terra , chia*

mandoft lacqua òcoda di tal drago animamento,aere,vita cafa, chciUth

minajuce moidianujLattk vergine,argento viuo nofìro,& tutto ilfecreto,

& dettvperationediffetdros* Et crit rubcns,& fict niger, & erit niger

&

fier rubens, Oc ficut per pnmum °PUS pra?di#um omnes tes alcenclunt

in cejunvta per iltud feciindum omnes ues defeeodunt in terram, & fi-

aantur inumiate qwmse eflèmiar; che e lo fpirito di quell'anima 9 & di

quel corpo, che le tien legate infume , the e come dire la virtù di quelCac

qua,e terra.detta medicina dafanar' ogni infermità.detta folfo nofìro,ef

fendo la terra la tintura,the (là in quella limpidiffima acqua, la qual' ter-

ra li filofofi l'affimigliano allo fieno bimano,per dir quelli , che la boccia

accommodata con Hfuo capello nel forno fuo , afsimigliaua a vn'huomo

con la celata in tefla.^r pervfcir del vafo,cioè ventre quella feccia , ò fi-

mojo chiamaronofimo humano , &fimo equino , trouandofi tal terra get-

tata per le vie •> non già per le vie communi fempre ,mà ben fempre per le

rie de filofofi.thefono UluocOydoUe lauorano lifapìemi.doue che per to*

clufwneneWelixire,& pietra bencdetta,l'acquati
y

anima dellajnetra.det

io mercurio^ argeto viuo noflro.La tintura di quell'acqua^ il corpo, <#•

ìerra biàca&rofia,tke e la cogitinone delfole>& della lUna,&lavirtùdi

qli*acquaie lofpirito della qnta efìetia detta mtdìcina.dictdo ilfemore,tbe

no e elemeto,nehà qualità clemet.ire in firn attorti* in virtù, p none/fere

ne caldaiefreddarneficca,ne humidajiauedoforma di fottilijfima acquee

che li filofofi, la chiamano quek*acqua f molti nomi>f cielo,fumo,veto,fpU

ritOiVapore^aere^quilaJrago fe/petc.,acqua pUTgotete , leuadoli ilfuoco/

la horribilitàyilfetorejamaritudbie3& lìfcuopre l'occulto, &nafconde il

matiifcfto.Si the 1 qfta no/Ira pietra ci e il corpo9anima& fpirito.Ma qui e

d'auuertire,chela cofidetadone del cwpoyanimai& fpirito ficodo ilfilofa

fo *Alchimifla,no eficodc il filofofi naturale,^ metafifteo. imperotbefi.

condo ilfilofofi lAlchimifla , lo fpirito procede egualmente dal corpo
,
&•

éxùma veramente fecondo la fuftan^a ,& altre volte lofpirito ficUarm
iorpQ >



ft JDtkhkrationc dell' ingiintìo

corpo,& quando anima
y
é^ quando fpirito per diuerfinfpètth e/fendo pè+

rò fufiantialmente tutthre vna cofa medefima , perche mentre il corpoi

liquefatto per lafua fotùlità , fi chiama fpirito , fen%a il quale non fi può

fare la<generàtione del corpo& anima , conia congiontione di efio corpo

&Mnima,dominandQ in tutto il magiHeritoin atto lo fpirito fin' tanto, che

il'corpo & tanima fiano feparati ,& mentre che il corpo può volare
~

% al

fuocofi chiama anima,mà quando puote perféucrare ,& refiare alfuoco*

Xhe non vola viafi chiama corpo , efiendo il corpo quello , che fecondo U
potenza naturale ha \afifiatione ,& permanenti* alla pugna delfuoco %

con vna continua perfeueran%a,battendo poteva di ritenerfecò l'incorpo?

reo, cioè quel che non e corpo,mà ammanendo Vanima quella yche non hi

fiffatione,ne permanenza allaforza, & pugna delfuoco , ma fi lieua , &
vola da quello , con haume potenza di eleuar feco infumo il corpo in effax

mfeoflo per efier detta fua natura>& però tifarono alcuni filolofiche

differo, che quefì'anima era aere ± altrifuoco > altri.vapore incomparabi*

lijfimo,& altri difiero efferial'anima,vnafuflanzafottiliffima f dicendo^

che lo fpirito era ciafeuna cofafoluta,ò liquefatia,& affottigliata al fuQ»

coyhauendo potenza naturale di rifoluere il corpo coni'anima mvapwe 9

con ritenerli tutti dai alla pugna delfuoco , che non fi euaporino. Impero?

che lo fpirito,quando e eguale}fà ritenere l'anima al corpojnà efiendofor
te&gagliardOyfàfeparare l'anima da quello % non potendo recare ne dif

fepararfi l'anima dal corpo fen%a lo fpirito , $ effer lo fpirito il legame del

torpo& anima . Doue che fé nel tempo della generatone l'anima fiarà

nel fuoco con lajuàfor%a ,& mediante lofpirito je ne volarà &fuggirà.

dalfuoco\, fi tirara feco nel volato il corpo. Mafé leforze del corpo (ara*

no maggiori dell'anima per t equalità dello fpirito conuertito dalVatto aU

l'halito yquel corpo all'hora riterra l'anima , che più non habbia forza di

poterfuggire , refiandò con quelli lo fpirito per lafua operazione * quando

in atto,& quando in habito,facendo tal corpo perfetta l'anima, retenen*

dolale dandole l'effere,& però di/fero alcuni filofofi,che tal corpo era vn$

forma (parlando metaforicamente) doue che £anima& fpirito

in quello corpo dimoiano la virtù loro,facendofi il tutto per

lo fpirito. Et queflo bafli per hora, quanto al corpo, ani*

ma , & fpirito, fecondo li filofofi ^tlchimifìi , che

fecondo lifilofofi naturali fi parlarà di queU

li per vn' capitoloparticolare, quando

fi
dichiarirà l'anima <&• fpirito

del corpo naturale orga"

niz^atojecondo *Ari-

fiotele,& Galeno,

Mediante ilfauorfuperno della Samifsima Trinità eternit.
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SOSTANZA DI QVANTO HANNO DET-
to diuerfi filofofi Alchimifti.

Cap. XI I.

O n o tanti gli fcrittori di queft'aYte tranfmuta >oria, cheft«

ria vn'auuilupare altri , in voler* trattener* tutti con li detti

di quelli, fen^a che l*huomo venifie mai alla conclusone di

quant* hàno detto,pcr effer infetto l'intelletto di ciafeun* ope»

ramerei dì d*hoggi,nel credere che quelli parlino folo de me
talli vulgati, fé ben per a dietro fé n èfatta lor** dechiaraime, ma$me
the ci fono certi,che trouaranno tal volta in alcuni minerali^ metalli,ef-

fera dell'argento, & quando dell'oro, che prima copellati dicono, che non

cifi vedeua ,& per mefcolamento di più cofe trouono dipoi argento, &
oro,exen»pli gratia. Vigliandofi vn oncia d'i piombofch'ietto ,vna de mar»

che/ita diflagno,due di mercurio,liquefattiinfieme ilpìombo,& marche*

fita,& pofìoci polii mercurio
, poi coperti , & mefcolati alquanto al fuoco

di cenere calda,fifa ogni cofa mercurio corrente, che paffarà tutto per ea-

moxX^& ogn'uno dirà che e mercurio , ma polii inftorta alfuoco , vfeirà

fuori il mercuifio,& il reflo ftà nelfondo dell*fiorta,& talfondo pollo al-

la coppella,darà quiiehegranello d*argento,ò oro,& veduto queflo con al

tri capitelli, & folfifar'il medefimo ,ft penfano fi faccia vera tranfmuta»

tione de metalli filofofici,md tuttauolta,fmche non fi fente,e tocca con ma
no,non fi crede. Vero non voglio mancare anco in quello capitolo xij. dire

alcune cofe,che dicono quelli fuc untamente, acciò poi fattone vna ricolta

di tutti in vno , fi verrà poi alla conclufion del tutto . Dice dunque Senefio

À Diofcoro, che l imbiancatane no e altro che combuHione,dr la citrinatio-

ne e la refurrettione, cioè il mortofarlo viuo, effendo prima la citrinatione
%

the l*imbiancatione,& lafolution del corpo fi dice acqua difolfo, & quan-

do il corpo e e/ficcato , fi chiama folfoimombuflibile . Velagio poi chiama

la folution del corpo lauamento& purgazione ,& dice, che la venere e il

folfo fifteo. Et Stefano ^ilefiandrino dice,che in queftafcien%a >& in que-

fiomagitierio,non ci bifogna>ne metalli delvulgo,ne minerali,ne pietre,ne

herbe,ne fiori,ne ammalane più forti di lambicchi^ fornica Hilhre,mà

che batta folo conofcerela nebbia , & la eUuatione dell*acqua , che altro

non e (dice effo) che vnafuligine, ehe e portata in alto, volandocene infa-

ntile al cielo,& che la luna e il mercurio, che efpirito , non effendo altro la

fpirito {dice effo) che il corpo foluto& affottigliato,efiedo il mercurio tut-

ta Copra , tutta la compofitione , &il mafehio&femina. Macrobio dice,

the in mercurio fono tutti li altri pianeti. Hermete dice,che in mercurio ci

K fiali

\
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ftà il corpo,anima &fpirito»&la tintura . Dicendoli Varifino nelfuo di'

lucidarlo, che il mercurio non e altro, che corpo ridotto in ac(\ua,coriferuà*

dofi il mercurio dalla combustione, ptr efier tuffato della fufwne , quan*

do fi fiffa,qual e tintura rofla d'rn belliffimofplendor eSuperando effo pi'

lo ilfuocoygodendo in quello amieabilmenteoffendo effojolo il tutto, che bi

fogna nel magiflerio de fìlofofiì& ogn altra cofa alfuoco e cùwbuflibile,&

manca infamile. Mirfoleo alla turba dice, che di qual fi voglia cofa occul

tacche habbino parlato li filofofi , fempre hanno detto& intejo del merco*

rio,che e ogniforte di corpo che fifolue perii fuo fpìrito,chefià mefcolato
coneffo corpo.& Geber al lib.i.cap.C.dice, tbe il mercurio& folfo fono

vnafol coja ; confirmandolo Raymondo nel trattato de
9

termini della pie*

tra de filofofi>dicendo,cbe V mercurio& folfofono m'olio incombufìibile,

che altro non fono (he colori, che hanno infiniùffimi nomi . L'honulano di»

ce, che la medicina de filofofi,chefana ogni corpo infermo fifa d'una fem»

flicejufianta, che e vn fpirito che penetra, tinge, & affijfa tutti li corpi,

che fi ch'urna folfo della naturaci quale fi procrea dall'arte,hauendocelo

data la natura ottenebrato,nel corpo del[ole,& oro,che oggigiorno lo toc

eamo. Il Vanteo dice,che l
9

oro defilofofi e rofio,quando e caldo, & quado

efreddo,e bianco , per fignificare la r(fie%%a calìdità, & la bianchezza

frigidità. Rafe nel libro del lume de lumi dice, che il rame &fn!fo fono afi

fimigliati al fole>& all'oro>pcr il colore,& ogni cofa, che ditono li filofofi,

intendono dire di queflo rame efolfo , ^Auicenna nel trattato de minerali

dice , che l
9

oroy e nobilifjimo , per la depurazione delfuofclfo ,& mercurio

hauendo affai fiuftan^a del mercurio , e poco delfoìfo , ma affai virtù del

folfo,& poca del mercurio,^ la virtù efier
9

confiiiuita nel vapore , dalla

quale molta virtù n'efee il colore,che la fufian^ e confiituita nel pefo, &
che gl'interiori dell'oro,fonogli efteriori dell'argento efiendo tal

9

argento,

freddo,&fccco,& l'oro caldo,& bumido,& che mai fi'può fare del citri-

no bianco , fé prima non fifa negro,ne del negro perfetto citrino, fé prima

non fifa biancOiper effer compofito d'un poco di bianco
t& di refioji àtri-

no,il quale citrino e vna compita digeftione , <gr il negro , e vna lunatura.

Ciouan Farnello, nel libro intitolato de abdius teium cauf)$ , netfmt del

cap. xviij.dìmofìràdo il modo difarla pietra defilofipfi,dice cesi . (he nin-

na cofa e nella natura,che non ritenga in fé ilfeme del fuo genere , ma < he

co l'arte del fuoco,ne d'altra via fi può cauare,eccetto, che dall'oro, phe
niun*fuoco non lo può toccare, ma '.gì 'altra cofa con ilfuoco fi abrufeia

ilfeme,& e-gmfua virtùjperh p cauar dali*oro%il fuofeme y fi figlia di oro

onde t. del puri/fimo , & ài argento viuo, preparato con grand
9
irgegro,

onde vinti, mefcoLui, fi pongono alfuoco lento ,fin che fata andato in fu-

mo tutto l'argento viuo,rcalando al baffo folo l
9

oro, in polvere negra , che

liquefactdofifipofja ridurre in propria natura d'orojacendofi tal podere

beniflima
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beni/fimo euaporare*ricogliendo l'acqua* finchéfifarà pòluerè bianchi/fi-

'

ma .noè calcela quale fi imbeuerafette volte con la fua acqua , ogni vol-

ta facendo efialare],& raccoglier l'acqua* fin che lafeccia farà beniffimò

mondati da ogni macchiarendoci in l'acqua fopradetta l'aere *& nella

calce il fuoco, e terra , ehe qucfto è a punto quel che eferino nella tauola

fmeraldina d'bermctcìbe dice* Afcemlit à terra in cejum , iterumq. cU-

fccndic in terram,(ìcque vim recipit fupcnorum oc \t\fenoxum,chi*man

dofi tal acqua argento viuo,& la calce folfo da quelli * che intendono tal'

enigma*che effendo mefcolati*& infiemevniti, fi chiama tal' acquafpiti,
to viuente*& la calcefermentovine il mafchio*& femina,che per tale ac

coflamento,& coitofé ne genera i'infante\effenda quello il teforo *& elixu

re,&feme dell'oro,del quale mefcolatone vna dramma fopra 2 5 o.di pio»

ho ,6(lagno liquefatto ,fi
conuertirà tutto in oro puriffimo*mà fi amena dì

porre la calce pura nel vafo bene turato* & fi ponga fotto ilfimo pergior*

ni +o.chefì conuertirà in humore gròfio,& bianco* nel qual tempofi mu-
tarà di molte foni di colori facendofi per molti dì bagnare la calce con la

fua acqua continuamente/m che tutta fé l'haura beuuta, e*r fatta pietra.

Que/l'oro,cbc dice il Farnclio non ègià oro,del vulgo, che'lfuoco lo altera

& corrompe^om' ogni altra cofa,potendofifare dell'oro,fmalto& vetro*

eccetto Coro defilofofi.che perpetuamente fi ripofa nelfuoco, ma Pignora-

ti intendono bene di quel del vulgo, non potendofifarefpirico viuente per

ultra a^qua di mercurio,^ calce difolfo.chc per quella defilofofi >Akhi-

tniftijhe la natura hgenera per il magifierio dell'alchimia . Dice Socrate

alla turba %che per cercar il freddo della luna* fi troua il calor delfole, &*

wfrigidando la luna ,fì occulta ilfole nel centro di quella , &fì congionge

alChora lOriente,con l'Occidente>il cielo con la terra *& lofpirituale con

il corporale. Dice "Parmenide alla turba,che lifilofofi pigliano tirarne*&
il piombo per la negre%ja,& per lo fiagno intendono la liquefanione * di-

cendo il VanteOjChe nella deRruttione della prima miHione ò proporzione

delli elementi,che e quando fi perde la forma prima deli'efier di quella c§

[a.fubito ci entra vn 'altraforma, che e vn certo corpo corrotto * detto fa*

turno& venere per la fua immondhia& negrezza . Dicendo Morieno *

cbeH corpo immondo fi chiama faturuo,& il mondofi chiama gio uè dalli

filofofi. il Vanteo dice,che la priuatione dell humido* e caufiz della * fiffa-

itone,& l'huwido caufx della volatione,& che il marte non e altro , che

fuoco,per efferfolfo roffo,caldo &fecco,&facile di combufiione*efiendo

feme principAle deWelixire ,& di tutti li metalli . Dice Raymondo neWlu
bro accurtatorio , che il folfo della natura e inuifibile , & e tintura di rofi

fexja dicendo al libro nota bilia Raymundi, che nel primo xjr principio fi

retrocede la materia cioè di corpò duro fifa acqua , ò vogliamo dire mer*

turio con Li putrefattione*che altro non è che il corpo terreo * & fiftofarlo

K 1 acqua
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' acqua. volatile,poì dcHillare3cbe non e altro ,che tal materia putrefatta,

conuertire in aere tutti li furi anatro elementi
, purgandofi ciafcuno ele-

mento per l'altro elemento, dipoi Infognafare la congelatone dell'elixire,

che altro non è,che congelar* Vacqua, chefono tre elementi detta materia

de filofofi j con metterli fopra a quefli tre elementi , l'elemento del fuoco

per far l'clixir roffo, imbiancandofi per l'elix'ir rojfo , <jr fi ftillano per

l'elixir bianco , per congelarli fopra la lor terra . Morieno dice , che

l'acqua preciofa del fangue , che fìtroua in ogni luoco, fendala qua»

le niuna creatura humana puote viucre , bifogna pigliarla così recente

,

Pillandola fopra lafua terra più volte ,fin' che fifarà terra bianca ,&
mbiacatafifolui. Arnaldo nelle quesìioni ejfentiali dice,che nella amal-

gamatone apparifee color* argenteo,nella putr efanione color negroinfti

perficie>& nella congiuntone delfermento fifa la yariatione d'ogni forte

di colori& nell'affiffatione fifa color fcrmo,ihe mai con fuoco fi può leua

re. Dice Hermete nellefue allegorie , che l'opra de filofofififa per lifette

pianeti^cominciando da faturno primofnperior e,fino alla luna vltima i«-

feriore , non e(tendo altro il reggimento difaturno , chela putrefattane :

Quel di gitone è il triturare ,ò vogliamo dir'lauare . Quel di marteed
conuertire cioèfeparare lofpirito dal corpo. Quel delfole fi dice candida-

re,che e il lattare la negrezza, e vento; Quel di venere , e il congiongere ,

cioè adunare l'humido colfccco^ il caldo,colfreddo, dicendvfi talrefr

gimento rame. Quel di mercurio el'abrufciare,dicendofi reggimento del*

l'argento viuo,& il fettimo reggimento e della luna* cheel'aroflire,fcaU

dare& componere , chiamandofi tal' reggimento argento . Ffiendo detti
m

tali reggimenti per il nome di fette pianeti,e fette metalli,e tal' argento^"

lunare il mortOyt he fi vuol viuificare,l'infermo,che fi vuol curargli bianl

cocche fi vuol arri (J re, il negro,chefi vuol imbiancare^ corpo t hefi vuoi

punficarejl freddo^ he fi vuol (caldare, l'ofcuro,chefi vuol illuminarci

per efìer la lunaria lucerna della notte,come il fole e la lucerna del dì ) ef
fendo il di la luce , come la notte fono le tenebre. Sfiendo la terra l'oro , di

filofofi, il rame la tintura de filofofi/argento vino, l'ornamento de filofofi,

lo /lagno e l'argento defilofofija negre^a e la bianchezza de filofofi ,&
la biani he%^a e la roffezxa di quelli, efjcndo neceffario all'i filofofi il cor*

po,che vinifica li corpi morti,& l'acqua chefublima l'acquea da quefli

s'impara poi,qualmente il vino tfee dalmorto,& il manifefio dall'occnU

to,& il goliardo dal debile,& queflo ti bafiarà (dice Hermete) Dice M*
ria fendendo ad yiron fuo fratello, che Hermete dice , che tutti li filofofi

imbiancando la loro pietraiafanno mgra & refainmeo di tre bore del

dì Giou.m Battifla 'Ha^uri nel fogno fecondo dice per bocca del Conte

di Treues , the il mercurio &folfo de filofofifono vna cofa ifleffa vniti in*

fume,cZrfono li due j emi mafch'io &femina de metalli, effendo il menu*
ri*
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riofreddo& bumido, & ilfolfo caldo& fccco , & quando lì quatroele-

menti fi muouono,& /caldano il mercurio,& vincendo laficcità delmeir-

curio,ihe e il fotfarinee vrì grado delia[uà humidità , & fi genera il piom-

bo & quando ne vince dui ,fifàflagno ,& vincendo il calor di mercurio,

the e pur ilfuofolfovrigrado di frigidità & humidità , fi genera t'argen-

to^ vincendo il caler p< ù frigidità,figenera il rame, poi ilferro ,& poi fi

genera il fole perfetto. Di modo tale .che le due qualità del mercurio, che

fonofreddo,& bumido ,fono in queli'horafottomeffe dal caldo , &fecce,

deljolfo del meicurioJe quali due qualità delfolfot era fottomefìe in prin

cipio dalfreddo& bumido del mercurio , ma poiché il caldo&fccco , ha

digerito ilfreddo & humido}domina poi ilfolfo al mercurio, come timer*

curio in principio dominaua ilfolfo , doue che per li diuerfi gradi delle de*

cottion\,fi fanno le diuerfuà de
3

metalli,^- quefìa e la caufa, che niun* me-

tallo refta alfuoco tanto, quanto l'oro, per efjcr li altri metalli con qual-

che parte di frigidità & humidità,màvno pia dell'altro,fuggendo ciafeu-

no il fuo contrario , per non li poterfojfrire , godendofoto ciafeuno del fuo

firmile. Vero ne ftguita y
che ilfole non e altroché purofuoco nel mercurio,

per nonfi fuggir dalfuoco mai,fia quanto fi
voglia.grande

,
per efìer tutti

gli fuochi d'unafpeciefpecialijfima,à tal che ilfolfo non e altro , che puro

fuoco , che fìà nafeofìo nel mercurio , il quale per procefìo di tempo per il

naturai mouimento di corpi celefiifi muoue,& opra fopra gli altri corpi,

cioèfopra il freddo,<& bumido del mercurio , digerendolifecondo i gradi

delle alterationi indiuerfe forme metalliche delle quali la prima e piomr

bo,la fecundaflagnoja ter%a argentoja quarta rame, la quintaferro , la

fexta oro,il quale e nella perfettionc tutta di tutta la natura metallica,^

e purofuoco dige/ìo per ilfolfo,che e nel mercurio,non efiendo però quefìe

fvlfo quel del vulgo,comc dicono, ri efeparato dal mercurio , ma e dentro

al mei curio,& mai talfolfo pub dominare,fé non per il wuouimento cali-

do,dominando nel principio la frigidità & humidità volatile per continua

anione del calore,che efopra ejfo mereurio,per fin cheilfiffo argéto,viuo,

che e mefcolatoper tutto il mercurio volatile , domina & vince la frigidi-

tà & humidità del mercurio facendofi varie forti di colori allì metalli, fe-

condo li diuerfi gradi dell'alterationi del mercurio pe'lfuofolfo , ne più ne

meno nelle minere,facendofi per la noTtra arte l'oro più perfetto , che non

lofa la natma,per darli l'arte la perfettionein roffesa fanguigna,haue-

do-noi nell'arte duoi calorichefono il folfo interior e,& ilfuoco efteriore,

aiutante l'uno ali'altro,mà non glia che'l fuocofia della fu/ìan^a di Ila ma
teriache auleti l'opra,$che nefeguiria la materia de dì in dì pefaffe più

che e cofafalfa, effendo però ilfuoco tutta l'arte^ella qualefiferuè la na

tura , & noi non gli potiamo , nefappiamo fare altra cofa . Infiniti altri

Jcriuori , t he dicono il medefimo con altre diuerfé parolefi potriano dket

1 ma
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rad vedo chefarla vn' volerfxflidire altricerche tante cofe dette,& rat

colte infìeme, faranno la conclusone del tutto , &fi potrà ciafeun chiari-

rei che l'oro defilofofì fi genera dalla natura perii magifterio dell'alchi-

mia,che e Cinfirumento della natura, come fi genera dalla natura folo fé*
^a arte l'oro del vulgo , quale e differentiffimo da quel de filofofì , come e

anco ogn'altro metallo & minerale,pigliando la natura vna materia , che

fuftantialmente e vna vntuofità efondita della terra,& vna vifeofità&
fondita dell'acqua,conuerfé l'vna& taltra in h Abiti , ò vogliamo dire ef>

falatione& vaporettiefono fumi,aet

e

,/'piritico venti , che vogliamo di-

re , come heniffimo ^riflotele ne tratta nel fine del temo della Meteora,

the fé ne parlari per vn* capitolo dipinto di tutte l'impre{fioni,ch e fifan-

no dentro la terra,perche ciafeuno pofia vedere il modo , che tien la natu .

ra nelgenerare tutti gli metalli,& che materia pigli,& comefia prepara-

ta da effa natura nell'introdurci la forma conueniente fecondo la difpófu

tione della materia, & nonfoloft vedrà , che la natura piglia vnafol ma-

teria nelgenerar metalli, ma anco piglia l'ifì effa per generare ogn'altra

cofa,chefotto terra figeneri di terra, acque, aere, pietre, gioie,fucchi con»

defati,fali,alumi,vitriort,folfìt& bitum\,mà anco,che di quella ifteffa ma*

teria fi generanofopra la terr a,rugiade t
nebbie\brine,acque, neui.grandv

ne,manne,cometc,fulgt4ri,fulmini,& anco poi l'oro , con li altri metalli de

filofofì , come per vn altro capitolo delle imprefjioni , che fi fannofopra la

terrafi vedrà» Le qual coje tutte fono in queflo flupedo magiflerio dell'ai-

thimià,nelfar l'oro,& metalli , & minerali de filofofì , differcntiffimi da

quelli del vulgo,che fono vini di vita vegetabile , che quelli del vulgo fono

morti , tanto lifeparati dalla minerà , come quelli -, che fono nella minerà,

non efiendo di differentefpecie, comefono li animali& il cadauero,che fo

no difpecic differenti,penfiandofi molti , cheli metalli& pietre,con li al-

trui foffili fiano vìui, mentre fono nella minerà , per vederfi moltiplicare,

la quale moltiplicatone non è già per via del nutrimento,come tutti li vi-

uentifanno,mà fi moltiplicano per addinone , come fifa la gran quantità

di pioggia, che fi vien moltiplicandofecondo che il vaporefi uiene ingrofi

fando,& coagulando dalfreddo,che quanto più vapore conuerfo in nube,

fi vien refrigerando , tanto più fi conuerte di nube in pioggia ; ma non e la

pioggia che fi
moltìplica pcrfefteffa , ma e la nube che fi

corrompe tutta-

uia,&fe ne genera acqua,come fa mede/Imamente il metallo, perche fé*

condo che ilfreddo agente conuerte quel vapore ,& effalatione in metal"

lo, il vapore fi corrompe^ diuenta metallo,^ fi componefopra l'altro me
tallo coagulatolefebiandofi tal volta diuerfecofe infìeme, perche la ma
teria atta cjr difpofla per la forma dell'oro 3 la natura ci introduce la for*

ma deWorOiquella atta per il piombo,ftagne,rame,ferro, argento, e quella

atta per i bitumi,per terre, per gioie, per pietre, ci introduce le loro formt

conue-

/
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c$nutnieMÌ,& eos ì tal frffili, de minerallpietren. etalli ir fimili fi trotta-

no jpifio mefcbiate , the [e la natura nenie hauefle generatein quel loto

nonfi trcuariano mefcbiate con quellenclli luoghi,™ ?JJìme doue non ci fo-

tte ftate,portate,ccme fifono talvolta trouati marmi e treuertini,che den-

tro haueuano /carpelli & altri kgni,ca pelli, ejr peli d'ammali,& monete

tal volta dentro à vn tartufa lo Jtgno euidentiffimo, che mentre quelli era-

no circohdati dalla materia [pirituofa, atta & dijpofìa per la introduttio-

he delleforme de trcuertini,ma) m'ho tartufali, t'agentefreddo coagulaua

quelli, & tali cofe rifìauano rirchiujc dentro à cimile materie coagulate*

tir l'altrefopra quelle,fm che era crefeiuto quelta*to,chi f trotta, quan-

do f$no cauatefuori dilla loro minerà, cerne fi vede ne' confetti e treuerti-

ni di Tiuoli preflo Rema. Siche quel erefe et e , ( he fanno le pietre& me-

talli,nonfi moltiplicano intrin[ecambente, per fe fi tffi , per via del nutrirne-

to,n.à per con pòfitiene, cerne fi fatia di molte goccie d'acqua i'vna /opra

l'altra,fe ne riempie vna cifìerna vota,& per non hauerli la natura potu-

to difpene tali meta Hi à rie euim ente diWanima vigctatiua,n e meno l'ar-

te non fi penfi pottrlofare, cemefi penjano eirti ignoranti delle ragioni na*

turali che fanno certi Uro Wiefcùgli?& li chiamano minere , f cauar dal'

l'oro ò argento,!'anima (dicono quellij ò vero la prima materia cioèarge*

to viuo,ejrfclfo,c onfai <& fubìimatiiCon accompagnarli con oro, argento,

& mercurio , trcuando pur' cjji ferino , t he in qutjìo magifìerionon ci en-

trale metaHi s ne pietre,ne juci hi condenfati,ne terre > ne fifanno con nin-

na operazione vulgare
y
ne vafi,ne forni del vulgo,per non fi poterfare tut-

te l'epcrationi in vn'ìflante , fen%a intcrpòfittone di tempo dall'una e l'al-

tra , cerne fifanno quelle defilojofi, come difopra fi e moftio . Nemenot
fcfjibile , che vn' corpo penetri l'altro corpo , con voler certe forti digente

far credere alle perfone ,che con vn'puoe o di poluei e deh'elixire di queU

liyfi pofja conuertire il corpo del piombosi Hofiagno t
delferro , delrame%

in argento s& oro,ò come l'huom vuole, cofa impoffibile alle ragioninatu^

rali , poi che L'arte pigliando diuerfa materia
, & diuerfo agente da quel

della natura,^ voglia fare con il motaeftrinfeco,cbe fol puote neWefìrin-

feco cioè ne III accidenù,cbe la natura puote nellefuflan%e per effer primi

pio per jejìeffa di moto& quiete,doue che taliapparente non poffono ef-

fer fitte, fé non per difìrc%^e d'inganni,b per illufioni diabolicheycke qlìi

tali adoprino & d'ubino pur quanto fi voglianoci he tal polucrefianaeaua>

te,qual dall'oroy& qual dalargento, per via di einabrio& altre torvfofi-

ftarie , e(fendo quella l'anima di quel corpo , che reHa di poifen%a anima»

che più non fi puòfondere,& vn poco di qucH
r
anima tingi:: ofn'altro cor-

po mila forma propria, di quel eorp&efìanimato, cofa abomineuole nella,

filofofia , cht i turpi fi penetrino ,fe L'huomo non volefie d'ire y che molte:

goccia d'acquali* p\mtrino+<& fifaccino ima coja ijìefta,&pei voterà
ttodunc
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trodurre vna forma à vn' corpoformatofen%a la[uà corruzione, &pre*
faratione di tal materia informata ,fe così è diremo , che anco di tutti li

metalli liquefatti fé nefa vn fol corpo,quando Ci medicano infieme , ma fi

dice poi , che tal corpi Hanno l'uno dall'altrofeparati con le loro fuflan%c,

fé bene gl'accidenti de' colorijxpor^odori, &fimilifaccino apparere il co

trario, come l'efperienya nefa veder la prona pervia del calore , effendo

li metalli [otto vn genere,ma non fotto vna fpecie,come l'acqua che è tut-

ta vnafpecie quella d'vna ciHerna,che ogni parte d'acqua ,è acquaieome
ogni parte d*oro,è orojnànon ogni parte di metallo e oro,ò argento,che così

faranno quelli mifcugli di talpoluere co
l

l piomboso fragno>ò ramerò argen

tOyòferro tinti in oro,fe il Demonio non ha in quel punto operato fpirituaU

mente,ò che l'operante non ce l'habbia polio e[fo tal oro,& leuato efatto

confumare dalfuoco,tale altro metallo differente dall'apparente à quello

& quelloydico appar ente\tato à quello che appare efiere oro,& non è qua-

to a quel che e oro veramente,perchefono quell'oche danno tinture, & poi

nonfono vero oro,ma altri poi non danno tinture,ma ci mettono loro, tan-

tofono le dertre^e d'I?uomini afiuti e lefti , come fi e veduto all' capitolo

de gFinganni d'+Alckimiflifaififacendo certe cofe,chefireJÌ4 tal volta Hu
pidoytanto paiono veri taliinganni }& purfono faifi,fapendofi di certo.Co-

fa veramente digran fpafio , mentre non ci va Vinter effe del ter^p paga?

tore . Doue che per tornare al noftro ragionare , che tutti lifilofofi dicono*

che l'arte ha d'imitar la natura per quanto può , toccando a efiafola tras-

mutare le fpecie d'vna nell'altra,mediante il fuo moto,& non tocca all'ar-

te,eccetto che nella generazione de metalli de filofofi,che mediante quello

magiflerio dell*alchimia,fi riducano tutti li metalli defìlofofi in oro,defila*

fofi,& non in oro,del vulgo , li quali metalli tutti defìlofofifi riducano per

l'operante della potenza all'atto con la materia de filofofi, che dicono efier

il mercurio&folfo,chefonofuHantialmente la grafie^a &fottilità del-

la terra,& vna vifcofita dell'acqua, ridotti per il calor delfuoco infpiri-

to &fumo,in vna efien%a& corpo, come riduce H calor foneraneo la ter»

ra& acqua in vapore& effalatione infieme vniti, condenfandofi l'uno&
l'altro,il naturaifotterraneo,& l\Alchimicofopta terra dall'agentefred-

do,m ediante l'operationi naturali delfublimare,defrillare, purificaret con-

giongere,&feparare yfoluere& congelare,& affifiare j Le qual cofe tutte

fifannofen%a mani d'huomini , che permani d'huominififanno poi tutte

lefublimationi,folutioni,congiontioni,feparationi, deflillationi, & ogn'al*

tra forte d'operationi del vulgo,il qual oro,dcl vulgo,come ogni cofa com-

buftibile alfuoco,nonfi può conuertire in oro, del vulgo per niuno artificio

humano,come tantifi credono,perehe l'oro defìlofofi (dicono efjij che tin-

ge& corrompe ogni corpo9& lo conuerte in fefleffo , che tal cofa non può

già fare l'oro del vulgo,hauendo queft'oro del vulgo affai cofe,che li forni?

glia
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gìia,comefono tanti fi>fiflichi,che ci recano ingannati^crfino liforgiatori

delle %eccke, con orefiti,& altri pratichi,ihe poi co le proue perfette d'ac-

que&fumi fortiyper il cineritio & cementifi ritroua la frauderà in tati

to cijono affai,che perdono per loro inganni , ma l'oro defilofofi non ha in

terra cofa,cke lo fimigli.ihe r.ofia ftmpre conofeiuto da tutti,per fin dal-

li ciechi, per folo & vnico oro defilofofì in terra , hauendo la fimilitudinè

in cielo al foleJuna,marte,mercurio,giour,venere, & faturno, & in terra

efferlafola & vnica fenice,che per féfteffa figenera,cjr fi rinoua,cofa non

concefìa ad altro /otto il cielo, illuminando quell'oro defilo/ofi li altri mc-

talli,comefà il fole le altrefielle,come Ceber alla fua fomma cap.$ $.dicè.

Et quemadrrtodum fol cft fons illc lumims, à quo & luna & rtl qui om
nes pianeta? lncem & (plcndoi em fuum haununt,mutuaniur & acceptu

ferunt. Itaaurum eftillud à quo necellèeft,vt luna noftra hoceftargen.

tum,& reliqua metalla,nobiliflìnnam auri naturam hauriant, mutuérur,

& accipiant . Con quefte parole fi conofce che l'erode filofofi e lucido , e*r

li altri metalli di quelli fono ofeuri spendo detto quell'oro , quando fole ,

quando carboni hio& rubino,ihe luce nelle tenebre. Dico dunque per con

clufione di quello capitolo , che l'arte e vcriffima& benifjimoferina , ma
da pochi intefa . Imperò the quefla compifittone dcfilofofi , che chiamano

pietra , e ma miflura di tutti li fette metalli de filofcfi , & non de metalli

del vulgo
y
la quale compofìtione chiamano pietra, efjendo U folciifonte di

quel lumie , chefifomerge nel mercurio della materia celefle, detta quinta

ejfen^efje* do tal mercurio l'humidità, accidente paffibile in quella fufla

%a celefìe,ihe iifilofcfi chiamano magnifiatando ci in tal magnefta ilfoU

fo,iheela ea Udita,accidente attiuo di quella magnefia, che chiamano co»

poflo , chiamando la parte lutuofadi quel compeflo faturno,che eia parte

fredda &fecca,con qualche parte d'humidità, come ilfango , & la grafi-

fe%$a-di quel compoflo , cioè parte adufiibile, che e la parte calda & hu-

mida chiamano gioue,& la parte calda & fecca chiamano marte , fen%a
nìuna humidità,ihe la parte oppofita>che e la frigidità & humidiràtpriua

in tutto di caldo &fiecco > chiamano venererà quale diffìcilmente s'acco*

fta al mercurio, che la partefredda& humida in remeffo , cioè con qual.

ihe mefHcan%a di caldo &jecco , chiamano la luna , che poi per cfpurga-

tone douenta frcdda&jecca» che fono lifette metalli miti infieme tutti,

li quali jci metalli per parùcipare il lumie del folcii eonuertaro tutti poi

in vero fole per l'arte dell'alchimia , comiefi farà noto per altri capitoli ,

the benedetto nefta il Tadre, Figliolo » & Spùitojanto. *Amen>

LA
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LA COGNITIONE DI QVESTO MAGI-
fterio per molti filofofi. Cap. XIII.

*Arauigliofo,attonito,&flupido retto tal volta,quando fra me
i/i efio penfo >& vedo chiaramente che tanti , ch'hanno ferina

deli'alchimia,^- tranfmutationefuflantiale de corpi alterahi*

l'h&mifluper via di tale alchimia,con tante[empiiciffime pa
role , con tanti li effempi , che nonfolo lifapienti la doueuano

intendere dormendo, ma anco ognifcmplicifjìmo & pouero in tutto di leu

fere ò chi non diceffe, che quejìa è vna crafsiffima ignorala da non e/fere

efeufata ? poiché aperùffimo tutti dicono , che quelli metalli defilofofi non

Jono metalli del vulgo>& che li Marnano metalli per la fimilitudine , che

hanno all'i metallica non fono metalli, fi come all'i metalli gli danno la fi»

rnilitudine delfole,luna imarte,gioue>mcrcurio,venerei& faturno, & non-

dimeno li metalli nonfono già ilfole,ne li altri pianeti, come a ilfuoco mi-

ilo , che fé li da lafimilitudine delfuocofemplice ,& non e pero il miflo il

fimplice,perche vn folo numero efemplice,& dui e compofttione de nume
ri,che e differente ilfemplice numero dal compofto . Et perche non fi pcn~

fan cos ì tutte le altre cofe , che lifilofofi le affimigliano ? poi che vagliano*

che tantefimilitud'inifiano tutte oro,&gemme pretiofe,che vaglino affai,

nondimeno legemme,& il metallofono pur tanto lontani/fimi, de diuerfa

genere e diuerfa fpecie , l'uno coagulato dalfreddo , che gì
9

è cauatofuori

dalfreddo,per vfcirfene con il caldo tutto l'humidofolubile,& folo refla-

to l'humido continuammo . Ter lo contrario poi il metallo non e coagulato,

ma congelatoci che leuatoli la cogelatione,che e ilfreddofijolue, il qual

freddo nella congelatone non diffepara l'humido dalfecco,mà lega eflrin

gè beniffimo l'humido coHfecco. cerne fi vede algielo,che al caldo fiuifee,

comefa il metallo,che così non fa la gioia & pietra , che non e congelata

,

come al capitolo della cottione fi parlata di tal cofe coagulatela dichia

mo perche non dicono,che l'oro de filofofi efale,alume, vitriolo,borace,or -

fimento,vr'ina
:flerco,& altre di poco valore,che pur gli danno talifimili-

tudini,cnme per tanti fi evifto, &fivedrà, chefono cofe di poco cofio ,
#*

ogn'uno ne potria hauere,che dell'oro da(pendere, non nepofiano hauer li

foueri,per le loro neceffìtà,come anco le gioie pretiofé,ehe fonofolo de' ric-

chi cjrfigncri del. mondo.Queffo pur' mi pare vnagran balordaggine, che

vna cofa >che ha la fimilitudine di tutte le cofe,o di cento,o di diece, b d'u-

rial t he peifa pigliata per vna cofa ifleffa,come v.g> diremo, vna cofa

ci e.che cffimiglia all'hucmo,& e come ihuomo difìatura ,&di membri
intende & di/corre, come l'hmmo , fcr hauer l'anima intellettuale come

? thuomo,



DeUìAIchimiftiModcrni-;
#

8*1

tbuomo/uiecome l'buomo,&non ehuomo, ma efemina % &norihuomo

differente in que/ìo.che vno e agente,& l'altro patiente , l'uno mette ilfe-

me,& l'altro il meftruo nella generatione], per la conferuatione della fpe~

eie delChuomo,& delfuo fimile,che e la donna, come per bocca della fan-

1a Trinità , Urine Moyfe , dicendo': faciamus ei adiutorium limile libi

,

fi che ilftmilejion e il famigliatole e realmente vna cofa medeCima l'huo*

mo,& la donna , ma vrì limile all'altro ,come e l'oro de filofofi all'oro del

vulgo,nondimeno l'oro de filofofi ajjìmiglia alfole,& altre flelle, à gioieji*

quori>& ogniforte de vegetabili, & minerali,che così non e l'oro del vuU
go, perche il vulgo ignorante vuole,che Coro de filofofi, fia oro da /pendere,

/e l'oro da fpendere non ottiene quel che ottiene l'oro de filofofijl qua? oro

de filofofi , per hauer la fimilitudine delfole , che è parte del corpo celefle,

che è inalterabile & incorruttibile,nonfé ne può già fare di tal corpo inal-

terabile l'oro del vulgo alterabile,^ corruttibile,& quello* perche la ma
teria del Cielo e pfiua delle contrarietà , che fon la caufa dell'alteranone

& corruttione,di modo tale , che il vulgo mi pare nonfolo cieco , cir fordo

in quefto,mà balordo,& àfatto pa-^gp ,& priuo dell'intelletto , poiché du
fccrrt >

' on da intelligibile ,mà da non rationale , mentre penfa che l'arte

poffa più, che li natura,cbe e inflromento della fomma bontà diurna , che

regge&gouemail tutto con fi infallibile ordine naturale . Mefthino&
infelice e quel cieco,che e condotto dall'altro cieco,pohhe per doue fempre*

radino, flano l'uno& l'altro à pericolo di precipitare nel centro d'una gra

foffa,fen%a che fi auucdino della gran perdita chefi puotefare infimil da.

no. Deh aprite gl'occhi ciechi,dch aprite gl'orecchiefordi ,& afcoltatc co

l'intelletto,memoria& volontà libera , la veritàfch'ietta dell'arte dell'ai*

chimia,comc per auati hauete fentito &fentirete,che moslrano così aper*

tamente quefla fi pretiofa arte dell'alchimia , che genera queflo fi pretto*

fijjimo oro defilofofì,d'altra nobiltà,& d'altra perfettione che non puòfa
re l'oro del vulgo. Sentite quel che dice Geber alfuo primo libro cap.xiij.

Ter Dio altiffimo,qucllo illumina ogni corpo,perche e lume& ti tura . Et

di libro delle radici dice il medefimo dicendo: Quest'acqua rofìa accende

le lucerne^illumina le cafe,& da abondan%a de ricchezze , queflo generis

omnis non e già per vn'folo corpo,mà tutti li eorpi,non folo de metalli, ma
ogni corpo,fta pur qual fi voglìa.che fia capace deli'ojcurità , che così non

fi può fare nell'oro dell'vulgo, ne qualfi voglia altra forte de mefcugli, &
operazioni del vulgo,qual' altra acquaci è che accenda le lucerne, illumi-

ni le cafe,& dia abondan%a de riccheyge i come quell'acqua , che e Coro

defilofofi,come ^tuicenna in vnfuo trattato della pietra dice così. La per-

tnutatione del corpo inacquarla tintura di ciafeun coìpo ma e ben vero ,

che e differenza tra la tintura dell'acqua , & dell'olio. Imperò (bela tin-

tura dei acqua lana& monda , ma quella dell'olio tinge ,& colora ,& U
L 2 color
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color negro twn e altro y che il caldo
y
che opra nell'humido , ma htimidò ae*

reo,& non acqueo,facendo la prima cofa anncgrireyche l'acqueo lauaèrìi

thgey che quando il caldo poi opra nelfeccoleaufa la bianchezza^ qua»

do poi tal caldo opra nella biancbc^ay caufa la citrinità , ò vna gran rof»

fcT^a di tutto il corpose tutta l'arte non e altroché vn compofìo di vapore

& acqua dice Zenone alla turba , & ilfine di tal* arte non e fé non polue-

re & cenereccome per il nome di Tlatone alla turba efcrittoy di modo ta»

ley chc la folutione del corpo in acqua non e altro che caloriche operay qua

do neWhumidoyquando nelfeccoy& quando nella bianchezza , effendo la-

folutione del corpo la congelatone delfpirito^ la cogelatione del fpirito*

la folutione del corpoJutti duifatti (en%a tempo da vn* altaltro. Et quem

flo cempofio {dice cranfe alla turba) fi chiamay per più nomi , chiamando

il compoflo,quando e fatto negroyihis nigrum,mentre però è volatile, quel

che rimane.che più non fogge/atis albume l'acqua permanente, che [là

in quel bianco fiffo,fi dice iatis rubeim^e^ quefto per li varij coloriynon efi

fendoci neh'opra varietà,c6trarieta\nemoltitudiney per efferfolo vn' reg»

gimentOyfe benedicono mefcolate, cocete, imbiancate y triturate, arroftite,

congelate& disfacete Etelia ,& fate ruggine , nafeendo il principio di

quell'opra dall'humido &fecco,perme%%o della putrefattioneycomeTite

alta turba dice. La putrefattione non fifa fen^a humido e*r [ecco , nafee*

do da quefli dui ,il principio di queft' opera . Dicendo Elgano alla turba t

quefi'opra no è altroyche liquefarey& feparare l'anima dal corpo. Et Var*

mtnide alla turba dice. Li moderniguafiano l*oprayperche quando lafcia»

no il lauorarefi era il principio del cominciar

e

y perche vno Joluendo ,foU

uerà & congelar

à

, l'altro foluerà& affiffarà , vn
%
altro guafia il mex^P»

& raltro ii{fine',& cosìfi affaticano nell'arteycome pa%z(i. Et chefia il ve»

ro , che tali ignoranti ^flchimifiifiano payxhfenti quel che dice il Seniore

alla turba , che effendo addimandato il F^è Maros della pietra de filofofi%

diffecosì, Onmis homo cognofcirillum,& qui ilium Japidcm nonco-

gnofcit,nihil cognofeit. La qual pietra dice Bali , chefi troua d'egra lem»

pOyin ogni luoco>& appreffo à cgn
i

hucmo)& e pietra vile y negra& pux^

polente>& nonfi compra con prex%p>& Arnaldo dice. La pietra vegeta»

bile nutrita nell'i monti molto eìratiy
tutti la conofeono, vendendefi palefa»

mente à vii prezzo. Hall dicefono pietre^ nonfono pietre y ma le nomi-

nano pietre per lafimilitudiney
che hanno allepietre.Ceber al lib.i. cap.v,

dice . La materia della quale fi fa la medicina , ha fimilitudine dì pietra,

mi principio dell'opra^ e vna materia folay nella quale cofifle il magiflc-

rio & nella preparatone di quella y firimuoueno lefue fuperfluità , doue

che tal' pietra ynon e d'air finito , che non ha juperfluita , come molti 5*i«-

gannano . Et I{aymondo nel trattato della Tictra defilofofi .dice. Viglia

dunque nel nome d'Iddio la pietra , che non e pittia 9 la quale fi
troua in

<2«
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$gnì loco habitabile , efltndo creata dalla natura , non eflendo pietra »

ne di natura di pietra ;& io tigiuro , che e/fa non ha bifogno di co/a aletu

na , eccetto li fia levato iljuperfluo pervia di preparatone , acciò fi [e*

pari la pura dall'inipura,cioè terreslreità,che no e buona per me^go del*

lafublimatione filofofiea,non ependo peròfublimat'wne vulgare,come mol

ti s'ingannano,^ fi chiama dopò la fublimationefolfo roffo,& quefla e la

pietra defapienti ,& tale folfo roffo fi rende dalli venditori a prexgp vi*

le,per non la conofeere. Et l'Hortulano dichiarandole cofafia tal pietra

differii lapis non e altroché vna pura fufian%a fecretiffima del puriffimo

folfo del fole & luna depurato & foluto, &poi ridotto à verafiffatione,

facendofi tal pietra de filofofi, (che la chiamano medicina) mediante l'eli"

xire,che altro non è tal
1

elixir e ,ch efublimatione de corpi metallici, contc-

nendofi in talfublimatione li mercuri] di effi corpi, che hanno proprietà di

tranfmutare li corpi calcinati , &foluti in vera medicina detta Vietra de

filofofi. €[fendo il principio di tal pietra , il mercurio delfole& della luna\

effendo il fole il padre , & la luna la madre , eflendo lo fpirito de filofofi

caldo efecco,& quel del vulgofreddo& humido, pigliando molti balordi

per lofpirito l'arfenteo,fale armeniaco, folfo& mercurio del vulgo , che

tutti fono freddi &fecchi in atto , fé bene paiono il contrario in potenza*

Ma li[piriti defilolofifono caldi &feccbi in atto ,&freddi& humidi in

poten%a,non effendo il fole& luna , cioè l'oro , cjr argento de filofofi quelli

del vulgoycome gl'ignoranti penfano. Et Geberal lib.i.cap.xri').dice del»

l'oro così. L'oro commune e più perfetto metallo,che non e l'elixire , quan-

tunque ritenga in fé lafuslan%a metallica,non e però metallo, eflendo fra*

gibilet& compoflo di folifpiriti, eccedendo lafua tintura la commune tin*

tura metallica, eflendo l'elixire Oropotabile, cioè vn*folfo fottiliffimo radi

cale,& puro,detto arfenico,& oro buono & puro. Et il Seniore dice così.

Quando li filofofi diflero imbiancate l'oro,fi auerta, che non e oro dtlvuU

go , perche volendofaper fare l'argento oro,prima bifogna chefappiafa-

re l'oro,a ygento . Come Arnaldo nelfuo minor Rofario dice,chi nonfapra
conuertire l'oro, in argento , non faprà ancora conuertire l'argento in oro

j

Imperò che quando queflo noflro oro fi fa bianco, all'hora [1 conuertein ar

gemo,nominandofi argento& luna. Similmente quando iljol[o e fatto bia

co , e*r per la longa decottione fi fa roffo , aWhora l'argento fi conuerte in

oro, il qual' oro , elixire ,& quinta eflentia , e l'anima del vìuo de filofofi.

Qhiamandofi quinta eflentia, ilfumo bianco,che porta nelfuo venire ilfu
mo roffo,hauendo figura di fotùliffima acqua, che fi nomina per nomi ihfi-

mùflimi , come il Seniore dice , che [1 nomina per il nome d'ogni humido f

d
,

aceti,vini,!atti
ì
olij

i& graffi, fanguijpermati,& per il nome di tutte le

tinture,& d'ogni fiore,chiamandofi anima,ero,rame, vtncre,dinaro.arfe-

nico, vetro^vitrioloifolfoyerderame^ orpimemc,fale9fuoi o,fumo, vento*

fpirito*
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fpiritOyVapore, carbonchio,rubino,perla,diamante %afirro% cielo,fleUat&ì

àquila,perche vola [opra li altri/piriti, fi nomina aria perlafuafottilità.

Si nomina per nome di drago, ferpente, bafilifco, Leone, Salamandra ,&
per molti animali feroci,& velenofi per lafua bombile& veleno/a natii'

ra$auanti la conueniente digeflione,efìedo detta acquafetida,perehe aita*

ti la coagulatone e amara& puzzolente,remouendolila horribilità, il fé

tore& amaritudine ilfuoco,per via difare il mamfeflo occulto,^- l'occuU

io manifeflo,fccodo che dicono Hermete& Rafts. 6{fendo il manife/io op*

pofito deU\cculto,cioèfein atto è bianco,in occulto e negro , di modo tale,

che quellotch e non farà nefordo,ne cieco,potrà vedere &fentire per tan*

ti ferini (fen%a numero) di tutti gli filofefi alchimifli , che fcriuono quefla

medicina per tanti ranger infiniti nomi,medianre li colori , complelJìonet

fufione,dure & molle,per la volatione& fifìatione,come beni/fimo il Ta-

theo lo dimofìra in quel fuo trattateUo del lapis tenendofi benijfmo alla

cognitione di quefl'oro filofofico,differente da quello del vulgo, come difo*

fra fi è vìflo p tati. Dhèdo liberto al Hb.$.c.vj. che mai fi genera metal*

lo,da metallo, ebeflia nella prima fuìla%a metall\ca,<& qUi,cbef metalli

bianchi imbiancano^ per li citrini citrinano,reflando lafpecie del primo

metallo,fen^a dubiofono tali ingannatori,& nonfanno vero, oro,& vero

argento,per non fifare vera tranfmutatione,quando prima nofom redotti

alla prima materia. La qual cofa non fi può fare Jen%a la calcin tione ,

bauendoft a fare la vera calcinatane (en%a miftione di cofa alcuna ,m àfo

lo perii fuo proprio folfo combuflibile,riducendolo infale&vitriolo.Con*

firmandolo benijjimo Geberal lib.i.cap.xiij.& allib$.cap.vj. Et che nel-

l'oro commune non cièvntuofttà cioèfolforeita abrufeiabile , che per fé fi

pofìa calcinare^per ridurlo infale& vitriolo,come al lib.$ . cap,ix. & lib.

^.cap.xv.dice effo Geber, dicendo .Ariftot. al 3. della Meteora, che l'oro, e

incorruttibilefecondo vn' certo, che per tre caufe.L'una e per efiergene*

rato l'oro,quaft che tutto di vapore,&poca effalatione,& per lafua grad'

humidità acquea,il fuocoflenta à dominarlo,come fi vede,cbe e il più pe-

fante , nonfacendo ruggine , la quale prcuiene fempre dalla euanefcen%a

dell'effalatione,che fi attacca allafuperficie,&ft corrompe, & pei per la

generadone dell'oro , che figenera in luoco puro , trouandcfi attaccato con

pochiffima terra,doue che effendofigenerato per vehemente congelatone

del vapore bumido coffeeco dal freddo, <*r però difficilmentefi diffolue.

Et Geber dice al lib. 3, cap. iiu. che è manifefio toro efter lafua fcftan^a

fiffa &fen%a fulfureità comburente,non potendofi diminuire , ne infiam*

marfi alfuoco,& chi lo calcina con alcuna cofa cslrinfeca perde il tempo

& lefpefe dice Geber al lib. 1, cap.xvij.& nel fuo teflameto dice,che'ogni

metallo per calcinatone fi può conuertire, nonfolavente in fale, ma in ve

rofole & vera luna. Queftofole& luna nonfi può intendere dell'oro , &
dettar-
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dcRargento delvulgo,per che già quellifono vero oro,& vero argento,no

fifacendo quefìo fole& luna da ogni metallo per proiettione,ma per calci

natione dice Geber. Quetto puf dimoflra la falfità di quelli , the fanno

apparire proicttioni con poluere , con piombo , mercurio. Et al lib. 1. cap.

xvidice9 ibe il metallo imperfetto nel nofìro magifterio , lofacciamo per-

fetto fen%a commistione di cofa alcuna ejlranea . Il perfetto fa perfetto

l'imperfetto& perfetto,doue che fi puoteogn'uno chiarire , che li metalli

defilojofi fono diuerfi da quelli del vulgo , altrimente hifognaria dire , che

foro , & argento , facefierofé medefimo perfetti], fendo perfetti ,& far

perfetti gi'altroché non fono perfeniche queflo può efferc,màfar perfetto

fefleffo l'oro del vulgo , efalfo ,& non fi può intendere di quel del vulgo ,

per dire Geber al lib.\.cap*viij. Varie non può imitare la natura nella gè
nerationede principij de* metalli, cioè generare ilfolfo& il mercurio , nel

modoycbefà la naturi,effendo quelli duifumi fattili}'fimi, li quali la natu-

ra li vien cocendoycon vn calore talmente temperato, che vi mette 1 000.

anni a ridurli à perfettione , che ogn'altro caldo maggior furia rifoluere

ogni cofa in fumo. Ma ben fi può imitare la natura con l'arte in quello mo*

do, cioè la natura abrufeia la terra& acqua infteme, & genera ilvitrio»

loypoi lofolue,& ne caua la natura di quello vn doppio fumo,& perfubli*

mattone conduce quel doppiofumo all'i luoghi minerali,^ cogionge quelli,

con ilfolfo fijfojlauando la natura quel folfo fifto,& nella lauatione di que

ftofolfo viuo rofio , prima fi eoleina,facendofi negro per lafua oleagmìtà.

Il medefimofa l'arte,imitando le natura,abrufcia ilfuo metallo^ lo cab
Cina.nella qual cala:fia nafeoflo il vitrioloyfeme della natura,& dell'arte,

&per putrefanione,& feparationefi cauailvitriolo &folfo, poififolue

talfolfo ò vitriolo, rifluendolo in vn doppiofumo , & fi conduce& con-

giunge tal doppiofumo con ilfolfo fiffo. Et perche all'artejariagrand'im-

pedimento di affijfatione quel fumo bianco , però fi rimuoue quello , e*r fi

mette infuo cambio l'argento viuc , vìfeofo , coagulato , che fi era cauato

dallefcccie abrufdate,poi fi laua ilfolfo,& nella lauatione,per lafua vn-

tuofità fifa negro,come beniffimone fcriue Geber al lib. 4. cap.xx.dicen-

do,il marte, in ognigenere di combustone genera il colore negnffimo <&fo-

fco,piu <jr manco , fecondo il metallo e più & manco calcinato nel fuoco,

perche per la forte calcinatione fi confuma lafulfureità adudibile , & da
quella nigredine infimo all'albedine , appaiono tutti li colori , efiendo la ni-

gredint & albedine colori eflremi,& ogn'altro colore e melano ,& que-

llo tutto per la caufa delle due vntuofità aduftiue, vna maggiore,<& quafi
efìrinfeca,& l'altra minore,& intrinfeca la prima roffa fi rimuoue per la-

uatione , ma l'intrinfecafi t onfuma doppo la coagulatane dell'elixire, il

quale prima fifa negro,& vien mancando a poc' à poco tal negrezza, fe-

condo fi confuma quella humidità vntuofa (caufa deUa nigredine) poi fi

rimo»
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Timone \lfolfo t&fi converte in perfetta albedine , & dipoi il colore citrh

no,& in vltimo in perfetta rubedincperò il folfo due volte fi fa negro,due

vèlie (tfa\bianco t& due voltefi fa rofio. Vun detto elixir bianco, & l'al-

tro eUxir rofio,ma e dàfaper, che ci e differenza tra la coagulatone della

quinta e(fentia,& la fiffatione deWelixire,per bauere à fare diuerfi effetti*

perche l'elixire ha a tramutare li metalli imperfetti in vero oro , & vero

argento,& però bifogna,che quello fia fiffb , & conuerfo infiofian^a d'oro,

ò vero argento p\ù the perfetto , perche con telixire non vi refla l'acqua

mercuriale, e/fendo quellx [impedimento dell'affiffatlone , quantunque vi

tefìi la quinta effentia roffa,detta acqua permanente. Et perche la quinta

effentia mercuriale fi bà da pigliare per bocca a modo di medicina pene*

trame per tutti li membri, & conferuante quelli dalla corruzione , però e

necefiarhyche nonfia tanto fijja , che fi conuerta U foflan^a aurea ò vero

argentea,™à biffa , che quellafia tanto decotta& digefla , che fi coaguli

& fi confum quella humidità tanto vaporofa,feilda,& acuta,& fi facci

dolce ,che pigliata per bocca,pofìa facilmente penetrare fubito per tutto

il corpo,come cofa jottiliffima,^ conforme al corpo humano, per lafua pò

teme virtù diuina,poffa fare incorruttibile ogni luogo,doue penetrarà,che

pigliandone con qualche cofa conuenicnte,potrà viuere ficuro per qualche

tempo , come Raymondo beniffimo infegna nel [ho libro dell' reggimento

della vita %auucrtendoyche li filofofi chiamano elixire,ogni forte di medici-

na che tranfmuta,& nefono di duefortigno corporeo ,& l'altrofpiritua*

le. il corporeo e di ncceffità,che imiti la natura ,& per voler fiffare lo {pi-

rituale, bifogna fidarlo fopra il corporale , come beniffimo (hriflofaro Pa-

rigino nelfuo Lucidarlo dichiararle e. La pietra de filofofi, e vnafùflan^a

puriffxma defolfi fubl'mati ,& depurati dallefue terre pw^olenti , & e

vera medicina,da fanare ogni forte di corpi infermi,tanto metanici, come

corpi humanuma che hauendo à indurrefanità alli corpi humani,cioè con

feruarli il caldo& humido radicale , fi debba intendere finamente , &
con diferetìone , penhefefi pigliaffcro II meflrui di tal pietra fatta di cor*

rofui,hauendo andare al cuoreJublto morirla,^ penjandò fanarfi , fi oc-

cideria fé fìeffo, a tal che bifogna fiafatta , cioè canata da vegetabili ,
#*

non da minerali tal pietra. Dicendo l'Hortulano , che li filofofi chiamano

pietra ogni cofa,che per artificio poffono feparare li quattro elementi, per*

che perlafeparatione di quelli, poi nefufata vna certa fufian%a enfi all'i-

na come pietra , & la chiamaho pietra benedetta, perche da quattro eie*

menti,ne nafee vn fpirito,detto da filofofi quinta effentia & cielo,non ap*

parendole al vifo,ne al tatto,fé prima non piglia co>po in quale he eleni*

^pigliando (per lafua nobiltà) corpo nella sfera pia nobile del primo eie

mentOyihe è ilfuoco,non hauendo natura difuoco quanto àfe,ne potendofì

da noi vedere^ne toc eare,per lafua nobiltà, ma p induflria & arte dell'ai»

chimi*
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thìmiafneiiantegl'ifìromenti proportionati fi riduce lafua fottìlìjjima fu-

fianca per congelaiione in acqua abondanti([ìma )& chi fa feparare detto

fpiritoy& congiongcrc con li elementiyhauera quanto defidera 3che tal con*

giontione d*elementi }& feparatione difpiritiyfifa per l'arte alchimiea,no

e/fendo altro tal* alchimia>che la proporzione& mifura dell'i elementi^

quinta efìentiaychefono in tutte le cofe, nella quale quinta effentia , riflà

vn'fpirito fortiffimo che tinge & corrompe ogni indiuiduo di qualunque

fpecieft fia , dalla qual corruttione ne nafee in ordine la feparatione delli

elementi , nella quale fi vede la vera mifura ,& pefo della quantità delli

elementiyche confifiano nelle cofe createle tale dimoflratione fi
chiama al-

chim\a yche in arabico vuol dire fufatatione, che e Parte da ridur l'elixire

ki e/fere, & dà l'efìere al lapis , che e tanto a dire , quanto dalla potenza

tll'atto, cioè perfezione &finc. Facendolafapere,che li meflrui altro no

fono^he vapori fottiliffimi , che contengono in fé tre elementi , cioè acqua,

aere,&fuoco 3li quali tre defiderano ejìremamente d'acquistare terra;pcr

la priuatione delle loro terreymediàte l'arte ye[fendo tal meflrui quelli , che

cauano la forma accidentale demetalliy e*r che confemano laforma fufla-

tiale.che e la virtù germinaiiua d'effi metallichefinalmente altro no fono

tali meflrui,che vna folutione per minima,cicè vna dislegatione delle par

ti pure^daldmpuì e,eflendo quejlo tutto ilfegrcto di quefio magiflerio,per-

che per virtù di tali mefìruififeparano li mercurii dalli corpi,& afeendo-

no in aere per me^^o della calcinatoneyfolutione , putrefattone , deflilla*

tioney& inhumationeyeftendo tali mercurij lefuflan%e de* corpi metallici,

come ancofono fc/ian^e purijfime delle terre de metallicifolfiy i quali non

fi poffono I
eparare dalla terreflreità , fé non per mc^p delli loro proprif

mercuri}y& per la miflione di tali mercurij,fì dislegano dalle loro immon-

ditieji quali mercuri] dopo molte inhumaticni, fi congelano & trasmuta-

no in naturai folfo ,& per taCvmone per la debita mifura delfuoco afeen-

dono per fublìmationejafciando nelfondo del vafo le loro terreflreità , &
il mercum

t&folfo e la prima materia di tutti li metalli ^quefio tutto dice

il Tarigino* Che cofa fia poi quefla prima materia de metalli. Senti ilgran

Vico Mirandulano in vnfuo trattatello de lapide philofofìcoydicendo con.

Che la prima materia de metalli e il mercurio viuo3 cotto nelle vifecre del-

la terra>cbe altro no e quefio mercurio che fole& lima^dendo ejjì la pri-

ma materia e terra permanente,ch e altro non e che l'unione dell'oro& ar

gento y rìdotti a ma qualità^ rimoffo da tal terra i
f
fuperfiuo, che e il fol-

fo corrumpente>cioè terra dannata & puzzolente^ ti rtfta l'acqua firn pli-

ciffxma detta da filofofies noftrum , efìendo quefia l'acqua , che dà la tin-

tura folare& lunare>non fi potendofare tal' acqua \en%a lafublimatione

delfolfo & argento viuOydetto folfo ancor' effo,& quefti duoifolfori , vno

n' e rofìoydjr l'altro bianco , efiendo quefti dui le chiaue dell'arte tranfmu-

M tatoria,
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tutoria,oprando l'uria il coìrano dell'altraperche fé vna apre, l'altra ferì

ra li pori de metalli, <&• co'l brufeiarede tali folfori nella calcinatione de*

corpi fi Viene à fare dui operatioui , vna contraria all'altra f perche nella

prima operazione delfolfo abrufeiante (qual e fpirito) fi arde &abrufcia
la corrunione , e nella feconda operazione abrufdando fi conferua IhumU
do radicale,^ con talfolfo adurente,fi calcina il mercurio t& chi non sa)

calcinare il corpo,non s'intrometta in quefi'arte , auuertendoti , che muna
cofa del mondo può ttare nel luogo di queflo (olfo , e(fendo queflo quello »

chefa ogniforte di calcinatione fifica ,facendo del corpo fpirito , effendi

tal fpirito acqua fecca detta mercurio del vulgo,ela fublimatione delfol*

fo& argento viuo e detto cinabrio , auuertendoti , che il folfe vrente non

entra neil'acquaymà ferue per ruffiano in quefia congìontione>efiendo ami
co dell'uno& l'altro, doue che per tal' amicata accompagna li corpi ,&
li conduce à vna qualità^ioè lifa del corpo imperfetto acquafon la qual*

4cqua fifa perfetta l'opera , cioè fifa del mercurio acqua (effendo corpo

imperfetto) nenfi potendo però tutto conuertire in acqua, ma fi riduce da

quellafolo vnafo<lan%a > per non poterfi in principio hauer' il mercurio dì

(uà propria natura,& infua propriafufla%a,effendo effo lo fperma* d'ogni

tnetallo,& caufa d
l

ogni perferitone*& amieabile a tutti li metalli , perì

queflo mercur'iOyò vogliamo dire la fopradetta acqua ha in fé ilfole cjr la

luna , &fen%a tal' acqua nonfi può lauorare , perche tal' acqua penetra

ogni corpo per minima,& accompagna infume ogni corpo per minima,&

fi vnifcefon tutti li corpi per minima , ejrfà li corpi fufibili ,& duttibili>

effendo tal'acqua elixir all'i corpi humani,& con tal acqua mercuriale&
torrefiua del fole& lunafé ne fa oropotabile,quaV e vn acqua limpidiffu

ma & amicabile alla natura ,& e rinfrefeatiua più dell'acqua rofa ,& *

di natura difpiritofoluto,& in opera non manca dipefo,ma divolume,&

tal' acqua & terra fpirituale , e detta perfuo proprio nome potabile elixir

al corpo humano,& fi come per la congiontione delfhuomo,e donna fi prò*

paga la generation' humana permeilo di quella corrosione di feme&
meftruoycosì per la congiontione deljole,& lunafi fa la corruzione de cor

pi>& la generazione d'una terra doro,& argento, U qual' oro, & argento

fono dettifvlfori puri,& non vrentifi quali duoi ridotti in vno, cioè inolio^

fi dice prima materia, <& di quefia prima materiafé ne genera Jole & lu-

na , dettifelfo& mercurio ,& ridotto il fole &luna infpirito , fi chiama

corruzione,& tal corruzione egenerazione d'oro& argento ,& tal' oro*

argento
, folfo ,& mercurio ,fono li quattro elementi pofli da filofofi per

quattro folfori,dui vrentit& duoi non menti , li quali dui abrufdanti fona

la fublimatione delfolfo& mercurio detto cinabrio > e*r li duoi non vrenti

fono fole& luna,delli quali dui vrenti, fé nefa vno detta acquafecca y la

qual non bagna,efìendoli quattrofopradettifolfori vna cofa ifiefia , come

efola
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tfolo vn boue compoflo de quottro eleméti,nel quale (là l'anima, fenfitiua,

& rifoluendofi il bonefi rifolue nella fua prima materia,che e la terra, no

effendo altro quella terra,cbe falc,efiendo il[ale , dementato difuoco cjr

d'acqua , come dice Santo Hilario neli'Homelia fopra/an Matteo cap. tv

Vos eftis fai tcrrar. Sai (dice efio) fai eft in fé vno contines aquac,& ignis

clementum,& hoc ex duobus eft vniira,& potendofi cauare da ogni cofa

del mondo tanto di terra,come di legni,carne,herbe,<& da ogni liquore, &
altre cofe corporee, come la terra feccia d'ogni cofa,effendo e/fa la madre

di tutti li elementi^edandò li altri tre in leifidandofi lei per lafua corrot*

tieneJa quale poi fifia ognifpirito, efiendo tal corrosione della terra il ve

ro fondamento deWarte , e tal terra fpirituales ilfermento filofofico , che

buttato fopra ogni metallo, lofa di corporalefpirituale,efiendo talferme*

to l'anima,che entra nel generato di nuouo per poterfarefermento,& ani

ma all'i altri corpi,& propagarfi di corpo in corpo in infinito , efiendo que*

fio fermento la luna calcinata,^ animaci mercurio e lafarina , & corpn,

& l'acqua mercuriale& fpirito, e l'acqua da impalare ilformento &fa
rina,perfare il pane .cioè medicina, [otto la figura di onde vna di luna cai

rìnata,& onde dui di mercurio fifto,& onde 6. d'acqua mercuriale per la

medicina al bianco,che per ilroffo, fi piglia oncia vna d'oro calcinato , o«-

ciedm di luna,fina ,& onde 6. di mercurio, incorporandoli beneinfieme,

the farà fatta la medicina , tffendo la i/ìeffa propria la prima ebe laféco

da volendo parlar chiaro per efier intefo , che altro non e che la digeUion

delfuoco di giorni 40. vel circa , & vna parte di quejla medicina caderà

fopra 100. di mercurio,& non)opra altra cofa , altri dicono fopra menu*
rio purgato con aceto& fale, però fé qui non opra Iddio à illuminare fin*

iellettojnalamente fi peruerrà al fine della vera opcratione,ricordandoci

fopra ogni cofa, che fempre tengbi in mente , che l'oro e caldo & hurnido,

& la limafredda & fecea,quandofanno la generatione,perche mentre la

donna ritiene il fuo fiore ò meììruo,che e vnafupcrflua bum\d\tà,mài può
tirarc,ne tenere afe l'bumidità delfemc humano,mà purgata la donna, e

fatta difredda & bumida,frcdda &fecca, &fhuomo di caldo &fecco>
caldo& humido, che e la perfetta temperatura , difubito la ficcità della

donna tira l'bumidità dellhuomo. Tal ordine dunque bifogna tenere con

la luna,& con l
y

urgente viuo , auanti la vnionc de corpi, perche, non effen*

do purgati da igni corrutt\one,non fi potria far frutto, effendo il metìruo

dell'argento viuo ilfolfo verde, che per la fua viridità ritiene ilfemegene-
ratiuo, in fé, che e l'acqua del cinabrio ,& non facendofi là purgazione di

quello folfo auanti la vnione de corpi,fi perde ogni fpefa&fatica, perche

per tal tìutgaiione& vnione del fole& luna , che e il mafch'io&femina,
cioè caldo& freddo,cuero folfo& mercurio, nel qualfolfo difopra lìllà

il mercurio,^ nelmacuìiofià lofpiritofetente^detto acqua vifccfa,qual

Ai x va
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rà difcorrendo perle vifcere della terraglie poi fi parte infumo,& fi con*

uerte interra dannata , refiandò in quella terra Coro potabile fatto di vi*

triolo,non effendo altro il vitriolo,che la vnione delfole
%
luna,& mercurio,

detto mercurio & rame defilofofì,non e/fendo altro tal rameiche la mine'

ra dell'ero più nobile di quello delle minere della terra , e/fendo li metalli

viui dell'i fìlofofì differenti da quelli del vulgo , effendo vn' medefimo flile

nella generatone de metalli filo) oficleome nell'ifotterranei , auuertendoui

che in ogn'oro e rame, ma in ogni rame non e oro,& ogni cofa che e fole , e

folfo,mà eg>ifolfo,non e fole,come oprado vedrai apertamecte,fe m'hau*

rat inteforche benedetto fia Iddio. Tutto quello dice il Vico Mirandolano.

Va quefle parole tutte dunque fi può cauar chiarifsimo , chela pietra de

filofofìfelixire,quinta effentia , e^ ogni forte di minerale ,& metallifono

d'una fol cofa , come cfolo l'animale. Senti hora quel the dice vnfilofofo9

alla [cala della trafmutatione de fette gradi, chefono la calcinatione,fub*

limatione,folutione,putrefattione,defliUatione,coagulationc,etinturaychia

vanente con facilità tale dechiarate ,&far palefé la cognitione de fette

metalli , dimoflrandoti apertamente , i he per Parte dell'alchimia fi riduce

in terra ogni cofa dementata , & la differenza che e tra li elementi mate
riali& inftrumentaliycome fiano lifpiriti volatili, &fiffi, & in che modo

fi conuertino in olio, cjr in pietra, &fe l'aere e caldo ò freddo , quali fiano

gl'inftrumenti,& quale la materia,che fia la vita,<& morte,& che fiano le

cofé volatili^fifie, di facile,& difficile fufioni ,
#* in che modo s hanno à

preparare li corpi Mti,ihe riceuino la tintura ò medicina, <& come U mer»

curio ferua a tutti gli metalli, come la cera per ilfigillo ,& da che na/cbi»

no lifpiriti metallici, & comefempre douentino migliori , &fi conuertino

\n argento& oro,per l'arte dell'alchimia,^ per qual ea rifa ilfole per il ea

lore fiuifea ,& per ilfreddo douenta duro & immobile ,&così tutti ti al-

tri metalli,& che cofa fia ilfole, &fuoco celefte dementale ,& no*

ftro fuoco , & efiere di tre forte d' oro nella fua effentia, cioè il cele-

fle faiuto, l'elementare fluido,& il ter%p il metallico & corporeo,co-

fé bellijfime , le quali fcriuerò latine , acciò poffino vedere, ch'io non di-

co in altro modo , ch'effo dica , cominciado con li fette gradi coù dicendo .

Sub calcinatone continentur hxc cius membra, reuerbcratio , cimenta-

no, item incinerano. Quibus omnibus operationibus cun&a vertun-

tur in calcem vel in cincres. Primo igitur tranfmutationis gradu,e!emc-

tatacorpovanaturaliaconuerrunrurin terram, medio quidem igne, tan-

quam inanimente. Hoc loco in primis noranda difìèrentia inter elemen

ta materialia & inftrumenralia, de quibus obiter di&um eft. Haecenim

externa (un r,il!a autem interna. Completa vtique prima, fiuepercalci-

narionem,fiuereuerberationem,cimentanonc, autincinerationem,opc-

xatione . Succeda ex ordine pr&pararionum iublimatio, qua terra ìam

calci»
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calcinataci in aquam,vel in aerem conuertitur , iuxta rei conuertends

naturarci acque proprietatem. Etenim ficcorum potiilìmum eft eleuatio

volatilium partium à fixis.quapropter iftiufmodi conditionis rebus co-

uenirfublimat o. Si tamen humidorum feparatio fieri debear, vt vegeta-

biliumautanimantium , tum iftorum fublimatio quinto gradui conue-

nit, deftillationi videlicet. Proinde fublimata pars volatilis non fecus ac-

que in humidis per cohobationes,id eft feparatarumpartium reconiun-

ébones &iteraras vel repetitas feparationes, eò fixationisdeueniunt , ve

Cum fixis parribus infra maneant ,& non amplius aicendant, fed in olei

fo»ma confiftanr,autlapidis;per aerem enim folutione tranfeuntin

oleum , coagulatione veio per ignem in lapidem . Ad fecundum poftea

tertius gradus accedir,folutio videlicet,eaque d uplex,vna frigoris , altera

verocaloris. Salia corrofiua>& calcinata qua?uisper ignem coagulantur,

frigoris tandem aeris refoluuntur in liquorem,aquam vel oleum, humi
do loco,vt in cella,vel in aere iuper mai moreum lapidem aut vitrum pò
fita.Pinguia tamen & fui furea calore ignis refoluuntur. Summatim au»

tcm,quod ignis calore foluitur , aeris frigore tandem coagulatur. Nota-

to,qua ratione frigidum aerem elle dicimus,quod pugnare quodamm©
dovidetur , contra nonnuljorum philofophantum opinionem : volunt

cnim idi caLdum & humidum cflè. Verum ex quibus conftat , aer non

confiderant.Annóex igne&aqua ? quid enimaliud eftaer,quàm aqua

[>er ignem refoluta ? Qnandoqueigirur ab vna fui parreignefcilicet,ca-

orem & ficcitatem, ab altera verofrigiditatem , & aqu$ fu* bumidiratc

mutuatur ì Sunt enim dux qualitatcs. Principes tantum , reliquie vero

dua?,harum miniftra?. Nihil enim natura calidum , quod etiam necefla-

riò ficcum non fit naturaliter. Nihil item frigidum, qued ea ratione hu-

midum non fit.Quicquid pra?terea hiscontingir, natura nó,fed perac-

cidens fieri iudica . Non aliter de elementis principerò locum obtinent

ignis & aqua , terra v«rò fngiditatem à.focia videlicet & aqua mutuatur,

& ficcitatem quàm habet ab igne, per fé autem nunquam calida , neque

humida,imo neque frigida,neq; ficca , (ed ali js fuis duobus principibus

inferuire vidctur,haud alite^quàm cera cuiuis figillo.Pariter de aere iu-

dicandum ; fic enim à Tuo patre calorem & ficcitatem habet,ab igne fei

licet , fngiditatem & humiditatem ab aqua Tua matre. Generantur ergo

tanquam à fuis parenti bus, igne & aqua, mafculus aer , (ed potius Her-

maphroditus,& feemina terra. Adhuc de narurahbus inftrumétis & ma
teda, Quartus gradus eft putrefaccio. Hic cb mani excelfentiam meritò

primum locum obiinere deberet,nifi contra verum ordinem, & arcanti

hoc loco multis occultun ,& pauces manifeftum.pugnaret inuerfio . Po.-

trefa&ionis itaque proprieias eft,vt veterem naturam confumens , noua

introducati nonnunquam producat fru&ù ahcrìus generati onis Vian

nam.que
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aamqueomnia corruptionc moriuntur , morrua putrefcunt,iterumqiie

per generationis ttanfmutationem in ea vitam acquirunt . Spiritila

etiam corrofiui pereamdulcefcuntatque mitefcunt,omnescolores in

alios tranfmutant. item purum ab impuro fubfidentc deoifum feparan-

tur , purrefaóHon is membra funr digeftio&circulatio . Quintus deniq;

gradus eft deftiIlario,qu3f nihil aliud eft
, quàm humidi à ficco , & rari à

craflò feparatio. Huius membra fìint Aicentio, lotio , imbibitio, coha-

bacio,& fixatio. Cohobario vero qua? fìngula concludit , eft liqnoris de-

{tillatio ad fuas feces,repetita fa pius afTufio deftillatioque.Sextus gradus

cftcoagulariojqua? quidem vt fìbi correfpondens exaduerfo folutio,du-

plex etiam eft,fngoris,&ca!oris,id eft, aeris & ignis. Rurfus vtraquecoa

gulatio duplex >vtfrigorisdua'3 iotidtmq;ca]ori$exiftunt,frigorispnor

fu ex aere communi extra »gtnm,poftenor autem ex fuperiori firmame-

lo per hyemalem lapidem , qui aquas òmnes in niuem &glaciem con*

gelat . Caloris tamen ccagu'ario prior fit perinduftriam in arce , grada-

tionibus ignis obfeiuatis ,& eft fixa. Reliqua? vero frigoris,in Alchimia

non funt fixa». Pofterior caloris coagulano fit ab Aetnto,& minerali,nec

non fub montibusigne,per naturalem Arcbeum terra* gradato: huic no

vfqne adeo diflìmilis eft ignis , qui per Alchimiam ad coagnlationem

gradatus excitatur. Quicquid hoc Aetneo coagulatur igne, fixu perma-

nete à meralhs,& mineralibus videre licet,quae fingula conftanr ab ini-

tio . ex mucilaginofa materia, quaedam per Aerneum ignem , Archeum
terra» naturalem artificium fub montibus, in lapides,metalld, marchi»

- fuas, falia &c. coagulata. Septimusatquepoftrerrus (cai* cranfmutarib-

nis gtadus,eft tintura nobiliffima , prar cun&is omnibus ex arte chimi-

ca conflata medicina,qua quidem corpora quarais metallica,necnon hu
xnana,tinguntur in longèquàm erantanrea naturaliter,meliorem , nobi-

l»orem&praeftantioremfubftantiarn,acad fummum fanititis, co !

o**is,

& petfeóbonis gradum,potiorern & excellenriorem nituram adducun*

tur. Corpora primum à Tua coagulatone metallica per ignem amoucri-

da,liquadaquenjnt;alioqui rinóh-ram non recipfunt a&»uam , nifi refe-

rata fìnt cV aperta. Metallornm etiam tinótura* quxuis elfe debéc admo-

dum fixsBrubftantiafjfacilifquefufìonis&incombuftibilis natura», vt fu-

per igniram. laminam pofita\mox vt cera fluant,citiufque metallum abf-

que fumo penetrem, quàm oleum papirum , aut aqna fpongiam fubin-

ttarevidetur,idquetingarm album, rubeumuecoloremin igneperma-

nentem,& examini cuiuis expofirum . Deus enim & natura nihil faciuÀt

fruftra. Notandum eftapprimc, hoc ad mercurium vrens. Quicquid in

colorem album tingit , vita? nanjram habet , lucifque poteftatem atqùc

proprietatem, qua» vitam caufaliter eflìcit. Ignis eum fuo calore vita? hu*

tu. eft origo. Quicquid è contra tingit in nigrediné, aut nigru efrìcit, na*

turam
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turarti cum morte communem habet,tenebrarumque proprictatem ,&
\itcs mortis efficaces t Corruptionis huiufmodi coagulano, fixatioque

terra: eft,cum fua frigidi tate, Sed mercuriifpiritus,cum nullam detenni

natam aut certam foimam habea r,pra?cedemibus alijs omnibus, vt cera

fìgillo fubiicitur omni. Etenim fpiritum in fé quemeunque recipit,vt cu

folis ipfi fpiritus imprimitura folenuranfit,fì luna,in lunam,ficde reli.

quis naturam cius inducit>cuius fpiritu ample&itur metalli.Saturni fpt

ritus oritur exobfcura,tenebLofa,frtgidaque permixrioneelemétoruni»

quo fit vt c^teris minus perducet in igne, celeriufquedifpareat cum fuo

corpore. Corpora folis & lunae mundat 3 & in examine purgat ab omni?

fuperfluo,fed ea confraóbacdifcontinuata relinquit àlauacro ,&fpiri-

tuslouis nafciturexalba&palida ignis fubftantia,intracl:abili malleo

natura,non a?què tamen ac mars permixtione cum alijs ea corrumpit at*

que difcontinuat,pra:fertim lunam,vt ab hac vix fcparari queatjnec nifi

prorfum amotus,magno labore fitipfa tracìabilis. Tin&ura ergo Mar-
tia conftat ex elementorum aduftibili,crarTaque permixtione,fed pne c$

teris imperfe&is duriorem , minufque tra&abilera fubftantiam habet,

vix edam fufibilem aere,corruptibilem & aqua,quibus & ab «rugine,vel

ferrugine con fumi tur , igneque facdlimè. Nihtlominus duritie fuperai

aliaqua?uis& ficcitate metalla, qua? permixrione deftruit ac difeonrti*

nuat,perfecìa non minus quàm imperfetta. Sed fpiritus veneris, ex per»

mixtionecraffiorum elementorum oritur, quàm prascedentes, quapro*

pter iftis eft fubiettus , perfe&ior tamen fubfeqnentibus alijs (piriti bus

atque tintturis, quas fìxatione& conftantia njperat.Nam igne liquatumv

velcandens cuprum,non tam facile comburitur aut euanefeit, vt fuprar

ditta metalla nec aererei humiditate,tam cirocorrumpitur , atqj Mar&.

Hoc enim fixiusinigne perfiflit. Quamquidem virtutem venusafua

corpore nequaquam habet, ftd à fpiritu (ibi naturaliter infufo. Scien-

dum eft,nullam (epararionem,aut morti ficationem fpimuum effe, quia

fpiritus eiufmodi funt
,
qui minquam abfque corporibus pei filiere pok

funt,etiamfi corpus,vna hota centies illis adimeretur,& mortificarctur,

nihilominusaliud femper, priore nobilius acquirerent.Et harceft metal

lorum tranfpofitio de vna morte in aliam,de minori gradu in maiorem
&altiorera, id eft, in lunam, &ex meliori in optimum & perfetti flìmu,

hoc eft in folem {plendidifIìmum,Regem omnium aJiorum metalìoruv

Eft igitur veriflìmum fex metalla , feptimum femper generare, aut de fe

in eflè manifeftum producere. Et in laturno,mercui:io,iouc3 marte,vene-

re,nihil,necaliud metallum fieri poteft,quàm luna,caufahuius,quod

aliorum fex.metallorum quodlibet habet in fé duas virtù tes
,
quse funi

proprie luna fpiritus,quiei (ìc acquiritur. Qrnaluna confiftitex fex fpù

ritualibus metallis>& corum virtudbus occultis in jpia. Sexedam fpkj.

mali*
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tualia meralla non perfiftunt abfque aliquo extnnfeco,& materiali metal,

lo. Sic etiamnullum corporale mecallum abfque illis fex fpirituahbus

locurri autabfentiam haberepoteft. Scprimum vero ex fex fpiritualibus

metallis corporaliter ed fol, qui in feipiò nihil aliud eft qua purus ignis.

Quod autem extrinfecus pu!chrius,Flauius,apparentius,perceptibiliusf

ponderoiuis/rigidiuSjac magis homogeneum corpus viiu, & perceptio-

ne poffideat ali j s> huius rei caufa eft oninis
,
quod aliorum fex metallo-

rum congelationes in fecontineat> quibusin vnum corpus extrinfccum

faótum eftcompa&iflìmum, Eius tamen per ignem elemétarem, liqua-

tio prouenit ex mcrcurio,pifcibus,& aquario , liquationes in fé fpiritua-

liter occultas habentibus, & in folem operantibus. Huius exemplum eft

manifefti{Iìmum,cum ipfemercurius,cum fole facilius, per amplexum
commifcetur corporaliter. Sed folem poft liquationem recedente calo-

re , frigoreque fuperueniente extrinfecus coagulati ,dururq&folidum

fieri,reliquorum quinque mctallorum eft caufa , quorum naturam in fé

compleótitur,vt iouis,faturni,martis,veneris & lunar,in iftis quinque fri-

gidae manfiones cum fuis regionibus, ac regiminibus precipue reperiii-

tuninde fit etiam, quod fol praster ignitionem liquefieri minime poffic,

proprer iam didhim frigus. Non poteft etiam me; curitis calore fuo na«

turali,aut liquatione fubuenirc,ncc ipfum defendere contra quinque me
tallorum fogiditatem ,* non eft enim fatis potens ad iolem in fua liqua-

tione rctinendum,quod obedire magis quinque debeat,quàm vnico,cu-

ius officium folum eft-ex (uà natura lemper fluere. Hinc fit etiam , vt in

aliorum metallorum coagulationibus age,e nihil valeat, eius namque na

tura non eft durum aut folidum effkere/edliquidum, fluidum redderc

caloris eft,vitac natura/rigiditas autem duritiei , confolidationis ,& im-

mobili tatis naturam haber,qu« morti compaia tur, Exempli gratia. Sed

metallajiuppiterjVenuSjfarurnus^arSjlunajfoI/iliqueficridebeant^'gnis

calore fiar,neceflàrium eft ; Nix aut glacics,qua? frigida funt,non efficicr,

at potius coagulabunt,durumue reddent. Staiim atque metallum igne li

quatum,ab eo fuerit amotum,irruens m illud frigiditas, congelatumdu

rum,& immobile per fé reddit. Sed mercurium fluere , femperque viuù

manere.dic qua?fo>an calore, vel frigore id efficiatur ? Quicunque refpó-

derit frigida , humidaque natura (vt haótenus iudicatum eft} fieri, tura

quod à frigidi rate vitam habeat, opinionis ellèrtor huius natura? nullam

cogniu'onem habet, fed cum vulgo fedu&us eft. Ignarus enim vulgusde

Suibuiuis nil nifi falfum ex manifefto iudicat in naturalibus , hoc etiam

rmiter tener fo!um,quod videt carneis oculis. Quapropter eft,quod ab

co recedat,quicunque vcritatem in his cupit cognofeerc. Mcrcurius qui-

de ex frigida minime,fed ex calida , & ignea natura viuit . Quoduis etia

viuens eft ignis,ea rÓne^uia calor eft vif^frigus vero eft mortis occafio.

Sol
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Sol itcm ex fé ipfo,purus eft ignis,non tamen viuus, fed durus, & fulfu>

ris tantum coloremdemonftrat, velut album rabeopermixtuminea

propertionaliter.Metalla vero frigida quinq; numero, Iuppiter, Mars,

Sarurnus,VenuS;& Luna,fuas tribuuntfolivirtutes,iuxtafrigiditatem,

corpus ipfumjfeciindum ignemjCoioremjiuxta ficcitatem, duritiem , 8c

fecundum humiditatem,ipfum pondus;item ex rplendore,clangorem.

Quod autem Sol,in ignis terrèftris Elemento no comburitur; nec edam
corrumpitur , efficit hoc folis,cum igne concordantia » Siquidem vnus

ignis alterum adurere non poteft , nec àbfumere ,quin potius cum ad

ignem accedat ignis , augetur, vahdiorq; fit in fuis operationibus Ceie-

iftis ignis utiq; quem Sol in terram ad operandum apud nos inf luitjnon

eft talis ignis qualis in Cejo,nec fimilis noftro fuper terram exiftenti,fed

Ignis ille Cejeltis apud noseftfrigidus,&congelatus ignis , qui corpus

cft folis. Qnamobrem fol per noftrum ignem fuperan nullo modo po«

teft,hoc 1II1 folum accidif,vt liquefcat,quemadmodum nix & glacies,ab

ipfo Caelefti fole. Ignis igitur ignem adurendi poteftaténon habet, quia

foleft ignis>qui folutusin Cselo,congelatus apud nos exiftit. Aurum pa*

rher eft in eflèntia fua triplex, primum caelefte folutum , fecundum ele-

mentare fluidum , & tertium eft metallicum& corporeum. Si nonduia
me intelligas,vt feias bene eft ,nam ita manere debet non vulgariter

, pa-

lamque fieri cuncìisindiflèrenter. H«ec ille. Ragioni efficaciffime , verijfim

me>& apertijfime>da conofeere ogni minimo deliafetenza, &arte alchU

miftica,chegiornalmente dainfinitiffime perJone baffey&vilh fi ammiri*

$ìra beniffimo sfacendotifine determini de'filofofi <silchimifli per voler*

dar principio alti termini de'filofofi naturali , acciòfi pofia concludereU
fchietta ventaci quantoper adietrofi è proposlo,

*

COTTIONE, ET DIGESTIONE, TANTO
naturale5come artifìciale,che fi fa col fuo-

co, & calore . Cap.XIIII.

O 1 che dì[opra s'è detto delli Ordini de Filo/ofi etichi*

mift'hsì nelfare delli lor metalli, come anco nel moflra

re le materie proffime& remote à baflà^a. Vero in q-

fto capitolo della cottione, fi dichiarerà la mete d'^ìrU
'

fiotiley& fi prouerà $ efio, come il corpo pojfi douétare

mi fPlYlt0 >& 1° fpirito corpo , poi fi verrà alla cottione,

coagulatane,& qualità prime et fecode delli elemetu

Et principiando prima dal Corpo,chefi conuerte in fpirito% & lofpirito in

€orpo dice il Filofofo alterco della Meteora
}
che ogni/pìritofoslantialme

te evento & fulmine, ma diffetenti per accidente , efiendo lo fpirito vn

N vento,
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venivo per dir meglio vnfumoso vna effalation]ecca,ebefacilmete s*ac~

tendespronandolo effo ^Arifìotite con duoì Syllogifmi, dicendo co'lpnmoi

Omnis fumusjfeti omnis exhalatioeft furnus^ui facilirer jgnitur.otu nis

ventuseft fumus> ergo omnis uentuseft exhaIatio.feufpiriius
lq.ui facili-

ter ignitvir.Co'tfecondo dice.Omnis ve us efi: fumus,qui facillimèignitur,

eftfulmen,eftventus,ergoomnefulmeneft venrus,quifacillimèignitur

& inflaromatur . Dotte theèd'auuertire, che il fum o, vento,&fulmine

fono [piriti tutti y & fono foflavtialmentevnacofa isieffa, ma differenti

accidentalmente. E* benvero,ehe fino vna cojaiflefja , quanto alla mate-

ria ,& differenti, quanto allaforma (h per dir megliqj moto. Imperocbe

quanto alla materialifumo> ventofulmine &jpiritoi nonfon*altro(come

s'è detuj che rnafecca efìalatione,ma nelfulmine s'accendeyche nel uen*

to non s'aicendc; quando dunque la materia s accende><&fta aflai>&fot-

tilefi genera ilfulmine realmente accefo, ma effendo poca sfottilefigè*

nera vna preflert\ò vogliamo dire turbine, che in latino vuol dirfiamma,

cueroincendioAmperò che tal prefiere accende , è colorai
9

aere pnffimo i

fé del colore dflfuoco>& per tal igneo colore fi dice accenfioneima lamt
teriache produce il vento hcnepbia ;& Tiphone e pur differente, perche

quella detti cm phia,è materia /emplice, i he qìla del Tiphone e i bposla,

bauedo lafua materia mejìhiata con le nubi', laqual materia di qtìi duoì

véti,tion s'accenda, ma refìa nelfuo eftere.Etqueflo e quato alla materiat
perche quato alla lor forma ò moto,fono differentiffimi>auuenga che ilfu*

mo fempre va in su per fuà natura rettamhe>fe non e impedito da cotra.

riojta doue il ventofempre fi moue laterolmate& diametralmenter, gr il

fulmine^quado per linea retta,quado per obliquatone che quando le nu-

be difcacciano daje l'effalatione fecca,& chefia poca,& che non s'acce*

dafigenera uetojna effendo afìai^ fi accenda,figenerafulmine, ma il

moto délTEcnephia , ha il moto delle nubi alla terra, perejjer lafua mate
riafemplice,& ilmoto del Tiphone,che ha lafua materia mefecfata con

te nubi,efiendo difeacciato dalle nubi verfo terra,ccme l*E cntphia, ritor-

na dinuouo dalla terra , verfo lenubu Ma ilfulrr'me ependo difeacciato

dalle nubi per la parte difottotper efftr pia rara xhe di [opra per la f, ìgU

dita della me'Zga regione dell'aria, the fifwgf & < 01 denfa , ejr fa pie

fpeffo il vapore,chenonfà di fot to,fé ne jtende tal {*iv>ineaUa terra
, fa-

cendo nfli'vfcire di talnulejl lor'itruc, che i'ù > vr* pinento di quelle hu-

bittome fiferitefrt .Helegtic>mem> tfia-fo-p{.iiako rnfenOydettc da Voe

tiyhifó di l'uleata & delu Dea rtjie,no>! efii 1 d'altro tatflridcre.cbe fu-

<&w ai ditte, il etnìe elee de ttefiPttre de U.gai , 1 he per il contrario tffito*

Vieti pocctctdo la fian.mamn tpudo aìnolafammajbcfumo ardete*

& quefìo (pint&y&fumo e eli natura negro , per efier quello composto di

-tmefiieiia\& huìhidità,cioè terra& acqua ridotti inJpirito.Theofrafto

Greca*
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Grecò jfcademicojice nel Capitolo del fuoco, che la dìaphanéiti, b tra-

fparen%a , viene dalla fottilità del vapore , & l'ofeurità dalla groflex$a%

cjr fpcifuuiine deU'efftUtione , & però quando il fulmine lafcia ilfegno

negro,& fènde,& orfana quel che troua, fi è per caufa di quello fpiri-

to acctfo , che non è fottiliffimo,ma alquantofonile , in comparatone del

corpo più groflolmperoche quando la materia èfottUiffima,paffa velocif

fimimentcjal che non ha tempo à fare dimorarne meno può brufeiare, ò

tingere il corpo corruttibile', comefaremo noi con vna mano , pacandola

prxfiijjìmo tra ilfuoco , che non paté calore,nétintura, comefa quando fi

lafcia Hare vn pochetto,& lafdando la negrezza fen%a abrufeiare, è fé

gno,che era poca efialaùone,la quale manca prefliffimo^he quando è af

fai.non manca cosìpreslo,& annegra,& abrufciajnoffime ejfendo duro,

& denfo il corpo percoffoyperctoche e neceffario farci pia dimora,che nel

Taro ,& manco duro, doue che , fé la fofian%\ delfulmine , & del corpo

percojfosfaranno fontUifJimi,prefti(Jìmo paffarà,e non farà fegno,ne arfio-

ne, maje per lo contrario Vvna>& l'altra groffa, ò l*vna Cottile*& l'altra

groffa,farà diuerfi accidenti, perche quandofolo annegrirà, quando diuo

rara le parti dure>& le rare non le toccarà,& quando tanto le dure,quan

fole rare romperà <jr- abrufeiarà per le caufe fudette ;& qucfto basii

quanto allo fpirito,fumo,fulmine, è vento,che ci vogliamo dire* il qualefi

genera per la fottilità della materia,mediante il calore, che cuoce,&fcal

da ti rniHi , & da quellofcaldamento le parti più fonili di quel mifio,fi

lieuano in vapore bumido,<&* efsalationefecca, che fi chiamano cofi ridot

ti fpiriti,conuertendofi dipoi talefpirito& humido,ò caldo,òfecco,in cor

fo denfo, quando dalla frigidità è raffreddato& ingroppato .

Efsendo dunque naturale>che il corpo fifaccia fpirito,& ilfpirito cor-

fo,come tutti li Filofofi ^Alchimifii dicono farfi con la loro pietra, auuer-

tendofi che ogni halito fi caufa folo dal calore, come il Filofofo auucrtifce

al v. della Vhyf& ogni mi/io, che fcaldandofi , dr non fi euapori , fi dice

tnifto terreo,ma euaporandofue acqueo,comefono l'acqua,vino,aceto, vri

na,lifciuio,èfimile, efsendo ogni cofa grafsa,aerea,cioepredominata daU
Vaere,quel che euapora,e predominato dall'acquai quel che non euapo

ra,e predominato dalla terra , effendo ogni mislo predominato da vno di

quefli tre ,& mai niuno dal fuoco, eccetto che la pietra a"alchimifti, la

quale è mifto predominato dalfuoco , differente da tutti li altri mislifotto

il Cielo. Effendo differen%a,tra il corpo euaporabile,& efialabile. Impe-

rò che il corpo cuaporabile,euapora alfuoco,ò al calore,ilfuo humido>&
11)umidità del corpo efialabile,nonfolo euapora per ilfuoco, ma dal tem-

po ancora,euaporandofi con l'bumido anco del corpofoMo , comefi vede

nelli pomi arrogatlgrin^, & in altre cofe chefi vedonofminuiti, ritroutU

'

dofi di treforte corpi eflalabili?perche ò farà legnofo ,& la fua efialatio-

N 2 nefi
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nefidicefumo9òfari corpo graffo come cera,pece,& bitume,dicendoftU

fua effalationefuligine,ò vero che è corpo vntuofo , chiamandofi la [uà ef-

fa(atione>nìdore,cioè odore di cofe aroslite,effendoci quefla differenza,trà

il corpo grafio& vntuo\o,che ilgrafio èfecco, & l'vntuofo è humido
, e£*

fer efferla ceraie l'olio differenti d
x
humidità,così anco fono differiti li lo,m

ro haliti , non effendo altro il vapore , che vna feparatione detta hypecau

ma,cbe fifa dal calore efleriore, ò dalfuoco, humettando taC vapore y ò fi
tonuerte in vento òfpirito, effendo il ventojl moto della fecca effalatione 9

fecondo vn lato continuo, ^.uuertendojhe il caloregenera dui haliti della

terra,& acqua,che fpefìofi mefcolano>& effendo più il vapore,che l'effar

lattone,quella[feparatione,ò fecretione bumetta,&fa pioggia,mà effendi

più effalationefeceaJi conuerte in fpiritoycioè vento , ò vogliamo dire aet

mojfo, conofcendpfi la feparatione del vapore, chefolo humetta ,& non

annegra , che lafeparatione del corpo effalabile non folo humetta , ma fa
negro doue toc easome ilfumo , per caufa che non folo s'effala thumidità%

ma anco del corpo fecco,& coflante,& però offufea come ilfumo, &fulì-

ginc,chc e vna mefcolan%a d'acqua,oliot& cenere,& niuna cofapuò eua-

forare,fé non e predominata da elementi humidi, come fono l'acqua&
nere,mal'acqua non fi pub infian mare , ne abrufeiare perféfiefiafempii*
cementefe non e mifta con qualche corpo fecco. Li corpi poi chefono abru-

fciabili,cìoè quelli,chefi conutrtano in cenere , e di neccffità babbiano tre

conditioni , primo , the habbiano li meati è pori tirati per longitudine, <&
rettamente,ò tranfuerfi,ma longhi& larghi , grcbefiano pieni d'humidi*

là aerea.^r non d'humidità acquea,perche l'humidità dell'acqua ,fà mo*
tire il fuoco per accidente ,& non per effere tal* humidità congionta coti

ìaequa,oppofrto e contrario delfmco,ma per efiere il corpo graue & deh

foyjoffoca ilfuoco, il contrario fa poi Fhumidità aerea, che e congionta co

l'aere, e he fa viuere ilfuoco , la doue l'acqua per la groffex%a foffbca , &
non lafcia,che fi regeneri,come fi può vedere con vna candela accefaypo~*

ftafotto vn vafo , che talfiamma accefaffla cbiufa. Impero che lafuligi

ne che efee dali irfìammabile corpo/nomando ingiù, per nonhauer difo*

fra effìto,riempie li forijlelloflopino, d'onde vfciua il nutrimento del fuo-

co ,& così per tal mancamento, ilfuoco fubito fi muore,<& non fi può più

regenerare, ehe Inumidita aerea cede,& nonferra i pori delloftoppino, ne

li rìempic,ma lafeia vfeire lifumifottiliyche alimentano ilfuoco,doue che

l'humido vuol effire aereo^ non acqueo, perche anco ilghiaccio ha ipo*

ti brighi& retti
}
ma pieni d'bumidità aequca,& non aerea,& così ilfuo-

co non ci s'introduce,^- pure ogni corpo,che e diffolubile in cenere , e corpo

ndufhbUe,€ffendo di tali corpi combuflibili,alcuni infiammabili ,altri non,

& effendo con.buslibili t non folo baflano li pori per intrardii fuoco , ma
duco e dincceffìtà habbiano deUhumore infé non acqueo, ma aereo , per~

che
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ctoe la caufa della incineratione,è ilfolo calore , ò il caldo&freddo \nfie-

me,chefi può dire più propriamente terra, che nonfìfaceua prima quella,

tenere,per eperla terrappropria poluexe impalpabile , che nonfi termina,

per non hauer confifien%a dice il filo/ofo al i.degener.& corrup. 49. ^4

tal che quelli, che hanno li pori tiretti/fimi fen%a niuno humore abrufria-

bile dentro,nonfipofiono rifoluere in cenere, ò poluere ,fe non da vngran-

diffimo& longo fuoco,come le pietre,di cui[e nefanno calce, & quelli cor

fi che poco del terreo,&aftai dell'aereo hàno,comefono bitumilofé graf-

fe^ vntuofé,quellefono infiammabili,& non abrufciabili. Ver il contra*

rio quelli, chefono poco aerei ,& affai terrei, fono abrufciabili ,& non in-

fiàmabili e quelli che hanno dell'uno& dell'altro,fono abrufciabili,& in»

filmabili. Di qui ne feguita , che le cofe predominate dall'acquafen^a ter

ra& aere, nofipoffono abrufciare,ne infiamare.perche la caufa effettuai

ne eilfolo calore , ò il calore&freddo infieme , il qual calore ò delfuoco,

folc,ò aria,caufa ilfuffomigio, ò vogliamo dire odore buono ò triflo chefia,

non effendo altro tal* odore,cbe vn eerto habito, eh e efee da quel mifìojhe

e la parte più fonile di quello. Ci fono poi altri mifli non combuftibili > ma
liquabili comefono li metalli , che fi liquefanno per il calore,& tal lique»

fatùone dà indillo,ehe ftano congelati dalfreddo,tome il ghiaccio,& non

coagulati dal caldo,fe bene fi vedono terrei,^-fecehi , li quali fi liquefan»

no per la prefen%a del caldo, &fi cogelano per la prefen^a delfreddo, ef*

fendo differente la coagulatione dalla congelatone. Impero che la coagu-

latone non e altroché vna certa confiti en%a,la qualefifa quando le parti

acquee,fi feparano dalle terree, che però e vna certa efjiceatione ogni coa-

gulatione , tanto fatto dal caldo,quanto dal freddo. "Perche facendefi dal

caldo fi fa per la refolutione delfuperchio humido acqueo , &facendofi

fer il freddo ,fifà per l'efpreffione dell humido -

y
oue poi la congelatione è

vna compreffione deUhumiào co*ifecco,che altro non e, che vna miflione

forùfflma delle parti acquee,con le parti terreflri, come fono li metalli . £$

quefia fimilitudine hanno tutti li abrufciabili alfuoco, chefifoluano in ac-

qua tutti, come li metalli , che così fono li metalli de filofofi ^AlchimifU,

iqualifi liquefanno al caldo,& alfreddo fi fanno duri. Si che quando alcu-

no miftofi corgela,non sefpnme niente d'humido, come quando fi coagu-

laneJa quale fifa per l
x
afien'%a,& refolutione deìl'humido, come ho detto

difopra . Impero che quando il caldo opera in qualche corpo per la virtù

delfuoco,s'ingroffa,ò s'infpeffa per partirfi la loro parte acquea dalle par

ti terree. Ma potria dire qui alcunojefufie vero,che li m\(ìi,che fono coa-

gulati per ilfreddo ,fifoluano per la prefen%a del calore , come li metalli

&ghiaccio,&li coagulati per il ealdo fi foluano per il freddo , vedendo/i

li mattoni^ fale coagulati per il caldo &fccco , &fi folue il j ile , & non*.

li mattoni *_ da che procede quefio t Se li rifponde cqìL the non bafta fole
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che vna cofa liquabilefìa fiata coagulata dal e aldo,òfreddo,veder'doti Tu

quefare,bifogna anco %che habbìa li meati larghi& profondi , come hann*

Ufale,& li metalli,& che fia tal mifìo ma defattibile dalla fuperfi eiefino

al centrOyCon quella differenza perocché all'i madefattibili non libaftu ha*

uere lì pori larghi & profondi (come li metalli) ma bifogna , che tali pori

fiano molti,& non duri,comefi diria d'un panno,ò d'unfungosi cheli mol-

larfi ne fono caufa li pori larghi, profondi ,& molli, & il liquefarfi li pori

larghiyprofondi& duri,come li metalli,& cofé abrufciabili ,& infieme in-

fiammabUi,& però li mattoni non fi foltiano^quando fono ben cotti,pcr efi

ferfifatti li porifiretùffimi,che alfale,gli reftano larghici medefimo occor-

re al rottibile,&frangibile , efiendo il rombile quello , the in due parti al

menofifpe%$a,come le legne,cheil frangibile fi fper^ta in più afiai, come

ilvetro,occorrendo quefio al rotàbile, per haucr li pori longhi dritti,ò tra*

uerfi, pur che fiano lunghi , che confrontino l'uno in l'altro retti ò trauetfu

chelifrangibili bifogna fiano curti,& vno non confronti con l'altro , come

il vetro,& effendo longhi& rettifen%a obliquità li pori,fi dice fci/file, ejr

quello ta\corpò,quando l'huomo lo vuol diuidereper vn palmole ne diui-

de quattro,che il nonfaffile,ehe ha li pori non retti,& longh'uma trauerfi

e corti,volendone diuidere palmi quattrofe ne diuidefolo vn palmo, come

fi vede à certeforte di legne,chefi diuidono in affai cjr poco, chefono feif-

fili,&non fcijjili . Il compreffibile poi bifogna habbia tre conditioni , prU

tuo eh efia rifeofo ,fecondo che habbia pia del terreo , che d'altro tertio%

che habbiagran numero di meati , acciò fi pofta comprimete , comefono

la cera,& creta vifeofa . La quale vifeofità e di retto oppofita al conferì"

bile,cioè poluerb^abile,il qual coterìbile, deue hauer il dominio da qual-

cheficcità , con affai porofità. Imperochefi yedono cofe affai féceke ,md
fen%a porofità , che non fi polueri%^ano , & afiai che fono porofiffime&
fecchccome lefpongetlequaliper hauere afiai dell'aereo,fono vifeide ,&
bifogna per ridurle in poluere,leuarli con ilfuoco,abrufciandole tal yifei-

dità,& parte aerea,cofi le cofe eUfiabili, bifogna che babbiano infé qual-

chefugo da poterfi cauare,& li meati per tutto, che ci pòfia entrare il cal-

do ,& però Coffa , (fé bene hanno ilfucco) hanno poi li meati firettiffimi,

che non ci fi può introdurre il calore dentro,& così nonfono eliffabili , non

effendo,ne anco lafpongia eliftabile,fé ben
9
ha affai pori, perche non ha in

fé fugo niuno,& così non e elijfabile. Quelli poi,che nonfono indurabili,&
congelabìli,fono quei mifli,che fono predominati da qualche elemento cai*

ilo , comefonofuoco& aria , e l'acqua mai fi trouarà congelata, mentre

hauerà (eco qualche calidità,facendofi tal' induratone& congelatone, ò

dal caldo folc,ò dalfreddofolo , ò daltuno & l'altro . Imperoche dal cai»

dofolofi rifolue tutto l'humido , comefifa con la cretaji mattoni cotti , ò

fale,& nitriche dal caldo fccco fono indurati, mollificandofi dalfuo cor

trario,
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trarhyche e ilfreddo& fhumido,& quando fifa dal fotofreddo ,fifà in

dui modUcon la coagulatone& congelatone, che in tale congelationefifa
l'cfpreffione è refolutione tutta del caldo che fia in quel mifìo ,facendoli

•pnafolidex%a delihumido e[ecco infieme,comefi vede nelghiaccio ème
talli,& quando

fi fa dal caldo&freddo infieme,fi rijolue dal caldo, l'hu*

mido & dalfreddo il caldo , non fi potendo talmiflofoluere ,ne periifolo

freddo, ne per t^uno& l'altro, fé non cifaranno in tali mifìi li pori efirinfe*

€Ì , fhefiano larghi talmente , che ci
fi pòfia produrre Hhwnore , che gli

mollifichi, & liquefacci , come occorre nettivafi di creta,& mattoni , che

gonfiano ben cotti , i quali nell'inuerno ,& lunghe pioggte fi ritornano in

ereta. Così delfleffuofo , e dafapcre che la fleffibilità no prouiene d'altro,

the dalla quantità dell'aere , che fia mefcolato con afiaipià acqua , come

fono le legne verdini hefi torcanoJen%afpe%£arfi, imperoche quando tali

dui humidi ftfpartano l'uno dall'altro, fi fatai mifiofrangibile (come fono
le cofé (teche) cofi bifogna fiano le cofé, che cedono al tatto , come fono li

metallichefiftendonojotto il martello ma ci e necefiario,che tal mifìione

di poco aere,<& acqua affai fia congelata dalfreddo,che li legni non poffo*

nofare quefto,così il comprcjJìbile,bafla che fia raro e flefluofo,come la la»

fia& fpongia,& non duroyne congelatole al caldo fi liquefacela, come
li metalli&ghiaccio* l [fendo nel medefimo numero il dilatabileilforma-

bile^ il comprcfjìbile , efìendo il dilatabile vna vijcidità , ilformabile è

quellc,che facilmente fi riduce in varie figure3come la cera ,& non come

il graffo, che hafolo vna condizione , d'efiere aereo& acqueo,ne meno to-

me ilmetallo, che e terreo& acqueo,ma più del terreo , mancandoli afiai

meati,wa la cera e vijcida,pià terreflre del mele,& piena di meati, così il

tomprrffibile e quel , che d'una cola grande per fé firiduce poca nel com-

primerla,come e lalana,& non come la pomice , per efier dibifogno ,cht

tal cornareffibilefia raro,& non duro, &fiaci con la rarità , la fieffibilitàs

& però le pomice nonfi poffono\ioprimere,pcr non efferftefiuofc, come le

Iporgic. fi friabile e poi quello, che ha pocbiffmo d'aere , <jr affai dell'i al-

tri ire clementi, che il vijcido e pei quello, che e predominato dAFuere &
acquatone fi può vedere, che mettendo nell

y
acqua olio è graffo , non cosi

facilmente l'acqua fi può feparare, & rompendoci l'acqua,fi generano cer-

te an: t olle, ò vefii he,le quali fono pieni d'aere, che il contrario fi vede nel*

la ncfcolan\a dell'acqua,e terra,che prefio fifeparano, & fi ripigliano in-

fi ere,per nonfiart volentieri l'humido co'lfecco, eccetto che in xalmifiio-

ne rch ri fi mefcolafie qualche fpirito d'acre che penetraffe per quelli dui

elevili di terra& tequa,come occorre'nel loto,& creta, la quale tal vol-

ta e tanto vifeofa , che è difficiliffimo ilfepararlt l'acqua dalla terra , per

la mejcoian^a di tal tenaciffimo fpirito aereo,& humido vifcofe,,come l*o+

ho+kejÀla calce cosÌTÌjcefifl'ima,ibe incolla fifarteli condotti &altre

€§fett
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cofe,efiendoni la caufa il calore che introduce dentro lhum\do,&fe loco-

fcrua poi li per fuo cibo naturale , prouenendone dall'humido il morbido ò

faflofoycbe ci vogliamo dire. Otte dalfccco ne prouiene il ruuido, facendo

lefuperficie inequali ycioè quale alta,& qual baffa ,
prouenendone dalfec-

co,anco il duro , & daWbumido il molle , & dall'elementogreue il denfo,

X*r dal leggiero,il raro. Ma come veramente s'intenda lo elemento,& che

cofafiajo dichiara beniffimo ^risì.al i.de Generat.& Corrup, 6.quando

dimofira il principio delle cofé naturali , dicendo . Che quefio nome d'eie*

mentofi piglia in tre modi. Nel primo, fi piglia per materia prima co quc*

fioche habbia tre conditioni . La prima condizione è , che questa materia

prima fiajubietto dell'i contrarij con quello, chefi poffa permutare da vn
contrarionell'altro contrario fenn%a la (uà corruttione. Imperoche vn'cÒ

trario non può efierfubietto dell'altro contrario, & quefta e la prima con*

ditione. La feconda fi e che fia infeparabile dalli contrarij , perche tranf"

mutandofi,fempre fi tranfmuta d'un contrario neWaltro contrario, v. g.fc

perde la forma dell'aria , s'acquila laforma dell'fuoco , ò dell'acqua. La
ter%a condizione e, che à ninno delli contrarij bifogna , che fia in atta , per*

che fé per fua natura foffe in atto ad alcuno delli contrarij , non fi potria

diffeparare da quelli-.doue che la prima materia efubietto delli contrarij,

& e infeparabile da quelli ,& è fubietto in potenza all'i contrarij ,& non

in atto,& quefto e l'elemento nella prima fignificatione. ilfecondo modo
chefi piglia l'elemento , e perl'ifleffa prima contrarietà in dui modi , vna

nel moto lo cale, comegrauità e leuità. L'altro nell'alterazione del moto,

comefono le prime quattro quaUtà,caldo,freddo,fecce,&humido,&que*

fio d'elemento nella feconda fignificatione. €t l'altro tertio modo, chefi pi

glia l'elementofi e,che bifogna, che participi del primo& delfecondo eie

mento
t
cioè di prima materia>& delle prime qualità,che e il ter%p elemen

to,fecondo la tertia fignificatione , effendo quefto ter^p elementoJ\ quattro

elementiyche coflano della materia prima,& delli contrrarij,li quali quat-

tro elementi fono tranfmutabili l'uno nell'altro,& non come dice Empedo*

de intranfmutabili,incorruttibili,& inalterabili,effendóla contrarietà dì

quello demento (in tcr%a fignificatione) li elementi,^ principe intrinfeci

delli corpi tangibili e corruttibili. Imperoche ogni corpo corruttibilefen*

ftbile,e dinecefjità fia fenftbile al tatto,nelgenere delfenfo, efiendo il tat*

to ilfondamento,& primo delli altrifenfi,quanto alla generatione,perche

quanto alla nobilita^ più nobile ilfenfo del v'ifo, come è più nobile lafot*

ma,che la materiale ben la materia , e prima della forma , come il tatto

primo del vifo t& perche tra li corpi generabili e corruttibilifono prima li

clementi , però leprime contrarietà fono li primi principij intrinfeci delli

elementi , Squali fonofecondo la prima materia ,&fecondo leprime con*

trarictà,dalche neri/ulta la ter^a fignificatione deWckmèto, che e corpo

tnìfto
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miflo dì prima materia,& prime contrarietà,^ non corpofemplice,come

Velemento nella prima ftgnificatione,effendo la contrarietà,che fi compre,

iano del tatto fette, cioè caldo&freddo , bumido,& féeco , afpro e leue%

groffo,& fonile* pefante e leggiero , duro e mo lle, lubrico & arido : dalle

quali fette contrarietà,nefono due attiue, & duepafjiue. Le attiue,caldo

&freddo, le paffiuejhumido &fecco. Le altre qualità prime, nonfono* ne

attiue,ne pafftue intra di loro,non patendo tra effe,niuna alterationevede*

doft con l'efperien%a,cbe ciafcuna di quefie, mai contrariano infteme , così

dunque per quefle qualità non attiue& pafjiue,mai fifpecificarano gl'eie*

meti,mafi bene per li altri quattro caldo,& fredojhumido& fecco,cogre

gado ilfreddo ilfimile,& il diffimile,& il caldo cogregado ilfimile,& di/-

gregado il di(fìmile,che queflo cogregare,& difgregare è nome d'anione,

come e nome di paffione il terminarfi,come ilfecco,& effer terminato , co-

me Vhumido,& quado il caldo opera nelfecco& humido,nefegùita la di

geftione ò cottione,poi che la digeslione non e altro che la cottura dell'hw

tnido,cioè l*euanefcen%a delle partifuperflue deU'humidojeflando le par-

ti confanti , chiamandofi tale euanefcen%a di parte fonile , putredine&
corrunione,hauedo la cottione dui termini,vno intrinfeco,& l'altro eflrin*

fecoja qual cottione intrinfeca,non e altro, che la confifìen%a deWhumldo,

ma il termine della cottione efìrinfeca e -vario,perche quando ferue per ci-

ho,quando per beuanda,& quando per medicina, così farà anco la cottura

di duefortigna naturale,come quella che fifa nel ventricolo , fegato,&
altri membri,& anco nella maturazione de frutti, Valtra che fifa dall'ar«

te.come quella,cbe fifa dal cuoco,nel cuocere le viuande y& dallifpetiali

lemedicine,la qual cottione,tanto intrinfeca& naturale , quanto eflrinfe*

ca& artificiale,e necefìario fi faccia dal proprio,& naturai calore,dicbia*

rando benifjimo ^Auerroenel idelfuo Quolibeto, queflo proprio & natie-

tal calore,dicendo, non effer altro, che vna vera mifura& proporzione di

tanto caldo, quanto ricerca quella cocitura , ne più, ne manco ; Imperocbe

quando fi efee fuori di quelgrado, confurio maggiore di quel che richiede

quel miflo,cheft ha da cocere,fe ne rifolue il proprio humido, <& s'incene-

ra quel miflo,b che effendo manco delgiuflo grado, quel calore nonfa vfet-

te niente di quell'humidofonilefuperfluo , & il miflo refia non cotto , che

il temperato& proportionato calore , fa partire ilfuperfluo , & reflare il

fuflantifìco,che netti, viuenti opra il calore intrinfeco,la qual cottione,fi di.

ee maturazione , effendo quefla vna certa forte di cottione, detta genera,

tione de' vìuentijer effer quefla maturazione,cottione impropria , & non

naturale , procedendo quefla maturazione con l'aftottigliare , che la vera

cottione procede con l'ingroffare , come fi vede'nell'i viuenti , che il chilo e

più fonile del cibo,ilj"angue più del chilo, glifpiriti animali più delli vita*

lijfrla carne cotta più fonile della crudajl vino più del mofto} &ftmUi;
però
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però questa non e vera cottìone, ma preparatone alla cottìone , detta cot*

tìone della natura . Imperoche in quefla fi dìfepara il [ecco dall'bumido,

che nella vera cottìone , che procede con Vingroffare , fi [epara l'humido

dalfecco,la qualfifà dal calore eflrinfeco con la cliflatione, afiatione, &
frifsione, effendo tal cottura detta nutritione , come è detta la maturano»

ne generatione,non perògià,chela cottìone, ne maturatone , fiano corrut-

tione,negeneratione.ma e ben véro,chetal cotture, tanto fatte dalla natu-

ra, come dalYarte ,fono d'vnafpecie fpecialifsima , cominciando luna&
Valtra cottìone fempre dalla inconflan%a delThumido , &finifcono nella

confian^a d'effo humido,che così e lafanixà tanto acquiftata dall'arte per

le medicine
',
quanto dalla natura;come *Arìfl.al 7 .della Metaph.dicc, che

così e à punto il moto, per efiere dell'i termini della medefima fpecie con li

termini delle medcfime fpecie , come ilfilofofo al $. della Thyfica d'imo*

ftra,oue hifogna perforila dire,che tutte le cottioni perfefiano d'unafpe-

ciefpeciatifsima,ma differente per accidente, poi che altra cottìone e quel*

la del ventricolo , che acquisiaforma fuftantiale , che quella della pignat-

ta, & arte, per effer digerenti li difpenfatori dell'i agenti , che il caldo&
humido,chefono la natura>& *Artifli,tali difpenfatori del caldo& burnì*

do.con la generatione del Chylo : La oue l'+Artifla nellafua cottìone, con il

calore eflrinfeco diffepara l'hunrido dalfecco, perche partendofi Vhumido

dalia miftione del fecco& humido , ne vien' à reflare il fecco \ oue per il

contrariospartendofi ilfecco , refla l'bumido,ajfirmandolo il Filofofo ali,

degenera. & corrup. che la durerà& g^offe^a feguono dalla ficcità%

come la molline &fottigUe%%a procedono dall'humido, fiche la digeslio»

ne,ò cottìone non e altro, the vna fuperflua humidità , rifoluta dal calore

naturale ,& vna terminatone dell'humido dal fecco terreo >& andando

via l'humido acqueo>& così deue effer tutto quello , che fi digerifee& de-

cuoceJhauendo àfare eferemento tutto quel chefi digerifee, e tutto quello»

che non fi può ingroffare,non fi può digerireste cuocere,& l'acqua,perche

non s'ingroffa,nonfi digerifee^ & quel che non fi digerifee , ne meno nutrì»

fcejiefà efcremento,però nel mislo, ogni conuerfione ,& ogni nutritione t

concottione& digeflione, effendo in ogni miflo potentialmente terra& ac*

qua, onde per la cottìonefi riduce tal potenza all'atto, con quello , chefi

auuerti/ca,che duifono li humidi, l'uno aereo>& fuslantifico,che fi couer-

te in{uftan%a,cioe in fangue,carne.& aumento de membri , & taltro hu-

mido acqueo,detto qualitatiuo>& nutribile,che e quello*che fi rifolue nel-

la cottura yper non poterfi ingrofjare, efiendo in quel miflo tal' humidofu*

perfino , che ìtaereo& fuflantifico non fi può rifoluere,fe non nella putre-

fanione , nella quale fi rifoluono l'uno& l'altro , in tal cafo dal fecco ter*

reo,effendo la putrefanione la pafsione del miflo,&fe ben pare,che'l miflo

fta homb^eneo% efimilfecondo lafuflan%a,VèOndimeno realmente e Etbero*

geneo,
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geneo,e difsimile,per coflare di parti groffe&fottili,reftando legroffe,&

lefonili e(falandoft in fpirito\& l'humido fuftantifico fempre humetta,

ma il contrariofa il nutritile.come jaria il vino,& acqua , che del vino fi

genera fuftan%a,& l'acqua fi rifolue in vapore,chefé ne vola, comefi ve*

defare alle cofe crude nelflomacoje quali nonfono digefte, ò vogliamo di

re mature, ondefi conuertano per la maggior parte in vapore, oue le dige»

fle ò mature,per la maggior partefi conuertano infuftan%a , come fi vede

fare al mofto,& vino nuouo,manco digeflo del vino vecchio, che molto pia

imbriaca , perfalire affai vapore alla tefia , che cofinon puoifare il vino

secchio per la fua cottione ò maturatone. Et ^Auicenna alla prima del

primo,& alla prima del quarto parlando della cottione ò digefìione , dice

non efìer altro,ch'una certa equatione. Imperoche ilfonile s'ingroffa ,&
ilgroffo , s

%

affottiglia, che così e à punto Vane dell'i ^Ichimifti , chefanno

del corpo fpirìto,cioe delgroffofottile,& dello fpirito corpo, cioè delfotti»

le groffo,vedendofene l'esperienza ne
3

frutti, che tanto pia s'affottiglianot

che fi mutano difapor' infapore per certa cottione , come Galeno al^.^r

$. della femplice medicina racconta, dicendo , ehe li frutti delle piante nel

"primo fono legnofi& acerbi, poi fi fanno burnì di& acidi ; €t poififanno

dolci , faccndofi tale tranfmutatione perla cottione, cjr la ragione della

cottione fi e, che efìendo la cottione Vanione del fuo fimile, per effer

ogni cottione fatta dal calore naturale, che e vn vapore caldo& humido,

il quale opra nell'humido,pergenerarfi ilfimile à fe,comefi vedefare alla,

fiama,che couerte infumo l'elio, legni.&fìmiliinfiamabili.per la fua d'
feruatione& generatione delfuofimile , per effer quello vn vapor' caldo,

operando perfenell'humido , perfua conferuaùone& generatione del fi»

mile , #• per accidente opera poi nel fecco -, dotte che quando efio vapore

caldo& humido,opera nell'humido,fi dice vera cottione , ma quando ope»

ra per accidente nelfecco , e cottione impropria ,& non vera , perche non

opera perfé. Maed'auuertire.chela natura procedendo,con Vaflottiglia»

re nella maturatone& digefìione, non fi refiafte ingannato , per vederfi li

fruti in principio duri ,& poi molli nelfine , la qual molline prouiene dal

l'abondan%a dell'humido, tirato dalla pianta perfuo nutrimento , mollifi-

cando l'humido fempre ilfecco,poi che fi vede occulatamente,che tali frut-

tifono crefeiuti in quantità ,& pefo , (jhe la maturatone& cottione vera

fa fminuire, per partirfi l'humido qua\itatiuo , & ilfuftantifico reftare in»

durato,mediante il calore . Imperò che nonfempre la dureràfeguita la

ftecità dice Galeno alfecondo delli temperamenti , perche molte volte ne

feguita la congelatone deWhumido,comefi vede del ghiaccio, che e duro,

& non féeco,così à punto interuiene all'ifruttì,che in principio fono conge*

lati,& maturandofì, fi vien diffoluendo la congdatione ,& coagulatone,

fatte l'una & l'altra dalfreddo -> effendo la coagulatone fatta dal fired-

2 do,
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do yd'efprefjime deìi'humido in fecco,comefi vede nelgielo*& metalti* of-

fendo la coagulatone& congelatonefempwvna certa efficeatione* come
la vera cottione,dimoflrandolo il Filofofo bemjfimo al i.de genara.& cor*

rup.tex. 1 1 .dicendo. Omnis coagulalo, (me fiat à frigido , fiue à calido,

eft quasdam exficcatio , quia fi fit à calido ,fit cum refolutione fuperflui

humidi aquei ; fi vero fiat à frigido , fit per expreffionem humidi , ergo

femper coagulatio eft quaedam exficcatio , & congelano eft compreso
humidi cum ficco. Onde tanto fatta la coagulatane dal caldo folo * òdal

freddo folo , ò dall'uno& l'altro fempre e la feparatione deìi'humido dal

feccoyche e l'effetto della cottione
y
ma la cogelatione e la cofifìen%a dell'ha

rmdo co'l fecco,come e il ghiaccio d'acqua e terra * per non fi poter trouarc

terrafen^acqua,ne acqua [en%a terra,per effer mifto tutto quello*che toc*

chiamo, & vediamo con lifenfi esleriori. Con tutto quello che fi cuoce*bi-

fogna habbia ilfecco terreo * & l'humido acqueo con l'aereo ; di modo ta*

le*che la perfetta cottione *fievna coagulatone deWhumido fufiantifico*

&la refolutione deìi'humido qualitatiuo&fuperffuoydoè accidentale of-

fendo terrei quelli * che fono coagulati per ilfolo caldo, come fono le coft

molle,& quelliychefi coagulano dalfolofreddo * bifognafiano acquei , co-

me lì humidi,li mollifono come la creta* &fimili *& li humidi come il vU
no,acqua,& fimilijoauendo tra loro quefia differenza * perche li molli non

cedono con la loro fuperficie dal tatto*comefi vede con la creta & acqua,

Vuna molle ,& l'altra humida . Quelli poi * che fi coagulano dal caldo&
freddo infieme, bifogna chefiano terrei& acquei * coagulandofene alcuni

dal caldo òfreddo moderato ; che per il caldo*ò freddo moderatofifolua-

riOyComefono limetalliypiomboy&fìagnoyche pretto fi liquefanno * che ef
fendo per più fortefreddo,pik gran caldo vogliono nella lorofolutione,co-

tne il rameyargentOy& oroye piùfortijfimo fuoco ilferro , per efferflato in»

durato da vn grandijfimofreddo>& mentre ilfreddoflà dentro* Ihumido

fià congelato*& fatto vfeire ilfreddo per l'entrata del caldo * l'bumidofi

folue,&fi liquefa quel mifto dalfreddo indurato ; effendo necefìario *che

doue entra il caldo infommo, ilfreddo remefiofi parta, così fi parta il cai*

do nell'entrata del freddo , per non fi poter dare duoi contrari} in vnfolò

fubietto,& quelli, che hanno pia dell'acqua , che della terra * fi poffono al

fuoco ingroflare,ma non veramente coagular ey& quelli polche hanno pia

del terreoyche dell'acqueo* fi poffono alfuoco coagulare& ingroffare * &
l'olioyfeben pare acqueojiondimeno non è acqueo,ne\terreo,ma aereo* pe-

rè effoynon fi può dal caldo,ne dalfreddo coagulare*ma ben ingrofiare* in*

groffandofi quando che ilfreddo circuifìe Folio*percbefi vengono emet-

tendo le parti fphituofe*& aeree* in acqua, & fi meUicano poi con»

lafuafuftan%a dell'olio,& per talmeflican%a l'olio s'ingrofia * prouando

.Arift.al AfÀella Meteora*cbe l'olio no fi può coagulare* ne f caldo* ne per

fred
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ro$
freddoy con queHa ragione,dicendo , ogni coagulatone e rna certa efficca

tione,che e la conjumatione delThumido innato ,& per ejfer l'olio tenace,

& vifcofo yche non fi può efsiccare, ne meno fi può coagulare perche li cor

pi ejjìccabilifonoyò l*acqua
yò quelli della fpecie dell'acqua , ouero dal pre~

dominio della terrai per non cffer l'olio,ne acqueo, ne terreo, ma aereo,

però non e toccabile per caufa delfuo Untore , che ritiene parte detfhu-

mido,che non fi può diffeparare da efio olio, così quando l'olio fi gela , non

fi dice congelationeyma groffesa y dicendo <Arift. al i. Elencb. 7 1 . che la

grofiezza fi piglia in tre mod\,eflendo la prima liflefja condenfatione ,&
in queflo modo la groffezga e la pafflane del corpo compoflo mi/io , per

yederfi tal volta l'aere d'ìnuerno ingroffarfi ,& farfi acqua. Nel fecondo

modo
fi

piglia lagrofiezpa per la refolutione delle parti humide y che refla-

no le terree coflantey&fecche,& queflo non fi puòfare nell'acqua , per no

ci reflare le parti terree coflanti , ma tutta fi rifolue in vapore . Nel tcr%p

modo,fi piglia lagroffe%%a, per vna certa confi/len%a , che s'acquìfla per

altri corpi
y cbe prima fluiuano,& mesìicati più nonfluifcono,ma diuengo*

nogrofsi. Onde ^irifi.chiama quesla grofiexxa, come fi vede per la mefeo

lan%a deU'oUo>& acquaforte,farfi ilfaponeygonfiandofi folio, douenta co*

ftantderefeendo in maggior quantità, che non erano l'acqua & l'olio per fé

foli,come fi vede anco nellafpuma del marey& fiumi tper la mislione del-

l'aereycon l'acqua,per il moto dell'acqua , fatta dall'agitationi dell'i venti,

ò naturalmente fcendendotò afeendendo l'acqua yfacendofi in quel tempo,

Vacqua coflante,chepiu nonfluifee, perehe mefcolato talfpirito con l'ac*

quajafeia ilfluire,& abandonato da quello fpirito aereofubito fluifee, ef-

fondo quesla la ragione dice .Arili, aljecondo dellageneratone dell'i ani-

mali cap. ij. che nella commissione di quefli dui corpiyci figenerano dentro

certe vefiche piccole gonfie in vna maffa , inuifibile al (enfio , quafi per la

loro piecoleraJeuando in alto quell'acquaie non può fluire. Così intra-

uiene anco al vino il medefimo, quando ci fi mefcola affai fpirito, cioè efia~

lationefecca. *Auuertendo che l'olio s'ingroffa in tremodi,per il caldo,per

ilfreddo>& per la vecchiezza ,peril caldo esterioreycbe lo circonda y&
conuerte le parti più fottili in vapore, che e pur' Colio y il quale abrufeian-

dofi, diuentafuligine,& non acqua. Il medefimo fifa per ilfreddot& per

il tempo afidi , debilitandofi il juo color innato , rifluendogli la fua parte

fpirituofa, sfottile in vapore, che dalfreddo,ò tempo fi conuerte in ac-

qua\ come difoprafi e dichiarato . Di modo tale, che egli fi vede alcuno

coagularfi, altri, ingrofiarfi , altri efsiccarfi ,& alcuni in tutti tre li modi%
efjendo ogni coagulatìone vna certa efsiccatione ì& l'efsiccatione vna cer-

to -poffeXX? » ma fono differenti la coagulatone& grofte^xa in queflo,

chela coagulatìone non e altroché vna certa confittene delThumidofluì

io,cbefiferma^rfi termina coH termine proprio, cioèfé prima quel corpo

flu'im,
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fluwa,più non fluifce,& fé non fluiua.fi fa piùfodo, come li mattoni cotti,

& coagulati per il caldo ,& le pietre tophi dellefpeloncbe coagulate dal

freddo,ma lagroffe^a fi piglia in tre modi, cioè alcuna volta fi piglia per

ogni ingroffamento,& fi potrà per quefto modo dire II aere ingroffarfi,qua-

do l'aere per ilfreddo douenta acqua,& dell*olio fé nefa vapore, cioè ac-

qua. lAltrc volte fi dice ingroffare, quando per la mefcolan%a de dui cor-

pi,fi gonfiano per ilmoto,come nella fpuma d'ogni cofa ; & l'altro modo fi

piglia lagroffey$a per l'efpreffione dell'humido tuttottantofatto[per il cai

do, quanto per il freddo , così fono differenti ancora la coagulatone& di*

geflione,pcrche la digeftione e il mancamento di tutto ilfuperfluo humido,

fatto dal calore naturale,cioe proportionato , ma la coagulatone e il man-

cimento d'ogni humido,di tutte quelle cofe , che più non fluifcono ,facen*

dofi d'ogni caldo, doue che la digeftione e la perdita del minor' humido,&
la coagulatone e la perdita dellhumido maggiore,efiendo ognigenerato-

ne del mifto digeflione,per effer cottionejna non vera coagulatione.Et per

conofeere quali mifti fiano coagulabili al caldo , e quali al freddo , àfono

quattro gradi di regole pofte dal Filofofo al 4. della Meteora, dicendo > Li

mifti communi all'acqua & terra, che ne hanno affai di quefli duoi eleme-

ti,fono quefli in due differen%e,perihe ò haueranno più terra, & fi dicono

terrei,ò pia acqua,&fi dicono acquei,effendo quefli in quattro differente,

perche alcuni dal caldo fi coagulano,s'ingrofiano, &fi effìccano, altri dal

freddoycon queftetre pa(fioni,& altri dalfreddofolo s'ingroffano , ma non

fi coagulano, ne effìccano , & de tuttifé ne danno quattro regole, il primo

fi proua con il vino di Arcadia,che dal caldofifa tanto fpeffo, che fi taglia

in pe7gi,il quale e coagulatoiingroffato i& ejjiccato, e pofto in acqua , fi li-

quefà,&fi beue per vino. E/fendo queslo vino dal predominio della terra,

cioè più terra,che acqua ,& quesli miftifono del primo grado . Ilfecondo

gradofono quelli acquei , che dal freddo patono le tre pafflonifopradette,

per efprimerliilfreddoVhumidotutto,chefi coagulano, ingroflano, & ef-

fìccano ancor effi,non dal caldo,ma dalfreddo, reftando quelli terrei& co

ftanti come li tophi. Il terreogrado fono quelli, chefolo dalfreddo s'ingrof

fanojna non fi coagulamele effìccano,chefono li mifti communi alla terra

& acqua , ma pero dal predominio dell'aere, come l'olio. Il quarto grado

fono quei mifti,ehefolo dalfreddofi coagulano,ma non s'ingroffano,& ef-

fìccano, che fono li mifti predominati dalla molt' acqua , comefono vino ,

acetoivrina,fiero,Hfciuiot&fimili , ma bene per il caldo quefli tali mifti vi-

timifi potranno ingroffare& efficcare,effendo ilfuo officio del calore,&
non delfreddo mai . alcuni fono poi del predominio della terra , come il

mele-, & altri dal predominio dell'acqua& aere, come l'olio , efendo eia.

fcun* mifto di tre nature, cioè alcunifonofolubili ò liquabili,come tifale&
il vettolitrifono infolubil'hcbe nonfi poffono liquefare^ nefolttere , effen*

ione
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done di quefli, di dui nature , imperoche di quefii , alcuni fi pofiono mollifi-

care& diflenderlì alfuoco,comefono le corna, che fi poffono fare impron*

te &fcolture,& altroché non fi potorio ne mollificare^e liquefare , come

fono li mattoni,&vafi ben cotti,& pietre , effendo pia caufe , che alcuni

fonofolubiliy
altri non,comefaria à dire; La parte, chefi coagula ha il con

trario%vedendofi che quel,che dal femplicefreddo fi coagula, fifolue per il

femplice caldo ; quel che dal caldo&fecco fi coagula ,fi/olue non dalfa*

lofreddojna dalfreddo& humido , però quel che fi coagula per il caldo,

mai fi folue,ne mollifica per il caldo,ma per ilfreddo ,& quelli che fi coa-

gulano per il ealdo,&freddo,come le pietre , cioè per il caldo fi vnifeono,

rifoluendofi in tal' vnione lhumido fuperfluo ,& ilfreddo poi comprime

tutto il refio deUhumido , che non era partito per il caldo , condenfandolo

eternamente, come fi vede delle pietre ,& per niuno di quelli dui attiui,

caldo &freddotfi pojjbno diffoluere,ne mollificare,fé non con la putrefat-

tone , che e tifine di quella la corruttione d'ogni humido acqueo& aereo.

Onde per for%a bifogna douenti poluere , eìr però reflano insolubili ,

bifognando , che fi faccia lafolutione per il contrario del generante , per

non effer contrari) del caldo e£* freddo* il [ecco , & humido , & al-

tre volte alcuno e infolubile al freddo , per la firettei^a de pori , che ne

freddo , ne humido vi fi puote introdurre dentro ; ne meno caldo , per

ifgelar l'humido congelato dentro ; con quesla ragione fi può conofeere

,

che li metalli fono congelati per il freddo , & nonper il caldo , come

molti dicono, perche jariano injolubili, & li loro meatifariano fircttif-

fimi . tAuuertendo che'l calore e di due forti , cioè quando accompa-

gnato con l'humido , & quando co'l fecco , il caldo humido e intrinfe*

co,&il caldo fecco e eflrinfeco , con il qual caldo humido fi fa l'elifia-

ùone %& col caldofecco l'afiatione ò aroflimento, dicendo il Filofofo,che

l'eliffatione e vna catione del nutrimento deUhumido inefflftente del cal-

do intrinfeco,cioe humido,che nonfiferma,ma vola via, potendofì piglia-

re in duoi modi l'eliffatione , vna per propria , & l'altra impropria , che li

elifìabili propri] fono quei mifii , che hanno l'humido interminato , ma ter-

minabile dal calor humido,che efiendo altramete,fi chiama eliffabile im-

proprio (come dicono) tutto quello , che al fuocofuma e eliffabile ,& per

efler quella fatta dal caldofecco,& non dal caldo humido, fi dice eliffa-

tione impropria &fittitia,facendo[i la clifjatione dal caldo humido intrin*

feco ,& l'affatione dal caldo fecco efìrinjeco, ma la maturationefifa dal

caldo interiore,come anco la digestione fifa dal caldo naturale,& la pu-

trefattone dal caldo non naturaleydicedofi caldo naturale rifpctto à quel,

chegenera,& caldo non naturale rifpetto a quel, che corrompe , come e il

ealdo, the corrompe il legno>e genera vermi , & così per tali rifpetti il ca-

lor naturalefi può dire tal volta no naturale^& oltra la cottione dell'eli/-

fatione»
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fatione,ci e anco l'afiatione>&frijfionej'una quafi come l'altra , & diffe-

rente dalla eliffatione ,
perche in la eliffatione Chumido di dentro , efce di

fuori,che nelTarofto,e fritto l'humidofà graflo refla dentro,per non poter

vfcirefer ilferramento de pori efleriori , per la croflafatta dal fuoco fec-

co nell'arofto, & nel fritto per il calore della padella, pignatta , ò tegame,

oue fifofrigge , facendoli pur la crofla , che non lafcia vfcire Ibumido in-

trinfecofuori,& così quefle carni, e cofe arroflite&fritte , fono più humi-

de,cbe l'aleffe,per efferjene vfcite Pbumido interno , & ogni cofa che può

tfìerfuperata dal calore,dice Galeno,che può e(lere nutrimento, e*r il ca-

lore digerentetcome putrefcete,hà perfuo nome proprio, Natura,per que-

lla ragione,che la natura e il principio del moto,& della quiete ,& prin-

cipio dell'alteratione,come g ilfeguente capitolofi dichiarerà interameteè

CHE COSA SIA LA NATVRA ET MOTO.
Cap. XV.

O i e h e tutti lifilofofìy&maflìme li *Alchimi(ti (per il no*

flro propofitojfanno tanto mentione della natura* e di necefi

fità,parlarnc perquefto capitolo , acciò fi pofia meglio inten-

dere le cofe defilofofì, fi nellegenerazioni& corruttioni , co-

me nell*alteratione,putrefanione ,& ogni operatione della natura . Impe-

rochefecondo le varie operationi,ch£ fi fanno da effa natura%acquifla va-

rij nomi, come v.g.fe quefla natura hauerà à efsere principio del moto lo-

cale,fi chiamarà in tal cafo la natura , virtù motiua , e*r féfarà principio

dell*alterazione,fi dirà virtù alteratiua, fé principio di aumentatone, vir-

tù aumètatiuaje principio della generazione, virtù gignitiuaò formatiua,

& così d'ogni altra operatione della natura fi chiamaranno tutte moto,

diffinendo il Filofofo alfecondo della Thyfi la natura efser principio del

moto,& quiete,per fe,& non per accidente . Natura eft principilim mo-
tus & qtiietis per fé ,& non fecundum accidens , & il moto dice aW 8.

della Thyfi efser la vita di tutte le cofe, quali hanno l*efsere della natura.

Motus eft vita cunótis exiftentibus per naturam.E* al ideila Thyfidice*

Motus eft aótus potentia infe<5tus , tranfiens à motore in rem mobiletti^

t generano rerum naturalium fieri poffit ,• cioè il moto e vnatto.permU

fio con la poten%a,che efce dal motore,& va alla cofamofsa,accìò habbia

dafarfare la generatone dtllefpecie naturali,dette natural'i,perchepro-

uengano dalla natura,cheevnfolo principio., ò verovna operationefufta-

tiale,&perfettione delle cofey& efolo vna natura, che fi diuidein duefu*

Han%e,le quali fono materia prima,&forma, interminate , incorruttibili,

& eterne,come
fi
prouarà fer l'altro tegnente capitolo , della generation^

de



Delli Alchimifti moderni

.

113

de corpi compatti & nulli
, perche inquefio folo fi tranara del moto , per

fapcre, che cofa fia la natura , effendoci necefiario alla fua diffinitione

quattro Ciiufe,chefono,materiaformaline, & efficiente. Auuertedo che'l

moto e vnà di quelle cofe,che hanno l'èfiere in altri,e tintele cofe% che ha-

nohfiere in altri,fono atti, ò vogliamo direforme , il che e vna co/a ifief

fa,& propriamente vuol dire atto,to\:mara fluenrenv&e e la materia, di

doue viene il moto^hauendo tutte le cofe ilfuo efferc dalla forma , duran-

do l'efiere delle cofe, mentre laforma dura. Diremo dunque, che altro non

e la forma del moto , cht'ljuo tranfito, flufio , ò progrejfione , durando il

moto,mtntre ilfiuffo dura,& ceffanteilfiuffo,ceffa il moto. ^iuuertédofi,

che mai niun effetto può nafeere , fé non quando la materia e congionta co

r.ejficiéte>& caufa/hiamàdofi tal' efficiète,& caufa,motore. Et così duq
y

il motore e la caufa effettiva di efio moto,& e accidete }& no fufiàxa,& e

dalla naturai non dal eafo ò fortuna. Vero e dafapere, che tutte le cofe

chefono nel mondo , b hanno l'effere in fé affolutamente , comefono lefu-

fianco hanno l'èfiere in altri,comefono tutti li accidcnti,& de quclli,che

hanno /'
efiere in altri.ne fono di due forti,cioè,alcunifono atti, ò vogliamo

dirforme,che attuando i fuoi fubietti,deslruggano ogni potenza, che fi ri-

trouaua in quelli,altri poifono potente,ò vero pofiìbilità dell
%

atto,che mai

vennero a niuna perfcttioned'atto,à quelli conueniente9 come fi potrà me»

glio intendere per quefT efiempio,L'acqua,mentre efreddaci dice effer in

atto perf(tto>òformacche e ilfreddo in queU'acqua,efiedoci anco in tal*ac-

qua ,la potenza è pojfibilità di poter* efier calda ; doue che tal caliditàfi

dice potenza di quelTatto,cioèfreddo, chiamàdofi atto quello, per il quale

fi nomina la cofa,come direna frigidità dell'acqua, non fi potendo dir mai,

che lafrigidità dell'acqua tpartecipì del e rido,infino tantoché non comin-

cia à participare dell'atto del caldo>& hauendofi à mutare lafrigidità in

calidità , comincia a pocoà poco à corromperfi il freddo ,& introdurfi il

caldo,& farfi tepido3& mentre che talformerò attifluifeono , fi hanno à

confiderare in tre modi , cioè che alcuna volta, come tutte fiano in poten-

za in qualchefuhietto, altre volte tutte in atto,& altre volte, parte in at-

to,& parte in poten^a,& perche l'atto fufiantiale non può hauere il me^
%p , ma bijogna che fubito fia tutto in atto , ò tutto in potenza ,

perche il

mex^Kp dinota due,vno chefi difeofla da vn eflremo , come per efiepio dal

frcddo,<& l'altro, che fi accoda dall'altro eflremo , chefaria in tal eafo il

caldo ì Onde nefegue , che 'Catto foUantide non può efiere materia del

moto,& così nel predicamelo delle fosiate,non ci farà moto, & per que-

fto,nella generatione delleformefoflantiali, non ci fi ritrouerà alcunafor-

ma perfetta , che fia contraria all'altra forma fufiantiale , ma bene nell'i

accidenti (come difoprafie detto) perciochefifà la mutatione da vn co»

trario nell'altro contrario,come dalla frigidità alla calidità, <jr dall'albe*

V dine*
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dinet
atta mgredine/iceuendo talforme dalle contrarietà,il poco>& Vaffai,

"Et perche nellefofla%e no ci e contrarietà vera pofitiua, ne feguita.che l'at*

tofufìatiale,no può effere materia dd moto,&febene la fuflaxaficorrope,

fi corrope priuatiue , e*r non pofitiue dal contrario. Imperò che tale tranf

mutatione fusiantiale, non è dall'atto all'atto, ma dall'atto, alla priuatio-

ne,e dalla negatione all'atto,non effendo queHo propriamente motosa gè
neratione& corruttione fen%a tempotper effer il tempo la mifura del mo'

to. Non potendo effer* altro , che la materia nuda ,& priua d'ogni atto il

fubietto delleforme fufiantiali , & cosìfpcgliata , non e [ufficiente per lai

confermatone del moto 5 perche non fi può trouare alcunfubietto attuato,

chefi conferui nella fua identità , per fin che viene all'atto , per il manca-
melo di tale idetità delfubiettot quato al nome, e*r la diffinitiene da offer-

uarfi da vn termine alialtro termine,cioè dall'atto^Watto,& no dalla ne*

gatione all'atto . Imperò che la materia yche fihàà cofiituire al moto, deue

hauere qfle diffinitioni,cioè che habbia l'efferem altri, no nel puro attorie

meno nella pura poten%a,ma atto mifio co la poté%a,cioè atto imperfetto,

perche nelfine no ci fi troua moto,ma quicte,& cefiatione del moto.Et an-

so e necefìariochetai materia del moto, habbial*efiere nell'i termini con-

trari},& che quel fubietto,chc fi tra/muta da vn termine all'altro, fiafiot-

to il terminerà cui fi parte>comefiotto il termine che và^comefaria da vn9

eflremo neltaltro cftremo, ò dalmcx^o all'tflremo , come dal tepido alfri*

gido,nefe lo potendo impedire il moto à tal contrarietà del me?gp alTeftre

mo,hauendo tutti duoi vno ifleffo nome d'altcratione, però che è tranfmtim

tatione l'una& l'altra della medefima fpecie , mouendofi tutti duoi da vn
contrario nell'altro contrario, mafolo diffu erti di più , e mena perfetta

tranfmutatione, venendo il meno , & l'afiai per la mìflione dell'i contrari

no efiedo il tepido diflinto dal caldoje no di poco,& di affai caldo>et così il

tep\do,et caldee della medefimafpeciefi che nelle fufia%e no ci e moto(in\

tededo però nellefofia%evniuoce)il chefaràtche tatofianofufia%ein vna,

come nell'altro, così ancora ql chefarà in vno accidete vniuoco tfarà acci*

dite neU*altro.Imperò che nell'i equiuoci,quel che in vnofarà fofla%a,potri

effer accidete nell'altieccome fi puoi vedere^che la fcie%a in Dio èfiofla^a,

& neWhuomoe decidetela qual voce vniuùca,& eqnoca
xfece errare ^ilefi

Jandrò ^iffrodifeo nel voler difendere ^irift.al i*degene*& corritp. 1 i.di

cedo;che il fuoco era cotrario aWacqua,comefi vede la verità co gnocchi,

corrompendofi lunper l'altro , & eflendofoH,an%e , pareua che contradi-

cefie,quando effo ^ìriflJifie>che nellefoflanxe non ci era moto, per non ef-

ferui contrarietà,^ perfaluare tal contrarietà,fece diftintione tra foftan-

%e(empiici& non fempiici , definendo ^rifl. li clementi per li accidenti,

poi che le forme foftantiali erano ignote, fapendofi da efio^irifl. che

la calidità negl'elementi non e fuìiian'za >dimoÉlrandolo effo al 3 della Me
tafifica
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tafifica. 1 6. dicendo . Calor non eft fubftantia. Et le contrarietà pofttiue

e priuatiue , e dafapere , che fono di dueforti. Le pofttiue nell'i accidenti^

& le priuatiue & improprie nelle fofian%e , difcacciando l'una l'altra le

pofitiue,comc fono caldo e freddo, il che non auuiene alle priuatiue , come

fonofecco& bumido%ma fono diuerfe,& non contrarie,che talifono diffe-

rente di contrarietà logica,& non contrarietà fifica , dice fan Thomafio,

come e anco la priuatione,cbe e vna certa afien%a dalla forma, &non en-

te,come la forma , la quale e ente contrario . Nel che per conclufione li ac-

cidenti contrari] poffono efiere materia del moto, che e vn'atto imperfetto

tal moto acquiftandaft la perfettione dalfubietto,fuc ceffiuamente mouen*

dofì , bauendo a efiere la denominatone del fubietto nominato dalla me-

deftma forma, cioè caliditàfubietto ealido, ò frigidità,fubiettofreddo,&
quefto talfubiettoyhà da effere prima imperfetto tpoi perfetto, e fatto ta-

to vuol direforma nelle fufian%e%
quanto nell'i accidenti,& volendo bauer-

fi manifefla relatione delli predicameli; bifognafare per l'origine di quel»

li,cbe e la confiderationzdella naturappigliando il princìpio dall'ente. Im*

però che ò bà l'efier infejb in altruSe bauerà origine per fe,faràfufian%a,

fé da altriyàfarà relatiuo.ò affoluto,& efiendo relatiuojarà la relatione ;

mafé e afioluto,òfarà diuifibile,ò indiuiftbile'
ì& fé diuiftbile,farà la qua*

tità,e l'indiuifibilela qualità.Dalli quali quattro Tredicameti pigliano ori

gine li altri (ci. Imperocbeperla Compagnia della fofia%a con la quatitày

fé nefa l'vbi & il quando ;& la fofia%a con la qualitàfa l'attione& paf~

fione.& per la foftan%a con La relatione, fa Vhabito ,& ilfito ;& di quefiì

dieciyfolo di tre può ejfer la materia confiituita per il moto, che fono quan*

tità,qualità>& vbi,cbe e la circumferittione dell'luocoyperche il moto, ha)

ilfuo ejfer e in quelli predicameli che hàno ti maggiore& minore.^Auuer

tendo che la d'iuifibilità quatitatiua non è quella , che-fà per la natura del

moto,ma la diuifibilità della intenftone& remiffione, che fi troua in quefii

tre predieamenti, dalli quali fi conftitufee il moto del aumentojl moto del-

l*alteratione,& il moto locale,& per efier laforma quella,che da ?e[feret

& il nome alla cofa , però fi vede , che la tranfmutatione non e altro , che

tranfìto ò viaggirò fluìf}ione,che molti chiamano fiufìo , quale e laforma
del moto,& métne tal fiufìo ò viaggio duratura anco il moto,& macado%
maca l*effere del moto,efìedo qflo viaggio,cbe e nel moto, tanto,quato e la

materia di qllo9&per efier di tre forti, di tre)orti duqmfarà la forma del

moto,& no vna femplice& pura,fche nel viaggio della materia locale,il

motore cotinuOfCbc nella qualitàefucceffiuo,ma nella quanta e ambiguo, ò

medio tra il cotinuo& fucceffiuo,che nella qualità efucceQìuo, potendone

ciafeuno venire in cognizione di tal differente dalli loro oppoftti , poiché la

caufa della difebtinuatione e la refifle%a pofitiua,che fa il pafio cotra efib

ugète^omeft vede nel moto deli*alteratione>ibe tal $greffione,e verafuc*

V 2 cejfione,
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ceffone, & non cotinuatione,come la progreffione locale
yper non htuer ìn->

termiffione ne rcfiften^a da vn contrario nell'altro contrario
, per non ef

[crei contrario nel luogo , che pofitiue pofìa fare rcfiflen^a , come il moto
dell'alterazione sfacendomi per queflo effempio chiaramente intendere

v. g. l'agente calore imprimendo nel patiente la calidità pofìtiua , ricette

refiflenya da effo patiete.&per reagere tal patiente contro l'agentetquel~

ìattiane del caldo fifa dijcontinua>che cofi non intrattiene al moto , fecon-

do il luocOyOue non ci fifa reattione pofitiua,ma il patiente che e moffo dal

mouente nel moto locale,niente imprime in efio mouente, mafolo reage co

la refifìen^a,& la ragione,che non reage pofitiue , e che nel mouente loca*

le,e tanta la virtù motiua (per la qual muoue) quant' è refifien^chere'

fifle,che così non intrauiene all'alterante) maffime doue e vngrand' attiuo,

come e la calidità delfuocofbe niente dipoi gli può refiliere , efìendo que-

lla la ragione^che nel moto locale e continua la progreffione , &fuceef]ìua
ncWalterazione,fé bene non mancano di quell'oche intendono la fucceffione

in modo vario , cioè che operando il caldo nella frigidità patiente nel refi-

Siere dellafrigiditàfi facci la introduttione fucceffiua in quello modo,cioè

che in prima [l'introduca vn mìnimo fenfibile ,poi con interpofitione di

qualche particella di tempo , il fecondo mìnimo per caufa della reftslen%a

pofìtiua tra il primo&fecondo minimofacendofi l'alteratione per più mi

tiimi^ ciafeuno s'acquifla in ijìantt. Ma contro a quefla opinione vi e que-

llo fondamentoxdiciamo che in principio^ auanti che l'agente calore hab

bia introdotto nel patiente il primo minimo fenfibile,fù neceffario, che per

prima vi hauefìe anco introdotto il primo mimmo infenfibile al noslro tat-

to,& dal infenfibile minimo>pcr fino al minimo fenfibilejie feguita pure il

moto fucceffuOi&fe bene in principio l'agente calore ha maggiore refijle*

%a dal patientefreddo , che non ha poi , quando e più difpoflo ilpatientex

per efferci lui introdotto quel primo minimo y cjr così per Fapproffimatione

del caldo agente , nelfreddo patiente , nefeguita maggior fifcaldamentoy

& per confeguen%ay tutto il rijcaldamentefarà fucceffiuo, eccettuandone

però l'entrata del primo minimo . Onde manifellamente fi vede effer fuc~

cejjìuo tal moto deli'alteratione^refla mò il moto nella quantità,chefi Mar
ma aumcntojl quale fi ha da confiderare in dui modi/wè che in vn modo

fi confiderà dal princìpio del nafeimento d'alcuna cofa,infino alla confile-

%a di quella , che più non crefea
y
cjr nell'altro modo fi confideràfecondo

l'eflenfione d
x
una particella,eh efi acquifla per aumento,& così quando fi

confiderarà perii primo modo, l'aumentofarà continuo. Impero che men

tre chefi crefee per minimi,fi compone per più moti%& più quiete ^perche

ftflà per alcun tempo , che non fifa aumento > ma confederato nelfecondo

tnodoyper ragione dell'eflefwnc di ciafeuno minimo,& per ragione dell'in-

fcnftbile difpofittone,ordinata a quel minimo, può effer continuo x non ef.

fendo.
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fetido maraviglia * che tal moto di aumento participi della continuità del

moto locale, per effer ^aumento vn certo moto locale, in cui il corpo,nò già

tutta la mole
y
ma le parti mutino il luogo* doue che per quefie dui confide-

rationi fi vedey
che Taumento efuccejjiuo& continuo. Sue ceffìuo per dire

tduerroe, ehel'aumento fifa per minimi fucceffiui* &per componerfi per

più moti,& pia quietejion fi può dire fuc ceffiuo per tale interpòfittone del-

la quiete* poiché il moto fiferma nella quiete. *A talché laforma del mo-

to, cioè effo tranfito e continuo &fucceffiuo * fecondo la diuerfuà delle ma*

terie*doue fluifee& eaminafacendofi quando regulare*& quando irregu*

lare,quando veloce*& quando tardo. Imperò che il naturai mota nel prin-

cipio fi muoue tardo *& nelfine prefliffìmo * che tutto il contrariofifa poi

nel violento,® non naturale,che nel principio fi muoue prefU/Jìmo * & nel

fine tardo,effendo il moto regolar e\quandò le parti tuttefono tra fé accom

modale, che il tutto fia fimilcàfe. 6t Poppo[ito e poi quando le parti tra ef-

fe fono compoHedi parte diffimili,ch efanno il moto irregulare , effendone.

la Caufa la materia*doue difeorre il moto di tale regolarita,per difcorrcre%

quando perii luogo,quando per la qualità* & quando perla quantaà,chia

mandofi anco regulare ilmoto*per la fimilitudinc della velocità^ irregu-

lare per la tardità*®- diffimilitudine,dicendofi veloce* quel che in minore*

ò equal tempo finifee pia fpatio * ò vero che nel minore e equale * effendo

tardo quel che in maggior tempo ò equalefi minor fpatio * ò nel maggiore

e equale. Ver conclufione dunque fi e viflo,che la materia * che fi conflitui-

fee al moto,nofipuò pigliare dalleforme jufiamialiane dalla relatione.per

macarli al fuo fubietto di non efiere prima maco perfetto,che di poi * & di

no mutarfiil fubietto nell'acquisto dell'atto della relatione *, come cgn'una

che efiniflro per ilfuo moto*fi può far defirojen^a che fi tranfmuù il fini-

ftro in deflrojreftando talifubictti in ritimo* come prima ftauano , ne anco

può effer materia del motori fubietto del filo & habitojenotandofiperil

fitoje parti chefono tra fé fituai e,fee ondo che fbuomoftà dritto, ò à fede-

rerò à giacere^denotando l'habito le par ti,che intorno afefono circondate*,

come di efìer nudo*ò vefìito, &fito la parte Orientale ò Occidentale * non

effendo tal parte tra fé contrarie , ne meno à quelli e moto per fé * ma per

accidente* per. che chi (là, &poi ftede, prima fi muoue dal luogo prin-

cipalmente* poi per accidente alfito * che il medefimo e nel nudo e veììito*

come fi può per quefio effempio chiarirfi. Dice ^uexroe al 6. della Thyfi

6$Xhe il cielo fi muoue per fé di moto locale , conuenendoli a tal moto il

tale*e tal fito,come dire l'Orientale& Occidentale,& tal parte à vno fa-

rà la medefima parte del Cielo Orietale,the à vn' altro gli farà quell'ifte}-

fa occidentale * cioèfc gl'habitanti di Roma chiamano parte Orientale nel

Cielo,ilfito di Gierufalem,che e prefìo alla Sorta*® quello difan Giacoma

di Galitu nella Spagna fi d'irà occidentale , Quelli che habitano la Sorix

diraìina
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diranno al fito di Roma parte occidentale , 'cjr // habitanti della Spagna*

diranno alfilo di Roma parte orientale ; di modo tale, che'lfito diuerfo fu-

ra vna parte del Ciclo diuerfa,doue che leferme fluenti à tal moto , come

il giacere,& (lare non e moto per fejna per accidente,fecondo che li occor*

re,per efierfiti locali. Ne anco il moto è nel predicamelo quando , per no

e/ferii moto nel tempo. Imperò ebene feguitaria , che il motofoffenei mo-
tOtper ejfer il tempo& il moto vna cofa isleffa ,e*r effe^do il moto nel con*

trario,& nel tempo , non ci e contrario , & così nel tempo r.on ci può effet

tnotOy poi che il preterito& futurofono tutti due parti del tempo , ne fono

tra ejfi contrari], come anco , (quanto al tempo) Celiate non e contraria al'

tinuernoy eccetto che per caufa del caldo& freddo , efiendo il tempo fuc*

ceffxuo fen%a quiete,perche il moto e d'una cofa permanente nel permane»

te con la quiete . Ne anco nell'anione& paffione e il moto ,& queflo per-

che l'anione cjr paffionefono quafi il moto,doue che ne fegueria , che fi po-

teffe acquiflare il moto perfé proprio,& non per accidentey\e fi poteffefa-

re il moto per l'atfione,& pa(jìone,& fi farla del moto il moto, & fi daria

il moto al moto in infinito
-

y
à tal che larnateria del moto non fi può piglia-

tele dalleforme fuflantiali,ne dalla relatione* ne dal (ito, ne dall'habito,

ne dal quando , ne dall'anione , ne dalli Vaffione , ma foto dalla quantità,

qualità)& luogo,come più volte difopra fi efatto noto.

DELLA GENER ATIONE DE'CORPI COM-
pofti&mifti. Cap. XVI.

Oiche ftè dichiaratole cofa fta la natura, mediante il

moto ,the effa produce , à fine che fi faccino le generationi

delle cofey& per efiergli elementi principio della mifiione9

& generazione d'ogni corpo miflo , e di neceffità parlare di

quelli Squali si)anno à confiderar è, the hanno Ccflere , & fono neUecofe

della natura y
per effer parte dell'vniuerfo,come beniffimo dimoflra il Filò'

fofo nelii libri del cielo . Et per quefìa confideratione fi vedvà , che gì'ele-

menti non hanno le loro operazioni, che conuenghino alle Ivi o qualità , poi'

che ilmuouerfì dal luogho,non prouienc dalla qualità elementare, conte fi

penfò ^leffandrò,non dandofi elemento puiovifibile& palpabile, ^nft.

i.de gener.gr corrup.gr 4. della Meteora -,Non daiurclemcnium puru,

ma vn compoflo di materia prima & prima forma , l'una& l'altra Jcflan-

%e con duoi accidentiyariandofi gl'elementi in tal compofitiont della ma»
feria&forma fopradetti , fecondo e he tal jempliet corpo di materia pri-

ma &ferma di td prima materiata equijla le p\me qualità, che fono cai

do &feccofreddo& bumidotbumido& caldo,&jaco& humido. lm*

peroebe
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feroche acqui/landò il caldo& fecco , accidenti fenfibillfi dice clemente

delfuocoy& acquiftando qualità calda& humida,fi dice aere , féfreddo

& humidofi dice acquai féfreddo &ficco,fi chiama[terra. Efiendom

ciafamo di queHi quattro corpi vna qualità in fommo,& l'altra in remef>

fo,che per talfommo & remeffo, fi caufa la corruzione di tutto lelemen-

to per pattern poft partem, ne mai di tutto infieme , facendofi la tranfmU'

tatione più facilmente& più prefta in quella oue e la firnholeità& ami-

citia d'una qualità.che per lo contrario pia tarda& diffìcile in quello che

ci e contrarietà in le due qualità,comefono ilfuoco& acquayelementi dif-

fmboli,delli quali dui, come delli altri contrari] , chefono terra& aere , ò

che l'uno fi conucrlirà nell'altro , ò che di tutti duifé ne generarà vnter-

%p,come heniffmo il Filofofo al 2. degenera.& corrup.dimoflra. Efìendo

l'elemento che noi vediamoy milìoy& non femplice y per efftr ilfuoco (dice

il filofofo) vna arfwne,che evna miftione difuoco & acquaJa oue ilfcm

plicefuoco non ha [eco miflione alcuna,ma è purofuoco , non efìendo dun»

quefuoco veramente, la colligatione del caldo &fecco,ma e vna ignea zi-

\ugatione,per non effer il principio, il principiato , effendo qtteJL: iolligatio-

ne di fuoco & acquacifuoco nella ter%a fignificadone , poiché e compoflo

delli dui altrochéfono la materia prima & prime qualità,come al capito-

lo della cottione fi e dichiarato , hauendo à effer gl'elementi in atto con le

loro qualità infommo , ma non fono , perche la remiffìone prouiene dalla

mefcclan%a del contrario,^ tal remiffìone fafegno, che non fi può troua-

re elemento purojjauendo le qualità tra effe contrarietà, chefono la cau-

fa delle loro corruzioni , per efìer tanto mifle quelle parti accoflo al Ciclo,

all'aria y& acqua, come quelle nel centro della terra , fino nelfomrr.o di ef*

fay poi che fé firitrouaffe alcuna parte di quefli quattro corpi , chefufero

puri, no fi potrid dire chefufferocorrutiibili per lo macameto della cotra-

rietà ypoiche tatofcaldana& feccaria ilfuoco, quato l'acqua nel raffred-

dare& humettare,et coft li altri,poich e apertamente fi vede manìfefìo ,

che Facqua,aere, fuoco, e terra,f li colori varij,che pigliano fapori & odo-

ri,fono vifihili,& tagibili elemeti (come Vlatone dimofìraj che perciò gì*

elemeti noftano puri, ma permifìi& impuri,nonfi trouado il colore,fe no
nelle cofe mifteyccme Gioua Gramatico al z.de gen.dimoftra , &^rift. al

1 . del Cielo al x. dicedo, che ilfuocofi muoue prefio il me%zp per vn moto

no femplice , ma mifìoydoue che effendo il moto rinfiorineora il cerpofarà

mifto, perche emanifcfto,come fi può prouare anco,che due qualità hanno

gl'elementi , acciò del continuo habbiano à generare y
mediante il moto &

lume del cielo,perche effendo ciafeuno d'vna fola qualitàjnonft pctria del

fuoco generare aere,ne acquayne terragne dall'aere,acqua y terra, &fuoco,

ne dall'acqua,terra,aere^ fuoco,ne dalla terra,fuoco,acrej& acqua , poi

chela calidità delfmco^on e contraria all' humidità dell'aere, ne l'humi-

dità
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dita aera alh frigidità dell*acqua ,ma fu neceffario per tal generazione

darli à ciafeuno due qualità
}
come fono manifeHefrouandofi dell'aere,vc-

dendoft effere fiuffibile,& la fiuffìbilità denoti l'humidità,come ^ìriflo.di

te,ne legniti che l'acre e conflituita datt'humido, come anco per effer l'ae-

re vna certa cuaporatione, &ogni cuaporatione è calda , nefeguita dun-

que Faere efier calda per tre ragioni,vna perche e leggierafaltra,che non

emendo calda,nonflaria bene prefìo ilfuoco , & la ta^a , che nonfi tranf-

rnutaria il fuoco in ariane Varia in fuoco , conofeenaofi perii fine tutte le

€ofe,poiiJ}cfi vede manifeflo,che l'autor della natura creò li elcmenti,ac»

ciò potè(fero fare la generazione de
9

corpi cocreti,thefi chiama mi[ìione,et

non fi potendo fare miftionefen%a l'attione& paffione y nefeguita dunque

che la natura eleffe tali quattro qualità prime,per attiui & paffiui,& for-

me accidentali detti elementi mex^i alle fufian%e &fue operationijendo

la milione vna cofa me%^.na tra la generazione& compofitione , poiché

la compofitione pura e perfetta e in quelli, che fono in atto perfetto ,& la

pura generatone e di quelle cofc,chefono in pura potenza, però la mifiio-

ne e mex^ana tra la generazione cjr compofitione, acciò che riduca l'atto

pcrfetto,à qualche imperfettione,fc bene alcuni tengono, che la permiflio*

ne& generationefiano il medefimo, riprendendoli Merroe con quefie pa-

role dicendo. Quomodo potàbile eft,quod formai clemcnrorum intendi

&remitti pofIìnt,cum nulla fubftantia fufeipiat magis & minus.Effendo

chiariffimo , che gl'elementi tra di loro fi rimettiuo perle contrarietà che

fono tra effi , facendofi l'anione e pafsione per li contrari]. La generatone

dunque detti clementi non e altro, che la tranfmutadone del corpo natura-

le d'una formafempite e,à vn'altraforma refolubile , fatta dal corpo cele-

re,acciò fi pofja fare la generatone delle cofemifte ,& ogni cofa eh e nel

mondo nafce,e detta natura de principi),della quale effi fono compofii , co-

me v.g.per effempio } il figliolo effer fimil al padre, per effer ilfeme delpa-

dre^doue nefeguitò l'adombratone delfigliolo futuro-, &però l'elemento

fendo corpofemphe e,anco la materia con(ìitutiua dell'elemento deue effer

femplice,come beniffxmo ^Arifl.lofà chiaro al 2.de genera. 3 indicendo co-

sì, il principio materiale detti elementi,ò e vno,ò vero più, &feevno, ò è

vno detti element\,ò vn'altra cofa difìinta,e queflo in dui modi , cioè ò che

fono tranfmutabili& conunibili,ò vero che fono nontranfmutabili &in-
corruttibili,^ fé fono più d'vno,ò faranno 2.3.0 \.più di 4. niuno nefup"

pone , ma niuno di quefli può effere , e che fia il vero , dice ^irifìot. contro

quelli, che dicono e/fere vn elemento principio materiale di quelli elemen-

ti>& effere tranfmutabile,tranfmutabile non può effere,perchefé e corrut

tibile,non può effer più principio,fendo necejfario,che li principi} continua-

mente reflmo, primo Thyf. Principia non fìuntex alijs , quia daretur prò-

edms in infinitum,non tìunc ex le inuicem
, quia fequeretur quod prin-

cipimi}
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apium non eflèt principium/ed omnia fierct ex feipfi,& oportet prirt.

cipia femper manerc : Et per non facendofi li printipij da altri , ne mena

corrompendvfi in ninna parte, per efier primi,& e/fendo la materia dell*

elementi trxnfmuì[abile, repugna olii primi principi} ,& reflando alcuno

elemento.cht non fi corrompere, la generatione faria alterazione , per re*

flar' ilfubietto il medefimo fecondo \tnome,&fecondo la diffinitione , che

mai da n'mno $* e detto , ne vifìo , che l'aere& acqua fimo nel medefimo
fubietto,refiandò incorrotto,facendofi l'aere terra,reftariano dui contrari

j

in vn medefimofubietto,cioè l'aere caldo& bumido,& la terrafredda&
fecea . Ne meno può effere la materia delli elementi , vna cofa mex^ana
tra li elementi,còmepensò ^fnaljimandro , perche ilmc^o partecipa del-

la natura degl'eslremi > & così farebbe l'effetto delli contrari) , ne meno

foffoho effer dui clementi,comeVarmenide di{fe,& per efiempio diremo.

Ilfuoco& terra , ne ter%a ne quarta come li altri differo , imperò che il

fMetto materiale delli elementi, e vn fubietto incorporeo& informe,per>

chefé hauefie perféforma propria terminata , non potria riceuere vn'aU

traforma,come ^Auerroeal primo della Thyf.69. dimoflra, doue che tal

fubietto& materia della generatione,non ha niunaforma terminata, dif-

ferente dalti altrifubietti di tranfmutationetma ynafolaformagenerale,

ìnterminataleome einterminata la prima materia,che e comefonte, d'on-

de efeono tutte taltreforme di tutte lefpecic naturatisi qualfubietto deU

la generatone,fi chiamai e detto materia prima , à differenza delli aU
tri fubietti di tranfmutatione, i qualifi chiamano materiefeconde perche

fi
tifoluano nella materia feconda,eh e fono li elementi,iquali elementifi ri*

foluono nella prima materia irrefolubile& interminata , hauendo perfé
vn certo efiere imperfetto,come anco laformafufiantiale fua intermina*

ta& incorruttibile, dalli quali duifonti,d\ materia&forma interminati,

featurifeone tutte le materie& forme terminate del mondo, chefono fiot-

to il cielo,e(fendo tutte corruttibili,comefono generabiliterò che altrimé

ti non fariano corrotùbili ,per effer' eterne,& non generate dalla prima

matetia,& primaformahterminate , fendo quefie due materia &forma
illiniitate,& di vnò effer imperfetto , chèle limitate hanno l'effere perfet»

to,che e l'aHo,ma però ciafcuna diflinta , cioè che l'entità della materia , e

diftinto c/x Identità dellaforma,fendo tal entità di tale imperfettione , cioè

cheniùnadiloro puàperfé fiarefenya l'altra^ e impojfibile poterfi tro-

Hàre>& conofiere tal materia primafew^a laforma , poiché la cognizione

'dice jìrifi. 9.della Metafif. 2. e l'efìere in atto per laforma. A&usenim
eft qui feparac& dì$ingmt,diccndo >Auerroe,chc quel che e eonofeibilefi

deue riceuere dallifenfì,& dall'intelletto ,& per riceuere e di neccjjità fi

tfiuoua, cjr mouendofi e neceffario che fta in atto , doue che la materia per

fé non e conoftibilefernonfi conofcerere non per il moto,& il moto non fi

Q^ può
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può fare, fé non per laforma. Onde per la conclusone (parlando fificamìf*

te) la materia prima , & fubietto della gemerattorie e cono}libile per altri,

& non per fé , e ingeneratile (^incorruttibile , appetendo del continuo la

formaycàme lafemina il màfclm » & come il tritìo il buono
j però dalfilo*

fofo fi confiderà inrifpetto o relatione allaforma in relatione nel tranfmu

tarfucome che e in poten^fendoogni cofa in epa materia affetti& acci*

dent\,poi che la generazione no e altroché vn
x

anione della naturarla qua*

le riduce aWatto%quel che e in potenza formale %fubftantiale % cioè in for-

ma Juftantiale,& ogni tranfmutationefifa da vnoppofito immediate al*

l
%

atto,chefi acquifia per tranfmutatione ,& però difje ^irifi. che fi ritro*

uauatra la priuatione& Vhabito /intendendofi però la priuatione fotto

quel genere\oue fi ritroua ilfuohabitof perehefacendofi la tranfmutatione

nelli accidentiylafua priuationefarà L'accidente*&facendofi lafua franf
mutatìone nellajuftan ,%aja priuatione fard la fufìan%a% per ejfer lajufla-

%afuo habito . La congiontìone dunque della forma conia materia , non fi

chiama eompofittone\ma vnione > fé bene niente
fi
troua nella natura , che

non operi* ò non parifica^ ò l*uno& Valtro infiemé\ &4perare& patire ni

conuiene fé non al compoflo&mifìoy& la vera compofittone fi dice efier

quellaynella quale fi puòfare la refolutione delle cofe compqflex cheflanno

li attualmente^nondimeno tale congiontìonefopradetta* non e compofttio-

ne%ma rniovc%comefi dirà all'ultimo di quefio capitolo . Si dieedunque Ix

materia^prìma da jtrìfrotìle ; Materiam non effe, quid , non quale, non
quantum > feci potcntia haec omnia : potendofi dire tal potenza , effen%a

& accidente , efien%a comefufìan%a fequeflrata.% da ogni mu\atione per

ogniforte d'affettione à accidente*®' quefio perfe*ma confiderata in ordì»

ne ad altri*comefubietto delle mutationi delleforme& accidenti -*,&im-
purità accidentefarà dettai tal ebejefi confiderà la materia prima,per

fubietto potete col primofigpifìcato *fernet dubbio la potenza e fuflan^a

&efien^a di materiai& pigliando* ilfubietto potente pe* accidente » farà

patiklte per efien%a*dandofi alla natura m'agente* cheoperafer\efien%a%

che e il primo motore*^ dandofi alla materia yn'agente*fé li deue dar'an*

co vn paticnte , che pata per effen%a * & per efieriapotenza (per ragion

della materia) che paté* ne fcguita+cbela potenza e efien%a della mate-

ria ,& non accidente \ma pigliando la potenza nel ftcondo fignificatoin

ordine ad altriJubietta all'i accideti*come difopra fi eletto>fen%a dubbio

efiendola potenza principio immediate àrieeucr forme »quefta potenza

farà accidente neHa feconda fpteie della qualità > la quale fi nomina per

potenza naturale 1 differente dalla poten^adclla materia confiderata nel

primomodoyche efemplice*& pura fufianca *# tal qualità, chefitroua

nella materia detta potenza naturale*e pronta& efpedita ^acciofifacci

Ogni cofa mediante la materia,{ero che la potenza e di dueforti*, intimità*
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td& fimitata,ma e però vna di numero priuattuo , come e vria di numerar

friuatiuo la materia che e indifferentemente in potenza à ogni forma , <&>

la limitata à qualche forma d alcuna fpecie naturale, cioè la potenza ter-<

minata e quella cherifgnarda à qualcheforma determinatati* anco alla,

materia proffima,e terminata per quellafolaforma, come ilfeme human*

per la fórma delfhuomo ,& non del cavallo ò bone % come fi vede che tali

non fifanno per ogni femejna ciàfcmb dalfeme dellafua fpecie , efiendo

tal potenza limitata non vna,ma piò , fecondofono le dìuerftformenatu*

rdligèneràbiti &* eorfuttibili, le qualifonovn numero infinito, e per con*-

durreìa potenza1 afta generatione reale % e di neceffità che tal potenza fi*

Yeale>& non intèrinonale^ome alcuni hanno penfato ,inganandofi daque-

fiofbndamentx>\cbe quel che eeterno auantifit eterno4ipoi,& per veder

lageneratione di Socrate,penfaromche la poten%a di talgeneratione aui

tifuff? eternìù&àt pprWè fi corrompeffe tal potenti cioè, che in priptm^

rn^terìatàl^bWnitù di È ocr'atefuffcabe'term)& venendo all'atto,cioè a

SòctaterfM fi Corrompe tai potenza , direnano èfferìntemìomile ,& non

fcalè) Piale ardimento fi conclude dalla potenza limkata\& non dalla pò
nnz*ttòrf*limitata\ pe* non hautrab xkrùota materia la potenza limi*

tata alla generatione diSocrate , perche di nttòuò fi genera , che e in quel

ftmpOiCheMfémtefce dal Tàdre di Sottrate , ìlei qual tempo figenera an-

co la poterà fimitdtd per Socrate^& non per altri , doue che tal potenza

genèrabdófi di nuóuò&on era eterria^dalla parte auanti,come quelli fi pre-

fupponéùdho. Et honfoto tal potente fi trouano nella materia, ma ancora

la potenza della relation?, perche altramente tion fi conofeerta , benché fi

riguardajfe o'gniforté"àHfórmé;come ^tuerro? alfecondo della Thyfi t.

dintoHra ; che la materia dalfilofofofi confiderà come materia della for»

ma&fttoine la maféfàa confidératain féindifcrmumite e ad ogni ma*
feria proffimad^^fpecie naturale ì ilmedefimo talfontoà vmuerfale e
fulìàritial?,ctieftritreua nella materia confiderata in fé ad ogni procreai

fièri? diformai àtìa. £/ fi tome la potenza naturale inclina la*materia, e

tutto quelto che fi iroua nella materia , acciò che pronta & efpedita poffa

fare ogni cofa . Cosìquefta relatione vniuerfalmente in diflinta& indiffe*

rentemente fa la materia , e tutto quello che ila in effa hauer relatione i
iuttèle tofeche riguarda \&je fi limitara à riguardare qualche agente

particolare v.g.Phuomo , fifa materia dell'huomo ,& non d'altro. ^ tal

che la materia prima ritrovata fotto ilfeme deU'huomo,fi fa materia del-

Thuorhó,& non d'altri
}
così a punto quella forma imperfetta nella mate*

tia prima,la quale infé confederata ,& era atta ad ogni procreatane, al»

ìhora in quel feme humano fi limita alla procreatone dell'buomo , poh
che daWbuomo&non da altri era generata tal materia,la quale haueua

forma deWhuomo,& non del cauatlo.doue che talquantuà , che nò chiù*

J^ x deua
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deua perfé muti termine,comincia à chiudere termini,fecondo l'efìgftnqi .

dellaforma dcll'huomo,& non d!altn,& quelli, potenza natur de, Ibe pri

ma faceua appetire qualunque fpecie voleua , limita la materh in queHo

feme,chefoloappetifca laforma detthuomo*& non d'altri , & quella li-

ntitatione miuerfale fa , che niuna fpecie poffa per niun tempo divertire

davna fpeck in altra fpecie,però la materia e miuerfale &particulare>

comeThemiHio auertifce alfecondo delia VbyfMafono dijferéti in que-

sìoyùoè che la materia particolare non e in tuttofen%a forma , chela gè'

rimai materia prima e totalmente informerà quale e atta a riceuere tutte

leforme (come per esempio) fé co la cera fifara ma impronta d'un boue,

tdcera,nonfi dira più cera,mafi d'ira vn boue di cera,& facendofi poi di
tal bouinacera,vn boue tutto viuo y nonfi dira più ne cera ,nepià bornia

cera,ma boue,così e della prima materiali cui l'artefice naturale finge va
rie opere, doue ritrouata tal prima materia in mano dell'artefice della na-

tura humana^aìl'hora non fi chiama più materia fr'ma, mafubietto hu»

ntano,& laformafuRantiale, dalla qualefi poteua fare ogniforma natii-

tale,nonfi chiama alThora più formafolaméujnaformafumana fi cbia*

tna,& quella quantità interm\nata,gia.comincia a efier obljgaAa.qUafor^

ina kumana>&la potenza naturale, che mediante la materia era atta ad
ogni coJa,fi dice potènza naturalehumana all'effer deWhuomo folo,& la

relatione miuerfale di quella che rifguarda tutte^le cofe f allborafi dice

ulatione hwnana,perrifguardar' Vbuomofolo. La conclufione dunquefa*
fa quefta-, chela materia &fubietto della generaùom ha feco -maforma
del predicamento della fufian%a,ma imperfetta,^- priuata d'ogni perfeu

ùone,efiendo quellama certaforma del pudicamente della quantità pri

uatiua fogni termine,& la potenza naturale , che e accidente del predi-

eamento della qualita,che inclina latteria ad appetir ogniformai la

tel'ationeeonfufcehe rifguardaogni cQfa.,& priuatolawateriajdlafw

mafi chiama efiere ò ente, a tal che la. m-ateriaforma fon la priuatione
fù\

nofofta^e,& primi principijd'ogmgenerttiQne.Tercià che fa maceria #5
forma fono vere }nSìan%e perfette ,

& la priuatione yna certa fufian%ja

digerente dalla fufianya. materiale \ poiché le (uftanfe materia refia, , &
la priuatione fi corrompe, che altro non e la priuatione , che quella impeu
fettioneja quale fu trouau per quello folo vfo ? acciò chefuffe principi*

d'ogni cofache fi gencra,m§tre però la naturala ia opera &Jormatione^

£t*Arifi. al primo della Tkyf. dimofirando la caufa finale della genera-

Hone, dijfe. La priuatione effer' ytìle alla generatione, per effer yri certq

appetibile della materia imperfettijjìma ^he del continuo cerca afiomh

gl'tarfi all'ente perfettiffimo,cbe e Iddio, non potendofi ajjimigliar efé non

per laforma che acquitta , acquiflandofi laforma mediante la priuatione,

& pewf* data la priuatione nella materia^ acciò mediante effa , del con»

ùnm
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firmo ìneterno*mentre dura lageneratione,& la formatone , poffa la ma-
teria acquiftar' la formale tal priuatione e il ter^o principio naturale*

*Auuertendo pcrò,chelaforma9che fi corrompe, non e laforma naturale,

principio d'ogni cofa naturale con la materia prima & priuatione, che fo-
no gli altri duiprincipij ima e il compoUo, & nonforma , perche fi ha da,

corromper tutto quello, che figenera , & eflendogenerato il compofìo,&
non li principi) , di necefjità Infogna fi corrompe mediante la perdita della

formatale abbandona quel compofìo,& non laformafufiantiale , però

the la forma di tutto il compofìo > e vna permiftione di molteforme infìe*

me,chefiritrouanonelfubietto del corpoyfendofemprela forma femplice

fifian^a in ogni corpo naturale ò femplice ò compofìo > la quale e origine*

di tutte leforme,& quante nefeaturifeano da quella , tantefé ne corrom»

pono>& non mailafua foftantialforma& eterna,qual' e origine d'ogn'al-,

tra forma ymabene corrompefi ogttaltraformavamo delli clementi}come

de mifli,txrimati& inanimatifioèfenfibili &,vegetabUi,auuertendo, che

mentrefi parla delli tetti} principi) naturali, non fvntendeffe per tale pri~

maforma l
y

anima intellettiua , ma intcndifi la formafenfuma dellifenfi*
bili animali,& delli vegetabili laforma vegetatiua , che hanno le lorofor-

me congiontecon la materia , per caufa della forma generica fuftantiale

nella prima maìerìa,ouefimroua la potenza naturale, ò vero habilità di

poter? e/tere quel che vuole,& amo la relatione vniuerfale , con la quale

x'xfgmrda tutte U cofe conia quantità fece congionta , per'la quale fi può
diflribuire per tutte le varietà delle cofe,& perritrouarfi in quelle tali co

modita
t qnamitàìquaUtà )& vn certo appetito ingenito, non e marauiglia%

che del continuo ne efcbko diuerfe opere della natura. Efiendo quefiafor*

ma di tal natura , the nella materia prima e coeterna , &per efier princU

pio d'ogni cofa.altrimentifa nell'ifemplici clememi,altro ne'mifli^ittro ne

yegetabili,altro nell'i animalij& altrofa nell'huomo, perche in ognifpme
opera,nella materia proffima della fua fpuie,ihe ciafeuno fi propaghi^

conferui per ilfuofimile ,& così va fervido a 4'merfefpecie e diuerfe na-

ture,fecondo ricerca la conditione,e natura di quellefpecie diuerfe.Et che

ella fia ilgermine di tutte leforme delle fpecie naturali,fi può confederare

fer quesìo effempio, cioè dell'anima ne\ì\animale 9 Effen4o in quello vnfol

fonte ,& nondimeno fi vedopo varie operaùoni in queiranimale , non gip

per la difìtrep^a dell'ammaina per
t
le diuerfe parti , nelle quali per tutto

vifià quellafid' anima ìnfufa^pue^he la virtù vegetat\ua%che fi chiama

virtù naturatele bene e vnfuol'fonte

'

t& fia vna
t
nondimeno accomoda*

modera,&fcalda il temperamentofecondo la natura de diuerfi membri*

dando, à ciafeuno la fua opcratione,&genera a ciafeuno, fecondo ouefiri-

troua,perche fé lafi troua nella carne, genera la carne,fé nelncruo,ilner-

uègenera^ fc nejl'-offogenera l*offOi& così per ogniforte di mebrì ,xo$ì

per
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perogni forte di membri ,*osì à punto fa quefìa formafonte& origine di

tutte leforme,fé rijguardà vn*agente particulare , cjr vna materia partU

colaredifpofla v.g.pcrli elementi,produce la forma del?elemento,&fi gè
nera l'elemento > nella materia difpofla per la forma del misìo inanimato,

ftgtneta il mifloinanimatoxneUa materia de vegetabili , figenerano l'i ve-

getabiliyneUa materia detti bruttai bruti, nella materia humana figenera

l
y

buomo,douecheftvedeapertamèntè,cbequefia e principio>fonte,& ori'

gine d'ogni cofa>per^fcvr
r da effa ogni toja,& quando Icfpecie naturali fi

corrómpono , ritornano nella medefirna natura&forma $ come fé fi refii*

tuiffero al fuo principio3tome -molti dicono, che laforma quando fi corront

pe,ritorna nella preffluente materia,c\oè in queflo primo principioforma-

le, per non effer mai la prima materia fenica queftaforma , chefono li dui

principij ingeniti ,& il ter^p Cappetito ingenito della materia ; Et pero\

diffe jllefi. al primo della Vhyf.djefinterito di taleforme* cioè dettomi

pollo, era recettacuto d'una certa forma generale , &febenetutte le cofé

naturalifono dalla natura prodotte, hauendodafcuna cofàdoue cauar la

fuaforma , nondimeno ne i corpi midi e dinètrffità reflinoli elementi con

le loro forme,ntVà procreatone di t'ali corpi miftiper éffer dui-forti di fu-*

bietti nelle cofé the nafcono^atcunifemplichcome dell'i elementi, altri cent

pofli, come de* mifli. Et ri etementi effendo femplici.pofionofolo gtrierarfi

perfemplicefubiettojna il corpo còmpoflo,pcrfubiettocompoflo , & non

ferfemplice y& però e necefiàriolawateria detti elementi diffetéteiiaU

la materia de corpi miHi,doue che in tali Corpi e di necèffità che nella ma
teria ri refìino lefuflan%e ò forme incorrotte de quattro elemenii/wè nel

miftoedi neceffita che ci reflìno i principi) con lielementi, ma netti éleme

ti ci reflanofolo li principe per la toro fempticita. Et nell'i componi, queffa

prima forma e quetta,che e fignora & principale d'ogni òperatione, efféh%

don deWaltreformede quali tutte altreferuono per inflrumenti , ma t#
aùUertireycbe nel miHo non fifervanogià integralmente leforme delti ete

inenti, come jtuicerina vuole*; perche nonfaria mifliohe delli elemèntfrtèl

fniflù,ma compofitione, poiché più grani , &femi infieme l'uno fopra taU
tro,nonfi dice m\Wionc,ma compofitione, fi che non integramente fijet tèe*

no li elemeti nelmiUó.marefraniyfefìddoci però realmente integri, & ni

virtualmUe,poi che é differente là milióne daUa gemratione, fche nella]

corrottione del miflodi elemeti fi mutano foto dàtttmptrfctto alpfetto,oue

nella genératione dellamateria li elemeti fi cavano dà'Ùa petit* aitano,

acquijiàdcrnùouo tfiere%nia nella corrùttionedel ririfto no acqwflano nuovo

efìere,ma la fola $fetiiòne,come ^irifl.al 2. degen. lo dimo]ira,& beni/ìi-

mo Jilefsadro al 1.della Thyf.6$dichiara, che nella corruzione della co

po(itiqne,& mi(lione,fi puòfare la refolutione delle cofe copofìe,& mifìet

ci? e di nuouoattndmetèfliarh}come
c

frimaflauanoja oue nettagenerata

ne
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neenecefiario,chefe laforma fi corrbpe,la materia fi uefla d'altra forma.

Et jluerroe notaio qflo differì come li miflifi generano dalli clemetifosi

li elemetifigenerano dulli mifli , f ritrouarfigl'eterneti ne* mifìi in poteva,

ma no in tale pura poteva,com'erano nella prima mater\a,nella quale per

niun modo nofono in atto,ma in pura pote%a fola.Ma nelli mifli fi ritroua-

no hauer l'effere in atto,non però in così puro atto,comefi rhrouanofuori

del miHo » ma refiano nel mifio leforme delli elementi nelteffere rimefìo»

& non nell'edere perfetto,cioè puro atto, ma permifia con la potenza »&
mentre figenera la carneaoffo , &fimili » nonfi corromponogli elementi^

ferche [aria generatione,ne reftan' integri, perchefaria compofitione dice

lArifi.mx refiano nelTeflere d'vn certome^o > cioè refratti dalle U>ro in»

tenfiom,& gradi eftremi,& fé nefirn certo miRome^o^ome dire,,car-

ne,neruo,offo,& fimili,& te qualità prime refiano nel miflo realmente > e*r

non virtualmente , non neli'intenfa efiere^a rbneffo. Si dice* e conclude

dunque,che la forma prima evniuerfale a tutte le cofe,tanto femptici% co»

me compofleja qualforma prima e quelfonte , chefi trouafolo immedia»

te con la prima materia , pigliando tanto li corpijempiici quanto li mifli

talforma ingenita,&femphcefuRanta (come difoprafi e detto)& non

laforma delti elementi pigliano li compcfli, come s'bano penfato ti Latini*

per effer quefteforme terminate,^* nonformeinterminate , da poter'fer-

uire per forma à tutte le cofé del mondo , come per quefta ragione fi può

chiarire ciafcuno,cioè li elementi del mondo, auanù che verghino a,Ha mi-

ftione,& che tra effivenghino à contraflo,& cbefivnifcono eon te loroat-

tioni,aafcunofiritroua hauer lafuaforma%& lefue qualità,^ quando co

minciano tra ejji con le loro attioni ad operare, & le qualità > fé ben tra dì

loro fi poffono mefcolare il tutto con il tutto , nondimeno la quantità delle

materie,e imponibileeh eje ne facci mtftione del tutto nei tuttegnafi divi-

dono per minima , & leforme delli elementi , per non abbandonar malie

fue materie
j
per reslar realmente nelli mifli ,& non corromperfi* (come li

Latini pefano) Imperò che refiandò realmente ntUa mifiionex non poffono

pafìare in altra materia,chein quelia y alla quale fi trottane eflcr defimath

Tetò nefeguita,cheficome la materia dell'i elementi nonfi poffono mefco-

lare tutte nel tutto» per non fi dare la penetratone de" corpi, così manco le

forme delle materie > dalle quali fono informate > maifi pofìono mefebiare
tutte nel tutto y non fi

potendo già mailiberane dalle materie,, recandoci

realmete leformeoffendo impoffibde che dalle forme delli elemeti nepof

fa rfeire nìunaforma,che pigli diuetfa natura,ct che fia diuerfa dalla mo>

tioneyfecodo illuocodeterwmato+pche effendó leforme deuteteméti deft*

nate e determinate a tal tcrmine»e tale fola operatane» &no ad altra,n&

pofionogtà degenerare ad altraforma dlaltro genere, che habbia diuerfa

operatiwc da ejji elementi,come bene puòte vjcire ogniforte di forme, dai

(pellai
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quellafolaforma, che per fé non e limitata , non deflinata& detcrminate

a vna certa operatone , la quale puote degenerare nella forma di qualfi

voglia fpecie . Vero talformafu/lantiale della materia coeterna , per ri-

trouarfi libera da ogniforte di termine,& da ogni operazione,puòfacilmS

te degenerare in ogniforma di qualfi voglia fpecietche così non poffonofa

te leforme dalli eìementiyper effer priue di tale libertà* la qualefopradet-

ta fórmafuflantiale ingenita , e origine della generazione d'ogniforma na*

turale di tutte le fpecie naturalità quale e principio dell'effere d'ogni cofa

naturalefantofempl\ce,come compoflo,che hanno il fubietto compoflo , &
da quella fola cofa,ogninome,effentia,atto,& fpecie fi nominano. Et così

per tale ragione^efta per cÒdufione,cbc net
%
compoflo efolo vnaforma,che

fi chiama totius forma , dalla quale ha l'efiere ejjentiale ,& atto. €t ogni

altraforma che nel compoflo fi ritroui , fi dicono effere in potenza , per rU

fpetto di quefta,chefi dice tutta la forma,nongià chefianoinpotcn%a,&

chefiano corrotte le loro effen%e , mafi dicono come féfuffero in potenza,

per non dar quelle l'e(fere,& l'effen%a della cofaydouefi ritrouano ; ma fa

lo talforma fopradetta -

y
nonfiandò però otiofelì le altreforme,ma ferua*

no per wfirumenti , come di fopra e detto , le loro operazioni à quella total

formai l'artefice natiuo ògigmtiuo,(cbe con tanto mirabile artificio , le

fue cofe informa, cioè gli da l'efiere& l'operatione,&dàà ciafeuno mc-

bro ilfuo bifogno) e intrinfecogcome li Teripatetici vogliono,?? non eftrin

feco,come "Platone^ altri *Arabi dicono,con direbbe altro e Fagénte,che

difpone la material altroché ci induce laforma,dicendo>ò L'huomo ope

ra per ilfeme, ò ilfeme pei fé, alla quale propoflafi rifponde ; che ilfeme

folo opera,effendo polio nelfeme,il principio pergenerare ilfimile a fe,pet

vederfi , che nelfeme e lafimìlitudine de parenti, perche fé la virtùfor*
watiua veniffe daltefirinfeco ,fen%a dubionmfifaperia donde nafeeffe

talfimilitudine , #* quel che figeneraffé faria diuerfo] da vn'agente de di

uerfogenere, effendomanifeflo,che ciafeuno chi vuole,che di effo figene

ri , conferifee ilfeme , nel qualefeme e tutta lafua virtù & principio che

poffn generare,che fé beneilpadre more, ilfeme perfégenera ,& per ri-

trouarfi nelfeme il principio gignitiuo,può per fé operare , per hauerinfe

tartificegignitiuo,cheela virtù formatiua,qual' e in qlfcme,come jttifi.

al z.della Thyf.dice.Sói & homo generane hominem,
1

^he altro no e,che

ciafcuna cofa, che opera la natura , opera naturalmente ,fecondo tordine

delfommo & primo intelletto,ehe dà la virtù, che operi ciafeuno agente,

per me^go delli infìrumenti naturaliymediante il lume , & moto cekfle,

fecondo the muoue l'intelligenza , che non era ; facendo ciafeuno l'officio,

che li tocca.Efiendo ogni cofa,chefifa nel mondo della naturalo dall'ar-

te, (eccettuandone il cafo , & lafortuna , perche Carte e differente dalla

natura in quejlo,cbe l'arte improntando la cera,dà folo lilineamenti efie-

rhrmente*
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rhrnttnte. Onde apparifce vrihomo,ò vn' Cauallo,ma nonfaranno,ne Imo

mo,ne cannilo di cera, ferina ninna operazione intrinfeca per fé. Ma la na-

tura dà li lineamenti tanto intrinfcchi,quanto eHrinfechi , perefìer la vir-

tù formatiti* dentro la materia, che opera naturalmente fen%a penfamen*

to,o'ie Parte prima penfa ,& poi delibera quel che vuol \fare % che così no

intrxuiene atta natura9per la coftitutione del primo intelletto, che e perfet-

ti/fimo cjr fapientifjimo , che ab Aterno difpofe fi mirabil ordine in tutti li

enti,ponendo in cffi va' certo naturai principio in ognifpecie naturale* che

riue,che produce/fero ilfimile à fé , e tal naturai principiò fipuò chiamar

per nome virtù formatiua , doue che in ogniforte difpecie e diffinito dalit

natura^ preferino, che eiafcuno generi in fé ilfimile à fé,per via di quel

principiojl qual muoue
y& efferata la materia , finche quellaforma acci"

modi lefpecie delle materie pienamente &]perfettamete,operàdo ogni e/-

fii iente naturale per ilfine ,fen%a confultatione , ma naturalmente opera^

fecondo the lifa conflituito dalfommo jtrcbitetto,& primo intelletto, che

e Iddio , vno in foflan%a e*r effcn%a , & trino in perfone . Ondefubito ap-

proemiata la mxteria difpolia,operano per ilfine, come il Filofofo attefla$

dicendo $ L'opera della natura,e fecondo l'opera deWinteliigen%a, che non)

erratomeli vede generarfi per il motojlfuoco, fen%a niuna prefen%a del

fuocoyfebene ^Auicenna volendo prouare la generazione per via dell'agen*

te esHrinfeco ,diffe che il moto (per effer accidente) non puote generare

lafuflan%a ; però nefeguita ilformatore eftrinfeco, effer autore della gè-

neratione del fuoco, ma la verità è , che dal moto non fi catta la forma del

fuoco,ma ben* fi caua da quella forma fufiantiale , che fi troua preeffiflen*

te in quel corpo,oueftd come vn certo imperfetto cominciamento , per ac-

commodarft à fare vna preuia difpofitioneja quale per far folo per la for

ma delfuoco (feguendo la difpofitione quella forma fuflantiale) degene-

ra nella forma delfuoco,& così la forma delfuocofifa dalia fuflan%4%<&
non dall'accidente moto , che e vna precurrente difpofitione di quella ma*
teria,à rkeuer talforma fuflantiale. Et la virtk,che in tutte le cofe opera

& informale la fcpradetta virtùformatiua, che jtrifl. chiama particular

natura difperfa in diuerfifemi , la quale fi fueglia del continuo nellafuà
opera,mcdiante il lume ,& moto del Cielo , che efolo moto perpetuo delti

moitenti particulari fono la luna,operande ciafeuno fono tal'un' ordinefn
ptemo,comefi vede fono ilgran numero di genterella guerra , efìercitarfi

tanti varij officij , per L'ordine d'un folo Signore per varij infìrumenti di

mafiro dicampo,Colonclti
yCapitanei,Mfieri, & altri infiniti office/ , come

per tanti altrieffempi di fopra fi e mofiro à ba$ian%a. Et àchi , quefla ra-

gione non piaceffe per effer affAffimi, che la negano con diuerféforti di ra*

gioniyptr intender talforma fufiantiale della prima materia,e($er atto per*

fntO) & non ano imperfetto , cioèfen^a termine lafua quantità , come €

K fen%fi
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fen%a termine dipinto quello della prima materia , dalla quale poi nefc•<**

turijcono tutte materie terminate& perfette , per effer quella intermina»

t<*>&fonte di tutte le materie feconde terminate, alterabili & conunibi-
li,& generatele così di talfonte di farina non terminata,& ingenita yco*

me la prima materia , ne featurifeono tutte leforme terminate generate ,

alterabili & corruttibili,che e la forma del comporto,& così la prima ma
tcria con lafuaforma,che li dà vn certo ejfere , fi conferuafempre , fen%a
mai corromperai , come fempre resla eternalmente con la materia prima,

la priuatione delleforme che nepriuata, ma à chi tal cofa nonfatisfà , fi

attacchi alla commune fentenxa , che fi tiene effer tre principi) naturali,

qualifono materia,forma,& priuatione (effendo quetti tre ilfubietto del-

la generatiòne dell'i elementi) la qual prima materia in ajlratto fi confi*

dera nudalefen%aforma niuna,chiamandofi fubietto potente, & compre*

fa tal prima materia con laforma di tutte lefpecie » che fono (otto il cielo,

fi chiama materia attuata & perfetta,efiendo tutte duefuSlan%e nafcolle

dentro li accidenti vifibili e palpabili delle perfpicuità terminate de* colo-

ri, hauendo eternamente feco tal prima materia vn* accidente infeparabi-

le, chefi chiama priuatione , che fa la materia appetire ogni forte difor»

tna.di cui ella nefia priuata , ma féfi corrompino li principi) ò nò , &fe fi

chiama princìpio il principiato , come fono le forme di tutte le fpecie , d'

cgni indiuiduo alterabili& corruttibili,contro a quel che dice .Ariftot.che

tal fubietto dell'i elementi e incorrunibile>& intrafmutabile , ciafeuno da

fé lo tenga à fuo modo,quanto aUopinione Teripatetica,che dice.Qponct

principia femper mzn&e,perche laverità perfetta fecondoVerdine Theo

logale dà in altro modo, per non ci effer altroché vnofolo principio eterna*

legittimo in tre perfone,Vadrefiliolo , &fpiritofanto > dal quale efiato il

tutto creato di nientejl celefle,terreftre,& infermi luogo,viuédo efio etet«

no IddiOyprincipio &fine eternalmente nelfecolo defecali. »4men.

CHE COSA SIA CORROTTIONE ET PV
trefattione. Cap. XV1L

jOiche fi e detto à baf\an%a della generatiòne de corpi

Jemplici,compofii,& mi/ìi, e di necejfnà fi dica anco della lo*

ro corruzione , poi che tutte le cofé generate di qualche ma*

_,._,.„ _ teria,fono corruttibili , nefi può fare di niuna cofacorruttio»

ne, che nonfifacci la generatiòne di qualche altra cofa,della quale corrut*

tione, nefono radice ,& fondamento li veri contrarij , che fonofol quattro

cioè caldo,freddo,humido,cjrfecco,perche nonfono già veri contrarij tra

il genere de colori il bianco,& negro,& nelfito il $ù&giù ,
{come per ef*

fcmfty
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-fempio) fono gli eBremi d'una linea retta, che e la mifura d'ogni lontanati-

%a y
oer efterla'più corta d'ogni curuayche fi troui [otto vna medefinta grò

f

jei$a y
continendo ciafcuno corpo naturaley cjr perfetto tre dimenfioni è di

flange delle quantità,cbefono lmgbc%z<Xylar$)ie%%a ì& g^offer^a, detta

profondità,dalle quali tre dimenftoni,ne rifultanofei diuerfità, ò differen-

te del fito,di quii fi voglio cofa, che fono le parti difopra e difotto, la de*

flra,& finiflra,& le parte d'inanxi,& di dietro,non potendo effere ancotfe

non tre linee rette folesche fi poffino fegare in vnfol ponto,con angoli retti*

& ogni quantità pura e differenza aflratta,&feparata* chiamandofi ca-

pitale tutta quella cofa, che contiene infé il principio,mexx° > & fine,con-

tenendofoh il corpoje tre diffcre%e,et mifure tra lefpecie quatitatiue,&

però il corpo fi chiama quantità tmta,piena% compitafinita,e perfetta, che

aggiontoui à quello corpo la naturaci chiama poi corpo viuo naturale, non

efìendo altro la natura, che vn principio intrinfeco di mouimento , bauen-

do ogni corpoJemplice,& naturale, vnfol muouimcnto, & non pia , non fi

potendo trouar tri tutti li mouimenti femplici ,fe non dui foli , che fono il
x

retto,& circolare , liquali duoi fifanno per il difìendimento di qualchefpa*

tio,di cui per longhex%a fi può pigliare la cognizione per vna linea,ò retta,

è circolare,per efier quefle duefolefemplicijra tutte le altre>chiamandofi

linea femplice quella,cbe ha tutte le partifimili al tutto, cioè che pigliato»

ne qualfi voglia parte, &congionta con qital fi voglia altra parte di quel-

la linea,che (emprefi conferuarà nelfuo effere ,fen%a niente della fua al-

teraùone ò diuerf\fieatione,comefi vede nella linea retta y& nella circuiti*

feren%a del circolo, che così non intrauiene di qual fi voglia altra lineai

curua
,
perche e più ò manco retta ò circolare . E ben vero che non bafix

fhauerjolo fomigliante le parti al tutto alla linea femplice , ma e neceffa*

rio, che in vnjolo mouimento fi poffa produrre nelfuo efiere . Impero che

la linea elica jaria ancor* effafempiicele non fi producete per duoi moul>

menti, come fi vede della linea vite
yche per due linee fi circonda , vna per

il tondoy& l'altra per il longoni modo tale che ogn altro muouimento, che

non fiafcmplicejardforcato &violento y& no naturale>ma ci e ben que-

lla differenza tra il retto c*r circolarc,cioè il retto fi caufa per li eflremi di

giù in sù,& di sa in giù
à& da qui& li,& da lì& quìy che il circolare no

bà tali e/tremi nelfuo muouimento , come e il moto del cielo orbiculare ,il

ijualefi muoue inrotondità,ma il moto de quattro elemeti,cbe e retto per

loro prop)ianatura
y il leggiero& leggieriflìmoycbefono l'aria& ilfuoco,

hanno il moto digiù in sùy& ilgraue &grauiflìmo> che fon l'acqua& la

terra,l'hanno di iù ingiù. Facendo quefto lajagaciffima natura per la lo*

rofalute& conferuatione , acciò poteffero trouare netti loro bifogni li loro

proptij Iw ghiyperfcampare da nemiciìqualdifopra>& quald\fotto,pou

€he in tali quattro corpi dell'i elementi rifi ritrwanoliveri contrari] , ac-

A x ciò
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fio che mediante quelli per la continua generation^& corruzione ielle tè

fé particolari fihauefie à conferuare l'eternità delle fpecie, poiché gl'in-

diuidui fono corruttibili , per e
fi
er generati& accompagnati da tali veri

contrarij foprad etti , cioè dalle quattro prime qualità , imperoche non fi

corrompono già l'ind'iuidui per efier animati peri he ne feguiria,chefolo li

animati fi corrompefiero , ne meno per non effer' animati , pokhe tanto le

pietre & metalli,^ altri inanimati fi corrompono come li animatane me-
no per caufa delle loroforme, f effer il proprio officio delleforme dar

1

Fef*

fere & perfettione alle cofe,ne anco perche habbino la materia
, per, effer

}l proprio officio della materia , (ottenere le forme , per non poterfi per fé
flefia reggere per la fua imperfettione , hauendo bifogno a"epere fomenta*

%a dalla forma. Onde chiaramente fi vede , che per muna dtlleJopradette

caufefifà la conunione
y
ma fifa bene per caufa dì tali quattro contrarij

fopradettiythe dal continuo fi cercano l'uno& l'altro corrompere , quando
nelle partii quando nel tutto,per la cui guerra & inimicitia%che giornal-

mentefi fa per il caldo,freddo humidOi& fecco, fi caufa la conferuaùone

.eterna delle fpecie,che adornano il mondo. Imperoche li elementi, (per ta*

li qualità) in ogni luoco& tempo che fi p'ffino accoflare e toccare in quah
che parte,fi danno caufa di corruttione}efiendo cofa chiara , the ninna at-

liofìcjò mutatìone reale,nonfi pf^èfare, fé quella cofa t he opera , non tocca

l'altra parte patiente
,& però li elementi fi corrompono nelle parti, che fi

toccano l'un l'altro, per effer differenti al meno in ma qualità contraria,

pia perfé non fono già corruttibili j la doue poi per tal compagnia de' ne-

paci come jono ilfuco delfuoco,& humido dell'aerejl caldo dpll'aeredir

freddo del acquaj'humido dell'ai qua,& ilfcci o della tirra,ilfreddo del

acqua & caldo delfuocofi corromperla cgni mifiojò i cn poftije bene fuf

fero nel cielo dilla luna, the coiì non intrauiene al corpo celefie
,
per iffet

priuo di tali quattro,per non hauer in fé la materia celefie potenza paffiua\

,p rccettiuajrifpoHe alla fvrma fufìantiale,di cui e ella vefìita , fy non pò*

tendo defiderare altraforma, fé neflà con quella perpetuamente » confua

pienafodisfattionefer efier tal materia ingeneratile& wcorrottil/ile per

lajopradetta afien%a della potenza ò prontezza paffiua ò recettiua , che

eia caufa de fla contradittione , cioè che non e manco atta al riceuimento9

che al perdimento di qualfi voglia atto òformaci cui ella e poteva.Doue

chefé la materia celefie hauejje tal potenza di riceuere la forma per gè»

neratione,eoa ancora haueria potenza di fpogliarfene ,&re/larnepriua

per corrunione . Vero la fufian%a& eRenza del cielo non e di fuoco , ne

d'aere , ne d'acqua , ne di terra, ma e eflen%a diuerfa da quefìi adai% poi-

che il moto di tal quattrofufian%efono per linea retta^r non cvrculare,co*

yne la celefie , doue ne feguiria effer il cielo non femplice yma compoflo di

piti nature corporali,efiendo di tre fortifolo li cprpi&qc ilfempiite , che e

U celefie.
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il celeflet il corpo graue,chefono terra& acqua,& il corpo leggiero , che

fono aere& fuoi o,onde fono quattro& il corpo celefle che e il quinto, mol

to diuerfo dalli altri quattro poiché la vniuerfaie opinione e , che la mate'

ri~ delti clementi non fia maifen%a la propria forma& impoten%a,& ap*

pi t'ito d'i poter riceuere ogn*altra forma , che vuole% e quello per la contrae

rietà % the fi tmua fra diuerfeforme,& qualità elementali,le quali contro*

ritta tanto pofitiue& vere,come le contrarietà negatiue, chefono quelle,

the fottorn' genere fi trouano nell'ultima diflan^a e diuerfità , non poten-

do efjer più di due,come il bianco& negro tra le contrarietà negatine cioè

eflremi \& non nemici, come li contrari) pofttiui) nel genere de colori, par

tkipado ogn altro colore di quefìi duoi tflremi,qual dip à negro , e$r qual

di manco bianconi come fifarà noto al capitolo difapori, odori,& colori,

& tali duoi e/ìreni , & non nemici non fi potendo cfìedere in qual fi voglia

'parte,che in dueJole parti, però dui foli faranno in ogni genere li contrari)

Cir eflremi t perche fé il caldo hauefie altro nemico, che ilfreddo , potendo

tffere affalito da altra qualità contraria, effendofolo effo contro più nemi*

c'hfaria necefjario, the tal caldo rejiaffe vinto& deflrutto da più nemici-,

& così non potria di poi concorrere alla produttione delle cofe, <& verri*

poi t, ao Cornamèto & belli ^a di U'uniuerfo. Et fé bene alla natura deU

la rraieria,in quanto materia gì appartiene ogni potenza paffuta, ò recet-

iiuajtanto d'accidtnti,come di (uflat.^a, nondimeno il cielo , ancorché no*

babbia inft potin^a à noua forma \uflantialet tuttauia ha potenza infeà

nuouo& nuouo lu<gho,doue che ben vale quefìa confequen%a,quefla cofa

ha potenza d'aiqu'ftare nuouo luogho, adunque ha materia , ma non vai

già queji'altra tenfeguer^a, quefìa cofa ncn ha potenza alia formafufian
tiale , adunque non ha materia , perche pub hauer potenza all'altro acci*

dente, fi cerne e l'acquiflo dellucco ,& così per neccfjità hauerà materia

contro quelli , che peripateticamente vogliono tenere , che in cielo non fia

materia , la qual materia celefle , non egenerabile , ne corruttibile , come

quella dell'i corpi inferieri , perla nimicitia &odio the fi troua nell'i quat-

tro elementi alterabili e corrottibili , facendofi la con unione per me^XP
dell*alteratione,dalla quale nefeguita la putrefanione di dueforti, natu-

Tale,& non naturale.the altro none fecondo ^rifl.che la corruttione del

propì io& naturai calore.nelli dui humidi,acqueo& aereo,med\ate vrìal

tra forefliera calidità , che ciremfea tal caldo naturale » come al quarte

della Meteora lo dimofira, dicendo. Putrefatti© eft corruptio propria?. na.

turalifque caliditatis in vnoquoque humido, ab aliena arnbientis cahdi

tate,& putrefatta oia,primoriunrhumida,rnoxhumidoabruiTìpto,fi ut k

ficca.Galeno poi al y.del Metodo al cap.8. dice il medefimo f altre diurr.

fé parole,con dicendOyPinvtóocd mutano ad corruptelam totius fubfìa-

tiZjCorporis putrefcentis à calore exceino. Et Hippocnel 1. dell'i ^iphch

tifmì
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tifmi difie così ; Completa autem , confumataqueputredo cft natiuicà»

lidi& humidi prorfus cxtindio& abfumptio,atq; totiuscorporeae lub-

ftantia* omnimodo corruptio . Et Auicenna in feCunda primi de caufis

calefadionis dixit. Nihil aliud eft putrefaccio , quàm mutano caloris ab

elle naturali ad preternaturale ,& debilitatur calor naturali* ab extrinfe*

co frigido,& ìlìa putrefaccio vocatur extincCio. La quale extintlione ^iri

Slot. la chiama exuflione,& effìccatione, cheftfuol caufare tal volta nell'

muerno.quando per vn granfreddo fifeccono li fruttilo vogliamo dire pici

te preslijfimo, facendofi quesla efficcatione , & effusione , quando fifa la

partita & perdita del calore naturale dalla fua natura , cioè non naturai

fattafero dal maggiore al minorerà qualefi fa con l'aumento delfreddo,

e tal corrottone la chiama ^ri/?.exu(tio & exiccatio, $• auicenna extin«

elio,facendofi la putrefattone naturale , con la perdita del caldo natura-

le\tanto fatto maggiore,quanto che minore, che così fia deli'humido , cioè

che tal calore vfcilo della mifura fua naturale , & andato alla mifura rio

naturale operi contro il propriofuo humido , tirandolo alle parti efteriorh

rijoluedolo in vapore& fpirito,cioè che euapori, &fpiri peri pori di quel

corpo putrefeente^perche altrimente nonfi chiamarla putrefanione,come

lArift. ne dà talfegno,dicendo. Quod putrefaccio (ìt corruptio innati ca-

lidari à figno.quiavidemus, quod ea qua? putrefeunt, primo ex terius

humefeunt ,quia humidum interius prius exit exterius ,& poftea magis

aucCo calore, exiccantur humiditates illa?,deinde incinerantur, & fic pu-

trefeunt. sA tal che l'arfione non violenta, come e della poco paglia getta*

ta in vn
y

gran fuoco che prima fi abrufcia,chefi conuerta in vapori,& hfi

tniditàyCome ^irift.dice. Palea iniecCa in magno igni , prius comburitur,

quàmeuaporet, &conuertatur in humidum, doue che quanto al fenfo,

non apparifce tal vapor' humido,ma fi sa certifjìmo , che mai fi
può gene»

rarfiamma,che prima non fia fumojion e/fendo altro ilfumo, che vapore

& ,humidità preparata,& difposla per diuentarfiamma. Si che nel arfilo-

ne che fi fa con tempo fi vede , che il calore fi aumenta ,& fi minuifee il

freddo,& Fhumido intrinfeco del combufìibue fi fa efìrinfeco à poco à pò
CO,comefivede nelle legne verde &feccbe,quando abrujciano, che il cal-

do caua per li pori di quel legno , in/pirito& vapore groffo tutto l'bumi*

do,& lo prepara per cibofuo,& lo conuerte infiamma , difeccando à pò-

€0 à poco tal humidità fuperflua , perfin ehe'l corpo fia incenerato ,& in

tutto habbia perfa laforma dellegno,& prefo la forma di cenere, che è il

fine della putrefanione cioè la corruttione , o uero eftintione del caldo&
humido di quel corpo combudibile , facendofi la corruttione in iflanti » &
la putrefanione con tempo, effendo l'arfione putrefattion naturale, per ef*

fer fatta dal calore eslerno,fc bene li medici dicono , che fi fa per il calore

interno>cbe tutto e il medefimOitome'jp'iH auamifarò noto,fer voler d'imo

ftrare
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Jlrarc, che anche Galeno dimofìra la mente d'^riftotìle circa la putrefate

tioney al fecondo delle febre, dicendo così. Nam re&c (entirc videtur Ari.

ftoteles,ab aliena caliditate , // Filofofo dice , che la putrefattone fi caufa

dall'calore ambiente ycome cofa> che oppili , e turi li pori , che nonfìpoffa

fare la ventilatone^ vfeire quell'escremento di quel vaporey& hnmore

fuliginofo &fumofo,& non neceffario , an^i fuperfluo al calor natiuo , cjr

quella e la caufa efficiente fola della putrefattione , la quale fi vede be*

nifjimo , quando tal'unofcaldato da qualche efjercitio , & poi che entri in

qualche luocofreddoy
ò che riceua qualche ventofreddo^ chebeua acqua,

fredda , li humori dementano putridi
,
percheferrando talfreddo li meati

tutù del corpo ,& non potendo vfeire quell'aere infpirato , per la refrige-

ratione del calor naturaleycioè innato calor

e

y refia fcaldato dentro -, e tutto

quello che circoda,cerca corrompere& putrefare*& le particole del pet-

to,& humor putrefatticircondando quelli ancora & corropano ileircon*

datOychiamandofi calor ambientey& ettraneo,cioè non naturale , & fatti*

ftgroffi & lenti
y
ò vogliamo dire vifeofi tali humori , chiudano li vafi , che

non poffono refpirare, proibendofi la trafpiratione ,& retta il calor natu-

rale atto al patire ,& così fi corrompe& putrefa . Qjtì poi per il dire di

tuttofi vede,che cominciando la putrefattioneycrefce la calidità, ò nelgra

do del caloreyò nelgrado non naturale, però che crefeel'humidità al gra-

do interminatoyper effer impoffibile poterfifare lafeparatione dell'bumi-

do dal feccofen^a l'alteratone , che tiene vniti tal'kumido& fecco , non

fofiendo ftare alcuna cofa concreta fen%a tal calore , effendo la putrefai

iionela paffioney& corruzione del corpo mifloynongià deljempliceypoiche

i4rifi.dk f,in vnoquoquehumiclo,cioe
,

acqueo <jr aereo sche e la miflione

dell'i quattro elcmentiy& fi come per il calor naturaUy il mifìo per certa co

fofittonefigenera , con anco fi corrompe per il calore non naturale > per

via della putrefatlioneyche rifolue, &/compone il corpo comporlo , ejfen»

do tal corruzionefatta dal combattimento di dui calori, l'uno abbattendo

Xaltro y d\fcacciandolo , che non più pretto fattofuggire il calor naturale

dal forefliereyil mìflofi corrompe, per effer la putrefattione la pajjìone, è

defirun'ione del corpo miflo& compoftoytanto perfetto, come imperfetto,

poiché per tale putrefattione fi corrompe laforma& materia, per la per*

dita del calor' innatoyche opera nella generatone,per cambio dellaforma»

tricevirtù yconmefcolare per minima li elementi, ritenendoli con buona te

feratura vniti infieme , à tal che tutta la ragione della putrefattione con"

fifle mila diminutione del calor wnatoy cbe fi fa facile al partire, £r l'ac*

queo humido natiuo
fi fa atto al partire , & l'acqueo humido\natiuo

fifa atto al bollimento^ difeonùnuatione dal fuofecco , che e dalla mala

efficacia del calore abbrufdante , che del continuo altera il caldo innato»

& dijjolue l'bumido infitofoicbe la materia e ubo di tal calore innato , e

l'bumido
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Vbumido dalfuofecco terminato,& iljecco daljuo bumido continuato , fi.

quali dui bene mefcbiati , fono la materia mifta proportionata alfuo con*

firmante calore,come beniffimo *Ari(ìot. al quarto della Meteora dimoflra

ffier' ilfecco terminato dal[no bumido, per la cotinuatione delle partì dal

calore innato terminante . Vero la putrefattone del corpo miflo ,
quanto

allaforma e la corruttione del proprio ,& naturai calore , & quanto alla

materia e la refolutione dell'bumido dal fuo fecco terminate. Et fi come il

miflo perla prefen%a del calore baueua l'effere, eoa per la fua afìen%a , t

perdita acquifta il non effere di quel ebe prima era, il qual calor naturale,

fi chiama temperamelo caldea fi dislingue in tre parti,cioè in maffa fan.

guigna,cbe fono li quattro bumori,flemma,fangue,collera , & malencon\a%

ibe e vna parte diftinta dalle tre ; la feconda partefono li tre {piriti , cioè

naturaH,vitaH,& animali,^ la ter%a fi chiama caliditÀ attuata , ebe e lai

calid'itÀ ifleffa>irfita nelle partifolide,per l'influenza del calore, tanto ve*

getato dalla maffa del fangue,quanto ebe confirmata da tutti li [piriti, co*

me fi dira al capitolo feguente. Ma qui e d'auuertire , che la putrefattiene

fi puòfare per varij modi,come fono varij modi della perdita di tal caldo,

& bumido ben temperati co'lfreddo&lecco , che e calore & burrido tè*

perato,cioè tepido,& non dislemperatOy&inJommo caldo,come l'elemen

tale,che così accrefciuto%& diuentato fuoco,cótifuma prefliffìmo ilfuo hu»

nudo cibo,&h fa cenere,& poluere difcontinuaia ,& li vai ij modi della

putrefattonefono come dire^intione^foffogatione^fluiìione cioè tffu ca

Ùone>adulì'wne,marciume,& tbabido,ef]endo la eflintione vn* muommeru
to naturale del caldo& bumido naturale fatto à poco à poi o fin nell'ulti-

veto fine della perdita del calore diminuendofi il calore per la perdita del

fuo bumido cibo,comefi vedefare alla lucerna,quando li manca l'olio , C?
alfuoco il combuflibile, la quale eflintione e vna putrefattone oppofita ai

lafuffocationeja qualefi fa per vna grande bumidità, prohibendo talco,

pia d*bumori la ventilatone,diminuerdofi il calore,& alfine reftafuffoga

to>&la efluflione ò effiecatione , efiendo vna forte di corruttione violenta

fatta da vn gran violentefreddo, che preftifsimo tftingue il calore,& efpri

me in vn fubito l*bumido, e reflano le piante , &gli animali diseccati ,&
refreddati eflremamente , ebe non tanto così velocemente ma à poco à pò»

coititi'auiene alla eflintione , come anco à poco à poco fi fa il mateido , e

thabidOyìion dalfreddo,come la eflintione 0- e(fuflione,ne dallagran copia

delThumore come nella foffogatioue , ma dal calore tanto naturale , come
dal non naturale,non e/fendo altro talfiacidume,che vna perpetua perdi-

ta del caldo & bumido , che nella combuflione poi non fifàà poco à poco

la perdita delxaldo& bumido.Ma quando più prefìo,& quando più taf*

di, fecondo la quantità del calore ,& fecondo la buona preparatone della

materia combuftibiUtpoube fi vedefare molto più preftol'adujiione delle

coft
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fafe ben preparate& fecche , the di quelle e he habhino affai humido ac-

queo con PaereOyperla maggior quantità del cibo del calore,& impedirne

f dell
4
humido acqueo,i he non tafeia entrare ilfecco delfuoco velocemetU

tCyCome entra doue non troua tal contrario , doue che abrufciato il corpo t

refia finalmente fecco » tome jtuicenna beni/fimo lo dimoflra , dicendo .

Adureré vero eft,vt fubltatia numida à ficca feparetur.ita quod dia fub.

limetur.feu euaporet,& ifta defeendat. Si the la putrefattane fi puòfare

pervarij modi , purché il calore naturale& infito fi aumenti ò minuifea

nellafua mifura \facendofi di naturale,non naturateci qual poi confatto%

tpcri contro il fuo humido,cauandolo alle parti efieriori,rifoluendolo in va
pore efpiritOyCioè che euapori &fpiri per i pori di quel corpo putrefcente%

altramente non farà putrefattone naturale , come difopra fi e detto • Di

qui nafee efierfi ingannati aleuni,come il Bocca di ferro,et altri che hanno

detto/arpone non effer putrcfattione>poi the neWarfione non fi vedefare
tal euaporadone dello fpirito, chefpiri per li pori del corpo aduftibile , eìr

bum etti quel corpo efleriormente,ingannatifi per le parole d'^trifio.che di

€e. Palea iniedta in magnum ignerh , prius comburi tur , quàm euaporec

in fumum
)
& finis omnium,qu£ corrumpuntur,eft putrera&io, nifi vio-

lcnter corrumpan tur, effendo la poco paglia abrufdata violentemente da
ìngran fuoco. Ma perche tal* abrufeiamento d'vna poca paglia farà tal-

mentefatto in iflante , chefarà corrosione di quella paglia per la perdita

éelinftante delfuo efier paglia,& gencratione d*un*altraforma , che e di

cenerebbe così non interuerrà in molte paglie , che vifibilmentefi vedrà-

no conuertire infumo& rjipore , vedendo/} anco nelle legna& altri com-

buftibiliycbe difuori fono humidi
,
per le circondantifiamme accefé , come

ancofi vede ne'i carboni.quando con mantici fi foffia , non effendo altro la

fiamma , chefumo ardente ,& il fnmo non effer altro ihehumidità ò ac-

quea,ò aerea,ditendo il Botta diferro al Teflo 1 4 del ideila Mctheo.^r
gumentando tontro ^tuitenna,liberto, Vgo Gentile,& altri, chefolo net-

tarfione fi troua l'aurefomento del talorefuor della fua mifura , ma che

poi non fi troua in talarfione, che tal calore accrefeiuto operi contro il fuo

humìdo proprio>rifoluendolo in vapore& fpirito, che fpiri& euapori per

li pori di quel corpo putrefeente > come e la proprietà della putrefattione,

come beniffimo eiaftuno potrà giudicare, quando vorrà degnarfiguarda-

re in tutte l*àrfionijion foto di legna,graffi,olif, cofé bituminofe,fulfuree,co
buflibili & infiammabili,ma anco huomini per i loro demeriti,the vulgar-

mentefi dite, the fanno ilfumo verde, non poffendofi niunatofa hruftia-

re,the nonfattifumo òfiamma,non efiendo altro lafiamma, chefumo ar

dente,comefaro manifedo al capitolo delfuoco, & nonfempre apparefu
mo alfcnfo,ma fiamma,per la violem^a delgranfuocoy ò ficcità prepara-

ùjjima nel combuftibile, come occorre nella effuftione>ò vogliamo dire cf-

$ ficcationc,
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ficcat\one\c\fe .Auicenna ch'urna eflintioneja quale (fendo fitta djlgra?

diffime freddo ,che circonda il mìflo , difcacciando da quello ilfuo calore,

& humido naturale ìntrinfeco , nel modo ifìefio , ehe fi vede fare alghìac-

cio> vedendofì tfìer corrotta la forma dell'acqua, che eftuffibile ,&gene-

rarfi laforma del ghiaccioleorpo collante ,freddo,& fccco come pietra al

finfo ,fe bene fuflantialmente efreddo & humido, come il Filofofo die e.

Gtacies eft coagulano frigidi &humidi . Doue chetale violente eorrut*

thne.che non s'èfatta dal calore etterno, ma dalfreddo violento , non fi e

già corrotta per putrefattone , come il Filofofa auuerte dicendo . Il fine di

tutte le cofe che fi corrompono^ eia putrefattone, eccetto che quelle co-

fe yche fi corrompono violentemente. Tornare dunque a dire3che l'aduli to*

ne e vna vera putrefattone,per ottener infc ogni diffinitione, e eondinone

quidditatiua* corrompendofi il caldo naturale dal caldo cflerno,vcdendofi

viabilmente vfeire rhumido interno in vapore ò fumo,infiammandofi l'at

reo,& dopo Iv/cita deU'humido tuttojl combustibile fi di/continua/até-i

dofi cenere ò poluere }che e il proprio termine della putrefattane, come dì

foprafi e mofìrato per il Filofofo. Vero à me pare cofa non credibile , che,

tale opinione fia difi valente Filofofo * come il Bocca diferro>& altri che

tal cofa dicano, ma penfo più preflo fia opinione di qualche ignorantefeo-

lare, che per odio li applicaffe tal cofafalfiffima , per vituperarlo . T^on è

marauiglia poi , fé tanti ignoranti de' termini della fcien%a naturalefi fo+

fio ingannati in molte cofe , come tra li altri (al noflro propofito) fono (lati

Unti Filo] ofi interpreti de' veri^lchimifìi ,dicenc<o,ehe li pietalli viui pet

pmilitudine de veri iAlihimiHi,fono li metalli morti del vulgo ,& chefé
no vegetabili,& animali realmente,& nonfimilitudinarie , & chefono

f0lejuna,& altre Sì elle li metalli del vulgo,fe benefannoxche non ottenga'

noniuna fimilitudine di queUi,comeper quefio effempio mi farò intendere*

Tp.gs il fole e materia incorruttibile ,& l'oro corruttibile , ilfole materia,

femplice,l'oro materia mifla \ilfole luminofori'orofen%a lume,ilfole fcai*

daj\lumina,genera,altèra,corrompe ,& putrefa , <& l'oro niuna di quefle

cofe cttiene>& così di tutte le altre fimilitudini che li danno li Filofofi sAU

chimiftiyd 'ef] erfola Fenice .,& Salamandra , come ben ottengono ognifi'

wilitudine & proprietà, che danno all'oro & argento , dettofole& luna%

&fì come non hanno intefo,che cofa fia tal'oro viuo,&fole luminofo, così

ne anco non hanno intefo niuna operatone chimica ,chee difare ogni for-

te d'operazione dell'alchimia in vn medefimo tempo *fen%a alcun [patio

di tempo dall
t
una & l'altra.cioè in vnmedefimo tempo far faliremende»

rc>congiongere,fepa,rare,folu€re,congelare,far volatile, fiffo , humettare,

efficcare,annegrire,imbiàcare,alterare,corrompere,calcinare,putrefare
%

lauare , tingere ,(efarare il brutto dal bello , fare il morto viuo , occuU

t afe il mamfefioi mam/eflare l'occulto y incerare > triturare » & ogn*altra

t opera*
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iperatione naturale, che bìfogni in quello magiflerio deh*^Alchìmia,feri*

%a che ci vada internatio òfpltio di tempo dall'una& l'altra operatione%

ma mentrefé nefa ma,fifanno tutte l'altre infteme dalla natura, mentre

l'operante applica li attiuiaHipafJiui, che cosìfa l'operante ^tlchìmifla

yero,come ^ilfidio per adietro citato dechiara beniffimo alfuo libro ch'io.

uè , che così non può già huomo al mondo per opera manuale far efio per

qual fi voglia forte di magiflerio dèfalfi interpreti dellalchimia , *A tal

the fé l'huomo intendeteli termini de Filofofi ^Ichimiflì, certamente no

fi ternano tali per bugiardi, ne per impoffxbili , nefifpenderìano tanti de»

nari indarno , ma fi attenderia à laflar fare alla natura le trafmutationi

fuflantiali d'una fpecie in l'altra fpecie per l'opera naturale della ver*

i/tlchimiaydr no per opera manuale della faifa ^Alchimia^comefono tutte

l'operatiòni vulgtri defalft interpretichefon tutti quelli,che lauorano per

ridurre vn metallo invn altro metallo, di differente fpecie , facendo ferm

pre tali perpetuamentefofisìichi ycon tingere argentarame,& altri,eccet»

to quandoricapano da vn metallo\ò minerale,altri metalli^ minerali pet

ria del calore delfuoco , che hd la proprietà dalla natura , difeparare il

dijjimile 1
& congregare ilfimile , poiché la natura fpeffo genera più corpi

yniti infteme per la diuerfità delle materie mifte& vnite, quale atta per

vnaforma,& qual per vn'altra,come fi farà noto al capitolo delù'hnprefi

[ioni fotterrane'e , &fublime . Et per tornare al propofno della putrefai*

thne, che e fiato il noflro ragionamento in queflo capitolo ; dìco^heUpu»

trefanione fi può fare per molti modifopradettì, medianteil calore eflen

no, che d'interno fleflo de medici (non già ilnatiuo& naturale) ma Uni
naturale , il quale eaufa varij accidenti neUaumentare Sminuire l'efìe^

re naturale di tutte le cofé mille& cornpofìe , che acquiflorno nella gene*

fattone del lor'effere per lardine& benedizione di quello, che regge
, &

gouetna tutte le cofe.volendo porrefine in queflo per dechiarare nelfeguÉ

te capitolo che cofafìa anima ifpirito,& corpoorgammato naturale , per

dimoftrare , che cofa fia la vita -, poiché l'oro de Filofofi e vino di vita au»

mentatiua per via del nutrimento . . \ t

£he cosa sia ANIMA, SPIRITO, Et
» corpo naturale organizzato Cap. XVlIil.

I e di già veduto , che còfa fia la natura , chefiano legenera*

tioni& corruzioni pervia della putrèfanione de corpi com*

poflh& mifli. Si vedrà hora,che cofafìa la vita, poiché il Fh
lofofo dice.Motus e(t vitacun&is exiftentibus per ruHiram,

& niptùs eli cauta caloiis, che niente altro none in vniuerfate,chéjltfìot<f
r; Si cetefle,
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*celeflet& per effer il calorfautore delia compleffione, in cui confifie la vi-

ta di tffo calore primieramente,fi ragionari tdiflingutndofì accidentalnit-

te in più diuerfe forti,cioè in calor naturale,calor compiiffionale , putrcdi-

nale,elementale,& celefle, effendo tutti d'vnafpeciefpecialiffima, come

fono anco d'vna fpeciefpecialiffima ilfuoco carbone È ilfuoco luce , ilfuo'

tofiamma,& ilfuocofcinZtUajna folo differenti di purità , eir quantità di

materia , come nel capitolo delfuocofé ne trattarà di/Untamente, purché

prefo egli fia il calore per accidente ealido , che pigliato il calore perfufian
%a>fi dice calor naturaleyqual e vapore caldo, come dechiara ^Auerroe al

fecondo dell'anima , il quale e differente in fpecie 9 & ingenere dall'acci»

dente calore . Si parlarà dunque qui del calor naturale , che e quello chi

genera là compleffione » il quale fi diuide in dui, vno detto calor naturale t

che folo fi troua nell'i viuenti , & Coltro calore complefjìonale % chefi tro-

va tanto ne i viuenti , quanto che non viuenti , cioè inanimati ; così ancorai

dell'humido radicale, the folo fi troua nell'i animali viuiper tutto , doue fi

ritroua il calore,per effer quello il nutrimento di effo,& quello,ch e lo mài

tiene,efjendo quello calor naturale pia prefio celette,& diuino,(diceil Fi*

iofofo ) che elementare ,& per venire alla cognitione di quanto fi e propo*

flo,eda fapere prima , che cofafta la compleffione per via dellafua mate*

ria&forma* effendo la materia di tal compleffione, le prime quattro qua*

litanie qualifono la caufa dell'anione& paffione, & dell'alterazionefeti-

do il tuttoché dal profondo , ò centro , fin* à tutta la circumferenf^a ypet

non poter niuna dell'altre due qualità alterare fecondo il tutto.» cioine il

durone molle%ne il pefante, ne il leggiero , ne il dolce x ne tamaro r& cosi

egrialtro,come il calda>freddo£ecco& humido xchefona la materia cjr co

me elementi della campleffionex non effendo altro la compleffione, che vna

certa vnita proporzione delle prime quattro qualità dementali , cioè vna.

terta proporzione de più contrarli ridotti a vna fola vnione dalfaltera-

tionefecondo il tutto
ft
cioè vna mutazione di tutto Ufub'tetto primo % in al-

trofuhictto dìuerfoi dal primo caufata per l*attione& paffione de contro*

ri;. Et la forma di tal materia della compleffione non e altro , chela con*

cordando. & vnione delle quattro qualità prime , &la caufa effettiua di

quefia compleffione e il calor naturateci quale e di duefortigno , che e in-

(ito temperato& piantato nette cofe 9 per la milione delle prime quattro

qualità,& quefia tal calore e perniilo con la temperatura ò compleffione

di tutte le cofé mifie,tanto animate.quanto cheinaminate , comefono pie*

tre,& mctatii i& animali^ vegetabili viui& mortì,& effendo tal calo*

re parte dellafua compleffionex nonpuàefier caufa effettiua deU'ifleffa co-

pieffiotte » come per quefia cfiempio % fene può cufeuna chiarire

-

y diremo

della pianta del pepe.garofalo ,& cannella , piante di natura ò tempera»

meato grandemente caldexche e quanto dire compleffione cq^da 3 & mer*

Ut
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tre che tal piantefono viueft nutrtfcono

ìcrefcono,& hanno ogni dono,che

fuò hauer la vita,& morendo tal piante, con quelle perifcono ,& moiono

tutte Coptraùont della vita , nondimeno morte chefono tal piante grande-

mente caldere fatte fecche,per quello non refla,che quel pepe, garofalo,&

cannella coti (ecibi non ftano medefimamente calde, come erano quandi

erano viue,an%i maggiormentefcaldano,douc chela vita era per altro cu

lore>cbe per il compleffionaUipenhe fé viueua per il calore compleffìona-

le,morendo moriua ogni compleffione& temperatura calda,& recandoci

tal calor compltffionale % riucuano dunque tal piante per altro calore , che

per il compie/fiottale , il quale calor compleffionale per hauer origine doli

elemento delfuoco,e calore igneo,cioè accidente,potendo efferela compie

f

fwne di quattro fotriscalda &fecca , calda& humida ,fredda & humu
da,<&fredda&fecea, non potendo tal qualità effer eguale, ma inequale,

fer non fi poterfare neltcqualità Patitone& paffione, effendo di neccffita\

the almeno due qualità ftano fuperiori , acciò che come fuperioripoffino

caufare ogni temperamento,fecondo li diuerfi accidenti, potendo per la cS

fle/fione nafeere le medeftme qualità,eh e dalli elementinafcono, non peri

€ofi pure& chiare.pcr effer temperate dalla permifiione de cotrarij.Doue

the la compleffione è nella miftione& vnione di quefte quattroforti > me-
diante Valteratione ,come difoprafì e detto, chefé negenera la compief-

fwne,& altri accidentisomefapori% odori,colori,& fmili, de quali tutti fi

fuote hauer cognitione per me%$ù dellx materia,^ forma di eiafcuno,co»

me alJuo luogofé ne partara , poiché bora folo del calor naturale fi ha dai

parlare in quello capitolo \hauendopropoflo,che di dueforti di calore na*

turale
fi
troua ; quefìo fopradetto che e (ermiflo con la compleffione, che

l'altro calore poi naturale fi troua folo ne viuenti,& quefìo puree di due

forti/uno,che fi chiama compii ffione,natura,temperamento, calore inna»

to,& calore infitto, per efferfiato inferto dalfeme, ejr mefiruo de parenti
5

Etfé benefi nomina temperamentoxnondimenoperl
%

efficaciffima qualità»

the in efio preuale, e e alido in atto,doue che non fen%a contrarietà fi pub

ionferuarcfempre , & difendtre > poiché neWoperare dalfuo contrario y

vien patendo &fi corrompe,perche tanto nel alterare,quanto in difporrt

con tempori troua la refiflen%a,ccme partecipe della contrarietà, laquati

ti ritarda l*operaùone,& effendo pocogagliardo, e vinto dal fuo cotrario%

fjrfi corromper tal che la natura delli ammantila temperatura,® tfca~

lore innatofono, rna ifiefia ccja fecondo Galeno >& *AÌeffandro*Afrodi*

feo,poì che tal caldo innato^ lafufian%a del corpoanimato, per effer quel

che regge
3&gcMerna& tal caldo e mifio,& nonfemplice , per effer nato

dal caldo& freddoazome bemffmo Galeno nel libro de Tremerei Rigo-

te>& al lib. l.à Glaucone lo dimoftra, dicendo. Calor natiuus » vcl eft vir*

tutum fubftantia (vt funami tura Philofo£ hi , min medici exiiLro arun t}

là
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vcl lì non hoCjfaltem prkmitn , cft maxime neceflarium ipfarum ihfttui*

mentimi. Volendo vn moderno , che il calorefia l'anima* ò che non e fen*

%a amma,facendo q".eflo argomento, il calore (dice efjo) ò e anima , ò in-

frumento* ò caufa. i/frumento dice non efìere*per efler Camma prima , ne

meno e caufa.penhe reHa.doue the più]preflo e l'anima $ ò nonfen%a ani-.

tna,& per e[fer anco quel ehe genera, cjr corrompe il color naturale3poiche

agni miftoft genera& e orropeoffendo il calor naturale,& putrido V'iflef-

fo nelle cofe>&'folo differente in comparatone , poiché fivede » che il ca-

ior cele(le*genera & corrompe * perche è inflrumento del cielo in talgene-

Vatione& eorrunione *il quale cielo & huomo grande mediante il primo

'motore , mentre regge perfua bontà quefla machina mondiale , produce

del centiriuojpirìùformatiu^mediaiue la motione dìefficiel\*i quali hanno

foten^adi procreare ogni qualunque cofa , che fi troua [otto il cielo*&
feruar.e efjo mondo co tutte icfue partiXosì nell huomo picchi mondo dal

fuo primo motore*^ dalla mobile motione%che e lafacuità vitale del cuo»

re,per la fua dilatatane& coflrittione*ne efee vn cotinuo moto*& n'efeo-

fio communemente fpiriti vitali , che hanno virtù di dar la vita à tutte le

farti del corpo*& confcruarloì&fare che generiliftmile afe >& ceffata

te il fijifiò del calorSmaniandolo fpiritofi corrompe il corpo.Non altra*

fnente ancora qucfkograna* huomo>itr modo maggiore yfubito che mancaf

fé di quefla procreatone di fpirito,perM moto del primo mobile>cbe e il ex

iore del inondo maggiore,ogni cofa andarebbe in nienterper hauere origine

i\fiere* &il moto*dal primo motore agogni qualunque cofa . Queflo primo

principio & origine altro none * che vna fuftan'ra e*r forma fingulare*

dalia quale ogniindiuiduofingulare prende origine*hauendo egli virtù di

fro creare lefuflanxe* don-ando loro vita e calere , perche fecondo Galeno

& <Ak(iandrojquefh calohtiaturales& baiar natiuo e inflrumento detta*

fùma*confiderandonondmcno , che di due fortifono tfiflrumenti * vno che

prepara & difpone^altro che finijce difar perfette le cofé* detto pèrficie-

he &affoluto*&que!lo\cbe.prkpaiM;^ per fua natura , come cai'

dofcalda ,maìpereffcr innato&temperato per la vita dtlli . animante

non più prefìo ebeefee fuori di j.al temperamento*, fi dice calorenon na-

turale , efìendotal calore innato differente fecondo le varie parti& luo»

ghiyouefi trouà, perche. alando nel cuore , del continuofealda*preparando

la debita materia della facuità vitale perla produzione (teHi fpiriti vita*

li,perfiochefono quelli^ he fanno perfetti tictigl
>

attideUa>vitaf& li con'

ferua,& nutrifee , ma nelceruello poi quefto innato eakrelitra lofcaldd-

re*prepara in quel.lpaco ancojifpkiti vitali per lajpktù dei[animante per

la pxocreatioue detti /piriti animallacciò ch?noncos\motità& calidi*nm

Rubili diano ilmotoi&fenfo aUinerui\ chocfeono dal cimelio,& dati*

fpinalmedolla.y^ comportino li mufeoù di tutto il corpo , per il moto #•

fenfo



f'Belli Alchlmiftìmoderni i^
fenfh dell'animai

e

, che [eruono à tutti gli organi del còrpo animato /enfi*

bile» Queflo ifleffo calore,mentre sia nel fegatoynon fcalda y
ne iui prepara

li (piriti vitalì,ne ammaU ycome nel cuore& e erucllo.mafcalda><& prtpz
ra la debita materia per la virtù nutritiua ,per laforminone dllifpiriti

naturaliffecodo Galeno) perehe[e eodo jirtfpiglia que{ìifpiriti naturali f.
materia dell'ijpiriti vitali del cuore& li [piriti vitali per li [piriti animali

del Cerufillo.il Calore innato dunque fi ritroua nelli vififeminali y difpone

la materia generatrice,dando lefacuita à produrre li [piriti formatità y<&>

nell'utero quando ci (là ilfemey e meìlruo ytal calore, altera dentro & fuo-

ri, & difpone a vnanuoua fuflan%a ,& al riceuere d'una noua forma . fi

tnede[imoftpuò dire[dell*innato calore delloflomacoywii'za y reniì&d'ogn'

altro membroyfhe cia[cuno preparando yferuè alle proprie [acuità, &[pi-.

riti che[anno bifogno per l'operazione deli'animale>Ht queflo talunnato ea

lore nella procreatione de vegetabili,& animali , che nafeono di materia

futrida,fi troua nella terra, <& acqua yfcaldando quelli , preparandoli la;

debita materia à riceuere le fueforme <& atti. Quindi [i vede , che l'offi-

cio di talproportionato calore innato e di alteraresporre& conferuare,

ma nonfìni[ce la co[a nella [uà perfettioneychetale alterante, difponente,

XÌr conferuante.fi dice inHruménto,&[ehene[i dice Vinflrumcto dell'ani-..

ma effer per[etto,che[à perfetto gli atti dell'i animanti , s'intende quando

con queflo calore innato àfono infiligli [piriti, come manifeftamente fi ve

de per li loroinftrumenti, vena & arteria, chefemprefono vniticommu*

nemente y& quanto che il calorenaturalmente alterando prepara , tanto

lo fpirito finifeedi [ar perfetta quella cofa , ritrouandoft fempre in ogni

fer[ettione y& effetti delianimale infieme,ne mai difgicntiy che molte voi

te da medici,& da Filofofi ,
(per tal compagnia perpetua) [otto vn medem

fimo nomefono chiamati,quando[otto il nome dinatura , quando di com-

fleffione ò temperamento,& quando fotto nome di caldo fono de\tiy attru

buendo quando al caldo ,& quando alli [piriti l'operatìone dell'animale,

fero che differenti fono il calore innato,& lo fpirito,nella fuflan%a,nelì!om

peratione,nelli effetti ynel nome,& nelli vafi dice Galeno al ydtllajempli

ce medicina dicendo. Verum nihil prohibet fanguineam fubftantian^fi.

jnulqueaeream , vnacumfpiritucalidum inalidire innatum . Nos vero

rei naturarti infequentes dicimus, quòd haec narui aluer dirferunt , quo
niam innatus caloc & ipiritus >& vaiibus quibus recondunrur ,& nomi.

jnbus,quibus denominantur,& (ubdantia, & erìctìonbus diftinguùmr.

<A tal che il calore e quello yche nutrifce,&fomenta lo fpirito,the dà Ga-

leno e detto corpo lucido
y
da flipp.impetum faciens

y
da ^ileffàndro lega'

mento dell'anima & corpo , da Tlatone quafi non corpo ,& quafi anima$

fjr quafi non anima* & da Jtris~ì.fpirito ,& maglio dell'anima , commodo

perfare ogni difpenfa de doni nel corposi qual [piritofi genera
per il tepo

re etereo,
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' re etereo,& per tinfpiratione dell'aere purgato, & per la pura effalatU*

ne delfangue,che nelle yìfcere& ventricoli del core fi radunaci purificaÈ

cjrfi fimuoue da ogni contrarietà. .Altro poi non e il tepore etereo , che fu*

fianca mite della sfera delfuocopurificata dal moto diurno,& fatta pef*

fetta,accoflandoft atta fuflanxa del tepore celeUe la fkftanxa dello fpiritù

aereo,che va al cuore dettiviuenti , quando injpirato tal aere nclti ventri*

coli del cuore,e dal calorefcaldato,& efpurgato dalla fuligineseflado In

ciào et chiaro fen^a niuna cottarietàSono invero ciafcuna di cjfle due fui

ftaxe$fette fufla^ et difunite da ogniforte di cotrorinato lo jpirito ethe

reo%chefifà nel cielo,quato lofpirito aereo,che nelli cuori de viuhi,o uertx

nelle parti proportionali del cuore, fiforma tuno& l'altro* operano in

jftantifen^a niuna reftften%a^ &fimfcono le cofe » dando alle materie le

potente particolarifecondo le loro poffìbìlitàempiendole,& informando*

le,per effer fabricato tale fpirito dalla naturaleciò che l'anima poffa da*

te lavita à tutti li membri,à guifa chefi ilfegatore ci lafega nel ùmide*

re il legno , hauendo infé la vinti quel fegatore , la communica allafega,

acca pofia diuidere quel legno , cosìfa l'anima , che ha ilfeggio nel cuore

come fonte in effo infpira effa anima vn'attione vitale , & il fenfo che fi

porta per tutte le parti del corpo , facendo viuere ogni membro per effev

commodo ad ogni nutrizione , ad ognigenerazione , & ad ogni fenfattone.

che eoa non e il calore innato,che folo è atto alla nutrizione d'unfoto menu
bro,a quello deputato>& tatto,& operazione dell'animafi dice vita , non

tficndo altro la vita , che tvnione& communan%a de tutte toperationl

infiemc deltanima,come il nutrire, crejcere,fentire, & fimilifecondo ^tri

flou perche fecondo Galeno ,dice che la vita viene dallafacuità vitale

deltanima,& che queltanione , ò pulfattone che viene daltinfirumento

naturale deltanima,e detto calor innato,per effer proprio del calore il pai

pitare& vegetareJbenchc priue neftano le piante di tal palpitatane, per

il pochiffimo calore immerfo nella grand' abondan%a delthumido, non co

fiflendo la vita in altro, che nel caldo& humido dice *Arifì. Verche la vi

ta e la virtù fuprema deltanima vegetatiua y Et perche thumidodvUo*

tinuo e confumato dal calore, però fi refiaura per l'alimento , la quale re*

flauraZione fi fa perdiuerfe tranfmutationi deITalimento in chylo,/angue,

& fpiriti,carne& fimili , per mexjp della trituratione , cottione& dige*

pione per l'affai calore>chefia tanto nel centro, quanto nella circunferen*

%a deltalimento, mediante torificio delli inflrumenti intrinfeci , di fiorna*

eo,fegato,venctarterie,cuore,reni,teflicoli,&fimili,per effer quefia vera'

mente la proprietà del calore, cioè di affottigliare, rarefare, fcaldare,&
farcia ebulitione,& digerire,cioè di preparare,alterare,difponere,& con

feruare,come difoprafi e detto,efinir il tutto poi mediate glifpiriti, quali
operano fen^a impedimento perù loro Mare%gx,& mancando talea*

lore,
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lore ,

(che alimenta&fomenta gli fpiriti) per diffolutione,& corrutionc

'ialino contrario,manea lofpinio ancora,fen%a che paia , per non hauere

proprio contrario, dotte che tal caldo innato,e làfufianta, e temperamene

'io del cbrpo animato fecondò Hjppidice Gàten'èiil quale e dì dueforti irne

'the facquieta dalldytrtà formatrice neWèffeUo,e commifiwne del feme

&M'efìruo'J?altro- > che bà principiò dalli mèmbri principali principalme*.

te dal cuore& fegato yHifNal? fi fa per la perfetta miflione della maffa

fanpànea, chefla nella rena catta,& vena arteriale del cuore , che poi fi

communica per tutti fi membri,vene,& arterie,d'icendofi temperatura,^

quello calore che domina, &mantien viue tutte le potenze, & virtù del

corpo^ in tutte l'anime \ e rn moto , thbpià prefio partecipa del diurno ,

che fi dice elementaietfòme JriflMli. iella gènèMione deliì ammaliai

cap'.$,dimofltaddicendo epere di (tifiefentè natofa dal tórpo,riiroumdofi
%

\n ógnifeme,come tatifa prodndtrice)ntìn già che églifia fuocàtcomeil ea

lore cQmpltffiónale,ihefì ritrvuatMÌfàèivìuiiCome nei moriijma ffir*

ìo,chè fi contiene nelfeme del corpofpumojo, hauendaproportivnela nata

ra di queflo fpirito* all'elemento dette Belle dice Mifl. il calore delle quali

concorre nellaprocreatile drlic cofe,& nónil color delfuoco,poiche otri

jìot.lo dichiara dicé/ftfo.'Nùlkimiàhimdl *gigni? ipììs.Tol oheper conciti*

fione fi vede mahifeflo, che olire H tatareigneob èbt fi troua nel tempera-
' mento, & compietene di tutte le cbje, fi trema ancoim'emò caler natu-

rale diuerfo da quèflo elcmentalejhè eia caùfaeffelìiuadeJlacompitffio^

'ne , come di [opra fi e detto del calore preparante& perfieiente , che e lo

fpirito indumento dell'anima , che porta la vita per tutto il corpo rcome

mczZQ dell'uno& dell'altroJoauendo l'anima la fedia nel cuore,deuefi rU

j>ofa-, <frperò come fonte infpira l'ammantilo fpirito,l'atùonyitale ,& il

Jenfo,&lo jpirito porta per tutte le parti del corpo tal virtù,<&attion «*
yale,qrìale del continuo là fpirito riceue dall'anima,& fa viuere ogni meni

bro. imperò : he influendo neUavàrne,genera laturnejielneruo, il nervo,

& fie de firigrlis; non efìendo altro l'anima, che forma,ò vogliamo dire-at-

to primo del eòi pò fifew organko, ehe ha la vita in potenza dice .Ariflot. e

dico ma fuflan%a,cbe ha l'effere infe,& non in altri,come fi accidenti,no

e pet è tal futi <xnza dell'anima ,lafuflan%a materia , per effer la fuflanza

materia fubietto,& l'anima {linei fuhietto, ne meno e la fuflanza , che fi

chiama compatto , per *ion effet ilcompò^o nel fubietto, mafanima e nel

fubietto ; ne figne dunque l'anima non effer altra*fuflanza che laforma,

eroghamo dire atto,eh e vna i[i effàcofa. Voiche *Auerroe dice. Natimi
vcb'sanimamefleliib»>antiam,fecnndumquod datnófira-qognitiona-

turalis. Con queflo peri,che nelfubietto, in cui fi troua , che da quello non

fi peffì difieparare, fé non fi corrompe ilfubutto ,&perefier di dueforti

di atto pnmo&fecondo, fi auuenifce, che il primofi dice habito come la

T fetenza
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fcien%a& ilfecondo l'operatione di quel babbo, come farebbeiper effem*

pio, ilGeometra mentre fid infpeculatiqn.e ,fi dice babito , & atto primo,

una quando poi opera attualmentefi di
f
ce attofecondo come quando l'.buo*

fno dorme,che fok fi vede l'atto prìmo,ma poi che più non dorme,appar$

l'attofecondo, <A tal che l'anima e l'atto pfimo, nel genere delti atti , che

fono piroprij atti ammant'h &t
e atto primo del corpo organico > poiché per

L'unione detta generadone.fonoyniti ilcorpo& anima, parlando però del-

l'anima vegetatiua &fenfitiui
a,& no deU'intellettiua, che e anima &for

ma feparatadatta materia; ma detta fenfitiua& vegetatiua , la quale fe~

condo lafua quantità^ tutta in tutto'l corpo, e tutta in ogni qualunq-
%
par*

fé del corpo, tantafecondo la fua tfienxa^ quanto in ognifuafacuità > ma
won'm ogni corpo,manel corpofifiqo^ò vogliamo dire naturale, &'non cor*

pò fatto dall'arte,ò da Ilafortunata dalla natura$rfhefia poi organi^

%ato,per eflet anco glelementitmetalfi>& piante corpi naturali , poi cbeji

<orpi artificiali non hanno l'atto perfé, fé non eHeriormente ,& Vanima

fìonfolofì troua nett'eflremità,ma in ogni particula del corpo , perche quel

corpo che ha l'anima , viue per tutto ,& permeo e animato , cioè ha infé

ftefto U moto,& quiete,ma li corpi artefidali nefono priuati,& hano li or*

ganichefonotome maniipiediftefiajfegato^uore, &fimilh che tutte fono

partì diffìmilat\'ypoUhe,ciafcHno che viue^e compoftodi tal parte diffìmila-

*e& organkei&hau$do,bifognp dimtrimeto e neceffario molte operati?*

m>ctìmefono:l'MtrattÌMe>reuntione,concottione, & efpulftone delti efcre-

rhentl,non fi potendofare diuerfé operazioni nette partifimilari ,mafi bene

nelle diffimilàrijffcndo dette alcune partifimilari , che verametefonoÀif-

fimilar^comtil neruo,carne,& fimilijie quali fi diconofimilari , per diffé-

"tenta dette parti organke^omem^i^Xa^cia^fimili, vedendofi, che il

neruo e compoftodiì fufi*n%a\di carne& membrana,& la carne pùgendo-

fi invna minima pmieellaìpaniar fuora fangue, il che efegno , che fifa
l*attrattone,& lattrattione facedofi perula vena,efegno, ehe e parte dìf.

fwnlare, Terò l'anima e differente dalla-natura nett'operatione,perche la

natura e limitata fempre*ad,vna operazione, & l'anima à pia operationi,

polche la fenfitiux,quando tocca » quando vede,quando ode,& quandofa
altroy&la vegetatiua quando nutrifie, quandofa crefeere ,& aumenta,

& quando fa altre cofe, pah.non e marauigìia , ebehabbia voluto diuerff

ìnftrumenti ór organit ef}irido neieffm^ pokhe l'anima (oltra att'ejferea^

io primo del corpo naturale organica anco bifegna , ih e habbia la vita in

fute?a>come difoprafi edetty,M che me altro» che la poteva dell'opera.*

tione,& l'operazione e ò vi^ò mOtojl quale e di dueforti, corruttibile&
incorruttibile\& in ciafeuno e ilfuo. principi^ he muoue,et no e moffo,efiè

do cofa necefiariay cbt ql che muouefia immMleycome e Vappetibile mo»

tcre+he maone &,none mo[io,U quale appetibile
fi
chiamafineàquale e dì

\ due;



Delli Alchittìifti moderni ?
>

147
due forti, uno che e come buono fine d'ognifine,& Valtrochée ordinato f
tifine, l'uno e apparente,e l'altro,vero fche il buono che di ragione e appe*

tibilejeue effer buonotcvmefine d'ogni bene,uel qualeftà l'apparente,che

far buono,& per tal modo fi muoue il cielo,& l'animale corruttibile , ma
quando firmile ,

#• quando diffimile, perhauer ciafcuno il principio buono

appetìbilejna con quella d\fferen%a,che nel moto del cieloyil primo buono,

ejbuono & vero , che nitrite altro e meglio , effendo eterno& inumatile,

due poi nell'animale corruttibile,il buono, quando e buono,& quando non

t buono,& quando e motoy& quando non e moto,& però veramente non e

per fé vero buono,& per quefto non puote effer caufa del moto eterno , $•

èneo per effer tali anime, vegetattua efenfitiua nell'animale, congionta co

la materiaJa quale materia e la caufa d'ogni male , fecondo li Veripatetu

€Ì,che così nen intrauiene al cielo,nel quale Cono dui fini,cioè il proprio, che

e l'intelligen%a propria^ il commune,che e il primo motore, per effer qU
le intelligence difìeparate dalla materia, però che fono libere da ognima*

le , come e anco l'anima intellettiua diffeparata dalla materia , e fubietto

hnmano , per effer intelletto aftratto efeparato , però l'animale ha in fé il

pioto,che muoue l'appetito, ilandò nelfine quel che muoue l'appetito dell*

tnteUigeh%e,muouendo èffe intelligence il cielo,& efie nonfono moffe , non

fi mouendo,ne per fe,ne per accidente in nìun modo tali primi motori , per

effer immobili onninamente ,& fé bene il Cielo fi muoue , perqueflo nonfi

può dire,chefiano mofleVintelJCigcn%e,come anco il corpo humano,muoue-

dofi da vn luoco altaltro,pare che l'anima intellettiua fifia mofia,cjr non-

dimeno non fi e moffa ,Je bene fi dice effer l'anima intellettiua per tutto il

torpofufiantialmente,però comeforma aflratta,& diffeparata dalla ma
teria,& non materialmente,non e in mun luoco, & e per tutto,che però tal

Pioto dell'intelligence,& deh*anima intellettiua,e moto improprio, & me
taforico,& non vero,&i'appetiio,& defiderio de qùélliè il medefimo che

la loro efien%a . La onde il moto locale e ilfine di tutte l'operationi, chefi

fanno dall'appetibile eftrinfeCo, per il mouere chefa il primo appetibile la\

mente &fantafìa,<& mettendolo fpirito l'appetito infirumento del moto,

fi viene àfare il moto locale, eflendo di tre maniere li principe del motolo

cale per parte bell'anima, che fono la mente , l'appetito ,& l'elettione ,la

mente (fecondo >Arifi.) non e altro,che rintelletto,ilfenfo,& lafantafia,à

vogliamo dire imaginationé , le quali fono virtù che dimollrano . et per

l'appetitofi piglia (d'Ariti.) la volontd,l'ira,& la concupi(cen%a» emen-

do dui appetiti,t'uno fenfitiuo,& l'altro intelleitiuo , però fono due virtù

togitatiue,vna intelligenie,che corrifponde alla volontà , & l'altra anima-

le,chéfono la concupifcibilc,&irafcibile. La prima,cioèla concupifcibile,-
per caufa del buono , che fi e confeguito y la feconda per caufa di qualche^

r»ale,auuertendone mai l'animalefi muoue al moto locale,fe l'appetibile

T 1 eflrin-
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efirinfa* nonmHùyq il/uodefiderio& appetito ; & oltre il buono eflr\th

feco>c\fonù dui Altri buonij'intclletto^cìoè
sfcien%a , & il buono chefi dice

operare^ così il primo buono di quefti duoi non e caufa delmoto , ma piti

pretto della quieteyperche volendo noi pigliarequcllefaenze, più preflo ci

ripofiamojna il principio del moto dell'opere, che fifanno da noi * e l'alte-

ratione del buono,del qual buono nejono di duejorti,cioè il vero,& l'appi

rentejbenon e vero,dou6t:he l'clettione e incerto modo eomnium,poiche]

la mente& appetito nonrnuoue ,fe non e moffo dall'appetibile cftrinfeco.

Siche H primo, buòno muoue la virtù cfigitatiua , cioè la mente òfantafta*

& queftaprefentata alllappetito, l'appetito viene a effer moffo dall'appe*

ubile ,. e^ coti fi fa l'elettione , &all'hpra l'appetito muoue lo[piato ani-

male del cuore ali'indumento del moto , che e il calore « il quale muoue il

nèruOyìl neruo muoue il mufculoal mufculo la corda ., la corda le Ugaturet
le ligature legionture , &così di mano in mano,àguifa chefi vedefare a\

tante Ruote d'un' Horologio^che vna fa muovere tutte l'altre , per caufa,

del pefo } ihe e come calorc,che muoue lofpirito , ò vogliamo dire il tempo

è moto di quel?HorologiOiCke e vna cofa, che mouendofi > fi muoue ogn'al-

tra parte d'efio Horologio , purché non vi fta impedimento per altra via^

ependo à punto vna fimilitudine dell'intelletto , quanto al moto artificiale*

& non naturale, Poiché l'intelletto quando muoue, & quando non muoue;
per efìer di dueforti , cioè fpeculatiuo,& pratico % li quali fono differenti

neU'obiettp-& fineyperchejlando l'intelletto in fpeculatione > non muoue%

ma fi r.ipofa-che ben poi muoue > quando fifa prattico per non effer l'intel-

letto prattico altroché, l'operottone,fé però non e impedito per accidente^

muouendo tal volta l'intelletto prattico,congrandiffimo appetito, cioè con

la fola apprenfione appetibile fiotto la ragione del buono, come fifuolfare

tal volta nel gran caldo per vnagranfete,che vifto vnafontefrefea fifo-
nefubito a bere fe#%a<, altra, ragione di penfamento, à tal che dopò l'inteU

letto prattico richiede Vappetito per l*ultima caufa del moto , il quale ap*

fctitò altronon e,ihe fylettione, peyo che l'elettione e vn^deliberafione^

che prefuppone l'intelletto & appetito, che e, tifine , quale difoprafi e di*

chiarato d pieno.come beni/fimo sArifi.al tib. de caufa motionis ammaliti,

cap, S.& 9.I0 defcriue,& *Auerroe al 5). della Metafi argumentando con*

tro li ^iflrologi , ancor' effo beniffimo n'ha trattato, ^i tal che l'anima ve*

gftatiuajion e altroché vna forma corporale^corruttéileyò att&deg£
organi dell'animante, fabricati dalla natura per quefla vfo,cbe mediante

l'aiuto del calor naturaleJ>ojfino effercitare in alimento ycome proprio ob-

ietto.di effa animala nutrizione,aumentatone ,<grgeneratipne, con ?Aiuto

dell
1

*ttratione,men$ione,concottione,& efpulfioneje quali tuttefono vir-

tù deUTanima vegetatimi. Et l'anima fenfitiua e vna forma corporale , e

corruttibile r ò vogliamo dire atto cognoJcitiuo,che bà la refiden%a nelll

propri

j
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propri] organ\,fabricali dalla natura per queft vfo,ihe tutte lecofeeHc-

rioriiche a noi fono a torno,pcffino capire la corninone per mc^p del toc*

care,gufiare,odorare,vdire,vedere,mcdiantei lftnfo commune,&lafan*

tafiationejl qualfenfo commune e vna cognitione compolìa di varij gene-

ri difcmplice fenfatione fen%a mCipro sfatta d'una certa facuità , che fi

chiama fenfo communeil quale ha leffiflenfa, nel cuore, come in proprio

orgamyacciò che l'animale poffa giudicare gl'atti delti[enfi elìeriori, & le

vàrie differente lorichefono fubietti all'ifenfi efleriori
t & la fantafiatio*

ne è vna agitatione q motione apprefso alle forme fcnfibili , che fono cono-

fciute dalfenfo commune\quale ha Ccff\$ìe\a nel tuoi

e

, permeerò d'una,

/acuità detta fantafia , la qualferue » che l'animale per la conferuatione

della cognizione di talfpecie,conofca quel che gì'e nemico,lofugga,et odia,

& l'vtile,& l'amico lo appetifea & ami* & quefli dui atti dell'anima ve-

getatiua,& jenfttiua fono vfeiti dalla materia & formai acqui/iati per

generazione dell'agente naturale, li quali dui atti fono congionti con la ma*
teria>&fono generati,però fono anco corruttibili , che così non e dell'intel-

letto , che e l'atto del corpo humano realmente , dipinta dall'anima vege-

tatìua }& fenfitiua,vno di numero effiftente nell'huomo dif]eparato , & no

conclufo da niun[organo corporeosma d'iffeparato,& venuto difuori , che

di tale non occorre dirne qui altra cofa per non fare à propofito , ma della

vegetatiua^r fenfitiua percaufa della vitalbefono l'operationi foprano-

minate,bafia hauerne detto fin qui à gloria di colui, che fi come n'hafatti

immortali, così ancone puòfare beati& gloriofu

COME SI GENERANO SAPORI, ODO-
ri ,& colori. Cap. XIX.

Erchb nella generazione della compleffione , mediante

l'unione ,cjr miflione dell'i contrari] , per me%%o dell'altera-

rione , fi generano anco li fapori , odori,& colori , però in

quello capitolo fi trattarà di quelli , (jr principiando prima*

mente dal colore , quale non e altro, eh e vna proporzione del diapha»

no con l'opaco » nella fuperficie del corpo naturale , deducibile all'atto per

lo fplendore del corpo luminofo , prodotto perla miflione del calar natU'

vale nelle cofé differenti , eh e fi poffono difcernere , auuenga che la mate

ria de* colori , e differente dalla materia delli altri accidenti, chefeguono

la permiflÌMe delli elementi , delli quali accidenti , alcuni fono , che han~

no origine dalla permiflione delle materie dilli elementi > altri dalla per*

miflione delle forme fufiamiali delli clementi s altri dalla permiflione

ielle qualità ddli elementi,chefono come le temperature1fapori,& odori,

^ altri
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& altri poi dalla permiftione della diafaneita & opacità detti elemen-

ti come e cffo colore , penbe la caufa della diafarietta , e la purità di effa

materia , e*r l'opacità e l'impurità di tal materia . A tal che quel che ha*

urà manco fceciajb impurità in effa materia,farà pia diaphano , & per il

contrariorfuel chefitrouarà bauerpiù feccia & impurità , farà più ofcu-

ro,ò vogliamo dire opaco,ouefifono ingannati alcuni,con credere , che la

diafaneita & opacità fi eaufaffé per la rarità & denfnà,comt fivede,che

molte coj
r
e,quali fono di rara (ufian%a,tom' e l'acqua,?'aere ,ilfuoco , il eie*

hsfono perfpicue,ò vogliamo dire diafane,& altre cofe che fono denfe,fih

no opache,come la ferrala tal regolafallifce,perche fi vede, che non ogni

denfo e caufa dell'opacità , ne ogni raro caufa della perfpicuità , poiché (i

vedono cofcychefono rare,&fono opache,& ofcure,come ilfumo , & neh-

bia,&fimili,& altre chefono denfe, cjrfono diafanelarne il vetro, A tal

che la caufa vera vniuerfalc non e la rarità , ne denfità , ma la purità <&

impurità di effa materia . Et però fi vede tal volta da alcuni Alchimia
che depurano talmente benei corpi mi/li con li aflergentileauandonc il ter»

reo, dir nefanno corpi chiari,che per prima erano ofeuri ,
per lafetto'entia

terrea yche li rendeua negri,& opachi,che altrofinalmente non cerca CaI
cbimifla,fe no di fare l'impuro purojl groflo fòttile,& ilfiottilegroffo, cioè

il fiffo farlo volatile,& il volatile fiffo ,& queflo e tutto il magifterio deU

tAlchimia de* veri Alchimiflu Et fi come la compleffionc non e altro, che

la proporzione del diafano con l'opaco,come Auerroe citando Arifl. al u
dell'anima 66.dice,che il colore e in quello,cheeperfe vifihile , Se ficut fé

habet intelleóìus ad phantafmata , ira fé habet lumen ad colores ,& il

medefimo agente che caufa li accidenti per la mifiione dette qualità,caufa

anco il colore per la mifiione detta diafaneita& opacità,& la caufa fina*

le del colore fu , che li animali conojceffero le differente di tutte le cofe ;

doue che fi vede,che le cofe fi conofeono di lontano per il colore, con queflo

però,che tal cognizione, ehe fi ha per me%gp dell'i colori , nonfi eftendefo*

fra la temperatura di effo miHo,comefanno lifapori& odori , per hauer

quelli origine immediate dalla proporzione delle qualità ; Et però Galeno

nel 3 .& ideila femplice medicina dice , che il colore poco ò niente dà in»

ditto della temperatura del miflo,fe bene per il color negro,& citrino del»

la cute fi fàgiuditio del predominio della calidità , e*r dal calor bianco la

frigidità, queflo e per accidente& non perfé , perche fé benenel corpo ci

fono humori adufli,cheper tadufìione di quelli humori nefeguita opacità,

& negrezza perfe,nondimeno non feguita la qualitàje non per accidente,

ma bene nefeguita per lifapori t& odori,come fi dirà apprefio, fatta la di

thiaratione della variazione de colori, &fpecie , che nafeono dalla varia*

tione della materia . AdunqueJe nelle cofe naturalifarà afiai diaphano4

& poco,opaco,fe ne caufarà la primaJpecie del colore, che è la biai he%»
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%&>& per l'oppofitoje farà affai dell'opaco,& poco del diafanofi caufarì

la feconda fpecie del colore, che e il negro, oppofito del bianco ,& ogni al-

tro cohre pìgli/a l'origine da quefli duoi colori eflremi, à tal che mefehian*

dofi il bianco co'l ncgro,&fuperando affai il bianco, figenera il colore ci-

neritio ò bigio che vogliamo dire fecondo il vulgo ,ma effendo\per oppoft*

to affai negro,& poco bianco > fifarà il color ceruleo , che il vulgo chiama

4%%urro,che e la medefima proporzione con il negro , che ha il cineritio co

il bianco,come l'efperien%aftpuhfare con la biacca,& attramento,ò vo-

gliamo dire incbioÀro,& me[colandòfi il bianco,chefuperi il negro,ma no

fero tanto,quato il cineritioftgenerarà il color luteo , che e il color del rof-

fo dell'ouo,detto dal vulgo randato e giaUo t&per il contrario ,fe il negro

fuperarà il bianco,non tantoquanto il ceruleo , ne generarà vn color roffo,

CÌr mefcolandofi il rofip con il negrofe ne genera vn colorferrugineo , cioè

di ruggine diferro,quali in tuttofono otto,dalli quali poi ne nafeono per tal

mefcola%a il verde,rmcarnato,lionato,& infinitiffimi colori , comefi pud

vedere per letame variazioni de' colorireifare Wfmalti dalli vetrari, &
da Tittoritper la mefcolan^a del diaphano& opaco,& la chiarezza , cjr

ofeurità dell'ifopradetti otto colori 'Nella fera,& mattinarmifeendere , è

colcare, e*r afeendere& leuar del fole >fi può vedere quando e ben chiavo

Varia,apparendo lafera prima il bianco,poi il cinerhio, poi il luteo, poi il

roffo,poi il purpureo,poi ilferrugineoj>pi il ceruleo, poi U negro , che e /'<>•

feurità delle tenebre -

y& la mattina apparifee prima il ceruleo, dopoi che

e paffato il negro,poi ilferrugineo,poi il purpureoy poi il roffo , poi il luteo,

poi il cineritio, & poi il bianco ,& quello baffi per bora quanto all'i colori,

tffendo hor mai tempo di moflrare che cofa fiano ,& quanti lifapori&
odori^ quali fiano le loro materie)&forme.efficiente^ &fine. Et princi*

piando prima dal fapore
,
qual none altro , che vn temperamento ò certa

proportione, che fifa nella permiflione dell'bum'ido , co'Ifecco per me%g?
del calore, nel quale fapore fi ritrouano tutte le quattro caufe , cioè mate-

ria,forma,fine,& efficiente, la materia delfapore e l'humido co'lfecco p%
to oue la materia dell'odore eia mifìion dell'humido co'lfece faporofo sef

fendo differente tal materia delfapore& odore, come di tutù li altri ac-

cidenti ,theficaufano dalli elementi , ma la materia dell'i colori non fi ge-

nera giàdalla mcftican%a del caldofreddo,huwido,& fecco,ma folo dal-

la ofeurità ò vero opacità) dalla quale, ofeurità e*r chiarezza, come caufa

materiale , immediate li colori da quella hanno l'origine , come dicemmo,

pia tornando allaforma di tal fapore& odore, fi dice effer vnfegno della

.conuenien%a ,& difeonuenien^a , cioèvna proportione ò temperie, chela

natura conofce (mediante il fapore e*r odore) quel che gì' e buono& eat-

tuo , cioè la forma del fapore e la temperie del humido& fece faporafo*

cm canato dalla faporofitàji quali odori &fapori no poffono effer fen%ct

qualche
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qualche humidiià & ficcita,decfinando più aUaficcità l'odore che'l fafó

re, però la materia dell'odore e molto piùJottile,che delfapore,per effer il

fubiettv del fapore l'humido acqueo , & dell'odore tra l'acqueo & aeree,

cioè più fonile che l'acqua , & piùgrofio che l'aere , come Telatone nel fno

Thimeo dimoflra, dicendo . Che li odori di quelle cofe , che fi mangiano&
beuono fono più propinqui all'elemento acqueo , per effer fapori dolci&
graffia per il contrario* quelle chefono per la delettatione e triflitia.fono

più amari, (litichi & acuti, per la loro fottilità& aereità , & l'efficiente

delfapore& odore e il calore,come anco di tutte le miftione , variandofi li

odori & faporiyfecondo la varia proporzione della materia ,& dell'agen*

te per caufa finale della nutrizione\ac ciò mediante il buòno fapore& odo*

re,l'animale appetifca il cibo per nutrire il corpo, per lafua conferùatione,

poiché per conferuare l'animale bifogna nutrirlo, & il nutrire fi deue per

il fimile,& la fimilitudine nellejufian%ey & forme nonfono cono)'cibili , fé

non per me?xp dell'i accidenti,ihe fono fapori,odori,colori>& fimili, acciò

per tali gl'animali conofchino,ehe cofafìa per il lorofimile,& lo piglino,&

fugghino il dijjìmile ,per cattino
t
, potendofi per tali vemreàlla cognitionè

dellefullan%e di tutte le cofé,eccettuandone però quelle,che non confegui-

[cono la miftione della temperatura , ò vegliamo tire la proportione delle

prime qualità nella permifiione delle materie, come duro , molle,& fimili,

ma feguitano. le proprietà delleforme,& non le proprietà della temperata

ra & compleffione,per effer diuerfe, le quali proprietà fi chiamano occul

te,efanno cofe mirabili,poi ihe talfapore& odore farà ,ihe occiderà, co-

meilTheliphonoò Tardalianche che e dolce & aromatico & gufieuolc,

ejr il pomo della Mandragora confi buon odore^quafi che vn Melone ò Ve
pone odoratifjimo,nondimeno per odorarli ammala, {dice Diofconde)&
infinite altre cofe,che non feguitano la compleffione,quale nafi e dalle qua»

lità elementali prime&feconde ma feguitano le proprietà della forma,

poiché in ogni mi/lo , laforma e diuerfa dalla compleffione ò temperatura,

douc che tal volta fi vede errare l'animale co'lfapore, odore , colore , #"

altri accidenti,chefé ne muore inauertentemente.cjr anco fanarfi}cjr ren-

derfi la vita,non fapendo,nepenfandò» Ma parlando naturalmente quan»

to alle virtù,&facuità dementa li,fi può conofere per fapore,& odore,il

temperamento di ciajcun miflo,poi chef vede, che per la variatione della

materia proffima,& efficiente fi variano,perche il calore, òfara poco , ò

afìai,ò ne poco, ne affai,ma temperato , & melano per operare il calore

quando nella materia groffa terreflre , & quando nella fotfile, acquea&
aerea,& quando nella materia tra ilfottile &grof}o,tert eftre& acquefo.

Terò qumdo il poco calore operarà con poca operazione nella materia

grofia& terreflre , fi generara alThora vn fapor' acerbo , ò vogliamo dir

ponfuo,&je tal dmmuto calore operata nella materia fonile3ò acquea,ò

aerea ,
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cerea>non potendofare le fue operationi il calore,(per effer poco) che fona

Fa(fottigliare9rarefare,&fare il bollimento^ tal cafofolo resla in quella

materia,alcun ve/ligio del calore,ma debile,& alChora figenera vn fapor

acido ycome il fapore dell'herba acetofa,o nero oxalida,per talfapore det-

to dx Greci oxis, uero che tal calore diminuito operi in vna materia non

cosìfottile,come quella dell'addome così gr'oflx come del acerbo , ma vna

materia mezg&tra quefli dui eflremi , grofia e fonile , aWbora figenera

vnfapore auf\ero,o flitico,che tale e ilfapore dell'i fruttiquando non fono,

ne acerbi , ne maturi , ma in quel me%%p , come benifjìmo Theofrafto al j.

delle piante dice-, che ilfrutto in princìpio e acerbo , daWacerbo va atl'au-

flero9& poi all'accido.Ma e(fendo il calor affair operando nelU materia

terrestre& grò[fa talmete che fabrufci,fi genera all'hora vnfapore ama
ro3 come fi vedefare né*frutti affai maturi , che diuentano amari , & per

la gran cottura del mele sì dolcejarfi amariffimo. Mafé l'affai calore ab-

brufeiarà la materia no terreflre,& grofia, ma fonile, fi genera ilfapore,

acretcloèforte ò acuto,cbe io vogliamo chiamare,come e il pepe,gegiouo9

& ftmìli, efiendo tal cofefrefche pia forti , che quandofono vecchie , per

effer fondato talfapore in vna materia terreslre,mafottile cjr non groffa,

an%i efialabile»&fé il calore non molto abrufeia , ma medianamente, e

non materia grofta , ne fonile , ma mezzana di quefli dui eflremi , ft ne

genera all'hora il fapore faifo,ehe efapor melano tra P amaro , & acre

hauendo ìlfilfo la medefìma proporzione con i*amaro9 che ha il fapore au,

fterojcon l'acerbo,percheft come tacerbo ha vna fommacrudita, ouel'au-

fiero non ha così dell'eììremo crudo, così l'amaro ha vna eftrema ejjìcca-

tione,& vna eflrema aduftione , che ilfalfo non e così eflremamente abru-

fciato , come fi vede , che del faifo fifa Pamaro con abrujciarlo , che mai

dell'amaro fi può retrocedere, efar il falfo. Ma fé il calorefard tempcra-

tOtgenertrà vn fapor mefz^ano J& temperatOyche e il dolce}come e ilfapor

<lelpane,& il fapor del graffo,^4 vinofo,che e il mexgp ,
per effer l'infipi-

doyil più bafìo dolce,<& del mele e %uccaroil più alto, e*r eflremo della dol

cexga maggiore,il qual dolce,fi può far eflremo e mezzano de* fapori, fe-

condo le diuerfe confidcrationi, che di effo fi poffono fare , poi che confide-

rato fecondo la difpofìtione naturale, ne dà inditio di efìer mey$p& tem*

peratilJimo,mifura& regola di tutti lifapori y
perche dalla partita di que-

ftoypigliano origine tutti gl'altri fapori,chefono fette, ne più, ne meno, con

effer di più maggior temperamento
t
o di minore, poi che li tre, acerbo, au-

ftero,&' accido fono di minor calore,oueil dolce,& l'amaro,falfo,& acre

fono di maggiore . Ma conftderato fecondo il fenfo del piacere cjr difpia-

cere della lingua cjr palato , il dolce non fard melano tra li altri fapori,

ma eflremo,poi che il dolce al fenfo e diletteuole, & Famaro difpiaceuole,

thefarà Caino eflremo,& queHo à punto e fecondo tintentione (T+4rifl4.

V ma
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ma confederato poi che ilfapore fa varie impreffioni nella lingua , li efere*

vìi faranno l'acre ,& l
y
acerbo per efler in[omnia in tal cafo contrari] ,&

quella apunto e l'intentione di Galeno . Là ondefecondo ligradi& confu

derationift poffono confederare lifapori ingran numero di differente , ma
foto di fette fpecìe fpccialiffìme come per il dolce fé ne può moferaredi

più di dieci fortiyper il manco, di più e manco calore&fondita , &grof*
fe'xja della mxteria.così dell'i altri tutti fette,finche fi viene algrado>che

muta fpecie di fapore dellifopradetti fette a punto
y
come anco perla puri-

tà& fetulentia affai,& poca fi mutano gli otto colorici bianco, negro,ci-

neritioyceruleoycroceoiferrugineoyroffo,& pauona^o, chefono il mex^p
tra il bianco& negro, perche più chiaro , che il negro e il ceruleo ,& più

ofcuro che il bianco e il cineritìo ò bigìo
t& più ofcuro del cineritio il luteo)

-& più ch'uro del ceruleo il ferrugineo ,& più chiaro che il ferrugineo i*

purpureo o pauona%£o y& più ofcuro del luteojl roffo, che ilme^p tra i

bianco& negro, tengono il roffo& pauonazgp , tenendo il pauona tz$p più

del negroyche il roflo , & roffo più del bianco. Dalli quali 8. colori fi poffo-

no cauare per gradi infiniti colori,chi più chiaro,& chi più ofcuro, fi come
anco fi può cauare la verità della generazione de fapori dalla loro eflen»

%a>perche fé Vacerbo fifa dalla fufean%a terrea groffa,& per vnpochifjì*

mo calore,& per effer la terrafecca>& difua propria natura tirare al ci*

tro,efficcando,comefi vedefare ali* lingua co ligarla e fìringerla ,& rac*

torre in vno quel che tocca , per caufa della materia terreflre , che e il fua

agente frigido,& l'accido per la materia più fonile della terra penetrare*

e per l'agente frigido mordicare,eflendo tal materia dell'accido con humu
dita &fottilità -, non e marauiglia Cefacilmente può penetrare& morde*

re, per effer tale la proprietà delfreddo , operando l'auflero il medefimo
mediocre tra l'acerbo& l'accido , per effer vnfapore melano tra quefli

duoi3vn groffo& l'altro fonile di materia t e tutti tre da vn medefemo agi

tefreddo,cioè con pochifpmo^alore.che però non aflringe la lingua con ef-

fafperaria, per hauer l'auflero qualche humidità di poter dilatare la Un
gua,ihe così non può fare l'acerboyfuflan^a affaifsima tcrreflre

% <& cruda,

ne meno l'auflero può penetrar e, ne mordicare tanto , quanto l'acido
, per

non efler così fattile. Ma l'amaro , hauendo le proprietà oppofite all'acer-

boje qualifono ilfeparare la lingua, foluere il continuo & aprire
, per ef-

fer tal fapore generato dal gran caldo abrufciante , oue l'acerbo dàvna
granfrigidhàyche peto ! e l'acerbo coferinge ogni cofa al eentro, gl'ama-
ro tirando dal centro alla circunferen%a dilatandofolue il continuo,apren

do tamaro tutto quello, che l'acerbo ferraua . Ma l'acre poi opera le me-
defime proprietà,che Famaro,ma non così gagliardamente, per non hauer

hauuto l'agente calore così gagliardo , come l'amaro ,& anco per efler la

materia più fottiltybe efacile di euaporatione ; che ilfalfo poi tenendo la

mediocrità
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mediocrità dell'agente , & materia tra l'amaro & acre > fa Foperationc

mezzana, che fanno l'amaro & acre , il dolce poi per effer temperato^

procedendo dx caufe temperate,& effendoftmile alla jufian%a del corpo

de gli animali , però non afìringe come facerbo ,per mancarli il dominio

delia terreilrefrigidità,& non apre affai , come l'amaro , ver mancarli lai

fomma caltdità > ma calor temperato . ^i tal chefi vede pia predo confer»

uare il corpo nelfuo effere temperato in quello che fi ritroua, che alterar-

lo in niun modo , per non effer nel dolce inequalità ninna , ma vna propor*

tìone di equale temperamento, come me%$p tra tutti Ufapori. Et li odori

bauendo origine dalli fapori,fi vede,che fecondofi trouano li fapori >fitro*

uano li odori,vedendofi che nelle cofé,alle quali manca il fapore,g!i manca

anco l'odoreccome all'i metalli,^ fimili. Di qui ne feguita,che lafalfedine

delmarejion prouenendo da altroché per la mcfcolan^a de' vapori, che

dall'adufìionc del vaporfreddo &fecco , chefieleua dalfondo del mare%

neVafuperficie dell'acqua,infieme co
y

i vaporefreddo <& humido,del qua-

lefé ne fanno l'imprefjìoni humide,però talfreddo& fccco vapori con il

freddo & humido , abrufeiandofi per li raggi folari per la gran quantità^

per l'amplitudine del mare,fifd falfa Vacqua del marejer conuertirft tali

vapori adufìi in fale,& fpargendofi talfale per Vacqua, fifa lafalfedine*

nell'acqua marina, che così non intrauiene aUi fiumi& (lagni , parte per-

che non raccolgano tanti raggi , & parte perche non fono /labili aUi raggi

del fole,che per ogni poco di vento fono moffi,& fin' bora bauendo detto de

colori)Odori,& fapor'hde' quali ignorantemente fauellano i fofifiici ^ilchi»

miìl'hverrò adeffo a moUrare la loro ignoranza nella generatione de* mifli

jotterranei,& delle impreffioni fublimi,co*lfauore di colui,che in cielo fio,*

do diffonde la fua virtù nelle profonde vifeere del centro > il quale è bene-

detto nelfecolo defecoli , jlmen*

DELL'IMPRESSIONE SVBLIME, CIOÈ*
fopra la terra. Gap. XX.

Rìttotìle al ?. della Metheora,dimoflrando , qualfia la mate?

ria di tutte l'impreffioni,cbe fifanno fopra , e dètro la terra>

diffe effer l'effalaùone,& il vapore, che fuflantialmente non

fono altroché terra& acqua, effendo il vapore acqua affot-

ùgUata,& Vefialaùone la pai'te Jlottile della terra afiorigliati, ò dal calo*

re fotterraneo3ò vero dal moto e lume celeftejtuno& l'altro vapore,& ef
falatione vifcofi,comcfi vede per efperien^a neWimprejfioni che fifanno%
come per quefto capitolofifaranno note tutte lefublxme> cbiamandofifoU

fio l'efialatione, per effer yna grofle%$a della terra, materia atta e difpo-

V 1 ftaà
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fla a poterci introdurre la natura,& arte laforma dclfuoco,ejr il vapore

chiamarfi mercurio dalli filofofi ^ikhimifli , doueche quel cioè ^yìÌÌo.&
altri filcfofi naturali chiamano effalatione& vapore , li ^Ichimffii ihia-

manofolfo & mercurio , & dicono efjerc quegli la materia profjima dell'i

loro metalli viui,cioè vegetabili, aumentatila pervia del nutrimento > che

morti più non fi aumentano , ma fono firmili all'i vegetabili , chefono morii

& fecchi,nclli quali morti,quando cifi pone lo [pirito della quinta cffcn^a,

fi conuertono in quejìi metalli de filofofi *Alchimifti , che fono tutti quella

mifùone di colorici e hiare%$a,& ofcurità,di caldc^a,di frigtditàficci*

tà,& humidità,che fi ritroua in quel mi(ìo prctiofiffimo > chiamandofi me-

talli quelle cofé adufìibili , per liquefarfi &fonderfi in acqua fecca per U
calore, come li metalli , con haucr anco tutte le altre condizioni eficntialif

che conuevgono al metallo^qual di rejlar alfuoco,& qual andar via pre-

fto,& qual tardo,qual efiere difacilfufione , & qual di dura , & qual di

men^ana,qual chiaro,qual fcuroy
qual duro.&qual molle, qualraro>qual

denfo,qual diafano, & qual opaco , qualfonante ,& qual muto , & finali

diffiniùoni,che li conuengono,non volendo in quello capitolo allargarmi in

tali cofe,mafolo moflrare,da che fifacciano limpreffioni tutte,& il modo
che tiene la natura, per introdurci in tal materia tante variateforme, fe-

condo le differente di effe materie,& dell'i agenti , che fono caldo &fred*
do,che così a punto ofleruano li ^Alchimifii nelfare li loro metalli per lar*

teymediate la natura, che opera co leffalatione& vapore -, effendo però il

vaporefempiii e di tre forti,et vn'altro nofempitee,ma copofio di qfii,cioi

copofli di vaporefreddo &fecco,&freddo & humidofempiici,effcndoci
anco il vapore caldo &fecco femplice,& no mai caldo <& humido infoni

no, ma caldo etepido,il qualeféfarà tirato in alto dalla virtù delfole,&

fi couerta in nube,con efìer nel me%zp più caldo,che nelleflremità,efìendo

fttuato per linea renarono il raggio d'un corpo lucente > & cominci à illur

minarlo nel me^xpdoue e più calore ,& dilatandofi circularmente intor-

no à quel raggiOyprocedendo fempre più il dilatamento anulare, caufarà

rhalo,è vogliamo dire corona attorno alfole ò lunato altra fiella , che e la

prima fpecie dellapparentie metheorologice ,&la calidità ,che poffiede

tal vapore humidojhà d'efiere mezzano ò vero tepido,tra il caldo &fied-
do,perche effe ndo molto caldofi conuerteria in aere >& moltofreddo , in

nube, & perà nel verno , & nellefìate poche volte occorrono , cjr efiendo

vento,manco per non poter refìare il vapore/otto ilraggio , che il vento lo

porta,ò diuora,comefi vedefare il circolo altacqua,chefiiaferma,butta<

doli vnfajJo,la qualefi va dilatando attorno alcentro,ma effendo lacquai
immobile , non caufa il circolo altramente. Faffi lafera per ilpiù tal coro*

na nel tempo tepido,perche nella ferafi rimette la rarità, fatta dal calore

del dì nel vapore ,& la mattinafi rarefa dalla groficqra , dellafrigidità

della
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della me%%a notte,& declinando l'halo alla ràgrcdlnè ò viridità ,fignifi-

ea, chefi rifoluerà in pioggia y per efjer fegno , che il vapore e condenfato

dalla maggiorfrigidità della merita regione dell'aria
yma eflendo bianco

tal circololignifica ferenità , per efierfegno della rarefazione delle parti»

chefparifeono. Ut [e tal vapor humido non e per fé continuato* ma perfo-

rato^ che paffmo per li bufi li raggi delfole ,& refratti per altri vapori,

che fìiano nelli fori delle nube , \e ne genera lafeconda apparenza detta

verghetcioè cordeje quali corde non fono lume delfole,ne della nube iflef*

fiamma fiono colori diuerfi yquàdo negriyquàdo verdi,quado roffignijecódo il

diuerfo dominio della chiare%%a del lume,fiopra le ofeurità deluapore,cau

fati $ l'ingrejfo de* raggi , nel vapore dificotinuato. Stfie tal vapore humi-

do farà talmente denfo& rotondo,& equale per tutte le fue parti ,&fia

di là & qua dalfoiefi caufaranno trefoli, che e la ter%a fpecie di appare-

rà detta Taralij , come [aria y fé duoi [pecchi , vno per banda dalla fac-

cia deUhuomofiiano,fi caufano tre faccieyvna vera,& duefalfc* Etfé tal

vapore humido occorrer

à

y che nella parte di fiotto fia denfia y & la parte di

fopra rara,& in me%%p tra il denfo & raro nefeguirà la quarta apparen-

za detta Iride.almeno con tre eoloriyverde, citrinoy& rofio, per caufa del

folefiando in oppofito, manda ifuoi raggi in quelfubietto diuerfo, denfo%

raro, & melano , cioè neraro,ne denfo,& reflettendo come fi fa dallo

fpecchw li raggi fioìari, fi caufano diuerfi Colorirai denfo il verde, che par

tecipa del negro,\l citrino che partecipa del bianco per la raì ita , & il rof
ft\ rVìi> tifivi oriti* tini A 0-yìfn ì^tf Y/1Vn r/\WIP fi fìPrfp -h/>V li +V>\ ninnain. A\ 1.^1.^

tu. iu yin grujja
,
ycr tjyci i*niu , ^hu-mu t iu jhu yin gr un laìgoe^y*

3 CJT

quando verfo l'angolo difopra il più ofeuro farà di fiotto, il manco difopra t

&ilme*zgp quel che partecipa dell"ofeuro e chiaro , ma fiandò perii con-

trario con vn'angulo verfo ierra,& il piano difopra,& vn'angulo all'oc*

€hio
yche viene àfiar difopra la maggiorgrof]ez%a>& difiotto il vetro pia

fottile,nefeguita,che il color di fiottofarà più chiaro ,& quel difopra piti

efcuro,& il me%£p mediocre , & così voltado il vetratriagolare $ diuerfi

fiti,fi vedrano cambiare colori diuerfifecodo che la vifione dell'occhio guar,

darà $ ilgrofio,efiottile del vetro triangolare, doue che fé di fopra dell'oc*

thiofiarano dui anguli,il colore di fiottofarà più fiottile^ che qldi [opra
,&

fé di fiotto l'occhio (arano tali dui angulijl difiotto farà più oficuro, & Udu
fopra pia chiaro, &fé figuarda per li duoi Wgqli di fiotto* che sliano fari
alla drittura deU'o e chioyfi vedi à ogni cofia d'un color fiolo, chefiarà il color

fprio del vetro>ma fé vede $ il reuerfio,o vogliamo direfiottofopra ogni co

fa guardando $ dritto ò per ingià,ò vero ponendo l'occhio per difopra nel

fianoM triangolofbt fiyeda il tkioè e terra dall'occhio ì cioè ch§'l trian-

golo
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goloflia appoggiatofui nafo,che l'occhio poffa veder' il cielo,fi vedrà fimi

le abbacando la retta , & quanto pia e la diuerfità della materia di raro

& denfOytanto pia colori fi caufano,chi pia projjìmo al bianco,& chi pia

al negro,à tal chefé l'infima ò fuprema parte denfa , non farà eaude den»

Ja,ma òfopra ò /otto farà più denfa , aUhora non apparirà quella parte

d'un fol colore,ma di duoi,& di più colori , & doue la piùgrofia, haueua

da effer verde,farà cerulea ò vogliamo dire axgurra , p parteciparla^

%urrop ù del negro,che il verde , che Bara difopra , così nella parte del

roffo, efjendo difforme nel più denfo , apparirà il ro(fo ofeuro , & nel più.

taro, il roffo chiaro , come anco nel luoco del citrino , per la difformità tal

volta apparirà color di paglia per la fua remiffione, qualche volta quafi

bianco , e tal volta non farà più colore , ma farà per la gran rarità , come

Iride vacua in me^xp . Et queflo vapore così vario netti raggi della luna,

nella notte apparirà biancoyperche dice *Arifl.chc il lume nelle tenebre ap

parifee bianco . La Galaxia poi non appare per vapore , ma più preflo co-

inè vuol ThoLche fta nella ottaua sfera,doue fta vna parte più denfa, che

fi rifletti il lume delle molte snelle, poi che il lume non e qualità elementa-

le,che pòfia fare,che il cielo fta corruttibile per tale recettione, come fono

le recettioni delle qualità dementali ah crabili.lt la cognition poi delli di"

uerft vapori fi conofcono,per quelle cofe che vaporano , perche altro non e

quefta parola vaporare , chevna feparatione delle partifonili dalle grof*

fé , come fi vedefare per l'odore d'un pomo , ò d'un fiore, che tal* odore fi

dice euaporare.perfarfi efialatione di quelle parti fonili dalle grofie , co •

mefi vede per li fiori,garofaCi,viole,&fimil\, che preflo fi effala da quelli

l'odore,& reflano in tutto priui di quelle parti fottili t
che più non euapora-

nOyCioè non più fifente quellafottilità di quell'odore . La feparatione dun*

que delle partifonili dalle groffe, & lo fuaporare , è da ciafeuna cofa che

può fuaporare,nefeguira il vapore. Vero quelli elementi foli,ehe haueran

no le parti fonili & grofie , potranno fuaporare ,& quelli che hauranno

tutte le parti equalmentefonili, ò vero equalmente grafie , per niun modo

non potrannofuaporare,per effer lofuaporameto la feparatione delle par*

tifonili dallegròffe.D eli'elemento dunque delfuoco, per effer per tutte le

fue parti equalmente fottile,& puro>nonfi potrà fare niuna euuporaùone%

cioè fara imponìbile farla feparatione delle parti fonili dallegroffe, ne

meno fi puòfare dall'aere puro , ne anco dall'impuro, fé ben' l'impuro hx

te partigroffe>& le fonili,perehe le parti fonili dell'aere impuro, fono tan

to rare,chenon pofiono diuéntar in natura,& fondita del vapore. Quindi

foto dall'acqua e terra fi puòfare l'euaporatione, perhauer tutti dui que+

fti elementi le parti fonile&groffe , come dell'acqua jcaldata fi vedefu»

piare,euaporare% dr della terra per li mattoni nel raggio delfole,per effer

quelli (artifonili della terrafeparati dalle pani goffe , che reflano dell*

urrà
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terra,e quella euaporatione,òJara naturale,ò vero non farà naturale,ma
forcata& accidentaleperche efìendola terrafredda, &fecca per fé na-

turalmente sfacendofi lafua euaporatlone ,nefeguira il vaporefreddo&
fecco,ma fé per accidente di calor celcfle ò elementale,ò artificiale ,gli oc*

forre,nefeguira vapor caldea fecco,che del vapore caldo &feccofe ne

fanno comete.c tutte cofe che fi accendono,^ fifannofuoco, che del vapo

refreddo& /ecco fé ne fanno ventre terremoti, dall'acqua poinaturalmè

te rìefcc foto il vapore freddo,& humido^del qualefé ne generano le piog-

gie, neui, grandini, &fimili,perche il vapore caldo& humido e materia

dell'aria,an%i l'iti effo aere. Onde ne feguita, chefolo treforti di vapori fi

trouano,& non più ne meno,& meflieandofi quefli tre vapori infteme , ge-

nerano diuerfe cofc,comefulguriìfulmini,tonitiui,& fintili. *Atal che tut-

te le cofe,chefi generano per il vapor e,fonofoli di quattro forti , tre chefi

fanno del vaporefempiicelofreddo &fecco,ofreddo& humido, ò caldo

& fecco
t & vna chefifa da vn quarto comporto di quefli femplicì , che e

vn vapore rinehiufo nell'altro vapore.Mafi debba auuertire, ehe'l vapo-

reJemplice freddo & lecco e di dueforti , vnofotiile& libero , dal quale

ha origine ognijerte de' venti/altro groffo,cjr non libero, ma rinehiufo&
ritenuto nelle vifeere della terra , dal quale fé ne genera ogni forte di ter-

remoti j & la cauja tffettiua de venti, & terremoti e la me%%a regione

dell'aria,per la fuafngiditajhefi come condenfa il vaporefreddo,& tu-

mido in nube,& pioggie &fimili,coìì condenfa il vapore fittile terreflre,

freddo &]eeco in vtnto,nelta quale condenfatione nefeguita la repercuf-

fwne deiraria,o uero moto dcll*aere,periotendo vna panerei l'attrarrne

fi vede neWacqua (ì abile,quendo fé li getta vnfafio, per efier tale vapore

terreo fonile\& qi<ejìo vapore fiottilefreddo cjr/ecco, non fi accende, co-

me l'altro vapore terreflre calde &fccco , per efier quefio più raro per il

calore,che conjuma fhunàdo; la cue nelfreddo>&fecce fonile refia al-

quanto d'humido, & però e più grcfio.Ttrò la caufa tffettiua de' venti è

lafrigidità della me%xa regione dell'aria , per non efftrcoàrara <& fotti-

lesomela parte \uperiore,ehe la (calda la sfera delfuoco, & l'altra par-

te più bafia , fifcalda dalla reuerberatione de" raggifolari , fatti dalla

denfita della terra& acqua, penhe non potendo talrcuerberat'ione fcal-

dar tantoché poffa arriuareper fino douefcaldal'elemento delfuocoper

difopraje bene naturalmente perfé fìeffo Vacre e cald'& humido, nondi *

meno per tal accidente doue e calda,& doue e tepida, et douefredda fe-
condo la lontananza del calore , che lofia difopra e Jotto -, La materia poi

de' venti,con tutto chefia vapore freddo &fecco, nondimeno acquifla di-

uerfa propricta,fecondo le regioni,nelle qualifégenera, perche gencradofi
dalla parte auftrale , per efjer da qlla parte ilfolefempre molto più prof

fim$,cbe nella fettentrionale , per non armar mai al noflro Zenitte ilfole

non
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tten che paffare verfo aquilone , ariti e talmente bafìo nell'Italia , in R&-

ma (per esempio) il fole che tal volta fé ci al\a fopra terra G. 1 4. '— che

è quando ilfoleflà in capricorno,otte ilfuopià vicino accoramento e,quan-

do di Giugno e in cancro» che fi eleua fopra l'orizzonte il pia alto nelmeZc
%o giorno G.71. '~rVerò nefeguita>cheptal regione meridionale calda,

ne feguino venti,**?facilmente fi rifoluono in nube&pioggie, per tirare il

fole continuamente con fé il vapor* humido in quella nofìra regione di Ro*

ma,oueil contrario poi nefeguita nella parte fettetrionale , che per la mot

ta lontananza del fole , non fi dettano vapori humidi per la frigidità &
ficcità de* montiyche collringono la terra , che non poffa euaporare vapor'

humido,il quale falendo.fi conuerta innube , anzi conferutndofiil vento

nella fuà naturafredda & fécea,che diuora ogni humidità , che fi eleuaf-

fe,& induce ferenità ,
$- così li venti fifanno di diuerfa natura dalla na*

turale, per caufà de' luoghi,ne' quali figenerano,& $ i quali pafiano,& fi

come dal vapore terreo freddo,& fecco fottile,& libero, fi generano li ven

focosi da tal vapore terreflre freddo &fecco,al quanto grofjo , & non li-

bero,ma prigione nella concauità &vifcere della terra, figenera terremo

to
y
non effevdo altro il terremoto,eh e vn vento interiore della terra , riflret

to in tal concauità,& vifeere terrc&rijl quale volendo fuggire il caldo &
fuocofotterraneo,comefuo contrariojion ritrouando l'ufcitajompe, &fà
tremare la terra nelfuo impeto^fuga , àguifa che fi

vedefare tal volta

diventofopra terra,che fuegle £arbori dalle radici ,& edifici] butta per

terra,& conquafia per lafua libertà ,così tal vento fotterraneo , rinchiufo

per l'abondan^a dellepioggie,& liquefiamone delle neui,nella primauera9

che richiudono li pori terreHrì.che tal vento non può vfeirefpeditamente,

fi genera tal terremoto,il qual terremoto e di più forti, fecondo che pia&
manco fono te materie , che caujano il terremoto . Onde per tal variatione

mouano la terra variamente , come la efperien^a dimoflra , che talvolta

fi vedono terremoti agitatiui,altre voltefubuerfiui,quando diuifiui ò fora-

tiuiy
quando titubatiuuquando ruinofi , & quando in altri diuerfi modi Et

fi come il vapor freddo& fccco tenebre , e materia de ventifotterranei

& aerei,cioè dentro&fopra terra,così il vapore caldo&fecco terreflre,

il quale fta grofio,e materia delle impreffioni acccnfmeperchefé fuffe fot-

ùlefi rifoluerià preflo,& nonfi accederia,& la cauja ejfettiua di tal' ac-

cenfioneela calidità dellafuprema regione dell'aria,la quale accende tal

vapore terre/Ire\groffo, caldo, & fecco ,& fecondo la varia difpoficione,

& quantità di tal materia } col il diuerfo calore per il luogho pia alto ò piti

baffo della regione terza feconda ò prima dell'aria , fi generano diuerfe

imprejjìoni meteorologiche ò fublime,percbefé nellafuprema regione del-

l'ariafi trouarà tal materia affottigliata per circuito per tutte lefue eflrv

unità , & nel mez$o reftigrofià , fé ne genera la prima impreffione detta

(iella
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fletta contata ò crinita.che ha li raggi attorno infocati,& fé non farà afìot

figliata per tutto intorno.ma da vna banda folafi dirà (iella barbata,per

hauere figura di barba>& effendofolo in vn cantone talfondita > fi fa la

Pelli caudata, per effer come vna coda ,& bauendo tal vapore longh e^
%a,& largber^a^aìlargaridofi nella parte di [ottofi dirà colonna ardente,

&fe tal materia fard talmente fonile , che non fipojfa veder la larghe^-

%ajma folo la longheT^afi dirà lancia ardente , per efferfimile à vnj la-

eia che abrujci,& fé fi allargherà tal vapore& non fi allungherai fi dirà

candela ardente
, & féfarà , comefoffero due candele , vna fopra l'altra

accefafi diranno ti^gone accefo , & fa tal materia farà nella me%^a re-

gione dell'aria longa, &fia infiammata pia per longo , che per largo , che

fare che fcintilli , fi dice caprafaitante , &fe tal materia non tutta fi ac~

tenda in vna volta tma à poco à poco fucceffxuamente , fi dice/Iella cadett*

te,&fe tal materia farà afiai>& retenga affai Finfiammationeì& non fi*

longa per dritto,ma tortuofafi dice dracone volante,& effendo tal mate-

ria nella pia baffa regione dell'aria^ fia afidi & preflofi infiammi, fi di-

teflipula ardente^ vero eafa piena difuoco t& non efiendo molto vapore,

& prefìo facceda.fi dite cereo ardete. Ouefi vede che tal impreffioni ac»

tefefiono folo differeti neWeffer' maggioriti minori,come enfiai 3 .della;

Meteora dice,Etfe tal vapore eleuato di terra farà fparfo p l*aere,& nel"

lefue eflrcmità fia più fonile, ehe nel me%gp ,& che riceua qualche lume

d*alcuna /iellafi caufa nelle parti eHreme color rofìo,& nel mex^o il ne-

gro,& il negro&pparirà più difeofio del rofio p mouer pia it vedere il rof-

fo,cheilncgro4oueft dirà tal negro%apertura\ effendo gradefi dice voragi

ne,&fepiccola3Hiatoy& tutte fifatte impreffioni acccfefifog'ionofare p
la gra calidità dell*efiate>p effer l'aere così fcaldato p la gra fu cita& cali

ditàyche tal vapore caldo& feccofiacilmete può falire alla terza regione

deITaria, nella fuprema parte più c.dda dell'aria,pl'accoflan%a dell'infì*

ma regione delfuoco>che di neceffità fi accedei tal vapore p.tfiando, <#•

fiado neWaria yinfetta quella>& per Patiranione che fi fa delli animali
, fi

caufanofebre peflilentiali ,<jrfebre coleriche& ardenti , accendendogli

torpi d'ira,che per il più fi muouano à guerre ,& difeordie. il vapore poi

freddo & humido acqueo, e la materia dell'imaeffione humide , la qual

materiafecondo che fi varia per la varia dìfpofitione dell'agente: co ì va-
rie fpecie d'impreffione humide fi caufan\ perchefé tal vaporefreddo &
humido non già grofio,ma fonile, farà condenfato dalla calidità & frigi»

dita dell'aria tomperatafi generaràia prima fpecie detta rugiada, ma fé
l 'aria farà talmente intenfa caldajal vaporfonile generarà acre ,& non

altra impre(fìone>per efferfacile di refolutione per la fua fondita , ma fé
lafrigidità dell'aria,eccede la calidità al quanto,& che non fa tempera*

ta , fé nefa la fecondafpecie detta brina , perche non folo fi condenfa tal

X vapore
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vapore fotfile9mafi congela,& fi fa brina ,& fé tal vaporfottHe humìdo,

il quale e materia di tal rugiada & brina, fi portarà[eco alcuna partefot-

iilijjìma di terreRreita me/colata con l'bumido aereo,& tal 'bumidita fta

digerita dal calo? agente,per caufa della frigidità temperata della notte,

s*ingroffa,& figenera meliche e la ter^a fpecie dell'impreffìon' bumide,

&fe tal materia 9chefé ne genera mele , farà poffeduta davnagran cali*

dita del folejl quale confitmato l'humklo aereo , fifecchi,& fifparga fo*

fra lefoglie^ herba, come farina c&ngloberata , fi generala quarta fpe-
€ie,detta Manna,Mafé tal vapore bumido&freddo non farà fonile , ma
groffo , &[alito alla me%%a regione dell'aria,fi condenfiper lagran frigi-

dita, fi farà la quinta impresone , detta nube , mafalendo nella ter%a re-

gione delta-ria 9 efiendo talmente calda 9 per la propinquità della sfera del

fuoco fi
corrope ta frigidità y& tifi introdu.ee la calidita , &fi genera ae*>

re & reflando nell'infima regime dell'aria , non può mai condenfarfim
vube9percbe tal baffa regione £aria,nella primavera,& autunnofarà té

perata>& tal vapor groffofifeluera in rugia dattorne il fonile ncll\£tate9

fer tficr tal afre baffa calàdiffima fi conuerte quel vapore in aere y che

nell'inuernata per efier frigidiffima rtsla tal vapore a baffo congelatom
brina* Onde tal vaporegufio conuertendofi in nube, bifogna che faglia

&Vame?ga regione dell'aria xcbe efrigidiffima 9 & fi condenfi > ma non-.fi

tongeliyper farfi nuuoli, igrtalinuuoHfecondo che variamentefono difpo-

fiirco
(
ì varie imprejjioni bumide da quellifi generano 9 percbefe in quella

tonbe nella me%aregione deli'ariaentrara con impeto lafrigidità x per d>
{cacciar la validità deli'uria,c be era dentro la nube,figenera acqua impe*

tuofa & groffifsìma,facendofigran compresone nolla condenfatione della

nubi in acqua, mafie non con tanto impeto entra nellennhe talfrigidità, a\

€oriderfarelc nube in acqua, fifarà pioggia piccala,& moderata,]
r
econda

che la cxmprcfjìom e piccola,^ je il tempo fara intenfo freddo 9 malfido»,

tra generar e acqua dalle nube* Et fé in quella nubefarà in qualche parte

di tubs fiottile » che nonfia potuta rijoluerein acqua ,ff. contiene in caliga

m,ò^ og'icwo dinenebbia,^ che fia vero, che tal nebbia e fitta di parte*

foitile,fi vede^penhe fi
conuerte in atre peifygni poco

t
di ehuatiom dt> fi*

le finoraJ?orì%pnte,che così non farebhe,quxndofufie digreffo vapore. Et

fé la nube nonfia frigid<a,com e quando fy cornette& acqua, ma caUda,^
non fia ridotta dall'agente freddo in va luogo {wtinq nella pioggia) ma fio*

fpnja pn Paria , fé ne generare laneue,ma la frigidità bifognafia eccel~

Unte
9 e tal ecce §\ua frigidità non bifogna ycheùduca lanube in vn fot

Ivogo^na the la fparga p er l'aet e , copie fi ve de ,chele nul?eacquofefon0

.

ofcurc,& più bbden]ate,& ridotte mU*aereìn vn luogo, ma le neuofe per

bauer coefie mefcoluto molto acre fono bianche}g? fvnofparfe per l'aria*.

*4 tal che fé lap igidita truua le nube condcnfatey& ridotte in vna parft ,

dcd'ariop
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deWariaJe conuerìc in acqua,ma fé la troua fparfe,& talfrigidità {par*

fa tra talfrigidità , va dtuariando& difcrinmando le parti di quelle nw
bi,& operando,ehe nonfi pofiono conutrrire in acquacongelando le parti

tal frigidità entrata in tal nube,cbecongelate ibc fono tal partifi chiama

nette , ma fé tal nube farà più calda , che none quella che fi conuerte in

neue3mafia afiaifcruente, come e ilfumoso il vapore che efce dall'acqua

bollente,il qual fa eleuato daWacqua e terra>dallafor%a del fole y nelgrS

calore deUCefiate,e tal nube non ritenga la calidita con tenacità , tomefa
Uferro infocato perla fua durerà , ma per lafuà rarità pretto pigli ,&
tafci H caldo,& freddo, comefanno tuttigthumidi& rari, come fono l'ac-

que,che pretto fifcaldano per Paccoftameto delfuoco, & preftofiraffred»

dano alia vicinanza delfreddolósi talmuoia calda,& rara più che l'ae-

quaypiù preftofifcalda&infrigidaja quale non da vrìagente,ma da più,

comefono ia gran calidita deWefìdtey& dallagranfrigidità della me%ga
regione dell'aria^bifogna chefugga,per efier il caldofuo contrario^ per

tuttofifparga,&fi torchiverfo la mexga regione deWaria^douefigenerò

tot nube pluuiofa,& anco ilferuente calore della nuuola acquofa, che e co

meacqua bollentescbe rarefa ia nuuola , facendola penetrabile dalla fri-

gidità, dùuela frigidità vnita entra bt quellanube bollente , & rarefatta*

&fòrtemente operando talfrigidità congelado le parti rarefatte,^ -fpar-

fé delle nubi boìlenti,fe negenerala nona mtpreffionehurmda , ebefiebia»

ma grandine. 7^efeguitadunque,cbe conofeiuta ladifpofitione della ma*
teria, &tagente >che caufa tal variamone delle 9. impreffionibumide >fi

conofeera anco come la rugiadajitenga infé -qualche calidita,per effer gè
veraia daU'aria,& dalla ftagiontemperata,per non poter lafrigidita tem

f erata cofumare tutta laealidita }U che non intrauiene nella pruina,piog"

%ie,&grandineje quali figenerano dalla gran frigidità, ne menofi può la

rugiada generare nel tempo mmilofo , perche in queltempo nonfieleuano

vaporfondiyma grof]ì,chefi conuertono in nube, &folue per la fottilita et

èalidita il tetre delli anmalhperfare ertfeere la virtù efpulfiua, la qua»

he aiutata del continuo dalla lubricità di effohumore . €t perche nella

prima parte dell'infima regioné dell'aria
,
fi genera la rugiada 3 f effer pia

calda nellafupremadi tal regione, perVaccottan%a della me^a regione

freddacigenera la brina, m*fi auerta , che naturalmente tutte le regioni

dell'aria fono naturalmente perfé calde temperate , ma accidentalmente

la fuperiore accotto alfuoco »>& la inferiore alla reuerberAtwne de raggp

fijÌari3dìit€manocaÌde i& più neWeflate,e manco neU'inuerno.Ondetìafcu

na delle trefpartita in tre parti. Cominciando dalla più hafia , fara molto
pia caldaVeflate, che la primavera , & più affai deU'inuernata , e molte

più caldad*ogni tempora pia accoda alla terra 3cbe la feconda& chela

ter^a perchepiù
fi

viene talpane difiottando dal calore,& accvftédcfi

X z dia"
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a Ila mc^za repone deli'ariafredda ,& jarà quella parte di me%gpfatta
in tre pat ti di quella regione feconda fredda 3 per effer più dijcoflo dal ca-

lor del fuoco elcmentale
}& dal calore della reuerberatione,chefà la ter»

ra de reggi [viari , come anco diremo eficr pia calda la ter%a &pw acco-

da parte della ter%a regione dell'aria alfuoco,che non farà quella di mc%?

%p,& manco quelCaltro difotto più aecofto alla me'zga regione deli'aria,

^ tal che considerato l'aere in tre parti , quattro per di (opra , & quattro

per di fono dalvr.e?gp>ibe e la quinta , principiando per difopra ò per di

fotto,farà la prima difopra,& difotto più caldaiche la feconda,^ la fé*
conda manco della ter%a & la ter%a manco della quarta & la quarta mi
co delia quinta à tal che la quinta farà frigidiffima in comparatone della,

prima,& la prima caiidiffimajn comparatone delia quinta per tal varia*

tione dt'ftti , dunque fi diuerfificano li agenti di cotali diuerfe impreffioni

wfieme,con le diuerfe materie fonili &groffe :& poche,& affai, femplici

& composte , con le diuerfe fiagioni , the grandemente alterano tal parte

dell'aria,di caldo &freddo , eccefjìuo& temperato . Confiderando Sra-
gioni dette fi verrà alia cognitione,perche caufa la rugiadafia calida,^*

la brina fia affaifredda,ehe tende alla ftecità, #* perche la manna abru*

fei lefoglie,& le lafci negre,& folui in ventre per lafua calidità&fotti*

Utà,abrufdando perla compagnia delJ
r
ecco terreflre,che coBringe^arh

coperchefi generila pioggia nella me%%a regione dell'aria d'ogni tempo

deli'annOtche così non intrauiene alla rugiada,pruina,manna
ì
neue,& gra*

dine. Et perche dura tal volta tanto tempo la pioggia , per effer più facile

l'eleuarfe il vapor dall'acqua, che dalla terra,& piouuto fihumidifea la

terra,che generi dell'altro vapore humidoper lungo tepo,póicbefacedpfi

di talgroffo vapore nuuola& delle nuaole acqua,& l'acqua bagni la ter

ranche del cotinuo generi altro vaporejnateria di nuuolo et d'acquaie ni

occorre fdiuerfi accideti,eleuarfi conqllida diuerfe parti della terra va*

forifreddi& lecchila qualificavano venthfreddi& fecch'hche confa

mano tal vapore humido,& nube, &fi proibifea la piaggia , comeì?enft

può fargiuditio per la nebbia,ancor
s

che producaferenità, poiché quellafi

genera d'un vapor fcttiie,che non può effer materia di pioggia, fé bene tal

volta fi vede rifoluere tal nebbia in goccit d'acqua , per reflare tra quel

vaporefonile alle volte qualche poco di vapor grofio , & per lafrigidità,

the tal volta fi trova fparja nell'aria per diuerfì fiti più alti& pia baffi,

più & manco opachi ,& efpoftià diuerfe parti calde& fredde, che per

talfrìgidità,quelle par/utUe 4} vapor gropo pluuiofo,fi còuertono ingtoc-

eie d'acqua , &ft fàfereno -

y
dalie medefi.me ragioni fi può anco fapere,

perche la neue e biancaimorbida t& non ruuida ,& conferui,& nutrifehi

tal volta le punte,& tal volta l'ammali, poi thefi e dechiarato,che tal

neue fi genera da vna muoia fparfa & rara ,& ogni rarofml efferfem-

pre
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pre diafano , & doue fi troua affai diafano , nefeguita affai bianche^xf9

maffme che il calor della materiali cui fifa la neueynon efee fubito >ch*

rifi imroduceil freddo y an<zifucceffiuamentey così il caldo fucceffiuamen*

te da quella parte oppofita della nube fi parte, nella quale fi va à poco &

foco introducendo ilfreddoy cjr per tal calidità fi proibìfcecche la neuem*

tre fi viene congelandoy non diuenta ruuida , ma molle , che così non inter-

viene alla brina yche e afpra yche in effa fi introduce ilfreddo fubito , (jr no

fucceffiuamente , & cai eia in vn fubito ilfuo calore naturale , fen%a che

foffa operar niente della fuà virtù , an^ipreflofuggendofi daliafrigidità)

della pia bafja region dell'aria .della notte ycomefuo contrario. Ter incon-

trario la neue mentre ritiene quali he parte di calore ,& che per qualche

gran freddo non fi congelifin* il profondo , & (he di molle fifaccia dura*

4? ruuida,per longo tempo conferua le piate& fi ihiama madre di quel-

le , per nutrirle delfuo caldo& humido ;ma occorfo tal* accidente di con-

gelatìone duriffìma diuenta matregna,& amaT^a ogni vegetabile che pò»

co calor tenga , & non fi pofìa difendere da talgran frigidità accidentale

fopra la neue , che la muta della fua natura& virtù % e non più neue viua,

ma mortaycome cadauero per dir così per modo di parlare ,& da quello

fi viene aHa cognitioney the la gradine inducefìcrilità no folo per quell'ani*

noyncl quale cade , ma anco per l'anno feguentè , per efjergenerata da vn
grandijfimofreddOyla quale ìntenfa frigidità citi tutto oppofitay& capita-

liffima inimica delia vita.per ejjer la fr igidità &ficcità l'ifleffa morte , fi

come fono la vita la calidità & humidità ,& perche talgrandine (come

fi e detto) e generata da vna nube calidiffima , non e marauiglia fé abru-

fc'ia ouunquetocca yper lafua calidità & frigiditàycome l'efperien%a mom
ftra ne' frutti grandinati , chefanno ilfuo liquote amaro, come fi e viflor9

parlando defapor'hda quali fi ha la cognitione del caldo y freddoy humido

& fecco* Ma ritornando (Ala generazione di quelle coje y chefigenerano

dal vopor quarto^he e vn vapor comporlo difreddo &fecco ì & difred*

do& humidos(fendofi detto delli altri tre /empiici,&foli vupori.fi eddo,

&Jecco> caldo &fecco y& freddo & humido. Diremo dunque di quefto

Vaporefreddo &fetco }
che bene fpeffofi troua racthiufo dentro il vapore

freddo& humido , à guija che fi [mie talvoltattmar racclnufo ilvento

dentro vna vcjpca (per modo di parlare) effendonedi quefla la caufail

Vaporefreddo& humidoyche edilatabikjimpcrò che quando cietalimpe

dimcntoy il vaporfreddo& feccofé nefaglie in arh 9 e>r arriuando verfo

là regione delfuoco.nella ter%a regione dell'aria , s'accende il vapore ,&
fi
vide il lampo ò fulgurefen^a niun rumore , corneiUfiat e bene fpeffo

ne Hi ter», pi fecchi occorre. Ma fé tal vapor freddo& humido
fi ritrcua di

fatto rinihit*fo}& circondato nellafeconda regione dell'aria, per la conde-

fatìone edilatamento del vapot freddo& humido, & così rìnchiufo fi co-

mincia
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Mincio, per natura a comprimere & agitarfi fin che sinfiamm t , caufan-

dofene variefpecie ótimpreffiorii compofie.che il medefimo occorrevano
do [e nefaglie prima ilvapor freddo& bumido <& fi condenfi dalfreddo

della mcz^a è feconda regione dell'aria,che ci vogliamo dire ,& di poi fc

ne faglia il vaporfreddo & fecco fé n'entra nel vaporfreddo <& hum'ido ,

come vento neWotro &fa come difoprafie detto,& fecondo la variano-*.

ne della materia ,& varia difpofitionc di quella fi caufano varie impref*

[ioni compofte,imperò che[e tal vapore rinchiufo /cèderà con impeto ver-

fo la terra , e romperà le nube di [otto ,& dalia terra di nouo rifaglia del

continuo,fpengendo bor vna parte',& bor l'altra 3per modo di circolo,&
che fi raccoglie nella terra di quelle cofe , che troua que(ìa tale impreso-

ne compofiafi dice Turbine,caufandòfi da due nubi oppoHe , che hma&
l'altra habbiano vna parte di ejja nube pia debole, che nclli altri luoghi^

cioè rn lato più raro , che l'altro; cedendo ciafeuno nel moto de'llatopm.

debole , ribattendo il moto ciafeun con la parte pia gagliarda, dupplican*

dofi per tali parti deboli&forti , ciafeun di ejfi vapori del continuo , per

poter vincere ciafeuno d'ijji il lato oppoRo , che e p'm debole , & per tal

caufa faglie rotondo,tal moto , e turbine» Onde ne ftguita da quello venta

turbine,che efiendogran quantità di vapor terreflre, gran pcrcuffione del*

le nube dal ventosi?grand' impeto delle qualità,cheio circondano, lo fue-

glierft grandiffime cofe d'aYbori,edifitij, &fimili,ma le tre cofefopradet*

ti effendo poche,fi portano in alto folo poluere , che quando non e poco , ne

affai ,ma melano tra quefli eflremi porta paglie , &feflugbe non mclto

ficcolejie moltogrande • Ma fé quefto vapore fi eddo &fecco, douenterì

caldo ór ficco per il moto,ò per la region calda , trouandofi pur rinchiufo^

& che dalla frigidità della mei^a region dell'aria fia (premuto& agita-

to^ che s'infiammi,rompendo le nube,per farfi maggiore per rinfiamma*

tione a'efiovapore,occupando più luoco,& perfor%a bifogni , che rompa
le nubi,??fé n'ejca ettinta in tutto fuori delle nube , ò dentro fé negenera

Vna hi' prtfione compotla,dettafulgure,corufcatione,b baleno, effendo co

fa ragioninole, che il caldo del vapore manco dell'freddo dell'aria , & il

fecco del vapore manco dell'humido della nube , fuga dalli fuoi contrari

per la parte manco à lui nemica , quale e verfo la terra mancò fredda , e

d dia parie pia rara della nube ,che nel moto agitatiuo,& copreffione di

qurl vano* i ddo/Tfecco, ci fi introduce preflijjimo la forma delfuoco g
la fua dàfpofi none , mafie tal vapore accefo non] fi eft'wgue nell'alto, mai

ftenda io H ruotofino in tcrrayqueU'imprej]ionefi chiamafulmine òfaeU

$afn n e i i (fenda ulna differenza tra ilfulgore&fulmine, che feflintkne

nella ia, i£? ver ire In ti na cicefo, & rompcndofi la nube ,fi caufa il torn-

irlo , i he air- o non e chrfo/,0 , variandoci fecondo la variano .e dell' efi*

to ùLlvapurt da quella *,ube,& non facendofi la rottura delle nube 9 il

tonitruo
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tonitruo fegue ftn%a lampo,baleno, ò corufcatione. Etrotnpendofi la nube

non in vn fubito,ma fucceffiuamente vna parte dopò l'altra ,fé ne e au]"a

vn tonitruo terribile,che dura per molto[patio di tempo,vedendofi prima

il lampOy che non fi ferite il tuonocedendofi pia lontano il lume , che non fi

ode il fuor.o , non bisognando nella vifìa tanta approffìmatione defitto , co-

me nell'udito,variandofi anco l'apparente delle corufeationi,fecondo che

il vaporefarà afìai fottile& raro. Impero che infiammandoft nelle nubi,

tir effendo fott'iliffimo , farà poco fumo , cjr aparirà la fiamma chiara&
bianca,& effendo alquanto groffa, apparirà di color citrino,ma j

r

e farà af-

fai denja,apparirà di color ro(fo,& efìendo talmente terrestre, & mefeo-

lata con l'humido vifcofo.cioè vntuofo,corn è l'aereo,& infiammabileap-
parirà vn color fumofo lucente , come fi vede con gli occhi nelle fiamme
delfuoco accefo , con diuerfe vntuofità digroffi vapori& dijottili , & di

metani, del checiafeuno può vedere ognhora la verità coHfenfo del vi.

foyrimirando nelfuoco, & quefiobafii, quanto alle apparentefublimi ,&
fopra terra,hauendo noi difeorfo firìhora di quefle, per venire alla condii»

ftone di quelle\che fi fanno dentro la terra,acciò veggiamo,che tutte que*

§le tali impreffionifono generate da vna ifleffa matetia.che e il vapore&
ef[alaVtone,& qutjto tuttofi efatto da noi,ver far conofetre la caufa delle

generationi de* metalli,acciò fi veda il modo.che tiene la natura in genera*

re tutte le fpecie loro,& qual materia,& agente fia prejo dalla naturale*

rò che tali anco debbano efi.er prefi da tutti quelli , che vogliono fare me-

talli de* Filofofi Mihimifiiyi quali dicono tutti, che Carte e vn inftrumenta

della naturarci ridurre in atto al vifo humano,quel che la natura ha efia

generato in potenza nelle minere-, quando effa per fé non riduce quella

foienya all'atto,che gli conuiene^efiendo ben sfacciato, goffo,& mal pru-

dente colui, che dice, eh? l'arte pofia pia , che la natura non puote. Sì che

l'arte nel fare de metalli alchimia deue pigliar la materia & agente, che

figlia la natura,come fi vedrà per ilfeguente capitolo dell'iniprtffion'uhe

ftfamo dentro la terra , effendofi detto a baRan^a di quelle di fopra , che

laudato nefiailnoftro Redentore Oicfu Chnfio,figliuolo d'Iddio nojtra

Signore .

DELLE SOTTERRANEE IMPRESSIONE
Cap. XXI. I

1 %A generatone delle cofé fòtterranee viene ,ò dà principij di

di tali miiìifi dà alcune cofeje qu^li depedano dalli detti prin

cipifyfi come auuìev.e nelle co/e fublimi, perchehi li quattro

cimentiJono principio cmmmmente ditmiimifìi. Vero ì

da
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da fapere , che tifuoco , che fi ritroua [otto terra , non fi genera già Inane*

diate dal moto>& lume cefefle^ ma bene per quctte due caufe , come delle

corufcationifi e detto.cioè ò che tal vapore o vento fi può accender e,quà~

do la frigidità lo cfprime,& ributtai vero che rincbiufo in vn luoco flret-

to,cerca perfor%a v[cire,&fuggire dalli contrari\,che per tal moto fi ac-

cende , tal e la generazione del fuoco fotterraneo , per il quale molt'acque

fotterranee fi[caldano& bollano9& la materia che tal fuoco mantien vi-

uo,nutrifce,rinoua,eferba chiaro>fi e il bitume , qual
%

arde nell'acqua
> fé

ben* anco ilfolfo ancora ardendojna dall'acqua fi efiingue,bafla benebbe
per folfo,& bitumefi piglia il nutrimento del fuoco , come anco la marga,

con mefcolarfi con quelli arde,chc da fé non arde altrimcnte,per effer tutti

tremarga yfolfo,& bitume,vntuofì& graffi , ò vogliamo dire materia pin~

gue. Quanto ali*aere fotterraneo , egli figenera parte dall' effito dell'eJfa»

lattone , che efcono dalla terra per caufa dell'acqua , cbefià nelle vifcere

di eflacquando mandafuori tal effalationi terree,& parte ce n'entra del-

l'aere fopra terracquando dalli luoghi concaui fi parte il mare , che immc*

diate l'aere difcende,& entra per li pori della terra , per non dar la natu-

ra il vacuo. Et effendo per natura l'aere caldo& humido nella fua sfera,

Jubito difcefo in vn altra differente regione,mediante Infrigidita, fi eonde

ja in nube,& poi in pioggia^ figenera acqua fotto terra . Et per occupa»

re manco luogo dell'aere , di nuouo l'aere difeende , & di nuouofifà l'ac*

qua,& fa fonti&fiumifecondo i luoghi grandi di concauità>& luoghi dì

frigidità ò calidità , per vederfi vfeire dalla terra acquefrigide& calde,

venendo tal calidità non d'altroue, che dalfuocofotterraneo ,ihefitroua

per qualche tempo in quel luogo,mentre li dura il cibo del bitume , &foU
forche abrufciano ,& riducano in calce molte pietre atte à calcinarfi , le

quali co'l bagnarfi, raccendono di nuouo ilfuoco > che era afecflo in quella

calce ;& così taf'acqua fi vede calda & puzzolente per il calore delfuo*

€0 , & per il cibo che mantiene talfuoco . Et l'vfcir di tal'acque fi e per

l'hauer la terra diuerfi canali>& commifiure fatte, parte nella generation

ne di effe pietre, qu andò per difetto del calor coquente della natura , non

ha perfettamente potuto accollare, vnire ,& infieme coagulare tal mate*

ria,quale riduce in pietre. Et anco partefatti tali condotti & commifiure

doppo talgenerazione di pietre , quando per il dijcenjo graue dell'acqua,

ehefende,& apre le pietre,per lafrequenta delfuo moto. Et quelle aper

turefono varie,digrande%%a%rettitudine,& obliquità , fecondo the lac*

quefono afiaij& fa/fi poco duri,ouer che duri li faffu& poche l'acque,fa-

cendofi rette& oblique, fecondo il loro corfo retto ò tonuofo ; le quali co-

tniffure tutte fegl'occorrerà,chefi attuano nella bocca, &vfcita loro , fi

riempiono d'ona certa matena, della quale infpaùo di tempo , fé ne gene-

rano diuerfefpecie difojjili, feruendo tali commifiure,quandoperuene&
arterie
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arterie della terra, mentre hanno l'cfito , che chiùfé poiferuono pervtero,

non già che tali diuerfìfojjìli hahbìno ciafeunofeme naturale,come Uffme
humanoyche genera thuomo,quel del cauallo,il cauallo,mafolo e vna cer*

ta materia di tetra e*r acquavitai coagulata dal caldo , & qual dalfred*

do,come difotto fi d'irà, che ferue per tutte lefpecìe varie de' fojfrii , fem-
plici,& compofìi.Ma la caufa n' è l'a($ai,ò poco caldo ò freddo,che diuer-

fifica tal fpecie de frlfili,come fi vedegenerarfi tante diuerfe cofé, che non

fonofimili alla materiali che fono generate,& quello tutto per ritrouarft

fotto tei rati quattro elementi con le loro qualità . La onde ritrouandoft

quiui la maten*,& l'efficiente^non e marauiglia,fe dentro ft generino della,

terra tante diuerfe fpecie de' foffili,femplici & copofìi , fempiici dico qlli,

chefono compofìi de partirle quali tra di loro fianoftmili , comefono Urne'

tallo puro
y
che ciafcuna parte dell'oro è oro y & comefono le pietre pure,

che ciafcuna parte di marmo e marmo , come la terra pura , che ha quaU

chefacuità , che ciafcuna parte de rubrica e rubrica. Li foffili poi compo-

fti,dico quelli , che fono compofìi di parte tra di loro diffimile , & che fono

coagulati nella mefeohn^a di molti femplici. E tra li fojfìlifempiici e ari"

codiuerfa natura , poiché fi vede, che mettendo con la terra qualche hu*

more^& mefcolato con le mani,fc ne fa luto , come le terre femplici , altri

che non luto con tali humori diuengano,mafi foluono per caufa, che la na-

tura gl'hà fatti piàfecchi,e duri, &fe pur fi mollificano,^ non fi foluino,

fono differenti al meno di materia , <& di gro(Ì€%^a ,& quello genere de

fofùli,fi dice fucco condenfato. filtri fon poi, chefono tanto duri , che mai
per longo tempo tenuti in molle , fi liquefanno ,& ponendoli algran caldo

delfuocOypiù preflo fi riducono in poluere,che fi mollifichino,& fé nefacci

pafla. Et (e pur alcuni fi mollificano,fi foluano alfuoco,& perdono la loro

prima natura %comefono le pietre, altri,ehe liquefatti li loro corpi,di nuouo

ritornano nella loro prima natura , come fono li metalli , oue fi vede , che

quattrogeneri difofsili femplici fono,ciòè terra , fucco coagulato , pietra9

& metallo, Se ben ^rifi. gli diflir.Je in duoi generi , cioè in vn genere tutti

quelli , che trafmutati , non tornauano nel loro primo effere
-

y& il fecondo

che trafmutatiytornano nella fua prima natura, che folo e il metallo , per-

che li altri tre generi non tornano , ma acquiflano altra natura& forma,

che .Arift. chiamò Orioli >& taltro chiamò metallentumAn oltre a que-

fle quattro generi di fojsili femplici,ci e il quinto genere comporlo, il quale

fé farà per via del fuoco , ò d'altro artificio rifoluu ,fi rifoluerà in parte

difiimilejioè parte in terra,parte in fucco coagulato,parte in pictre,& par

te in metalloythi in dui.chi in tre , & chi in tutte quefte quattro forti di ge-

neri femplici,fecondo faranno fiati mefcolati dal loro efficiente , le diuerfe

forti di quefti fofsili femplici , le quali per diffoluerfi in parti diuerfe dal

fuogenere,fi conojetranno efier non femplici,ma con pofli^cioè mifli di tal

7 generi
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generifemplici,& fofsilefi dice à differenza delhelementi,ch e figenerane

fono terraypoi che tati principe per loro flefsi fi generano,^ efeano dalla

terrafen%a opra ò artificio manuale , che così non miramene à ogniforte

di generazione di fofsile, che da tali principi] fotto terra,
fi generano , an^i

bifogna per arte manuale e auarliquando la natura li hagenerati.Etfé be
ne fi dice queflo fofsile fcmplice,terra femplice >fi dicefemplice per diffe-

renza di queifoffili,che nonfemplici, ma compolli di piùfemplicifi troua-

no, ma che tal femplicefofsilefia non mislo di altra forte di fofsile , come

faria la terra meliache e mifla difucco coagulato,cioè di allume, per ef
fer allumino[a,ma fcmplice,comelocra >fen%a alcuna miflura d'altrofof
ftle,mafolo la miftura di caldoyfreddoy humido, & (ecco ; Effendo la ma-
teria di tal terra femplice vn certo loto,chefi ricoglie nelle commiflure,<&

vene fotterrance
y& quando difuora 9

hauendo erigine dal calore dell'ac-

que piouane,chepafianoper le parti inferiori della terra,per la mefcolan-

%a de la terra. In quellofpecialmente differente dalli altri tregeneri , per

non fi pofìer con mani mollificare,& ridurre in pafla,co'l mefcolarli alcu-
na forte d'humore , come fi vede nelle pietre , cjr metalli. Et per mancare

alle varie fpecic il nome , per non e/fere fiate redutte all'atto perfetto di

terra pura dalla naturafi diuerfifieherannofecondo le loroparticipationi

dell'otto fpecie d'accidenti , di cui participa talfofsile femplice detto ter-

ra pura,ma non pura, però come quella , ehefi ritrouafeparata dalli altri

elementi, poi che non fi può ritrouare alcuna particella di quella , che non

partecipi alquanto , d'acqua , d'aere ,& difuoco . Gli accidenti ottofonò

quefliiCioè magro& graffo,raro& denfo,molle& durojene& afpro, <&

tali differente difpecie di terre non fi può hauere,fe non per la mefcolan-

%adi quefli otto accidenti,quando di dui,quando di tre &c. Toiche la na •

tura non ridufìe a vn termine tal materia , che hauefìe altra forma che

tetra, il nome poi di terrai nome di principio, cioè di elemento , & non di

fucco, pietra, & metallo , come li altri. Et per tal vario mefcolamento di

quefli otto accidenti , fé ne caufano infinite varie fpecie , conofeendofi in

queflo modo lefudette variazioni , che facili alla àifldutione fono tutte le

magre,& le graffe fono tenaci& glutinofe,& le melane tra le magre %

et graffe fono medie tra le diffolubili,& no diffolubili.Le terre poi rare,fo

no anco lcggierc,& le denfegreue,& le we^dwe tra ilraro,& denfo,fono

melane tra il leggiero& greue,& con dell'ahrey caufandofi in tal terre

li colori,faporii& odori,)etondo il vario agente,che opera in la varia ma-

teria , generandofi il magro,da vn calore diminuto per reflare la materia

cruda , & anco fifa magro , quando pergran calore fi abrufeia l'humore

aereo, come fi vide nella limatura delle pietre arenofé . Et tutto il contra-

riofifa nelle pietre di calce,che fifa graffa& vifeofa. Etfé in quella ma
feria il calore confuma l'humote/he no e ben miftofet la penuria dell'ha-

midna
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mdità di tal materia caufata dalia ftccità , nefeguita la rarità in quella,

terra, perche la denfila provitene , quando rbumore e beniffìmo commiflo,

&fìa condensato dal calore concoquente , ò che dalla frigidità fiafiretto,

& mito. Et (e in tal materia occorre vna fon e cfficcatione,& refclutione

gagliarda dell'humore , ne feguita la durerà , nella quale rtfìando affai

dell'humore , caufa la mollitie, & fé nefeguirà la inequalità delle parti

non bene vnite , ne nafee l' afpre%%a , per efìer l'afpro quello , nel quale

vna partefupera l'altra parte,non effendo infieme pari , ma la parità del*

(unione nelle parti,caufa il lene, cioè morbido , come anco per le regionifo.

fra allegateci caufano li fapori,odori,& colori di ciafeun mifto,& per ri-

trouarfi anco terre , che niun* odore hanno co'l quale pojjìno faltre al cer-

vello per loro Heffe,per efier compofle di parte tanto gr offe , che non han*

no parte,con la quale fi pofjìno eleuare tant'alto, fé bene fileuano alquan*

to da terra per la loro frigidità,ch e le e alide,/"e fi maneggiano», ò abrufeia*

no,mandano odoregrande,ma pwzgplente &graue , muffirne quando fo-

no mifleconfolfo, ò altrofucco Cimile alfolfo. il quale fucco coagulato ha

origine da vn certofucco liquido hum'ido,mefcolato co'l (ecco, quando dal

caldo,& quando dalfreddo fi condenfa,con quefta differenza, che quan-

do lo condenfa il caldo, non fi può diffoluere dalThumore , ma bene ridurlo

in poluere alfuoco,ma quando farà condenfato dalfreddo,fi di(foluerà>&

alfuoco,& acqua calda,effendo quefto genere di foffile fempliee, differen

te dalle pietrey &metalli,fe bene quefìi altri duoifono generati pur dific-

co, nondimeno efiendo tali dui, pietra e*r metallo talmente vniti ,& jlretti

dalgran freddo,che congran diffìtultàfi dìfioluano, perche ilfucco coagti

lato facilmente fi diffolue,& la variazione delle fpecie de*fucchi coagula-

ti ;fi caufano dalla varia difpofitione della materia ,& dell'agente , che

opera variamente in tal fucco liquido , che e materia delfucco condenfato»

Terchefela materia de tali fucchifarà groffa,fé ne generarà folfo* bitu-

me,fand*raca,& orpimento,^ efiendo magra,&fi trota mifla con terra,

fé ne genera la borace,detta chrifocollajapis languii > ruggine,& rubigine

diferro . €t effendo commifta con qualche foffile comporlo , nefeguiràl'al-

lume%atramento futorio,calcite,mifi ìforij,& melanteria. *Auertendo , che

ciafeunafpecie di queflifucchi detti, hanno origine dalla natura variarne

te,comefi vede delfolfo,che il viuo non l'ha tocco fuoco fopra terra, come
Valtro , chefìfepara dalla terra con ilfuoco , come anco il bitume fi varia

per le varie qualità accidentali , degenerando in diuerfefirme in Naphi-

ta, Maltha,?iffafphalto, GagateyOemma Samotraciapietra tracia
t&

Tietra Offidiano>& motialtreccome il fuccino,campbora& fimili,con di-

uerficolorucome lafandaraca,che quàdofi troua roffa, come cinabrio, e*r

quando manco roffa,come l'orpimento,quando con il color deli'ore 3& qua-

do cq il colore dellafandaraca,con fapcr e acre, & proprietà di brufciare>

Ti & eon
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eìr con odore folfureo,fé fi abrufcia : Vallume poi,quando fi trono. liquido,

quando duro , quando puro cometa phorime , quando impuro come il pa-

ramphoro,quando congelato,^ aperto, &[pezzato detto fchifte , quando

informa de capelli,detto eapillare,& quando rotondo, detto(trombile?a*

tramento futorio,detto calcantho,dal colore atro detto atramento , & fu-

toriOyper la differenza di qnefio metallico,che adopranolifutori, ò tintori

di pelle,da quello con cui fi Itrine , il quale fi varia dalla natura in cinque

diuerfe fpeeie, infutorio,melanteria,fory, chahite,& mifyjenendo ciafcu»

ria in fé il pirite } ò mareh efita,emendo quafi la radice,& principio di tutte

quefle cinque fpecie d'atramenti-, & ilpirite,& il rame,per generarfi que-

fìi cinque dal pirite, come la pirite dal rame , & il rame, dalfucco fopra*

detto. ìlfale poi,qual fi congela fotto terra,& qual di fopra , qual biancoà
qual negro, qual di colore cineritio, qual giallo, qual roffo,& qual purpu-

reo , & qual di color ruffo. La quale varietà de' colori prouiene dalla ma-
tcrìa,cioè dali'humor liquido,per moflrare ognifucco condenfato,& vnito

per il freddo , ilfuo colore deWbumor liquido , da cui ha origine tal fucco

cvndenfato, che quando farà condenfato dal calore , quanto più farà ga-

gli rrdo il calorejanto più acquietara il colore intenfo, diuerfo dalfhumo-

re iiq ,4Ìdo
ì& la medefima caufa farà dell'ifapori, perche ilfucco falfo ,fi

denfarà in file , l'amaro in nitro ; variandofi anco per la variazione

della materia, la figura , come fc congelandofi vna cro/ìa fopra l'altra del

detto humore liquido, come intrauiene all'allume fciijìle , dettofale arme-

niaco ,& così anco fi può vedereU caufa , perche tali fuc chi condenfato

frefto fi liquefaccino^ è perche ha vento laficcità aUhnmidità nel con-

denfarfì dal calorej) dalla frigidità, & così rejìando vincitore in tal con-

denfmone il fecco,fe ne reflano così vniti& condenfati y per la priuatione

di tal humido fluido ^ma recandoci dellhumido.comejivede efferne rie

tnaflo affai neli'atramente futorio,nelì:
t

alume,nitrcK&'fale,che pofii in ac-

qw, chi più pre(ìo,& chi più tardoji ìiquefanno , fecondo la quantità del-

l'humido ì& che era rejlato nella materia di quel fucco condenfato , il che
ancofi vede nelle pietre ,

per la priuatione di tal humìdoin tutto , perche
in tal generatione refia vincitore ilfecco,per meT^p b del caldo ò dei fred-

do,poi che lufua materia e vn certofucco tenace.Hor quelle pietre coarti

late per ilfreddo, fé per fon e fi potranno diffoluere per il freddo grand
-Jfi.

vio,non potranno più tornare nella fua prima natura &fonna,ma pretto
per il fuoco ,fe ne farà poluere , & per non poterfi la terra pura (emendo
fola) per niun modo conglutinarfi,ne dal caldo,ne dalfreddolina più pre-

Eie diffolutrfi in ceneretefeguita,che e terra,& acqua mefcolata, da cui

fi genera vna collaycome difarina & di acqua fi fuolfare, poiché la terra

e talmente difcontinuata,!^ l'acqua così fufibile,per la mefcolan^a, fifa-
ta rn mez^o tra queHi duoi estremi , il qualefarà vn humore tenace ,&

quan*
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quanto pm tal terra & acqua farà pura* tanto pia ne feguìrà la tranfpa* .

renya di ialfoffilefemplice, detto pietra, cffendofalfa l'opinione di quelli*

che penfiino y
che legemme chiare,e trafparenti fianofolo materia d'acqua,

congelata ypervederfi tal gioie andare al fondo , come fa il criflallo& be-

rillo,che però la materia de tali trafpurenti gioie , e vn certo fncco liquido

& puro,& Vagente di ciafcuna pietra e vn calore ,&frigidità contempe-

rata,poi che effendo il calore grande, non in pietra , ma in cenere coagula-

ta , per la forte ejjìccatione di tutto thwnidoycbe e caufa deU'vnione , mai

efjendo pochiffimoy man può concoccre tal materia 3 <*r non fi generano le

pietre. Et fé il grandiffimofreddofufìe per lui la caufa effettiua ,fpreme-

rla talmente fuori l
y

humore , che più nonflarebbe vnita quella terra ; per

la pr'matione di quell'humido, che la teneua vnita . *A tal che ò il caldo , ò

freddo,che in tal cafofia agente,è di necejjità.fia temperato, cjrpuò effer

l'uno& l'altro,per vederfi diuerfe forti di pietre , fra le quali alcune fi iì-

quefanno al fuoco,altre,che mai fi liquefiamola più prefto fifanno alfuo-

co poluere.poi che quefie,cbe potuere fifanno alfuoco , hanno hauuto il ca*

lore per agente , che li ha lafciato tanta humidità y quanta baflaua per Li

fra vnioneyoue poffeduto da pia caloreytalmentefe riefce tal'humidoy che

fi d fcotinua & fifa poluere ò cenere.Ma così non intrauiene à quellet che

dalfreddo fonofiate condenfate,poi che perlafua oslruttione, hàfìretto il

fecco & humido infieme,oue poi per il calore, fi folue tal humidità flretta%

& abracciaia per lafrigidità,& così fifa la liquefattione , & non la folti-

tione del continuo ; coja che nonfa il calore nell'vnire,an ,

xi Spreme l'humì

dofuori^ il freddo lo rinchiude , che non può vfeire &fepararfi dalfec»

co.La variazione poi di tante varie pietre , viene dalla varia difpofitione

di talfucco tenace , perche fé talfucco pende come melano tra la terra*

pietra,ò metallo,allhora
fi
genera vna forte di pietre,me%%e tra il metal"

lo,terra,& pietra,come fono le magnete , & fimilfpecie di pietre , ò vero

che talfucco era difpofto,di conuertirfi in pura pietra^ indurirfi perfet:

tamente,alcuna volta farà tralucente , altre volte con qualche bel colore

apparirà,come fonolegemme,ò vero che t^l fuccoindurandofi, riterrà va
rìj colori fen%a luciderà,fé nonfarà)"pagliato dall'arte, & così figenera

pietra detta marmoro. Et fé talfucco s'iniurarà manco che quello, di cui

fé ne producono gemme& marmo nonfplendente , fé benefit pcliffanoper

l'artey&qucHefi dice propriamente fajfo>& altre tra il marmo,&faffoy

cftendo duefpecie dclfaffo,vna thefi dice arenario,qul e ajpro , che toc-

co co lofcarpello,và in arena,Valtra,che non in arena, ma in pe%$etti grof-

fi cafcaion lofcarpello, delfaffo arenario difiolutoje ne fa arena , & non

folo fifa l'arena da queflo.ma anco dalfaffoyche fé nefa vetroy il quale no

fi può conuerùre in calce sper refisJìerealfuoco,& non fi liquefare, ma fo-

lofarfi in poluerefò non calcina , come fono le pietrefuocare , dette e huo.

colo
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colo da vetrarì,& nonfolo da quelle fi fanno Votene,ma anco dalfafio , di

cut fé nefa calce, cjr di qui viene, che non ogni arena e buona per fare ve*

troverò che da tutte quelle,cbe prouengano dajafsi y che fi calcinano , òfi

colano alfuocoy non fé ne può far retro , perche bifogna,che vifi ritroui in

tali aren e,& pietre vn'humido,che'lfuocononlo confumi , come ben con-

fuma quella di pietra calcina,^- di quelle che fi colano perfé alfuoco, ma
bifognafia vn'humido,come e quello,che fi conferua nelle cenerebbe pofio

tali cenere algran fuoco fi folliano ,&fanno foluere la poluere di quelle

pietreJe quali non fi calcinanoian
t

zi fi ammaffano talmente infieme, come
ma}ch'io efemina,chemai perfuoco fi pofiono feparare,fe non per vn ve"

hementifsimo& e/Iremofuoco,comefarà quello del dì delgiudicio,chc pe

netrarà ogni cofa . K{on e marauiglia dunquefé l'arenefono di vari} colo*

ri,& di varie proprietà, poi chefigenerano da varie forti difafsi , da va»

rie forti di colori ; àfono poi altre forti di pietre,di tante varie cote,pomi-

ce,& pietre paragone,& infinite altre,delle quali, quelle che più trafparc-

tifaranno,e fegno,che la loro materia e affai acqua,& poca terra,per ve*

derfi l'acqua diafana,& la terra opaca ,& lifapori vari)
,fecondo che le

loro materie participano de' fucchi,perche féfaranno dijapor' acre , par*

ticipano del bitumeycome quelle , che participano del vitriolo , chefono a-

firingentiyComela melanteria,fefaifé\di falene amare ,di nitro,ma odora*

te perfefen^a abrufciarle , niuna ha odore, eccetto la geode di Mefsina ,

the butta odore di viole, e/fendo le pietre tutte fpefie, & rarefecondo la

buona miflione della terra& acqua ,perche non effendo l'acqua bene mi»

fìa,con ogni minima parte di terra,rcfla tal cofa rara , e leggiera , natante

(opra l'acque,come la pomice.così non intrauiene alle materie mifle, quali

fono denje, & peròfanno andare alfondo, non per la molta più terra, che

acqua,ma per la denfità, comefi vede nelli metalli , chefono molto più di

parte d'acqua <,cbe di terra > & fono grauofi . La loro durezza poi , fi

caufa dalgran caldo, che gl'efprime l'humore, & così dal gran fred-

do** che costringendo bene l'humido co'l fecco . caufa la dure%ga j on-

de percotendofi co'lferrofanfuoco* Et queflo bafli, quanto alle pietre , poi

the del metallo e di necefsità , parlarne più delli altri , per effer quel-

lo,che fa a propofìto per queflo libro,& per venir meglio alla vera cognu

tione dellajua materia , durerà , fplendore ,& flujsibilità , bifogna ve-

nire alle caufe de' metalli . Et principalmente cominciando dalla materia,

fi può conofe ere in queflo modo, cioè per veder noi il metallo liquefarfi dal

calore del fuoco ,& fluire come l'acqua ,& dipoi per l'aere& frigidità

dell'acqua condenfarfìjiefcguita,che quell'elemento,che e fatile à conge*

larfi,& a fluire,potrà efitr materia de metalli -, & per non vederfi da noi

elemento,cbe più fluifca,& fi congeli dalla frigidità più chel'acqua,adu*

que nefeguita, che la materia de metalli e Cacqua , ma quando lafola ac-

qua
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qua fi
congelayferua tafuà trafparen%a,& diafaneità,& malia perde,

&

per non efier trafparcnte il metallo,non
fi
può direbbefuifoto acqua , ma

l'acqua mefchiata con vn' elemento , che li facci perdere la trafpa*

ren%a & diafanità , & per effer la terra quello , che fa perdere a tut-

te le cofeh trafparenxa , per la fua tenebrofità & opacità, ne fegui-

ta ,che tacquai, con vn puoco di terra fia la materia de metalli
; perche

ependo affai la terra,faria perdere, che non lucerebbe allo fplendore dell'i

lumi, come auuieneà metalli', però dunquefarà tanta miflione di terra co

Vacqua,quanto bafla àfar perdere la diafaneità, ma non di riuerberare il

lume che dà in quello,fi come nelle pietre trafparenti,che hanno infé tan-

ta quantità di terra
s
che non Vi laffi perdere la trafparen%a . Ut quellifono

dui elementi,terra& acqua,cbe fono fecco,& humido,affai humido&po
cofecco, cioè afiai acqua ,& poca terra , chefono vapore& efjalatione ,

cioè terra& acqua affottigliali per la calidità fotterranea > la qualefcal-

dando tali elementi > fi leuano in vapori, &fi condenfano poi per lagran

frigidità de Hi luoghifotterranei , di pietre denje& terre , che vaporando

in alto,perla loro leuità&fottilìtà,capitano in tali vetri della terra fred

di,come capitano anco li vaporifopra terra,che cercando falire in alto per

la loro naturarono tal'hor coagulati dallafrigidità dell'ariamo accefi dal-

la calidità dell'aria,ò fuoco,come anco fotto terra fi accendono, &firifol

nono in vento,fecondo l'affai ò poco calore,dalchefe ne caufano bagni cai

d'hmongibelli,è terremotifecondo le diuerfe materie groffe fottili, chefo

no atte& difpofte à riceuer diuerfeforme, chi difuoco, chi di vento, chi

difolfo 3qual di bitumi,qual di terreJucchi condenfatU pietre, metalli, &
chi d'una miflione, qual di dui,qualdi tre, di quattro, di cinque ,& chi di

più fecondo l'accidente della caufa efficiente, ehefon ealdo,òfreddo, coa-

gulando il caldo quelle cofé , che per alcun modo non fi poffono foluere per

il calore,facendofi poluere ò cenere , tanto nel generarfi , comenel volerle

per ilfuoco foluereyper efierfene vfeito in tutto fuori Ihumido fluente ,&
folo reflato l*humido continuatiuo,dico però in quelle cofe,che non fono fia-

te conuerfe in poluere dalla natura,non effendo con quelle cofe, chefi con

gelano per il freddo , per efferfi flretto l'humido colfecco dal freddot
foluendoft tal'bumido per la prefen%a del caldo, che fa fuggire ilfred-

do , che lìrinfe tal'humido co'l fecco ,& fluifeono , come fi vedono fare

all'i metalli . Doue che quefli dui haliti , che juflantialmente fono ter-

ra & acqua , cflendo quel della terra vna grofie%$a e liceità terrea ,

materia propriamente atta per laintroduttione dellaforma delfuocom*
me nel Jolfo fi vede fare ,fcaldato , come il Filofofo auuertifce dicen*

do, (e il fecco farai ealdo, fi conuertirà infuoco -, cositi vapore acqueo è

vna materia atta per la introduttione della forma deWacqua,per ogni mi-

nimofreddo, &per il caldo , materia atta per laforma dell*aria , come fi

fuole
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fuolcfpefìo la Hate conuertire in aria tal vapore humido,& nel gran cah
doytionfe nefa già rugiada,ne mannas, ne altra impresone humida dipo-

fra nominatela aria. Di modo tale , che queTti duoi vapori hanno la prò»

frietà delfolfo^r mercurio de Filojofi *s4lchimifli,che fono /pirite & non

fono corpi gro(Jì difolfo& mercurio del vulgo,come lifalfi interpreti del-

l'alchimia penfatWyper effere quefli duoi minerali coagulati dalfreddo y&
in tutto venuti all'vltima loro perfezione, effendo nomi metaforici iljolfo

& mercurio,cioè ilfolfo vna materia atta & difpofla à poterfi infiamma*

re,& accendere,come il vapore eìr fpirito caldo &fecco , detto efìalatio*

ne,& il vapor & Jpirito humido,vna vifcofità,che per ogni calore del fuo

co fé ne vola via tutto infpirito detto vapore, doue che, pcrefìeril vapore

freddo & humido tanto euaporabile , l'hanno chiamato argento vino ,&
mercurio, che alfuoco, fé ne vola tutto,comel'acqua,& mentre vola, fé ne

porta Ieco ogni compagnia liquida,che con efìo fìa mescolato , cioèfé mila

generazione di efìo mercuriosi farà mefcolato altra materia, atta per al-

tra forma , che di mercurio (diremo per effempio) della materia dell'oro,

& argento, fé bene ta li materie hanno la loroforma d'oro,& argento , /e-

faratamente da quello del mercurio , accompagnali nella lorogeneration

ne,fono talmente vniti , che appariranno mercurio , & non argento& oro9

per effer il mercurio così liquido,& aereo, cioèfphituofo \ ma occorrendo

talvolta qualche mìflura,che affodi il mercurio,che nonfugga,fi ricapano

alle volte quell'oro& argento,che ci era miflo con effo in la copella,che pri

tna volando je li portaua (eco}& non fi cognofceua\che fufìe accompagna

to di tal compagnia , & fpeflo occorrendo queflo per v arij e Iperimenti, fi

fenfano quei tali , che fi fia tranfufìantiaio il mercurio in argento& oro,

the e falfjjjimo , ma bene hanno in tal magiflerio ricapato il puro dall'im*

furoydoue che per tornare à propofito ,chiamorno il vapore humido mer~

cwìo,& qucfto,per non efìer intcfi dalli goffi& ignoranti ,& majjime che

quei tali ^dlchmifti non intendono di dire del vapore & effalatione , che

dentro la terra fi generano dalla natura per tutte le forti delle generatio -

ni,cke fifanno demro,& fi.pra la terra. Ma intendono di voler manifefla-

re delli dui halitilo fpiriti,ò vapori, che ci vogliamo dire, che effiper arte

manuale dell'alchimia generanojopra terra per materia proffima dclli lo-

ro metalli viui,loro gioie,piante,animali &fo(Jili, tutti noni fimilitudina-

rij & metaforici,& non realmente metalìi.gioie piante, animali , & altri

fi<ljUi,ma cofa,chehà quaft tutte le fimilitu d'ini de' corpi , chel'uffwiglia-

no tanto mifli,come celcfii,difole,luna,ftelle,quinta efìen%a,& altri infiniti

nomi di altre cofé auami dette» Ma tali {ciocchi han fattola interpreta-

e a ws odo loro pen]andò che dicefiero de' metalli vulvari, che la natura

«ru tjì. dentro ia terraiTenendofi chela natura pigìi j elfo , & mercu-

rio ad vulp> òfìwili corpi denji & coagulati , per manna profsima dell'i

metalli
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metalli del vulgo,& non li duoifpiriti di vapore & efialatione, come li Fi

lofofi naturali dicono. Si dice dunque al noftro propofìtoy che la natura ge-

nera tutte le impressioni fotterranee, &metheorologiche con quelli duoi

haliti,cioè ejfaiuione& vapore é che metaforicamente jono folfo& mer-

curio de Filofofi Alchìmifli,ne ha bifogno la natura generare prima ilfot-

fo,& mercurio per materia de metalli, ne menogenerar prima l'oro&ar
gento,per cauar da quelli ilfolfo cjr mercurio ,

per materia delli altri me-

talli , come li Mchimifii dicono , che fono nell'oro& argento viuo de Filo*

fofi jìlchimifii,& non nell'oro& argento morti del vulgo , come cercano

li faifi interpreti,di maniera,che hauendo l'arte da imitare la natura , co-

me efsi dicono,faria necefiario , che la natura generaffé prima ilfolfo, cjr

mercurio , per materia delli fuoi metalli , ma haucndofi a cauare dall'oro

& argento tale folfo & mercuriosifognaria ancorché la natura generaffé

prima l'oro& argento.per cauar da quelli vn cotal folfo& mercurio ,&
non potendofigenerare metalli auàti la loro materia, chefonofolfo& met

curio > ne feguita dunque l'impofsibilità di talfolfo & mercurio delli *Al-

chìmifli vulgari , &falfi interpreti de veri Filofofi ^ilchimifli , che inten-

dono vapore cjr effalatione prodotti da efsi /opra terra per l'arte dell'al-

chimia , chefono fimili à quelli dentro la terra fpiriti ,& non corpi denfi

& grofsiccómefono folfo & mercurio di tali faifi interpretijli quali vanno

cercando del continuo di (olnere li metalli del vulgo in mercurio del vul-

go tcbe e corpo grof]o,& nonfpirito, come ha da e/fere il mercurio delli .Al

chimisli mefchiniignorantiche moltiplicano le minere di tal mercurio ,&
folfo de metalli con oro & argento per alcuni giorni,& la chiamano medi-

cina,dicendo,che buttata fopra il mercurio del vulgo yft conuerte in quello

metalloidi cui efiata la medicina.chiamadofi da quelli proiettione,& l'al-

tra di prima moltiplicatone, ma quelle proiettioni fifanno però da perfo-

ne deftrifsime di mano,& di tutta la perfona,altramente la loro proiettio-

ne viene fofiflico, che per la virtù delcaior del fuoco fi fcuopre la maga-

gna yCome fi vede,che tali fono mendichi tutti,& la perdita de' loro beni ne

fa fede . Ma ciechi & paigi che fono (come Arnaldo dice) in credere,

che dall'oro del vulgo fifacci l'oropotabile,per effer l'oro non oro vifibile,

ma oro potenziale , come fu detto al principio dell'opera , effendo hoggi di

tanti huomini,cjr donne,the cercano tal cofa,che pochi più chefufiero, fa

r'uno tutti . E pofsibile , che fé talcofafufie , che in tanti anni nonfifuffe

diuulgatafra tutte le perfonejionfi vedendo altro chefalfità , mendicità,

e*r vituperofi (rìferuando quelli , chefi dilettano per loro piacere& fpaf-

fo , & perferuitio di qualche honorata perfona) adoprando ogni ingegno,

cjr arte confede^nonje ne vedendo però mai niuno, chegionga alfine del-

la loro ruhex^a^ma bene in perderla tutta, come Hefperien%a lo dimoflra

chiarifsimo. Si dice dunque,cbe la materia profsima de metallici* ilfolfo

Z & mer-
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& mercurio , che fono vapori & effalationi , & la caufa effettua e/Ter il

freddo , che conuertetali [piriti in corpo folido , battendo la flatìone tutte

quelle cofe,chefono congelate dalfreddo>& il muouimemo quelle, chefono
dal caldo poffedute, come fono li metalli de" Filofofi ^dlchimifti,come be-

niffimo auuertifce liberto. Etfecondo e varia la difpofiùone della mate-
ria,& e vario il modo dell'agente, the opera in quella materia

, fi variano

li metalli del vulgo ,& dell'i Mchimifti. Imperò chefé ilfreddo non indu-

rara quella materia [piritualej vna jolidità perfetta dì metallo , fi gene-
rara Ihydrargirio,detto dal vulgo mercurio , & argento viuo,ma fé per-

fettamente farà indurata,& la materia fia puriffima ,cjr beniffimomifta^

la parte terrea con l'acquea,riducendofi à vn color fiauo,cioègiallo , fé ne
generare l'oroMa non effendo tal materia ben mejcbiata,& impuriffima,

con il colore opaco tcioè ofeuro& negro,/! generarà all'hora il ferro,& ef
fendo la materia tra il puriffimo& impuri(fimo , & tra la perfetta e^ iw-

perfetta milione, (e ne genera il piombo bianco, detto /lagno, &il piombo
negro ò cineritio detto piombo , &faturno,mafe tal materia mezzana
pende pia al puriffimo , & miftione boniffima , fé ne genera in quel punto

l'argento.Oue per il contrariose pende più alla trifla miftione ,& alla ma-
teria impurifjima

, fé negenerard il rame , che da' Greci fi chiama cahon,

trouandofi quando rofjo , quando negro ,& quando tra il bianco& giallo,

caufandofi tali colori,dalla varia mefcolan%a delia materia ,& delTagc-

te, che genera tal rnaterie,ihe e fempre il calore, che riduce il corpo in fpi-

rito,come il freddo riducefempre il fpirito in corpo, *A tale,chefe il calore

mutarà la terra in [incera & pura flauitie,ò vogliamo dire giallezza,fa-

rà il colore quale e quello dell'oro , ma fé la terra farà abrufeiata dal ca*

lore^acquiftarà vn color negro, come e quello delferro , <jr effendo la terra

bianca,farà argento & altri metalli bianchi . Vero dunquefecondo la va*

rietà della materia pura & impura,& la buona,& cattiua miUione,il pò-

co ò affai calvre,nel depurare& mefcolare la terra& acqua, neWrifolue-

re quelli in vapore& effalatione,cioè infolfo & mercurio , & anco poi fe-

condo il poco>& afiaifreddo, che poco b affai induri li metallifi generano

tante varie [orti,non (olo de metalli,ma anco tante forti difoffili, minerali,

ò [empiiti & componi di varie [orti di corpi mini, vedendofila certezza

co ilfuoco ditali miTli cbpofli,chefi feparano l'uno dall'altro, cioè in par-

tefra di loro diffimile,ricono[cendo[i tali corpi mifliinfieme,per l'efperien

%a delle terre [alfe, nitro[e, allummofe, atramentofé, fulfurce,& bitumi'

nofe,per la mistione deljale,nitroyallume,vitriolo,folfo,c^r bitume, cornee

la terra ampelite,che e bitumìnofa,la terra meliache e alluminofa,la ter*

ra famia , che contiene alle volte la pietra famia . La terra chrifite ò vero

auratia,che ha in fé dell'oro , ò l'argite che contiene l'argento , la chalcite

che ha il rume , la mvlyòdena che ha infé del piombo, la fidente il ferro,
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e*r la pìritey che e compofìa di metalloì& pietra,& infinite altre forti, che

ne hanno trattato infiniti autori beniffimo ,fen%a che io mi Renda pia in

lungho , che tutti per ilfuoco fi Scompagnano tun dall'altro , ma ho detta

qui della generatone de foffili fotterranei, perfar palefé à certe forti di

goffi(che pefano effer Filofofi nettane dell'alchimia)che no fanno pur leg

gere, e^ qflo,acciò vedino l'opinione de' Filofofi naturali,^ quali fiano le

materie,^ agenti delle impreffioni tutte,che fifanno dentro,&fopra ter-

ra,& il modo che tiene la natura in generarli tutti, & maffime de metalli

vulgari. Imperò che il medefimo flylo tengono li Filofofi ^ihhimiUi, nel

produrre li loro metalli alchìmia per l'arte dell'alchimia, come nelfeguen

te cap itolo vigefimo fecondo fi cominciarà à manifeftare il tutto, con l'aia

to delfommo Redentore noftro Giefu chrifto,viuo& vero,

SI SCVOPRE APERTAMENTE.CHE CO-
fa fia il magifterio dell'alchimia

.

Cap. XXII.

Ora pare, chefia tempo di cominciar' à concludere l'opera^

chefarà per li tre feguenti capitoli , poiché nel principio di que-

llo libro, fi fono vifli li termini & ordini de filofofi .dchimifli,

quali fiotto la metafora dell'arte dell'alchimia
, fanno palefi li fondamenti

di tutta la fcien%a della filofofia naturale, come propriamente fecero li

Toeti,fotto le poefte delli Dei,per le loro Metamorfofi,& fintioni delle vi-

te,& reggimento delli {{è,& lmperatori,auanti li filofofi naturali, (fé be-

ne gì'huomini, gl'hanno fatta l'interpretatione diuerfifsima dalla loro in-

tenùont) poiché efsi filofofi alchimisli , fi fonofempre proteslatijhe par~

lauano all'i loro difcepolucioèallifilofofi,& non ignoranti della filofofia,

&

doue cercano occultare,manifefìano il tutto , <& per il contrario doue par-

lano apertamente,occultano quello che e la mente loro,come fi e fatto no-

to per li loroferini, per auanti detti à baHan^a. Si e di poi venuto à mani-

feftare l'ordine di tutte le generazioni& corruttioni,che fifanno naturai-

mente,& che cofafia la naturale fulìan ixe9 accidenti,materie,forme, ele-

menti compofli &mifìi,il corpoianima,fpirito,colore,faporei& odore, &
altre cofé dell'opera della natura, fecondo l'ordine de filofofi naturali , ac-

ciò fi veda , che nelf ire li metalli de filofofi alchimifli , vitti, & non morti

per l'arte dell'alchimia , fi piglia la medefima materia , il medefimo agen»

te,&il medefimo vtero nelle vifeere della terra , come la natura fa effa

proprio,ma però fono metalli per fim'i'ìtudinc , & non realmente metani,

poi che tali filofofi alt himtfti hanno chiamata la loro pietra , non folamen-

te per il nome de metallica
f>
materia celefie^ civè quinta effen%a , per il

Z 2. nome:
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nome delle flette, pietre& gioie,terre,fucchi condenfati,& liquori,bitumi,

& affili.piante, ammali , & per il nome di tutte le cofe dementate& mi»

fie , come per loroferità fi e viflo in principio, & nondimeno tal pietra non

e altro che vna fol cofa ; che ha il nome di tutte tal cofe , fi può ben fare

giudiào , che eflendo quelli filofofi , auanti nominaffero quella loro pietra^

per tanti variati nomi , haueffero prima efiammato le diffinitioni quiddi-

tatiue,& conditioni eflentiali,quali conuengano à quelli nomi, di quelle co

fe.concui la chiamano per taluVerche quando altramente fu(ìe,fariano

flati alieni dalla cognitionc di talforte di cofe da quelli nominate, &faria-
no in tutto efclufi dalgiuditio de'faui della natura , <#• meritamente fifa'
ria di quelli fatto beffe ognifilofofo naturale,che dopò queflifuffe venuto ;

Ma perche veramente fi troua , che quei talifcrifiero con ogniforte di ra-

gione, fonoflati dal pia accettati per veri li loroferini , effendofene fatte

affaifjime difpute,non ci e[fendo flato argumento valido, che à fattopano

flati prohibiti,& efìinti li loro libri , che non fi poffino leggere , & tenere,

pur che effi non habbiano voluto mefticarfi nelle cofe della Theologia , poi

che fé nefono flati di quelli, che hanno voluto moflrare le cofe chiarifpme,

con le loro ofcuriffime parole ,& maffime le cofe della fede , non hauendo

ancora veduto alcuno,che fchiettamente reuelija loro intensione, an%i pi-

gliati per tanti vari) fenfi,fe bene effi infegnano benifflmo l*applicatone

dell'i atùui all'i paffwi, nel ridurre dalla potenza alTatto
,
queWoro pretto»

fiffimo di tali filofofi alchimiH'u Ver la quale riduttionefi viene in confida

ratione dalla prima materia potenziale ,fpogliata dalla forma in aflratto

però,per non fi poffer trouare maifen^aforma ò atto , che ci vogliamo di-

re,vedendofi con ilfenfo nella corruttione d'unaforma, in iflante introdurr

fi l'altraforma ,& fi vede anco colfenfo , che in ogni miflo àfono li quat-

tro elementi attualmente,ma in atto refratto,cioè permiflo con la poten%ay

che per l'arte dell'alchimia fi riducano in atto perfetto , vedendofi fenfa*

tamente,che per primafiatano vnitamente,fen%a muti contrailo infieme,

& per l'arte dell'alchimia fepararfì l'uno dall'altro, ma perche mi fon di-

longato dalfondamento fatto al principio di quefto capitolo, ritornado lui,

dico & replico , che tutte le cofe , che mancano di non hauer le conditioni

efientiali,che conuengono (fla qualfi voglia) che con bona ragionefi efelli

de dal di/finito. Et perche li filofofi alchimifli chiamano fole , luna, marte%

mercurio,gioue,venerefjaturno, & quinta effen%a la parte luminofa della

loro pietra,per efiere il lume qualità spirituale della materia celefle,& no

già qualità materiale de' mifli& copofli>e di neceffità, chequeft'oro dell'i

aUhimifliJta luminofo,cioè che illumini ìcomeJole ìluna,& altre flelle,chè

fono parte del cielo: Di più chefia veduto per tutto,come ilfole,& cogno*

{ciuto da tutti (fé non fono ciechi) come da tutti fi vede il cielo flellato, di

f'iHiChe fcaldiialteri)corrompa,generi,& fimilicondition'hche conuengano

alJole>
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alfolcche fi eccliffi qualche volta y& crefca , & minuifchi il lume 6 come

la luna y
di piufia raroy& pretiofo, come l'oro , & ehe retti alfuoco più di

tutti li altri metalli,come l'oro,& ogn'altra cofa. Di piaghe tale pietra fa
vnica in terrd ycome fcriuono della Veniee,generandofi& rinouandofiper

feftefia nel fuoco ,& ancofia come la Salamandra> chefigenera, &fìnu-
drifee nelfuocoycome dice Geber,facendo cafear li peli , &feccare co'lfuo

venenOfdoue egli pafjadorne raccontano Galeno& Diofcoride della Sala*

mandra , & chefaccia morire ilfuoco, andando per effo, come racconta

*Arimmutandofi di tutti li colori,viuedo d'aria come il Chamcleonte , cioè

difpirito y& humidità aerea,& efiendo detto Drago y e di neceffità fia fé*

roc'if]imoyvorace y
velenofo y& fpauentofiljimo , chiamandofiherba luccia,

&sferracauallo,bifogna,che nelle tenebre quando luca,& quando non lu-

ca ycome le luccioleaprendo ogniferro chiodatojion che ferri di cauatt\,&

cheviua di vita vegetabile , comefono li vegetabili y che habbia il corpo,

amma,&fpirito come li animali ;& così di tante altre fimilitudini , chefé
li danno dalli filofofi alchim'iftiyper farloyquandofale yallume,vitriolo,mar

chefitayantimonio,magnefia yfolfo y
argento viuo,ayfenico ycinabrio, & tanti

infiniti nomi , quanti fono le cofe dementate y che così e neceffario , fé non

vuole efler efclufo dal diffinitoycome fi e difopra detto. Di modo tale , che

perfuggire la proliJJita y nonflarò intorno à tantefimilitudini , diremo/oh
della Fenice, chefempre fi troua viua in atto , eccetto quando s'incenera,

ben che paia morta,nondimeno sia pur viua, perche mai perde lafua pn*

ma forma , per effer incorruttibile ; Stanti quelle parole ,fempre fi debbe

trouar l'oro de'filofofi,che e vnico ,& con queWindiuiduo ,fi propaga per

fé fleffo,reflando perpetuo il tuttoy corrompendofi parte delfuo indiuiduo9

come dice ^trif. detti elemetiyconuertendo ogn'altro metallo ofeuro in fole,

& oroycome efio lucente,& permanentefempre nella fuà fpeciey che inua-

no affettano quefli y che l* incorruttibile oro d'alchimifli veri
, fi trafmuti

in oro corruttibile del vulgo,tanti poueretti^ìlchimifli crededofinche Par-

te fia molto pia perfetta , che la natura non è „ Mefchini non fi accorgano,

che queflo oro filofofìco l'ha prodotto la natura nelle vifeere della terra,

che mentre l'arte non lo riduce dalla potenza all'atto y flà come morto in

quel ventre terreflreje per qualche accidente la natura ifiefia yfen%a l'ar-

te non lo riduce effa dalla potenza allatto,come infinitifsime volte eoccor

fo in terra } in acqua ,in aere,& infuocoyin diuerfe parti del mondojhe del-

l'oro vulgareynon fi può già dire così, che fé la natura non l'ha dato lafot

ma d'oro nel ventre terreftre y in vano s'affatica l'arte di ridurlo dalla po-

tenza all'attore non e in attoyauantifia cauato,& poi non fi troua per tut-

to^ non e da tutti conofciuto ycom' è l'oro de filofofi, che chiunque no'l co-

nofceynon conojce niente,che perfino li ciechi, putti, pa%$i, & ogni villana

ne ha quanto ne vuoleydicono li filofofi x mai à quelli fuol mancare , tanto è

L'abonr
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\abondan%a dì quefiofigran dono d'Iddìo , detto oro,& fole terreno datti

alchimi/li. K[j>n vedono li poueri Idioti,& faifi interpreti , che l'arte cer-

carlo imitar la natura, come fi vede nelfar nafcere dalla materia putrì.

da,dipiù forti d'animaH,nongià perfetti,comelbuomo,boue, pecore,&fi-

mUi^che la natura produce li perfetti, con il lorojeme ,& li imperfetti con

ilfeme,& con la materia putrida ,& volendo l'arte contrafare li animali

perfettifonofen^a atto ò moto,per la priuatione del calore,che e caufa del

moto. Si che diremo,chefefuffe vero,cbe l'oro de filolofi foffe vero orofpè
4

dibile (efiendo fi moltiplicammo in infinito) nonfifpenderia altro oro , che

Valchimico, &filafciariaflare ilcauare pia l'oro vulgare , che fi troua di

rado la fua minera,& colia tanto àfarlo cauare , la doue di quello de' fi*

lofofi balìa hauerne vn grano,il quale fi compra à vil\ffimo
%

prezzo, come
tutti lifìlofofi dicono , & quello folo grano bafla à riempire tutto l mondo,

quanto tiene dal Leuante al Vonente, & dal Settentrione all'\AuHro in pò
chifjimo tempore/fendo più raro ilfilofofico,che il vulgare, per hauer loro

vulgare il fimile in molte cofe , chefono diuerfifofifiicbi , che l'oro defilo-

jofì non ha fimile in terra à fenft humani,fe non in cicloni fole,luna,& al*

l'altre fielle, ehe per tal fimilitudine fi chiama quell'oro quinta efìe%a, cioè

fole,luna,marteymercurio,gwue,venere,<^faturno,qualifono parte del eie

lo, che e vna effen%a qumta,<& non elemento,ne dementato , pò/fedendo il

fole per efien\a il lume,& l'altre (ielle per accidente, cioè dalfole, effendo

tal'oro de filofoft vnico y
cbe nonfi può mafeherare , chefempre non lo rico-

nofc bino tutti , perfino li ciechi . Ver il contrario l'oro vulgare fi contrafà

di talforte , che per infino allifaggiatori delle pecche , & orefici cifono re-

fiati tal volta ingannati, tanto ha il ftmile l'oro del vulgo à diuerféforti di

fofifìichi,comefono tutti quelli dell'i alchimifti vulgari,per accompagnare

infieme diuerfi metalli,e terre, che tingano ò mafeherano di talforte, che

non fi ri conofcono, ne anco da ehi lì contrafà ,fe le proue della cupeUà , &
acqua da partire,non le fcuopriffe con li cimenti di poluere corrofiue alfuo

co,che mangiano ogni Jupetfluita, & accidenti , che ci trouano accompa-

gnatifuperficialmente,con lefulian%e di tali fofifiicbi , il che nonfi puòfa-
re con l'oro de fìlo/ofi,però che ogni coJa,che con efiofi accompagna, in pò*

co tempo fi conuerte neU'iftcfto oro defilofofi, che ci va il tempo di quanto

lìda foluerfi con quello , eccetto che Chuomo non voleffe ridurre quell'oro

in elixir bianco,cbe e molto più cotto.che l'oro defilofofi,perche l'elixir bia

co non hàfufione metallica come l'oro,ma vitrificatoria dice Gebero , per

efier come poluere fottiliffima-, Si che tutti li mefcugli dunque del vulgo

non fono altroché fofilìicationi,per efjer più jpecie de' corpi mefchiati,che

ciajcuno fià feparato dall'altro , per non fi dare la penetratane de' corpi,

per milìiom
}& conipofuioni,ma folo pergeneratone& corruzione,fifan

no le vere vnioniper minima,come fa\ il fole dell'i alchimifti , che [calda,

altera,corTompe> &genera , come ilfole celefte , che e quello noflrofuoco

vulgate*
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bulgare, (per cominciar a parlare manifeflamente , che ogrthuomo inten-

da) cioèilfuoco,che adopriamo,come tutti lifilofofi dicono ,& mojlrano
;

Et prima alla turba eferino il mercurio, efuoco , che ogni cofa abrufeia,

molto pia che'lfuoco,& amma i^a }& tritura ogni corpo dice, più delfuo

coyperc he ilfuoco perfé non brufcia,ne amma%^a,per effer effofen%a at-

itone , come il filofofo dice, Ignis non agic inquantum ignis , feci inquan-

tum calidus doueebeper efier quello nofiro fuoco arfione come attefla

tdrift.al i.degen. & cor. tex. 2 1. Igitur ignis erit arfio calidi & fieri ,&
glacies erit coagulano frigidi& humidi , per tal qualità delfuoco caldo

infommo,& [ecco in remefio abrufeia , è tritura ogni corpo . Quellefono

. pur parolefebictte^che il mercurio fiafuoco,che ogni cofa abrufeia, trita-

ra>& ammazza ogni cerpo,che così nonfa il mercurio vulgare,come nel*

le allegorie di Hermete eferino. La pietra defilofofi e igneaja qualmedu

dna non fi può bere efteriormente& palefamente, che non faccia morire,

ma chi ne beue ìntrinfecamente di nafcofìo,fà viuere, &fà allegrare , ef~

fendo tal pietra dentro bianca,& fuori aurea * ma quando fi arroflifee , fi

fa ilfuo corpo come carbone negro,& ofcuro,& il colore dello fpirito e bici

co& UquidOyCome acqua
y& il color dell'anima e rofìo, (quando però fono

cauati dal corpo) efiend tal pietra defilofofi ampiamentefuoco,per efier

creata di fuoco, e*r in fuoco fi conuerte , effendo la tintura il fuoco (ecco*

l'aere e quel che confuma,& diuoradacqua imbiaca, &fcaccia dalli cor

pi la negreT^a,&la terrà e fiabile eferma,che riceuele tinture,chiaman

dofi l'acqua fudore drlfole,& vrina de putti. Nota dunque qui ; Hermete

nelle allegorie dice è ignea, come ilfilofofo ancor'effo dice . Quod eft igni

fìmile,igneum non ignis
j
per efier l'igneo quella miflione d'acqua , terra,

aere,&fuoco, cioè.arfio calidi & fieri , & non ignis , che elafuflan%a del

fuocoXhe vorrefli parola più chiara da Hermete, dice effer tal pietra dé-

tro bianca,&fuori aurea,che e la cenere infocata, che partendofeli ilfuo-

co,fi vede che e bianca,& quando fi arroflifeeftfa ilfuo corpo come car-

bone negro,fi vedono pure li combuflibili la prima cofa negri» & dice effer

ampliamentefuoco,per effer creata difuoco,& che infuoco firiconuertet

& dice che e la tintura ilfuoco fecco , che e quando la cenere e infocata,

& l'aere e quello che confuma <& diuora,che e la fiamma , & l'acqua che

\aua,e la humidità non infiammabile detto mercurio, per effer l'humidità

infiammabile il folfo,che fono fumi cjrfpiriti, cjrla terra (labile&ferma,

che riceuele tinture,ct la cenerebbe bora e d'un colore,& quando d'un'al

trojnauendo effa il fuo colore bianco permanente quando e la luna frigida%

ima diuentata fole e gialla & roffa, cioè infocata , ò volemo dire luna con-

uerfa infole,pcr effer il fole caldo, & nonfreddo come la luna . *Alla tur-

ba e ferino per ^tnfione,edi necefjità the fia occupato il corpo cola fiam-

ma dclfuQC0,&guadarlo,facendofi debole, fin che tuttofifaccia acqua,

ma
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ma nonfipenfineftuno,che tal acqua fia acqua di nuuolì, perche s

%
lngan-

tiara, poi chetai* acqua permanente li filofofi l'hanno chiamato veleno

\gneo,che vuol direbbe e lafiamma. Et [otto il nome di Telatone, alla tur-

ba e fcritto,ilfare del corpo jpirito , & dello fpirito corpo , efimile a quel-

losche ha la pietra in cafaja quale percofia ne caua il fuoco , potendone

poi di quello darne à tuttofi mondo . Et nondimeno quella pietra refia in

cafa , così della nofira pietrafé ne può dare à tutto'l mondo celiandoli à
quello la faenza , però la terra nofira e moltofluente , quando comincia à

beuere.fi beue fin'alla feccia, & non manca mai di bere , fin che non efa-

tia,cioè fempre ilfuoco vuole legne,& quello che ha il fuoco, ne può dare,

& reclame à effo. T^el libro cheferiue Kofino ad Eutitia , dice così, hifo-

gna fare compagni il fuoco, & l'acqua , che e lo fpirito volatilefarlo fiffo,

najcondendofi l'humore,quando queflo fi ftffa,& la natura e vn veleno,^

vnfortiffimo folfo,cbe combatte contro il fuoco,ehe fio, nelfuoco,& ilfuo-

cojià in effo & di tutti dui n'efee vn pretiofiijìmo colore, che e il corpo&
anima abracciati infieme,efiendo quefìa la pietra,che no e pietra, la qua"

le contiene in fé gloria& coloreja qual gloria <& colore e più calda , chVl

fuoco ; an%i che ilfuoco e come l'acqua à rìfpetto di queflo,come fé ne può

vedere l'ej]empio dal petroleo,che non abrufeia fen^afuoco, ma accolla-

toli ilfuoco , abrujcia ogni cofa , eh efé li accofta ;& così tal pietra mai

abrufeia fen%a il fuoco, conferuando ilfrutto , che e la tintura,abrufdan-

doli ilfuoco ogni fua imperfettione,doè la mondifica , & quando l'huomo

tocca tal pietraio lifa prodo.Dice,bifogna far compagniafuoco& V ac-

qua,che efiammajar il volatile fìfìo , che e tal fiamma conuerfa in cene-

re fifia>& quando e cenere,non fi vede più fumo,ne fiamma , che e nafeo-

flo l'I?umore -,& dice, che la natura e vn veleno,& vnfolfo fortiffimo,che

combatte contro ilfuoco, chefià nel fuoco ,& da quelli dui n'efee vn pre-

dofiffìmo colore , che fono il corpo ér anima abbracciati infieme ; La na-

tura e quel principio di moto& quiete, che fi vede occulatamete al fuo-

co, veleno e quel che ammanse tritura , come il fuoco,& folfo e quel che

abrufeia alfuoco ; il fuoco che combatte contro il fuoco , e la miftione , <&

la ignea coniugatione,che e l'arfione,chefià nelfuocofufìan%a,& elemen-

to^}? e fosliene tal qualità ,& ignea coniugano, vfeendone da quefli duoi

vn preciofifjimo colore,ehefono il corpo & anima abbracciati , cioè la ce-

nere,quando e infocata la cenere, il corpo& l'anima quel fpirito lumino-

fo,& colorato del fuoco,effendo queflala pie ra , che non e pietra , abru-

fdandoli il fuoco ognifua imperfettione ,& quando l'huomo tocca tal pie-

tra , non li fa prodo , perche feotta & abrufeia,ma ilfuoco che abrujcia,

non e ilfuoco fuflantiale , come ilfilofofo dice. Ignis non agit inquantum

ignis , (ed inquantum calici us : però e l'arfione del caldo&fé eco , ilfuo»

co , chefeotta & abrujcia, che e quello , che accende ilpetroleo ,& lofa

fcot-
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fcottare,cbefen%a talfuoco il Vetroleo non abrufcia^chè così non e il fuo

cofoflan%a,& elemento in prima fignificatione^quale no brufeia per fé feti

%a (\ualuà,ne manco è lucido . *Al libroferino correzione de pa?$i^dice9

che ilfolfó viuofemplice, che caufa l'oro& l'argento,non e altro >ihcvn

vapore caldo & {ecco, generato dalla purifjìmaftecita della terra, predo-

minandolo ilfuoco per cgni verfo, & in ogni luoco , chiamandofi elemento

co il mercurio de'metaHi,effendo vn frmplice fuoco viuo,che viuifica li al

tri corpi morti,maturadoli, efendo efìo la fuperfluita della maturità, cioè

ilfuoco viuofa viui li cobufìibili morti, chef moueno,cioè che effi fifanno

fuoco viuo,che e l'i lemèto elemetato dal mercurio,cioè qlla mifìione di fia

ma accefalche efumo ardete,àoèhumidità infocataAl Seniore dice,cheil

fuoco de filofofi fi chiama animalitàquinta eflen%a, cauandoft quefl'ani

ma per putrefattone , & cauata che e tutta l'anima , il corpo e lauato da

ogni macchia e£r brutte%xa,al qual corpoje li rende di poi l'animayperche

chi non sa ammainare il viuo, & poi rifufcìtarlo , nonfa niente . dice per

putrcfattione,cioè abrufciationeoffendo la cenere il corpo lauato, & pur-

gato da ogni macchia,rimettedoci ilfuocofi rifufeita. T^el trattato dell'ar

te chimica e fcrittoji filofofi dicono,che lofpirito e vita dell'anima^ l'a-

nima e vita dello fpirito,& tutti duoifono la Vita del corpo, e/fendo lofpi-

rito il portatore,^ come carro difuoco, che porta , &(emina la virtù deU
l'anima per tutto il corpo , e/fendo effo quello che tiene legato il corpo con

l'anima,il qual corpo^anima^fpirito,fono li quattro elementi, efìendo lo

fpirito l'acqua& l'aereoffendo ilfuoco in me^o di quell'acqua & acre,

& la terra e il retinaculo ,& fedia delli altri tre elementi , hauendo infé
quefli quattro elementi vn quinto elemento, che e vn fpirito inuifibile,&
impalpabile y detto quinta effen%a,per efìer vn fpirito che tinge , hauendo
in fé tal fpirito inuifibile& impalpabile , nelle fue profondiftime vifeere*

vn'altro fpirito palpabile& vifibileyqual e il legamento,& vehiculo , <jr

me%gp della concordanza delli elementioffendo lofpirito inuifibile& im
palfabile,la virtù germinatiua da generare li metalli,mediante la mondi*

ficatione & tinturaferma nella natura , la qual virtù germinatiua lifilo*

fofi la chiamarono fuoco viuo ,& viuofuoco della natura,non lo potendo

vedere nelfuo dentro,ne g£huomini,ne li angeliaccetto Iddio , chiaman-

dolo li filofofi per vocabolo fecreto,anima media della natura. T^ota dun-

que lofpirito inuifibile e la virtù foflantiale di quella qualità fpirituale del

lume,cioè e fpirito motiuo , che sia nello fpirito vifibile& palpabile , che

fono vapore e*r fiamma vifibili & palpabili,che e Cemento in ter%afigni-

ficatione,cioèfono li quattro elementi,fubietto,& materia remota de' cor»

pi misli,mafsime che dice,che lofpirito e l'acqua& aere ,& tra quell'ac-

qua & aere diceflarci ilfucco,& la terra poi ritiene tutti, che e la cenere,

&fieno delfuocOiChe efsi chiamano fimo equino, & in quefli quattro eie

4/4 a menti,
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tnentìyCÌoè in tale milione>cidà vn'fpirito inuifibile& impalpabileychefi

chiama quinta effen%a y cioè lo fpirito di quel lume,che e qualità fpiritualc

del cielo , cioè elemento quinto , e talefpirito e la virtù germinatiua da ge-
nerare li metalli , chiamandoci tale virtù fuoco viuo , per efier la vita di

quella miflura de quattro elementi , quella fpiritualità di quel lume cele-

fte,che non pia preflo , che quelfpirito viuente di quel lume fi parte , refia
ogni e ofa fen%a moto & lume. Di modoyche l'anima e la vita dellofpiritof

& lo fpirito vita dell'anima ,& tutti duoi la vita del corpo combuflibile,

& però l'hanno chiamata talvolta quella pietra , cioè quefla miflura di

fuoco,quando animale^quando vegetabile ,& quando minerale , per effer

vna minima fcintilla difuocoy minerà £ognifuoco , il quale ha l'aumento

per via del nutrimento^come li vegetabili^ ha ihorpo
y anima , &fpiri-

tOyCome l'animale, ma non già chefia ne minerale
9 ne vegetabile , ne ani-

maleyma fimilìtudinarie * Il Vantheo in quelfuo trattatello dell'arte chi-
mica diceycheil feme principale dell'elixir , & di tutti li metalli non e al-

troché il marte\& il marte non efier altroché fuoco» per efferfolfo roffo
caldo &fecco,& facile di combuftione, confirmandolo Rudieno , dicendo
che il marte e la pietra de filofofi,che tutù l'hano, quandofé li catta l'aree*

to viuoy trouandofi all'hora in ogni luoco , cioè quandofifa fuoco yfempre
euaporayche e l'argento viuo dcfilofofi , fpirito caldo &fecco in atto • Di-
ce Rafis nel libro del lume de* lumache il marte ò ferro e la pietra , che fi

-vende à vxlprei^yhauendo difuora il caldo &fecco>& dentro ilfreddo
& l'humido ; dicendo ^ilfidio nel trattato dell*aurora confurgens. Che
ilferro defilofofi, non lo tira la calamitayne diamante

, per efier ilferro <&*

marte ilfuoce.Et Gcbero al lib. 3 *cap. 6.diceyche la calce del marte
, fupe-

ra ilfuocoy& non cfuperato da quello, ripofandofi amicabilmente in quel-

lo yefiendo il pia pretio/o metallo di tutti li altri , quandofé li e difieparato

lafua immonditia.^4firmando Raymondo nel libro de mineralighe li huo
mini non potriano fomentare la vita loro Jen%a ilferro filofofìco ; & il Se-
niore dicendoyche dalferro figenera la lucentifecreto de'fecreti • <& il

gran Toeta Homero dìmofìrando y che cofafufie quefto marte nell'Iliade

al 1 $.quando raccontaua leprode ts^ei&for t^c di Hettorey nel combatte-
re,che eglifaceua contro lifuoi nemici* l'afsimigliauà à Marte armato co
thafia longa , che tanto e (difie epo HomeroJ quanto veder' vngrandifisi*

mo fuoco appiccato à vna granfelua , che tutta fi accenda yche e ilfuoco
marte , & ogn altro metallo , & pianeta ; dimoftrando benifsimo Macro-
bio al primo dellefuc faturnali , cominciando dal cap. 17 /fino alfine del

detto lib.primo cap. 24. mcftrando che tutti li Dei nonfon'altro e he'lfole

& che il fole ha il nome di tutti li Dei , per le Jue proprietà , come l'oro il

nome di tutti li metalli. Imperò chefecondo le diuerfe virtù delfokyfuro*

np dati li nomi all'i D ei, per efier effo fole il Duce 9& moderatore di tutti li

altri
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altri lumiy& li diuerft nomi d'apollo , fi riferifconofempre al fole , come
tutti gli altri Dei. Imperò chefé fi confiderà, che alfole s'attribuìfce la di*

uinatione& curatione , fa detto ejjb fole ^polline& lycosjd esljupo y e

foUydoè lupo j per confumare& rapire ogni cofa y
perche con lifuoi rag-

gi il fole li humori rapifce& confuma , Vincendo il lupo le tenebre della

notte con lifuoi occhiyche fono li raggi delfoley che difcaccia le tenebrcy&
caligine noflre.E detto anco Efculapio.efìendo effo Ffculaùio la virtù falu

bre della fufian%a delfoleyche aiuta li animi de' corpi mortali , cjr e lafa*

lutey& Il effetto della natura y& ilfuoftmuLcro e la figura di dracone* P
rihauer la pelle nouay& fanìtà, cornei) ferpe dalla Iuà fpoglia , chiamati*

dofi Hercole la podefld delfoleyche pretta la ritta all'humanofem e, effen

do Hercole la gloria dell'aereyche e la illuminatione> che mancando tal' il*

luminatione , gli occhi reflano tenebrofi y fe li danno anco alfole dui colorì,

vn ceruleo^ l'altro chiaroychefignificano ilfopra, cjrfotto dell'emifphe-

r'iOyil chiaro ilfopra,& il ceruleo ilfottoydicendofi ilfopra delhmifpherio

venerey& il difotto proferpina.Si dice anco ilfole libero marteyper caufa

del feruore,che alcuno prouoca all'ira., altri alle virtù > <jr chi all'i tempo*

rad furoruche eccitano alle battaglie*& l'armatura , & batta di Marte,

fignifica la podefìà della vittoria ydandofeli la fimilitudine del fuoco y che

e l'effetto delfoleiche e ilfemore delli animiyil quale rijcalda ilfangue. Si

nomina ancora ilfole mercurio , per effer autore della loquela , denotando

l'ali delli piediyfpaliene teflaja velocità delJole. E detto anco ofirìn & ifw,

fignificando iftnla terraddicendo anco ilfole effer l'occhio di Gioue,fi chia*

ma apolloy& horus, perfarfi dì& notte per le bore 14. & li quattro tem-

pi dell'anno fi chiamano horey fi chiama anco faturno, per effer autore del

tempOydctto da Greci cronos
y fi chiama Giouey perche tutti li filofofi dico-

no , che ilgioue fi nutrifee daWhumore , dandofeli il carro alato nel cielo ,

quale dimoftra la velocità di effo fole y occupando per ognifegno efio fole

tutto'IfegnOytenendo la tutela di quelfegno ynel quale fi trouay e d'ogni fid-

iache fi troua preffo d'effo,& ilfole infpecie di femina,fignifica l'imagi*

ne della terra 3 chefopra effa illufira , fignificando per Dea della natura,

per Dianayper Ceres& luna yper efìer il Jole autore dello fpirito , del calo-

rcy& della luce y della vita humana Tadre& Cuflode cioè iddio. Signifi-

cando la luna il bafeio dell'amorey
c[uia. corporum preful eft, 1 he e la natii

ra delfoley& della luna infieme ì& l'effigiet
che fé li da di dracone , figni-

fica il fuo viaggio obliquo del Zodiaco, lignificando per il volato d'aquila

l'altezza maggiore del fole y che e il primo grado del cancro y &la vefle

Gorgoneajioc Mineruafignifica la virtù delfole , chejomminijlra la pru-

denza delle menti humane . Si chiama anco ^igrifontes y per effer' argo il

cieloflellato diflinto in luce , comeféfuffero occhi , detto argo dallofplen-

dorè & velocità. Si chiama anco lanoflualefù il primo ychefacefieitem

jia 1 fijalli
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pij atti Degnando regnò con Saturno,dal quale imparò tutti gli coflumi,ef

fendo detto bifronte , perfapere il preterito & il futuro , tonfaerandoceli

la diuinitàEffendoli detto da alcuni ^Apollo& Diana ,& porta, quafi cu*

ftode,& Rettore delle psrte& vie, poi che queflo Iano cioè fole y apre il dì

nafcendo,& chiude Udì occidendo, tenendo nella man delira 300. nume-

ri ,& nella finiflra 6$. che fono li giorni dell*anno intiero , che ne caufa il

fole,dicendo,che queflo Iano e il mondot& il cielo, chefemprefù , & per

le due tefle denota tutto l'anno , per effer nelle dittioni dì Iunonis tutte le

calende,efìendoli dedicati 1 1. altari,ehefono li 1 zjmefi ,& efiendo detto

il fole,faturno con la falce, che diuoraua li figlioli > & poi li vomitaua ogni

cofa mietendo &fegando , fignificato per il mefé di Decembre ,facendofì

in quel tempo la fua fetta per caufa deWinuernata di ghiaccio , venti,che

cgni cofa gua(ìano,& diuorano,& vomitano poi li granitori alle piante la

primauera eìr e(ìate,& altri infiniti nomi dà Macrobio al Jole , per le va-

rie proprietà che tiené.Doue fi vede apertamente,ehe quefli pianeti tutti,

& altri Dei,non fono altroché il fole,come fono tutti li metatti,& minerà*

li de' filofofi ^Alchimifli,tutto il folo oro filolofico ingenerale, che in parti

colare ha poi li nomi di tutti li foffili, che fono li metalli, terre, fucchi con*

denfati i liquori,gioie,& pietre, che in effetto poi non fono altro (come difo*

pra fì e detto) che queflo ncHro fuoco, cibato dalli altri tre etementi , di

terra,acqua,& aere,effendo il fuoco,vna effalatione fecca , che diuora <&

abrufeia ; l'aere vn fumo^che fi aceende,l'acqua vn vapore,ch e non fiac-

cende,^ la terra vna caligine,che tinge quel che tocca,come per li filofofi

naturali fi farà manifeflo per il feguente capitolo . Imperò che mediante

gli filofofi ^IchimiiTi ,fi vede chiariamo effer queflo noflro fuoco ilfimu*

lacro in terra del fole ,& d'ogni altra{Iella & parte celcfte , poi che Ber»

mcte)Gebero,& gli altri Caldei^ Indiani dicono , che ciafeuna cofa che

fi troua fotto il cielo , pigliano le fue virtù tutte dalla virtù del cielofletta*

to,infondendo tal cielo la fua virtù netti elementi& mifti,dicendo.Eotum

quae in terra generantur,patrem dlècejum , à quo venit vis omnis gene-

randi & informandi -, matrem vero terram efle,quae à cejo impregnatur,

&eft omnium influxium cejeftium,veluti nutrix&receptaculum,rowe

Ceber dice. Quemadmodum tnimreliqui planetaead folem totius lu-

minis,& fplendoris fontem comparati (unr,ttfnebro(ìffimi videntur, ea»

dem rauone , cum aurum fé ha beat ad reliqua metalla , ficut fol ad reli-

quos planetas , eius collatione omnia alia metalla habenda funt ignobi-

lia. Nam fi argentumad aurum comparatum,ignqbilecenfetur, quan-

to magis reliqua metalla argento inreriora,(ì cum auro conferantur, cé-

fenda funt vilia, & abiedta t Et quemadmodum fóns eli ibi ille luminis,

à quo & luna,& reliqui omnes pianeta lucem,& /plendorem fuum hai*

riunt> mutuantur>& acceptum ferunt, ita aurum eft illud , à quo neceflè

eft,vc
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c(t,vt luna noftra,hoc eft argentum,& rehqua mctalla, nobiliflìmam au-

ri naturam hauriant , mutuanrur , & accipiant . Si che[emendo le prime

virtù elementali netti misli,per inftrumenti , & generando&fomentando

ilfimile,lifimiH,cioè tanto più li mislifono puri>& lucenti > come le gioie,

&fimiliytanto piùfono nutriti tali mifti dalie{Ielle più lucenti ,& più pu-

re,che lefecciofe,pwz^plenti ,& ofcure dal cielo , mentre non e lucente, e

chiaro,ma nubilofo,torbido,& ofcurofi nutrifcono.Di modo tale.che que-

lli ftmili filofofi hanno chiamato tal volta gioie,& meta Ili,flelle dementa*

lì , per dare la loro pietra alti cieli effì filofofi quattro colori, e(fendo li cieli

nonflellati di colore,di zafirro,che allo stellato cielo,che biancheggia , lu-

cere splendorefi danno il colore del diamante, criflallo,& ftmìli, £r alfole

marte,& altreftellefocheggiami,^- chiarejl colore del carbonchio, rubb

no,iacintho,granato, &fimUi,che alle altre ftelle non rotilanti , ma nebu'

lofe,& ofcure,fé li dà H colore delrofio,verde,giallo,bianco , #" ogniforte

di colore,che nonfta trafparente , ma chcfia colore , che habbia l
y

ofcurità

nebulofa,per caufa dell'impedimento di nebbie ,& nuuole , che offufcano

tali raggi delleflelle , quando s interpongono tra il cielo & la terra ; Terà
e dafapere,chein quefla miflione proporttonata dell'i elementi, vi fi troua-

no dui principi] d'operatione,vno materiale ,& l'altroformale ò fpiritua-

le,che vogliamo dire,chen'e vnointrinfeco cioè materiale,^ l'altro eflrin

feco,cioè fpirituale,à tal che Vagente eflrinfeco (dicono quefìi tali filofofi )

che imprime& difpone la materia a riceuer la fuàforma fpecifica, con le

fue virtù }tantomateriale,comeformale,e tanto più quello e più nobile,&

potente,tanto più e pura
ìfemplice,& benecompleffionata di lume,&jplé

dorè, talforma di quella materia , come fono le celeflipiù luminofe ,che

per il contrario fono poifecciofe }ofeure,& purulenti, ependo manco pò*

tente,&più ignobile ,
quando tal* agente eflrinfeco e nebulofo , opaco,&

ofeuro. sAuuertendo perocché queflo agente eflrinfeco, che Tolomeo , Her»

mcte,& infiniti.dicono effer leflelle, & imagini cclesll Et ^iuicenna dice

efier vna intelligenza detta Colchodca.&Tlatonevna ldeafeparata,ni

e altroché ilfommo & gloriofo lddio,datore dellefame& materie nobi-

li,& ignobili,come ben conobbe ilfllofofo al primo del cielo, \ 00. dicendo*

Comunicatimi eft eflè viuere,his quidem clariuSjhis qwdem obfcunus#

Voue che rilucendo in atto tutte le cofe in quel prettofijjimo fpccchio , di

quella pieniffima intelligenza,chefé medeftma intende,per efferfplrito in-

creatoci lì vengano à noi per il moto,& lume celeflefpìritualmente tutte

lefopradette virtù. Si che per le parole di tali filofofi, le cofe pigliano il no-

me dalleflelle,^; figure cele(ìi,come difole il fuoco per la fimilitudinesehe

bà con lo [plendore,& calore delfole,&oro al colore del metallo il più pti

ro,&raro,come d'ogrì'altra fimilituà\ne\volendo pei'bora dar fine a que*

Bo ragionare, per dar principio al capitolo delfuoco ,fetido che li filofofi

ne hanno*
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ne hanno trattatole laudato nefia il Signore Iddio,Tadre,Fìgliuolo, &
Spirito Santo .

CHE COSA SIA QVESTO NOSTRO FVO-
co vifibile& palpabile. Cap.XXUI.

i e o n o li filofofifcbe il fuoco tra li altri elementi e il primo]

&evn corpo leggieriffimo,rariffimo,& calidiffimo,doue che

per lafua leggiercz^a facilmente fé nefaglie in alto ,& per

la velocità delfuo moto (difiero gì*antichi) che haueua la fi-

gura piramidale^ non rotondai che per lafua rarità, non

può (lare afiai coflante,ma preflo fumifce,& manca nel fuo falire, efponé

dofi allefor%e dell'i agenti efiranei .dalli quali facilmente e vinto, e corrot-

to^ come efacile à corromperfilosi efacile à rigenerarfi per più caufe,

perche il fuoco fi genera dal fuoco, dalla difgregatione& rarefanione

dell'aererà vna intenfa calidità, poi che la caliditàfeguita la rarità , così

la rarità fegue la calidità4 all'i quali di poi nefeguita ilfuoco , anco fi pro-

crea il fuoco dalla confricatone di dui corpi folidi % come fi vede con duoi

legni,& eo*lfocile e pietra , & anco dalli raggi folari confpecchi concaui,

e caraffe d'acquaia qual caufa fi penfa prouega,dalla propinquità e*r pa*

renteUychc ha la qualità celefie al calore, che tal qualità celefle e il lume;

ò uero che prouiene dalla difgregatione dell*aere , imperò che li raggi del

fole cadendo nellofpeech'io ortogonalmente , ortonogalmente riflettano ,

douc li cadenti,^ refleffi per la medefima via,per infù,& per ingiù an-

dando,& venendo
fi
accrefcono,& vigorano,& fifa lì vna gran difgrega-

tione d'aere Seguitandone vngran calore , dal quale fé negenera il fuoco

nelle cofe fecchefcaldate per tali raggi. Si genera anco ilfuoco dalla proi-

bitione del calore,& dalla putredine de letami,per caufa dell'i raggi fola"

t\,che l'accende,come anco intrduiene nell'^Artigliane bene fcaldate, che

ftano cariche,& nelle monitioni di poluere,Jolfi\ &falnitri ,
per efier tali

materie efpofìe à puoter* effer fuoco ; ma nato e generato ilfuoco , jubito

muore,]e non ha il nutrimento,dal quale ne nafea fempre nuouofuoco, di-

cendo lifilofofi naturali,chefolo il fuoco tra tutti li elementifi nutrifce,ef-

fendo nelfuoco vna natura d'andare perpetuamente in fu &giu , in fu

per natura della lcggiere>^a ìnon già che ilfuoco habbia tal naturale fio,

di tale natura,ma faglie{eco do la naturadorne ilfilofofo al 2.della Tbyf.

dice. No ex natura,nec vi habeat naturarci, fed fecundum naturam igne

ferri iurfum. Imperò chefolendo in sù,fi vien purgando dalla fuligjme}&
fumofa materia , che fià mefehiata con la chiarezza è luciderà della

fiamma%alla quale glifa apparere infiniti colori,& purgandofi ,fi viene à

difendere
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difendere dalla corruttione,la quale moltitudine di fuligmofitta nòti manco
corrompe ilfuocofiamma , che fifaccia la fuperflua frigidità ,& però al

fuoco gì'e dato la facoltà della tranfpiradone& ventilatione, (che la tra»

fpirando , difcaccia da fé lafuligine efcrementofa ì<& la calidità fi riduce*

à vna mifura proportionata & mediocre , perche di tal ventilatione pri-

uato,fubito ilfuoco perifce,come Galeno nel lib. dell'ufo della refpiratione

Cap.$.attcfla3dicendo.¥htnmàs namque manifefte videmus ciiò perire,

cum aere priuata? fuerinr,quemadmodtim indicant medicinales cucur

bi-t£,qii€ fi perforare. fuerinr,flammà intra fé extinguere no poterunr,per

foramma refpiramem ;qu? vero contra conclufe; funt, e vefhgio fuffoca

do illam extinguunt. Ego vero edam cum fornace viderem, ob id quod
per fpirationem non haberet extingui>& pofteaipfam apeiiri,atque tum
multarci fuliginem expirare,tum multum purum aerem externum infpi

rare,acque vtroque faéèo,nammam fplendorem recipere per fumi,ruli-

ginifqueexpurgationem fauillaenim fumus&fuligo,& omnis huiuk

modi vft$ materi^ fuperfluitas , nihilominus quàm aqua ignem extin-

guere confueuit. Ha»c Galenus . Doue per tale ventilatione ,& trafpira-

tione ne refla viuo , mediante iljuo cibo ,& efpurgatione nelfalìre chefa
infu ,&finito difalire il fuoco aljuo luogo , che e la sfera più accoflo al

ciclo della lunajifi confcrua purofen%a nutrimento , ne più cerca andare

in su tmafì quieta iui nelfuo loco,non fcaldando per lafua rarità, & fotti»

Vita della materia , non ci efiendo quafi che niente d 'anione , per il dife to

del corpo combufìibile,per non ci effer lì nefiimo obietto dafcaldarfi, &fe
pure altera,e permuta ìaerc,e nel confine>& non nellafuà sfera , non fa*

cendo ne anco in quel luoco lume per lafua rarità . Ma ritornando al fuo

moto,fi dice,che il moto per infu e fecondo la natura,&il moto per ingiù,

il medefimo ,
per lafua fuslentatìone , cioè per pigliareil nutrimento per

lafua effìflexa &roboratione,facendo così perpetuamele in fk&ingiù>

mentre ci e nutrimeto,come il Filofofo nel lib.della morte& vita lo dima-

fìra,dicendo.Sempetzmtm ignis perfeuerat fiens & fluens quafi fluuius,

(ed ob velocitatem htet,andando infu per la leggiere^Xa.&ingiu perla

rarità , che e penetrata dalia frigidità ambiente,facendola li antichi tal

rarità,& leuilàforma fuftantiale delfuoco,le quali dui, (fé bene fi profe*

rifcono in dui) non fono fé non vna quiddità & atto -, il quale atto e con*

gionto con la potenzaimpero che e dettofuccefJiuo,& permanente fecon-

do vn certo,che poiché ilfuoco e ente permanente perfua natura,ma per-

che efempre del continuo in regenerar
fi,per non efìer maifen%a lafua gè*

neratione,& però e chiamatofuce effiuo, à tal che efecondo vn' certo che

permanente& \ucceffìuo,doue per quefii duoi oppofiti, dice l'atto &la pò
ten%a,& lafua quiddità e l'atto congionto con lafua poten%a,& per effer

congionto di quefte due natme,e dì necejfuà hauer dui appetitifuno di an-

dare:
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dare naturalmente per la fua perferitone nella fua sfera per la fua tiatu*

tal leniiàja qual cofa fatto, ey abandonato il nutrimento ,fubito perifce s

dallafrigidità dell'aere ambiente.che il penetra per la fua rarità , moren*

dofhfe non fi ritorna à reflaurarfi con il cibo , pergenerare nuoua fiamma

per la fua conferuatione , e quefto per la congiontione della potenza con

l'atto, la quale quiddità potentiale ha appetito naturale alla continuatone

della fua effen%a,& effere, efiendo l'appetito per la rarità , & non per la

denfità,& per effer prima il datore,che il motore al fuoluoghofrima di-

que farà l'appetito della generatone , che l'appetito del[altre per la fua

perferitone,& per confeguen%a primafarà il moto per in già, per effegui-

re ilfuo cffere,che{alire per acqui/lare lafua perfezione, eh e perferitone

non può acqui/lare, quel che e priuato dell'effen%a , con tutto che naturai*

mente anco fi dà-ilmotoperin su algreue,come fono terra& acqua, & il

moto per in giù all'i leggieri,come ilfuoco& aere, per riempire tal volta il

vacuo, poi che non fi dà vacuo ih la natura , efiendo il loro moto della loro

perferitone per il contearh . Così ilfuoco , fé bene dal Filofofofidà vn fol

moto all'i corpi femplici,cioè alfuoco in fù,& alla terra ingtà,come alprh

mo del cielo lo dìmoflra , nondimeno anco diffe efier naturale il moto , per

riempire il vacuoje bene ilfuoco& aere defeendono. Si che chi benguar

darà alla fiamma , li vedrà hauer dui moti, vedendofi la parte fupcriore

andare in sii,& ^inferiore in già
}
auertendolo benifftmo il Filofofo, quando

dijfe. Ignis femper perfeuerar,fiens& fluens,dum enim fit, fluit, &dum
fluir, iterum fit,& ìiiam continuai fubfiftentiam. T^jon efiendo però ma-
rauiglia,che il moto e la generazione delfuoco,fi dica vna cofa ifiefia , poi

che così infieme ftanno flueus& fiens, auuertendo , che il moto del fuoco e

continuo,per la continua renouatione della fiamma , ma non già vniforme

veramente,ma ineguale& difforme,mofirandofempre ilfuoco vna parte

corrotta,^ vna partegenerata, vna da corromperfi ,& l*altra t da gene-

rarfi,& però lifilo/ofi efplicando l*e(fen%4 delfuoco,differo efjere la pote-

va congiùnta con Vatto,la quale dimoflra la inequalttà della cofa, ^Auuer*

tendo però,che quantofi e detto,s'intenda non delfuoco dementale , ma dì

queflo no$ro,ch\amato ardore &fcruore
yefiendo miHo,& non [empiicelo

me benifftmo il Filofofo lo chiarifee al i.degen.et corru.io.cjr ii.dtcedo.

Non eft autem ignis & aer,& vnumquodque praedidtorum fimplex,fed

mixtum,fimphcia autem talia quidem iunr,non aute eadem,V*G.quod
cft igni fimile,igneum, non ignis, & quod aeri,aereum , fìmiliter autem
&in alijs. Ignis autem eft fuperabundantia caliditatis^qucmadmodum

& glacies fngiditatis. Coagulano enim & ardo fuperabundantia queda
funt,illa quidem fngiditatis, hec autem caliditatis . Si igi tur glacies eft

coagulatio frigidi& humidi,ignis erjt ardo calidi & (ieri. Ideo nihil ex

glaciegeneratur neque ex igne.Z>d quefìe parolefi caua>cheil Filofofo di-

moflra
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moflra bemfflmo,che quello noslrofuoco non e femplice,md e vn mifloy di?

tnoftrando>che'l fuoco e l'arfione del caldo & fecco,come la coagulatione

del freddo &bumido e il ghiaccio, chiamandolo elemento nella ter^afìm

gniftcationeydifferente dal [empiee dalla prima & feconda fìgnificatione,

poi che elemento in prima fìgmficatione non e altro, che la prima materia

conia fua forma delfuocojutte duefuHanxe y alle quali fuflangefé li da-

no>& appoggiano li ace identiche fono nel fuocoscaldo& /ecco , che e con

quelle qualità tal materia e forma , elemento nella feconda fignificatione,

che e il fuoco dementale , che dicono trouarfi nella sfera ,fopra la sfera

deli*ari.indifferente da quello fuoco elemento in ter%a fignificatione, che e

vna miflione fopra la prima materia&forma fuftantiale, cjrfopra il caU
do,& fecco,cioè cenere,che e terra,fiamma che e fuoco,moto& vento, che

e aere, fumo& humido che e acqua. Et gì*a eadenti vifibili , e£r palpabili

fonOfComecolor^fapor^odori^aldo &feao,humido&freddo , che inu'h

fibili &. impalpabili fono poi le follante\che foliengono fimili accidenti* le

qual foflan%e fono la prima materia&forma, elemento fcmplicc delfuo*

tOychefe li appoggiano li accidenti dette qualità prime , di caldo &fecca,
elemento dementale , alle quali doi qualità , fé li appoggiano poi l*altre di

fopra9chefono la miflione de' mi(ìi,cioé combuflibili,che fi vedono conuer

tire in terra,cioè cenerejn aere,che e il moto,in acqua,che e ilfumojnfua
tOyche e quel calore che ogni cofa abrufcia,detto elemento elementato,pre

fo per elemeto in terta ftgnificatione,cioè vn miflo de ^.elemeti.Si che di*

que quanto fi e detto s'inteda di queflo fuoco noflro vifibile & palpabi-

le, mediante lifuoi accidenti . Et però diremo dunque ilfuoco effer leggie»

Yiffimo& rariffimo pia delli altri tre elementi,^ anco calidijjimo , per la

quale calidità e efficace neWanioni difuor difejcaldando ogn'altro corpo

naturale,&fcaldando congrega tutto quello , che e homogeneo , &fimile

per concretione>& difgrega quello, che e etherogeneo & diffxmile per dif

folutione,volendo lifilofofi , che tal calorefia quel che vnifee , & di)conti»

nua li mìsThper riceuer ilfimile , &fcacciar* il diffimile tale anione , che

quefla e la feconda natura delfuoco,& podeflà, che hanno le prime quali*

tà del caldo&fecco,atteftando la fufian%a,& effen%a delfuoco . Il moto

delfa & già,& lo (caldarcigr raccogliere ilfimile> & il diffmile diffepa*

rare> manifefla lafua virtù& poten%a.Et però .Auerroe difle in canticis%

quod calor cft res accidens buie igni (enfibili ; à tal che il moto in ju &
già delfuocofenfibile e naturale & effentiale,nominandofi anione tal' ef
fen%anaturale,per effer effe aciffimo per abrufeiare ogni forte di combu-

ftibile>& per talepotentiffma anione>crefcc in infinito,per effer d'vna in-

certa & indeterminata cjfiflen'%a,& quantità,& perpetuamente camina*

do,& abrufeiandoyche ilfilofofo alfecondo dell'anima,per tal rifpetto lo

chiama infimto>dhendo>appofitQ igni combuSìibiley
crefcU in infìnitumi&
Bb che
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che ilfuocofi aumenti ,& vada in infinito > mentre ci e combuflibile dice

lArift.fiproua per non effer il fuoco dell'i enti permanenti , mafecondo vn
certo che permanente > & fecondo vn certo che fucceffiuo . Imperò che

fé bene il fuoco ferba qualche poco di [e , che fi dica permanente K non-

dimeno fempre e in moto à farfi & efier fucceffiuo , poi che fi vede

non effer vna certa& determinata confi/leniti permanente ,& per con»

feguen%a non vna terminata & certa quantità, la quale interminata

confiflen%a , & interminata quantità ilfuoco ùcme dal nutrimento , che

e l'acqua, fecondo che il Filofofo dimoflra al fecondo dell*anima 45.

dicendo . Aqua quidem igni alimentimi ed , hec quippe eft igni contra-

ria^ ipfum alere augercque potens.Doae che l'acqua fi dice propria ma
teria delfuocOyViuere& nutrirfi di effa, effenào conueniente&familiare

alfuo alimentOiperche quel che nutrifce, e di neceffità , che efiofia in atto

humido , per poter riceuer laforma &fpecie di quel che fi nutrìfce , per*

che di certo niente può nutrirete non riceue laforma di quello , che effo fi

nutrifce. Et l'humido tra tutti li altri prontamente riceue leforme , & fpe*

eie dell'i altri corpicche ce Vimprimano,& però gli antichi differoichefolo

ìhumido era l'alimento delfuoco ,& chefolo il fuoco fi nutritici tra tutti

gValtri elementi,& effendo cofa certa.che ognuno , che fi nutrifce , impri-

me la fuaforma,<&fpecic nella cofa che nutrifce,doue che per effer ilfuo

co caldo& féeco , con lafua calidità penetra ,& facilmente la fua fpecie

imprime,fermandola con lafua ficcità,& però lafor%a del calore, e di ti?

rare afe l'humido , & l'humido non di tirar à fé il caldo,ma di confegui-

re il caldoy&fe he parereifilofofo dica al j.dellafilofofia, quodlignu»

& quod numidi rationem habet,amahit ignem,// deue auuertire, che il

legno,& ogni combuflibile ha da effer conftderato fotto dui rifpetti in vna

come agente& partente femplicemente,nell'altro, come damante& defi*

aerante . Et quanto al primo ilfuoco tira à fc il legno , comefuo partente,

che nelfecondo modo,il legno tira afe il fuoco amante, & ilfuoco feguita

il legno come cibo amato& defiderato. Ma perche l'acqua efrigida,rcpu<*
gnando alfuoco,pià prefio dunque lo eslinguerà, che lo nutrifea , doue che

e neceffario, che dalfecco calore delfuoco per modo d'un certo arroflime^

to,fia l'acqua concotta& preparata , facendofi aU'hora cibo idoneo del

fuoco,poi che lifilofofi affermano,effer il proprio alimento delfuoco il va-

pore humido,efìendom'iflo con laficcità terreftre, come fi vede nelle legnt

accefe , imperò che per lafor%a delfuoco fi rifolue dal corpo combuflibile

vn vapore, nel quale immediate che ilfuoco ci s'introduce, douenta fiam*

wayperò non e maraviglia yfe il filofofo al quarto della Meteora diffe , che

ancora la terra , acqua ,& aereyerano materia delfuoco\, &fe bene tutti

tre fiano foli in potenza di poter cibare il fuoco , nondimeno non poffona

gji immediatamente quello nutrireyper effer tutti tre à efio contrarli ,chi

myna^
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in vnd,&chi in due qualità,& anco aumentarlo , (e prima dalla calidità

& ftccità di effo fuoco>non fono debitamente cotti& ben difpofti, come fi

vede delle legne -verde , eccetto non pano prefiiffìmo cotte& preparate

per vn vehementiffimo fuoco di fornace , ò altro modo violento , che per

la fu* velocità non fia apparente alfenfo tal cottura e preparatone, come

mtramene à vna poca paglia in vngranfuoco gettata,che non fi difcerne$

che quelli facci vapore , come il Filofofo attefla , dicendo. Palea conie&a

in magnum iguem,prius comburimi*, quam euaporetin fumum.£/fe«-

do però chiariyche altro non efiamma, chefumo ardente , e*r primafumo,

che fiammaja qual fiamma validamente combatte contra ogni humidità

fincera ,& fé con queWhumido farà accumulato olio,e di neceffità loftre*

pito , & certa concuffione ne nafea , fentendofi in qujlla vn certo rumore*

doue che volendofi fxre alimento idoneo per il fuoco , e neceffario pigliar

tutti tre elementi mefcolati.pcrche pigliandofi la terra & acqua fono con*

trarij delfuoco,per la lorofrigidità,& l'acqua e aere per efìer humidifen

%a la terra,non poftono li loro corpiflar collanti, che efiendo tutti tre,fifi

vna mafia proportionata,& temperata afiai à propofito delfuoco,perche

la calidità deh"aere modera la frigidità dell'acqua e terra , così laficcità

della terra modera Inumidita dell'acqua, & aere , doue che li corpi mifii

tanto dell'humido acqueo , quanto che dell'aereo con la ficcità della terra,

ò chefiano corpi in atto humidi , come Colio& bitumi, ò che fiano in atto

fccchi,& tcrrefiriycome ilfolfoi/alnitro,& legni , tutti fono tali corpi mifli

propinquo alimento delfuoco,per efferfacili,& attiffimi alla combufiiont,

come lo dimoflra l'efperien%a ifteffa , &fe bene Caere diuenta tal volta

fuoco per la rarefanione della reflefjìone de raggifolari , ò per la gran ca-

lidità,& violenta delfuoco, tutta volta mai diuenta nutrimento delfuo-

co,come fono le cofé vHibili,che veramente nutrifcono>& aumentano af-

fai ilfuoco. Ma perche li Filofofi parefacciano differenza tra ilfuoco lu-

cevifuocofiamma, <&• ilfuoco carbone, dico che lfuocofiamma per fua

propria natura e chiaro& lucido, hauendo il lume naturale infé ,& non

d'altronde, efiendo più & manco lucido , & chiaro ,fecondo che e nutrito

pia& manco da materia opaca,& materia pia & manco purgata & de*

puraia. ; efiendo la fiamma fuoco accefoinvn corpo vaporofo, luminofot

colorato,con forma piramidale,agitato fa &giù,&fe bene fi chiamafuo*

co non puro , per effer infetto dalle aliene qualità,nondimeno efuoco , per

hauer forma& natura difuoco , effendofolo efio tra li altri elementi per

fua propri* natura lucidoypoi che e grandemente diafano, & per tale dia-

fanità partecipa il lume , effendo la materia dellafiamma del fuo co , più

depurata, che la materia delli altri tre elementi , & però fi vede diafano

& luminofojper feguitare il lume il diafano,comefeguita la forma la ma*
uria , doue the per talluminofa natura difcaccia l'opacità & ofeurità

1 Bb z dell'aere
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deltacre ambientejlluftrandola , acciò ri poffa apparire tutto quello , ehe

in effa fi mefehia,& fé bene fi vede al fuoco tante forti di colori , nonfom
però quelli il vero coler naturale delfuoco. Imperò che tanti diuerfi colori

fono caufati per la miftione delfumo e fuligine , mefcolandoft ilperfpicuo

co'lnegro.chc e il fumo, dout che per il cibo& materia ofeura <jr atra ,fi

fanno più cr* manco ofeuri li colori. Et lefóntilleì& carboni accefi , non fo-

no altro , che reliquie della fiamma abrufeiata , di poi che fi e confumato

& euaporato thumido alimentino del corpo combuftibile , il quale prima

ferbana la fiamma,mentre rependo faliua in altoXosì per tal maneamen

to e difetto, più nò può volare,per effer quel corpo,che rimane denfio, grof-

fo , e con puochiffimo humido , efiendo nondimeno tali corpi groffi& denfi

combuftibili & lucidi remefiamente, per la miflionedel opaco& negro,

efferuando quefli il medefimo vefiigio della fiamma del fa &giu perpe-

tuarn ente,come fi può vederelogiandoci con mantici, che producano vna

fottìifiamma , fendoli à tali carboni accefi necefìar'w la euentatione , per-

the non più prefto,cbe nefono prutatiy perifeono , come ^tuerroeal 3 . del

Quolibeto cap. 3 . dice.lgnis quando non habec euemationem , debilità-

ter, ciroque perimiro r,propterea carbonari) tegunt carboncs cnm terra,

vr ignis non traniear per omnes partes carbonum ,& fàciat cinerem
j&

chefia il vero scbe ilfuoco fia di più forti ,fe bene ^trifi. al 1 . del cielo 7 7.

diffe,che il fioco era tutto della medef:mafpecie^onquefleparole.\2j\\t

quilibet eiuldem fpeciti eft curri alio igne. Difle nondimeno al 5. della

Topica cap. ì.de lucchi proprij > annumerando tra lefpecie de' fuochi , U

fuoco luce, con quefle parole. Non enim eli vna fpecies ignis, nam diuer

fcm eft carbo & fiamma , & lux fpeee, cum vnumquodque horum fit

ignis,effendo la luce quai'uà celefie,tr vededofi da nei nel fuoco fiamma*

e carboni,efcmtille,acceje e di neceffitàfìa fpecie di fuoco,poi che ilfuoco

perfé e lucido, chiaro , & luv'mojo tra tutte le altre cofe corruttibili jquo

il cielo* dunque dono grand'iffimo dato per Vhuomofolo dal femmo Crea

tore del tutto Iddio. Ofimulacro interra del fole,& teforo mefimabite

per l'human goucrno,fen*za il qualeJaria neceffario all'huomo pafeere, co

me le altreforti di beftiefaluatiche.O lume,ehe illumini nelle tenebre del-

la notte,drofcurvta del giorno nebulofo,in cambio delfole^Utna,& fìellet

celefli. indice di tutte le cofe naturali , poi che per te fi può venire alla

cognizione della materia &fo)ma dell'i elementi compefii & mifli dellegè
nerationi <jr corruttiom,alterationi,cott'iom\& putì efanioni yfuflan^e&
accidenti, atti,& potentepature,moti,principi],me?zi % &finc d'ogni co-

fa corrutlibile,& mediante il fommo intelletto,con l'intelletto humanove
mire per te alla cognitione del cieloJleile:intelHgenxe ,& finalmente vola*

re fin alla prima caufaformale& fufiamiate , che e Iddio , poi che per fi

fatto dono d'IddìoJ'huomQ Uuorajì nutrifecavine,&fa cofcftupende,&

più
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più che marauigliofe. Ofole luna,& (ielle terrestre, chefcaldate, cocete,

temperate ogni cibo,& compleffione dell'huomo. medicina [anta& di-

urna ,
poi che per tefi riconoscono le qualità prime&feconde , come fono

caldo,freddo,fecco,& humido,moIle,duro,denfo, & raro, pefo& legge*

re,a(pro& lene,japore,odore,colore,& filmili, preparando con le tue fan'

te Virtù ogni cibo, ogni medicina, veflimento, caldamente, & ogniforte

di delicatezze, che perjeruitio del corpo humauofi adoprano , poi chef
teficoltiua la terra,perfarfi rin&rumèti per tal negotio, come anco ogni

altro ferramento di tutte Farti del mondo , non potendofene trouar nefiu-

va,chc non habbia bifogno di quefto noftrofi pretiofofuoco, nonfempli-

temente caldo infommo>&fecco in reme([o,come ilfemplice dementale

nella feconda denominatone, ma caldo,humido
,
freddo& fecco in vna

miftione contenùffimo& perfeueranti eternamente , mentre non li manca

la reftauratione del cibofuo idoneo , come alli altri viuenti di vegetabili,

& animali fenfibili per feruitio perpetuo dell'ingrato huomo , che non co*

nojcefigran dono d'Iddìo. liquore fuauiJfimo,& oropotabile,& comme

flibile , che penetra tutte le cofe , generando per me^X? dell'affai& poco

calore all'i cibi,& medicine,diuerfé forti difapori , odori, colori,& virtù

di fanare,& amatore,fecondo cbefiadopra da noi ,difieparando il pu-

ro dall'impuro , il brutto dal bello. O materia &forma , che prepari tal-

mente le altre materie , & le difponi à riceuer tante varieforme de mifli

& compofii. natura che generi cjr corrompi tante cofe ,& corrompen-

do generi coja diuerfa da quel che corrompevi? carbonchio,^ rubino

fplendente,(he luci nelle tenebre. pietra filofofica& naturale , che hai

il nome diurno & tcrreno>corporale & fpiritnale>& fei palpabile , vifibi-

ie,& inuijìbile, & fei ilfale ,& grafìtica da condire ogni cofa . oro ]?-

nijjirno & vcgctabilifjimo , che fei lo Sperma & feme d'ogn'altro metallo,

& minerale tanto vegetabili come non vegetabili , crefcendo& moltipli-

cando di pefo& volume per l'alimento con velocità in infinito. corpo,

un'ima , & jpirito in vnafola effonda ,& difiinto in più creature > cioè in

quattro elementi. faturno quandofei pieno difetore,terreflreità, <& ne-

grezza , & gioue quando fei alquanto più chiaro ,& venere , quando fei

ben roffo ,& marte quando fei più duro difufione ,& denfo , & argento

quando fei bene imbiancato.cioè fatto cenere^ oro quando fei purgatif-

fimo con ilfilo colore croceo ,fen%a altro colore, che così fei l'acqua per*

manente dtllifilofofi <Alchimìs
r
li

i& fei la quinta efien%a , che fi conferite*

rà fino nel dì del giuditio,per conferuare tutte le cofe nella miglior perfet-
tione, & manco corruttibilità , chefipofia tra le cofe corruttibili , rifcaU

dando il raffredatojaffredando ilrifcaldato , humettandotefficcato ,&
efficcando l'humettato. fola Fenice, che teflejfa generi , & rinoui dalle

tue ceneri. Salamandra che ti nutrifei nelfuocofirafte , che fiali &fcen-
di nelle
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di nelle fiamme dellefornaci Chamelconte che viui d'acre , & ti muti di

tanti colori, Baftlifco,che recidi con il vifo. Serpe,ch e ti diuori la coda da
tefteffo.Dracone,che diuori ogni cofa con la tua voracità

, per tutto doue

paffi con il tuo veleno. SferracauaUo , che apri ogni ferratura. Lunaria ,

che crefei& minuifei il lume,come la luna.Herba Luccia,che luci di not*

te,feruo fugitiuo & permanente. Leone antico , eafa del fole , mare falfo%

& folutione per minima d'ogni corpo ; Hermafrodito,& mofiro della na-

tura, fole & luna , materia &forma, fuflan^a& accidente , mafehio&
femina , caldo, freddo ,jecco& humido congionti infieme per feruitio del

peccatore , & ingrato huomo ; poi che per così vile ti adopera, conofce>

compra,& vende,& come e flato,& e tanto cieco il vulgo , che non cono*

fca tantafoY%a,tanta virtù , tanto splendore di queflofi pretiofo miflo del

noftrofuoco. Queflo pur fi vede apertamente,^ fi conofee da ogn'uno,fina

dalli ciechi , poi cheferue per tutte le cofe per l'huomo , per il mangiare,

che fi cuoce il panelarne, &fici fanno li ferrame ti per colmarli e*r rac-

coglierli,fi recappanoli metalli tutti dalle terre, Purificandoli da ognifor*

te dimefcolan%a per feruitio deUhuomo folo , femendo per cuocere ,&
preparare ogni cibo , & liquor fuaue per la conferuatione & reftauratio*

ne del caldo& humido naturale,tanto prefo per bocca ne* cibi,& medici'

ne%che e la cottione di quelli,tanto ancofcaldxndoci nel tempo frigido,&
febre rigorofé,che fé tal cofa mancafie , il freddofarla morire li kuomini,

per effer ilfreddo origine della morte,come il caldo e l'origine della vita,

che fen%a effo bifognaria fi mangiaffc la carne come il lupo , & l'herbc,

come bouicjr pecore , femi come vccelli,veflirfi difoglie& fcor%e de' ar-

bori,quando però talfcor%e fifcor%affero con Cvnghie lunghe , che fi por-

tarianojion ci effendo con che tagliarle,& dimo/ìrarele vitefpauenteuoli

!>er li lunghi peli& capelli , che del continuo crefeono ,& nella notte ,&
uoghifeuri ilare come barbagianni,& vcceUi notturni,acquifìandofi con

tal dono d'Iddio,l'hi4omo infinite ricchezze,per me^o delle tante diuer

fé articheferuano à vbedire ilfupremo &fommo padre eterno,co'l viues

re ciafeuno col fuo fudore. Qualgioia,& qual'oro>& qual altra cofa cor

ruttibile,e più lucente,& più preciofa,di queflofole terreno,&fuoco, che

viuifica& occide quello che l'huomo vuoleàmediante la volontàfuperna*

O gran Filofofi ^Ichimifl'h che pochi vi hanno voluto intendere , nell'i vo»

ftri detti tanto chiari , pei che hauete detto farfi queflo magifierio d'una

fol cofa , chefono tutti li combuflibili , detto combuflibile con vnfol vafo»

che eia figura propria di queflo noflrofuoco,auuertendolo con dire, che il

yafo era diuino%& era la mifura delfuoco, per capire tutto nella fuafigu-

ra,affimigliata alla boccia colfuo capello,& recipiente lutati co'l luto de

fapienti,che e queflo miflo di terra& acqua , cioè lafiamma , che e vna

rniflione d'acqua& cenere , con vn folforno , che e camino& luoco doue"

fìfì
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fifa il fuocoy deflilhndofi per bagno mane,the e la fiamma& fumo * che

e bumidità temperata delfuoco, detta Balneum maris, cioè acqua mari»

na,convna fola operazione farla conglontione& feparationeja folutione

& coagulatione y deftillatione*fubHmatione* calcinatone * incineratone*

afflfiatione,& altre opcrationi in iflanti fen%a tempo da vna all'altra. lm*

però che attaccato il fuoco al combuflìbile, in quel punto fi fa lafolutione

del corpo,& la coagulatone dello fpirito,fifublima*fi tritura, calcina, af

fiffa>& fimilìyin vn medefimo tempo * come Hcfperien%a lo dimo/ìra , che

di niuna altra cofa non e poffibilc , doue che in quel punto fi fa del corpo

fpirito,& dello fpirito corpo* perche il combuftibile, cheegrofio corpo * fi

folue in vapor e,che fi chiama fpirito , & quel vapore fifd corpo * douen-

tando cenere ò fuligine*& quel legno che era già mortocifa viuo, poi che

fi vede muouere per fc (leffo *& anco fi fepara in quel punto il brutto dal

belloJofcuro dal lucidoal puro dall'impuro, l'inuifibile fifa vifibile *& il

yifibilefifà inuifibile. Imperò chetando il fuoco in potenza nella pietra*

raggi delfole , & altri luochi potentialmente& non in atto v'ifibile , me-

diante larte dell'alchimia* che dicono effere arte defuochi* fi caua dalla

potenza aliatto,& quello che erainuifìbile ,fi fa vifibile* pigliando altra,

forma,diuerfa dalla prima, anco fi fa falìr e * & fcendere la deflillatione*

che e ilvapore*& fumo,che fi fa fiamma , che ha il motofu &già * come

difoprafi e prouato . Si tritura il corpo fen%a trituratone di mano d'buo-

moft corrompe,& fi genera la cenere diuerfa dalle legne* mediante la pa
trefattione di vn calore difjimile da quello , che conferuaua quel combufti-

bile , fi procreano tanti diuerfi colori ,& finalmente fi fanno tutte leforti

d'operationi chimiche naturalmentedifferenti da tutte Valtre forti delio-

perationi vulgari. Si folue in acqua fecca il combuflibile , come il metallo*

cioè fifondano li abrufciabili come metalii,an f

zj molto pikfottilmtte, che

e in fiamma &fumo fpiriti molto più fottili , che nonfono li corpi metalli-

ci* dicendo li Filofofi* foluetc i corpi in acqua , à tutti dico voi che cercate

difare fole& luna,imperò che la cenere prima douenta acqua, cioèfiatn-

rna per il calore dal lcg)ioyche e vegetab'ìle,dalle carni& ojji, chefon' ani

mali,da bitumi& altre cofefulfuree , che fono minerali , tutte cofe abru*

fciabili& liquabili come metalli alfuoco>& indurabili alfreddo* quando

diuentano cenere& eliffir bianco*che rinfocata poi tal cenerey t eliffir rof

fo,& oro de filofofi. Si che la cofa e tanto chiara*chefaria tediofiffimo nel

voler far manifcfto quel che e palefiffimo à tutti * effendo opera di donna*,

& giuoco di putti realmente,trouandofi per tutto palefamente d'ogni tem-

po , hauendone poueri& ricchi tanto,ò quanto. Di modo tale che mi paio-

no leggifante yche li alchimisti fopbifii , efalfatori di monetefufferofotto
la, pena delfuoco. Imperò che negando ilfenfo*meritano la pena delfenfo*

vedendo chiariamo perii detti de'filofofi>cbe parlano delialchimia* che

altra
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altro fole, luna,marte, mercurio, gioue, venere, &faturno non era qua in

terrx , che quello nostro fuoco prettofi'(fimo , il quale ha il nome di tutte le

cofe dementate,come ha il fole di tutti i lumi, mentre
fi confiderano l'uno

& 1*altro per le proprietà d'effi (ole ,& fuoco . Ma ciechi per l'ingorda

auaritia lafciorno il proprio per l
:

'appetiamo , poi che del continuo nonfé»
cero altroché perdere le fuftan%eì& loro beni ftabili ì& mobili, il tempo,

la fanità, &fpeffol'honore , la vita,& l'anima per la defperottone nclU

quale cadono,

SI CONCLVDE TVTTA L'OPERA, FA-
cendo fine con quefto. Cap. XXI II.

Sfendoft vifio per molti capitoli l'ordine de Filofofi . jlcbimifli,

quali raccontano tutta l'opera della natura fotto la metafora

dell'arte del£alchimia,che e difare,& adoperare quello noflro

fuoco vifibile& palpabile, per effergroffo& non fottililjimo, come ilfem

plice perla mtfcotanta della terra opaca & denfa , £r dell'acqua , corpi

gro(fìy& molto più concreiuche nonfono l'aria cjr il fuoco , chefono corpi

fottiliffimi& rari.Etfi e di poi villo Pordine naturale,come raccontino al

tri Filofofi\che nonhanno nome de* Filofofi jilchimifli, ma nome de' Filo»

fofi naturali per molti capitolici principi] naturali non per altro fine, fé no

per fare capaci quelli,che non poffeggono l'ordine naturale , per li princi-

pij della fcien%a delia filosofia, €t recono(chino,che li veri filofofi alchimu

fli,nel generare li loro metalli,pigliano l'ifleffa materia,&gl'ifle(Ji agenti,

quali piglia la natura nellegenerationi de* corpi dé'foffili tutti, che dentro

la terra fi generano , come anco tra terra& cielo ,fecondo che racconta il

Filofiofo nell'i quattro libri della Metheora,& altrifuoilibri,come anco al

triache per aitanti fi fono dechiarati& propofli con quella breuità , che è

fiato à mepoffibile, mediante l'hauer letto molti autori , che deferiuono

tal' arte , pernon efierio pia capace di quello , che e piaciuto alla fomma
prouiden%a del tutto. Di modo tale, che la dechiarationede' termini natu-

rali era nectffarijluma, per la cognitione dell'ordine , che tienela natura

nell'alterationiiputrefattioni , corruzioni& generationi de' corpi compo-

ni& mìHÌ,quali per effer generati, fono anco corruttibili& generabili , li

quali ordini s'ofieruano anco nell'arte dell'alchimia , come li filofofialchh

milìi dicono . Se l'huomo vuol ottenere per Parte , quel che tali veri filofofi

alchimisti promettono , perche quando altrimente diceffero , fi allontana-

vano dalla ragione& efperien^a,& nonfariano degni efjer afcoltati , ne

tenuti per verifichi Filofofi*,ma foto fileggeriano per ridere , comefifa)

dellefauole,& altre fintioni,& metamorfofi , come fi e detto al cap. 1 1.

ma
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ina perche tutti hanno parlato con fondamento& ordine ndturaleJromet

tendo ilpoffibile& vifibile àfenft humani,non e maravigliale fifonofat*

tegranfpefc>& upparatift da perfone principalìffimcccme baffijfimetme
diante lefaifé interpretationi dellìferini di talifiverid'uhi,che hano par-

lato così (chic ttemente ,& nondimeno fono slati intefi per ilfenfo impoffi-

bile all'i prkcipij naturali , facendofì l'interpretatione ciafeuno a fuo me*

4o,chi circa alla materia projjima de' metalli , chi in vo ler chefia metallo,

<hi minerai hi vegetabile,& chi animale, \AUri poi ntll'operatìoni diuerja

-dì color di letamey dì acque ealdeidi fuochi fecehi, & quali di humidi , &
chi nelle diuerfttà de* vafi,de' vetrii

terre,& qual metallkixhi nt' forni à

venxoyapert\,& di reuerbero,chi con lumi>& chi con carboni ychi in ^o.dì

chi in dai mefi,thi in 6» chi in $.& chi in vn'anno,& maigionfe quel dì,nc

quelmefe,ne quell'annone bene ne fono paffatecentinara 9 anQmigliaray

poi che fi fcriue dalli ^Authori degni , che lafone andò nauigando in Col*

chide^cercando il velo d'oro, cioè il libro , che infegnaua la faenza difar

l'oro,quandoprefe Medea in Vhrifo nel mare Vomico , figliola delire de*

Colchi, come interpretano Suida & Parino , che fu nel tempo d'Hercole,

che pur fono 1 69 5.anni auanti l'auuenimento di Chr iflo , che morfe Her*

cole,ehefariano hoggi $ iSi.cbe morfe tìercoleAimoflradOyChe auanti di

e(fo lafonefi cominciò àfar l'alchimia,fcriuedo anco Suida,Orofio,etVao
' io Diaconoyche Diocletiano,dopò che ^Achille fa fiato otto mefi in iAleffan

dria,& pigliò l'Egittofece cercare con gra diligeva, tutti li libri dell'arte

chimica,& li fece brufchre,acciò (dice effojno potèfiero ribellare all'i I{o

manijna diciamo più preftotfche cidoueuano efiere in queltepo affaifaU
fari) di metalliyet fi /tracciarono li Ubriachefufie prohibito ilfare tali me
talli falfifome fece il medefimo Tapa Giouan.xxi^ con lafua(lrauagate%
duédo lifilolofiche quello che vna volta giunge ài fine, no ha mislieri più

d'incominciar

e

y poi che e cosìfacile>che fi può fare se%a libri,et cosìilbm

fciarli faria (lato fuperfluo ,
perche fi jariano potutifarefen^a libri . Di

modo ule,che fono anni &anni3ne mai fi
e ancor vifio, ne Imperatore , ne

Rèyne al ri che per tale aumeto d'oro del vulgo fi fia fatto patrone del mi
do,& che quando trottano le minere,di qual fi voglia vili/fimo metallojion

lo piglino ,& ci faccino fpefa, difpendio,&fatica , per goderfclo.In.però

che effendofivnavolta trouato il modo dacrefeere in infinito l'oro del

vulgOyCome e l'oro dclli ^ilchimifti, cioè queslo noflro fuoco , nonfitroua-

ria più neferrose rame,ne piombose fiagno, ne mcrcuriojhe tuttifaria-'
no argenta& oro^poi che ilfarli,& ridurli tutti in argento & oro ,e opra

da donne
,& gioco da putti , come dicon cfji filofofi , ma efiende tal cofa

falfijfima di far' oro fpendibile dal piombo,fiagno,& mercurio del vulgo,

&ferro,& rame , comelifalfi interpreti dicono tutti , cofa mai detta da
ninno alchimifta vero,an?i tutti dicono il noflro oro, & noììro argento,non

C e fono
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fono quelli del vulgo, an%i lì nofìri/ono perfatiffimi& viuì , che crefcono

in infinito ,& quelli del vulgofono morti ,& corruttibili , cioè adurcnti al

fuoco,che l'oro& argento noflro fempreftanno perfencrantiffimi alfuoco,

oue li altri del vulgofonofempre corruttibili,& volatili,fin'che $ il noflro

oro finijjimo (the e l'elixir roffo)nonfono conuerft in argento,cioè in elixir

bianco,che e cenere calcinata per l'oro de' filofofi , & poi tal' argento per

ilfuoco farlo oro,come tutti dicono,Ma mefchini,& infelici tali, che interi'

dono per ilriuerfo, fé l'oro de' filofofi e differente da quello del vulgo (co-

me effi dicono) & quelli ìnfegnando à fare il lor' oro incorruttibile alfuo-

co,per qual caufa afpettano di poterfarerrioro corruttibile,& vulgare
9

per via dell'incorruttibile ? poi che fifa di cèrto,che l'incorruttibile non fi

può corrompere , ne meflicarfi per minima vnione con li altri metalli cor-

ruttibili,& corromperfiycome tutte le medicine de'falfi interpreti chefan

no nel tingere in argento& oro del vulgo corruttibili al fuoco ,&ogrial*

trometallo,come ogni buono cfperimentatore,ò battitore,ò partitore di ar

gento& oro,<& maflri dafar' vetro,fanno , che per via de
9

fuochi longbi,

con fumi,acuti,fi riducano ancora l'argento& oro del vulgo,in diuerfi co-

•lori,digiallo,& rofio,&ftmili,come li vetrari, & vafari fanno ancor' effi

ridurli infmalti,mediante queflo noflrofuoco,detto da filofofi naturali ca-

lore deflruttiuo& corruttiuo , che per ilfuo diflemperamento , deflruggt,

amma%za,corrom>pe , & tritura ogni cofa afe fubietta , che così non fa il

talor cekUe temperato,per il moto regulare,& naturai del cielo , che per

la fua temperatura e accommodato alla generatione& coferuatione del-

le cofefotto la luna. Et però da filofofi naturali tal color celefle e dettofa

luberrimo,& viuìfico, f introdurrein tutte le cofefotto il cielo la fua prò-

(pria calidità,comeil Filofofoal i.del cielo 42. dicesCxìùlumine &rribtu

largitur propriam caliditatem vnicuique rei, £ benvero,che tanto ilca-

lor eeiefie,quanto che l'igneojono tfvna fpeciefpecialifsima,ne ci e diffe-

renza infpecie, per effer tutti doi corrotti da vn medefimo contrario , che

e ilfreddo,^fono prodotti da vna caufa,che e il lume,& moto,mafono fo
lo differenthper effer vno regulare>& l'altro irregulare , che hora e mag-

giore,& hora minore,fecondo il cibo,& alimento che fi troua il non regu-

iare,però la rifolutione,& conclufione di tutta l'opera fi e, che l'ordine che

fi tiene dalli operanti del vulgo,per fari'oropotabile de' filofofi alchimifii,

non e quel che fcriuono efsi, ne anco pigliano la materia, ne l'agen-

te,che pigliala natura , quando efja genera tutte timprefùoni [otterrà*

me,&fublime,come dicono li filofofi alchimifli.che fip:gli pergenerare li

loro metalli Nemeno'per conclufione pò(tono fare quel chefa la natura^

ne ql che dicono tali filofofi alcbìmifii,certamete,cbe l'arte no può più che

la natura,anxi manco affai,& l'arte delti veri alchimifli diconfarevn'oro

' migliore^be'l'minerale^fendo nella minerà in potenza,& per l'arte fi ri

duce
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duce alTatto,pìgliando per minerà il luoco.d'onde figenera ilfuoco , come

fono tutti li luoghi di confricationejaggi del fole cofpccchi& altri modi,

con li quali fi genera ii fuoco,comc fi e detto alfuo capitolo, & Piflefiofuo-

co e la minerà di fé proprio, e/fendo poi ridotto dalia potenza in atto, cioè

infuocojo chiamano oro,che e quella miflura d'acqua>acre ytcrra, &fuo-
co,mentre fi euapora.&fi pur\ficaxonuertendofi in eenere infuocata, che

quella el'elixir bianco fatto roffo,pcr maggior fuoco depuratocelo elixir

rofio,<& orofilofofico,&acqua permanente , che e quel cibo di quel fuoco,

cioè quell'humido radicale di quella cenere in quel calore delfuoco,chegli

ferue per anima cjrjpirito viuo,d'ìfferente tal* acqua permanente, dall'ac-

qua mercuriale,che non fià fìffa nel fondo del vafo,che e la figura sferica,

& piramidale del fuoco tal vafo,ma fé ne faglie,& fé ne vola via , men-

trefuma y lauatido tal'acqua mercuriale la ntgre%%a & fetore del combu

flibile , che fino le parti vntuofe& fulfuree, quali fono in quella cenere ò

terrefìreità di quei combuflibili , che vanno infuligine negra, detta terrai

dannata^ fuperfiua,volaùle,pu7^lente,putrefcen\e, efolfo corrompe*

te& trifìo,& nonfolfo incombuftibile, come la cenere calcinata delli coni

bujlibiii,che in eterno refla fempre alfuoco cenerc,b chefacendofi pia pn
rifìcata tfi vetrifica, efiendo quella nelfuoco la Salamadra che fi nutrifee,

& viue in quello , come e anco la fola Fenice, che fi rinoua deliefue cene»

r'hpoi chetali ceneri accefejono il corpo di quella fola Fenice in terra, che

perféfieffa fi genera, perJefteffa fi rinoua dallefue ceneri, cioè infuoco»

Quefla e quel drago fpauentofo,che ogni cofa diuora,& conuerte afe •> &
il bafilifco, che occide con il vifo,po\ che tutto quello che lui poffede , am-

ma?za,& e ammazzato effo daWhuomo,fe prima Vhuomo vede quello,

cioè fé l'huomo ha il dominio (opra effo,come dice Tlinio del bafilifco, ere

feendo& minuendo ilfuo lume,comefà la luna,mentre di piccolo fifa gra

de,& digrandefi fa piccolo , perdendo ilfuo lume , che e la qualitàfpiru

tualc deWefìen%a delfole,cioè la parte luminofa del corpo celefte. QueHa
e lo sferracaualloiche apre ogniforte diferraglio,& ferro chiodato, lueen

do nelle tenebre come le lucciole, rubini,& carbonchi , efìendo peròfauo-

la,che il carbonchio rifplenda nelle tenebre,come e ancofauola, che'l dia-

mante non fi fpex^i per martello& ancudine , fé non bagnato nelfangue
del becco, Quello elixir bianco e il diamante/intinto nell'acqua permane*

te4 etto Iangue di b ce co>& Jangue humano,che e quando e rofia ,& viua

tal cenere infuocata, eh e e in queWhora calce viua, folfo viuo ,& argento

muo, Queflo e fufatare il morto>& occidere ilviuo,cioè priuar tal cenere

viua della vita,& queflo e la congiuntone dell'oriente con l'óccidente.del

cielo con la terra/lellofpirituale co'l corporale,della morte con la vita,&
della luna tongwnta co

9

lfole,effendo lafiamma chiara la cenere , & ac-

qua volatile, che porta nafeofio infé ilfumo rofio,che poi per longa decot*

JC e z tione,
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tionefififia nelfondo del va/o , che pia no fublima in alto. QueBa e quel*

Vacqua.che imbianca,che annegra,che arrofìa,che fa vivere, cheoccìde*

che fublima l'acqua, <& che la calcina, e quella che diffolue& coagula*

quella che putrefacci)e corrompe,^ chefagerminare cofenuoue , cioè ce»

nere differente dal legno. Quefia e il mercurio,& folfo corrompenti& vo
Utili,mentre volano, come fono mercurij>&folfififfì,quando fonofatti cai

ce viua,cioè cenere infuocatale eternamente refla nel fuoco,mentre non

fi leua da quello, & fi ammali il viuo , cioèfpegnere ilfuoco refufcitan*

dolo quando fi ci rimette lofpirito fetente,che e lafcintiìla, carbone, ò fa-
ma delfuoco }ma e però differente la fiamma dalla luce, come fi e prouato

per il Filofofo al capitolo delfuoco, efie^ altro ilfuofofiammaffuoco Ih

ce,facendofi il tutto dalla natura ifieffa,&foto li e amminìfirato dall'arte

con non lafciarli mancare il cibo , che in tal modo moltiplica fifortemente

in infinito,come il Filofofo te/ìifica , dicendo. Appofito igni combinabile,

crefeit in infinirum ; Infinito quanto alfenfo humano del vifo , che in pò*

hiffimo tempo fi potria moltiplicare dal Leuante al Vonente, copocafua

pefa . Quefio e il vero oro dafar morire tutto l mondo, non che gl'infideli

foliyfacendofi nella prodottone di queWoro naturale,^ fole terreno , ogni

forte d'operatione in ifiati.fenxa tempo dall'una & l'altra, efjendo opera»

tioni naturali^ non vulgarì,perche la natura i/ìeffa opera,non patendoci

foluere il corpo duro del combuWibile in acqua , cioè infumo abrufeiante %

quale e la fiamma & acqua fecca , che in quelfiflante non fifacci la eoa*

gulatione dello fpiritojafublimatione,putrefattane, cioè corrompere il le

gno,&generare la cenerebbe e ix volatione,affiffatione, lauatione,fepara

itone delfonile dalgroffo,annegrire,imbiancare,& tra il negro & bianco,

venir' ogni forte di colori che fi poffono penfare , &farc ogn'altra opera*

tione che ricerca all'Arte dell'alchimia, in vn medefimo tempo }il che co

fi non fi può di qual fi vagliaforte d* operatione de'faifi interpreti dell'^Al-

chimia, andandoci dall'vna , & l'altra qualche pocofpatio di tempo,come

dalla congiuntione,& feparatìone3& cofi di tutte L'altre. Et poi la natura

tnoue in tal cafo lefufian%e, vedendofi vifibilmente, che è principio di mo
io& quiete per féfìeffa.hauendo infé il calore per il moto, che muoue tut

te le cofe del mondo alla corruttione,& generationet
che cofi non ha l'arte,

cioè vntale calorinirinfeco, eccetto che l'eflrinfeco, vedendofi naturai

mente , che tutto quello che poffiede ilfuoco noflro mifio > corrompe di tal

forte,qualfi voglia cofa,che mai più racquieta quel corpo laforma primie-

ra . E benverotche nelle cofe,che hanno ilfeme viuo infé, fi modera tal*

mente, chefarà nafeere da quelfeme di vegetabile ò animale , mediante

(operatione della natura,& virtù in quelfeme fmchiufo,il fimile allafua

fpecie,ma efìendo quelfeme morto,moderi è temperi , pur quantofivmie

iì caUorfbemi fi potrà introdurre fa forma, in quella materia , ehe non è

atta
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atta & dìfpofla à cotalforma,ma d'un*altra forte dìffimile alla primato

me nefa fede l'ifìeffa esperienza, auuertendoloil Filofofo, cofi dicendo.

Achis a&iuorum fiuntin partente bene difpofiro.Di modo tale, che ben

fi pofiono beccar il ceruello, come fi vede in pittura nel mondo alla riuer-

fa,ò gabbia de* matti], tutti tali falfì Interpreti dell'arte dell'alchimia,

che penfano, che da vna cofa,chefi corrompa dal calore eflerno, la quale

mai habbia battuto dalla natura vita,ne temperamento di poter riceuere

laforma fuslantiale dell'oro del vulgo , la pofia mai riceuere, eccetto che

non fujfe fiata materia dell'oro,cioè che fufìe cenere dcU'oro,che e morto,

che mattali morti generano ilfimile àfe,mn hauendo la vita effi,ne meno
hanno hauuto,ne baueranno maifemeviuo,non potedofifaluare infinitifi

(ime cofe,chefi danno all'oro de filofofi, con dire, che e tintura , che tinge

& corrompe ogni corpo,an?i ejfo e corrotto dalli altri , poi chefifofiflica,

che così non e dell'oro filofofico,cbe corrompe,& tinge in effo , ogni corpo

compofio e miflo,ne meno l'oro e muto,& lucente come dice Geber, ma fo-

nante 3& ofeuro neWofcurità . mefehino quell'huomo , che e priuato di

tal'oro, che e conofeiuto per infino dalli ciechi . Et qual'arte fi potria fare,

& che monetefi jpenderiano d*oro,rame,argento, fé nonfoffe queft'oro de*

filofofi,& comefipotria viuere per ilfuo [udore , fé nonfufìe tal'oro com-

muneyp
:à che nò e quel,di cui fé ne battonofcudi,ducati,& cecchini , che

ci fono infinite forti digenti,ihe non lo conofcono,ne l'hano mai vifìo? Qual

t più bel gioco deputti,& opera di donnc,che il far' quefi'oro,ò vero l'oro,

che cercanofare li faifi interpreti di tal' orofofiflico &falfo3 con tante di

uerje, e fantastiche operazioni di quelli i effendo ogniforte di metallo quel

fol corposi quelfuoco,mi(lo di tcrra,acqita,aere,&fuoco, & fonofusian

%e la loro materia & fiorma,accopagnati ciafeuno da vna qualità infcrn-

mo,chefono alfuoco il caldo,all'aere l'humido,all'acqua ilfreddo, & alla

terra il fecco,vedendofi ciafeunoftare infieme, quandofono purificati dal-

le remiffioni de' contrarij,&fatti ciafeuno infommo,che fono la terra , ac-

qua,aria,&fuoco,fìar coteùfen%a altra diminuzione di effi, ma effcruna.

cofa il caldo,cioèfuoco, l'aria,cioè l'humido pabulo del calore,l'acqua.cioè

freddo,e terra,cioè feccoja qual terra ben purificata,^fatta femplke, in

effa più non ci fi contrariano li elementi,per non effer tal' elixire roffo,cioè

cenere infocatale calda,nefécca,nefreddale humida,ma in tal cafo3cie

lo terreo,& quinta effen%a terrea, & non celeHe , ma caldo , per fiarni il

fuocOyCon cuifià il calore infeparabile da effo fuoco , effendo quefto tal cor'

pò, tutti li metalli de* filofofi alchimifti , come fono tutti li pianeti d'unfol

corpo celcfle,ma qual diafano,& qual' opaco,qual maggiore , & qual mi-

nore,effendo chiaro, che le{Ielle non hanno infé qualità dementale niuna,

per non effereil corpo celesle,ne alterabile,ne corruttibile,& nondimeno

fi dicefaturno efierfreddo &fecco, marte caldo &Jecco ìnfommo , ve-

nere
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fiere fredda& humida in fommo , & la lunafredda & humida in rimef-

fo,gioue caldo& bumido,& mercurio conuerfiuo à tutti
t pcrò quelle qua-

lità fono dell'i elementi , & poi de* mifli , chefono mantenuti dal cielo , cjr

nondimenofé li danno pur fimilitudinarie tali qualità , mediante li raggi,

<& moti di quelli, eh e influirono nelli elementi,& mifli [otto il cielo,& pe

rò in tal miflionefanno,ch

è

7fole fta il fonte del lume,cbe illumina,**? e pa

dre di tutti li altri , i quali tutti fi conuertono in effo fole , come Macrobio

nelli faturnali dice efìer il fole tutti li Dei , effendo faturno la frigidità e

ftecità di quella miflura de quattro clemeti in atto, che e queflo noflro fuo-

co , detto pietra de'filofofialchimifti j Ut l'humidità , & calidità , che e la

parte vntuofa ilgioue. Il marte la parte calda & fecea , detta anco folfo

combuflibile^the e quel fuoco,che abrufciaydiuor a , <& confuma Cvntuofu

tà aduflibile detta gioue, & l'acqua che euapora,& vola via ycioèfumo,e

il mercurio, & acqua mercur'ule,cioè quell'bumidità accidente,paffibile,

& meflruo,conlìaccidente attiuo del folfo>cbefon'una cofa,&fono duiin

vno,& dicon venere quelThumidità&frigidità , che e ilfuoco durafati-

ca à pofìederla, & chiamano luna la frigidità& humidità rimefìa , che e

la cenere , che diuenta per efpurgatione , per longa decottione del fuoco

fredda &fecca , & finente dell'acqua permanente, che e lafua vita ,&
fua viuificatione, che e poi la cenere infocata. Imperò che mentre fi abru*

feia il combufìibile,fi vedefiamma &fumo,che e tutta lafufla%a di quel

combuflibile , detto folfo& mercurio , materia ccrtiffima di quel combu-

§ìibile,òfia vegetabile,** fia animale,ouer minerale, poi chefi fa di certo,

the ogni cofa fi rifolue in quello che e però effendo ogni cofa alfine polue*

re& cenere,come ilfenfo capifee nella rifolutione d'ogni corruzione, tan-

to per putrefattone, come per violenta di caldo ò freddo , nel?arpone&
effuflione detta effucatione , & nella rifolutione vifuale de* combuflibilì

fi vede , che à poc' à poco il combuflibile fi conuerte in cenere morta , &
tal cenere morta effendo fredda cjrfecca , e detta luna ,/landoli acoflo la

calidità delfuoco,fi[calda la ficcità di talforte,che diuentafuoco di nuo-

vo,& così fi può dire efìer tal corpo morto di nuouo rifufatato, che li filo-

fofi chiamano tal corpo rifufcitato,luna conuerfa infoici eliffir roffo, e*r

medicina da conucrtir ogn'altro combuflibile,& metallo, &pianeta,info

le,& oro d'alt himiflu Si legga &fi rilegga ogniforte di libro di talifiloso-

fi, che ogni parola fi verifica in queflofuoco, ne maifipotràfaluare altra-

mente per Coro del vulgo,ne per altre forti di mcfcugli,chefaccino talifai

ftinterpretuEt chefia il vero,cominciamo vn poco,& diciamo,quel che di

ce jlros,che ogni huomo lo conofee><& colui che no lo conofee, non conofee

cofa alcuna. Qufl' oro fuoco,tutti lo conofeono, infino li ciechi , & quel del

vulgo,ò quel che dicono fare lifatrapi alchimifti,non lo conofeono tutti,er

$p &c,Geberdice
}
cbe illumina le cafe,accende le lucerne, & dà abonda*

%ade
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%a de rlcbexx? fi s <* » ehe con quellofuoco no(lro,vediamo nelle tenebre,

& ofcurità per via delfuo lume , & accende le lucerne,& candele , pro-

uenendo ogni ricchezze dalfuoco , perfarfi ogni forte d'arte , & agricol-

tura mediante efìo , che è /iato il mc%z? , co'l qualefi troua ogni inflrume

to &feramento,fatti per il fuoco in tutti li efiercitij manuali,che l'oro del

vulgo, & quello , che fanno li Satrapi , non illumina, ne ferue per dare

abondan%a di ricchezze, fé non con la mercantia& vfura,ma ben l'al-

tro , mediante l'arte con il fuo fudore, ergo . Dice Morieno , che quella

cofa,che vale afìai,non entra nel MagiHerio;& li Satrapifpendono tutte

le lorofufian%e , & quelle d'altri , & poi l'oro del vulgo vale a fiat, ergo.

Dice Titagora , & altri , che è opera da donne ,& gioco da putti^& l'o-

pra de' Satrapi è diffìciliffima ,& folo da perfone ingegnofiffime , ergo •

Dicono tutti Ufìlofofi , che doue flà quefi'oro defilofofi, non puòflare huo

model mondo con quello in quel luoco , & che non fi può toccare fen%a

danno , cjr che tinge , & corrompe ogni corpo . L'oro del vulgo > & ogni

mefculio fatto da Satrapi
, fi può toccare , èflare doue quelliflanno , ma

non già fi può fiare nell'oro^ fuoco fen%a danno , ergo. Dice ^Arnaldoyche

l'oro potabile , & elixir roffo , (che è l'oro de'filofofij è oro potenziale&
inuifibile ; toro del vulgo ,& quel defatrapi fono viftbili, per effer attua-

ti y ergo . Dice ^Alfidio , che l'oro defilofofi , fi troua per tutto benifìimo

.preparato& purificato , che fi vende a vilpreTgp , & tutti dicono , che

4>gn'uno ne ha , tanto il pouero , come il ricco } di quel del vulgo , & di

quello di Satrapi , fono affai , che non hanno , ne anco ne hanno mai veda

to y ne toccato, ergo . Dice pur'^ilfidio , che nel produr quefi' oro de filo*

fofiy fifanno tutte Voperadoni in vn medefimo tempo ,fen%a tempo da.

vna , <& l'altra operazione , con ilfuoco oro fifanno tutte , ma con quel

del vulgo,& de' Satrapi, ci uà tempo da vna operazione all'altra , ergoi

Dice Raimondo , che fcn%a quefi' oro , mun huomo potrà foflentare la vita

fua\adunque quelli, che mai non hebbero oro del vulgo}& de'Satrapi, fa-

riano tutti morti,& efìendo viui, ergo . Et dicono, chefa il vetro mallea-

bile , efìendibile , vedendofi vifibilmente ; quando il vetro è nel fuoco , fi

può battere e flendere , per che modo& via , che l'huomo voglia , fen^a

che fi rompi ,& pofìo nell'acqua così infocato , fi può maneggiare con le

mani , come féfuffe pafia di pane yfen%a che fiotti \ Ma loro del vulgo ,

&fofiftico de Satrapi non può far quefìo , cioè che il vetro fifaccia mal-

leabile , ergo . Dicono , che conferua il caldo& humido naturale al gio»

uane , & al vecchio lo reflaura , il fuoco cuoce tutti li cibi , che feruono

per alimento
,
per la conferuationc& reflauratione del caldo& humido9

^rfcalda ogni raffreddato , come il vecchio freddo &fecco, cofa che Fo-

ro del vulgo nonfcalda , ne fi digerifee, nefa digerire , come il calore del

fuoco > ergo . Dicono , chefi chiama Sole > il Sole è luminofo yfcalda > al-

tera*
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tera , corrompe , putrefa , digerifcc ,genera , rarefa , foluc, & cofefimilh

& illumina l'altre (ielle , e tutti li corpi . Voro del vulgo, non ha ninna di

quefie qualità , ne illumina li altri metalli , per non efjer per fé luminofo ,

che luca nelle tenebre, come que[ìo carbone lucente dell'oro filofofico, ha*

uendo tutte lefopradette virtù , che ha il fole , ergo . Dicono , chefi moU
tiplica in infinito,con lafua virtù propria , eflendo viuo& vegetabile con

il corpo , anima , &fpirito viuente,cioe con il moto > Voro del vulgo , e*r*

quello de Satrapi, non hanno tal conditone, ne moto, ma fono morti ,

ergo . Dicono , che refiflejempre alfuoco ,fen%a mai corromperfi,ma fi

fonde come metallo alfuoco , come ben fanno li Vetrari della cenere cai*

cinata , & legne ,& ogni combujìibile , ehefi folue infumo efiamma,che

e acqua infocata ,& Voro del vulgo fi corrompe con quello de Satrapi nel

fuoco > comefanno tutti li partitori , Battelori,& Orefici,come per auantl

fi e detto , ergo . Dicono , che e la fola fenice ,Tirafle ,& Salamandra ,

che ciafeuno di quelli viuono nelfuoco . Voro del vulgo , & de Satrapi

non ci viuono, cioè non refiano con le loro primeforme in corrottila fi cor

rompe quella , potendofenefarefmalto , vetro ,& tintura,& acquifiano

diuerfaforma da quella di prima , oue che la fenice , (alamandra,& Ti

rafie (che vuol dire animali difuoco) fempre conferuanola loro prima

forma nelfuoco,cioe di cenere ,fia pofla mille volte alfuoco,ergo . Dicono

che efommo veleno , &fommo antidoto > iVveleno e quello che occide*

& l'antidoto e quel che e contro il veleno , che non occida -> il fuoco ogni

cofa occide, & fana ogni cofa, cioè ogni cofafà incorruttibile ,& perfette

rante alla pugna del fuoco , come fono tutte] le ceneri calcinate, che così

non puòfare , ne l'oro del vulgo , ne de'Satrapi vulgati, ergo . Dicono in-

finiti filofofi , che tal'oro efuoco viuo , & viuofuoco , l'oro del vulgo , ne

de'Satrapi (fé benfono cofefortifsime) fono però detti fuochi morti ,&
non viui , ergo . Dicono , che e donum Dei , idefì , cofa vnica,efingulare y

per efier ogn altra cofa creata , dono d' iddio, ma ognigioia pretiofifsima,

& oro del vulgo ,& de' Satrapi , non efingulare , perche ha ilfimile,nee

fi preciofa& vile come ilfuoco,cheferue per tutti li bifogni humani,ergo%

Dicono lifilofofi , che la loro pietra elixire , & oro, fifa con vna fol cofa ,

che e ilfuoco, job combufiibile,convnfolvafo,che e la figura di effo

fuoco , convn fol reggimento , <#• vna fola operazione , che e l'accenfione

del combufiibile, con vn fol forno , che e il camino òfocolaro , douefianno

lefeccie purificate& fublimate,le quali non refiano nella cima del vafo t

come lefublimationi de'faifi ^ilchimifli , ma nelfondo , come dice *Aros.

Separandofi folo la terra dannata,chc e lafuligine , &fporcitia , pw^gp*

re,grafie7^a volatile >& nonfifia , ne permanente alfuoco,comela pur-

gata , che refta eternamente alfuoco , quando però e purgata da tutto il

fuperfluo, come la cenere di cuifé nefa retro , chefempre dopò la pur-

gatione
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rog
gatione dell'ale ,& ve/fiche, cioè parte corruttibile , rettafemprefen%a

tonfumarfi mai cbrpo diafano, come è il corpo celefie , ma li mefcugli de

faifi interpreti non fono fatti OHmafola cofa , con vn fol vafo , con vnjol

forno, & convnajola operazione, & reggimento, ma di affai, ergo . Hai-

mondo nel libro de Quinta effentia, dice, che l'elixir bianco e roffo , che è

argento <jr oro, fono vna compofitione d'aria e fuoco ,& tutti queflifilofo-

fi dicono che l'aria e nell'acqua, cjr nella terra ilfuoco : l'oro del vulgo,

&

de i fatrapi , non fono aria, ne fuoco, ergo. Dicono li filofofi , che lo fpirito

della Quinta efìen%a, per effere effoinuifibile , non efuoco , ne ha natura

di fuoco>mà habita nel fuoco,come corpo più puro dell'i altri corpi compo

fti cjr rnifìifotto il cielo , che viuifica quella maffa confufa, & caos del no

ftro fuoco, elemento dementato, cioèfemplice, efjendo fuoco (dicono tali

filofofi) che abbrufcia , calcina , &folue li corpi ,& che in efìo habita lo

fpirito della Quinta effen%a , chiamando acqua l'humidità euaporabile ,

thè Chumidità dell'acqua , e*r chiamano olio l'humido vifcofo radicale,

the il fuoco non lo può toccare^ al qual dicono, anima, vento, & aere,&

l'vntuofità di tal humido dell'acqua & olio, fi dice jpirito,& la tintura fo*

luta in effa acqua & olio, fi dice corpo, che e l'elixir bianco & roffo,efien

do l'elixir bianco compito per tre elementi , tir a , ccqua ,& aere, fen*

%a il fuoco, ma il roffo fi compi/ce con tutti quawo,cioe che l'elixir bian-

€0, che e la tuna,& argeto, cioè cenere, che fi troua fenici fuoco,chi e l'eli

xir roffo non fi può trouarfen%a fuoco, (dice Ciouan de RupeciffaJ& al*

tri filofofi : Dell'oro del vulgo ,& de i fatrapi , non fi può dire , the habiti

nelfuoco , an^i dal fuoco fi corrompe ogni corpo, ergo . Dice Geber , che

lafulìan%a del Mercurio mondata perjublimatione , che e l'humidità fo-

pradetta ri/cofa, purificata, &fifia,e la Salamandra ihimifìica,chenon

ha altro alimento chélfuoco{dice effo) efìendo così proprio la cenere info-

cata, detta oro de filofofi, che così non e l'oro del vulgo, ne defatrapi, er-

go. Dice hfferario Monaco , cheinqueflo magisleriofi vedono vifibilmen

te li quattro elementi , che nell'oro dèi vulgo,& fatrapi non fi vedono , fé
non che le battevano per elementi, non fi potendo vedere li elementi vnU

ti vifibilmente in altro mislo, che nella pietra de filofofi , che e queslo no*

Siro fuoco tal pietra , che non e pietra , ergo. Dicono , che lo jfirto della

Quinta effen^a, e l'elixir roflo, con il qualefi tingono tutti li corpi, fi fa il

uetro malleabile, & fi fingono tutte legioie co'l vetro, ò chriftaUo tfìendo

per fé muliiplicatiuo in numero infinito, cofé che non pofionofare, ne l'ero

del vulgo, nefofiflichi difatrapi , &falfi interpreti , ergo . Dice Saturno

Termegiflo , & Hermete , che fé fi bagna vn'huomo dentro , òfi beua di

quell'acqua, fubitoftmore , nonfipotendo toccare fen^a danno, quando e

fatta per efieruffico > cono/àuto da tutti gli huomini, per fin dalli Villa*

ni, & cicchi, effendoci affai%che nonfanno lafua virtù&ft pur la fanno,

D d non la
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non la fanno adoperare , perche l'opera non la pofionofapere \ fé non per

dono d'lddio,ò per dottrina del MaeHro,che rmfegna,efiendo chiaro%che

ogni opera& arte chefi faccia, fi fa pervia diferri,&d'altri inftrumeti,

thefono infiniti fatti colfuoco ,j& co'lfuoco ci bifogna il Maeìlro , o vero

the Iddio li dia tale ingegno,come fi vedefpefio,che fi trouano nuoueinuS

tioni d'arte, nelle quali Iddio gli dà l'ingegno, o vero che'l Maeftro gl'infe*

gna quell'artejnterpretàdo Itfnlfi Interpretiche dice{fero»deu°arte dafh*

te li metalli vulgari, & de Satrapi,^ non dell'arti tutte,che fifanno me-

diante gl'inBrumenti* chefifanno dalfuoco , oue ci bifogna il Macero »

the infegni tali effercitij , ergo. Dice Lilio, che maifi vnijcono l'anima,&
(f>iritoco'l corpo* auanti Fimbiancatione , dicendo Senefìoà Diofeoro,

the l'inhìancatione non e altro, che combustone , effendo prima la citrina*

tione che Vmbiancatione , perche auanti ehe la cenere fia calcinata, fi

fa nonfolo citrina , ma d'ogn'altraforte di colore , comefi può vedere nel

principio , quando fi accende il fuoco,fin chefifaccia di quello cenereidu

tendo Stefano *Aleffandrino , che in queflo magifterio non ci va ne metalli

del vulgo , ne minerali, ne gioie, ne pietre, ne herbe, nefiori, ne animali,

ne più forti di lambicchi , &forni ; ma baflafolo conofeere la nebbia ,&
eleuatione dell'acqua , che e fuliggine portata in alto infantile. Ependola

luna il mercurio, che e fpirito,cioe corpo affottlgliato , perche effo mercu-

rio e tutta doperà,tutta la compofittone,& il mafehio efemina , oue il no-

firo fuoco e tutto queflo , che dicono sì bonifilofofi , & non tante chimere

de ifatrapi , ergo . ^Auicenna parlando breuemente di queflo magifterio

diffe . Fa quel che non vedi,& lafcia quel che vedi, che hauerai il magi»

flerio, cioè fa il bianco negro ,& poi lafcia il bianco , cioè fallo roffo , che

hauerai quello che difìe Hermete,che e fare l'occulto manifeflo ,&ilma
tiifeflo occulto , che e quanto dire : Fa il morto viuo,& il viuo morto,che

efare,& rifare ilfuoco quado fi fmor%a,efìendo la citrinationefdice Sene

ftojla refufcitatione,cioe appiccia ilfuoco al cobuflibile,che e morto, e tal

viuo cobuflibile couertirlo in cenere de i morti,&poi refufcitarlo,cioe info

tare tal cenere,&$ò d'iffero lifrlofofi,che le fyecie pwz^auano comefepoL

tri de i morti,ehe fono tutti li cobuftibiti,legm,herbe,o]Ji,-& animali,bitu-

tni>gra(JT,& ftmili tutti morti,che pw^ano,quadofi abrujciano,eoe fi può

fentire lafuligine,buttadola nelfuocoJa fua pu%ga per effer ilfuoco ilfé
polcro ditutti tali mort'hcioe di tutti li cÓbuflibtli,che fi riducono in cenere,

the nò fi può intedere già così dell'oro del vulgo,& di tali mefcugli difa*

trapi,ergo.Dice Raimondo che il mercurio& folfo fono vn'olio tncombufti

hile,\l quale non e altro , che colori , cioèfiamma di tanti colori , chiamati

per infiniti/fimi nomi, i quali fono accidenti in quellafufianca di quella ter

ra pura , cioè cenere purgata , in cui pia nonflà la miflione de i ^.elemen

ih per non effer più alterabile , ne corruttibile , ma Quinta effen%a,& de*

lode
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lo di filofofi, che cenere, che non fipuò corrompere ,fe non ridurla in ve*

tro eternamente durabile alfuoco , per ilfuoco vitrificatorio, differente

dalfuoco fuftbile metallico, che così non fi può dire dell'oro del vulgo , ne

defatrapi ,& falfi interpreti ,& d'ogn'altro mifto , ergo . L'H or tulano

dice , che la medicina da fanare ogni corpo infermo, fifa da vnafemplice

fufian%a fpirituale, che tinge, penetra,^* affifia tutti li corpi,che flà nel*

Vero, che ogni giorno il toccamo>queflo s'intende bene del nefirofuoco,che

ogni giorno fi può dire che fi tocchi da cuochi , per non fi poterfar di man*

co di non toccarlo -, ma non dell'oro del vulgo, ne de i fatrapi, che fiflà tal

volta molti dì,& mefi,& anni à toccarli , ergo . Dice tìermete nellefue

allegorie , che'l corpo dell'oro de' filofofi , e corpo , che viuifica li altri cor-

pi morti ,& la loro acqua , e acqua che fublima l' alt/ acque ; ilfuocofi
quello, & nongià l'oro del vulgo , ne de ifatrapi, perche (dice effo) con

queflo corpo,& acqua, s'impara come ilviuo efee dal morto,l'occulto dal

manifeflo, ilgagliardo dal debole,& il bello dal brutto , vedendofi per il

fuoco, come il fuoco efee dalla pietra& efca,cofe morte, & quel che prU
ma non fi vedeua , fi vede per il fuo lume , fi vede vfeire tatattiuo , come
e ilfuoco più gagliardo d'ogn*altro,& cofa fi Inceritela vna cofa cos ì feti

ra, <jr non già per toro fofi/ìico , ergo . Scriue Maria , che tìermete dice ,

che li filofofi imbiancano& annegrano la loro pietra,in manco di tre hore

d
y

vn dì naturale . Con ilfuoco fi vede tal cofa farfi carbon negro, colori va,

tij,& poi la cenere bianca, ma con Foro del vulgo,& con mefcugli defai

fi interpreti , che dicono volere vrtanno,& poi non li bafia tutto il tempo
della lor vita, poi delfecondo, poi del terz^p fino al numero infinito, ehefem
fre dicono effercifiata qualche difgratia . Ignoranti &falfi ingannatori,

chefono quelli tutù , quelli dico, che vanno confalfità (riferuando queU
Vi che vanno febiettamente) chenonpenfano di errare,ma fi penfano che

uenga dalle difgratie de i vafi trifii , ò dal poco, o troppofuoco , o dal ca-

ttarli prefio o tardi dalle loro operationi non naturali . ^iuertendo il Con

te di Treues, che ilfuoco non egià della fusian^a della materia dell'oro

,

per effer la materia quella parte più pura di quel combujlibile ,&miflo
de ^.elementi , cioè quella terra depurata dalli altri elementi, & fetulcn*

ùa%& opacità della terra mi/la , & non pura, non la potendo più corront

pere ilfuoco noslro,fe non la corrompere quello del dì delgiuditio vniuer

fale , che abrugiarà ogni corpo mislo , alterabile,& corruttibile . Et dice

-Juicenna nel trattato , della pietra , che co'l ridurre il corpo in acqua , fi

fa la tintura dell' acqua > & deli'olio, che colora] . Queslo non s' intende

fé non delfuoco, perche l'acqua e il fumo che non fi accède, che l'olio s'in-

fiamma, &fà tanti colori , & però non fi
può intendere dell'oro vulgare ,

C*r delfofifiicato , ergo • Dice Zenone e Tlatone alla turba , che'l princi-

pio di queflo magifterio no e altro che vn compofio di vapori& acqua,&
D d 2. ilfine
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il fine di tal'Arte,non è fé non poluere,& cenere > come fi vede nelfuoco ,'

cofé differentiffime dall'oro del vulgo , che è vn corpo folido non vapora- ;

bile , ne poluere , ergo . V Hortulano dice che la pietra de filofofi non fi

fa per altro , che per l'elixire, che altro non è , che fublimatione de corpi

metallici , ejjendo in tal fublimatione, li mercurij di quelli corpi , che non

fono altro chefumi fottiliffimi, che a punto quefìifono li mercuri & (piri-

ti defilofofi , caldi &feccbi in atto , <jr nonfreddi &fecchi , come fono

quelli del vulgo 3 quali pigliano per/piriti, arfenico,[ale armenico, mercu

rio,&folfo del vulgo
, per effer balordi, poi che in atto fono freddi& fec

chi , fé bene in potenza paiono il contrario\che cofa cercano dunque gl\Al

chimifìi ignoranti, fé l'elixire non e altro chefublimatione de corpi metal

liei , i qualifonofumi,& li mercuri] fono fumi fiottili/fimi ,perche pur cer

cano li mercurij in corpifreddi& feethi in atto,& non mercurii fpiriti in

atto caldi e fecchi , che lono fumi fottiliffimi , che poi per la fublimatione

de i corpi con li mercurij , fi fifìano in cenere infocata, effendo la cenere la

fublimatione de i corpi metallici , & Vi mercuri) fiffi , quellofpirìto viuo
,

. chefa Velixir branco apparir roffo, the è l'oro de filofophi alchimifìi
y
par*

landò effi con chiaro, cheli potriano intendere ognigroffo ignorante, fé vo

Uffero adoprare la ragione . Geber parlando dell'elixire al lib. i.cap. I7 é

difte.che Velixire, con tutto che ritenga infé la virtù metallica , non è pe-

rò metallooffendo frangibile, & compoftofolo di fp'mti, eccedendo lafua

tintura, la commune tintura metallica, perche quefìo elixire &oro pota*

bile è vn folfo fottiliffìmo ,& arfenico puro , & oro purijfimo ,

K& boriiffi*

rno . adunque quefìo elixire non fi può dir già, che fia oro del vulgo , ne

oro de fatrapi, cioè faifi alchimifìi , effendo quefìo elixir oro puro, & buo->

no de filofofi,& non del vulgo. Quefìo non ft può già intendere d'altro, che

del nofìro fuoco > ergo . Dice poi il Seniore,quando li filofofi differo, imbian

cate l'oro,non differo l'oro del vulgoy perche niuno faprà malfare l'argen-

to oro, fé prima l'oro nonfa argento , facendofi l'oro argento,quando fifa

bianco}& l'argento fifa oro, quando fifa roffo, dice quefìo ^Arnaldo, nel

fuo minor B^fario,facendofi quefìo, quando fi riduce il combuHibile acce

fo j che fatto roffo , ft conuerte in cenere , che quella e la luna & argento;

facendoft poi infocata & roffa , che fi chiama oro& elixir rofso caldo&
fecco f non efsendo talrofse%£a,<& oro,& elixir roffo , eccetto che {piriti

caldi &fecchi,& fattoli partire,refta la luna, è argento, che e la cenere

fredda &fecca per effer calcinata , efiendo primafredda& humida a*

vantila fua ealcinatione & bianchetto, . J^on fi pofiono intendere gii

quefìe parole ptr altro, che del nofìrofuoco,& non già dell'oro delvulgo%

ne de fatrapi , & falfi interpreti de filofofi alchimifìi veri , ergo . Dice il

Seniore , chela Quinta efsen^a, e il fumo bianco , che porta nelfuo ventre

ilfumo rojso detto oro^auendofigura difottilifjima acquaJa quale fi no»

mina
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mina, da Filofofi con infimuffimi nomi,per il nome di tutti li humidi, come

fono aceti , vini, latti graffi, jangui, fperm'r,& mellrui,per il nome di tut-

te le tinture, & di tutti i fiori, per il nome di tutti li metalli^ di tutte le gio-

ie, & pietre, di tutti li vegetabili^ animali, nominandofi anima, fpirito,

fumo, remo, vapore, olio, file, fuoco, arfenico retro, vitriolo,folfo, ver-

derame orpimento , magnefia , antimonio, aquila
,
perthe vola (opra li

nitri [piriti, aria, per la fua fottilità, dracone ,ferpcnte, bafilifco , leone,

& altri animali feroci,& Vf lenofi , per la loro bombile ,& velenofa na-

tura, auanti la conueniente digestione , per efier puzzolente > amara , &
bombile, leuandoli ogni cofa di fuperfluita il fuoco , mentrefifa il mani*

fe(ìo occulto, & l'occulto manifesto
,
per efferjempre l'occulto l'oppofito

del manifesti, confirmandolo ancora quello Hermete ,& Rafìs , & così il

Tanthcol'bà chiarito, nominandolo tal Quinta effen%a elixire,& oro per

tanti nomi, mediante li colori , compitfjìoni, fufioni, dure& molle, vola-

tioniy & effiffaùoni , come anco Ffferario Monaco con tanti altri , che di-

cono il medifimo, vedendo fi che tanti nomi fono fimilitudine ,& nonfono

li fimig iati, dicendo, che fi nominano per il nome de metalli , adunque

non fono metalli come fi hanno penfato li balordi, & falfi alcbimifìi , così

dì tutti li vegetabili, ammali, & minerali, come difopra dicono tantoché

non fi può applicare tali nomi tutti ad altro, che a quefio vnico oro defilo-

fofi , cioè a queslo noflro fuoco , & non alT oro del vulgo , & all'i mefcugli

de i fatrapi , &fal(t interpreti , effendoilfumo bianco , che chiamano

Quinta effen%a , la cenere infocata , non efiendo altro la cenere , chefu-

mo , per efier(lata prima in fumo&fiamma per il fuoco , chefi chiama,

oro, & vedendofireflare la cenere calcinata*& infocata, che più non vo

la, ma flàfiffa,& perfeuen ante eternamente nelle cenere, tale fpirito del

fuoco, jen^a mai più volarfene via dalfuoco , comefanno gl'altrifumi de

combufìibih,thefi chiamano folfi comburenti^ mercurij volatìli
;
&non

fiffì,
ne pen manenti alla pugna delfuoco, come la cenere ben calcinata ,

che perpetuamente refta nelfuoco,& il fuoco refla in efìa, mentre dal ca

lor del fuoco e fcaldata , che non più prefto abandonata dal calore , refla

tal cenere morta . l.\perien%e chiarirne e*r vere , da poterfi fare da tut-

te le donne, chejeruam per feruìtio della cafa , & per gioco d'(gni putto,

fen%a molta ffefa , poi cheferue per tutti li bijogni humani, & ne efee da

tale milione de 4. elementi la materia fempilce , & incorruvibile , cioè

cenere perfeuerantefempre al fuoco, che così non e quella defatrapi, er-

go . Dice Geber al primo libro cap. 1 7. chi calcinarà l'oro con alcuna cofa

eftrinfeca , perderà i tempo,& leffefe\ perche l'oro e manife/ìiffimo ef~

fere vnajufìanya fifia fenfa fulfureità comburente, cioè la cenere ben cai

cinata più nonfuma , & per non efjerci più niente da corromperfi , flia

quanto fi
voglia alfuoco.Li akhimifli uulgari calcinano loro mefcugli to7

fuoco
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fuoco , che e cofa eflrinfeca di quei loro ingredientifalfi, adunque perdoni

iltempo,&leff>efe:mailfhttoftàchelefpefc & il tempo ce li mettono

Uterini pagatori, che fono fatti(lare forte da molti ignoranti, & noneffi*
Il modo poi e, che tutti dicono, lo non ho luogo, nefacoltà, mafé V, S. &
F. Eccell.& V.jllte7^a,& V. Maeflà mi dà ilmodo,glifhrò tant'oro,che

fi potràfare patrone del mondo : & l' iftefio efiato detto centinaia, & mi
gliara d'anni& anni , ne mai s'è vifto,che ne Imperatore, ne Re, ne Duca,
ne Signore alcuno atteda con l'oro,che infegnano li ^Alchimiflifalfi, fé non
per loro(pafio, & piacere ; ma attendono bene congran flento,& granai
pendio , à cauar le minerefotterranee , quali genera la natura , effe fono

ben rarìffime , fapendofi di quelli la verità di certo , poi che niuno al dì

d'hoggiftvede efferfifatto patron di tutto il mondo, come promettono li

fuifi ejpofitori , cofa da vilipendere , & fuggire come la pefle talfaifé di-

cerie de i fklfi interpreti, che dicono di faper fare oro,& argento dateti
dere , migliore di quello che la naturafa effa,& vannofempre mendican-
do , & viuendo d'altri per il più . E ben vero, che ci fono molti gentili /pi-

riti di Trincipi& Signori, che fi dilettano di quello per loro fpafio, & per

faper poi di tal cofa ragionare fteuramente,fapendo,& conofeendo benif

fimo , che tal cofa e fklfa , & fpeffofi pigliano fpafio della fcioccbe%%a di

quefli ignoranti di talefaenza. Imperòche riuscendone tal volta qualche

medicamento vtile, & qualche gioia contrafatta, reflano poi tali gentili

(piriti , & Trincipi con qualchefodisfkttione : maffìme che olira le gioie ,

Cjr medieamenti^edono fare biancamenti al rame , che moflrano di vndi

€i& dodici leghe al paragone , & nonfono poi più che cinque d' argenta

bono • Et tal'vno tinger'ilferretto difpagna con acqua vite, con lo fpirito

della tutia,& ridotto in menflruo colfolimato, sfattoci poi (lare talfer*

retto preparato dopò che ci farà (lato deU'oro lauato, fi foluano poi in ac-

quaforte l*vno& l'altro ,& lifhnnovfcire tal'acqua per fuoco di cenere

pcrflorta, e*r gli refla poi vna certa poluere negra, che pofta vna parte di

quefla medicina fopra quattro , o vero cinque parti doro liquefatto , cre-

scerà tal'oro tutto ilpefo di quelli medicina,del quaforofattone laminet*

U , & mefie alfuoco di cimento per bore 1 2. con vna parte d' allume di

rocco , vna di vitriolo, vna difalecommune ,& tre di poluere di matton

pifìo, chefiano mattoni veccbi,& finito il cimento fi buttano tale laminet

te in vrina,& afeiuttefifondono,& poifi mettono alla copella,& acqua

da partire, che ci reflano affai volte tanto, che fa apparire vero orojome

fanno anco altri, che ci accompagnano il fmeriglio,& chi la calamita,^*

altre forti di crochi diferro, & antimonio, the reflano à più copellat'wni ,

come e intrauenuto à Maeiìro Loren%o Balducci , partitore,& affinato-

re in piatta Vadella di Romaiche ha fatto in Roma tal mefìkro daliffS

in qua # efjendoli capitati infiniti yiUhimifii chehanno portato tanti va-

'Hi*
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rìjfbflflici di bianco , & di giallo, per argento& oro,& alcuni ne ha tro»

fiato refiarefwo à fette copellationi, à leuarli la compagnia faifa , & tifa

tura volatile ,& non/labile, contefono quelle del vero argento , & vera

cro,nernaidaqueldìcbecomiiciòàvfarctalmeslicro> ha trouatotri

infiniti/fimi niuna cofa vera, ma tutti tali mefcuglifklft . Eccetto chegl'e

tccorfo trouar tal uolta comprare del vero òro in verghe da Mchimifli t

the diccuano hauerlofatto loro buono a ogni paragone , &poi tati etichi

tnifligl'hanno portato àfondere certa miniera naturale,& fotterranea %

della vifla di Marchetta aurea , che toccaua così nel paragone il tocco

del ducatosfattolafondere fono rettati doi ter**} d'oro di ducato bonijji

mo,&vn ter%p e andato in terra, ò verofeccia ;& così fi e chiarito che

taCoro buonora dalla naturafdotto,& no f l*arte dell'alchimia, ruhba-

dofecretamcte tal minerà all'i patroni, che tal volta non lofanno di hauer

talgran veturafotto la fua obedietia,& protettione,&tal volta forfifin

gono non volerlo fapere,per paura della perdita de iflati, quando fi/apef*

fé tal gran ricchezza : però non e marauiglia,fe alle volte fi vedono ven-

dere dagentevili & ^Ichimifli verghe d'oro ,& argento, penfandofi

il vulgo, che lefaccino ejji per l'arte,& così afiai refianoflupidi& ingan*

ttati da fhlfi huomini . Et Trincipi& gentili /piriti reflano fempre fitibon-

di vedere l*efperien%a, di quàti che dicono di fanfare, e hivna cofa,& chi

•pn'altra, <&• infine poi /coprendo la bugia,gli donano qnalche buon preferì

te, & li mandano à cafa loro congrand'bonore, in cambio del vituperio

& cafìigo della vita,& gl'altri vanno poi in infinito dietro a tal credenza

d'huomm fhlfi , per non veder tali caftigati , an?i premiati & honorati j

tna féfi rifolueffwo tutti li Trincipi del mondo,volerfapere la verità,tro-

uaranno che quefii venditori d'oro& argento, affai farà non fatto per al*

ch'imia , ma da minere , o t efori fotterranei , o vero chefaranno rubbati ;

quandofoffero obligati quelli, che vendono tal*oro,cjr argento, darne con

to di donde l'hanno hauuto , & quelli eh efannofare l'oro , lo face/fino in

luoco che non potèfiero fuggire , ma lauorare per il Trincipe, & e/fendo

bugiardi (come femprefaranno) farli morire , acciò fi eflirpaffe tali fai*

fé per/one , che del continuo fanno tanti ingannamenti alle perfonefempii
ce, che non penfano à tal'inganno, mediante il credito che fi ha alla fiù/a

\nterpretatione de iferini di tanti vari) filofofi alchimisti , di già moflratì%

& molìrarò più oltre , che tali detti non fi poffono intendere , ne dell'oro

Vero del vulgo , ne delfofiflicato da faifi ^Ichimifìi , mafi può bene in"

tendere di queflo pretiofi/fimo oro de'filofofi viuo, che e queflofuoco 3 che
udoprano ogni creatura humana, per quanto gira il mondo per longitudi-

ne& latitudine, verfo li quattro cardini del mondo habitabili , e*r così fi

€hiaririano li Trincipi della verità fchictta , con fare prohibire tale fofifii

€a> &fàis'artc , & tutti quelli che diranno difaperfare ilgran numero

d'oro
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d'oro & argento * fi prefentafferò aìli loro principi

, & fi obliga/Heroflar

ferrati per quanto tempo dicono far tal teforo * & non lo facendo à ogni

faragone * fofìero obligati alla pena capitale*& così fi flirparia tal'abiir

fo nel mondo* chefono hormai quafi tutte le perfone * tanto rcliginfi, come
fecolarufapendo di certo, che ogn'huomo da bene fi contentarla di tal gin

fio partito*ma il fatfo che non potrà pia ingannare * reflarà priuo d
y

ogni

jperan%a>& perfora fi emendarà del malfare,& guadagnarà L'anima*

& la quiete del corpo . Et per voler tornare al ragionar no/ir o già princi

fiato y dice Geber al libro i. cap, 8. Che l'arte non può imitare la natura

nella generation de principij dei metalliche fono ilfolfo & mercurioJut

ti dui fumi fottilijjimi, cocendoli la natura con vn caldo téperato con tem

fo d'anni mille nel ridurli à perfettione, & ogni altro caldo maggiore mi
da ogni cofa infumoiilfolfo& mercurio defalfi interpreti fono corpi gròf

fi,& non fumi *&fpiriti fottiliffimi* adunque pigliano ilfklfo * &fhlfità
ne riefcono * ergo . Dice Chrifìofaro Varigino nelfuo Lucidano * che li fi"

lofofi chiamano elixire ogni forte di medicina che trafmuta effendone di

due forti, vna corporate, e*r l'altra spirituale , & per voler fiffare lajpU

rituale, fi fifta fopr'a la corporale, che efelixir bianco,& la fpirituale l'eli

xir roffo , che al noflro propofito e la tintura rofìa , &ff>irito. della quinta

effen%a detto oro, cheIla in quella cenere purificata da ogni fuperfluita ,

feria calcinationedife flcfia fen?a altra cofa eflrinfeca*come fono le cai

cinationi deifofìfli , come dice Geber , quello noflro fuoco trafmuta ogni

tniflofottoil cielo* che così nonfanno i mefcugli de ifklfi interprtti, ergo*

VHortulano dice , che Ufilofofi chiamano pietra tutte quelle cofe* che per

artificio pojjono difieparare li quattro elementi,& che nella cognition di

quelli ne nafta*& fufeiti vna certa fofìan%a chriflallina come pietra,na*

feendone da tali quattro clementi vn fpirito detto da filofofi Cielo* &
Quinta effen%a * non apparendo ne ai vifo * ne al tatto * infin che non fU
glia corpo nella sfera più nobile de quattro elementi * che è il fuo»

co , non hauendo natura di fuoco , ma habita nelfuoco per la fua nobiltà*

coagulandofi pey arte dell'alchimia in acqua abondantijfima, & colui che

sa congiungere &feparare tale fpirito dell'i 4* elementi* hauerà quel che

defiderà * fer che in tal Quinta effen\a ci [là vno fpirito fortifJìmo,che \ in

gè*& corrompe ogni mdiuiduo * di qualunquefpecie fi fia, vedendofi per

tal corruttione, lafeparatione, la mifura& pefo,de quattro elementi, che

confiflono in tutte le cofe createdicendofi tal dimofìratione alchimia,che

in arabico vuol direfufcitatione,& in Latino vuol dire* arte dafondere%

cioè foìnere . Et li meflrui poi altro non fono * che vapori jottiìiffìmi * cioè

vnafolutione per minima, vtro vna feparatione delle parti pure dall'im

fure*feparandofili mercurij per virtù di tali meflrui dalli corpi,afcenden

do in aere,per mc^o della caUinatione , e*r altre operationr* li quali mer»

curii
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éurìj per Molte tnhumationifì congelano ,& trafmutano In naturai folfo ,

che è la cenere calcinata al noslro propofito . Quefte parole non pojìono ejf

fer pia aperte',per dimoslrare quefto noslro fuoco, poi che dice, che è fuo

co,& nefufcita urna certa f»ftan%a chriflallina, cjrfi sa di certo* che ogni

cenere calcinata,^ bene purificata è vetro,potendofi d'ogni cenerefar ve
trOyCome ben sa ogni perito vetraro,dicendo anco, che pofiono per artificio

Jeparare li quattro elementlQueflo pur fi vede per il fuoco,cbe in ogni mi

fio ci fono attualmente li ^elementi, vedendo/i il moto , ò aere , nel noftro

fuocoMentendofi calidijfimo 3 vedendofi l'acqua , cioè il vapore ,& fumo9

Cjr* poi la cenere , che è terra fecca , ejfendoci nelfuoco vno fpirito , quale

àpparifce alfenfo 3 mentre piglia corpo del fuoco , il quale finito , non hi
natura difuoco, ma habita nel fuoco , che altro non e tal fpirito, che il lu-

me, & vita di quelfuoco, poiché da ogni filofofo, fi concede , che il lume
e qualità jpirituale , & non qualità materiale, adunque e fpirito e non ma)

feria corporale, come fono li haliti, vaporiyfumiy & aere, chefono corpi

fonili <jr materiali ,& non fpirituali , fé non per comparatone dell'i altri

corpi groffi& tangibili, come terra,& acqua, & non come aere,&fuoco

fottiliffimi y che non appari/cono alfenfo del vifot e tatto, fé non nell'i cor-

pi groffi , <&* dentro allo fpirito dell'i 4. elementi detto Quinta effen%a&
Cielo defilofofi , cioè lume, ci sia vno fpiritofortiffimo, ehe tinge ,& cor*

rompe ogni indiuiduo di qualunquefpeciefi fiay che e quel fpirito delfuoco,

the dice Teofrafto ^Academico Greco , come infine di quefto dimoftrarò 9

il quale e corpo& materia, infocata dalla gran calidità ,&fumofità dei

fuoco, cioè aere chiamato fpirito, che fià nelfuoco, vedendofi corrompere

tanto l'oro del vulgo, diamanti,& altre cofe , come gì
9

ejpertifanno,ridu-

cendofi alfuoco ogni cofa , in acqua , aere , poluere *& cenere > nelfine ,

che e la vera puttefkttione de ifilofofi Mchimifii , &filofofi naturali ,&
feriale(eparamento dei /^.elementi, d'ogni combuftibile,fi può vedere il

pefo, & mifura di ciafeuno elemento, pefandofi la eenerefuligine, &ae*
re, cioèfumo, che poi fi trafmuta in acqua y fé fi facpffe pafiare per alem

bieco , cofa chiariffima come il lume delfole-, che così non fi può fare con

mefcuglidel vulgo , ergo . Dice ^Antonio M'irandulano , cheli quattro

elementi della pietra de i filofofi y fono oro y argento , folfo , & mercu-

rio , che li filofofi pongono per ^folfi, doi abbrufciabUi ,& doi non abbru

fciabili , efìendo li doi non vrenti , ilfole , & luna ,& li doi vrenti fono la

fublimatione del folfo <zjr mercurio , detto cinabro, & arfenico, dell'i qua-

li doi abbrufciabili, fé nefa vno detto acqua feccay perche non bagnay ef
fendo però tutti 4. vnacefa ifleffa, come e folovn vegetabile compofio

de 4. elementi, nel quuleflà l*anima vegetatìua , che rifoluendofi tal pian

ta y fì rifolue nella fu.i pthna materia , che e la terra, effendo tal terra fa-

le^& ilfate non e .ilcrj chs acqua&fuoco con li altri dui , terra & aere^

£ e fffan*
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fifiandòfi foto la terra , per efier la matre dell'i altri tre , mediante la fui.

correttone, la qual poififfa effa ogni fpirito, e/fendo tal terrafpirituale di

tal virtù * chefa ogni metallo con-pò*'ale, fpirituale , propagandofi di cor*

pò in corpo in infinito. Quejlefono pur parole chiariffime , chcmoflrana

Vargento effer la cenere calcinata , toro tal cenere infocata, che nonfona

fin abrujViabili , ma fiffi il corpo& fpirito* effendo il corpo la cenere,det

ta terrafollata, per efiere terra di piante difoglie* dimoflrando che ilfot*

fo, & mercuriofono la fublimatione, cioè vapor pecco,& vapor humido*

yolatile,abrufciabile , & corruttibile in vnfumo *&fiammafola , detta,

acqua fecca ,
perche non bagna* dicendo, chefono tutti 4. vna cofa iftef-

fa, come è fola vna pianta * propagandofi in infinito tal terra corrotta per

feftefia, poi che tutti li filofofi dicono, che tal*acqua corrompe ogni indiui

duo , che di altro non fi può intendere* che di quefionofirofuoco che ere»

fee in infinito ,& fi purga, altera, corrompe* fi genera, &fifà perfettif-

fimo perfé fteffo . // ehe non fi può dir dell'i mefcugli de ifatrapi *& deU
toro delvulgo , ergo * Hermete(criue nellepue allegorie, che la pietra &•

medicina dei filofofi e ignea ,cioè di fuoco ( come dice il Filofofo : Quod
eft igni fimile* igneum v& non ignis , quod eft aeriaaereum,fic& in alijs»

e ignea %ma non efuoco , ma cofa di fuocoJ la quale nonfi può bere efìe»

riormente alla palefe, percheparia morire* ma bifogna bcuerla intr'tnfeca

piente di nafcofio*chefà viuere*&fà rallegrare^ efier tal pietra ampia*

mentefuoco*& efiendo creata difuoco*infuoco fi conuerte,effendo la tiri

tura ilfuocoPecco* l*aere,<& quello che confuma& d\uora*Cacqua*laud>
imbianca, &pcaccia dalli corpi la negre%ga *& la terra eflabile * &fer
ma* ehe rkeue le tinture* dicendofi all'acqua, Pudore del potè*& orina de

putti. Vero quelle parole tutte nonfi poffonogià dire dell oro * ne de*me-

fcugli de'fatrapi , poiché egli dice efierfuoco,& che in fuoco fi conuerte*

non fi potendo beuere palefamente* e*r efieriormente* che nonfàccia mori

ttjna beuuta intrinfecamente di napcoflo* chefono te cotture de i cibi,&
delle medicine * chefanno viuere * &fiar

y
allegro : che pane ? che carne i

the cofafi mangiarla *pe nonfuffe quefia pietra benedetta { Sarta necef*

fario dunque di viuere con ta carne cruda , come li lupi,& cani,& man»

giarl'herbe comeboui, & pecore, &ftare all'ofcuro la notte* come gìal.

tri animali nott'iluchi,& veflirfi co la pellefua tfleffa di peti,& comegai

ti& tigre portare Ivnghie longhe,necifaria ricchezza * ne metallo per

{pendere,& per legargioie*poi che per talefi gran dono d'Iddio^ pietra

benedetta chrifiall'ina,& diafana perla fua purità, &feparatione d'ogni

ejcremento combuftibile*altetabile,& corruttibile , al calore di quefto no

ftro fuoco, fifeparano le minere dell'i metalli dalla terra * &fenefanno
monete da {pendere * & inlìrumenti dafare ogni efercitio per arricchire *

& attentare l'huomot ibc poffa viuere col (uofudorefano ,fmo alleviti*

mom*
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yno termine preferita) dallafomma prouiden%a d'I dello,per via della cot-

tura del pane, carne, & altri cibi,& medicine, per effer tal cottura lafu
Tìan%a inuiftbile di quelfuoco, che e il vero fuocofutiantiale,& non acci

dentale , che fi conuerte infuoco , & calor naturale dell'animale , il quale

confcrua l'huomogiouine , & refìaura il veechio, & cifana da ogni efere

mento atto alla corruttione , quando fi vfa con diferettone, & moderatio-

ne, & non difordinata, che caufa abrufeiamento dclfuo calore,& humu
do temperato ,& naturale il qual diHemperato calore arde, & divo-

ra ogni corpo , riducendolo in cenere & poluere, per effer cenere, &pol'
uere l'huomo , & ogni miflo, Terò dunque pigliato di nafeofto, dice Her-

mete, cioè ne cibi cotti intrinfecamente , fa viuere ,& fior'allegro, dan-

doci lafanità, confarci quafìringiouenire, poi che l'allegrezza caufa pie»

rieTtfd , &fanità del corpo , & yigora il calore deperdito , cerne fi vede

in quelli ammalati d'affai tempo , che per la debolezza del calore difma-

grano, ingrinzano la pelle, &fi fanno canuti li peli per il mancamento,&
debilità del calore naturale , che fé benefono gioueni di anni , apparifeo*

no nell'affetto vecchi,& mal contenti , per il predominio dell'humore ma*
lenconico , freddo, &(ecco , che infrgida, ofeura gl'humori , &fpiriti,co

mefa la terra con lifui vapori.che occupa tal volta l'aria,che l'occhio hn
mano non puote vedere la chiarezza delfole, hauendo l'humore malen*

tonico^orrifpondenxa alla terra tra li elementi,la quale $ effer cosìfuligi

nofa, nitrofa,& puzzolente , diuora per tutto, doue la fi troua , inducen-

do mefìitia, vecchiezza* frigidità, togliendo il colore, forza* & moto, che

il contrario poi fi vede, quando fi caccia via per li medicamenti* che aiu-

tano infume con cibi à vigorare la natura , à disgrauarft da quel pefo,&
foma,vedendofi aumentare il calor naturale, per generarfi ilJangue,e al-

do, vifeofo, fpeffo,&graffo,& ingraffa, colora, fortifica,facendo mobile

e5r deflro l'huomo, fa peli negri, ftende la pelle,& fa{tare allegro, che[e

bene e vecchio d'anni, pargiouine neh"affretto . Doue chel'vfo de i cibi col

ti, & lo fcaldarfi alfuoco nel gran freddo, vfati con diferetione , come

tutte l*altre cofé, mantengano ,& reftaurano il calore naturale nellafuà
perfetta mifura,come beniffimo Hippocrate auertifee neìlifuoi ^iforifmi:

Calidum vbi qui$ eo vtatur , riammala efficit, carnis effasminationem ,

néruorum debilitatali , membrorum incontinentiam , ad qua? mors ;

Et fanitatis ftudmm eft, non fatiare cibis, & impigrum efle ad labores ,

cjuia òmne nimis eft natura? inimicum , & quod paulatim fit, tutum tft,

cum ab alio ad aliuro fu tranfitus. Sed plurimum atque repente euacua

re, uel replere, calefacere, vel refrigerare periculofum; & fomnus,atque

vigilia, vltraque modum fi exceflèrit, malum,fed fit labor,cibus,porus,

fomnus, venus, omnium mediocria . Si caua dunque da quello buon Fi

iofofo, thefu quello che ritrouò le prime quattro qualità de $element\i
itt te 2 come
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tome fi debba règgere Vhuomo nel conferuarfi fatto,& allegro,pèr la prì*

ttatione del difordinc > che caufa la debilita della virtù delloftomaco ,fe*

gato,& cuore* chefono gl'infìrumenti della digeftione delfangue,& fpifu

ti , dal quale accidente fé ne caufa la vecchietta , hidropefia, paralifia,,

appoplefìa, lepra, i-ogna,fet-pigine , morfeo, prurigme , &fcabrino della

pelle, mediante l'aumento della frigidità,& repletione deigroffi humorì

the il color naturale , non hàfor%a di cacciarlifuori , per ilferramento ,

& oflruttione de i vafi, caufondofi vn calarfebrile,& non naturale , che

terca putrefare , & incenerare il corpo , come è la virtù di queflo noHro

fuoco,& pietra benedetta de i filofofì, cheferue per ogni Infogno humano»

per arricchirlo, mediante l'indu/tria de i diuerfi magifterij, & arte, con il

fuo fudore, femendo per medicina , & per veleno , moltiplicandofi in in*

finito y mediante il cibo naturale, comefono tutti li altri viuenù,ihe fi ali-

mentano per[e fieffi, per via del nutrimento, che alfuo co fono tutti li com
buftibili, che così non fi può moltiplicare ne l'oro del vulgo , ne tanti me*

fcugli de ifatrapi, & faifi interpreti ulchimifli vulgarijhcendo per ogni

loro operationey fempre fofifìico. Imperò chefecondo vna Strauagante di

Papa Giouanni XXII» cbeprohibijcetal' alchimiadicendo \
Quello e ha

fard ^ikhimisla,fio tenuto per infame ,& priuo di voce attuta , epaffu
ita efftndo religwfoy& perda ogni beneficio, &fia inhabUe di pofierne ha\

iter mai più , per efier cofa vitupero/a , efalfijjìma,& fofislica,non fidani

do la penetratone de i corpi fecondo il Filofofo, & così dunque più corpi

mefcolati infteme , apparono vn folo > & fono più per la tintura de i va*

vi) corpi terrei , & acquei, che ft mefcolano con li metalli , che ci fi durai

fatica à Iettarli , &fepararlu €t fé bene occorre fpeffo , cauarfi da diuer*

filmìneralioro, & argento , come hoggi dìfanno alcuni, che pigliararu

no onde tre d
9

argento , onde noue di rame > & libre tre di mercurio}

del vulgo, ò vero oncia vna di argento, tre di rame, & noue di mcr-

turio,fkcendolo fiore alfuoco di carboni per bore vintiquattro , poi lauata

bene in acqua , & afàutti , fifitnnofublimare con granfuoco per (ette à
etto volte,& ogni uolta lauano il fondo, & triturano il lauato con ilfublU

mato quelle tante volte, che poi in vltimo douenta vna mafia dura , &
pofia alla copella, dicon cauarne dafei , & fette onde d'argento. Et que-

fiofé bene fuffe vero, chefé ne cauaffe l argento,& l'oro, o altro metallo,

data, & non concefio,non è però che ilrame , ne il mercurio ft conuertina

in argento ,ma per tale arte fi caua dal mercurio, & rame,& altri ingre

dienti, dell'argento accompagnato con efii nella miniera, che per altre fior*

2i difufioniy nonfi può ricapare, che èffo mercurio volandola volare an-

che quello, che è con efio, ma conuertito infublimato con gl'altri, &indti

iitOyfifà re/lare alla copella l'argento, che più nonfugge in vapore ilmer*

imo^mafi abrufeia come li altri metalli duri , imperò che quando la na*:
ma
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\ura Indura li metalli, non li indura con ilfuoco, ò calore , ma tòn ilfred-

do , poiché fi foluano per il calore , come il Filofofo dice , di modo che ri"

capando tal metallo da i metatti, ò minerali per vn'ejperien^a,& non pet

yn'altra,& per 20. e*r cento, comefi vcdeno molti sparatori de minerei

the l'vno canard più affai, & con manco fteja, & fhttidio che l'altro non

farà, come in tutte le arti occorre il medefimo , per queflo nonfi può dire*

chefifia trafmutato vn metallo in taltro , ma che ci era in compagnia di

quelli, che per altri modi non fi era per prima paffuto ricuperare, efienda

chiariffimo , che la natura fyeffo accompagna più metalli& mincrali,nel

introdurci le loroforme , come fi vede dell'argento di Spagna ,& dell' oro

d'iAlemagna, & altre cofe, comefi e per auanti fatto noto, fhcendofi an-

co altri diuerfi e/perimenti , per volerefar credere la vera trafmutatione

deliejpecie, comefanno anco alcuni, che pigliano vn'oncia dipiombo,vna

di marchefita diftagno,& due di mercurio,conu$rtendofi ogni cofa in met
curio corrente , che paffa per camo%ga , parendo al vifo vera trasforma*

tionefuftantiale del piombo* & marchefitain mercurio, nondimeno al pa
ragoneflfcuopre effer fofijlico,& non vero mercurioAmperoche il mercu
tiofchietto della minerà pofìo in vnàfiortetta,pafia per vapore tutto qua
lo , fece ne pone yma da tal mìflura ne efcefola le onde doi di mercurio ,

feWe doi onde tra il piombo,& marchefita refiano nelfondo dellafi arta ,

4ÙT mettendo tale majja di quefli ingredienti alla copella, dicono che ne ea»

nano alcuni granelli d'argento, penfando che quel piombo, marchefita , 9
mercurio fifia tranfufiantiato in argento, ma perche ci era la dentro, pe-

rò ne cauorno tal' argento , perche l'acqua da partire fi mangia in acqua

Ogni metallo, eccetto l'oro , & così non fi può qualche volta ricapare alia

topella , come in tale mifluraggine di più co/e per l'abrufeiatione di qual-

che corpo dicendo anco il ferro conuertirfi in rame per acque vitriolate
n

%9

cheritegano infé delrame%come fcriuono di certe acque in Germania, che

fi cauano con certi infirumenti dà certi po^%i cupi,& dicono,che mentten

doui la quantità di ferro, quanto e vn ferro di cauallo,fe lo d'inora in bore

24*conuertédofi infango,& lauato refia ilrame,che hafeparato quelfet
ro da quell'acqua,penfandofi che quelferro fia douentato rame, accodan-

doli quel rame chefi troua in quell' acqua à quelferro , flandoilrame in

quell'acqua nel modo ehefianno gl'altri metalli nell'acquaforte foluti, fé*

farandofi dall'acqua , fapendofi di certo , che tal'acqua vitriolata man*
gara fempre ogni ferro , dicendo quelli cheftanno in lefornaci deivitria»

ti, che ponendoci de iferri, fa coagulare il vitriolo più pretta ccmefefuf-

fé ilfuo quaglio, per effere ilferro caldo &fecco,& il ramefreddo & hti

m'ido , chefono la congiuntioue di venere, & marte delli Toeti,& però ii

yitriolofi dice, Vitriolo Ramano, & non Romano,per contenere infé il ra-

me,fenfandofi tali goffi a che ilferro fi trafmuù m rame^mafi conuerte in

fingo
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fùngo, òfcorìa,come dafcuno fé ne potrà chiarire, volendone canate ìlrs

tne dalvìtriolo ; per effempio, da vna libra divitriolo,doi onde di rame*

& facendoli poi mangiare à detta acqua vìtriolata vna libra diferro »

per qucfio nonfi canard più che le due onde di rame , effendo tutto ilfer-

ro andatoin {corta, &fango, fapendofi di certo , chela natura non gene*

ra il rame dalferrose anco dalla materia proffima delferro:efiendoci al-

cuni, chefonderanno il rame con ilferro, & ne faranno *4rtigliarie%& al

tr\vafi,& lauori, con lafufwne, ma per efier talferro , & rame frangibi-

lijjimo, non fi può tirare come ilfoloferro, & folo rame,fegno che fono vn
fofiftico, cioè vna dimoftratione alfenfo, ma falfiffima quanto alla fuflan,

<%a, ejfendo tanto amicabìle il rame alferro,che sfregato il vitriolo, ò ver*

de ramefopra vn ferro brunitoci attacca il rame à quelfermdi talforte%

the parerame ,& nonferro , come anco facendo bollir e li capelli humani
de barbieri, tanto eh efi conuertino in vna vifcofità , comefono le colle di

fefee,& carmccio,& di poi pofloui a bollire qualunque vafo,o infirumen

to diferro, parerà di perfettiffimorame, doue che tabbrufeiatione delfet
ro , chefi fa dall'acque vitriolate, non e trafmutationefoftantiale delfer*

ro in rame,ma di ferro, in feoria di ferro, per effer cofa contro l'ordine na»

lutale, come ogn
9

altra difopradetta,dicendo altroché cauano oro dall'ar

gento per vìa di cimenti^ mancando Pargento per ogni cimento/icapan

done alcunigrani d'oro per volta,credono che Fargento fi conuerta in oro,

& dicono poi ebe l'arte e vera, ma fon ben quelli in grand'errore, poi che

quell'oro fi ricapa da gl'ingredienti de i cimenti ,mediante rargento, che

e delgenere dell'oro, gr non di tali ingredienti , quia omnefimile attrahit

fuum pmile, -& dicono poi, che quello cheferiue la trafmutatione de i me*

talli efalfafìa ignorante,& non fia pratico, fé bene e dottìffimo nelle Teo*

fiche, per effer tal cofa vera& naturale-
y
ma bene e ordine naturale quc-

flo magislerio del fuoco detto alchimia* cioè, arte da fondere&foluerfi

in acqua, cioèfiamma& fumé più fonile dell'acqua, tutti li abrufàabilì,

& infiammabili,fkeendofi vera tranfuflantiatione delle fuflanxe di tutte

lefpecie in altra jpecie differente , come fono legni, carne, offì, bitume ,&
ogni cofa abrufciabile,cjr infamatile,& ridurfi in vna materia incorrut

Ubile , &fempre perfeuerante alfuoco, come vuole Cebero nel capitolo

delle medicìue, dicendo : Nifi medicina fit talis, quod corpus liquefanti

in momento denudet à fbrma prima, fub qua erat, & remoueat omnes
imperfe&iones , & fimiliter reducatad vltimam fimplicitatem materia?

prima?, & in eodem momento inducat aliam nooamrormam , fcilicet

auri ,nondum ed perfe&a qualem ars quam't . Similiter fi argentum in

ortu filò (libito non coaguletur, cum illa forma fua euolaret ,& fugarec ,

cum ea fimul ; come anco Saturno Termegifla dice : Caecus eft,qui de re

aduftibiliputat racere artem , cum operatio diurna fit ex pura fubftanr

uà,
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tla ~, qu« in igne perdurar , fine aliqua combuftione : ornnes enim alias

res per combuftionem ignis deftruuntur,& confumuntur . Quefiopur

fi vede col noflrofuoco,& con la cenere ben calcinata
,& purificata ,&

il vetro depurato da ogni fuperflitità %reflandofempre quefli dot alla gran*

diffima pugna di tutù li fuochi y
che noi adopriamo , hauendo la cenere la

fuftone metallica nelfuoco non troppo grande , & algrandiffimofuocofa

ftone vitrificatoria tal cenere , come tutti li filofofi .A lehimifti dicono , cjr

mentre alla cenere ci Ha il fuoco fi chiama oro& elixir rojìo > & quando

riè priuata, fi chiama elixir bianco ,& argento,& luna% che piglia il lu -

me dalfole, erefeendo& minuendo il fuo lume , fecondo di pìccolo fifa

grandefuoco& fiamma, & digrandefifa piccolo per il mancamento del

combuflibile Juo cibo» Votria dir qui alcuno, veramente quefittali filofo-

fi che hanno parlato così metaforicamente, come auanti li filofofifecero li

Toeti, per tante varie fintioni, fonoflati li più gran traditori,& afiaffini,

tra quanti nefiano maiflati tri ribaldi,\& peffimi, poiché fiotto tali paro'

le ofeuriffimefonoflati caufa, che legenti gabbino perfo tanto tempo , &
tanta robba. ^A queHifirijponde, dicendoli : La colpa non e di quelli, che

in tal modofcrifìero, imperòche non mancornofar palefé in ogni propofìa+

theil loro oro, argento, rame, ferro yfl-agno , piombo , mercurio ,folfo ,&
Ogn*altro minerale , non evano quelli del vulgo , dandoli lafimilitudine di

tutte le cofe dementate,& delìeflelle , ma non erafiella , ne animale , ne
vegetabile, ne metallo, ne minerale commune,ma che era vna fol cofa&
erano più cofe > come è il folfofuoco , e*r tanti combuHibili , vna fola ope-

razione chefifhceuanotulte'mfiemejenxa tempo dall'ima &

l

y
altra,cht

era vnfolvafo diuinoy come è lafigura delfuoco ,vn folforno , che è il cai

mino, dotte fi\fanno tutte Voperatìonìydicendo, auertite, che doue vi pare-

che noi parliamo apertamentefinafcondiamo ilnoflro magiflcrio &/ecre
to,& manifeftiamo douevì penfate che ofeuramente parliamo, proteflan-

dofi , chefola pariauano all'i loro difeepolì, cioè all'i filofofi Mchimifti, ac+
ciò potè/fero intendere per vii del fuoco ogni principio &fondamento det

le cofe naturali ,fen%a e/fere intefì da ogn'vno, come li Toeti fecero con le*

loropoefie. DicendoArnaldo nel fuo teflamento . Philofophi duplicem
madum in eorum hbris pofuerunr, vnum verum,.&alium falfum : ve-,

rumautem per verba obfcura , vtnifi à filiis do&rina? palfènuntelligf*

neimpijs fciticet viaagendi profana dareturrfalfum verofub verbis in*

telligentibuspofuerunt . Et in libra Saturni dicitur„ Philofophi n or*

fcripferunt libros fuos, nifi filijs eórum, & fìlios eorum voco,qui perfè*

&èintelliguntdióta eorum,& non fecundum literam^Nam operatio fé-

cundumintenrionemlìterae,eftdiffipatio diuitiarum>& temporisper.

ditio . Multi habent lapidem noftrum, & cognofeunt illù, fed nefeiunr

cius virtutem>& fi feiunt eius YÌrtut«m *nihjlyaleret, nifi etiam feirent
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rt~ *mus . Operatio autem non poteft fari, nifi per rnaximutH

de Dèi,ve I per do&rinam peritiffimi magiftri ,& totum id à volun

rate d.u i;a lei matur . Queflefono pur parole da intender/i da ogni gof-

fo & ignora me,fé Vintentione delia l'itera, che è ^intendere oro& metal*

liv ig tri, è la perdutone delle riccbe%%e ,& del tempo , à che fine vote*

dire, che ftano flati falft traditori ,fe tu feiflatofklfo interprete,& igno-

rarne delle jemplinffime parole da efftreinteft da ogniforte di goffo . Et

che pia chiare voleuano intendere del folfo, mercurio ì& elixire, che è oro

& argento* i he quello che dxfìe vno di loro cw quefleformali parole,cioè»

Quicquid arder, fulphur eft,& nihil flammam concipit,preter fulphur.

Quicquid in fumum tranu*t,mercuriuseft,& nihil fé iublimat,iìueafcen

dit, praeter mercunum. Quicquid in cinerem redigitur,fal exiftit,nihiU

que prseter fai poteft fieri cinis. Res fané illa qua? tranfìt in cinerem fub-

ftantia eft,eaq; eft pars , ex qua lignum fit. Et quamuis vltimafit mate-

ria^ non ptima,tamen oftendit primam matcriam earum, quarum vi*

rima extitit in vino corpore, quamuis in viuo corpore nemo quicquam

videre poteft praeter rufticum afpeéhim , tamtn fubftantiam ipfam de-

monftrat feparatio. (non loquorhiede prima materia, quodnolim
hic philofophiam rraérari, fed medicinam ) Eodem modo,quod de fa»

le dicìum eft , obferuabitis fumum declarare mercurium , qui ignis vi

afcendit,ac feipfurn (ublimat, & hic quamuis materia prima non cadat

fìib afpecìu, tamen afpecìabilis eft prima materia vltima : ita vt mercu*

rius agnofeatur , altera rei fubftantia,fic quoque omne ardens, & igneu

oculis apparens, fulphur eft, feipfurn confumens ,quod ipfum eft vola-

tile. Sic ergo ignitumilludjfubftantia quoque exiftit,eftquetertium eo*

rum , qua: corpus efficiunt . Ex his theorica fumi poteft , quid fulphur^

quid mercurius, &quid falfìt, quodin ligno,alijsque rebus infit.

Quefle fono pur parole apertijjime , che ilfolfo de ifilofofi non è altroché

ogni cofa che arde ,& alfenfo delvifo apparifee fiamma, e*r niente èfoU

fo , che non fìafiamma, perche dice , nientefd fiamma, che nonfìa folfo ,'

e*r tutto quello che va infumo, dice effere il mercuria, perche niuna cofa

faglie, ne fublima, eccetto ilmercurio,adunque ogni fumo che fi vedafa»
lire , ò vogliamo direfublimare,ft chiama mercurio de i filofofi , come fi

chiama folfo lafiamma ardente . Et tutto quello chef riduce in cenere, fi

chiama fale , perche dice effo , niente può effer cenere , eccettoilfale, il

qualfale è la propria fuflan%a di tutti li corpi mifli, alterabili , & corrut-

tìbili* Di modo che qvcHo timoflra, ehe tutti li corpifotto il cielo fono mi

fii di folfo, che è tutto l'infiammabile', & abrufeiabile , cioè tutta la parte

del corpo effalabile i vniuofo, ablrufciabile , & infiammabile . Et il

mercurio tutta la parte deiii corùi , ihefìrifoluono in vapore,& humido

acque ; minfanm v.ìeji quali dói corpi difolfo& mercurio/vno fiam
ma , &
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ma,& ?altro'fumo,fono detti da filofofi,[piriti volàtili caldì,& fecchi,in

atto, come fi vedono afeendere l'vm&Valtro viabilmente , mediante la

for%a del celere fpirito del fuoco, dono pretiofifjimo d'Iddio , & vero fi*

tnulacro in terra delfole celefìe, purificando ogni corpo che tocca, riducen

doloinfua prima materia pura, cioè cenere , ò vogliamo direfale dei fi-

lofofì,feparando il diffimile,& congregando ilfimile , che e la proprietà

del calore , & non delfuoco, effendo altro ilfuoco,& altro la natura del

calore, come più auanti prouarò per Teofraflo Greco, fuccefiore d'^Ariflo

tele, poi che hora voglio dire (Cvn
y

altro,per dimoflrare apertijjìmo delfot-

fo, mercurio,&fate , che e quefta miflura del noflro fuoco » che adoppia-

mo per ogni hifogno humano cotidianamente , come facciamo pane& vi-

no , dicendo ancor quefto iflefto allibro della tranfmutatione de i metalli ,

alfecondo capitolo > che ilfuoco e F inftrumento dell* alchimia , viuendo

per fua propria natura, hauendo potefld di vinificare qualfifia cofa, ri-

teuendo da Iddiofoloil lume& vita , che ha infé , con quefleformali pa

role . Potiffimum itaque,maximeqj requifitum inftrumentum eft ignis,

qui quidem ex propria natura viuens, à nullo alio viuificatur igne.Hinc

fi t- edam , vt poteftatem , atque vires habeat
,
quemeunquealium in re-

bus occultum viuificandi . Qualis in hoc mundo fol adeo creatus eft, ve

quiefeentem ignem in omnibus expergefacìat , vtq; luna?, mercurij , ve-

neris, martis, iouis, atque fammi, & reliquorum aftrorum fphaeras ora

nes accendat igne fuo , quse alioqui ex fé nullu habent, nec de fé praebe-

repoflunt. Etenim per feipfà mortua funt,acccnfa tamen igne folari vi-

mini, fuas quoque iuxta cuiufque proprietatem operationes perficiunr.

Sol vero lumen , & vita, quam habet , ignem ab alio nullo recipit aftro

,

folum à Deo fuo creatore regitur , vt femper » & aequaliter in fé ipfo ar-

deat,ac luceat, quameunq; aliarci lucem naturale illuminans.^^i come

ti dice apertamente,la luna,mercurio,venere ,marte,gioue,& faturno,per

cffi ftefjìfon morti,& chefono luminofi perii fole, cioèfuoco • Vedi hora,

quel che dice nel principio dei Canoni de i fette metalli al capitulo ì^.nel

lib.dell'arte jpagirica, che ogni metallo vifihile cotiene in fé nafeoflamen*

te li altri fei metalli, corrompendofi dalfuoco ogni cofa imperfetta , come

fono li cinque metalli, mtrcurio,gioue, marte, venere,&faturno,& li per*

fetti, cioè luna,&fole, perpetuamente refittono alfuoco permanente,fen

%a mai ahmfciarfi , con quefle parole. Vnumquodque metallorum vifi-

bilium, occultator eft aliorum fex metallorum . Et quia per elementum
ignis imperfe&aquamis corrnmpuntur ,aduruntur , ac reducuntur in

nihilum , vti funt haec metalla quinque , mercurius , iuppiter , mars

,

venus,atquefarurnus. Econrra perfetta fimili non abfumuntur igne
,

vcluti (o\6c luna, quo fit , vtin eo permaneant, & ex ali js imperfecìis

,

in quibus corrumpuntur , fimulfuum corpus aflumant, & appareant

F f ocula-
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oculariter . Ut al Canonefettìmo dichiarando la natura* & proprietà del

fole* dice così . Septimum ex fex fpirituahbus metallis , corporaliter eft

fol , qui in feipfo nihil aliud ed, quam purus ignis . Lo dice pure aperm

tamente , come tutti lijilofofi ancora dicono , che per auantiftfono citati^

& per ylùma conclusone pentirai , quel che ti dice nel fine delfettìmo ca

fitolo dopò che ti ha raccontato tanti diuerft inganni , &fofiflarìe d'igno-

ranti lAlchimifl'wome s'hanno da intendere le parole tutte de ifilojofi *Al

chimifliy & non altramente y con quefle parole» Notandum igitur,

quòd philofophicae fermentationes , fiue praeparationes , ex voto quae-

rentium fuccedere minime pò Flint , fed ex naturalibus concordantijs ,

gradatisque fucceffibus tantum . Quja philofophi aliquarum prepara-

lionumfeceruntmenùonem, v:i pucrtfadtionis , deitillationis , ìubli-

marionis, cinerationis , fixationis > &c. idiplumintelligas, oportetin

corum vniuerfali ,na furam ipfam quafuis operationesadimplerein di

£ta materia , & non operarium in philoiophico vafe duntaxatigne fimi

li, & non communi, quia album & rubeum ex vna radice profilarne

abfque medio quouis, foluitur per feipfum, fefe defponfat , &infe*

ipfo concipit . Decoquendusigitur, ailàndus, & fundendus, aiccn»

die , atque defeendit , qua? quidem operationesomnes, vnica funt, folo

igne fada . Sola ipfa natura nouit iuas opcrationes , & elementorum

pondera, quorum feparationes , recìificationes, & copulationes exe-

quitur abfque admimculo cuiufuisoperantis , autmanualis artificij>

dummodo contineatur in igne fecreto materia, & in occulto vafe.

Per hominem igiturimpombiliseftdementorumfeparatio, qua* licer

appareat , non eit vera tamen , quicquid de Raymundo Lultio dicatur,

& Anglico fuo nobili aureo > quod fabricalle fallo putarur . Habetenim
ipfamet natura , proprium in (eipla feparatorem , qui quod feparat, ite*

rum coniungit abfque hominis auxilio , nouitqueomnium optimè , v-

niufcuiufque proportionero elementi , & non homo , quicquid fcriben

Xes erronei , (uis friuohs , falfìsque receptis , de volatili hoc auro fuo far

bulantur . H*ceft opinio philofophorum , vt cum fuam materiam in

ignem fecretiorem pofuerint, calore hoc philofophicocircumcjuaque

^òuetur , vt incipiens per corruptionem tranfire nigreicat : liane opera-

fionem ,
putrefaótionem eflè dicunt ,& caput comi nominane, materia?

iuius afeenfum, atque defeenfum appellant fuamdefhllationem, afeen

fionem , & defcenfionem ^exiccationem dicunt e(TecoagulatÌQnem.,de-

albationem vero calcinationem . Et quia continuati© calore fluida fit ,

ac mollis materiajCerationis mentionem faciunt . Quum autem afeen

«lere defini t , & liquida manetin fundo, fixationem vocant. Ad hunc

inodum igitur operationum philolophicarumappelìaiiones intelligen-

ix funt,& non aliter . veramente à me pare yche più apertamente non

fipofta
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fi poffa parlare con metafora, da effer intefo da ogniforte digente , che

h.ibbiaviflo il fuoco , imperòche da effo fi vede, ehe con l'attionefua en-

tra nel combattìbile , l'annegrifce ,& riduce in cenere , che e la luna
, $»

tal cenere per il color del fuoco s'ignifce , & colora del colore dell' oro ,

mentre ci Ila il calore , che e l'elixir rofjo , cioè corpo rifuicitato , perche

nel douentar cenere rella ferina calore, e cenere morta ,&poifi accende

& viue di uha aumentattua perpetuamente , mentre ha ilfuo cibo natu-

rale, come tutti li altri vini , come il Filofopho dice , Appofito igni,&c.

Et mentre fi genera dal combuftibile la cenere, fi vedono tutte l'opera*

tionifkrfi infume , ilfublimar la fiamma ,fumo , &fcintille , & dejcen-

dere , che fono la cenere , fiamma , &fumo , il [ale , folfo, & mercurio ,

cioè la materia prima di quel mi/io abrufciante , li dentro e il maflro , &
fepa ratore del puro dall'impuro , del -volatile &fiffo , che e la cenere in-

focata ben calcinata ,che retta perpetuamente alfuoco , che mai la può-

te deuorare , ne annichilare , eccetto che farlo vetro in atto , per efiere in

quelflato come metallo fufibile ,& vetro in potenza , imperòche la tìntu

ra bianca della cenere calcinata , che chiamano lunafifia , rettafempre
à ogniforte di fuoco bianca, & però la chiamano tintura permanente à
ognicimento difuoco , il quale color bianco efoto terra , acqua ,

#• aere ,

& come ci e con quella il fuoco , e di color rofìo , & però V elixir roffo di-

cono effere di tutti quattro elementi , dicendo lifilofofi , che al bianco elU

xire non ci bifogna altro , che aggiongerui il fuoco , & ftfhrà rofìo, quefio

aggiongerci efegno , che non vi era aggiunzione per mancamento dell' efi

fen%a delfuoco attuale ,& non del mancamento dell'aumento , difarlo

maggiore che prima non era , come fi vede con la cenere infocata , & per

effer tal cofa tanto triuiale , & apparente à ogni occhio humano , & ogni

filofofo dirlo tanto apertamente , che à me non mi paiono metafore , ma
parlare apertijjimo ,& chiaro , ma diciamo , che tutti quelli , chefoglio-

no pigliare la fcor%a della lettera ,& non il medollo , &fuflan%a, alfen-

fo occulti , traboccano fpeffo ,&fempre nell'ofeurità dell'ignoranza , efi

fendone caufa la totale occupazione delle cofe mondane , difeofiandofi in

tutto con li jenfì dalla fua forma fuftantiale ,. che e l'anima intellettiua

,

& dalfuo Creatore, che ci dice in pia luoghi dellafaera fcrittura . No-
lite thefaurizire in terra , (ed thefaurizate in cejo • Di modo tale , che

molti huomini pregni di quel gran vitio dell' auaritia mondana , che mai
non fi fatta } fi fecero l'interpretazione come effi voifero , &fecero il pof
fibìle imp^fjìbile , & l'impoffibile pojjibile , penfandofi che l'arte dell'ali

chìmia poffi produn e vn'oroffendibile , ehe fi moltiplichi in quantità in-

finita , riducendo con tal'oro alchimico ogni altro mctalloin veriffimo oro

fendibile , come tali filofofi dicono dell'i loro metalli viui , & non morti
y

come quelli che la natura produce ejfa dentro la terra , che e la mijìione

Ffi di que-



t2% I^chiaratione dell'inganna

di quello no/lrofuoco* come per aitanti fi e moliro in più luòghi. QueJK
ignoranti auaroni , &fklfi interpretifono Siati li affajfini , & traditori di

{e& altri> efiendo ciechipia delti ciechi , penfando per arte manuale t

fipoffafare quello che la natura nonfece mai naturalmente, ma mìracu~

lo)amente ,fe tati coféfufferofatte . Queftifhlft efpofitori fi che merita*

no effere eflirpati , & in tutto prohibiti,fotto la pena capitale, poi ehefa
uo la caufa di tante rouine digente impouerite, che poi molti così diserà.

ti del vinere , fifono pefii a batter monete,far fare lauori ,& vendere il

falfo per -vero \ che prohibito tal*arte % pia nonfiportariano tante verghe

di minerey 0- vafi d'oro& d'argento ruhhati , &fufi in verghe 9fptto il

nome d
1

\Alchirriifia&infieme con tali eff>ofuori fare abrufeiare anco ogni

autore che parli dell*.Alchimia > attento che altro non dicono con le mi*

gliara di libri , theferiuono tutti lifilofofi ^ìlchimisli , che in moHrare 9

che quello fuoco che adopriamo , e vngran dono d'iddio dato all' huomo

ferviuere delfuofùdore , e/fendo cofa pretiofa ,mh'abile>& comefimw
lacro delfol celesleymediante il lume& vita che fìvedefenfatamente in

quello i tenuto per cofa vile ,& di niun pre%gp yfe bene moHrano per or*

dine naturaleil modo , che tiene la natura in ognigeneratìoney e£* corruU

itone , come nelfuoco fi vede dell'i combuBìbiti, corpimorti vilificati*

& purificati per ilfuoco ,. &fatti di corruttìbili perfeueranti per fempre

*lfuoco y
che noi adopriamo per ogni nofirobifogno humano , fen%a che

nìffuno s'accorga di tantalio mifterio che Ra\nelfuoco, ìmuendo ilfuoco

per fé fufiantialmente il lume,, comefi vede al /ole,& altre sielle, per ef

fer della natura del fole, effendeci nelfuoco l'acqua, cioè mercurio>taere

cioefolfo , & la terra, cioefale, corrompendoli per effo ogn'altro corpo

fotto il ciela, generandoli perféfleffoy effendo altro ilfuoco, & altro la net

tura del caldo , effendocì nelfuoco lofpirito yper efferefpirituofiffimo, mu\

tandofiin diuerft colori , fecondo chefono li combuflibilihumidi ofecchi

fuo alimento , efiendo li carboninegri per la tintura dell'humidointrinfe-

C0y che efcefuoriy rinchiudendofi in effi ilfumo dì natura negro,auantifia

beniffimo abrufeiato, per efier ogni cofa bene abrufeiata bianca ytnouen^

dofi perfé sleffailfuoco ; & mouendo /' aria fa la fiamma piramidale »

per mandar lafiamma fempre in sa , efiendocinel fuoco il caldo &fred»

doy per fentirfifareilslrepitOy & rumore, apparendoli carboni roffì %

quando ci flà con elfi ilfuoco , perche fempre il bianco per caufa del ne-

grò appare rubicondo , come fi vede ilfole nella caligine y&ilfumoyco-

me bene ìlfucceffore defittotele* chefu Teofraslo Greco ^icademico

nel capitolo delfuocoy ne parla così eccellentemente con quefleformali pa

role tradotte dal Greco in.Latino. Natura folis ignis quoddam princi-

pium ad ipfa peninens ; ctenim lumen ab ipfo eft,& fascunda in anima-

libus& glantis caliditas -, infuperque terreftris,& accenfi huius ignis na,

tura.
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tuta per hunc fieri poteft , multi enim etiam accendentes exiftimant ef-

fe fplcndorem à fole . Si autem non eft ignis , neque ignis lumen,ip(iim

quidem hoc admirabile eft . Praeterea ficut enim neque fine aere, vel ha
mido aliquo, & terreo effe potàbile eft, ita neque humidum fine igne,

neque terram fine humido. Ignis autem ( vtdicìum eft ) feipfum gene-

rar, cum omnia alia corrumpat, quare etiam conftataliam elle ignis,

aliamealidinaturam. Nihilenim nigrum fine numidi tate, ficutfunt

lignaambufta, fed quodeunquecombuftum fuerir, omnia alba & cine-

nerea ficut olla. Carbones vero fiuntnigri
, quia concluditur in ipfis fa

mus natura niger , & propterea tingit,fumus autem niger eft, quia com
ponitur ex humido in fpiritum & terram diilòluto nigro quippe exifter*

te fpiriturquoad igitur habuerint ignem , rubri apparenr, jper nigrum e*

tlim album apparet rubicundum^ficut (ol per fumum & caliginem. Si-

quidem etiam ipfius fiamma? magis fumofa, ckviridum lignorum ru-

bra , quando vero extinóh merini funocatione,conclufo ,& intus extin-

dlofumo, nigrifiunt,propterdicìam caufam,excrementa maxime per.

manent
, quia infuper alTumunt fpiritum ignis , fpirituofus enim maxi-

me ignis eft. Surfum enim omnis vis eft , & impetus fiamma? ,
quare e-

tiam fumus hac ratione maxime fertur , à feipfo enim mouetnr ignis, &
magis mouet aerea, qnam ab ilio moueatur > & qnod impellat,quia etia

tranquillitate exi (lente , nihilominus fit acumen Mamma? . Strepitus au-

tem fu igniti, eoquod pugnetealidum &fiigidum , quodcontingit in

extindione . Ha?c autem in lucernis licet videre, quando oleum habue-

rit aquam , & ligna accenfa alia quidem rumpuntur, ckexiliunt, alia ve-

ro continuantiumeffìciuntquendam crepitum, vocant autem alij ni-

grum vulcanum , alij vero comminationem , & hic diuifo humido ,&
deorfo lato Cum vi inrerdum eruptio fit , &fahus ,interdum verocon-

tinuus crepitus & infiammano . Rurfns ergo natura ignis maximèpro»

prias habet virtutes fimplicium , aer enim & aqua ,& terra inter fé tan-

tum naturaliter mutantur , (ed nullum ex ipfis feipfum gignit ,ar ignis

natura , & gignit , &corrumpit, g'gnit minor maiorem , maior autem

minorem corrumpit. Qucfte parole fono pur di quel gran filefofo fuccef-

fore d* lAriflotele Teofratto ^Acadeico Teripatetho , con le quali parole

aperti/fimo fi puote cono/cere le Tirafte animaletti vini nellefiamme del

fuocoychefono lefcintille , che vanno sa & già per lefiamme delle forno.*

ci del rame , cioè rami tronchi d' arbori combufiibili, & la cenere di tali

combufiìbili , che dìfeorre per ilfuocoj la Salamandra , chefa morire il

fuoco (come il Flofofo difiej perche corrompendofiilfuocoyil combuflibu

le diuenta prima carbone , & poi cenere, cioè Salamandra^ vogliamo di

re Cameleonte chefi varia in tanti colori ,& viue per ariay cioè per Uva-

fpre,& tradirationC) ò vogliamo dire Bafìlifco, che occide con il vifo(di*-

ceTl'h-
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te Vlinìo) che e il lume&fiamma ajfimiglrata~al vifo& occhio* comefé
no le flelle l'occhi d'argo,& Vauone il cielo niellato poeticamente , che

quefto noftro fuoco, che e il cielo con ilfolefola, che e illume &flelle, che

fono le fcintille, cheammalano li corpi combuflibili ,& fatto morire ef-

fo per ilfuo contrario dalVhuomo con lafoffogatione , & così non repugna

alfenfo,che come Salamandra rimorti ilfuoco,& come Viraflefalga pev

lefiamme* & come Cameleonte viua d*aria ,& come Regulo occida , pef

non effer quelli che dejcriuono li medici , corpi, che fono tutti ahrufciabili

alfuocOi penfandofi affai perfine* che fi dica di quelli che defcrifìero Ga-

leno , Diofcoride , & altri filofofi naturali , & Vifteflo Filofofo il dice nel

preallegato luogo , come e proprio dell* vnica Fenice de i Voeti , che altro

non e realmente che l'ifteffofuoco tale fenice , come efio Teofiaflo attefia

della proprietà del fuoco arfione, dicendo che per féfleffo figenera ilfuo*

co > cioèfenice poetica cjrfilofofica , poiché ninna cofaperfé ftefìa fi può
generare , come font'^Agofiino nel libro della Città d'Iddio dimofira

beniflimo, ma e vna Voefìa , o fiottone di queftofuoco vnico

in terra,come e vnico il fole in cielo ,& e vna vnica fo*

SìanxAy&vno Iddio per tutto il mondo,Tadre,Fi

gliolo>& Spirito fanto, che regge, gouerna%

&viue eternamente nelfecolo deifé-
co/i.Et qui habec aures audien-

di,audiat.Sitlaus Dco Pa
tri, &Filio,& Spi-

ritili fan&o

.

Amen.

«f

li FIKB.
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Errori commefìì mila Stdmfd •

Il primo numero lignifica la facciata, & il fecondo la linea.

a.O. detti legge detta 3. 40. fiume 1. fumé 4.1$. fplendibile I.fpen dibile 5.31. dell' l.all*

f.»7« efleriori 1. citeriori 613. queir l.qual 6. 17. che la caufa l.che fon lacaufa 6. 3?. poco
l.poca 8 10. erauo 1 erano 8.1 (• humido, caldo,& freddo.humido & lecco l.humido & fee-

C09.U goda farne I. goda fenza fame 9 36. fttflofi 1. flefio & lì 9. 30. vno nafta I. vno fi

generi 9.36 par hauerl. per hauer n. 31. tanto differenti 1. tanto fon differenti 11.40 calo
lei. coloie 13.37 the fon di I. che fonie mifure 13.40. vt a quell.&a quel 13. li. come la

l.cometon la 13. 13. in barione l.vn barione 14.7. eilaminarionel.efTaninnatione 14 8 ella

tornati 1 esanimati 14.15; cominciarà a mouerfi 1. cominciala acrefcere,cV l'animale à mo
uerll 6 17. che e vinridoi l.che è di vintidoi 16.34. le quinta Ma quinta 19.3 9. prafinerunt
l.pofuerunt io.ta vnde baci. vndelac 30.33 extraneruni 1 extraxerunt ai. 3. corpus cft 1,

corpus & ! 3.11. fafci filma 1 fallì filma 35.11 funendus l.fundendus 25.1 8.An gelito J. Angli-
co 3«. 1. molle & piombo in parta 1 molle in parta 33.1. nerba lucaial.herba lucia 33.6. c'è
un'altra Leon vn'altra 1338 ftabbiock hanno l.ftabbio il loro padrone & hanno 35.13. ion
che 1. non che 3t 30 difilofofi l.li fìlofofi 3 6. 22. d'ogni 1.da ogni 36 .

34,allume l.il lume 37.
34. orni ani l.lor mani 38 8. ò altri l.ò haliti 38.3x.came l.come 39 a 5. reperii 1. Re de Ferii

4i.3$.penitrianol.penetrino 43.18. quali lì tróua 1. quale fi troua 45.2 3. moto 1,noto 45.
jó.fub in alleo l.fub malieo 47.10. fnpra l.fopra48 15.I0I la 1. fon la. 50. 32 AruilArrui:
5 2.34.aqucfta l.maquefta 5 ? 4 che lo fpmto l.che è lo fpirito 62. 19. tentenna 1. feientia

64. 22. cauar dalla l.cauar l'acqua dalla 71.3. manifeftiflìmo l.manifeftiamo 76. 3 S nicol.
manco 78. 8- habiti 1. haliti 80. 37. della l.dalla.82. 41. intellettuale!. ratioAale 88. i.Jil co*
lore l.in colore 90. 23 fon tutti l.con tutti 94. 7. Cohabatio l.Gohobatio 95. 9. perduet I.

perduret 98.21. refta nel fuol. retti nel fuo 98.1 1. delle nubi 1. dalle nubi 1 01.3. quella ce
sere l.che fu (Te cenere tor.ij.habitol.halito io8.i.d'efprefiìone 1. per i'efpreflìone 114.33.
ne fé lo potendo 1. non le li potendo 118.41. & humido 1. & freddo 119.1. Clemente 1.ele-

mento in. 3. Et per non 1.& però non 131.14. ne terza ne quatta l.ne tre ne quattro 124.
31. lefuftanzel.la fuftanza 128 6.della l.dalla 13$ -6.fi corrompe 1.corrompa 135. 16. delli

terti j l.delli treu6. 1 1 proilftentel.preeffiftente 127. i.fì corrompe la 1. fi corrompe &la
128.6 dalli elementi l.delli elementi 138.28. ehi vuole l.che vuole 128. 39 della natura 1.

dalla natura 143.27.calainatiuo l.calornatiuo 150.21. la coropleflìone 1. il colore 159. 37.
che lo flà l.che li flà 161. 33. it vedere 1. il vedere 161 37. tomperatal. temperata 168 40.
d'ona certa l.d*vr.a certa 171.3 7.grofla 1 graffa 174.6.quella di pietra l.queliojdi pietra 75.
36. groflezza l.graffezza 180 i7.che fé ne fono l.che ce ne fono 180*3.dalla prima 1. ella

prima 183.36. & la cenerei. è la cenere 201.3 3. non poreflero l.nonfì potertelo 204 av.pa
lendofil potendoli 306.16. che è il fuoco l.che il fuoco.

Etfé altri errori vi faranno y fi Ufciaio alla correttione dei benigni

Lettori , che Dio li benedica .
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DELLI CAPITOLI
CHE SI CONTENGONO

NELL' OPERA.

IP 1

tt*n^ <

Bp|

A differenza , che è tra li metalli vulgari

,

da quelli delli alchimifti,l'vno della natura

folo,& l'altro della natura,& arte infieme.

cap. i. fac. i

La caufa perche li Filofofi fcriffero Parte

dell'alchimia fotto parole metaforiche,

cap. 2. fac. 7
Diuerfi fofiftichi , che fi fanno da fallì Interpreti, de Filofò

fi alchimifti. cap. 3 fac. 12
Diuerfe forti d'inganni, che fi fanno ben fpelfo da falli

alchimifti . cap. 4. fac. 2 6
L'ignoranze de falfi alchimifti . cap. 5 fac. 3

1

Li veri filofofi alchimifti. cap. 6 fac. 37
Si vede che cofafia oro de filofofi. cap. 7

;

fac. 44
Si moftra in parte li principi] da far l'oro , & metalli de filo-

fofi. cap. 8. fac. 49
Si moftra , che cofa fia Telixire , alchimia, pietra,& medi-

cina, cap. 9. fac. 54
Si moftra, che cofa fiano li metalli, & come fi conofca il me

tallo vero perfetto,dal fofifticato . cap. io. fac. 59
L'otdine de molti che fcriuono di quefta pietra Filofofica

.

cap. 11. fac. 65

Softanza di quanto hanno detto diuerfi filofofi alchimifti

.

cap. 12. fac. 73
Gg Lacogni-



Lacognitione di quefto magifterio per molti fìlofofu

cap. 13. fac. 82
Cottione , & digeftione , tanto naturale,come artificiale

,

che fi fa col fuoco,& calore . cap. 14 fac. 97
Che cofa fia la natura,& moto . cap. 15. fac. 112

Della generatione de corpi compofti,& mifti.cap. 1 6. f. 1 1

8

Che cofa fia corrosione, & putrefatione. cap. 17. faci 30
Che cofa fia anima, fpirito,& corpo naturale organizato .

cap. 18. fac. 139
Come fi generano fapori,odori,& colori, cap. 19. fac. 149
Dell'impresone fublime, cioè fopra la terra.cap.20. f.i 5 5

Delle fotterranee impreflioni . cap. 21. fac. 167
Si fcuopre apertamente > che cofa fia il magifterio dell'al-

chimia, cap. 22. fac. 179
Che cofa fia quefto noftro fuoco vifibile ,& palpabile.

cap. 23. fac. 190
Si conclude tutta l'opera, faccado fine conquefto.

cap. 24. fac, 200

TAVOLA
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PIV NOTABILI
CHE SI CONTEN
GONO NELL'

OPERA.
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Beati Trithemio che di

ce delli AlchimifHignoran
ti

.

fac. 3 t

Abbuio eattiuifllmo oggidì

nel Volgo, che non fi fente parlare

fé non di fofiitarie varie tra ogni for

te di gente. fac. 15

Accidenti che C\ ritronano tra li cin-

que generi de'fofììli che cofa fono ,

& da che fi caufino. 170. & 171

Accidenti vifTibili & palpabili del fuo-

co q'iali fono

.

19$
Acqua che inbianca , annegra, arroflfa,

che fa viuere , morire , fublima , fòl-

ue,coagula,corrompe,putrefa,& ge-

nera cofe nuoue, che cofa e . 204
Acqua di fìlofoh non è acqua de nu-

uoli, ma veleno igneo. 1 84
Acqua di filofofi C\ chiama fpirito viuen

te dice il Tarnelio. 75;

Acqua forte di filofofi per quanti nomi
l'hanno chiamata. ?3

Acqua groflìilìma & impetuofa da che

fi caufa. j6z

Acqua permanente che cofa è . 20 j

Acqua permanente, fatis nigra, fatis al

- ba , & fatis rubra 3 che cofa fia . 84

Acqua viua,acqua fé cca, argento vino

è vna iftefla cofa,& fono fumi conge
lati&fiffi. yo

Acque bollente da che procedine 16S
Acque puzzolenti de Bagni da che prò

cedino* 168
Aere , acqua & terra tra fé d mutano

l'vno in l'altro , ma mai niuno di elfi

fi genera per fé fteflb;màil fuoco per
fé fi genera & corrompe

.

229
Aere che cofa è fecòdo vn certo filofò

fo,& cofili altri eleméti & qualità.9

5

Aere come fi proua che fia caldo & hu
mìdo

.

720
Aere di che fi generi

.

1^9
Aere può diuentarefoco 5 ma non ali-

mento del foco. 19 ^

Aere fbtterraneo come G genera. 168

Agente eflrinfeco, & intrinfeco che C\

trouanc tri quella miftion e propor-

tionata del lapis,che cofa è, & come
la chiama Tolomeo,Platone,Auicen
na

p& Ariftotile

.

189
Agente & patienteperlageneratfone

de metalli filofofici. 50
Alberto magno che cofa dice dcl'oro

foiìiticato) nell'Epiftola alli lettor* .
*

G g z Alberto
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Alberto magno che dice della trafmu-

tatione de i metalli

.

85
Alchimia che cofa è . 74
Alchìmia fé fulTe poflìbile che l'arte

delli ignoranti Àlchimifti folle vera,

faria oggidì vulgarifììma tra tutte le

perfone , come e vulgarifììma l'arte

de 'fallì fofìftici . 177
Alchimia tutte le operationi nell'arte

dell'alchimia,fono vna fola op eratio

ne naturale . $6
Alchimifta pouero non può arricchire

il ricco,ma il ricco arricchire il poue

ro,& il pouero, impouerir e il ricco .

Àlchimifti chiamando la loro pietra

per tutte le cofe elementate , & poi

del Cielo: è necefTatio che habbia
|

tal pietra ogni conditione eflentiale
|

che conuenga à ogni co Ci che gli af- I

fìmiglano. 180. 181. & 182

Àlchimifti come fanno à fare li corpi

puri & diafani . i?o

Àlchimifti che operationi affimigliate

alle 4. ftagìoni . y *

Àlchimifti di quate forte fi trouino. 34
Àlchimifti falfi che cofa vfano fecondo

Lilìo,& che li interuiene al fine. 66
Àlchimifti fallì di doi forte l'vno igno-

rante^ l'altro intelligente , come
fanno . $o

Àlchimifti ignorati come faccino à re

iufeitare i morti co l'arte dell'Aleni

miafalfa. ?$
Àlchimifti ignoranti con che fanno lo

pera. 66
Àlchimifti ignoranti & falfi,quato tem

pò voglino à fare lì loro, mifcugli .

|

211..
|

Àlchimifti ignoranti in quante cofe

hanno cercato la feienza della pietra

filofofale

.

$1
Àlchimifti ignoranti non cercano fare

Toro vino filofofico , ma l'oro morto
fpendibile. f

Àlchimifti ignoranti penfano effer fo-

lo efli fìlofofi,fe bene fono di qualfor
te di gente vilifììma che fìa

.

2

A'chimifti ignoranti pigliano folo la fì-

militudine del metallo, & non l'altre

fimilitudine à tutte lecofe dementa
te. 82

AkMnifti ignoranti reitano fempre. in

o l a;
gannati,eome il maftro che noti in-
tende l'arte di fare il vetro peref.
Tempio. iz

Àlchimifti ingnoranti fono fimili i
quelli che fono fenza ragione. 1

Àlchimifti veri che fanno fecondo Li-
lio . 66

Àlchimifti veri hanno manifeftato vn
gran dono d'Iddio dato per feruitio

deli'huomo folo. 1. & 45*

Àlchimifti veri hanno parlato tanto
chiaro che ogni perlònaKpoteua in

tendere. 44
Àlchimifti veri ferrifero fòtto parole

metaphoriche il gran dono d'Iddio

,

acciò gl'ingnoranti non intendef.

fac. 2

Àlchimifti vulgari che vendono lpeflb

infiniti inganni. 2

Àlchimifti vulgari & ignorati fé voglio

no l'oro del vulgo, è neceflarioofler

uino li termini de filofofi naturali,vo
lendol'Alchimiftico, ofleruino quel

che dicono li Àlchimifti veri. 6
Alfidio che cofa dice dell'oro. 207
Alfidio che dice di tutte le operationi

Alchimiche, & come infegni il magi
fterio. $6

Alimento del fuoco che cofa è. iyj

Alimento del fuoco quale fìa. 194
Allegrezza che effetti fa. 48
Alume , Marchefìta ò pirite & rame

da che fi generino. ijz
Amazzare , & refufeitare come & in

che modo fi fa dalli Àlchimifti. iSf
Anima de metalli vocabolo faliiflìmo.

ùc. 14
Anima fenfìtiua che cofa è. 148.& 149
Anima vegetatala che cofa è. 148
Anima vegetatala & fenfìtiua che cofa

fono fecondo li fìlofofo. 14^
Apollo che cofa è. 187
Apparenze &deftrezze de'falfì ò de-

liri huomini come fogliono fare lpe f

fo. 80
Arene quali fono boni à fare vetri , &

quali nò. 174
Areéto& oro del vuls;o fono corruttib

li,& fé ne può fare fmalto , colore &
vetro. 202

Argento viuo,arfenico,& folfo,che co-

fa fonno fecondo Alberto Magno.69
Argento vino che cofa fìa fecondo Ar-

naldo.
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naldo.

'

46.Sc 47
Argento vino è Toro pretiofiflimo de fi-

lofoiì. 44
Argento yiuo & folfo non fono quelli

del vulgo. 5

1

Argento vino qual fìa. 203

Argo con tanti occhi che cofa è. 2?o
Argumenti validiflìmi per faluare ogni

diffinitione dell'oro filofoficorcomin

eia al fine della facciata. 106. &fegui-

ta (in nel fine del libro a carte. 230
riftotile che cofa dice che fìa la vita.

fac. 144
Ariftotile che dice della putrefattone

al 4. della Meteora. 1 ? ?

Ariftotile che dice dell'oro del vulgo.

fac. 86
Ariftotile & Galeno che dicono delli

fpiriti naturali, vitali & animali. 14?
Arnaldo che cofa dice dell'oro lpendi-

bile , & che cofa fìa l'oro potabile

,

nell'Epiftola alli lettori.

Arnaldo che dice del formento filofo-

fico. 58
Arnaldo che dice dell'oro al Rè di Na-

poli . 46
Arnaldo dice dell'oro potabile . 207
Arnaldo con che parole auertifee che

niuno non refti ingannato dalle

lorofìntioni. 223

Arnaldo dice che la pietra tal volta fi

chiama fangue per la rofìezza. 69
Arnaldo fece dell'oro in Roma al tem-
po di Papa Clemente fefto. $2

Aros che cofa dice della operatione fi-

lofofìcajd'ogni ingrediente. 71
Aros quel che dice di quefta pietra filo

ibfica. 206
Arfìone che cofa è. 1 $4
Arfìone fecondo Auicenna che cofa è.

fac. i? 7
Artefice gignitiuo che di l'effere è in-

trinfeco & non eftrinfeco. 128
Arte come riduce dalla potentia all'at-

to l'oro potabile. 202 '

Arte dell'Alchimia come caufa che eia

feuno viua del fudore del fuo volto.

fac. 20?
Arte dell'Alchimia è la più facile di

qual ([ voglia altra fo e d'arte. f
Arte dell'Alchimia è vera,mà none in-

tefa, 81

L'Arte dell'Alchimia la fa fare ogni
forte di gente viliffime. y

Arte dell'Alchimia non è da Religiofo.

fac. ?y
Arte dell'Alchimia fcritta dalli veri filo

f fi pare impoffibile ; &è poffibilif

fìma, veriffima,& necelfarijlTìma. 47
Arte differente dalla natura. 1 29
nriefalfa delli Alchimifti volgare che

penfano fare l'incorruttibile corrut

tibile, come fanno. 20

^

Arti tutte fi fanno mediante l'Iftumen-

ti fatti col'fuoco. 210

All'affini di molta gente quali fono fla-

ti. 228

Affatione & fiffione. ili
Aftuti lpefìò ingannano fauij. 1 $

Atto che cofa vuol dire propriamente,

fac. nj
Atto primo , & fecondo come s'inten-

dino. 14?» & 146
Attioaii de i fapori fecondo la confiderà

ti ne delle loro materie grolle & fot

tili. i?4

Auerroe che dice che pofla far l'arte

manuale;neirEpiltola alli lettori.

Auertimento che nel mifto non fi ferua

no integralmente le forme delli ele-

menti, perche non faria mifto, ma
compofìtione. 1 27

Auertimenti circa alla forma dell'huo-

mo,acciò non fi reftafle ingannato,

fac. 127

Auertimenti delli filofbfi acciò da niu-

no non frano biaftemati. 7

1

Auicenna alla feconda del prima che

dice delli purefatione. 124
Auicenna che cofa dice alla fac cia.211

Auicenna che dice dell'Alchimia: nel-

l'Epiftola alli lettori.

Auicenna che dice del Mercurio & fol

fo. 74
Auicenna dice fa quel che non vedi, &

lafcia quel che vedi,& hauerai ilma-

gifterio. 69
L'Autore che parla della filofofia con

certi ignoranti Alchimifti ?2&?-}
L'Autore di quell'opera come venne

in cognitione della feienza delfAl-

ehimia,fenzachelacercafie. 31

Autore perche ha fcrittoin quefta di-

chiaratione delle metafore & Poe-
fie,lor-
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fvs y Yc d'ne delli fìlofbfi naturali.

fac. 179. 180. & 181

LV utore fi è n ofTo r. compassione a fa-

re ftampai e uj'oj era , acciò non re-

ftino per Taiiuenirc tante perfone

minate. 44
Azot che vuol dire in varie lingue, 69

B

BAgattellieri & altri di giuochi di

mano Fanno trauedere come li

Alchimiftifalfi. 26"

Baleni da che fi generino. 165

Bafilifco che occide col vifo che cofa

fia 205 229. &220
Bendegit & Ali dicono che fi faccia il

bianco roffo, & poi fi ftracci ogni li-

tro, perche in quelThora il fpirito fi

e fatto corpo, & il corpo fpirito. 68

Bianco è l'vltimo colore nel quale fini-

feono tutti li colori , detto elifiìre

bianco , potendoli perii colore del

fuoco variare folo nel color rollo,

che è l'eliflire rofib. 6?& 66

Bianco è ogni cofa bene abrufeiato.

fac. 228

Biafimi che fi danno alli Alchimifti lo

no dati fé nza ragione. 22?

Bitume,folfo,&margache cofa fono,

fac. 1^8

Boccadiferro che dice della putrefat-

tane. 127

Brina da che fi caufà. 161

c Alamita ò magnete da che fi cau

fi. 17$
Calce viua delli filofofi quale fia. 20?

Calcinatione che cofa fia fecondo un'

Autore. 92
Caldo & freddo perche ragione fi tro-

tta nel noftro fuoco. 228
Caldo fecco & caldo humido , quale è

eftrinfeco,& quale inftrifeco. in
Calore che officio faccia nel coagula-

re limilli. 17$
Calore che proprietà habbia. 144
Calore come è origine della vita. 198
Calore come raduna il fimile> & fepara

ildiflìmile.. j-93

OLA.
|
Calore deftrutth^o che cofa è. ?ot
Calore è altro che'l fuoco , fecondo

Teofrafto Greco. ? ? ?.& 228
Calore è autore della compleiTìone nel

la quale condite la vita di elfo calo-

Calore .è l'agente che muoue tutte le
cofe nel mondo alla generatione &
corrottione. £

Calor gignitiuo qual'è

.

10i
Calore innato è iòlo atto alla nutrito-

ne d'vn folo membro, & non di tutti

li membri come li fpiriti.
1 44

Calor interno & calor efterno che co-
fe fonno

.

W4
Calor naturale che fòlo G troua nelli

viuenti & calore compleffionale che
fi troua tanto nelli vini come ne'mor
ti. 140

Calor naturale detto ancor'efìb com-
pleirione,natura,temperamento, ca-
lore innato, & calore infito , effèndo
caldo in atto. 141

Calore naturale & compleflìonaje.

Calor naturale &putredinale come (b
no vna iftefla cofa. 142,

Colori quali più ottéghino del bianco,
& quali più dei negro colori eftremi.

fac. J ?4
Calor fuftantiale , & calor accidente-

le.
?

Calore fuftantiale fècódo Auerroe, dif
ferente dal calore accidentale. 1 40

Calor temperato & diftemp erato che
caufano. <c ?

Cameleote che viue d'ariajche cofa è.

229.& 230
Candela ardente come è. 161
Canitie & pelle rugofa& vecchile da

che proceda.
4 g

Capra faltante da che procede. 161
Carboni accefi perche apparifeono rof

G. 228
Carboni come fi faccia fecondo Auer

roe. T^6
Carboni perche fono negri di natura.

fac. 22g
Carbunchio che luce nelle tenebre co
me è. 202

Congiótione d-ella materia & forma co
me fi chiami. 122

Carbunchio con che fi fa 66
Cau fa
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Caufa finale del colore perche è fiata,

fac. 150
Cenere infocata come fi può chiama-

re. 22$
Cerio ardente che co fa fia. 161

Cibo del calor innato che cofa è. 136"

Cieco & balordo è quel cieco che fi fa

condurre da vn'altro cieco. 83
Ciechi & peggio de ciechi fono tanti

falfi Alenimi fti che non cognofcono

Toro filolòfico, notiflimo come il fo-

.
,e

-
.

*

Ciechi fi vedefierojciafcuno vedria l'a-

fino differente da quel che s'imma-
ginauano. . 40

Coagolatione che cofa fia fecondo vn'

Atore. o_|.

Coagulatione delle pietre come fi fa.

fac. ^ 82

Coagulatione & congelatione fatti dal
j

caldo & freddo. 1 o >

Colonna ardente da che procede. \6i

Colore che cola fia , & da che fi caufL

149. 1 50.& iyi.

Colori de baleni da che procedono. 167

Colori negro, bianco, & rofìb da che fi

caufano. 84
Colori varij che fi vedono nelfuoco,da

che procedono. 196
Il Conciliatore che dice dell'Alchimia

neH'epritola delli lettori.

Comparatione del maggior modo cioè

Cielo,conil minor modo cioè i'huo-

L A.
fico. 7®

Confidenza de falfi Mchimifti è cerne

quella del lupo. 1 4. & 1 f

Confideration d'fapori , fecondo il fen-
fo,ragione & facultà . 154

Conte di Treues che cofa dice. 21 1
Contrarietà che fi comprendono dal

tatto quante fono . 1 o >

Contrarietà pofitiue Scnegatiue come
fono

.

1 1 f

Contrarij & eftremi non pofìbno effe-

re più di doi in ogni genere 1 3 3

Conteribile & poluerizabile come fo-

no. 102

Corpo, anima, & fpirito che cofa fono

fecondo TAlchimifta. 71.&72.
Corpo,aninia,& fpirito delli Alchimi-

fti di che colori & fuftanze fono. 1 S 5

Corpo Celefte detto Quinta eiìentia

da fìlofofi. 2

Corpo che vinificali altri corpi morti*

che cofa è. 210

Corpo come fi couerte in fpirito, & il

fpirito in corpo. 97
Corpo corruttibile fenfibile che cofa

è. »04

Corpo della materia filofofica quando

è eflìccato fi chiama fblfo incomba
ftibile. 7?

Corpo euaporabilc, 8c corpo efTalabile

che cofa fono. 99
Corpo naturale deue hauere tre dime a

fioni,&fei diuerfit;a. 131

mo.
Comparatione di più metalli liquefatti

|

uè efìere.

14 1 Corpo naturale organizato come de-

14

infieme fé fia vn corpo folo dvn fem Corpo non penetra l'altro corpo ne

plice metallo cofi vniti infieme. 80
Compiendone che cofa è & di quante

forte fia. 140.&141
Compofitione che cofa è. 122
Compoflo che cofa è. 1 1?
Comprenfibile che cofa fia

.

io 'i

Conciliatore ; nell'epiitola alli lettori.

Conclufione dell'opera quale fia. 201 .

Conclufionedel fiibietto della genera-

rione che fono materia forma,& pri

uatione . 1 24
Congelatione che cofa è. 19
Congelatione de metalli come fi fa. 8 2

Congelatione come fi ficcia. 31

Congelatione delìi elementi è necèfla

do fé fi vuoi fare il magifterio fìlofo-

m eno le poliiere fai fé de'falfi Alchi

miiti non penetrano niun metallo.

fac 79r

Corpo perfetto con la natura è cor-

po vino naturale , per efler la natura

vn principio intrinfico dimou men-
to. 1 1

1

Corpo femplice che cofa è . iOf

Corpi abrufeiabìli quali fono , & che

conditione debbano hauere. 100

Corpi che s'ingroflano ma non fi eoa*,

galano,quali fono. 108.& 109

Corpi e fTala bili di quante forte fono*

fac. 99-& 100

Corpi infiammabili & non abbrufeiabi

li. ii

Corpi
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Corpi lì quabili quali fiano. 101 &102
Corpi non fi penetrano. 38
Corporale come fi fa fpirituale 3& il fpi

rituale corporale. y?
Corruttione per che caufa fifa. i?2
Corruttione tanto fatta per putrefat-

tione,comeperviolenza,comefì co
j

gnofce

.

!

Dono d'Iddio chiamato pei tutti li no-
mi delle cofe dementate & anco del
Cielo. -

Dono d'Iddio, pretiofiflìma gioia , &
indice di tutte le cofe naturale

.

Drago che ogni cofa diuora, che cofa

Drago volante cornee. 161
Duro, molle, raro, & denfo da che na-

DAnni infiniti caufati dalla falfain

terpretatione del magiflerio fi-

lolofico* 39
Deflillatione che cofa fia fecondo vn'

Autore. 94
Diafaneità & opacità che cofa fono, &

da che fi caufino. ijo
Diafaneità ò trafparenza da che prò

cede, 90
Diamante che non fi fpezza per mar-

tello , ma con fangue di becco , qua-
l'è. 20^

Differenza che è tra fuoco femplice &
fuoco mi fio. 1

1

9

fce. 104

EGidio che dice dell'oro fofiflicato;

, neirepiftola alli lettori^

EfFerario monaco dice che nella pie-

tra fi vedono vifibilmente li 4. ele-

menti. 62,

EfFerario monaco vedi quel che dice

dell'equiuocationi dellinomi de me
talli. 63 64.& 6

$

Elementi come fi variano fecondo che
la femplice materia & forma acqui-
fla le prime quattro qualità. 1 - 9ìuwir 1LUJ.LU. 1 1 y "" lv- fumi. vui.iLuu Miuiiiia, j i u

Differenza che è tra il calore innato & ' Elementi delli filofofì Alchimifti quali

fpiriti. 143
Differenza che è tra la coagulatone
& digeflione. 1 1 o

Differenza che è tra la congestione &
coagulatione. 101

Differentia che è tra le cofe de filofofì

Alchimiltijdalli Alchimifti ingoran-
|

ti

.

66
Differenza che è tra la materia,forma,

&priuatione. ir.
Differenza che è tra lavatura & ani-
ma. i4^|' Elementi quattro come fi poflbno fé-

Difficili & facili alla folutione quali co
|

parare. 217
fé fono. 170

j
Elementi 4. d'ignoranti Alchimifti. 3 z

Diffinitioni che deue hauere il metal-
|

Eliflabili quali fono, 1 ot
lo. 156 ElifTatione propria & impropria, che

fiano.

Elementi diuifi in quattro parti dipin-

te da gente ignorante. 70
Elementi materiali & inftrumentali

quali fiano fecondo vn'Autore. 92
Elementi perche hanno doi qualità,

fac. t 1

9

Elementi perche fbnno corruttibili in

le parti,& non nel tutto. i?z
Elementi 4. come doi fono inuifibili, &

doi vifibili. ?8«& 39

Diffinitioni che deue hauere la ma-
teria del moto. 1

1

4

Digeflione ò cottione che fiano. 1 oj.

»o6.&io7. &108
Dilattabile & formabile come fono

.

fac. 1 oj

Diomede che cofa dice della pietra

.

fac. 61
Dhùfioni delli elementi come è impof-

fibile fecondo Alberto. 70
j

cofa fia. m
Eliflìr bianco, & roflb che cofa è .

fac. 202.& 10$
Eliflìr bianco & roflb fecondo Giouan

de Rupe cifra. ?/
I Eliflìr bianco perche è compoflo di tre

elementi. 217
Eliflìre che cofa è. 5*4

Eliflìreche cofa fia fecondo il Parifi-

no

.

2

i

6
Eiiflire
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Elrfliredechefifà. io^ £6
Eliflìre non fi caua dell' oro & argento

vulgari

.

46
fili flìr'ro fio come è compoflo di 4. ele-

menti. %ij
Eliflìre roflò come & in che mod3 tin

gè tutti li corpi , & fa il vetro malea-

bile,& è per fé multiplicatiuo in nn-

mero infinito. 2 09
Eliflire fana la lepra 6j
errore di alcuni che dicono che l'arno

ne non fia vera putrefattione. 1 g 7

Errori di molti ingoranti Alchiniifti

che .hanno pigliato vna colà p-er vn'

altra per non intendere. 63

Errori di quelli che pigliano li metalli

per cattare la medicina de filofoiL 4

Eflalatione & vapore fono la materia

proflìma d.i tutte l'impreflioni fot—
terranee &fublime. 78 |

Efculapiochecofa è. 187 !

Eflempio della creatione di tutte le co I

fe fimile almagiftcriofilofofìco. 6% 1

Eflempio dello Scultore perla genera-

tione delii ammali & vegetabiJi- -e 9
Eflempio del Geometra per capire l'at

to primo & fecondo. \s\6

Eflempio del Maiiro di farei! vetro

.

fac. io. & ii

Eflempio del moto delle rote d'vnho-
rologio,Amile al moto dell'animale.

# fac. 148
Eflempio del fegatoreeme l'anima dà

la vita &fenfoà tutti li membri per

lo fp irito vitale, & animale. 144.

& 14*
Eflempio de fole & oro ipendibile , 3C-

|

ciò fi veda che li alchimifti ignorali-
|

ti non intendono li termini naturali

de'filofofi alchimifti veri. 13 8.& 1 29
Eflempio per capire la caufa effettiua

della compiendone. 140. &r4t
JEiìempio per la confideratione dello

fpirito della quinta eifenza. 5 2

Eflentia quinta che cofa è. 4

1

Eftintione che cofafia. 1*4

Efluftione & eflìccatione fecondo Ari-

ftotile,& Auicenna. I ?4
Euaporabih cofe & non euaporabili co

me fono. 158

FAJfi , & deftri ci fono che fanno ve-
dere conuertire ogni metallo in

argento & oro con vn poco di polue-
re. ,j

Fauori fanno approbare alcuna volta
l'ignorante per dotti/Timo. if

Fenice che cofafia. 9
Fenice vnìca qual fia. 20$
Ferretto come d conuerte in oro , che

fi dura fatiga ricognofcerlo dal buo-

no . 114
Ferro che fi conuerte in rame, èfahxx.

fac. 221
F^rro come Ci può tingere in colore di

rame. ztz
Filofofia de gl'ignoranti alchimifti. 1 1

vn' Filofofo dimoftra cofe notabilijp.

fime dell'arte alla fcala delle trafmu-

cationi di fette gradi . 02. 9?. 9 \

.

95 & 95
Filofofi Alchimifti hanno chiamato la

loro pietra per varij nomi, per caufa

delli varij colori che apparifeono tra

il negro & bianco , per non fi poter
andare da vno eftremo all'altro fen-

za il mezzo. 5$-

Filofofi Alchimifti hanno parlato natii

ralmente circa l'arte del lapis. 200
Li Filofofi Alchimifti perche ragione
hanno chiamato la loro pietra per
gioie , metalli , & ftelle elementali.

fac 188. & 189
Filofofi Alchimifti quando parlano de

metalli, non parlano de metalli vul-

gari, ma delli metalli filofofici . 46
Filofofi alchimifti fcrìflero così con-

fufa l'arte dell'Alchìmia, acciò l'i-

gnoranti non l'intendeflero. 4?
Filofofi Alchimifti veri promettono il

poftìbile; ma li Alchimifti falfii'im-

poftìbìle. 20 1

Filofofi che dicano allì lettori che leg-

gono il magifterio filofofico. 7

1

Filofofi pche hanno chiamato la loro

pietra quando animale,quando vege
tabiJe,& quando minerale. 186

Filofofi tutti che dicono della loropije

tra. 20J8

Filofofi tutti che dicono dell'oro filofo

fico.* .207

H h Fine di
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Fine di tutte te cofè, che fi corrompo- 1

no che cofa è. i$8
Fiumi & fonti come fi generino* 168
Flefliiofo che cofa è. ioj
Fondamento & radice della corrosio-

ne qualfia. 130
Fonti & fiumi come fi generino. 168
Forma & cauta cifettiua della complef
• fione. J40
Forma ingenita & primo principio che

fiaKotigine di tutte le altre forme
generate , fi può da quelt© e/Tempio

hauerne cognitione

.

rif
Forma prima principio come opera

differentemente in ogni cofa gene-
* rata, mifta,& comporta. ixf & 126
Forma totius che cofa fia. 128
Forma vniuerfale come fihà da consi-

derar e. 1 23

Forme che fi corrompono,ehe ie ne fa

di quelle. 1 z6
Forme che C\ corrompono nò fono già

la forma primo principio della gene
ratione perche fi corrompe quello

che fi genera. 125

Follili di quanti generifiano,&che fo-

no. 170
Foflìii perche ci (bno che alami n'eua

porano,& altri non>da che nafeie tal

cofa. 171

Foflìii femplici & compofti come s'itv-

tendino . 1 69
|

Frate Elia dice che l'acqua- de'fifofo-
j

fi non fi può toccare fenza danno; &
beuendola fiibito fa morire. 67

Friabile come è. roj

Fulgori , fulmini , tonitrui,& firn ili da

che fi generino

.

1 19
Fulgure ,. corufeatione ò baleno che

cofafia. j66-\

Fuligine che cofa è. 100

Fulmine che cofa è .
' 9$

Fulmine perche alcuna volta lafTa il fé

gno & amazza; altre volte niuna di

quefte. 59
Fulmine faetta, come (ì caufi . 166

Fuoco celeite è appreflb noi freddo &
Congelato che è il corpo del fole. 9 7

Fuoco che eflenzaha-, 19?

Fuoco che noi adopriamo perche è il

vero oro filolofico fé condoli ferità

dellifilofofiaichimifti. i $3.184
1

o l a;
%

' Fuoco come crefee in infinito * 20$
Fuoco come ha il moto continuo & in

equale. 192,

Fuoco come ha il nome di tutte le coffe

dementate. joo)

Fuoco come ha poteftà di viuificaré li

altri corpi morti

.

2 1%
Fuoco come fi genera. 129
Fuoco come fi genera per fé fteflò, &

chi lo dice 3 & come corrompe ogni

altra cofa. 129
Fuoco come fi muoueper fé fteilo , &

chi lo dice 229
Fuoco come viue per fiia propria natu-

ra , & ricette il lume & vita da Dio »

& non da altri. 22%
Fuoco con il (ùo caldo è origine dcììx

vita fua fecondo vn'autore

.

94
Fuoco di quante %e eie fia. 19$
Fuoco è altro che il calore fecondo

Theofrafto Greco. 225. & 228

Fuoco è ente permanente & fuccef-

fino. 19 l

Fuoco è l'indice da cognofeere tut-

tala feienza naturale. 196

Fuoco è inftromento dell'alchìmia *

fac. z zJ
Fuoco in che modo fi"genera,& in qu^

ti modi il fuoco tra tutti li elementi

fblo effe fi alimenta

.

1 9O
Fuoco leggieriflìmo più delli altri tre

elementi. 19 J

Fuoco nato ò generato che è , fubitO

more,fenonhà il nutrimento , dal

quale ne nafea nuouo fuoco . 190

Fuoco oche caufa ha la figura pirami-

dale,fecondo li antichi , & non ro*

tonda. 190
Fuoco perche ha ilmoto prima in giù

che in su, fecondo la natura . 192

Fuoco perche non fcalda y ne luce, ne

fi alimenta in la fua sfera. 191

Fuocopche lubito mote non potendo

refpirare i 19 l

F^oco quante lodi & boni effetti ot-

tenga . 197
Fuoco femplice , fuoco dementale ,8c

fuoco che adopriamo come fono.

fàc. 195

ilFuoeo fi come è facile à generarli^ co-

fi è facile à corromperà .. 190

Fuoco fotterranco come fi genera. 1 6%
Fuoco
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ftieeofiifUntSale qual'e fecondo Ari-

{fatile. 184. & i8y

Fuoco viuo delli Alchimiftì che viuifi-

\ ca li altri corpi, quafè

.

i8f

fufionc facile , & difficile de i metalli

,

dachenafee. 42

GAlafia da che fi cauli . 1^8
Galeno al. 9 del Metodo cap. 8

che dice della putrefattone . 1 $ j

Galeno che co fa dice che Ha la vita

.

fac. 144
Galeno, Hìppocrate, Platone, A leflan

dro,Afrodifeo,che dicono deli! ipiri

ti vitali animali

.

143
Galeno nel libro de Tremore & rigo-

re » &i Glaucone , che dice del ca-

LA.
Gcneratione deli! elementi che coQf

è

.

1 20
Generarioni varie perle varie materie
& efficienti. 6

Ghiaccio che co fa è

.

i$8.&iq$
Giouan Battifta Nazari al fuo fogno fé

condo,che cofa dice della generati©

ne de i fette metalli. 77
Giouan Farnelio al libro intitolato de
• abditis rerum caufis, come infegna à

cauare il feme dell'oro. 74»& 7f
Giouan de RupechTa, che dice del fol-

fo inuifibile della natura

.

f 7
Gioie delli Alchimiiti , che cofa fiano

fac. 77. &j8
Gioie & pietre di tanti varij colori tra

fparente,& non traiparente,da che,

& come fi generino. I7J.&174
Gioue che cofa fia. 206

I lore,fuitanza del corpo animato. 1 4 j Gioue, Marte, Diana, Ceres , & Luna
che cofa fono. 187

Giudicio falfo di quel che penfa efler

fauio

.

1 3

?9 j
Grandine come & dà che fi generi.

Gebero come dice che vuol eflere la

medicina de'filofofi

.

222
Gebero che dice del formento filofofi-

co ..

Gebero che dice dell'oro

.

8* fac. X6>
Gebero che dice della pietra filofofi- 1 Graffi &vntuofità,come tono predomi

* o_ » 1 11»
ca. 206. &'207

Gebero deferiue come fia l'oro filoio

fico , & altri metalli filofofici . 4$
Gebero dice chel'eliffire none metal-

lo , elTendo compofto folo de fpiriti.

fac. 212

Gebero dice che qual fi voglia metal-

lo che otten^hi tutte le conditioni

dell'oro, meritamente fi porla chia-

mare oro. 47
Gebero dice che fi può imitare la na- j

tura, ma non damo potentia feguita- I

re la natura , contro quelli che di- I

cono pofler fuperare la natura. 46
Gebero, & Raimondo, che dicono del

Mercurio. 74
Gebero in che luoco inoltra che 1 oro

fia lucido. 81

Gebero moftra la calcinatione con

che fi debba fare. 21$

Gebero moftra che queit'oro filolòfico

illumina ogni corpo , & che è acqua

rofla , che accende le lucerne , illu-

mina le cafe , & dà abondanza de

ricchezze. 8?

Generarlone .che cofa«è. 122

nati dall'aere. 99
Graue, perche alcuna volta faglie , &

illeue feende. 1^2
Greci, Arabi, Caldei, & Latini, come

chiamorno l'oro filofofico . 9. & 1 o
Groflezza -, in quanti modi fi piglia

.

fac. 109. &110
Gufto della pietra de'filofofi, come fia.

fac. jf

H

HAlì, Arnaldo, Gebero,& Raimon
do, che dicono della pietra. 84

Halo come fi generi : Aere & nuupli co

me & dà che fi generino , & che fi*

gnifical'halo. 1^6
Hercole , che cofa è . 187
Hermete , che dice del Mercurio . 74
Hermete, che dice della pietra . 211

Hermete dice che l'opra fi fa per li fet

te pianeti, & fette metalli ; & come
fono tali fette pianeti , & fette me-
talli. 76

Hermete , & l'Hortulano , come diui-

-dono queita feienza in tre parti .58
Hh z Her-
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Heumete, GefceVo» & akriCaidei, dì*

cono che tutte le cofe che fi genera-

nom terra, fi generano per virtù del

cielo itellato , effendo il cielo il pa-

dre, & la terra la madre,che s'irapre

gna dal cielo. 188

Hermete, Rafis,Panteo,Efterario, con

tanti altri,moftrano che è nominata

la pietra per il nome del metallo,ma

non è metallo. 21 $

Hiato,voragine, & apertura, che cola

-fieno. *6i

Hippocrate al fecondo dell! Aforifmi

,

che dice della putrefattone . t>fò

Hippocrate,checofainfegna nelli fuoi

Aforifmi per mantenerfifano & al-

legro. 2iy. & 220

Homero Poetacene dice che ila il Mar
te, nell'Iliade al 15". 186

Hortulano , che dice della medicina

deifilofpfi. 74
Hòrtulano, che dice della pietra . $$

Hortulano dice che fa pietra de i filo-

fofi non è altro che fumo & fublima-

tione de'corpi metallici. 212

H uomo & donna fono limili, ma non

fono vno ifteflò, cosi è l'oro del vul-

go & filofofico , fono fintili > ma non

l'ifteui. 8$

H uomini e arifilmi à Dio, & odiofifli-

mi alli huomini

.

1 2.

H uomini cariflìmi allihuomini, & o-

diofi àDio. 12

Huomini ci fono che non li farà crefo

la verità, & altri ci fono che faranno

credere che gli afini volino. 1

2

H umido acqueo , & humido aereo,co-

mefono. 106

Humido nutribile , & humido fuftanti-

fico, che cofa facciano

.

1 07

Humido radicale che del contìnuo fi

confuma dal calore , come fi reftau-

ra. 144

I
Ano che cofa è S7.&188
I afone quando andò nauigando in

Colchide per trouare il modo di fa-

re Toro filolòfico , fu alianti Chrijto

anni 1691> che fonohoggidì $281 .

OLA.
anno. ìo<

L'illufioni diaboliche , che fonò finjili

à quelle de falfi Akhimiftr

.

j-8

Imperatore , né Rè, ne altro Signore fi

è vifto patron del mondo per l'arte

dell'alchimia, come promettono li

falfi & ignoranti Alchi mifti . 114
Impreflìoni tutte fotterrance & fubli-

mi, da che fi caufano . 177
Indice di tutta la feienza naturale che

cofa è

.

4
Indiuidui /perche caufa fi corrompi-

no. iga
nonlndurabili ne congelabili dà chi

fono predominati > io-v

Ingannatori fpeffo vendono augmenti
d'argento & oro per vero , & fono

poi fai (ita. 14-'

Inganni afiaifiimi & varij , che fi fono

fatti fpeflò da falfi Alchimilti. 27. 2 S

29.&J0
Inganno d'acuno che crede conuerti-

re il ferro in rame con il vitrioio^ $ l

Inftrumento dell'anima che cofa è , &
che operationi fiano le fue . 14 2

Intelletto & anima del corpo humano.
fac. 149

Intelletto pratico , & ipeculatiuo , in

che fono differenti

.

148

Intelligenza & primo motore del cielo;

chemuoue &nonè mona per qual

caufa

.

147
Interpretatione d'ignoranti falfa. 22?
Interpretationi varie foprail magilte-

rio Alenimi co

.

201

Iride da che fi caufi di tanti varij colo-

ri. 157

t

LAdri che fpefib fondono vafi d'ar-

gento & oro rubbati , & ne fan-

no verghe,& le vendono fotto nome
d'Alchimifta

.

30

Lancia ardente, che cofe è * i6r

Lauamento & purgatione nell'arte,

che cofa fiano. 73
Libri dell'Alchimia con li falfi efpofita

ri, perche fi doueriano fare abbru-

feiare. 22S

Lìmitatione vniuerfale fa che niuna

fpecie polla dùiertire in va altra fpè

eie.
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linea ftuiplice & linea elica , come fo

no

.

131
Lìnee rette non poflbno efler altro

che tre fole , che fi poffano fegare

in vn fol ponto con angoli retti. 1 $ r

Liquabiìe dà che nafea . 60
Lode che fi può dire a quelli che dico- !

no cauarfi l'anima dà. metalli fpen-

dibili che fono morti

.

14
Lorenzo Balducij Partitore che cofa

ha veduto dà tanti Alchimfti in anni

18. incorna. 214. &2if
Loto & terra. 169
Lume del fuoco fi penfa da alcuni che

fia lume del fole

.

128. & 220
Lumeè qualità fpirituale , & non qua-

lità materiale. 217
Lume nella notte, perche apparifee

TAVOLA;
114

|

quefla pietra de'fildfbfi» non cogno*
fee muna cofa. $4

Marte che cofa è

.

206
Marte , che cofa è , fecondo Rafi,Àlfi-

dio GeberojRaimódo, & il Seniore.

fac. 186
Marte, come pofla.reftare al cineritio.

fac.

bianco

.

Lunachexofaè
Luna che cofa fia.

Luna filofofica che cofa è

Lunaria che cofa è .

t*8

106

zoj

:

tè

M

Acrobio al primo dèlie Saturnali

che cofa dimoftra di tutti li

Deii & che fiano quelli. 186.187.&

188
Macrobioche dice del mercurio. 7?

^laderattìbile che conditioni deue ha-

uere

.

10.2

•Magifterio Alchimie© in che fi diuide .

• fac ?

1

Magifterio. U fine del Magifterio è e£
fer ridotto in calce il tutto . 67

Ivfagirtcno filofofico , che cofa è , fe-

condo Efferario Monaco. ' 65

Magifterio hlofofìcojche cofa è,fecon-

do Saturno Termegifta. 6$

Magnefia,checofaè, fecondo Arnal-

do. 4ó\&47
Manna, come, & dà che i\ generi. 162

Manna, perche abbrufeia le herbe, &
follie il ventre. 164

Marchefita di ftangno & piombo come
fi conuértano in Mercurio corrente,

fac. 73
Maria che dice. 211

Maro* Rè diccjche chignon cognofee

l

6a
Marte & Venere duri , & Saturno>&
Gioue molli. 6t

Marte,Venere, (3ioue,Mercurio,la Lu
ha,& Saturno come fono morti } &
come fi viuificano

.

22

f

Mafia confufa,& chaos, che cofa è fe-

condo li filòfofi Alchimifti

.

f z
Materia celefte,che cofa fia . 1?$

Materia della compiendone che cofa è
fac t e o

Materia delli eJementi,differente dal»

la materia delli mift,i

.

1 26
Materia de mifti fecondo varij filòfofi

fac. 7-&8
Materia del moto perche non poflbno

edere ne la foftanza , relatione,fito,.

habito,quando, attione 5 et paflìone,

mafolo in la quantità, qualità, &
lllOgO . I T7*& 1 1 8

Materie depurate d veri Alchimifti,in

che modo reftano fampre diafane ,

come il corpo celefte . 209
! Materia & efficiente delle accenfioni

fublimi

.

160
Materie & forme terminate 4 di donde
hanno l'origine

.

121
Materia metallica che cofa è . 6 *

Materia prima che cofa è. 22.& 122

Materia prima'dì tutte le cofe genera-

te che cofa è . 225

Materia prima & altre cofe che dicono

à modo loro l'ignoranti Alchimifti

.

fac. 22

Materia prima & fubietto della genera

tione,perche è cognofcibile per al-

tri,&nonper fé

.

122

Materia prima in che differifee dalle

materie feconde

.

121

Materia praflima de metalli filofoficì

che cofa è. 50
Materia vniuerfale & particolare come

fi confiderà. 124
Maturatione detta Cottione non natii

rale, come s'intende. 105

Medi
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Medicina cìi e cola ev yj
Medicina & lieuito de filofofi che cofa

fia. 41
Melanteria,Myfi,"caleite,Sorij & Atra
mento Sutorio come fi generino .

fac. 171
Mele dà che fi cauti

.

i6z
Mente, appetito,& elettìone che eofa

fiano. 147.&148
Mercurio che cofa è . 77
Mercurio che cofa fia . 206
Mercurio che natura4iabbia,& perche

alli altri fei metalli fé fi vogliono? li-

quefare,g'i è ncceflario il calore. 96
Mercurio coagulato con herbe à che è

buono. 69
Mercurio cerne fi facciadaila marche-

fita di ftangno, & dal piombo. 7$

Mercurio è caldo & fecco, & non fred-

do & h umido , come il vulgo penfa .

fac. 06
Mercurio è tutta 1 opra,&'tuttala-com

pofitiotie,dice Stefano Aleflandrino

fac. 7?
Mercurio & folfò d* Alchimifti che cofa

fono foftantiaknente fecondo i filo-

lofi naturali

.

1 76
Mercurio & folfb non fono in natura

d'argento viuo ne folfo , & fono vna
Ibi cofa, 61

Mercurio fìlofofico che eofa è,fecondo

Alberto

.

60
Mercuri] fiflì & volatili che colà fiano.

fac. 204
Mercurio in die fi eonuerte quando fi

accompagna con li altri tutti . 69
Mercurio mondo &Uflb perfublimatio

ne conuerfo dalla potentia all'atto ,

cioè fiflb , quello è la Salamandra
Chlmiftica che ha per alimento il

fuoco. 6j

Mercurio , folfo , & fale,che cofa fono

vifibilmente fecondo vn*Autore .

fac. 224
Mefticanza delli^ elementi come fi fa

per minima

.

«6*

Meftruo fìlofofico che cofa è . 5

Metalli che cofa fono . 169

Metalli come fi generino, & dà che na-

fca la durezza, fluffibilità & fpkndo-
re. 174. 175. 176. 177. & 178

Metalli del vulgohanno il caiore com-

o L A;
plefFonale,cheè accidente, ma B
metalli filoloficihanno il calore nai
turale,che è fr.ftanza

.

*§
Metallo è nome metaforico. 6ì.8c6^.
Metalli filoforici che cofa fiano fecon-
do Gebero,& come fi ricognofchì-
no li veri dalli fallì

.

j<j

Metalli filofòfici come fono

.

7
,
Metalli filofòfici & metalli vulgari fono

,

di differente fpecie, come l'animale

& cadauero ; l'vno viuo , & l'altro

!
i morto. 42
Metalli filofòfici tutti , quali & come

fiano. 107
Metallo, medicina & pietra, fono vna

ifteffacofa. 6$
Metallo megliore & peggiore da che

! caufa proceda. 60
Metallo niuno non ha moto ne calore,'

eccetto che per leliflìrc. j$6

Metalli perche vno fi folue piùpreftò

dell'altro. srtotwrf
Minerà d'oro che cofa è. »o3
Aliniere falfe d'Achimifti ignoranti c9
me le fanno. 117

Miniere falfe de falfi Alchimifti . 79
Minerua & A rgo che cofa fono . 187

Minimo non è diuifibile. -' 6$
Mifìocome fi genera per il calor natu-

rale, & fi corrompe dal calor non na
turale. 12?

Mifti comporti di tanti varij minerali

come fi'poffino ri capare & ricogno-

feere l'vno dall'altro

.

178

Mifti quali fono predominati dalla te^
ra, quali daH'acqua,& quali dall*ae-

re . 1 io. & 1

1

1

Aiftitutti che fcaldandofi , & non fi

euaporino fi dicano mifti terrei j ma
euanorandofi fono acquei

.

00
Mifti tutti che fi accompagnano coni'

oro filofoficojfubito fi conuertono in

oro fil ofofico viuo di vita augumen-
tatiua

.

182

Mlftp perfetto che ha in]fè li4. elemen
ti non folo potentialmente & refrac

ti , ma attualmente in atto perfetto,

come Auicennadice. 29
Mifti che Ci coagulano dal caldo Se fred

do infieme , qualLfono

.

108
Miftione che cofa fia . 1 20

Zittione del fecco & humido come &
fa
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Mifura di corpi quantità tiui mathema-
« tici. 12

Mifura & pefo dell! elementi che dan-
no in ogni mifto, come fipucVvede-

re. »T7
Mifura & proportione delli elementi
come fi confiderà . 89

Morbido ò paftofo & ruuido dà che
2' proceda. 104
MorfbJeo dice che d'ogni cofa occulta

che habbino detto li filofofi, Tempre
hanno intefòdel mercurio». » 74

Morieno al- Rè Alt per quanti nomi
chiamano queftomagifteriò filolòfi-

co. 71
Morienò che cofa dice del màgifterio

filofofico. 207
Morieno che cofa dice del'Sacurao &

Gioue. 7<f

Morieno che dice dei màgifterio Alchi

niìco. fi
Morieno che dice dell'acquapretiofa

del fangue che fi troua in ogni hio-

co , fenza la quale non può viuere

neffuna creatura hùmana . 76
Morieno, Pitagora, Bonello che dico-

no . 62
.Morto come fi fa viuo , & il viuo mor- J

to . 2.0
Morte delli elementi , & perdita delle

loro nature,in che modo fifa . 70
Morto ri fufcitato come fi può confide-

rare . 206
Morto che cofa è. 1 1 ;

Morto continuo fucceflìuo, & ambiguo
dà che procedono. • 1 17. & 1 1^.117

Moto locale come è fine di tutte l'ope-

rationi che Ci fanno dall'appetibile

eftnnfeco. 147
Moto naturale Se non naturale,come fo

no inprincipio & fine . 117
Motore appetibile detto fine di quante

forti fi*. 'rf6.&'i-47

Mouimenti di quante fòrte fiano . 1 ? 1

Mutatione ninna reale'nó fi può mai fa

re fé quella cofa che operano tocca

l'altra parte patiente. i$i

N

N Atura che cofa è, & per quanti

nomi fi chiama . 112.113.1 14

OLA.
Hf.Iji.rt9G fifc III

Natura,«come fi cognofee col fenfo,

che è principio di moto & quiete £
fé

.

204
La Natura come fi imita fecondo Ge-

bero. 87
Natura ha in fé il fep aratore, & non ha

bifogno di mani d'huomini. 226»

& 227
La Natura genera ipeiTo più corpi vni-

tiinfieme. 130

Natura quaj'è fecòdol*alchimifla. 1 84
Naturale & proprio calore fecondo

Auerroe Cornelia- 105
Nebbia da che fi caufl. 164
Neue comeficaufi. i6z
Neue perche è bianca, & perche tal

volta conferua le piante, & altre voi

te l'amazza

.

164.& 1 6$

Nobile Raimundi,cioè monete che di-

cono hauerle fatte Raimondo. 226
Nome de vafi& forni delli Alchimifti

ignoranti- 2}

Nomi affai de veri Alchimifti che fcri-

uanoilvero màgifterio Alchimico.
fac. .- Ì9

Niiuolidàcheftcauiano - i6z

O

ODoredellapietra filofoficaàche

aflimig'ia

.

<>$

Odori di colè che fi mangiano & beuo
.no, & quelli per delettatlone & tri-

ftitia che qualità habfcvino. 1 j *
Officio del e alor innato & delli fpititi

.

fac. 143
Olioincombuftibile che cofa è,,fecont

do Raimondo

.

74
Olio perche fa ftrepito quando ci è

l'acqua, fcaldandofi ò infiammando-

fi . 229
Olio per quanti,modi s'ingroflà. 109
Operatiòni artificiali de' faJfi.Alchimi

fti, differenti dalle naturali* 204
Operatiòni dell'arte dell'alchimia uè

ra,che cofa fono, 40
Operatiòni delli elementfperche non

conuengano alle loro qualità come
fi pensò Aleflandro . 118

Operatione de'filofofi nò fi può fapere

fc non per dono. d'Iddio, ò vero pc*
dottri-
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dottrina del maeftro

.

124
Operationi del magifterio perche fu-

rono chiamate per tanti nomi . 64
Operationi, metalli, acque, fpiriti, Ta-

li^ mercurij,del vulgo,fono diffexé-

ti da quelli de filo fon*. 6f
Operationi naturali dell'artechimica,

tjuali fono . 204
Operationi tutte d'filofofi, quali fono

dà effe*e intefe da tutti

.

226
Operationi varie & vere de filofcfi co-
me fono, & come fi chiamano . 67
&:8

Operationi vulgari fi fanno per mani
d'huomini,& quelle de filofofi fi fan-
no dalla natura tutte in vn fol tem-
po» 80

Opinione fai fa di quelli chepenfano
che metalli & pietre nelle loro mine
refianoviueperil crefcere de tre-
uertini, marmi,& altre cofe de i qua
li in alcuni fi fono tal volta trouate
che haueuano dentro di fé fcarpelli,

monete , peli , & altre cofe , & per-
che tal cofa fi fia caufato» 7S.&79

Opinioni varie de filofofi intorno alla

materia de miili

.

9
Opinione vera di tutti li filofofi come

è. 226. & 127
Ordine naturale A lchimiltico come è.

fac. 221
Oro alchimico & filofofico , fé non è

oro, perche li hanno dato il nome
deH'oro,& altri metalli

.

47
Oro Alchimico da chi è pofleduto. 42
Oro Alchimico le é bello ò brutto,tri-

ito ò buono

.

4 3

Oro alchimiftìco è vnìco come laTeni

ce, ma l'oro del vulgo a (Timigli a à

tanti orifalfi , che ci reftono fpeflo

ingannati infinitimmi efperti fàg-

gi atori. 182

Oro Alchimiftìco tanto ben tempera-

to che modera ogni inequalità de

contrari)

.

48
OroAlchimiftico tinge di roCo & tran

sforma ogni corpo, efsedo medicina
che rallegra, & conferua il corpo in

giouentù. 48
Oro , argento, rame , ferro , piombo

,

fìagno,& mercurio del vulgo, come,

& dà che fi generino. L.7S

O L A

.

Oxo che ogni giorno il toccamo, &ti»

gè , & affiffa ógni corpo, che colà è .

fac. 2lQ
-Oro come la natura lo generi . 46,
Oro come lo deferlue Gebero . 4 f
Oro delli Alchimilti fé fufle oro del

vulgo, non fi fpenderia altro oro,pet
effer moltip li catino in infinito con
vn Colo grano della loco medicina*
fac. j $ g

Oro de filofofi e lucente come il fole,

fac. g r

Oro de'filofofi per che non fi può CDn-
uercire inoro del vulgo . 8j

Oro del vulgo in che £ conuertafjilla

forza del fuoco. 45
Oro del vulgo fontigliai. molte fbrtfe

d'oro fofilticato ; & l'oro filofofico

fomiglia folo ai fole, al fenfo del vi-

fo , & è Tempre cognofeiuto fino dal-

li ciechi. 81
Oro di tre forte, cioè celefte foluto ;

l'altro elementare fluido : il terzo
metallico & corporeo

.

9 7
Oro & argento che fi ricapa tal volta

da altri metalli & minerali , da che
proceda. i 75

Oro & argento delli Alchimifti come
fono generati , fé G ha da cauare da
quelli il folfo & mercurio,per efler il

mercurio & folfo materia profJìma
de' metalli Alchimiltici. 177

Oro & argéto filofofico fé foriero li fpé
dibili , non fi trouariano li altri me-
talli, perche tutti fariano conuertiti

inoro & argento peri' arte delli Al-

chimilti falfi

.

:oi
Oro fatto in Roma alli dì noftri . }£
Oro filofofico à che e buono àfare fé

non è fpendibile . 43
Oto filofofico come é cognofeiuto da

tutti li huomini, per fino dalli ciechi»

& villani

.

2 09
Orafilofofico e fimile à vn viuo,& quel

lo del vulgo è fimile à vn morto.. f
Oro filofofico è viuo & pretiofiflimo,&

ne hanno ogni forte di gente. ?

Oro filofofico è viuo per il calor natu-
I rale, ma l'argento luna n'è priuato

.

fac. 44
Oro filolòfico generandoci perJacor-

ruttione delli altri metalli fiJofqficj

,

però

(
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perà molti s'ingannano pigliando li

metalli del vulgo. 6*4

Oro filolòfico inalterabile& incorrutti-

bile al fuoco, per eflèr la fenice & fala

mandra. 7
Oro filofo.ico Tempre fi deuetrouare, &

bifognafia cognofeiuto dà ogn'vno
come il fole. 181

Oro filofofiio fi ricognofee da ogni for-

te di gente ; & Toro fpendibile fi ften-

ta àcognofcerlo con infinite proile da
efpertiflìmi che fiano

.

4
Oro potabile Alchimifticoé fiato ordi-

nato da ogni medico Greco , A abo, &
altri nelle medicine* 48

Oro fpcndibile> alterabile, &iorruttibi!e

al fuoco

.

j
Oro viuo è il folfodelli Alchimifti veri,

fa e.
3

Ofcurità da che procede. ^

P
no

Antheoche dice del Marte . 75-

Pantheo che dice di qucfto maolftc-

Pantheo dice che l'oro de'fllofofi é rollò

quando e caldo, & quando è freddo è
bianco. n.

Parali) che cofa fono , & come fi generi-

no

.

1 j n
Parifino che dice del Mercurio . j\
Parmonide che dice alla turba * 7 5-

Panefimilari & organiche che cofa fo-

no, & che operationihabbino. 146
Pena corporale che le legge danno a

quelli che fàlfificano li metalli & mo-
nete « z

Perfezione & imperfettione de metalli

dachenafehi. 61

Pico Mirandolano che cofa dice dell'oro

alchim-co^eli'epiiìola aili lettori •

Pico Mirandolano che dice della pietra

de'fllofofi. 89. 90. 9 r . & parte del 9 2

Pico Mirandolano che dice della pietra

d'filofofi. 217. &218
Pietra benedetta da Dio & dalli Sacer-

doti, che Giouanni de Rupecilla chia-

ma fale amaro

.

57
Pietra che co fa è. 74
Pietra che cola è fecondo THortuIano

.

fac. aio*
i

OLA.
Pietra come fi bcftf>& fi vfa per ftare alle

grò. 2iS-&2i9
Pietre cote, paragoni , & molt'altre va*

ne forte colorite & faporice, da che

fi generano

.

1 74
Pietre di che natura fono

.

1 69
Pietra de fiiofofi che cofa è fecondo Her

mete. i8j

Pietra de'fllofofi è più calda del fuoco;

anzi che il fuoco é come i'acqua rifpet

to alla pietra. 184
Pietra de filofofié vna compofitione di

fette metalli filofofici , & non di me-
talli vulgah

.

8

1

Pietra filofofica da tutti è conofeiuta, &
tutti ne hanno , ma non (anno la fua

virtù ; & fé pure la fanno, non la fan»

no adoperare : perche l'opera bi fogna
che la fappino per dono d'Iddio, ò
vero che il mafiro glie la infegni . 6j

Pioggie, neue,grandini & fimili da che

fi caufano

.

1 j'o.

Pioggia piccola moderata come fi cauli,

fac 16%
Piombo calcinato con ogliooucr fapo-

ne , torna piombo come prima . 3 1

Pirafte che cola fono- 229. & 230
Pirafte vifte d'Ariltocile nelle fiamme

del fuoco

.

9
Platone dice della pietra fé ne può dare à

tutro il mondo , & recarne a elio il

medefimo che haueua quando ne det-

te à tutto il mondo. ig^.

Poefla ò fintione poetica della finice*

non potendoli generare animale nici

no per fe,comc Santo Agofìino lo di

chiara. 230
Porcherie varie d'ingredienti che pro-

pongano li ingnoranti Alchimifti :

fac. 30.&36"
Potéza limitata& inlimitata che cofa fia.

fac. 1 2

3

Potenza reale & intentionale come ila

.

fac. iz2
Predicamenti donde habbino origine

cioè foftanza, relatione,quantità,qua

liti, vbi, quando,a&io, pafllo, habito,

& fito

.

1 1 y
Preftere ò vero turbine , ò fiamma,ó in.

cenci io , che cofa è. 98
Principi & Signori come reftano fatisfat

ti da falfiA lchimifìi alcuna volta. 2 14
li Pi in-
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Principi & Signori del mondo, quel che

doueriano fare peruenire alla ìchietta

verità di tali falli ingannatori .21 f,

8czi6,
Principi& figtiori dopò che fi fono chia

irit della bugia de ignoranti Alenimi

fti * quel che fogheno rare à quell i

t A;
|

gliate per bocca l n

fac. ,11]'

Principio come deueeflère ,rao iar.

Principio edouc l' artifta deuc comin-

ciare, malie douefa il fine. 84.

Principio materiale delli elementi fe-

condo Arinotele come fi intende 120

Principij naturali de filofofi Alchimifti.

fac. 5.0

Principio naturafe de tutte le cole com
porte& mifte che cofa è . 49

Piicnipij naturali fecondala commune
fementia. 130

Principio primo ò primo motore che co

fa li a 1 41
Proprietà delle forme, òvolemo due

Virai occulte come fi considerano , &
come ingannano tal voltai! fenfo.

fac. 1 5:2

Proprietà (Ingulari dclli accidenti & ge-

nere dell'oro qualfìano. 47
Putrefattione che cofa è fecondo vn*Au-

tore. 93.&Q4
Putrefattione in quati varij modi fi può

fare. 2.37

Putrefattione naturale & non naturale

fecondo Ariitotile,Hippocr. Galeno,

&Anicemna. 133. 134. & 13$
Putrefattione vera de'filofofi Alchimi-

fti.
'

2.17

Pytagorachc cofa dice dell'opera filolo-

fica..
r

207

QValìtà elcmcntali perche fi danno

à pianeti & ftelle , non eiìendo

alterabili. *o?

Qualità dell'oro filofofico die non con-

uenganoal vulgare. 6i.Sl6z

Qualità di tutti li raetallLfecond© Gebe-

ro • 60

Quinta-elTeotia che cofa e. +*.& 5 z

QjiintaciTentia che no ccaldanefecca ,

ne fredda., ne numida , che cofa e- 20 $,

Quinu eflentiaxoracdeue etler per gi-

RAgione delia corrione come fia.

fac. 107

Raimondq che cofa dice dell'oro & Ar-

gento fìlofofico • 47
Raimondo che dice dell'oro . 107 &109,

Raimondo che cofa dice del folfo della

natura & del mercurio . 7?.&7Ó
Raimondo fece dell'oro al Rè Odoardo

d'Inghilterra. 3 2

Rafechedicc del ram e & folfo , 74
Regioni dell'aere cornei! cognofehino.

Se. i6'3.6ci64

Regola da cognofeerc li midi coagulabi-

li al caldo, & qual al freddo . 1 1

Q

Rifodi Vulcano & della Dea Vetta che

cofa fia

.

9&

Roberto Tauladano fopra Geber con tra

Gioan Bracefeo quel che dice. 47

Rodieno dice che il Marte è la pietra

de' filofofi , che tutti ne hanno, quan-

do fé li caua l'argento viuo , trouan-

dofi all'hora in ogni loco . 186

Rottibile & frangibile quali fiano . ioa

l Rubino fplenden te come ha da eflere .

I
fac.

*

*°S

Pugiada da che figeneri. i^i

Rugiada perche folueil corpo . 1 63;

SAIamandra die cofa é ì 9*x>t

229. &: 230
Salamandra chimifticachehà per alimen

to il fuoco , che cofa è . 2.O9

Sale de'fiiofofì che cofac. 22 $
1

Sali di quanti colori, fapori , figure fi

trouino , & da che fi caulino . 172
Sole è vna cola che contiene in fc acqua

& fuoco. 9 1,

Sole & matoni cotti , l'vn' & l'altro eoa

gul ato dal caiore, perche vno fi fol-

ue& l'altro nò. i° r

Sale, folfo, & mercurio che cola fono fe-

condo vn'Autore

.

i24

Salfedine del mare da che proceda-. 1 5?

Sapore acerbo ò pontico , aufìero ò ititi

co , fapore acido , dolce , amaro ,
fai?

fò ,.acrc ò forte, come & dà che fi ge-

nerino.
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Sapor dolce tra ttxttié il più temperato.

fac. 1 5 ?

Sapori diuerfi che qualità habbino , &
che materie ottenghino grofle ò fotti-

li. 151

Saffo Arenario , Se altre che ci fono , del-

li quali alcune fé ne fanno calce : Are-

na : & d'altre mai fi calcinano , ma fi

connettono in poluere al fuoco , & fé

nefàvetro. i73

Saturno che co (a è. 206
Saturno con la falce che diùora li figlio-

li che lignifica

,

188

Saturno, Mercurio, Gio uè, Marte, & Ve-

nere perche non fi porTono far'altio

che luna. 95'

Saturno Termeaifta che co fa dice de la

pietra de' fllofofi. 221. & 223
Saturno , Venere , Gioue , Mercurio, &

Marte fono corruttibili con ogni altra

cofa al fuoco. 12 $

Sciflìleche conditionideue hauerc .102
Scufade fallì & ignoranti Alchimifti,

che fogliono dire auanti à Principi,&

altre perfone. 214
Sc«(e d'ignoranti Alchimifti al fine del

loro magifterio . 37
Segno certiflìmo di hauer'operato bene

nell'opra dell' alchimia . 66
Semplici vani cercati fpeflo da Alchimi-

fti ignoranti

.

5

1

Sencfio à Diofcoro cheli dice • 7$
Seniore che dice ancor efio . 7

*

Seniore dimoftra per quantinomi fi no-

mina la quinta eflènzi . 2 1 1. fc 2 1

3

Senio commune & fantafiatione che co-

fa fono. 149
Sepul tura de morti filo forici che co fa ha

fac. 210
Sferro cauallo qual (la . 203
pignori & altre perfone come reftino

ingannati dalle aitutic de falfi Alenimi

fli. 36
Simulacro in teria del fole Celefte, che

cola e. 225
Socrate che dice alla turba de filofofi. 7$
Sofiftarie fi fono caufatc dalla fai fa inter

pretatione d'Alchimifti ignoranti, io

Sofiftarie vari e xhe danno varii Akhmii
fti fàlfi alle feiocche pefonc. 15, 16 i~]

18.1^20, 2T. 22.2$. 24.& 2J. J

OLA.
Sole che cofa e : z 9 g
Sole & luna cioè oro Inargentò non fo-

no quelli del vulgo , vedi Arnaldo,
fac. 4$

Sole & luna de' filofofi non (1 fanno da
ogni metallo p proiertione, ma p cal-

cinatione dice Gebero > facendo chia-

ro che fono fallita , quelli che moftra-
noconuertire li metalli con poluero
per proiezioni. $y

Sole& luna de filofofi perpetuamente
refiftono al fuoco .-

2 2 f
Sole filofofico perche non abrugia nel

fuoco terreftrc noftro che adopriamo.
fac. 9 7

Il Sole ha il nome di tutti 1 i Dei , com*
Toro filofofico ha il nome de tutti lì

metalli &mifti. 188
Sole perche è il corpo delli altri fei me-'

talli fpirituali, & perche s'indura co-
me non é caldo

.

n$
Sole perche è Rè d'ogni altro metallo .

fac ££
Sole per fé Hello è puro foco dice vn'au-

tore , & che virtù riceua dalli cinque
pianeti Saturno^ioue^Marte, Venere,
&luna. 07

Sole quanto fieleua fopra l'orizonte a
Roma l'eftate & l'in uerno. i<5o

Sole limile alloro potabile . 48
Solfo alchimiftico come doi volte fi fa

negro; doi volte fi fa biancore doi voi
te li fa rollo

.

<g g
Solfo corruttibile qual ila. 205
Solfo dclli Alchimifti veri

5
coro viuo. 3

Solfo & mercurio d alchimifti veri . . j
Solfo incombuftibileche cofa è. 7?.2©j
Solfo mai fi fiflafenon fi calcina , & fif-

fo diuenta non liquabile. 60
Solfo , (àie , & mercurio che cofa fono

224fecondo vn'autore

.

Solfo foluto de'filofofi abrufeia ogni
corpo , & tutto quello che occide fa
viuere , perche è padre de marauielia
j> : 1:. o
d'ogni maraujglia

.

Solfo viuoqual'e.

Solfi volatili & filli quali fiano

.

Solutione che cofa fia

.

Solutione del corpo ,che colà è

.

Solutione de'corpi come fi fa fecondo
vn' autore • « ?

Softanza & eflenza del del Cielo che co-

li z uè.

70

204.,

84



T'AV
fac. Ui

Softanza & temperamento del corpo ani

mato che cofa fono , & douc habbia-

no origine. 14 j

Specie che entrano nell'elidìrc. ei.& ?2
Spirito celefte del fuoco dono pretiofìffi-

modeDio per l'huomo. 22 J.&228
Spirito che cola Ila. 9?
Spiriti caldi & fecchi in atto de'filofòfi

Alchimifti quali fono. iZf.St 116
Spirito della quinta eflen za che cofa fia.

fac. **.*3- & *4
Spirito di Gioue che cofa è 95
Spirito fetente , & folfo della natura è

vna cofa medefìma , che fono fumi

fiffi & mutati in natura de metallo. 5 o
Spiriti formatiui come fono prodotti

dal moto celefte » 142
Spirito inuifibile & impalpabile , & fpi-

tiro villbilc Se palpabile che dicono li

Alchimifti i quali fono, i8$.&i8c>
Spirito mercuriale che Ila

.

9 e

Spirito ò uer tinturadi Marte che cofa è .

fac. 9?
Spirito, vento , fumé & fulmine che co-

fa fono. 9g
Spiriti vitali , animali & naturali che co

fa fiano, & che facciane nell'animale.

. fac. 142
Spirituale Saturno come fìa » 9 e

Stefano Aleilandrino efelude metalli del

yulgo , minerali , pietre, herbe, fiori,

animali, più rad & forni da mirare

nell'arte. 73

Stella barbata che cofa fia . 161

S tella cadente come ftà . 161

Stella caudata che cofa è . 161

Stella coniata ò crinita, come £ caufi.

fac. 1 ^o
Stipula ardente ò vero cofa piena difuo

co come 11 cognolce . 161

Strauagantedi Papa Gioannì vigefimo

fecondo che d ce dtlli alchimifti. 2xo
Strepido che fi fente lare al fuoco, chi lo

eaufa. 229
Sabietto della formafuftantiale che cofa

è . 114
Subietti fempiici Se fubietti compoftw

fac 126
Soblimatione che cofa è feconda vn'au-

tore. 93

S&bhnutionicTaichimiftiYeri defeen--
|

O L A.
dono al fondo del vaio & quelli <UUt
ignoranti ftanno in alto . $y

Sublimatione quante opera doni hab.-

bia . 6$
Sublimatione vulgare è falfe , fecondo

Alberto. 69
Succo condensato che cofa e. 169
Succi condenfati quali fonno coagulati

dal caldo , & quali dal freddo , & da
che fi generino

.

171.&172
Suffumigio, ò volemodire odore buo-

no, ò trillo che ila

.

1 o x

Suida Se altri feri uono perche Diocletia-

no fece cercare li libri della fetenza

Chimica in Egitto , & il fece abiura-
re . 201

Sufcitatione Se occifione che cofa fia •

fac 2,0 $,

TEemperamento caldo che cofa é\&
in quante patte fi diftingue. 136

Tepore ethereo & celefte , & Ipirito ae-

reo che cofa fono

.

1 44
Termini naturali necefTarijflirni per la>

conuition dell'arte uanfmutatoria

fac. 200
Terra dannata che cofa (ia • 20j
Terra & acqua fono tangibili Se vifibili .*

ma l'aere & iloco non fi poflòno ve-

dere ne toccale per la loro fottilità •

fac. 70
Terra fpirituàJe de'fllofofi che fa ogni

metallo corporale fpintuale , propa-

gandoli di corpo in corpo in infinito »

fac. 21%
Terremoto da che fi cauli , Se di quante

folte lia. 160

Theoiialto Greco che cofa dice dello fpi-

rito dclfuo.o. a 17

Tintura che cofa fia fecondo yn autore»

fac.
1
9±

San Tornado che opinione ha dell'ai»

chimia, neU'epiftoiaalli lettori

.

Tintuia permanente à ogni forza del

fuocoqital'è. 2ZJ
Tizzone accefo come fi cognofee . 161

Tonitruochecofaè, 9S

Tonitruodacheficaufa. 166

Toffito , veleno , Se acqua puzzolente

che cofa è, 67
Traf-



T A V
Trafmatationechefi troua nella fuitan-

za o accidente cosi acquifta il nome
la priuatione per caufa del Tuo habi-

to. izl
Trafmutatione facile & di fficiUdtlli cle-

menti da the proncn^a u6
Triangolo d» vetro perche moftri tanti

varicolori. 1^7
Tnfiitia che cofà è, & da che procede^

• perche toglie fallegrezza. 48
Turbine, vento da che fi cauii. 166

VAporeche cofa è. i?8
Vapore che cofa è fecondo il filoso-

fo. 100
Vapore di quante Corte da 1 j 6

Vapore freddo & humido dà. che , k
& co-

me fi generi. 159

Vapore freddo & lecco , & vapore elido

& fecco come & da che fi generino

,

fac. 1 fp
Vafo filofofico come ha da eflcrc & che

cofaè. 116
Veleno contagiofo fi può chiamare tante

fofiftarie de falfi alcmmifti

.

io
Vetro come fi può fare da ogni cenere

.

fac. 2
1

7

Venere che cofa fia , 106
Vento che cofa e. 100
Venti ecnephia &

a
Tiphone come (L ge-

li erino. 98

ola.
Venti & reremoti da che fi caufano. 1 19
Venti perche diuentano caldi , freddi,

humidi.S: fecchi. ifo
Verghe d'oro & argento fi tendono

fpeflb che forfi fono dicofe r abbate :

fac 21?
Verghe ò co de come fi generino • 1 %J
Vetro malleabile con che fi fa

.

66
Vgomo detto Lilio dice che non .fi vni-

f:ic mai l'ani ma & il fpirito col corpo

fe non nel color bianco » 6 f
Virtù vegetatma naturale come opera

nell'animale. iae

Vita che cofa è fecondo Ariftotile & fe-

condo Galeno . 144
Vita deiranima.fpitito & corpo feconda

gli Alchimiftichecofac. 186
Vitriolo Ramano & non vitriolo Roma-

no chcvuoldire. 221
Viuenti di tutte le fpecie hanno in fé vn

certo naturai principio che fi può chia

mare per nome virtù formattila .129
Voce vniuoca & equiuoca che fia , & che

puòcaufare. 114
Volgo pazzo- che crederà à mille bugie

de barbari & oltramontani» & non al

fuopaefano. io

Z Enone & Platone alla turba dico-

no , che il fine del magiiìerio

non e fe non poi uere & cenere • 212»

IL FINE
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